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IL COMHim SKtOLE Gli industriali, forti del sostegno di ampi settori del governo, rompono con i sindacati 
.... .... Domani si decide lo sciopero generale. Tra una settimana fermi i metalmeccanici 


I muscoli della Confindustrìa 


No ai contratti e disdetta defla scala mobile 


La sindrome 
del vincitore 


ANTONIO BASSOLINO 


^ incontro tra la Confindustrìa e le confederazio- 


ni sindacali si t concluso con una rottura an¬ 
nunciata da tempo. L'esito dell'incontro era in¬ 
tatti scritto nelle cose, dopo tanti alti ed irre- 
sponsabili dichiarazioni di guena dei vertici 
della Confindustrìa. Già i metalmeccanici han¬ 
no proclamalo, dopo otto anni, uno sciopero generale del¬ 
la categorìa. Adesso appare inevitabile e certa la decisione 
di chiamare alla lotta tutte le lavoratrici e tulli i lavoratori 
italiani. Si apre cosi una fase nuova e la vicenda contrattua¬ 
le acquista oggeltivamenle un rilievo, oltre che sindacale, 
politico e democratico. L'Intento della Confindustrìa ò chia¬ 
ro ed ò p<}rlalo avanti a carte scoperte. A chi crede allora di 
poter raccontare, il presidente della Confindustrìa. la favola 
che dietro i sindacati si muove in realtà un Pei alla ricerca a 
tulli I costi di uno scontro? Suvvia: si abbia almeno la digni¬ 
tà c il coraggio di assumersi le proprie responsabilità c la 
(>atcmllà di una situazione e di uno scontro che si sono ca¬ 
parbiamente ncercali. Vi e, in primo luogo, una questione 
dccisnra di metodo. La Confindustrìa. mossa da una logica 
avventurista, straccia tulle le regole, tulli i palli scrìtti e non 
scrìtti di rapporto tra le patii sociali. Pretende dai sindacali 
l'impossibile, e cioà di discutere, rovesciando ogni regola e 
pratica, sulla piattaforma del padronato. Ma enorme è poi 
la questione di merito. La Confindustrìa vuole sostituire l'al- 
lualc sistema di scala mobile con una contrattazione annua 
e di fatto centralizzala del salario. In sostanza, la morie del¬ 
la contrattazione decentrata, dello strumento attraverso II 
quale i sindacali e gli operai possono esercitare a livello di 
fabbrica, nel cuore del processo produttivo, il controllo più 
ravvicinalo sulle condizioni di lavoro. ' 


E bene chiamate le cose con il loro nome. Una 
tale operazione potterebbe ad un-ulteriore e 
grave impoverimento dell^ democrazia italia¬ 
na, e non solo del potere rZndocale edel lawora- 
lori. Assieme a concrelissiml e sacrosanti pro- 
. blemi di salario e di diriltl e quindi in gioco una 

vera e propria questione democratica c di potere, ed ognu¬ 
no ha il dovete di intervenire e di dire con chi sta. Il gover¬ 
no, innanzitutta Su lutto II corso recente delle cose ha pe¬ 
sato negalhmmenle il comportamento di due ministri. Pri¬ 
ma Battaglia che. nell'assemblea della Conlindustria. pro¬ 
mette sia di tenete ferma in un cassetto, al Senato, la legge 
di proroga della scala mobile già approvala dalla Camera, 
sia di rivedere la legge sui diritti dei lavoralon nelle piccole 
imprese, nii, poco dopo. Carli che iricila la Confindustrìa 
allo scontro. Intendiamoci. Nessuno pensa e chiede, per 
carità, che il governo Andreolti si schieri dalla parte dei la- 
voralorì. Ma questo governo ha firmalo i conlralti del pub¬ 
blico impiego con un determinalo sistema di scala mobile 
ed ha perciò il dovere morale di ticonlermare. atKhe per 
questi contraili del settore privato, le stesse regole e di invi¬ 
tare le associazioni di catenina della Conlindustria a torna¬ 
re a trattare. In questo senso, chiameremo subito il governo 
a rispondere in Parlamento. Cosi come sapromo fare la no¬ 
stra parie nel paese, muovendoci con intelligenza. La Con- 
lindustrìa spera di isolare i metalmeccanici e i lavoralon in 
lotta per il contralto. Noi dobbiamo lavorile il massimo di 
unità sociale c politica, al fiaiKO (al fianco, Pininlarìna, 
non •dietro*) dei sindacali e dei lavoratori. 

La mia impressione ù che il vertice della Confindustrìa 
stia commettendo un errore analogo a quello di Romiti nel¬ 
la fase iniziale della nostra battaglia per i dirìiti alla Rat. Co¬ 
me Romiti allora, la Confindustrìa ò presa da una cultura 
deU'cccesso, da una sindrome del vincitore che acceca ed 
ù sempre foriera di mosse sbagliale. Per questo à importan¬ 
te, da parte nostra, agire con intelligenza c spirito unittuio, 
consapevoli che gli operai hanno ragioni da vendere, in 
questo paese tanto carKO di ingiustizie c di privilegi, e che ù 
dalla valorizzazione del lavoro e della risorsa umana che 
dipende l'avvenire dell'Italia moderna. 


Stop ai contratti e disdetta della scala mobile. Si è 
concluso con una frattura totale il decisivo incontro 
di ieri tra la Confindustrìa e i sindacati. Pininfarìna 
ha riproposto tutte le richieste dell'ala dura. Secco 
no di CgiI, CisI e Uil che domani decidono la data 
dello sciopero generale, entro la prima decade di 
luglio. Intanto il 27 si fermano i metalmeccanici. 

GIOVANNI LACCABO 


Intervista a Trentin 
«Tanto più dura 
sarà la risposta...» 

STEFANO BOCCONETTI 


■■ ROMA. E' finita come in 
molti temevano: frattura totale 
tra Confindustrìa e sindacali, 
con Pininfarìna che annuncia 
la disdetta della scala mobile 
e il blocco dei contratti (an¬ 
che se la trallaliva per i chimi¬ 
ci e continuata ancora ieri). 
Immediata e durissima la re¬ 
plica di CgiI, CisI e Uil. Marini 
e Benvenuto, oltre a sottoli¬ 
neare che la posizione oltran¬ 
zista della Conlindustria viola 
l'intesa raggiunta faticosa¬ 
mente appena nel gennaio 
scorso (intesa che avrebbe 
dovuto garantire una normale 
stagione contrattuale), attac¬ 
cano anche le altermazioni 
del ministro del Tesoro Guido 


Carli alle quali lo stesso Pinin- 
larìna si era appellato. 

Già ieri si è avuta notizia di 
prime fermate spontanee nel¬ 
le fabbriche metalmeccani¬ 
che (quelle più direttamente 
colpite dal blocco delle tratta¬ 
tive). Reazioni negative an¬ 
che dal mondo politico e dal- 
l'intemo del governo. Fracan- 
zani esclude analoghi provve¬ 
dimenti per l'industria pubbli¬ 
ca: oggi riunione straoidinarìa 
della segreteria socialista. E 
Cirino Pomicino dice: una 
manovra avventata. Intanto 
oggi i sindacali discutono al 
Senato la proroga della scala 
mobile. 



Bruno Trentin 


M ROMA «La cosa <: be r>iù 
mi colpisce di quel ch>> è av¬ 
venuto ieri è la violazione da 
parte della Conlinduslrìa di 
patti liberamenti sotio:crìlti. 
Cosi si viola ogni regola. Di 
più: cosi si fa perdere credi¬ 
bilità a tutte le parti...”. Bru no 
Trentin, segretario geiieralc 
della CgiI, in una inlervi:4a al¬ 
l'Unità, usa toni iniranrìgenti 
nei confronti delle 'icelle 
conlindustrìali. E invili' Il sin¬ 
dacato ad una replkM ade¬ 
guata: 'Più dura sarti tu no¬ 
stra risposta e prima lame irà 
a pre-iialere il buon st riso •; il 
rispetto delle regole». 


l'uscita di ieri dell'associazio¬ 
ne imprenditoriale ha come 
obicttivo la fine della contrat¬ 
tazione articolata. Gli Indu¬ 
striali, insomma, vorrebbero 
introdurre un negoziato pe¬ 
riodico, ma sialo sul salario. 
Una battuta Tientin la dedica 
a rispondere a quanto detto 
da Pininfarìna l'altro giiamo a 
Milano (•! contratti sono dif¬ 
ficili perchè il pel soffia sul 
fuoco»). Dice il leader sinda¬ 
cale: «Una frase volgare che 
testimonia di quanto la Con¬ 
findustrìa abbia perso I nervi. 
Che testimonia del Iona scar¬ 
so rigore». 


ALLE PAGINE 3 • E 


Per il segretario della. CgiI, 


A PAGINA 3 


Alla conferenza del Pc russo resa dei conti tra il leader del Cremlino e gli avversari 

«Solo il parM l^ikiìsta salvm ITliss» 

I conservatori aÙ^offenriva contro Gorfiy 



Mikha il Corbaciov difende a denti stretti i suoi •! 500 
giorni di perestrojka». In due anni, dice ai 2744 dele¬ 
gati della confeninza dei comunisti della Russia, 
«abbiamo realizzato ciò che per decenni avt^ano 
tentato i progressist del nostro paese». Ma i conser¬ 
vatori non mollano c chiedono le dimissioni del Co¬ 
mitato centrale. Solo un partito leninista - sostengo¬ 
no - può fare uscire il f tus dalla crisi. 


SERGIO s=:::aii marcelloviliiari 


■■ MOSCA. Non si liva l'ap¬ 
plauso dalla stipallssi Tiri lala 
dpi Palazzo dei congicssi del 
Cremlino quando Goibat iov 
esalta la percsirolka. là non si 
alza neppure quando vieni: ri¬ 
badita la «scelta sociatsUi». C'è 
aria ostile verso il le,id<'r del 
Pcus. E allora a chi v.innc gli 
applausi? Ai suoi neiTiik:i con¬ 
servatori che accusano il se¬ 
gretario di aver lasciato il p.iiti- 
lo «in trincea sotto il t to mas¬ 


siccio degli aniisocialisti» e di 
aver paura di pronunciare le 
parole «russo* e <omuntista». 

Ma a diltcrenza di albe vol¬ 
te, Mikhail Gcrbackov laiKia 
messaggi a Ellsin e sembra cal¬ 
care di più la inano contro la 
destra di Ugaciov al quale de¬ 
dica un passaggiocroclale del¬ 
la sua relazione: «Un ritorno al 
capitalismo? E dilticile soste¬ 
nere qualcosa di più insensa¬ 
to». 


A PAGINA 11 



Baggio-H-SchiUad 
ritdia vola 


H R3MA. Un'Italia che a tratti ha entusiasmato è uscita ieri 
vinciiiice dall'Olimpico con la Cecoslovacchia. A rete sor» 
anCall prima Schillacl c poi Saggio, l'inedila coppia d'attac¬ 
co iciiicruta da Vicini c che ora sarà ditficilc non rivedere in 
campo. L'Italia ha cosi conquistalo il primo posto nel pro¬ 
prio girone, il che consentirà agli azzum di proseguire all'O- 
iimpico il loro Mondiale. Ai Cecoslovacchi. .sull'I-O è stato 
annullalo un gol apparso regolarissimo, agli azzurri è stato 
negato invece un netto rigore. A questo punto Vicini può 
contare su più di una po'Uibile formazione: il suo problema 
è Olà :»lo l'abbondanza. 


NELLO SPORT 


Su# spot in tv 
Berlusconi decide 
il governo esegue 

Berliis<:oni incita i suoi venditori a mietere i campi 
della pubblicità; il governo, dice, porrà la fiducia su¬ 
gli spot nei film, con la Rai è una pacchia, «Milano 
Finanza» pubblica tutto ed esplode un caso istitu¬ 
zionale. Veltroni (Pct) chiama in causa governo e 
partiti di maggioranza. Soltanto atarda sera una im¬ 
pacciata smentita di Elerlusconi. De Mita: «Quale go¬ 
verno gli ha garantito la fiducia?» 


ANTONIO ZOLLO 


■N ROMA È' come se stessero 
andando a posto tutti 1 fram¬ 
menti di un gigantesco «puzz¬ 
le». È com<! se, costretto ad ar- 
letran: sul campo della Mon- 
dadoiì, do;io II suo baldanzo¬ 
so ■bl.tz*. BÌtrlusconi chied>»se 
c ottenessi: risarcimenti altro¬ 
ve. innanzitutto nell'attività te¬ 
levisiva, che resta il motore del 
suo iiriiero. Ieri mattina «MI», 
quotidiano di informazioni fi¬ 
nanziane, riporta il discorso 
che Berlusi:oni avrebbe tenuto 


alle centinaia di suoi agenti 
che vanno a caccia di pubbli¬ 
cità. E sfodera due argomenti 
per spronarli, dopo mesi di ri¬ 
sultali poco esaltanti; la legge 
MammI consentirà l'intemizio- 
ne dei film con gli spot perchè 
il governo correggerà la norma 
volata al Senato, ponendo la fi¬ 
ducia: con la Rai di Pasquarel- 
li, va tutto a gonfie vele. La 
bomba deflagra, il confronto 
sulla legge Mamml si riaccen¬ 
de di nuovo. 


A PAGINA e 


La sceltà è: né neocomunismo, né unità socialista 

Occhetto sulla svolta: 
«Non d saranno pastìcd» 


Saboto 
con rUnitò 
doppio 
Solvogente 

«Il tribunale 
omminlstrotivo» 

e 

«Mori e coste» 



Le spiagge dove quest'anno 
è proibito fare il bagno. 
L'inquinamento del more 
regione per regione 


FABRIZIO RONDOUNO 

■■ ROMA Nessun «pasticcio», 
nessun <ompromcsso dete¬ 
riore-. Il <enlro motore» della 
svolta si rimette in movimento. 
Perchè, dice Occhetto. «la po¬ 
sta In gioco è veramente gran¬ 
de*: dar vita ad un nuovo parti¬ 
to non più comunista che -va 
oltre le tradizioni del movi¬ 
mento operaio*. Che -ha una 
chiara e torte autonomia idea¬ 
le e politica c un saldo radica¬ 
mento sociale*. Che -ha per 
obicttivo l'unità della sinistra, 
ma è convinto che per lare l'u¬ 
nità occorre un profondo rin¬ 
novamento da parìe di tulli*. 
Alla presentazione del saggio 
di Rores D'Arcais -Oltre il rei* 
(c'erano, con l'autore, Scaila- 
n. Foa. Rulfolo e Scoppola), 
Occhetto riallerma con forza le 
ragioni e l'obiettivo della svolta 
di novembre. 


LEISS A PAGINA B 


Morire da topi sognando rAmerica 


Quando li ha scoperti a bordo, poveri 
derelitti al posto delle merci, ii aipita- 
no Elsie Skwird Danief ha girato la prua 
della nave. Ma era già troppo tardi per 
soccorrere i più. Dieci giovani di Santo 
I!)omingosono morti intossicati, nasco¬ 
sti su Un cargo diretto negli Stati Uniti. 
Ha ucciso i pastieggeri clandestini una 


sostanza usata per disinfestare i conte¬ 
nitori che trasportano cacao, contro 
cui non esiste antidoto. Il dramma del- 
l'imrnigrazione illegale negli Usa. Un 
commercio che lucra sulla disperazio¬ 
ne di chi preme ai confini delta Grande 
Nazione, un tempo orgogliosa di aprire 
le sue |»rte al mondo. 


■B NEW YORK. Ha Spezzato la 
loro vita, e i sogni di un futuro 
senza miseria, il -melil bromi- 
de*. un disinfettante usato per i 
conlenilorì di cacao destinati 
agli Usa. Li hanno trovati esa¬ 
nimi, intossicati a morìe, chiusi 
dentro il cassone di un furgone 
imbarcato su un cargo portori¬ 
cano. Un'altra agghiacciante 
storia di boot-people. Il mer¬ 
cantile -Humacao- non porte¬ 
rà nel New Jersey Pedro Fabio 
De Los Santos, Francisco Anlo- 
nioTaveras Rosario, Paul Erne¬ 
sto Rodrìguez, Elias Martinez, 
Paul Marcelino Olea c i loro 
sette sfortunati compagni di 
avventura, tulli giovani di San¬ 
to Domingo con un'età tra i 20 
e i 31 anni. Un viaggio da clan¬ 
destini finito in tragedia: dieci 
sono tornati indietro cadaveri, 
nel porto di Maina dell'isola 
ceniroamericana, e altri due 
sono in condizioni disperate. 
Ora la magistratura indaga, si 
stringono i controlli, si accusa 
di -omicidio plurimo colposo- 
l'impiegalo che ha sigillalo i 
container, si fanno alcuni anc- 
sli. La polizia dominicana ha 


bloccato undici persone pron¬ 
te a salite su un'altra nave di¬ 
retta a Portorico. La tragedia 
dcH'immigrazione illegale ne¬ 
gli Stali Uniti continua, nono¬ 
stante tutto. I ragazzi della -Hu- 
macao- avevano sborsalo 500 
pesos (800 mila lire) a testa 
per tentare la fuga. 

Texas. Califomia, Arizona. 
Nuovo Messico. Ne-v York; è la 
mappa del maggiore afilusso 
di clandestini negli Usa. C'è un 
larittarìo nello spretalo regno 
del traffico di esseri umani: sul 
prezzo incidono la lunghezza 
del viaggio, il grado di difficol¬ 
tà dcH'espalrio. la condizione 
economica del fuggiasco, la 


DAL NOSTRO INVI ATC _ 

MARCO SAPPI NO 

sua familiantà con il ronlrab- 
bando, le sue poteni i.>lità di 
lavoro. Un messicano l'xiga di 
solilo da 50 a mille dolJan, un 
abitarne del Centro o ilici Sud 
America da 1.000 a 3 1 CO, un 
portoghese o un indiano ila 5 
mila a IO mila, fino a t cniimlla 
un filippino o coreano o ira¬ 
niano, da 20.000 a SHiWd un 
cinese. E' un commen.» che 
rende un miliardo di clcUarì 
l'anno. L'onda è giganlesc J, in 
Paesi come il Guaieni.'la e la 
Thailandia la -tratta- si 'a pub¬ 
blicità perfino attravcT,o gior¬ 
nali e radio. ì clienti wiigono 
raccolliaddirltlura davanti alle 
ambasciale Usa. Cheng Chui 


Ping è il nome di una signora 
di 41 anni che, sulla pelle dei 
clandestini cinesi a New York, 
ha costruito una fortuna perso¬ 
nale di 30 mlliotii di dollari. 

Se lutto il mondo occidenta¬ 
le è alle prese con questi sce¬ 
nari, il flusso dal Terzo Mondo 
- e ora anche dai Paesi dell'Est 
europeo o da Cuba - è impres¬ 
sionante. Poco meno di un mi¬ 
lione gli illegali fermati nelI'SS, 
secondo i dati clell'agenzia fe¬ 
derale. Ogni anno ce la fanno 
invece quasi tre milioni di indi¬ 
vidui. -Non hanno idea di cosa 
li aspetta-, dicono daH'ufficio 
immigrazione di Los Angeles. 
Una nfonna, vaiata tre anni la, 


ha regolarizzato tre milioni di 
profughi ma non ha dato i frut¬ 
ti sperati. Secondo stime a.len- 
dibili, c 'è un'Amenca nascosta 
nell'An'.erìca: 20 milioni di di¬ 
sgraziati che bivaccano, ali¬ 
mentar» il mercato nero delle 
braccia, l'omiscono il 6 per 
cento dell'intera forza lavoro. 
L'ultima legge, a linna Kenne¬ 
dy e Siitipson, fissa un ingresso 
annuale -flessibile- pan a 
630.00) immigrali. Ma sor» di 
più, moltissimi di più a preme¬ 
re. Gli tsa del boom finanzia¬ 
rio e della crisi indasirìak; sa¬ 
pranno .is'ìorbirli? 

Arrivano, rischiando la vita, 
nascos'.i nei camion, stipali tra 
le lamiere delle navi, magari a 
bordo delle linee aeree spi-Cia- 
li dei Inlficanti. Il cittadino me¬ 
dio degli Stali Uniti li considera 
fatalmente destinati a incre¬ 
mentale li; file degli spacciato¬ 
ri di droga, dei bartroni, dei 
senza casa, della delinque nza. 
E li detesta. Ma se g'i sbarra la 
porta in faccia. l'Americ-i ca- 
lekJoscop» delle razze, non 
chiude cosi gli occhi a se sles¬ 
sa? 


Primo round 
perìlCsm: 
o^ si vota 
sui «laici» 


FABIO INWINKL 

■i ROMA. Questa mattina de¬ 
putati e senatori iniziano a vo¬ 
tare per i 10 rappresentanti del 
parlamento nell'organo di go¬ 
verno della magistratura. Cosi 
ha stabilito Nilde lotti, scio¬ 
gliendo il quesito posto d^ 
due laici che chiedevano di re¬ 
stare fino aH'esaurìmento del 
loro mandalo. La decisione è 
stala assunta dopo un incontro 
in mattinala con il Presidente 
Cossiga e la riunione con Gio¬ 
vanni Spadolini. Nel pomerig¬ 
gio la conferenza dei capi- 
gruppo ha messo a punto l e- 
Icnco del candidati da volare, 
ma è improbabile che si arrivi 
ad un risultalo In giornata, ico- 
munisti hanno designato Gui¬ 
do Neppi Modona, l'avvocato 
romano Franco Coccia e Gae¬ 
tano Silvesin, ordinario di dirit¬ 
to costituzionale a Messina. 


A PAGINA S 













































Politica Interna 


I muscoli della 
Confindustrìa 


JJ 


JOMTRAf^^! 


Ieri mattina Tatteso vertice tra industriali 
e sindacati si è concluso con una spaccatura 
I commenti di Franco Marini e Benvenuto 
Intanto il 27 si fermano le tute blu 


Una rottura annunciata da un anno 


E domani si dedde la risposta più dura: sciopero generale 


V Tre ore di trattativa inutili, poi la doccia fredda; il 
presidente della Confindustria annuncia la rottura 
su tutti i fronti, fermi i contratti e minaccia della di¬ 
sdetta della scala mobile. Durissime le reazioni di 
CgiI, CisI e Uil: domani si decide la data dello scio¬ 
pero generale, presumibilmente entro il 15 luglio, 
intanto mercoledì prossimo si fermano per otto ore 
tutti i lavoratori metalmeccanici 


OlOVANNI LACCABO 


■i ROMA. Sergio hninlarina 
scuote la lesta, il suo é quasi 
un monologo sussurralo; 
•Non e andata l>ene>. Le 
13,30, ieri. Si fa largo a passi 
frettolosi, fende la folla di cro¬ 
nisti nell'atrio della 'sala Q> 
del palazzo fumé dell'Eur. 
Due ore e mezzo di batti e ri¬ 
balti. ed ecco il round — il se¬ 
condo dopo quelle esplorati¬ 
vo della scorsa settimana — 
concludersi In un crescendo 
rissoso, quasi una bolgia di 
accuse e coniroaccuse reci¬ 
proche. con Trenti n e Marini 
costretti ad alzare il tono delle 
contestazioni. Quanto toma il 
silenzio, la delegazione di 
Cgil-Cisl-Uil è già andata via: 


la rottura è consumala. Tren- 
lin, Marini. Benvenuto, Sergio 
Collerati. Sergio D'Anioni . 
Raffaele Morese, Silvano Ve¬ 
ronese e gli altri leader confe¬ 
derali parlottano fitto fitto nel 
corridoio. Pensano alla con¬ 
vocazione delle categorie e 
dei rispettivi livelli regionali, 
giovedì, per decidere lo scio¬ 
pero generale. Pininlarina con 
Patrucco e Annibaldi afironla 
i giornalisti: non 6 andata be¬ 
ne», ripete Pininlarina avvian¬ 
do l'incontro. I lineamenti in¬ 
solitamente tirati, un ruolo in¬ 
felice accettato su btigazione 
dì Federmeccanica. Come 
l'anno scorso, con la tragi- 
commedia sulla disdetta della 


scala mobile, uno smacco su 
cui rivalersi. Dichiara la rottu¬ 
ra col sindacalo, preannuncia 
la disdetta della scala mobile 
(■Tra pochi giorni»), sostiene 
a spada tratta che sarà impos¬ 
sibile chiudere i contratti ri¬ 
spettando le compatibilità 
dell'accordo del 25 gennaio. 
Una cannonata dietro l'altra, 
dichiarazioni che deflagrano 
come bombe e sconvolgono 
la scena sindacale. Nella «sala 
Q» si è dissolto anche il pre- 
ziosocllma di reciproca credi¬ 
bilità da cui, nonostante le 
molte divergenze, negli ultimi 
anni sono nate intese im|x>r- 
tanti per il mondo del lavoro. 
Un Bruno Trenlin mai cosi 
scuro in faccia commenta: 
•Oltre al dissenso sui problemi 
di merito, ora c'è da recupera¬ 
re. anche con un'azione forte, 
un terreno di credibilità tra gli 
interlocutori». E come replica 
a PIninfarina che dipinge i sin¬ 
dacati subalterni al Pei? •Ridi¬ 
cole, se non fosse per la gravi¬ 
tà di simili affermazioni». Pi- 
ninfarina spiega le ragioni 
confindustriali quasi edulco¬ 
randole: per facilitare una me¬ 


diazione — spiega — stama¬ 
ne. a differenza della scorsa 
.settimana, abbiamo chiesto 
alle tre confederazioni di apri¬ 
re un tavolo congiunto con le 
categorie coinvolte nel rinno¬ 
vo dei contratti. Ma loro han¬ 
no rifiutato, sostengono che i 
contratti competono alle cate¬ 
gorie. I sindacati dicono: pri¬ 
ma i contratti, poi discutiamo 
di riforma del salario, nuove 
relazioni industriali, riforma 
della contrattazione. Ma i 
contratti durano quattro anni 
—obietta PIninfarina — e l lo¬ 
ro effetti sul costo del lavoro 
saranno allora troppo negativi 
per la competitività, il merca¬ 
to. Non una parola ai buoni 
bilanci esibiti negli anni re¬ 
centi, non un cenno ai profitti. 
Non vede la contraddizione, 
grossa come una evangelica 
trave, nella pretesa di condi¬ 
zionare i contratti discutendo 
oggi problemi che si porranno 
con il mercato unico e co¬ 
munque dopo il 1991. Ma se 
davvero è cosi, se le intenzioni 
sono tanto nobili, perchè non 
incoraggiare la conclusione 
dei contratti e poi discutere? 


Perché non dire tondo tondo 
che il bersaglio vero è il bloc¬ 
co dei contratti di < iii i padro¬ 
ni temono — a torio — gli el¬ 
iciti nefasti? Sarà •molto trop¬ 
po tardi», assicura nvece Pi- 
ninfarina tracciando un pros¬ 
simo futuro gramo Ci prospet¬ 
tive per l'industria, 
preoccupazioni ceri le quali 
— conclude — concordano 
anche autorevoli minbtrì. 

Lo smentisce subito il se¬ 
gretario della CisI Franco Ma¬ 
rini. che fa da port-rvoce per 
Cgil-CbI-Uil: Pininlarina dram¬ 
matizza, ma sbaglia. Nessuna 
fonte autorevole mdica nei 
prossimi anni una prospettiva 
dì crisi, la stessa relazione 
programmatica del governo 
prevede nel prossimo triennio 
un tasso di crescita. In secon¬ 
do luogo contesto rinterpreta- 
zione dell'accordo di gen¬ 
naio, alla vigilia dell'avvio dei 
rinnovi contrattuali. Salva- 
guardia dell'autonomia delle 
categorie, difesa della compe¬ 
titività delle imprere e delle 
condizioni di lavora. Oggi — 
osservo Marini—la Confindu¬ 
stria pretende di fai riferimen¬ 


to ad uno solo di quei C'iteri, 
ecco perché lenta di Ire rare, 
di ragionare a coniratli. a serti. 
Da qui la nostra opp;i:ii: ione 
ferma ad una simile imposta¬ 
zione. L'accordo dì pennaio 
garantiva l'autonoma delle 
categorie, non parlav,5 rem- 
meno di scaia mobile. M s ora 
la metà delle categorie’ h inno 
già chiuso i contratti. Mai e 
poi mai potremmo acci'ttarc 
che altre categorie conc oda¬ 
no gli accordi con un n<x:ca- 
nismo diverso di scala mobile. 
Domanda: ma vi asF'elt.ivate 
la disdetta? Marini; •Si, :ie pro¬ 
prio è un dente da togliere...», 
commenta sibillino. «Era pre¬ 
meditata. era premedilaU», ri¬ 
pete Giorgio Benvenuio •Ma 
si può di^ire una k'gg e del 
Parlamento?». Più arie sia di 
Marini, sarà Benvenuio .i sot¬ 
tolineare la singolare mi’scela 
di responsabilità politivi le ed 
economiche che ha avK lena- 
to la discussione: »ll conl onto 
dì oggi é stato pregiucliesito da 
Carli e da Ciampi, su di esso 
pesano motivazioni ppl tiche 
serie oltre al latto ch( l i Con- 
lindustria non tollera l.i con¬ 


clusione dei contralti. La sca'a 
mobile é in vigore lino .il 
1991, lo impone la leggina g.à 
approvala dalla commissione 
Lavoro della Camera. Proprio 
oggi verrà esaminala dalla 
analoga commissione del Se¬ 
nato. Marini dice; al senatore 
Giugni diremo che ci va bene 
il meccanismo a lutto il '91 : è 
una riprova della nostra di¬ 
sponibilità. E i ministri che 
danno ragione a Pininlarina? 
«Ministri da operetta», replica 
Marini riferendosi soprattutto 
a Carli, «A volte c|ualche mini¬ 
stro incita allo scontro dimen¬ 
ticando che per il pubblico 
impiego lo stesso governo ha 
fatto il contralto posticipando 
alla fine del 1993 quello stesso 
meccanicmo di scala mobile». 
Ma allora chiamerete in cau:»! 
il governo? >11 governo si chia¬ 
ma in causa da solo: é il go¬ 
verno che ora deve correggere 
le dichiarazioni dei suoi mini¬ 
stri». 

Mercoledì 27 lo sciopero 
dei metalmeccanici in pieno 
clima di mondiaìi. Ma già do¬ 
mani sì deciderà lo sciopero 
generale, che veirà proclama¬ 
to tra il lOeil 15 luglio. 


Ma la disdetta 
avrà effetti? 


Obiettivo, un solo 
grande contratto 


Mi ROMA Ma la disdetta preannun¬ 
ciala da Pininlarina avrà effetti giuridi- 
' ci? Si riapre la polemica sulla quale si é 
' discusso per mesi, l'anno scorso, dopo 
la Confindustria aveva minacciato un 
■ analogo provvedimento. Due le tesi, 
contrapposte. Quella confindustriale, 
secondo cui la valklilà della scala mo- 
' bBe non é vincolata'per legge, nono- 
' stante la sua proroga sia stata détemil- 
nata da una provvedimento legislativo. 

' E’tìòln base al prlnclpio che l'adesione 
' delle [Miti contraer li al diségno di leg- 
' gc non pregiudica il diritto di ciascuna 
delle parti a revocate il proprio consen¬ 
so. Sulla sponda opposta la lesi dei sin¬ 
dacati, secondo cui invece una even¬ 
tuale disdetta non avrebbe cfficoca in 
quanto la proroga é tutelala da una Icg- 
' La disdetta sarebbe un atto pura- 
. mente privato, con valori politici ma 
non vincolanti. Sihano Veronese, lea¬ 
der Uil, dichiara ini'atti che »la disdetta 
, di PIninfarina é un.i mossa provocato¬ 
ria ma senza eflctti pratici». Proprio og- 
. gi Cgil-Cisl-Uil discutono con il senato¬ 
re Giugni, presidente della commissio- 
. ne Lavoro del Senato, la conferma del¬ 
la proroga al 31 dicembre 1991 dell'at¬ 
tuale meccanismo di scala mobile, una 
proroga già approvala da Montecitorio. 
Se Palazzo Madama approverà, la leg- 
I ge rimarrà valida lino al 31 maggio 
' 1992 in quanto - ricorda Veronese - il 
1 meccanismo scatta ogni sei mesi. La 


Conlindustria può disdettare solo l'ac¬ 
cordo interconlederale del maggio 
1986 che regola la materia ma. poiché 
ci sono interi settori per i quali é scadu¬ 
ta la copertura, una volta approvata dal 
Senato la leggina coprirà anche l'indu- 
’ stria. 

L'attuale meccanismo é semestrale. 
L'Istat calcola.la'variazione deimndice.i 
' ' e sulla b'asé'dl questa si stabilisce una 
quota della.retrbuzione al 100 ptpeen-,,- 
to (airorigine ■ erano 680 mila“,ilm)* 
mentre per la differenza tra questa quo¬ 
ta c il salario conglobato (paga base 
più contingenza) il calcolo si basa sul 
25 per cento doU'inllazionc. Ncir86 
questo meccanismo ha subito una va¬ 
riazione sostanziale, dopo la guerra sui 
tre punti predeterminati c tagliati e il re¬ 
ferendum. Non più lo scatto trimestra¬ 
le, ma ogni sci mesi. Il valore era inoltre 
un punto unico uguale per tutti. L'anno 
scorso, dopo la odissea della minaccia 
paninfarinìana, si era raggiunto un ac¬ 
cordo che stabiliva la proroga a tutto il 
1990 c si ripristinava la facoltà delle 
parti di poter dare una disdetta entro II 
30 giugno). Subito dopo era sorto il 
contenzioso giuridico di cui si é parla¬ 
lo. Da sottolineare infine il clamoroso 
paradosso del governo che da una par¬ 
te si scaglia contro la scala mobile, e 
dall'altra ne approva la proroga al di¬ 
cembre 1993, ossia ben oltre l'accordo 
sindacati-Confindustria. 


■i ROMA Quella di ieri, é stata una 
•uscita» improvvisa della Conlindustria? 
La risposta é nella storia del negoziali 
degli ultimi dodici mesi. Esattamente 
un anno fa, PIninfarina tornò sul solilo 
ritomeilo; costo del lavoro eccessivo, 
salari troppo alti, concorrenza insoste¬ 
nibile. Le conseguenze? Anche allora. 
ta 'ConfUH|iùstilà. mlnac<!iai..)ft>dl*ilem. 
dellnucitta mobile. Ma tcrtt oniio ' 
la - l'associazione delle imprese parla- 
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s'altro. Che si rivelò subito, non appena 
cominciarono le trattative con le tre 
confederazioni. La pretesa dell'asso¬ 
ciazione imprenditoriale si può sintetiz¬ 
zare cosi: usare il ricatto sulla scala mo¬ 
bile. per costringere il sindacato ad una 
trattativa <entralizzata». Un termine 
sindacalese che sta ad indicare un 
grande negoziato, fatto tra «stati mag¬ 
giori» - tra le segreterie delle tre confe¬ 
derazioni sindacali c il gruppo dirigen¬ 
te della Conlindustria - che avrebbe 
dovuto fissare i «tetti» di crescila salaria¬ 
le. I contratti (trattandosi di Conlindu¬ 
stria. ovviamente si parla di quelli dei 
metalmeccanici e dei chimici) si sareb¬ 
bero dovuti fare «dentro* quella corni¬ 
ce. Tutto ciò avrebbe significalo la fine 
dcH'autonomla contrattuale delle cate¬ 
goria. Anche questo potrebbe sembra¬ 
re un termine per addetti al lavori: sta 
ad Indicare l'impiossibilltà per II sinda¬ 
cato dei metalmeccanici (o dei chimi¬ 
ci) ad elaborare proposte specifiche 


per il loro settore, capaci di cogliere i 
bisogni dei lavoratori da loro rappre¬ 
sentali. Quei sindacati si sarebbero do¬ 
vuti accontentare di una soluzione 
omogenea, uguale per tulli. 

Il sindacato - siamo arriva i a dicem¬ 
bre dell'89 - però non c'é '.tato. Non 
senza difficoltà, comunque. Insomma 
.per essere chiari: l'idea della Conlindu- 
•slrfa aveva trovalo qualche e bponibill- 
tà. anche dentro le confederazioni. 
Grandi discussioni, perchè nré'qualche 
litigata, ma poi alla fine CgiI CisI e Dii 
trovarono una linea di condotta comu¬ 
ne. Cosi a Pininlarina non re nò che la¬ 
re merda indietro. E si è arrh ali a metà 
gennaio, alla firma dcirintes,) ntercon- 
tedcralc. Un accordo dove c era scrino 
che «I contratti si sarebbero dovuti lare» 
lenendo conto delle necessi à di com¬ 
petitività delle industrie (con e se il sin¬ 
dacalo avesse mai avuto interesse allo 
sfascio delle fabbriche). In quelle otto 
pagine di documento sottoscrìtte c'era 
anche l'invito alla Conlindustria c alle 
confederazioni sindacali a ^cmirc un 
(eventuale) «supporto» alle categorie. 
La cosa più importante, era |x:rò che 
l'accordo consentiva l'avvio della sta¬ 
gione dei rinnovi contrattuali Ekié que¬ 
sta la più palese violazione compiuta 
ieri da Pininlarina. L'accordo del gen¬ 
naio. infatti, non prevedeva Li chiusura 
delle vertenze dei meccanici o dei chi¬ 
mici. Diceva solo che le parti dovevano 
trattare. 



Relazioni politiche negative 
Fracanzani: «Disdetta 
pubblica? Non ci penso» 
Oggi segreteria socialista 

Cirino Pomicino 
«Una manovra 
maldestra...» 


PASQUALE CASCELLA 


■■ROMA. E solo contro I sin¬ 
dacato che la Confindustria 
punta l.mna della disdetta 
della si:ala mobile? È stato lo 
stesso presidente degli im¬ 
prenditori privali a tirare in bal¬ 
lo le «rirsprinsabililà del gover¬ 
no» per i ritardi della .revisiono 
strutturale degli oneri sociali». 
Anzi. Sergio Pininlarinti ha 
messo nero su bianco le sue 
recriminazioni, m una lettera 
al presidente del Consiglio» 
spedi'a tre giorni la, proprio 
mentre Guido Carli si scliiera- 
va con la linea dura degli .ndu- 
striali sui contratti. Una coinci¬ 
denza, evidentemente, che 
rende ancora più paradossale 
il sostegno del ministro del Te- 
.soro. Non ci sta. comunque, il 
ministro del Bilancio. •;« la 
Conlinciustrla pensa di .scarica¬ 
re sul bilancio pubblico pro¬ 
blemi che attengono alle rela¬ 
zioni sindacale - dice l'an- 
drcotliana Paolo Cirino Pomi¬ 
cino - si sbaglia. Il governo ha 
mantenuto entro i tempi con¬ 
cordata. maggio, l'impegno a 
definire le cifre definitive della 
fiscalizzuizjone, il che elimina 
ogni prcrxtcupazione degli in¬ 
dustriali. Certo, abbiamo, an¬ 
che de'.to che avremmo lavo¬ 
rato a un progressivo alli-gcri- 
mento mirato della fiscalizza¬ 
zione. cerne per il Mezzogior¬ 
no. e lo stiamo facendo in vista 
della finanziaria del 1991. In- 
somma, quello della Confin- 
dustrìa è un tentativo malde¬ 
stro e da respingere». Nori sarà 
seguilo (la disdetta e il r-»to) 
dalle industrie a partecipazioni 
statale: «Ho già tanti guai...», ta¬ 
glia corto Carlo Fracanziini, il 
ministro alle prese in <|uestì 
giorni con il •sequestro» priva¬ 
to dcll'Eiiimont, primo clamo¬ 
roso esemplo di «intesa» con II 
pubblico. 

£ 1.1 sortita della Conlindu¬ 
stria ad aprire un secondo 
Ironie, con un conicnzìoso 
con il gcTriemo e la sua maggio¬ 
ranza che va ben al di là del 
pugno di miliardi della fiscaliz¬ 
zazione. Già in occasioni: del¬ 
l'approvazione della nucrva di¬ 
sciplina sul licenziamenli nelle 
piccole imprese, Pininlarina 
aveva agitato la minaccia della 
disdetta della scala mobile. E 
questo uso polìtico di uno .stru¬ 
mento sindacale non poi:o ha 
influito ‘.ull'approvazione alla 
Camera di una «leggina» (che 
ora la commissione Lavoro del 
Senato «-samina in sede refe¬ 
rente.) che proroga l'altuale 
meccanismo della conti igen- 
za alia Ime del 1991. Come 
non sospettare che la Confin- 
dusbia voglia giocare d'antici¬ 
po per non ritrovarsi Ira L: ma¬ 
ni un.i cirta inutile nel grande 
gioco del condizionanento 
dell'esecutivo nel momemo in 
cui la partila si allarga a que¬ 
stioni controverse come ciucila 


della privatizzazione di una 
parte del patrimonio pubblico? 

Eppure sono passati poco 
più di di due mesi dai famosi 
abbracci di l’arma tra Pininfan- 
na e Andrcolli, tra Gianni 
Agnelli e Arnaldo Forlani al¬ 
l'insegna di una sena di patto 
di scambio: «Ti auguro di go¬ 
vernare da solo», diceva il pre¬ 
sidente della Fiat ail segretario 
de; mentre alla tribuna il presi¬ 
dente del Consiglio si mostrava 
disponibile a riportare ordine 
nel «larwcst» pubblico. Forse è 
proprio quella cambiale che la 
Conlindustria presenta rumo¬ 
rosamente all'incasso. Ma in 
un contesto polilic.-o non più 
egemonizzato dal tandem An- 
drcolli-Forlani sponsorizzato a 
Parma. Questo spiega il disap¬ 
punto di Vittorio Sbardclla. fe¬ 
delissimo d) Andreotti: «Certa¬ 
mente - riconosce - é una dif¬ 
ficoltà in più per il governo». E 
anctie lui passa al conbattac- 
co. Non giustifica la «mossa» 
conlinduslrialc in rapporto a 
■una congiuntura economica 
favorevole che. semmai, do¬ 
vrebbe indurre gh industriali 
.ad evitare di rintocalare la con¬ 
flittualità». 

I vecchi sospetti del Psi. pe¬ 
rò. restano. Nessun suo espo¬ 
nente SI presentò all'appunta¬ 
mento di Parma. Adesso, inve¬ 
ce. i scxtialisii intervengono pe¬ 
santemente, Nonostante l'as¬ 
senza di Bettino Cr.ud, per oggi 
é stata convcxrata una riunione 
della segreterìa .illargata a 
Giorgio tónvenuto, leader del¬ 
la Uil. e a Ottaviano Del Turco, 
segretario generale aggiunto 
della CgiI. Dall'estero il segre¬ 
tario l'ha aulorìzzala, un [>o' 
per marcare le distanze dal 
precedente dell'83. quando 
proprio Craxi (allora presiden¬ 
te del Consiglio) si assunse la 
responsabilità di uigliare per 
decreto la scala mobile, un po' 
per tenere sulla corda il gover¬ 
no. Già Martelli aveva indicalo 
la questione sociale ba quelli 
da includere nella - continua¬ 
mente rinviala - rinegoziazio- 
ne del programma dei cinque. 
E non a caso su questo tasto 
batte Franco Pira; «Cè - dice il 
presidente della commissione 
Finanze della Camera - F>eri- 
colo per la coesione sociale 
quando all'iniquità fise,ale si 
aggiunge l'iniquità del riliutoa 
partecipare alla produttività a 
chi ha contribuito ad aumen¬ 
tarla di ■t volte. Il governo do¬ 
vrebbe seriamente impegnarsi 
a evitare questa rottura, invece 
in qualche sua componente 
intende aizzarla se non capeg¬ 
giarla...». Il rilcrimcnto è chia- 
ramenti a Carli e compagnia. 
Un argomento in più per la 
campagna socialista sulle divi¬ 
sioni dello che delegittimano il 
governo a guida de'’ 


Appena giunta la notizia da Roma, moltissime le fabbriche della Lombardia che hanno incrociato le braccia. Oggi nuovi blocchi 
Dai lavoratori anche una domanda alle forze di governo: «Tutti condividono la strategia di Pininfarina?» 


Milano subito si ferma, d vediamo il 27 giugno 


Scade la cassa integrazione 

In 40mila senza rassegno 
anche se la Camera 
proroga il decreto legge 


È stato subito s:iopero: la notizia della rottura delle 
trattative fra CgiI, CisI e Uil e Confindustria e la possi¬ 
bile disdetta delia scala mobile ha provocato le pri- 
'. me fermate nelle fabbriche. Oggi a Milano e Lom¬ 
bardia annunciati nuovi scioperi e anche manifesta¬ 
zioni. Commenti nelle grandi aziende milanesi; 
«Presto lo sciolsero generale. Il governo cosa dice 
dell'uscita degli, industriali?» 


BIANCA MAZZONI 



M MILANO. La notizia é arri¬ 
vala nelle grandi fabbriche 
metalmeccaniche con gli ope¬ 
rai del secondo turno: chi ave¬ 
va finito il lavoro si è incrociato 
velocemente con chi lo inizia¬ 
va, negli spogliatoi, alle porti¬ 
nerie, olle fermate dei mezzi 
pubblici. I mctalmiKXanici an¬ 
che a Milano sono «sotto pres¬ 
sione», Ira una settimana c'é 
un nuovo sciopero generale 
dopo quello di martedì scorso. 
In piazza a-ssieme al lavoratori 
chimici i metalmeccanici ci so¬ 
no già andati, ma quella che si 
prepara per il 27 giugno nelle 
strade di Milano si prevede sa¬ 
rà upa manifestazione che da 
anni non si vedeva. Idem a Na¬ 
poli. altra città dove Fiom, Firn 
CisI e Uilm hanno deciso di te¬ 


nere l'altra manifestazione 
prevista per lo sciopero nazio¬ 
nale. 

La lebbre già alla per la ver¬ 
tenza contrattuale é comun¬ 
que cresciuta improwisamen- 
Ic ieri pomeriggio alla notizia 
che non solo il rinnovo del 
contratto di lavoro si allontana 
ma che anche la scala mobile 
può essere disdettata. Telefo¬ 
nare nelle fabbriche per chie¬ 
dere le prime reazioni significa 
essere investiti non da com¬ 
menti ma da domande. «E' ve¬ 
ro che la Confindustria disdet¬ 
ta la scala mobile? Cosa ha de¬ 
ciso rintersind, segue Pininla¬ 
rina? E' stalo confermato che 
ci sarà lo sciopero generale e 
quando?». Ansia di sapere, che 


si riversa nel lardo pomeriggio 
sulle sedi perilerlche del sinda¬ 
cati chimici e melaimcccanici. 
E non solo voglia di sapere. CI 
sono già le prime proteste. In 
una buona manciata delle più 
importanti fabbriche metal¬ 
meccaniche della provincia di 


Brescia, dalle Acciaierie Bre¬ 
sciane alla Alla Acciai, il lavoro 
si é fermato por protesta già 
nel pomeriggio di ieri. Stamani 
sono preannunciali altri scio¬ 
peri c anche manifestazioni. A 
Sesto — dicono alla sede della 
Fiom — domani ci sarà uno 


sciopero "generale sponta¬ 
neo». Come può essere uno 
sciopero •generale» e •sponta¬ 
neo»? "Diciamo alierà — é la 
risposta—che sono tante e ta¬ 
li le richieste di f.ire subito 
qualcosa per cui co ilempora- 
neamenle scioperano ì lavora¬ 


tori della Faick. della iìrcole 
Marcili, della Magneti e di altre 
labbriche». 

A Torino toccherà domani, 
giovedì, al «consiglioiv» della 
Fiat, l’assemblea dei :15C dele¬ 
gali recentemente eletti che si 
riunisce dopo dicci ar ni lava- 
lutazione del che lare, termo 
tesiundo la scadcn::a dello 
sciopero nazionale di'l giu¬ 
gno. Intendiamoci bc i’: si so¬ 
no latti gli scioperi, se ne faran¬ 
no di nuovo con rabl>i.i c per 
protesta, ma anche con tanta 
preoccupazione. •Spcru — di¬ 
ce Enzo Robbiani, delegalo 
deiritallel di Milano — che la 
gente riesca a capire la uravilà 
del momento». E Roterio Da- 
meno, deH’csecutivo l'wmpre 
dcirirtallcl; «Ora rinicrsìiid co¬ 
sa farà? Si adeguerà a! la posi¬ 
zione della Contindus'.ria? Non 
penso che il padronato possa 
picnsare di approlitlare una vi¬ 
ta delle nostre dillicollà come 
sindacato, in azienda hanno 
bisogno di noi, hanno bisoi;no 
del consenso dei lavor. itori se 
vogliono produrre tanti i e be¬ 
ne e in Italtel la contr.it Vizione 
è una regola. Non p:'ssono 
chiederci massimadispuniliili- 
la in labbrica e poi ditcidere 


unilateralmente sui contratti e 
la scala mobile». 

•Qui da noi — dice Silvcslri- 
ni, delegato della Uilm all'Alfa 
di Arcse — la polemica sul sa¬ 
lario é stala forte. La gente era 
già preoccupata perché pen¬ 
sava che la richiesta salariale 
tosse debole, soprattutto In 
confronto a quanto chiesto e 
ottenuto da altre categorie. Ma 
ora il fronte si allarga e questo 
non può non essere un fatto 
positivo». E Marce Marras, del¬ 
la Fiom dell'Alfa; «In questi 
giorni abbiamo le assemblee 
per preparare il rinnovo del 
consiglio di fabbriche e abbia¬ 
mo già preannuncialo in quel¬ 
le di ieri che ci sarà Io sciopero 
generale dopo la rottura delle 
trattative con la Confindustria. 
La gente era soddisfatta. Lo 
sciopero però deve venire in 
tempo utile, entro la prima set¬ 
timana di luglio. E va prepara¬ 
to bene, informando il massi¬ 
mo possìbile sui termini della 
questione. Ma a questo punto 
voglio anche sapere se il go¬ 
verno la pensa tut: o come Carli 
e Battaglia e che cosa ne pen¬ 
sano i partili, soprattutto il Psi 
che fa parte dclUi maggioran¬ 
za». 


■■ RUMA. Ancora un grdo di 
allarme delle confcderiizioni 
sindacali CgiI CisI Uil per 'avvi¬ 
cinarsi dc'lla scadenza della 
cassa imegrazione per 43mila 
lavoratori. La proroga dei trat¬ 
tamenti giunge intatti lino al 30 
giugno, twnza che l'atlesa rifor¬ 
ma sia stata realizzata. Il lavo¬ 
ratori interessati sono esatta¬ 
mente 40.700, di cui 21 m la di¬ 
pendenti delle aziende di 
reimpiegoGepi, ISmila eeej;. 
li e metalmeccanici addetti a 
grandi opicre concluse, 4,700 
degli appalti per la centrale 
Enel d) Èrindisi e della Sir. 

E non é l'unica emergenza. 
Con la Wiidenza del decreto si 
elimias la possibilità, pur 
avendone il diritto, di ricorrere 
al pritpensionamento per 
13.500 l.ivoratori. Fra questi ci 
sono olire quattromila dipen¬ 
denti della cantierìsiica pubbli¬ 
ca e privata che ha ridotto la 
produ:’ione in seguilo agli ac¬ 
cordi comunitari; c una diretti¬ 
va Cec ù pure alla base del di¬ 
ritto al prepensionamento per 
altri Sinila lavoratori di irnprc- 
.se che lianno ridotto la p-ouu- 
zione dell'amianto. 

Il decreto dì proroga è all'e¬ 


same della Camera per l'ap¬ 
provazione definitiva, e i sin¬ 
dacati .soliolincano il parados¬ 
so in cui i deputati possono 
trovarsi: approvare una legge i 
cui cifelti scadono dopo qual¬ 
che giorno lasciando però im¬ 
mutati 1 problemi. Per cui subi¬ 
to dopo ci vorrà un'altra decre¬ 
tazione d'urgenza «per far 
fronte a situazioni esplosive*. 

Da qui la richiesta di CgiI 
Cisl Uil ai deputati di reperire 
intanto la copertura finanziaria 
per prorogare la cassa integra¬ 
zione lino al 31 dicembre '90. 
e un tondo nella Finanziaria 
'91 che consenta il decollo del¬ 
la riforma generale dell'istitu¬ 
to. Intatti secondo i sindacali é 
proprio di una legge di riforma 
che c'é bisogno entro il '90, 
onde evitare il continuo tam¬ 
ponare la situazione con de¬ 
creti legge. Una niorma che 
punii a utilizzare davvero una 
forza lavoro altrimenti assistila, 
come per i dipendenti Gepi ai 
quali sindacali vogliono rico¬ 
nosciuta la po.ssibilità di intra¬ 
prendere un lavoro autonomo 
usulrucndo di anticipi in una 
unica soluzione dei trattamenti 
spettanti, e di una quota ag¬ 
giuntiva pari a 24 mensilità. 
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Politica Interna 


1 muscoli della 
Confindusbia 


Intervista a Bruno Trentin: 
Violate tutte le regole 
Più la risposta sarà dura 
prima tornerà il buonsenso 


«Ma a chi seirve og^ 
una guenra di telinone?» 



•La sortita della Confindustria? II loro vero obiettivo 
è la contrattazione articolata... Quel che più mi col¬ 
pisce però è la violazione di accordi liberamente 
sottoscritti: cosi si viola anche la deontologia delle 
relazioni sindacali». Secca la replica di Trentin a Pi- 
ninfarìna. E il segretario CgiI aggiunge: «Più dura sa¬ 
rà la nostra risposta prima ripristineremo le regole e 
il buonsenso...» 


STEFANO BOCCONCTTI 


■■ ROM\ Trentin, come il 
(piega questa «nsclta» della 
CoollodustriaT Un Irrigidimen¬ 
to Improvviso o, In qualche 
modo, era lecito aspettarselo? 
Tanti episodi tacevano capire 
che al gruppo dirigente della 
Confindustria stavano saltan¬ 
do 1 nervi. Basti pensare al mo¬ 
do col quale l'associazione 
delle imprese ha vissuto l'ac¬ 
cordo del gennaio scorso, i 
tanti ostacoli che sono stali 
frapposti alla conclusione di 
quell'intesa, il continuo gioco 
al rialzo. Tutto questo, poteva 
far prevedere quel che è suc¬ 
cesso. Tanto più se si pensa al¬ 
la pressione esercitala dall'ala 
oltranzista dello schieramento 
F>adronale. 

E si può tdentiflenre que¬ 
st'ala oltranzista? 

Per esempio, una parte degli 
industriali metalmeccanici... 

Inanmma, la minacciata 


disdetta della scala mobile 
sarebbe una vittoria della 
parte più retriva degli im¬ 
prenditori? 

lo so soltanto che questi set¬ 
tori hanno messo II gruppo di¬ 
rigente della Conlinduslria in 
un “cui de sac'. Togliendc^li 
qualunque ruolo di mediazio¬ 
ne e rendendolo prigioniero di 
una politica di rottura. 

Ma cos’è successo davve¬ 
ro Ieri? 

Al di I& dei dissensi sul meri¬ 
to - che sono grandissimi - 
una cosa mi preme soprattutto 
sottolineare: quel che è avve¬ 
nuto e gravissimo. Dal punto di 
vista delle relazioni sindacali. 
Di più: 6 grave anche dal pun¬ 
to di vista della deontologia 
che dovrebbe bpirare quelle 
relazioni. 

Che vuol dire? 

Siamo davanti a tanti (atti - 


anche se quello di Ieri non ha 
precedenti - coi quali la Con¬ 
linduslria rimette in discussio¬ 
ne intese, regole liberamente 
condivise dalle parti. E le ri¬ 
mette in discussione non alla 
scadenza, ma durante la «vi¬ 
genza» degli accordi. Ora addi- 
ntlura durante una contratta¬ 
zione di categoria. E bada be¬ 
ne: contrattazione alla quale lo 
stesso accordo del funaio 
scorso aveva riconosciuto pie¬ 
na autonomia. Mi pare questo 
l'aspetto più grave di quel che 
e avvenuto Ieri, E io credo che 
il sindacato debba dare una ri¬ 
sposta molta dura se non vuo¬ 
le incoraggiare la Confindu¬ 
stria in una linea di condotta 
che (a saltare ogni regola e, a 
questo punto, toglie ogni cre¬ 
dibilità delle parti che trattano. 

H riferisci spesso alTInle- 
sa del gennslo. Ma non c'è 
nulla In qnell'accordo che 
possa autorizzare l'attuale 
comportamento di Plnlofari- 
na? 

No, non c'è nulla che può 
autorizzare la Confindustria ad 
convocare una trattativa cen¬ 
tralizzata sul salario o sulla 
struttura contrattuale. Cioè lutti 
i temi che l'accordo di gennaio 
aveva o affrontalo o accanto¬ 
nalo, una volta constatata l'im- 
possibllltà di un'intesa. 

insomma: l'obiettivo di 
qnd che è avvenuto all'Enr è 


Il sindacato. Anche U gover¬ 
no? 

Nel gruppo dirigente della 
Confindustria è prevalsa una 
tecnica, che sembra propria 
dei “Cobas": esercitare una 
pressione, spropositala, su un 
terzo soggetto per influire sulle 
decbioni del proprio interlocu¬ 
tori. Sicuramente, quindi, nelle 
loro intenzioni c'è anche quel¬ 
la di premere sul governo per 
ottenere mbure sugli oneri so¬ 
ciali. Ed è inammissibile, che 
la Confindustria faccia pagare 
al paese il prezzo di un suo 
conflitto con Andreolli. Detto 
questo, però, credo che l'o¬ 
biettivo principale del padro¬ 
nato sia ancora quello della 
contrattazione articolata. 

E le Imprese subirebbero 
uno •sciopero generale» por 
di attaccare 11 diritto del sin¬ 
dacato a discutere nelle 
aziende? 

Quando la Conrmdustria 
viene a proporre di ridiscutere 
la scala mobile, pensa - lo di¬ 
ce nel suo documento - ad 
una liquidazione di questo bti- 
tuto per sostituirlo con una di¬ 
scussione periodica dei salari. 
Questo non è altro che propor¬ 
re l'eliminazione della contrat¬ 
tazione articolaUi. Allora, non 
bisogna ingannarsi: il bersa¬ 
glio principale resta quello. In 
questo senso si può capire be- 


Pininlarina: la colpa è tutta loro 
Negoziati così non reggono più 


; È stato lo stesso presidente Sergio Pininfarina ad il- 
' lustrare ai giornalisti le posizioni degli imprenditori. 
.' «Occorre smetterla con il metodo tradizionale, e in¬ 
novare nel negoziato» ha detto, addossando ai •rì- 
' tardi» dei sindacati la responsabilità della rottura. Gli 
I imprenditori aspettando di vedere come andrà a fi¬ 
nire il conflitto dopo l’annunciata disdetta della sca- 
. la mobile. 


DARIO VBNEOONI 


■i MILANO. Annunciata 
ampiamente alla vigilia, la 
rottura tra sindacati e Confin¬ 
dustria è dunque arrivata 
puntualmente, b; posizioni 
assunte dalla Confindustria 
, hanno ridotto praticamente a 
zero i margini di discussione. 
, Interrotte sul nascere le tratta- 
' Uve, è stato lo stesso presi¬ 
dente Sergio Pininfarina a 
riassumere le posizioni pa¬ 


dronali. Ai sindacali - ha det¬ 
to, la delegazione imprendi¬ 
toriale ha «ollerto una nuova 
procedura. Occorre smetterla 
con il metodo tradizionale, e 
allargare il confronto alla 
struttura del salario e al rap¬ 
porto tra salario contrattato e 
salario automatico». In altre 
parole, la Confindustria pro¬ 
poneva di «trattare qui gli ar¬ 


gomenti di chiara competen¬ 
za confederale e contestual¬ 
mente, a livello di categoria, 
le altre questioni». 

All'obiezione sindacale 
che cosi facendo in pratica la 
delegazione confindustriale 
non faceva altro che cercare 
di cambiare le regole del gio¬ 
co a metà partita, Pininfarina 
non ha risposto in modo di¬ 
retto. «La nostra speranza, ha 
detto, era quella di cercare 
insieme norme che tendesse¬ 
ro più agevoli i rinnovi con¬ 
trattuali». 

Quanto spazio esiste con¬ 
cretamente per i coniratU? 
Scarabsimo, dice Pininfarina. 
«La nostra proposta partiva 
proprio dalla constatazione 
che nelle trattavive contrat¬ 
tuali, specie in quelle dei me¬ 
talmeccanici, si è determina¬ 
ta una situazione di stallo. E 


intanto l'economia Italiana si 
va compromettendo. La pro¬ 
duzione industriale rallenta il 
passo, e la compeUtività ita¬ 
liana cala (-3% neirSB e -1 
nel primo trimestre di que¬ 
st'anno. secondo le stime 
confindustriali). «Il sindacato 
ci è parso condividete le no¬ 
stre preoccupazioni, ma ho 
l'impressione - ha aggiunto 
sibillinamente Pininfarina - 
che non voglia o non possa 
seguire la nostra indicazione 
volta a risolvere in modo non 
tradizionale questa stagione 
contrattuale.». «Rinviate que¬ 
sta discussione alla fine della 
vigenza contrattuale, come 
vogliono i sindacati, e cioè tra 
4 anni, per noi è troppo tar¬ 
di». 

Quale sarà l'atteggiamento 
della Confederazione nei ri¬ 


E i chimici 
continuano 
a trattare 

RICCARDO UQUORI 


ne che l'ostilità della Conlin¬ 
duslria. più che sulle rivendi¬ 
cazioni salariali, si manifesti 
sulle rivendicazioni normative, 
sugli orari, sui diritti. 

Ma quelle plaltafonne 
•convengooo» alle Imprese? 

Le imprese - spero anche 
sotto la pressione dei lavorato¬ 
ri e del sindacato - debbono 
valutare che è molto più con¬ 
veniente ricercare un’inte:a ra¬ 
gionevole - dato che le piatta¬ 
forme non sono mai state dei 
diktat - invece di trasfonr-arc i 
contralti in una specie di guer¬ 
ra di religione. 

Secondo le Pininfarina è 
più aforte» grazie al soste¬ 
gno che gli hanno manife¬ 
stato Carli c Battaglia? 

lo non personalizzerei. A Pi- 
ninlarina bisogna rk-onoicere 
uno sforzo personale per Im¬ 
pedire una radicalizzazioiie 
eccessiva delle divergenze. 
Certamenle il gmppo diente 
della Confindustria ha avuto 
un aiuto dalle dichiarazioni di 
singoli ministri. Che la Confln- 
dudustria si senta più forte non 
lo so. Che lo sia, ne dubito: si 
tratta delle dichiarazioni di al¬ 
cuni minbtri. Frasi come quel¬ 
le di Carli e Battaglia - Irosi Ir¬ 
responsabili - non sono un atto 
di forza. Semmai rivelaro lo 
stato deplorevole del governo 
visto che alcuni suoi compo¬ 
nenti possono permettersi di 


guardi delle categorie?, è sta¬ 
to chiesto a Pininfarina, con 
riferimento traspeuente ai chi- 
mici. Impegnati In una deli¬ 
cata fase negoziale nella stes¬ 
sa sede dell'Eur. «Noi non di¬ 
ramiamo ordini di bloccare f 
contratti. Se i chimici - è stata 
la riposta - riusciranno a ri¬ 
spettare i limiti che abbiamo 
indicato, possono prosegui¬ 
te». Non si tratta di irrdiciizio- 
ni generiche, ^ è apprer» in 
seguito: nei giomi scorsi la 
Confindustria ha irrviato alla 
Federchlmica una lettera per 
Hssare «rigorosamente» i con¬ 
fini della trattativa. 

Ma se i contratti rispette¬ 
ranno seriamente i Umib po¬ 
sti, ha preebato Pininfarina a 
scanso di equivoci, «ritenia¬ 
mo che non potranno airiva- 
re in fonrh] al traguardo». Una 
battuta che equivab: a un fuo- 


contraddire vistosamente il 
propno operalo. 

Pininfarina, attaccando il 
sindacato (accnsatodl ncar- 
sa autonomia) se l’è presa 
anche col Pd 

Toccherà al Pci rispondere, 
lo lo considero un bnitto epi¬ 
sodio che purtroppo rilletle 
abbastanza nitidamente tl cli¬ 
ma di assenza di regole ette 
caratterizza questa fase del 
comportamento confinduilria- 
le. Si tratta di una battuta ctlre- 
chè infondata anche di cattivo 
gusto. Ma proprio la sua volga¬ 
rità deve laici riflellcre sui nervi 
e sullo scarso rigore che ispira 
in questo periodo il comporta¬ 
mento degli industriali. Certo, 
è un'altra indicazione al sinda¬ 
calo che occorre lare di lutto 
per non incoraggiare questi 
comportamenli dbsennriti 

Chevnoldlre? 

Che più dura sarà la ri sposta 
del sindacato, e prima | >rcvar- 
rà il buon senso c il rispetto dei 
patti. 

E ora che accade? 

Certo la rottura, tra i molti 


co di sbarramento contro la 
disponibilità della Federchi- 
mica a non interrompere pre- 
giudiziaLmente il conin into 
con il sbndacalo. 

Cosa dicono gli Industriali 
chimici? Vige In questo caso, 
rispeltalissima, la consegna 
del silenzio; «Fate conto che 
la Federchimica non csbla», 
è la risposta di un portavoce 


punti negativi toglie alla Feder- 
meccanica l'alibi per far lan¬ 
guire il negozialo di settore. 
Quest'alibi non c'è più. Il con¬ 
fronto tra confederazioni c 
Confindusina è cessato. Spetta 
ad ognuno, ai van livelli, assu¬ 
mersi te proprie responsabilità. 

Un'ulUma battoto: I pro¬ 
blemi con b controparte, ri¬ 
solvono anche 1 problemi b- 
teml al sindacano? Iniom- 
ma: im’ultlma liattata sai 
39... 

Credo che la posizione di Pi¬ 
ninfarina abbia portato quan¬ 
tomeno grande chiarezza sulla 
posta in gioco in rjuestl con¬ 
tratti, Abbiamo tutti criticato la 
carenza di democrazia con le 
quali le piattaforme sono stale 
elaborate e delimle, mettendo 
però in guardia lutti dal siatto- 
valutare la portata politica del¬ 
lo scontro. Si poraono fate 
molte osservazioni alle piatta¬ 
forme. ma è difficile all,: luce 
dei latti dire che siano piatta¬ 
forme moderate. È la Confin¬ 
dustria con le sue azioni in- 
consuite a dimostrare che è in 
gioco mollo di più di quialchc 
decina di migliaia di iirc. 


alle insistenze dei giomiilisti. 

E il governo? Pininfarina ha 
giocalo su due fronti, puntan¬ 
do a dividere i buoni daii catti¬ 
vi. Ricordalo r«jmportante 
appoggio» espresso da (^rli e 
da altri ministri alle posizioni 
confindustriali, ha annuncia¬ 
lo di avere scritto anche ad 
Andreotti, reclamando «date 
certe» per la «revsiione strut¬ 
turale degli oneri sociali». 


M ROMA. «Una mossa provi> 
caloria e Inefficace», è il com¬ 
mento a caldo del scgretar.o 
confederale della Uil Silvaro 
Veronese di fronte alla minac¬ 
ciata disdetta della scala mobi¬ 
le da parte degli industriali. 
Anche perché di fronte ai dik¬ 
tat di Pin.nfarina le categorie 
reagiscono diversamente. Il 
fronte degli imprenditori privi¬ 
ti non è insomma (>oi cosi 
compatto come il presidente 
della Coni ndustria vorrebtic 
far credete. £ quanto mand.i- 
no a dire, adì esempio, i chirri- 
ci, per i quuii le trattative per il 
rinnovo del contratto prosz- 
guono, con buone possibili .à 
di riuscita. A dispetto deli'in- 
transigenza confindustriale ieri 
le delegazioni di Federchimica 
e Asap da una parte, e Pule (la 
federazione unitaria di cate^> 
ria) dall'altra, sono tornate a 
incontrarsi. E proprio mentre 
nello stesso palazzo degli im¬ 
prenditori privati la rottura tra 
Confindustria e CgiI, CisI e Uil 
si consumava, il contratto dei 
lavoratori chimici arrivava in 
diritura d'arrivo. Un arrivo n 
salita, come ha voluto ptecis.s- 
re il segretario della Uilcid, 
Sandro Degni, ma pur sempre 
un arrivo. 

Aumenti salariali neU’ordine 
di I90-300mlla lire mensili m 
quattro unni, tanto durerebt« 

11 contratto, riduzione d'orar o 
per i turnisti a ciclo continuo di 

12 ore, rettimana di 39 ore. 
Queste le proposte avanzate 
dagli industriali. Proposte che 
sono suite accolte positiv.i- 
mentc dai sindacati. «Non per¬ 
chè si tratti di aperture strabi¬ 
lianti - chiarisce Sergio Colf :- 
rati, segretario generale della 
Filcea, nonché segretario coiv 
federale CgiI - anzi, bisogna 
dite che siamo ancora abba¬ 
stanza lontani». In effetti le ci- 
stanze sono per il momen o 
abbastanza grandi. Tanto pir 
cominciare i sindacati voglli> 
no un contratto limitato a t.e 
anni, una riduzione di S2 ore 
per i turnisti, 260mila lite m'> 
die di aumento... Dove sta alli> 
ra la novità? «Nel fatto che que¬ 
ste propo^ - prosegue Coffe- 
rati - costituiscono un segnale 
politico importante, soprattut¬ 
to di fronte ai tentativi di cen¬ 
tralizzazione delia ConFindu- 


•stria e alle sue interferenze sui 
contratti. £ chiaro che gli indu¬ 
striali cercano in questo modo 
di contenere le divaricazioni 
presenti al loro interno, ma il 
comportamento della Fedcr- 
chlmica è un evidente segnale 
che una certa articolazioine 
delle posizioni nella Confindu¬ 
stria c'è». 

La ripresa delle trattative è 
prevista per il 23 giugno, tre 
giorni dopo la riunione del di¬ 
rettivo della Federchimica, che 
dovrà dare il via libera alla pro¬ 
secuzione del negozialo. Tra 
le due date però i chimici do¬ 
vrebbero «spendere» le otto ore 
di sciopero già proclamate a 
sostegno della vertenza. Molto 
probabilmente lo sciopero an¬ 
drà a coincidere con quello 
dei metalmeccanici, previsto 
per il 27. Anche questo un se¬ 
gnale di risposta all'atteggia¬ 
mento della Confindustria. 

Proprio dal fronte dei mebl- 
meccanici, intanto, arrivano le 
prime reazioni alla minaccia di 
disdetta unilaterale delb scab 
mobile. Se ci sarà, avverte b 
Uilm, «procederemo alb riva- 
lutazione dei contenuti econo¬ 
mici della pbnaloima». Ki tro¬ 
veremmo di fronte ad un atto 
di estrem'ismo - avverte il se¬ 
gretario generale Franco Loiito 
- le cui conseguenze sarebbe¬ 
ro difficilmente valutabili Solo 
una toble perdib di senso del¬ 
la realtà potrebbe indurre b 
Confindustria a pensare che si 
possa contemporaneamente 
bloccare l'azione contrattuab 
e b scala mobile». 

Inbnto ai sindacati dei chi¬ 
mici e dei mebimeccanici è 
arrivata anche b «solidariclà» 
della Cgil-Funzione pubblica, 
un sindacato che ha già chiuso 
gran parte dei propri contratti, 
ma che guarda con preoccu¬ 
pazione ai riflessi negativi che 
lo stop imposto ai contratti pri¬ 
vati potrebbe provocare nel 
settore pubblico. «L'intransi¬ 
genza della Confindustria - si 
legge in una nob diffusa dalb 
segreterb nazionate - rischia 
di provocate una grave lacera¬ 
zione del sistema di relazioni 
sindacali che non può non 
estendersi arKhe all'aiea del 
pubblico impiego». Un motivo 
di più per arrivate alto sciope¬ 
ro generale. 



Costituito a Napoli «Tempi Moderni». Promotori operai, delegati, sindacalisti 


I temi della Conferenza del P’ci che inizia venerdì a Torino 


La Costituente ha un club del lavoro 
Primo obiettivo: legge sui rappresentanti 

DAL NOSTRO INVIATO * '*' 

BRUNO UOOUNI 


■1 NAPOLI. Siamo nell'aula 
«Tesi» della facoltà di Econo¬ 
mia e commercio dell'univcrsi- 
tà di Napoli dove prende cor¬ 
po il primo Club la costi¬ 
tuente di una nuova formazio¬ 
ne politica. Le notizie sull'an- 
nunciata o(lerisiv.i di Pininfarì- 
na e soci non sono ancora 
confermale, ma qui si discuto¬ 
no idee non separale. Toma 
nel paese la voglia di dare un 
colpo definitivo alle attese dei 
lavoratori, alla vigilia di nuovi 
processi di ristrui .urozione: c'è 
bisogno di soslcitere il rinno¬ 
vamento del movimento sin¬ 
dacale. £ questo lo spirito che 
muove II club <Tcmpi Modem!» 
per la cosliluenlc di una nuova 
1 formazione politica, il primo 
club, dopo la svolta di Occhet- 
to, ligUp del mondo del lavoro. 
I pMtiotori sono lavoratori, 
.delegàli, dirìgenti sindacali. 
- Molti sono venuti anche da al- 
. tre regioni d'Italia. Hanno scel¬ 
to di dedicare la loro prima 
uscita ad un confronto pubbli¬ 
co sulla democrazia sindacale. 
E tornano a casa con primi ri¬ 
sultati. Il dialogo tra il deputato 
comunisb Giorgio Chezzi e il 
senatore socialista Gino Giugni 
lascia Intrawcdere la possibili¬ 


tà di un «testo comune» capace 
di fondere i diversi testi di leg¬ 
ge che giacciono in Parlamen¬ 
to, tesi a stabilire «nuove rego¬ 
le» per i sindacali, per renderli 
più forti e più democratici. 

Le tre ore di discussione 
vengono chiuse da una appel¬ 
lo, letto da Libera Cerchia, de¬ 
legata dell'Aeritalia, indirizza¬ 
to ai presidenti della Camera e 
del Senato. Un appello che 
chiede di tirar fuori dai cassetti 
le proposte di legge sulla rap¬ 
presentanza e rappresentativi¬ 
tà sindacale. Tra te regole fon¬ 
damentali indicate: l'elezione 
Fwrìodica dei rappresentanti 
sindacali nei luoghi di lavoro: 
la trasparenza del mandato 
sindacale alle trattative: le mo¬ 
dalità del ricorso al relcren- 
dum, quando risulti necessa¬ 
rio. Tra i presenti c'e anche 
Claudio Petruccioli, della se¬ 
greterìa del Pci. È una inlzbtiva 
esemplare, dice. 

Ma come è nato questo 
Club? Lo spiega Vincenzo 
Esposito, un dirigente della Ca¬ 
mera del Lavoro. A Napoli, di¬ 
ce. la democrazia appare an¬ 
cora più lontana, eppure ntor- 
na il desiderio di far politica. 


Le radici ideologiche dei pro¬ 
motori vanno dalla Rivoluzio¬ 
ne francese, alla cultura libe¬ 
ralsocialista, alla cultura ame¬ 
ricana di sinistra. Ed ecco 
Esposito citate, un po' alla rin¬ 
fusa: Hammel, Chandler, 
Humprcy Bogarl, Charlie Cha- 
plin. Quest'uTtimo dà il ix>me 
al Club. «Tempi Moderni*, defi¬ 
nito «una critica poetica, ma 
radicale allo sbto di cose esi¬ 
stenti». 

Non un circolo chiuso, però. 
Lo dimostra la presenza di 
ospiti diversi. La voglia non è 
quella di fondare unaltra setta 
di fedeli alla propria chiesa. 
C'è una lunga schiera di dirì¬ 
genti sindacali, come il sociali¬ 
sta Massimo Bordini (CgiI 
agroindustria) che invila, su 
temi come quello proposto al 
dibattilo ad un rapporto con 
Cisl c UH. £ quello che farà, ad 
esempio, la Fondazione Bro¬ 
dolini in un convegno il 26 giu¬ 
gno. C'è nell'aria, in molli in¬ 
terventi. un po' di polemica 
con gli ormai famosi 39 (anzi 
539) di Fausto Bertinotti. Il te¬ 
ma allronlato qui è lo stesso, 
ma noi, dirà Antonio Lcitierì 
nelle conclusioni abbiamo 
una proposta e, anzi, la porte¬ 
remo al prossimo comitato di¬ 
rettivo della CgiI, la metteremo 


ai voti. £ possibile. Insiste Ric¬ 
cardo Terzi (CgiI Lombardia) 
dar vita ad un gruppo di lavoro 
unitario con ClsI e Uil. C'è chi 
drammatizza la situazione nel 
sindacato («uno stalo di illega¬ 
lità permanente» sostiene Gior¬ 
gio Casadio), e chi invita, co¬ 
me Gianfranco Federico (CgiI 
Campania) a non usare lonili- 
quidalori. Altri riportano la di¬ 
scussione all'attualità ricor¬ 
dando come la Confindustria 
(Caravella, Fiom) abbia un di¬ 
segno leso a frammentare II 
sindacato. E se non vinciamo 
la prova dei contralti, com¬ 
menta Nino Galante ((Camera 
del Lavoro Napoli) i nostri di¬ 
scorsi rimangono velleibrì. 

Il risultalo politico più rile¬ 
vante dell'iniziativa viene però 
dai giuristi, con il contributo di 
Luigi Mariucci (docente a Ve¬ 
nezia), di Mario Rosciano 
(docente a Napoli) e il «faccia 
a laccia> tra Gino Giugni e 
Giorgio Ghezzi. Esce dalle pa¬ 
role dei due (il primo presi¬ 
dente della Commissione La¬ 
voro del Senato, il secondo vi¬ 
cepresidente di eguale com¬ 
missione alla Camera, entram¬ 
bi autori di specifici disegni di 
legge) la volontà di non difen¬ 
dere a lutti i costi le proprie 
elaborazioni. Le Confedera¬ 


zioni avanzino le foro propo¬ 
ste: questo è un po' il loro mes¬ 
saggio e sarà possibile dar vita 
ad un lesto legislativo unico. 
Un po' come sT è fatto con la 
legge sugli scioperi. 

Il primo Club de) lavoro ha, 
insomma, superalo l'esame. 
Sono organismi, questi club, 
dice Leiueri, che debboro es¬ 
sere liberati da una certa eti¬ 
chetta elitaria. Non sono invo¬ 
lucri da gettare dopo «sseie 
stali usali, sono pezÉ di socie¬ 
tà che si autorganizzano, inau¬ 
gurano un nuovo modo di far 
politica. Il progetto di costi¬ 
tuente di una nuova formazio¬ 
ne politica, ricorda Claudio Pe¬ 
truccioli - intervenendo rei di- 
balllto - ha al suo centro l'o- 
biellivo di ridurre la forbice tra 
tanti luoghi della società e la 
politica. Uno dei luoghi dove 
questa forbice è al massimo è 
il luogo di lavoro. Ecco peiché 
sono «esemplari» le caratteristi¬ 
che del «Charlie Chaplin». £ 
probabile che ne nascano al¬ 
tri, cosi come è probabile che 
abbia un seguito di massa 
quella raccolta di firme all'ap¬ 
pello diretto a Nilde lotti e Gio¬ 
vanni Spadolini. £ anche que¬ 
sto un modo per rispondere al¬ 
l'arroganza di Pininfarina, al 
suo piano antisindacale. 


Per fare «qualità» alla Fiat 
occorre anche più democrazia 

DALUUIOSTRA REDAZIONE *' 


MICHELE COSTA 


H TORINO. •Lavoro. Qualità. 
Diritti. Poteri». Le quattro tiaio- 
le campeggiano sui m-mifeiti 
per la conferenza nazioruìlc 
del Pti sulla Fiat, che sarà 
aperta venerdì da Antonio B<is- 
solino e sarà conclusa sabato 
da Achille Occhetto. Quatlio 
richiami efficaci e più el<x)uen- 
ti di uno slogan tradizionale. 
Dicono subito che l'imirottan- 
te appuntamento politko non 
sarà una carrellata enciclope¬ 
dica su tutti gli aspetti dell'uni¬ 
verso FiaL Temi di rilievo, co¬ 
me la politica finanziaria della 
Fiat, i rapporti tra la grande im¬ 
presa e le città, l'ambiente, il 
mondo dell'mformaziont-, sa¬ 
ranno intatti oggetto di iniziati¬ 
ve specifiche già in fase <11 im¬ 
postazione. 

Al centro della conferenza 
sarà il sistema di poterv del¬ 
l'impresa: l'alternativa tra l'at¬ 
tuale modello autoritario, ba¬ 
sato su regole imposte unilate¬ 
ralmente dall'azienda al solo 
scopo di controllare i lavorato¬ 
ri, ed un modello di demiocra- 
zia industriale, fondato su re¬ 
gole contrattale tra le p.»lì, sul 
superamento quindi dell.H filo¬ 
sofia tayloristica (checuriskt-> 


ra i lovoraiorì semplici fattori 
della produzione). In tal senso 
la conferenza sarà la ntiturale 
prosecuzione della campagna 
sui d/rifA'alla Fiat che il Fci lan¬ 
ciò un anno e mezzo la. Le 
idee sulle forme c remile del 
potete e dei diritti nell'impresa 
capitalistica RKxlema. che 
scaturiranno dall'assise torine¬ 
se, saranno il primo significati¬ 
vo contributo alla conferenza 
programmatica nazionale. 

Tra le quattro parole-tema 
della conferenza ce n'è una 
che ha avuto iiltimamenle 
grande risonanza; la qualità. E 
tra i motivi di inferisse ed atte¬ 
sa per l'iniziativa, c'è indubbia¬ 
mente la risposta che il lk:i da¬ 
rà al piano per la «qualità tota¬ 
le» lanciato da Cesare Romiti a 
Marentino. Si può ftn d'ina an¬ 
ticipare che il tema, a differen¬ 
za di come l'ha impostato la 
Fiat, sarà strettamente collega¬ 
to a quelli dei diritii e del pote¬ 
ri. 

Tutti hanno riconosciuto 
che la Fiat, lanciando il «plano 
qualità», non ha compiu lo una 
mera operazione eli immagine, 
ma ha affrontalo un problema 
reale. Occorre petto distingue¬ 


re l'obiertivo. che è giusto, dal¬ 
le soluzioni, assai più discutibi¬ 
li. Il risultato che la Fiat deve 
ad ogni costo cercare di rag¬ 
giungere è migliorare la quali¬ 
tà oggi insoddislaccnte dei 
suoi prodotti, per reggere all'a¬ 
spra competizione che si svi¬ 
lupperà negli anni '90 sui mer¬ 
cati automobilistici curopeL 
anche in conseguenza della 
prevista invasione dei giapp> 
nesi. Ciò che ci si deve chiede¬ 
re è se riuscirà a realizzare i 
suoi piani, e se comunque 
questi piani saranno adeguati 
allo scopo. £ qui che emerg> 
no i veri problemi e le profon¬ 
de coniraddizioni di cor» 
Marconi. 

£ ormai nolo che l'industria 
moderna ha bisogno di un alto 
livello di collaborazione attr/a 
da patte del lavoratori Intatti 
le labbili:lic automatizzate s> 
no sistemi estremamente com¬ 
plessi e tulnerabili, nei quali si 
moltiplicano le variabili che 
possono provocare mallunzio- 
namenti (congegni meccanici 
ed elettronici che possono 
guastarsi, intoppi nel flusso dei 
materiali e dei componenti, 
ecc.). Non è casuale che pro¬ 
prio nelle più moderne fabbri¬ 
che Fiat aumenti il numero de¬ 


gli operai chiamati a fare 
straordinario per terminare sui 
piazzali automobili usciti dalle 
linee incomplete o difenose. 
Occorre quitidi un'accresciula 
capacità di intervento dei lavo- 
raton sulle disfunzioni, e quin¬ 
di una toro maggiore autono¬ 
mia e professionalità. 

Ma più autonomia e respon¬ 
sabilità nel lavoro non significa 
automaticamente più demo¬ 
crazia in fabbrica. £ possibile 
infatti un modello di consenso 
senza democrazia, ed è pro¬ 
prio quello cui pensa Romiti 
quando dice: «Vogliamo coin¬ 
volgere molto di più le perso¬ 
ne. ma vogliamo mantenere 
l'aspetto gerarchico...», quan¬ 
do chiede una maggiore flessi¬ 
bilità, creatività ed intrarrren- 
denza in primo luogo ai diri¬ 
genti, poi alle gerarchie inter¬ 
medie e solo da ultimo a limi¬ 
tati nuclei di operai. La prima 
formidabile contraddizione 
con cui si scontra questo dise¬ 
gno è proprio la resistenza del¬ 
le gerarchie intermedie, che la 
stessa Fiat aveva addistnito a 
lavorare più per la quantità 
che per la qualità, a rispettare 
burocraticamente le norme 
mortificando lo spirito d'inizia¬ 
tiva. 
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Dopo la prova referendaria i Verdi sono chiamati a ridiscutere iil loro ruolo 
Il messaggio ecologista è apparso poco persuasivo perché è rimasto troppo settoriale 

«L’arapekgo ambientalista 
non basta più» 


■i È maturo il tempo, per i 
verdi italiani, di una loro tra- 
slormazione. Occorre un rin¬ 
novamento da realizzarsi con 
urgenza e in profonditA. Lo 
rende necessario l'evolversi 
della situazione. In particolare 
dop>o le verifiche, elettorali e 
rctcrcndarie, del 6 maggio e 
del 3 giugno. Bisogna far teso¬ 
ro della lezione che viene dai 
latti. La positività dei 18 milioni 
di si ai referendum ecologisti è 
rimasta schiacciata dalla mag¬ 
gioranza dei voti non esercita¬ 
ti. Il monito e preciso. Chi, tra i 
verdi, continuava a pensare 
che i temi e gli obiettivi am¬ 
bientalisti si affermassero qua¬ 
si da sé, per spinta autopropul¬ 
siva, si é trovato di fronte ad 
una smentita indubbia. Il con¬ 
fronto referendario non é stato 
vinto perché il messaggio am¬ 
bientalista é apparso poco 
persuasivo, in quanto troppo 
settoriale, e debole nel lasciare 
intravedere un progetto credi¬ 
bile di costruzione del futuro. 
Questa é la questione, includi¬ 
bile, e la più corposa, che sta 
ora di fronte aU'arcipclago am¬ 
bientalista. Volare basso non é 
più sufficiente. 

Il segnale aveva cominciato 
ad emergere già il 6 maggio. 
Rispetto alle europee dell'an¬ 
no precedente - Il raffronto è 
pertinente in termini politici, 
pur trattandosi di scadenze di¬ 
verse - nelle undici regioni do¬ 
ve erano in lizza le due liste 
verdi, il Sole che ride sostan¬ 
zialmente «tiene* perdendo so¬ 
lo un volo su tredici, mentre 


l'arcol^leno perde un voto su 
quattro (solo Op é riuscita a 
far peggio, perdendo un eletto¬ 
re su tre, bruciando il quorum 
a Milano e divenendo virtual¬ 
mente un raggruppamento ex¬ 
traparlamentare). Nelle quat¬ 
tro regioni, dove c'era l'unica 
lista unitaria, pur in presenza 
di un risultalo cospicuo, la per¬ 
dita complessiva di voli, rispet¬ 
to all'insieme dei dati europei 
delle due liste, é addirittura più 
vistosa che altrove. Nel com¬ 
plesso si é continualo a restare 
mollo al di sotto della media 
dei verdi a livello europeo. 


Un doppio 
allarme 


Dunque l'allarme, già scat¬ 
talo alle amministrative, é stato 
ribadito dal risultato referen¬ 
dario e reso più preciso. Indica 
che, in assenza di un progetto 
di profilo allo di cambiamento 
e rinnovamento della società e 
della politica - partendo si, 
sempre, da lotte concrete ma 
sempre mostrandone i nessi 
generali - i verdi, d'ora in poi, 
potrebbero correre il rischio di 
pestare acqua nel mortaio. La 
rendila di posizione ha comin¬ 
ciato a mostrare definitiva¬ 
mente la corda. 

La prioritO ambientale non 
può essere ridotta a parzialità 


MARIO CAPANNA 

monolematica. Saret be stu(ie- 
facenié che ci6 accadesse f-cr 
opera dei verdi. Ma non è pro¬ 
prio questo il limile, che sta di¬ 
venendo maggiore, dei verdi in 
Italia? Al disoccupalo, al tossi¬ 
codipendente, all'anziano che 
non puO curarsi, al pensionato 
costretto a tirare la cinghia, al¬ 
la grande moltitudine dei citta¬ 
dini lesi nei loro diritti di demo¬ 
crazia e di libertà, non ci « puO 
rivolgere dicendo semplice¬ 
mente «vota acqua, aria, terra*, 
come é accaduto alle ammini¬ 
strative. Cosi é e resterà ben 
difficile costruite consenso al 
cambiamento e ampliarlo, se 
povera, non articolata, e po:o 
persuasiva resta la proposta. 

La priorità ambientale, co¬ 
me nucleo di consapevolezza 
fondante una politica, risulte rà 
efficace proprio in quanto sia 
in grado di fare i conti con i 
problemi (sociali, culturali, 
materiali, intemazionali) di 
cui essa é emergenza oggi de¬ 
cisiva perla sopravvivenza del¬ 
la specie. Se il messaggio ver¬ 
de ignorasse quei ttodi o pro¬ 
pendesse a sottovalutarli, non 
mettendoli a fuoco con propo¬ 
ste concrete e non investendoli 
con lotte mirate a determinare 
una nuova qualità della vita, 
potrebbe ridursi a poco (>10 
che predicazione. La questio¬ 
ne dunque é di essere più ver¬ 
di, non meno. Ma di esserlo 
nel senso meno parziale e p-iù 
globale possibile.Qucsto é rea- 


lizzabile mantenendo inaltera¬ 
ti gli attuali assetti dei verdi'’ O 
dalle nuove necessità politiche 
derivano nuove forme organiz¬ 
zative oppure il cammino' di¬ 
verrà difficile. Sarà questo il 
problema essenziale a cui l ' m- 
mincnte assemblea nazionale 
delle liste verdi é chiamata, 
dalla realtà a dare risposta 


Rappresentatività 

aleatoria 


Senz'altro non si tratta di fa¬ 
re marcia indietro rispetto al 
principio federativo di collega¬ 
mento e unione fra le liste, ma 
di rendere davvero operante, c 
vivo, quel principio, sostan¬ 
ziando pienamente l'autono¬ 
mia del soggetto verde. Ma 
questo è possibile mantenen¬ 
do la configurazione delle sin¬ 
gole liste cosi come sono? Non 
si può negare che, in moli)' si¬ 
tuazioni, la loto rappresentati¬ 
vità. sociale e politica, è davve¬ 
ro aleatoria, trattandosi di ag¬ 
gregati, a volte, nominalistici, 
piccoli gruppi chiusi e imper¬ 
meabili al mondo esterno t:h<; 
cerca di muoversi. Come non 
vedere la necessità di renden: 
più certa e reale la loro rappre- 
scntalività, atlravctso un c ite- 
rio «misto*, per cui il «pese* di 
una lista é dato insieme dagli 
iscritti, dal numero dei citta-lini 


della situazione in cui opera e 
dai consensi elettorali ottenuti? 
E non è forse necessario creare 
un punto di sintesi, su dimen¬ 
sione regionale, del potere de¬ 
cisionale delle liste locali, fer¬ 
mo restando il principio che le 
decisioni vanno prese al livello 
più vicino comspiondenle ai 
problemi da risolvere? Tenr-n- 
do presente che un conto é la 
dimensione locale - ininun- 
ciabilc - dell'agire politico ver¬ 
de. altra cosa é il localismo 
che tanti guasti ha già provo¬ 
cato. 

Trasformandosi e rinnovan¬ 
dosi in profondità, dando pio¬ 
va di coraggio, generosità, lun¬ 
gimiranza. le liste verdi, con la 
loro assemblea, potrebbero 
dare anche un forte contributo 
per disincagliare il processo 
unitario degli ambientalisti 
dalle panie di costituenti mac¬ 
chinose o da quelle di sempli¬ 
ficate confluenze. Con un'a¬ 
zione incisiva di mutamento in 
avanti, si creerebbero le condi¬ 
zioni per una nuova e più am¬ 
pia aggregazione, creativa e 
moltiplicatrice di energie, in¬ 
torno al simbolo dc-l Sole che 
ride, dimostratosi il più credi¬ 
bile, dove le «differenze; con¬ 
vergenti* sarebbero fonte di 
ricchezza culturale e politica. 
In modo da invertire una ten¬ 
denza al declino c oonviertirla, 
anzi, nel suo contreirio. I verdi 
al futuro: questo è il punto di 
nuova partenza, verso la se¬ 
conda fase deH'amb-ientalismo 
che è possibile e necessario 
costnjire. 


...e io a Fulco Pratesi voglio dire 


■N Le metafore sportive del¬ 
le quali si servono molti am¬ 
bientalisti (vedi Fulco Pratesi 
su IVnilà dell'S giugno) per 
descrivere c interpretare i risul¬ 
tati dei referendum, non mi 
persuadono affatto. E non cer- . 
cherò altre metafore da con- ■ 
trapporre, perché preferisco 
guardate'la realtà in faodia'di» ' 
rettamente piuttosto che in ' 
uno specchio più o meno de¬ 
formante. A me pare che ci sia 
un filino di presunzione nel 
giudicare, come la Pratesi, che 
il fallimento dei referendum 
sia dovuto all'esiguità dcll'Ita- 
lia <olta e civile*; Intende forse 
dire che l'Umbria, la regione 
dove si é volato di meno, sla 
incolla c incivile? lo non inten¬ 
do trinciar giudizi sulla cultura . 
e la civiltà e non intendo asse¬ 
gnare classifiche (sarebbe 
troppo «sportivo*...) .semplice¬ 
mente, rammento che ogni re¬ 
gione di questa nostra Italia ha 
una sua propria fisionomia 
culturale, e che la fisionomia 
deirUmbria ha come tratti più 
salienti quelli della non-violcn- 
za, e dell'amore rispettoso per 
il sistema vivente. Cosi pure 
trovo assurda l'accusa che Pra¬ 
tesi muove ai coltivatori diretti, 
di avere impedito la creazione 
di parchi naturali: sappiamo 
tutti, invece, che l'opposizione 
alla realizzazione dei parchi é 
venuta non da chi intendeva 
continuare a coltivare la terra 
bensì dalla speculazione im¬ 


mobiliare che intendeva co¬ 
struire grandi alberghi e im¬ 
pianti di risalita e «villaggi alpi¬ 
ni* (e talvolta sfruttava i colti¬ 
vatori diretti come massa di 
manovra).' 

Secondo rne i referendum 
sono falliti per tre motivi princi- ' 
pali: perché la gente ha ormai 
poca fiducia nella possibilità 
di cambiare le cose con il voto, 
sfa diretto che delegante; per¬ 
ché la gente vuole essere chia- 


LAURA CONTI 

mata a decidere direttamerte 
solo sulle grandi questioni aiti- 
ncnti ai principi (divotz..o. 
aborto) ; perché, con l'avanza¬ 
la continua delle astensioni, ci 
si é accorti che il referendum, 
cosi com'é regolato nel nostro 
-paese, non è affatto un istituto 
democratico; per diverse ra¬ 
gioni, delle quali la principale 
é questa; una legge approvata 
dalla maggioranza dei paria- 
mentari può essere abrogata 


dal 2S% più 1 dell'elettorato, 
cioè da una minoranza. Ma 
per il referendum sulla caccia 
c'è stata a mio avviso anche 
un'altra ragione; la gente ha 
capito quel che non hanno ca¬ 
pito molti dirigenti politici, e 
■ cioèche. in casodt vittoria, sa¬ 
rebbe stato instaurato un divie¬ 
to generalizzato di caccia, vo¬ 
luto e imposto da una mino¬ 
ranza esigua, ispirata non da 
considerazioni amblentalisti- 
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che bensì da pretese «ragioni 
morali* che con la morale non 
hanno proprio niente a che la¬ 
te. 

«Prepariamo il fuluro>, dice 
Pratesi e ha ragione. Ma do¬ 
vrebbe lealmente riconoscere 
che per 1 prossimi dieci anni vi ■ 
sarebbe una cristallizzazione 
.' inamovibile della legge in Vigo- ‘ 
re. suggeilata dalla volontà po¬ 
polare attraverso il ntferen- 
dum, se non ci fossimo inca¬ 
poniti a presentare una propo¬ 
sta di legge di rilormci della 
caccia che ormai ha inizialo il 
suo iter pariameniare; ormai 
nessuno può fermarla. Ci ac¬ 
cusavano di voler fan; «una 
legge per non volare*, una leg¬ 
ge «per scippare il refcrendurri* 
mentre sapevano benissimo 
che ci sforzavamo di fare una 
legge per neutraliz:»re in anti¬ 
cipo gli effetti negativi di un 
eventuale fallimentodella con¬ 
sultazione refercndariiL Ab¬ 
biamo evitato tanto Scilla di 
una conferma solenne della 
968 in caso di fallimento, 
quanto Cariddi del divi'eto ge¬ 
neralizzato di cacc a in caso di 
successo. Adesso c'é una pr> 
posta di legge in discussione, 
aperta a ogni suggerimento 
migliorativo, da qualunque 
parte venga, anche da Pratesi; 
gliene manderemo una copia. 
Ma questa proposta esiste per¬ 
ché l'abbiamo voluta noi, caro 
Pratesi; non perché l'abbia vo¬ 
luta tu. 


■■ Molti anni fa, quando i 
racconti a puntate compariva¬ 
no sui giornali anziché sui tele¬ 
schermi, anche lo spazio a piò 
di pagina de IVnilà ospitava 
spesso romanzoni, invece che 
queste rubriche (forse i lettori 
si divertivano di più...). Proprio 
qui apparve, tradotta dal gio¬ 
vane Michelangelo Notarianni 
(che ha fatto meritata carriera 
nel campo del libro: ora é pre¬ 
sidente degli Editori Riuniti), la 
storia del dottor Moreau, un 
medico pazzo e geniale che 
sperimenta, in un'isola, la 
creazione di nuove specie ani¬ 
mali. La vicenda si conclude in 
tragedia, ed è stata più volte 
evocata, negli ultimi anni, co¬ 
me approdo possibile delia ri¬ 
combinazione artificiale del 
Dna. in linguaggio comune 
dell'ingegneria genetica. 

C'é molla polemica sui be¬ 
nefici (conoscitivi, alimentari, 
sanitari) e sui rischi (infettivi, 
ambientali, ma anche politico- 
sociali, per l'accresciuto domi¬ 
nio di pochi sui molti che sa¬ 
rebbero esclusi da tali tecnolo¬ 


gie). C'é lo scontro di opposti 
estremismi: chi sostiene, per 
religione divina o per religione 
naturalistica, che il creato non 
va comunque modificato dagli 
uomini, e chi afferma che la 
scienza deve fare il suo corso, 
e che riuscirà comunque a ri¬ 
stabilire ogni equilibrio altera¬ 
lo. Chi pensa - come gran par¬ 
te dei ricercatori, come me c 
spero molli altri - che regole, 
limiti, prudenza e anche una 
saggia lentezza possono far 
prevalere i vantaggi sui rischi, 
si trova spesso schiaccialo fra 
le due posizioni estreme. In¬ 
tanto le ricerche proseguono, 
le prime specie vegetali c ani¬ 
mali sono già stale costruite, le 
regole scarseggiano, e le sole 
norme che cominciano ad 
avere diffusione universale 
non sono quelle che mirano a 
proteggere noi, i posteri e ia 
natura, ma quelle che stabili¬ 
scono che i nuovi esseri viventi 
sono proprietà privala. Che so- 
nocioé brevettabili. 

SI é cominciato negli Usa, 


GIOVANNI BERLINQIIJSR 


Brevetti sulla natui'a 
«inventata» 






ammettendo il brevetto per al¬ 
cune specie di piante. Poi rei 
1980 la Corte suprema ha este¬ 
so questo diritto ai microrgani¬ 
smi, con la strana motivazione 
(che farebbe inorridire ogni 
biologo) che essi sono più si¬ 
mili a composti chimici inani¬ 
mati che ai cavalli e alle api. 
Infine, neH'aprilc del 1987 l'Uf¬ 
ficio brevetti di Washington ha 
annuncialo che considera bre¬ 
vettabili «gii organismi inventi 
mulliccllulari non umani di 
origine non naturale, compresi 
gli animali*: cioè tiilli gli esseri 
che l'ingegneria genetica può 
costruire, tranne (per ora) gli 
umani. 


Più recentemente la O nnu- 
niià europea ha messo allo 
studio una direttiva (che 
avrebbe vigore di legge) Sulla 
protezione giuridica delle in¬ 
venzioni biolecnologicht'. In 
data 20 ottobre 1988, gii.i!,lili- 
cala con due argomenti che 
bisogna adattare i brcveili al¬ 
l'evoluzione delle scienze; e 
che gli investimenti in questo 
campo sono ingenti, e ricltii;- 
dono perciò una garanzu:; di 
*rienlio*. come si chiama oggi 
il profitto. Ora si discute Pur 
essendo favorevole a un l auio 
■ avvio dell'Ingegneria genetica, 
sento una repulsione mo-ale 
per l'estensione del concetto 


di proprietà a ritrovati scientifi¬ 
ci cosi rilevanti per ia nostra 
specie e per la natura tutta. Ve¬ 
do inoltre, insieme agli stimoli 
che un brevetto può indurre 
nella promozione dello ricer¬ 
che, i vincoli che colpirebbero 
I popoli più deboli. Oltre al de¬ 
bito verso le banche, che già li 
soffoca, ci sarebbero le toyal- 
lies, le percentuali da pagare 
alle imprese che .nventassero, 
per esempio, piante e animali 
più produttivi e nutritivi, di cui 
due terzi del mondo hiutno bi¬ 
sogno. 

Non so come deciderà l'Eu¬ 
ropa. stretta a sua volta dalla 
concorrenza americana e 


Inteivento 

Uomini della sinistra, 
perché non oberavate 
alla nostra costituente? 

GRAZIEUA PRIULLA 

]r n un teatro romano si è tenuta sabato la pnma 
■ assemblea nazionale della costituente, quella 
I delle donne: nella sala gremita le sole presenze 
IL maschili erano praticamente quelle di giomali- 
^ sti, fotografi e ce.meramen. Tre rapide appari¬ 
zioni, non più di tante, di dirìgenti comunisti: il 
vasto mondo degli uomini di sinistra si è tenuto 
accuratamente f’jori da un'iniziativa che pure 
rappresenta - scrive {'Unità di domenica - il 
primo «bagno scoiale*, il «test d'esordio* della 
svolta del Pei. Svolta che per altri versi richiama 
su di sé grande interesse, partecipazione diffu¬ 
sa. travagliata passione in ogni sua fase. Se non 
si può dire inaspettata è comunque pesante 
una assenza cosi plateale: non una parola d'or¬ 
dine, ma una sptroie di spontaneo tam tam, in¬ 
terno alle loto coscienze, ha tenuto lontani da 
quell'assemblea i maschi di tutti i tipi, anche i 
più sensibili, o i più curiosi, o i più disinibiti, o i 
più presenzialisti. Ho cercato di riflettere sui 
motivi di un comportamento che. per essere 
cosi unanime, deve averne molli e profondi. 
Avrà potuto giocare il «rispetto* per una elabo¬ 
razione e una esperienza che solo con voci di 
donna possono essere rappresentale. Avrà gio¬ 
cato il timore che una presenza di uomo in 
un'assemblea pensata e convocata dalle don¬ 
ne con le donne sia vissuta come un'intrusione. 
Ma noi siamo tanto mature, tanto avvertite or¬ 
mai da saper distinguere presenza e prescnz.i: 
un *esserci* discreto e attento, una disponibilità 
reale all'ascolto, un desiderio vero di capire, 
non possono cos tituire prevaricazione o distur¬ 
bo. irebbero semmai segno di riconoscimen¬ 
to della reciproca iraraialità, consapevolezza 
concreta che duis sono gli sguardi sul mondo e 
su se stessi, due le dimensioni, due i linguag;|i. 
Sarebbero rispetto vero della differenza: il ri¬ 
spetto non é estraneità. 

Se la donna h.s dovuto - e spesso, e troppo, 
anche voluto - Imparare ad intendere i linguag¬ 
gi dell'altro, quaado giungerà il momento cfie 
anche l'altro si attrezzi di altrettanti strumenti 
interpretativi, con tutta l'umiltà e la pazienza e 
la fatica che ciò richiede? Trincerarsi dietro l'a¬ 
libi di una presunta indecifrabilità, fermarsi alla 
soglia di una separatezza sigr.llica dare per 
scontato che i linguaggi siano intraducibili. Nel¬ 
la pratica signifkra perpetuare il fatto che uno 
soltanto dei due sessi sia obbligato a munirsi di 
vocabolario, pen:hé una sola é la lingua ufficia¬ 
le. 

N » on vogliono certo questo, le donne, quando in¬ 
dividuano nel conflitto una modalità feconda 
di produzione e di senso; o quando si danno 
sedi autonome come luoghi necessari di co- 
sttuzione di identità, di forza e di progetto. Ho 
la sensazione che anche sotto il rispetto ma- 
- ; xhile più sincero si nasconda un sostanziale 

, disinteresse; fate pure, é cosa che non ci riguar- 
. f., da. Al massimo, ne aspettiamo il risultato. Ma 
'■ come si presume di potercapire. e come si po¬ 
trà vivere, il risultato di processi di cui non ci si 
é sforzali di seguire l'itinerario? Nella migliore 
delle ipotesi poti-à essere subito, o tollerato: e 
assunto solo nella superficie, non nella com¬ 
plessità e nella ricchezza che i pensieri e i fatti 
delle donne contengono. 

C’é una valentra culturale e politica, in quei 
pensieri e in que. latti, la cui perdita mi pare un 
danno secco per quei maschi che sono aperti 
sul serio alle ipotesi di modi nuovi di fare poi itì- 
ca. Solo l'esempio delle considerazioni sulla 
forma partito che sabato abbiamo ascoltalo, 
potrebbe bartare a quantificare la perdila. È 
questo o no il grande tema generale all'ordine 
del giorno? Cera lo spessore della vita reale, 
nelle esperienze dei percorsi politici che sono 
stati raccontali; avrebbe potuto far ritrovare sti¬ 
moli anche al più estenualo dei reduci dalle 
riunioni di corrente. Eppure estraneità, disinte¬ 
resse, paura, sono aiKora cosi forti da farvi ne¬ 
gare al fascino di quegli stimoli, al richiamo di 
quel possibile. Ancora vi impediscono di vede¬ 
re che qui c'é un inizio - qualcosa di più di un 
inizio - di risposta alle domande che oggi assil¬ 
lano voi stessi, al la ricenra di una nuova cultura 
politica. Può basuire il disagio di un luogo non 
vostro, perché vi sottraiate perfino a ciò che :!o- 
stanzia le ragiori e le prospettive della costi¬ 
tuente? Forse c'è questo, e pesa, nel fondo del¬ 
l'assenza: abitua'o da sempre ad essere padro¬ 
ne dello spazio e della parola, un maschio non 
si adatta all'ined ta posizione di ascolto. Prefe¬ 
risce non accedere a un luogo che non é defini¬ 
to suo. Allora, come sempre, si tratta del pote¬ 
re? Non so che cosa ne pensino gli uomini; non 
so nemmeno bene che cosa ne pensano tutte 
le donne. Awertp però l'uigenza di saperlo, e 
credo che discuterne sia esigenza rilevante per 
una formazione laolilica fatta di donne e di uo¬ 
mini. ■ ' 


giapponese. Alcuni suggeri¬ 
scono che .ilmeno i brevetti 
siano limitati, presto esauribili 
nel tempo, i^assibili di espro¬ 
prio per fini di pubblica utilità, 
soggetti a un «dominio pubbli¬ 
co pagante' cioè all'accesso 
per tutti mediante ragionevoli 
quote, e vincolati da norme 
antitrust. Mentre prosegue la 
discussione, desidero segnala¬ 
re tre latti apparentemente 
lontani dal tema. 

Uno é positivo. Nella legge 
italiana sulle trasfusioni, recen¬ 
temente approvata, è scritto 
che «il sangue umano e i suoi 
derivati non sono fonte di pro- 
ntto; la loro distribuzione al ri¬ 
cevente é comunque gratuita 
ed escluiJe .addebiti accessori 
e oneri fiscali*. Sono anche 
previste multe e reclusione per 
chi «preleva, procura, racco¬ 
glie, coriseiva o distribuisce 
sangue o suoi derivati per fini 
di lucro». (Qualcosa, quindi, 
può restare fuori delle leggi del 
mercato. 

Il secondo è che, mentre 


molti lavorano per inventare 
(e brevettare) nuove specie 
artificiali, é molto più rapida la 
scomparsa di specie naturali. 
Non parlo soltanto degli ani¬ 
mali cari al Wwf e a noi tutti Mi 
riferisco a piante potenzial¬ 
mente utili aH'allmentazione. 
In molli paesi sono state; fon¬ 
dale «banche genetiche», dove 
vengono conservati i semi di 
specie e varietà vegetali mi¬ 
nacciate di estinzione non solo 
dalla deforestazione, m.s an¬ 
che da un'agricoltura orientala 
vciso un'eccessiva uniformità 
dei prodotti. 

il terzo é tipicamente italia¬ 
no. Mentre negli Usa é stato 
brevettalo il geep (incrocio di 
goal, capre, con sheepi peco¬ 
ra) in Italia alcuni allevatori di 
greggi hanno inventato il lune. 
incrocio di lupo e di cane. Non 
spiego altrimenti gli indennizzi 
che essi ottengono, in base a 
leggi regionali contro i danni 
da lupi, per pecore sbranate 
da cani randagi In zone dove i 
lupi sono scomparsi da decen¬ 
ni 
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Bologna 

I giudici 
criticano 
Cossiga 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ÌB BOLOGNA. Si schierano 
con il Csm e, senza mai nomi¬ 
narlo. dicoro no a Cossiga. 
Settanlasetle toghe dell'Emilia 
Romagna si pronunciano sulla 
questione giudici- massoneria. 

È plaudono alla delibera con 
cui tre mesi la l'organo di auto¬ 
governo della magistratura ha 
stabililo che esiste incompali- 
biliUi «tra le ''unzioni svolle dai 
magistrati e le associazioni che 
determinano negli apparte¬ 
nenti vincoli gerarchici c soli¬ 
daristici particolarmenle forti». 
Chiedono al Parlamento di tra¬ 
sformare lo stes.<>o principio in 
una norma 'egislaliva «alta ad 
inibire quaUiasi collegamento 
di magistrali • con sodalizi trop¬ 
po riservati. 

La lettera firmata da magi¬ 
strali di lutici il distretto i stata 
spedila in questi giorni al Con¬ 
siglio Superiore della Magistra¬ 
tura. L'hanno sottoscritta giu¬ 
dici di diverso orientamento, 
tra cui i candidali di 'Md» e 
•UnicosI» alle prossime elezio¬ 
ni. ‘Ma 6 stilla un'iniziativa tra 
colleghi, al di fuori delle cor¬ 
renti», spiegano i magistrati. Il 
documento prende posizione 
su uno degli argomenti che in 
questi mesi hanno crealo frat¬ 
ture Ira il Cuirinale c Palazzo 
dei Maresciiilli. 

Per i giudici, intervenendo 
sul rapporto magistrali- masso¬ 
neria. ii Cstr ha risolto «un pro¬ 
blema molto sentito dagli ope¬ 
ratori del dinilo, che avvertono 
il disagio della perdila di credi¬ 
bilità che deriva all'istituzione 
giudiziaria ogni volta che la 
stessa si palesa permeabile a 
siffatti rapponi». I magistrali 
definiscono «sintomi delia ca¬ 
pacità di prrtssione di queste 
ossociazion il silenzio e i'as- 
senza di presa di quanti in altri 
casi mostravano di avvertire il 
pericolo che poteva derivare 
alla indipendenza della magi¬ 
stratura da situazioni di condi¬ 
zionamento », e invitano a una 
•vigilanza costante» 

La discussione suli'argo- 
menlo si apri quando il Csm 
nego al consigliere di Cassa¬ 
zione Angelo Velia la promo¬ 
zione al mes-simo grado della 
camera, giudicando inoppor¬ 
tuna. seppure rKin vietala, !'»• ' 
scrizione del magistrato alla 
massoneriat Intorno al nome 
dat giudice crarnsortcvivaci' 
polemiche quando la commis¬ 
sione Anscimi pubblico gli 
elenchi deg i affiliati ai Gronde 
Onontc. Velia, a suo tempo ca¬ 
po dcll'ulficio istruzione di Bo¬ 
logna. figurava Ira gli apparte¬ 
nenti a una loggia coperta, la 
•Zamboni Ce Rolandis», ogget¬ 
to di un'irKthicsta giudiziaria 
recentemente conclusasi con 
un generale proscioglimento. 
Armando Corona, all'epoca 
gran maestro della massoneria 
di Palazzo Giustiniani, scrisse a 
Cossiga protestando contro la 
decisione del Csm: ‘Non sta 
scritto nella costituzione che 
un massone non possa essere 
nominato presidente». Lo stes¬ 
so Cossiga. con una mossa 
sorpresa, scris.se al Csm. soste¬ 
nendo che ilccisioni del gene¬ 
re poteva prenderle solo il Par¬ 
lamento. Il Csm. riaffermando 
le proprie prerogative, stabili 
invece che l'affiliazione a log¬ 
ge massoniche, seppure non 
vietata, sarebbe stata «tra i 
comportamenti valutabili ai li¬ 
ni deli'esercizio dell'attività 
amministrativa di questo con¬ 
siglio». . 


Politica Interna 


L’elezione dei dieci membri «laici» 
delForgano di governo dei giudici 
Occorre la mag^oranza qualificata 
dei deputati e dei senatori ' 


Nilde lotti ha deciso: decaduti 
anche i due eletti di recente 
Alla De 4 consiglieri, al Pei 3 
al Psi 2 e uno all’area laica 


Csm, irischìo di fumata nera 

Og^ le Camere al voto senza accordo tm i gruppi 


Camera e Senato si riuniscono oggi in seduta comu¬ 
ne per eleggere i dieci componenti laici del Csm. 
Nilde lotti, che presiederà la seduta, ha deciso, sen¬ 
titi Cossiga e Spadolini, per il rinnovo di tutti i mem¬ 
bri di nomina parlamentare, compresi i due suben¬ 
trati nell'ultimo periodo del consiglio. I comunisti 
hanno designato Guido Neppi Modona, Franco 
Coccia e Gaetano Silvestri. 


FABIO INWINKL 


■■ ROMA Sono dieci i mem¬ 
bri del Consiglio superiore del¬ 
la magistratura che oggi Ca¬ 
mera e Senato, convocali alle 
IO a Montecitorio in seduta co¬ 
mune. devono eleggere. Verrà 
dunque rinnovata l'intera 
componente laica dell'organo 
di autogoverno della magistra¬ 
tura, che i settemila giudici ita¬ 
liani completeranno l'I e 2 lu¬ 
glio con l'elezione dei venti 
consiglieri •togati». 

La decisione di rinnovare 
lutti i laici uscenti da Palazzo 
del Marescialli ha cosi sciolto il 
dilemma posto nei giorni scor¬ 


si circa la possibilità di perma¬ 
nenza in carica dei due consi¬ 
glieri subentrati nell'ultimo 
biennio, il liberale Enzo Pa¬ 
lombo e il socialista Dino Peli- 
sciti. 

Nella mattinala di ieri Nilde 
lotti era salita al Quirinale per 
late il punto della questione 
con Cossiga. Non risulta che 
nel corso del colloquio si sia 
parlalo della ventilala sessione 
speciale della Camera dedica¬ 
la ai problemi dcllla giustizia. 
Ieri pomeriggio il presidente 
lotti ha poi incontrato Giovan¬ 
ni Spadolini c subito dopo - 


mentre sì riunivano le confe¬ 
renze dei capigruppo di Mon¬ 
tecitorio c di Palazzo Madama 
- un comunicato diffuso dalia 
Camera ha reso note le deci¬ 
sioni assunte. 

Vi si precisa che la questio¬ 
ne «e stata posta al capo dello 
Stalo, per le funzioni di presi¬ 
denza del Consiglio superiore 
della magisiratura confcriicgli 
dalla Costituzione». Cossiga ne 
ha informalo Ioni - che oggi 
presiederà la seduta comune - 
c Spadolini. Cd ò spellato al 
presidente della Camera, sen¬ 
tito il presidente del Senato, di 
decidere. Nilde lotti -ha ritenu¬ 
to - precisa la nota - di doversi 
attenere ai precedenti, nume¬ 
rosi ed univoci, ed alle norme 
di legge che hanno a più ripre¬ 
se e anche reccnicmcnic rego¬ 
lato la materia... la cui legitti¬ 
mità non à suo compito sinda¬ 
care». 

Resta cosi conlermato l'or¬ 
dine del giorno già diramato. 
Si apprende inoltre che è in¬ 
tenzione della presidenza di 
tenere nella giornata odierna 


due votazioni (dandoti per 
scpntalo che la prima non pos¬ 
sa bastare ad eleggere i dicci 
nuovi consiglicn). Si profila 
dunque una sorta di maratona, 
tenuto conto che ogni vclazio- 
ne (c il relativo scrutinio) dura 
almeno tre ore. 

Senatori c deputali denrono 
infatti votare a scrutìnio segre¬ 
to per schede per i primi due 
scrutini e richiesta la maggio¬ 
ranza dei tre quinti degli ivcnti 
dirittio (dal terzo 6 sullicicnle 
la maggioranza dei tre quinti 
dei volanti). Ciascun votante 
potrà scrivere sulla sua scheda 
tanti nomi quanti sono i mem¬ 
bri da eleggere: dicci, cerne si 
edotto. 

Ma la giornata di ieri non ò 
trascorsa solo nella definizioni 
di delicalc questioni di ordine 
giuridico. Si sono succeduti in¬ 
contri, riunioni, prese di posi¬ 
zione sulle candidature. Co¬ 
minciamo dalla Oc, che ha in¬ 
dividuato ncH'ex ministro Gio¬ 
vanni Galloni l’csponcnie de¬ 
stinalo ad assumere la vk-cprc- 
sidenza del Csm, retta 





Giovanni Galloni 


Intervista a Giovanni Galloni 
che la De vuole alla vicepresidenza 

«Non mi candido 
per un Consiglio 
più politicizzato» 

La soluzione de p)er reccessiva «polilicizzazione» 
..d.^l.Coi]siglio è un ex rpinistro,sulla poltrona di vice- 
presidente. La candidatura di Giovanni,Galloni è or- 
.r mai Inficiale. ma.4ra.i partiti di maà^ranza le divi- 
^ sioni restano e si fa più forte il timore che i giudici 
iifs possano fare qualche sorpresa concentrando i loro 
voti su Guido Neppi Modona invece che sull'espo- 



■■ ROMA Curiosa cura, quel¬ 
la proposta dalla de per •guari¬ 
re» il Csm dalla maialila di ec¬ 
cessiva politicizzazione di cui 
parlano quasi tutti i partiti della 
maggioranza. Candidare (con 
l'obiettivo di prendere il posto 
di Cesare Mirabelli) l'ex mini¬ 
stro Giovanni Galloni per anni 
buon allealo di Cossiga. 

Non sarà una coutraddizio- 
dc7 

Il mio nome non à stalo fatto 
per accrescere la politicizza¬ 
zione del Csm- risponde Gio¬ 
vanni Galloni • Il motis-o per 
cui il partilo mi ha chiesto di 
candidarmi 6 perche conside¬ 
ra mollo importante la questio¬ 
ne del Consiglio supcriore del¬ 
la magistratura. Per quanto ri¬ 
guarda la candidatura alla vi- 
ccprcsidcnza ho già avuto mo¬ 
do di precisare che sarà l'as¬ 
semblea ad eleggere il 


nente della sinistra de. 


viccprcsidcnto. 

Oltre ad eaaere Importante U 
Csm i nnito al centro di po¬ 
lemiche aapre. Lei cosa oc 
pensa? 

Penso che il Consiglio sia il 
massimo organo di tutela dcl- 
l'aulonomia e dcH'indipcn- 
denza della magistratura. Un 
ruolo che deve svolgere senza 
invadere funzioni che non gli 
competono ma senza neppure 
rinunciare a quelle sue pro¬ 
prie. 

Ci sono proposte di revisio¬ 
ne costituzionale del compi¬ 
ti del Cam, come le giudica? 
Non spetta a me, ma al parla¬ 
mento decidere in proposito. 
Sul aPopolo» di questa matti- 
na è apparsa una nota che 
accusa I giudici di prendere 
la parola per difendere Inte¬ 
ressi di parte, riferendosi a 


quel magistrali del Consf- 
^o che hanno accollo con 
«freddezza» la lettera di cri¬ 
tica del Presidente Cossiga. 

Cosa devo dirle, In Italia c'd li¬ 
bertà di stampa, ognuno 0 li¬ 
bero di scrivere ciò che vuole. 
Le polemkbe snICsm hanno 
reso più .senato la scontro 
tra I portiti. Adesso sarà più 
difficile e più lungo eleggere 
IdlecIlaiddeICsm. 

È proprio in previsione dì que¬ 
sto che abbiamo stabilito la 
data delle elezioni con dicci 
giorni di anticipo sui magistra¬ 
ti. Quando saranno eletti i loro 
candidati dovrebbero essere 
stati designati anche i consi¬ 
glieri di nomina parlamentare. 


Franco Coccia 


B ROMA. Avvedalo civilista 
dal 1900. parlamentare per 
quattro Icgisiat jrc, tra i «padri» 
del processo del lavoro e del¬ 
l'ordinamento penitenziario 
del '76, Franco Coccia i> uno 
dei tre candidati presentati dal 
partito comunKsta al Csm. 
Domanda d’obbllgo dopo le 
polemiche sui poteri del 
Csm. Quali pensa debbano 
essere ruolo e funzione del 
Consiglio supcriore della 
magistratura? 

Penso che ì compiti del Consi¬ 
glio vadano csallali e («tcn- 
ziati in relazione alle funzioni 
costituzionali che ne fanno un 
presidio dcU'autonomia c dcl- 
l'ìndipcndcnza della magistra¬ 
tura. Ma c'd un altro compito 


INTERVISTE DI CARLACHELO 


Ancora avvolta dal mistero la morte di 115 italiani sul jet precipitato a L'Avana 

È nd cassetti di Palazzo Chi^ 
il dosàer segreto sul disastro di Oiba 


In trenta cartelle i cubani raccontano tutto sul jet 
. precipitalo all'Avana il 4 settembre di un anno fa e 
. che costo’ la vita a 115 turisti italiani. Quel rapporto 
supersegreto che è passato tra le mani del presiden¬ 
te della Camera on.Nilde Jotli e del presidente de! 
Senato Giovanni Spadolini è ora nei cassetti della 
Presidenza del consiglio che deciderà se renderlo 
noto o meno. 


WLADIMIROSETTIMELU 


■■ ROMA In trenta cartelle i 
tecnici cubani spiegano alle 
autorità italiane che cosa ac¬ 
cadde, quel terribile giorno 
della Irag^ia, all'aeroporto 
«Josù Marti» dell'Avana, quan- 
, do un •Ilyu.iliin» in decollo in 
mezzo alla tempesta venne giù 
con IIS italiani a bordo. Fu, 
come si ricederà, una strage 
terribile, apiiaicntcmcnte in- 
spiegabile. Il comandante, pri¬ 
ma del decollo, aveva atteso 
che una tempesta sulla città 


passasse oltre. Poi, dopo il nor¬ 
male rullaggio, il jet si era alza¬ 
to c aveva superato di poche 
decine di metri le case in fon¬ 
do alla pista. Un istante dopo, 
il dramma. L'aereo era piom¬ 
bato come un sasso sulle case 
di un quartiere periferico della 
città esplodendo nelTimpatto. 
Era stala la fine per tutti in un 
mare di fuoco e dì rollami. Ira 
case sventrate e ii terribile odo¬ 
re del kerosene bruciato. La 
tragedia, ovviamente, aveva 


su.se italo grande emozione a 
Cuba c tanto dolore in Italia. I 
turisti stavano tornando da 
una vacanza felice che si era 
conclusa in tragedia. Gli italia¬ 
ni del jet venivano da ogni re¬ 
gione del nostro paese e ave¬ 
vano prenotato da tempo 
quelle ferie. Cerano intere fa¬ 
miglie tra cui quella della par¬ 
lamentare comunista Gigliola 
Lo Cascio. Che cosa era acca¬ 
duto? Sul momento, tra la di¬ 
sperazione di tutti, si fecero so¬ 
lo ipotesi. Apparentemente 
tutte le procedure di partenza 
erano state rispettate dai piloti 
c le comunicazioni con la torre 
di controllo erano sembrale 
normali sino all'ultimo istante. 
Le autorità' cubane aprirono 
subito una inchiesta chieden¬ 
do anche la collaborazione 
dei tecnici italiani. In quei gior¬ 
ni l'ipotesi piu' probabile par¬ 
ve quella del maltempo. Alle 
latitudini di Cuba, i tifoni, no¬ 


toriamente, sono sempre di 
grandi intcsilà c violenza. Il jet. 
nel prendere quota, sarebbe 
stato colpito, fu dello, da un 
vero c proprio •schiaffo» d'aria 
che lo aveva , schiaccialo al 
suolo. Tutto, comunque, era ri¬ 
masto nel campo delle ipotesi 
c nessuno, sul momento aveva 
potuto ofirlic una qualche giu¬ 
stificazione sulla dinamica del 
dramma . La commissione 
d'inchiesta istituita dalle auto¬ 
rità' cubane era stata sollecita¬ 
la, pare da Fidcl Castro in per¬ 
sona, ad accertare tutta la veri¬ 
tà su quello che era accaduto. I 
tecnici si erano messi al lavoro 
e già' a dicembre dello scorso 
anno erano stali in grado di 
presentate le loro conclusioni 
m un primo rapporto, appun¬ 
to, di una trentina di cartelle. 
Quel rapporto, ovviamente, 
era stato invialo alle autorità 
italiane preposte al controllo 
dei voli nazionali c intemazio¬ 
nali. Il rapporto sulla tragedia 


attualmente da un alt.'O demo¬ 
cristiano, Cesare Mira! >elli. Ac¬ 
canto a Galloni, la De propone 
l'ex sottosegretario c sindaco 
di Udine Rergiorgio Bressani e 
due cattedratici: < nu.scppc 
Ruggiero, docente di | nscedu- 
ra penale a Bari, c il piof Lom¬ 
bardo. coslituzionalisLi all'ate¬ 
neo torinese. 

Rcslercbbcro fuori, rlspetlo 
alla rosa di nomi circi Jata nei 
giorni scorsi. Giovanni Gi.scob- 
be, del Consiglio delta magi¬ 
stratura militare, CiuM-ppe Di 
Federico, titolare a Bologna 
dcH'unlca cattedra di oidina- 
mcnlo giudiziario c l'< >ri Nico¬ 
la Quarta (peraltro imiwropo- 
nibile perche vice prefetto, 
mentre la Costituzione picscri- 
vc il requisito di piiilessorc 
universitario in materie giuridi¬ 
che o di avvocalo con almeno 
15 anni di esercizio). 

I comunisti hanno designato 
Guido Neppi Modona. dixcn- 
tc di procedura penale a Tori¬ 
no. l'avvocato romano Franco 
Coccia c Gaetano Silvestri, or¬ 
dinario di dirillo cosili Lzionalc 


airUnivcrsitfi di Mi»sina. Con¬ 
tro il prol.Neppi Modona si se¬ 
gnalano un corsivo dell'/lpon/i.' 
e una conferenza sl.impa del 
radicale Mauro Mellni, che lo 
ha definito «esponente del par¬ 
tito dell’emergenza». 

1 socialisti dovreblicro eleg¬ 
gere Pio Marconi, docente di 
sociologia criminale a Roma, 
mentre pier il secondo nomina¬ 
tivo alla candidatura dcH’avvo- 
cato Nino Marazzila si sono so¬ 
vrapposte nelle ultime oie 
quelle del scn. Modestino Aco- 
ncc del prof Patrono. 

Infine, per il decimo seggio 
disponibile i socialdemocratici 
avrebbero pTrlerito l’ex depu¬ 
tato Alcssaisdro Reggiani a 
Dante Schiciroma, pronostica¬ 
to nei giorni scorsi. Il Pri, per 
bocca dello stcs.so La Malfa, 
accetta la «rotazione» a favore 
del Psdi, mentre dai liberali 
viene qualche mugugno per la 
mancala proroga di Palumbo. 
Protestano infine i missini, che 
nvcndicano un posto per il lo¬ 
ro capogruppo alla Camera, 
Alfredo Pazz.iglia. 


Parla il civilista Franco Coccia 
sostenuto deli comunisti 

«Dovrà presidiare 
l’indipendenza 
della magistratura» 

Avvocalo civilista tla più di trenfannì, parlamentare 
per quattro legislaiure, è tra coloro die hanno dato 
vita ad alcune del le grandi leggi civili <lel nostro pae- 
se«-Franco Coccia uno dei tre «laici» che il Pei ha 
indicato per iICsrri. Qualche opinione sul Consiglio, 
sui compiti che lo .^spettano neirimmediato, sulle 
polemiche che hiiiino contrapposto la magistratura 
ai partiti della maggioranza. 


che investe il Csm, ed ^ quello 
di indicale con il mir u.iero di 
Grazia c giustizia, le vie d'usci¬ 
ta per superare l'altuali' crisi 
giudiziaria. 

Cosa può coDcretaincnle fa¬ 
re Il Consiglio supetilore del¬ 
la Magistratura nel rampo 
del diritto (negalo) alla giu¬ 
stizia? 

La relazione al Parliirncnlo 
scritta da Giuseppe Elorrt e 
Carlo Smuraglia, consiglieri 
uscenti di questo Csm contie¬ 
ne molte indicazioni ulili in 
questo senso, e suggerimenti 
importanti sono venu’i anche 
dal congresso di recei'e con¬ 
cluso a Rimini dciravAK àlura 
italiana che, non casu.i!mente, 
cerca di stabilire un inpixarto 
con la magistratura italiiiiia. 
Tra I principali «iniputatl» 
del pauato Csm, ci seno al¬ 
cuni compoueoti «laici» ac¬ 


cusati di essere pamcolai» 
mente aeniiibUl alle pressio- 
d1 dei partili che li hanno 
candidati. 

Penso che chi ha voluto che un 
terzo dei componenti del Con¬ 
siglio fossero indicati dal Parìa- 
menlo ha voluto trovare la giu¬ 
sta contaminazione tra i giudi¬ 
ci e quella parte di società civi¬ 
le destinataria delle norme. 
Cultori del diritto c avvocali 
hanno un compito importante 
di «raccordo». 

In trenta anni di srwocatun 
qual è siali la causa che ri¬ 
corda meglio, alla quale ha 
lavorato di più? 

Noi civilisti nc n abbiamo quasi 
mai casi clamoro!.i, come lai- 
volta capita ai penalisti. Ricor¬ 
do la prima applicazione del 
processo di lavoro che vidi na¬ 
scere sia come avvocato che 
come legislatore. 


di Cuba arriva cosi alla Direzio¬ 
ne dcU’Aviazione civile. I tecni¬ 
ci italiani, a quarto si t («luto 
sapere leggono i risultali del- 
rinchicsla cubana c non paio¬ 
no convinti da alcune conclu¬ 
sioni. Stilano, cosi, una sene di 
osservazioni che Uniscono, in¬ 
sieme alle carte cubane, sulla- 
volo del ministro dei trasponi 
Bernini con la raccomandazio¬ 
ne che lutto rimanga «top se¬ 
cret». Il ministro legge, chiede 
chiarimenti e alli line decide 
di inviare la rcli:tione cubana 
e le osscrvazion i ilaliane .ti due 
presidenti del l’arlamcn'o. La 
notizia del rapporto da Cuba , 
intanto, ha già’ litio il giro dei 
palazzi che contano che se 
non si conosce neanche una 
parola dei due lesti. Il dc|)ulalo 
repubblicano Gerolamo Pclli- 
cand, a questo punto , rivolge 
una interrogazione al ministro 
dei trasporti Carlo Bcmirii per 
sapere se non intenda rendere 




note le conclusioni della in¬ 
chiesta cubana sulla tngedia 
aerea di Cuba. Nel fralti'm(>o, 
appena qualche giorno dal¬ 
l’arrivo di quelle carte, il (iresi- 
denle della Camera Nilcle Jotli 
ha già' rimandato al ministro 
dei trasporti tutto il materiale 
ricevuto, ringraziando e spie¬ 
gando che non è certo di perti¬ 
nenza del Parlamento rendere 
note le conclusioni della in¬ 
chiesta sulla tragedia di Cuba, 
indiscrezioni giornalistiche 


•Sto bene, devo solo cur.irmi i denti. Avevo bisogro di tre 
giorni filati e qui a Merano fanno ciò che altrove f.inno in 
qualche mese». Cosi ieri Giulio Andreotli (nella foto) ha 
sp egato al sua improvvisa partenza, l’altro giorrvo, dalla 
caiiilale. Non è quindi •stanco»? «Questa forse è la speran¬ 
za di qualcuno», ha rispioiito il presidente del Consiglio. Poi 
ha aggiunto: «Se perdevo questi tre giorni, poi non avrei 
avuto tempo fino a luglio». Ieri, insieme alla moglie e al 
proprietario dell'albergo che lo ospita, è andato a lare una 
pas.soggiala. «Andreotli sta benissimo - conferma anche 
da Roma i! sottosegretario alla presidenza, Nino Cristolori 
- E' in piena forma e non ha neanche mal di denti. Come 
tulli i comuni mortali, che ogni tanto vanno dal dentista, 
Andreolti ha deciso di risolvere in due o tre giorni i suoi 
problemi di denti». 


Ld Cstner!! giù condannato, per lo 

aiit/triTTa scandalo torinese di Biffi 

dULUriAAd Gentili, a due anni c mezzo 

nuovo processo di carcere e ad un m ilione e 

ala Canna centomila lire di multa per 

** Unnya ricettazione, il deputalo so¬ 

cialista Giusy La Ganga do- 
vrà rispondere in apiaello di 
riccllazione aggravata. L'autorizzazione a procedete è sta¬ 
ta data ieri dalla Camera con 203 voti contro 108 c un aste¬ 
nuto. Rispedita invece al giudice, per la riformulazione del 
ca|X> d'accusa sulla base della nuova legge sui reati contro 
la pubblica amministrazione, una richiesta dì autorizzazio¬ 
ne a procedere nei confronti dell’ex sindaco di Tonno Die¬ 
go Novelli, per la conleslala vicenda della commessa dei 
Jumbo-tram. Negala infine la procedibilità nei confronti di 
un altro deputato comunista, Antonio Bellocchio, accusalo 
di dilfamozione a mezzo stampa. 


Referendum Il comitato promotore dei 

olottnMii» referendum elettorali ha de- 

clcllUiall. slittare il termine 

SifinnSfinO perla raccolta delie Hrme ai 

al 31 lufllio ^ scadenza pre¬ 
ai luyiiv cedenlemcnie prevista era 

del 10 luglio, ma le firme 
pervenute nei primi 20 gk>r- 
ni erano piuttosto scarse. Per ottenere lo slittamento fino al 
31 luglio, il comitato promotore dovrà rinunciare, però, al¬ 
le finne raccolte dal 10 ni 31 aprile. In un comunicalo, i 
pron-iotori del referenduiri invitano lutti i cittadini che han¬ 
no firmato per i referendum prima delle elezioni ammini¬ 
strative a sottoscrìverli di nuovo. 


Ettore Scola n regista Ettore Scola, minì- 

shò ombra della cultura e 
Vince la causa ^ello spettacolo, ha vinto la 
per diffamazione causa per diffamazione in- 

/■ftnlVn tentata contro il direttore 

Lunijv .gabato», Paolo Uguori, 

«Il Sabato» c H giornalista RiccardoBo- 

nacina, che sono stati con¬ 
dannali rispettivamente ad una multa di 2.200.000 lire e a 
3.200.')00 lire. Inoltre dovranno risarcire i danni in separata 
sede i! pagare una riparazione pecuniarìa di 10 milioni. 
Scola, assistilo daH'awocalo Oreste Flamini Minuto, si era 
ritentilo dllfamalo da dui articoli, pubblicati nell'aulunno 
scorse, nel quali si parlav.i dei suoi presunti rap(>oni con la 
Rninvzst per l'inserimento dì spot pubblicitari nei suoi film. 
mandttiinondadalleTViliBerlusconi. 


Nuovi segretari Nicola ValeniinL ex vkre- 

dpl Pei presidente del Consiglio re- 

» gionale. è il nuovo segiela- 

in Molise no dei Pcl dei Molise. E' sta- 

oaRrinriict “ maggioranza. 

K a unilUISI 24 voti su 43. Prende il 

posto di Norberto Lombar- 
di. Anche a Brindisi il Pei 
cambia segretario. A Camiine Dipietrangelo, eletto alla Re¬ 
gione il 6 maggio, subentra Giuseppe Romano. Il nuovo se- 
grelano ha avuto 43 voti a favore, 4 contrari, dodici astenuti 
e un volo nullo. 


Libertini: «L'idea che il cosiddetto 

..I In ^ enwavìnna 'fronte del no' si trasicrìsca 
«Una correzione nella nuova formazione po 

politica senno litica come 'minoranza co 

ntant’A ■•••■«4,. munista" è davvero priva di 

niente unita» senso.. U> sosUene Lucio Li¬ 

bertini, vicepresidente dei 
senatori del Pei ed espo 
nenie della minoranza. F'cr Libertini «un partilo si forma 
sulla base di un comune sentire, non di divisioni edi grotte¬ 
sche nicchie ideologiche* e, a suo piarere, occorre «rico 
struire nel Pci un quadro unilarìo sulla base di una seria 
correzione piolilica i cui tc rmini abbiamo pro{>osto nel co 
mitato centrale e ad Ariccia». 


CRECORIOPANE 


Carlo Bernini 


"aprono" il caso Ieri, Nilde 
Jotli, ha precisalo lo svolgersi 
dei latti per quanto la nguarda- 
va. La stessa cosa ha fatto il mi¬ 
nistro Bernini. Tutte le carte so 
no ora in mano alla Presidenza 
del Consiglio che dovrà’ deci¬ 
dere se dire agli italiani che co 
sa accadde davvero, quel terrì¬ 
bile giorno della tracia, al¬ 
l’aeroporto dell’Avana quando 
quel maledcito aereo venne 
giu' come un sasso uccidendo 
11S italiani. 


ISTITUTO PER LA RICOSTRUZIONE INDUSTRIALE 


PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IRI 1985-2000 A TASSO INDICIZZATO 
(ABI 14089) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

La decima semestralità di interessi relativa al periodo 
1 ° 9ennalo/30 giugno 1990 — fissata nella misura del 
6,65 If9 — verrà messa iri pagamento dal 1 * luglio 1990 
In ragione di L. 332.500 al lordo della ritenuta di logge, 
per egni titolo da nominali L. 5.000.000 contro presen¬ 
tazione della cedola n. 10. 

Si rende noto che il tasso di interesse della cedola 
n. 11, relativa al semestre 1° luglio/31 dicemt>re 1990 ed 
esigibile dal 1° gennaio 1991, è risultato determinato, 
a norma deM'art. 3 del regolamento del prestito, nella 
misura del 6,70% lordo. 

Casse incaricate: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA, BANCA 
NAZIONALE DEL LAVORO, CREDITO ITAUANO, 
BANCO DI ROMA e EIANCO DI SANTO SPIRITO J 






























Politica Interna 


Spadolini 

«0 questo 
governo 
o elezioni» 


■■ ROMA ‘OtRi come oggi il 
<Joverc del Prl e di Idvorare per- 
I ( hò SI svolga Imo alla sua sca- 
, <lcn^a naturale la legislatura 
laercht si neutr iliizino con atti 
di buon governo taluni leno- 
A meni di incllicii.'nza o di scan- 
' dalo che spiegano il successo 
delle Leghe e ne alimentano la 
presa* E I opinione che Gio- 
■ vanni Spadolini esprime su la 

^ ■ -Voce repubblicana* tirando 

'. im colpo di spugna sulla -vo- 
1 ' glia* di opposizione talvolta 
• _ manilcstaia da I interno del Pri 
<dalla Federaz one giovanile a 
IJruno Viscntini j Ma nel lungo 
. .irticolo del presidente del à: 

1 nato (il primo di una Seneche 
' la *Vocc* osp Ieri sulle prò- 
spettive del l'ri) non 6 dillicile 
> cogliere anche una critica per 
Giorgio La VUIfa e segnata- 
..j mente per la sta linea giudica- 
ta eccessivamente movimenti¬ 
sta nei confronti del governo c 
' ^ troppo compie conte verso lo- 
matiche latte proprie dalle Lc- 
1 ghe 

' *IIPri-scrivc Spadolini-de- 
? ve conservare con la serena 
il coscienza degli ultimi decenni 
' la liberta di stai e odi non stare 
- al governo di stare o di non 
stare nella maggioranza ma 
dillicilmonie un partito come 
' quello ropubb''cano può ac¬ 
cettare le regole o subire le 
suggestioni di un opposizione 
"islituzionalc (quale ò quella 
delle leghe )* D altra parte - 
conclude Spadolini - «una rot¬ 
tura del vincolo pur cosi logo¬ 
ralo del pentapartito apnreb- 
bc la strada ad elezioni antici¬ 
pale c rischierebbe di Iraslerire 
] SUI repubblicani la responsabi¬ 
lità dell ingovernabilità Col ri¬ 
schio non di recuperare il volo 
' delle vane legtie. ma di accre¬ 
scerlo* 


Occhetto sottolinea gli sviluppi positivi 
del dibattito alFintemo del Pei ma precisa: 
«Resta fermo e nitido il punto d’approdo 
Né un neocomunismo, né unità socialista» 


«Un nuovo parato 
Nessun pastìccio» 


Nessun •pasticcio» Il «centro motore» della svolta, 
che in questi mesi è parso appannarsi, si rimette in 
movimento. Perché «la posta in gioco è veramente 
grande» dar vita ad un nuovo partito che «va oltre le 
tradizioni del movimento operaio e con questo spi¬ 
nto entra nell lnternazionale» Occhetto, alla vigilia 
di un'importante Direzione, fissa le coordinate del 
dibattito interno. 


FABRIZIO RONDOLINO 


■■ROMA InunPciincui-lui- 
lo È in movimento* due punti 
reslano termi -grande chiarez¬ 
za* nel diballllo interno al ri¬ 
paro da ogni -sirumentalismo* 
o da <ompromessi delerion* 
SUI contcnuli programmatici E 
la convinzione che -ben fermo 
e mudo* resta il punto d appro¬ 
do la costruzione di un nuovo 
partilo della sinistra che -la i 
conti con la conclusione della 
vicenda storica del comuni¬ 
Smo inicmazionale* che si 
propone di governare I Italia c 
che -ha robicltivo di entrare 
neirintcmazionale socialista* 
E che nascerà «entro I anno* 
Achille Occhetto sceglie la pre¬ 
sentazione del saggio di Flores 
D Arcais per puntualizzare, 
chiarire, spiegare qual 6 il 


•centro motore* che non può 
essere inceppato E per rilan¬ 
ciare con lorza le ragioni di 
una scelta che -ha già messo 
in molo un processo di profon¬ 
da risirulturazionc della sini¬ 
stra c del sistema democrati¬ 
co* 

Nelle olio cartelle che Oc¬ 
chetto legge sono il grande af¬ 
fresco della sala del Cenacolo, 
a due passi da Montecitorio, le 
ragioni della svolta di novem¬ 
bre ci sono tutte II segretario 
del Fci a traiti s inicrrompc ab¬ 
bandona il lesto scritto, spiega, 
chiarisce, polemizza E, so- 
prallutlo riafferma il valore di 
una scelta e la determinazione 
a restarvi coerente 

Occhetto considera signili- 
cativo il -disgelo* seguito al- 


I assemblea di Ariccia, ma 
chiarisce che -pasticci* non ce 
ne saranno -Andare oltre il 
confronto Ira il si c il no- signi¬ 
fica una cosa soltanto supera¬ 
re la -pregiudiziale sul nome* 
(-Spero clic nessuno pensi - 
csT lama Occhctio - che la sini¬ 
stra sia laumaturgicamcnic 
conicnula nel nome ' comuni¬ 
sta’*) e deliniro insieme -il 
progetto di un parlilo nuovo 
della sinistra* -Non è stato 
tempo sprecato quello dei 
mesi scorsi Ora però si deve 
andare avanti Non per caso 
Occhetto non parla di -mag¬ 
gioranza-, ma insiste sul <en- 
Irò motore- de! processo avvia¬ 
lo Il CUI punto di partenza e il 
discorso del 12 novembre alla 
Bolognina E il cui corollario ò 
la riallemiazionc di un intui¬ 
zione centrale nel -nuovo cor¬ 
so- non SI parte dagli schiera¬ 
menti, ma dai programmi Non 
ci sono -ruoli prefissali- Nò «ri¬ 
cambi di maggioranza- Sche¬ 
mi sorpassali, fa capire Oc¬ 
chetto 

È stretto il sentiero che con¬ 
duce al nuovo partilo Occhet¬ 
to ne è cosciente -Se diamo 
1 impressione di muoverci 
troppo rapidamente - dice - vi 
ò chi può pensare di farci pa¬ 


gare sul fronte do 1 1 nostra ba¬ 
se Se invece diamo I impres¬ 
sione di rallenlari si può pen¬ 
sare di farci pagurz sul fronte 
delle alicse che abbiamo su¬ 
scitato- Dunque’ Tenere -il 
grosso delle forze • c -mantene¬ 
re il massimo di slancio c di 
apertura- ò possibile dice Oc¬ 
chetto se la svolta viene nal- 
lermata e rimolivaia nelle sue 
ragioni di fondo E se si ha ben 
chiaro che non si tratta di 
•conservare lo stesso parlilo 
con un nome dive rso- In |)ole- 
mica con chi nel Iti esprime 
-fastidio- per gli < sterni Oc¬ 
chetto iiallcrma tir caposaldo 
della svolta aggregare -la plu¬ 
ralità di idee opinioni cul'ure- 
che compongonp la sinstra 
Ricorrendo anch-- a forrre di 
•associazione ce-llettiva-, sul 
modello del Labour inglese E 
riprende la tematic i del «limile 
del partito- (vero gli iscntli, 
verso la società civile, verso le 
istituzioni), stella polare di un 
regime interno in cui gli schie¬ 
ramenti SI aggrcg ino intorno a 
•questioni nievarti ma deter¬ 
minate- e poi SI -iinescol.ino-. 
•senza concessioni al trac' izio- 
naie correnlismo» «La n-pslra 
ipotesi non ò una niondazione 
neocomunista, ne a cosiddcl- 



Achille 

Occhetto 


ta “unità socialista"» Ot i h etto 
insiste a lungo sull'ong n illtà 
del nuovo partito, che - ha una 
chiaia e forte autonomia i< lea¬ 
le e politica- e -un salcio ludi¬ 
ca mento sociale- 
Al Psi (icchetio nc ani lice 
che -ha aggiornato in mi-ido 
più aperto- la parola d'ordine 
dcir-unità socialista- vi i il 
punto è un altro il nuovo parti¬ 
to -vuole coprire uno tptzio 
che non è coperto dal P i- «In 
sostanza - sottolinea 0>:i f c Ito 
- IO non credo al ntomi s uno 
essi l'unità scxiialisla. il gobetti- 
smo o il neocomunismc • Nel 
momento -fondativo- del nuo¬ 
vo panilo che certo eredita-il 
meglio del PCi- e che tuttavia 
non può essere e non sarà co¬ 
munista. è -pnontano e inclu¬ 


dibile- chiarire -la diversità c 
I onginalità- di una forza che 
nasce per -far leva sul meglio 
delle diverse trudizion. per rea¬ 
lizzare un grardc processo di 
nnnovamcnlo della sinistra» 

•Si chiude un intera epoca 
della stona mondiale-, dice 
Occhetto E la modernizzazio¬ 
ne a egemonia moderala in 
Italia ha portalo da un lato alla 
•crisi dello Sialo e della politi¬ 
ca», dall altro all e<,plodere di 
una «onflillualità globale dil- 
Icnla-, che si manifesta nelle 
lomte confuse del corporativi¬ 
smo. del -leghismo, e che lui- 
lavia esprime -una grande do¬ 
manda di aitcnnaliva e di de¬ 
mocrazia- E la sfida del nuovo 
partito alla società ila.iana, al¬ 
la sinistra alPci 


Senatori pei 

«Discutiamo 
a cena della 
costituente» 


Sul libro di Flores D’Arcais si confrontano, insieme al segretario del Pei, Ruffolo, Foa, Scalfari e Scoppola 
L’ipotesi di un «partito d’azione di massa» si espone a una fila di obiezioni 


Quale identità? E si accende la polemica 




1 


Giorgio Ruffolo, Vittorio Foa. Pietro Scoppola e Eu¬ 
genio Scalfari discutono sul libro «Oltre il Pei» di Flo¬ 
res D'Ateais, e il confronto si anijna sull'Identità del¬ 
la nuova forza della sinistra obiettivo della «svolta». 
Non basta dire «partito radicale di massa». «Cambia¬ 
re identità, ma senza perdere ta memoria storica». 
Tra il pubblico alla sala del Cenacolo, foltissimo, 
anche Giancarlo Paletta. 


ALBERTO LEISS 



EB ROMA «Si 6 aperta la fase 
cosbiucnic. che richiede una 
partecipazione multiforme dei 
comuniMi c de non licritti che 
adcnscono alla proposta 
Dobbiamo confessore la no¬ 
stra insoddisfazione per il mo¬ 
do nsircttoed incerto, con cui 
in sede centrale il dibattito si 
sviluppa- E parte della lettera 
che Ire senatO'i del Pci - Ugo 
Bcnassi Lorenzo Gianotti c 
Gabrio Casadoi Lucchi - han¬ 
no latto trovare ,n casella ai lo¬ 
ro colleghi comunisti invintan- 
doli ad un cosfronlo su quel 
che accade iniorno al Pci Al 
Congresso - spiegano - hanno 
aderito alla mozione I. c ora 
•non vogliamo essere spetlalo- 
n in questa fase delKtala c de¬ 
cisiva Per quello li proponia¬ 
mo di trovarci una sera insie¬ 
me per conlionlarc idee c 
esperienze sullo stalo del parti¬ 
to e sul contributo che pensia¬ 
mo possa essere dalo alla for¬ 
mazione del nuovo partilo» 
L invito ò per s asera, -in un ri¬ 
storante romaro da scegliere- 
Una sola avvertenza vengano 
solo I -compacni senatori che 
non facciano parte di organi¬ 
smi dirigenti centrali pcrchò 
hanno già una sede nella qua¬ 
le esprimersi e contare- 


ROMA II -partilo delle li¬ 
bertà- il -partito della diversi¬ 
tà-, il -partito della rivolta e del 
governo- il -parlilo meno par¬ 
ino degli altri- sono queste le 
immagini c i capitoli attraver¬ 
so CUI Paolo Horcs D'Arcais 
lenta di -entrare nel mento- di 
definire i caratteri di quella 
-nuova lormozione politica 
della sinistra» che il congresso 
del Pel di Bologna ha indicalo 
come obicttivo della -svolta- 
-Spero - ha dello ieri Rorcs - 
di ottenere delle risposte ma¬ 
gari negative ma che altrettan¬ 
to SI sforzino di entrare nel mc- 
rilo di questa prospclliva» L a- 
nimatore della sinistra dei club 
denuncia un -momenlo di stal¬ 
lo- che sta caratterizzando il 
processo coslilucnic col ri¬ 
schio di ricadere m un vecchio 


dilemma non la costituzione 
di una -cosa nuova- ma la -ri- 
fondazione del Pti- E Flores 
precisa di vedere questo ri¬ 
schio non nella -riapertura di 
un dialogo con Ingrao-, o in 
una nuova dialettica interna al 
Pel, ma in un preoccupante 
spostamento di accento e di 
attenzione -dal paese e dalla 
sinistra esistente e possibile- 
ad una logica tutta interna 
•Guai - conclude - se fossero 
ancora frustrate le attese susci¬ 
tale a novembre- 

L inlcrvcnlo di Occhetto ha 
fornito una risposta molto nel¬ 
la proprio a questo quesito c 
tutta la discussione ha svilup¬ 
palo un intreccio di giudizi sul¬ 
le lesi di Flores da un lato, c 
I attuale fase del Pci dall altro 
£ stalo Giorgio Ruffolo a sollo- 


lineare per primo -l'importan¬ 
za- delle cose delle dal segre¬ 
tario del Pel, c a ribadire la 
•simpatia» con cui i socialisti 
seguono il processo aperto dai 
comunisli, ma anche la -com¬ 
prensibile apprensione- 
•Comprendo la ricerca di una 
nuova identità - ha osservato 
riferendosi ad un passaggio di 
Occhetto - ma quanto a lungo 
potranno essere tollerati ncl- 
I Intemazionale socialista ben 
tre partiti socialisti italiani'’- 
Un riferimento alla prospettiva 
dcir-uniià socialista- che Ruf¬ 


folo ha sviluppata anche pol- 
mizzando su alcuni punti con 
Flores (-Ci divide tutto nanne 
I essenziale-) quando gli ha 
contestalo un mulo al -mani¬ 
cheismo- degli -onesti contro i 
disonesti- una coriraddittona 
concezione di -p.irtito radicale 
e di massa- c sjprallutio. di 
espungere di latto il Psi d i una 
prospettiva di sinistra «Cosi - 
ha detto - si pare da G'abelti 
ma SI amva a De \1 ta- -ArKhe 
il Psi deve ndclm re la su i col¬ 
locazione a sinis ra». gli ha n- 
sposlo Pietro Scoppola che ha 


mollo apprezzalo la tfcnca 
elica' del libro di Fiori « <on- 
venendo in’fmddo parikol-ue 
suirimpoail^ di pna Miaie- 
glÀdliwmieistiiuzionali l'im-' 
che se nel merito dissente dal- 
le proposte di Flores, e ni a scia 
la soluzione «uninomirale» 
prevista dal relerendimi ijer 
modificare il sistema elettcrnlc 
del Senato) 

Anche Scoppola non ( non- 
vinto dall idea di un -partilo 
d azione c di massa- < hi* Flo¬ 
res caldeggia nò da quella di 
un rottura radicale con la tiadi¬ 
zione comunista -È illuministi¬ 
co - dice - immaginari ' un az¬ 
zeramento su CUI nasi erchbe 
un nuovo partilo, per q ucs o la 
riapertura di un dialogo inter¬ 
no al Pci è un alleggiam<-mo 
responsabile» E Vittorio ^oa 
sullo stesso punto dirà che nel 
nuovo partito che vuole Oc¬ 
chetto non basta la cultura 
•azionista- c liberal dcinocnti- 
ca. ma ci vuole quella -so: al- 
dcmocralica-, quella -e al'nlica 
dcmocralica- e la -tradìzone 
comunista- -La critica a un si¬ 
stema di potere comunista e 
agli errori di un ideologia - di¬ 
ce Foa - non può cane : I ire 
una realtà di massa c la spe¬ 
ranza di milioni di no nini- 
Anche Foa. come Rote )3C- 


rò.è preoccupmio dal fatto che 
i ■ tempi del partito non tenga¬ 
no conto dei tempi del paese». 
Nè rinuncia a jiolemizzare con 
Ruffolo' -Occlieito non può 
andare con De Mita ma voi so¬ 
cialisti con chi siate al gover¬ 
no’» 

Spettano ad Eugenio Scalla- 
n le ballule conclusivi, la pre¬ 
messa alla "svolta» la mise Ber¬ 
linguer, ma il cambiamento - 
argomenta il direttore della Re- 
pulìblico - amud con dieci an¬ 
ni di ritardo Occhetto SI aspet¬ 
tava la -resistenza ottusa- che 
una parte del partilo ha oppo¬ 
sto alla sua proposta’ Poco n- 
tuale la rispos a del segretario 
del Pel -Scusale se farò emer¬ 
gere la callivetia che c ò in me. 
ma in qualche caso ò necessa¬ 
rio Il passaggio dal centrali¬ 
smo dc.mocratico alla nuova 
democrazia h.i latto emergere, 
oltre agli oppositon. anche i 
fessi- Poi Occhetto riprende 
una bella immagine d ^altari 
li Pel sta cercando di lare una 
cosa che in natura non avviene 
mai cambiar»» identità senza 
perdere la mi-moria -Ecco - 
dice - il tempo eh; ci serve ò 
propno quello necessario a 
cambiare identità senza di¬ 
sperdere la nostra memoria 
slonca- 


U- Vrio I d lui. Ilo . Monlisicro 
innunti lOLondulorL la scompir 
sa della iinpicna 

ELVIRA POZZI 

Ricolti »ii lont 1 1 spiiipi s di milit in 
Icconm isn t po|>ol ut tspnmt no 
a ( eh t I poli il loio piu protordo 
cordogli 

Roma 2( eiugno inno 


A s< 1 I n dalla scomparsa dtlla 
compiL, I 

CARMEN CASAPIERI 

I SUOI -SII la ricordano i coloro che 
ne ippri ararono I miicstio po ni 
co t o ilt Sot1r.se mono in ua 
mt meri i per I Lnild 
Tonno .. iRiugno ir'ino 


U’ seno II dtl Pci di Fossilcmii 
Chiappa Ribocco Stri Man na¬ 
sco 0 lu 1 . fall avvenuti del compa 
gno 

FItANCO CALANCHI 

Presiden della 1! Circovrrizfono La 
Spezi 1 finprazuino le lutontà le 
compjp )e od I compagni gli anici 
cluni col irochecon lo loropre^cn 
70 h inr voiufo fcMimoniare fi for 
te legno i che Franco aveva co i la 
suac tic 

La Spe7i 20 giugno 1 


A «vctt • anni dilla morie dclcorrpa 
gno con 1 glierc regionale 

CICI MARCHI 

Udia e Marco lo ncordano :on 
amor < nmpnnto 
Bcrgam • 20giugno 


U compignc * d i i m | i cii 1 a 
st/ionc Elnti Lex, t ■ [ '->1 mi 

prowisa bcomp irs I ji 

LUCIANA ROS SEBASTIANA 

o m SUI memoria m ii >»* r \ono per 
ILmtù 

Tonno 20 giugno ’ ' 


Nel i jnniversoric d< Il » ■oconpa'' i 
del compigno 

PALMIRO CAMERINI 

Il moglie Crjzii Ih lo r A rdiitun 
quinti lo conobbero soiiLscr\« 
per / Unità 
Cremona 20 giugno 


Nel 2* anniversano della mt ne' d» I 
compagno 

ATTIUO ALBANI 

la moglie Paolina con h fiO i Cu 
men unitamente ai frale Iti Celeste 
Antonio Paolino ai loro lam liiri c 
a Davide c Sara lo ncord.no con af 
fello t infinito nmpianto II tempo 
passa ma i! tuo ricorda e p u m\o 
che mai noi nostn cuori Lisiapas 
sionc politica il senso di jn<i vita so¬ 
no le cose che cj ha lasc ilo In sua 
memoria sottoscrivonc per il suo 
giorndk250 000 lire 
Tr« zzo sull Adda 20 giucno 1^00 


I compagni della sezione Porcelli 
Nerudj sono affi tluos mente vicini 
ad Alberto e pungono c m lui la 
prematura scomparsa del ligi o 

SERGIO PIZZIGONI 

Milano 20giugno lOOy 


PROCURA DULIA REPUBBLICA 
PRESSO LA PREirURA CIRCONDARIALE 
ARIA>^0 IRPINO 


Il pre'ore di Ariano Arpno dr lannarone Michele in da¬ 
ta 4/4i 1990 ha pronuncieito la seguente 

SENTENZA 

nella causa penale contro SPINA ADOLFO nato il 22/5/ 
1943 3 Casalbore Ivi re-> te C/da Bellavista 

IMPUTATO 

arti 116 n 2RD 21/1J/33 n 1736 perché, senza che 
presso la banca esistessero i (ondi sutticienti emetteva 
1 seguami assegni bancari si c/c n 3/384 della Cassa 
Rurale ed Artigiana di Paternopoli 1) assisgno n 
OOOOC38995 per L 10 000 000 in Flumeri il 30/11'1989 2) 
asserjno n 0000046685 per L 5 000 000 in Flumeri il 27/ 
12/1939, 3) assegno n 0000049725 per L 1 200 000 in 
Paternopoli il 2/1/1990, 4) assegno n 0(X)003899fa per L 
10 000 000 in Flumeri il 30/12/89 Con I aggravante del 
caso grave per I importo del 1° titolo e il numero 
amisala 
P.Q.M. 

condinna SPINA ADOLFO in ordine ai reati di cui so¬ 
pra. .illa pena di L 1 000 000 di multa e al pagamento 
delle spese processuali in L 52 000 (con interdizione di 
emePore assegni per anni 1 e pubblicazione decreto 

IL CANCELLIERE DIRIGENTE IL PRETORE 

Luigi tengo Michele lannarone 

Per estratto conforme par uso pubblicazione 
Arlaro Arpino, 7 giugno 1990 


GRUPPO PCI ALL’ARS 
GOVERNO C'ELL’OPPOSIZIONE 

SEPARARE LA POLITICA 

DALL’AMMINISTRAZIONE 

contro ta mafia 
perla trasparenza e i diritti 

GIORNATA DI STUDIO E DI PROPOSTA 

Partecipano S Lourlcel a G Parisi, A. Alessi G S [vostri 
M Dcjgllani F Cazzola A. Rizzo P Berretta A Pubbu¬ 
so M Centomno L Colombo C D tirso, G De Sontls P 
Polena C Salvi A Barbera. S Adorni. G Anone A Ca¬ 
samento P Ceraulo G Gentile. G Guilo U Lombar¬ 
do A tumio. L Pinfua A Tusd 

PALERMO. 21 GIUGNO 1990 - ORE 9-18 
SALA GIALLA - PALAZZO DEI NORMANNI 
Por Informazioni <091) 599995-485405-599957 


Abbonatevi a 


fUiìlÀ 



Una re‘e di telecomunicazioni in 
continuo sviluppo. Una rete realiz¬ 
zata e resa attiva dalle Aziende de! 
Gruppo STET, fornitore ufficiale 
dei mondiali di calcio per le tele¬ 
comunicazioni. Informazioni, dati 
e immagini viaggiano sulle reti di 
teleconunicaziom. Tutto il mondo 
vive in diretta, via satellite, le emo¬ 
zioni di tutte le partite. Giornalisti, 
spettatori e turisti comunicano 
con il mondo e tutto il mondo con 
l'Italia. Durante e dopo i mondiali. 
Grazie ad una rete di telecomu¬ 
nicazioni in continuo sviluppo. 
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Quando Ja caldoy i condizionatori diaria Pinguino De*ljong hi tra- 
formano ogni ambiente in oasi di benessere. Pinguino *92, porta- 
tile, silenzioso, pronto subito, è Punico condizionatore a 2 marce: 


IIP. 
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T 


ingumo piu 


U 1 


oe 


Joift 


più licmeslo 


T 


T 


nei monao na messo su lamigiia. 



cora pìùjresca; Pin guinone Bidìma. con pompa di calore, che rin- 
Jresca Pestate e riscalda l*invemo; il nuovo Pinguino Spano, ad 
Olia, che condiziona, riscalda, deumidifica ed occupa poco spazio. 

Pho uiinS 


rDeLonghr 


Il calao 


Jal IreclJL 
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POLITICA Interna 


Lettere 


Berlusconi confida ai suoi manager: Veltroni: «L’Italia non è ancora 
«Riavrò la pubblicità nei film una repubblica delle banane » 

si ricorrerà al voto di fiducia» De Mita: «Ma chi ha dato 

Il Psi lo sostiene, De in imbarazzo alla Fininvest queste garanzie? » 


Il recente voto 
ha fatto cadere un'ipocrisia: 
molti che stanno bene vorrebbero scaricare 
chi sta male». Per un dibattito 
che renda giustizia al Mezzogiorno 


Gli spot 6umo tremare il governo lo squilìbrio nord-sud 

■■ Caro dirriiore. a b«xce ormai ferme, come che metà lalia sta bene c l’altra metà m 


La conferenza stampa del Pei era stata convocata 
per illustrare gli emendamenti alla legge MammI e 
la 'resa» alla quale la Rai pare costretta nei confronti 
della Fininvest. Ma il «diktat» di Berlusconi cambia 
l'ordine del giorno: l'uomo millanta o davvero ha in 
tasca la fiducia sugli spot? Un caso istituzionale di 
inaudita gravità. Dalla maggioranza conferme e fle¬ 
bili smentite. 


ANTONIO ZOLLO 


H ROMA. Nel pomeriggio il 
clima nel quale la commissio- 
. ne Cultura della Camera ri¬ 
prende resane delta legge 
Vlamml e come l'ala che grava 
su Roma. A un certo punto il 
presktemeSeppia (Psi) fauna 
battuta su certi imprenditori 
che farebbero meglio a star zit¬ 
ti. La bacchctt.ita pare rivolta a 
Berlusconi, quasi che avesse 
. incautamente rivelalo intese 
sulle quali era meglio osserva¬ 
re rise^. Ma la giornata di ieri 
merita di essere rivisitata come 
un film. I dirigenti Pei (Veltro¬ 
ni. Quercini - net^rcsidenie 
' dei deputali comunisti-,Qucr- 
' cioli. Vita, Bernardi, Mcnduni, 
Oe Chiara, Boigna) e Dassani- 
ni della Sinistra indipendente 
avevano dato appuntamento 
ai gionialisti per fare il punto 
sulla legge MammI e per lan- 
. dare rallarme su quella che 
viene sbandierala come la 
•pax televisiva* c che rivela In¬ 
vece i caratteri di una resa del¬ 
la Rai alla Pnivcsi come si 
evince dagli accordi sul calcio 
e la Formula I. Ma su •Mf> è 
apparso il resoconto dell'anrìn- 
ga rivolla lunedi mattina da 
Berlusconi ai suoi procacciato¬ 
ri di pubbliciU. Berlusconi non 
soltanlo avictibe confermalo 
che da quando a viale Mazzini 
c'è Gianni Pasquaielli è una 


pacchia, ma avrebbe ollcilo ai 
suoi un ulteriore sprone: anda¬ 
te tranquilli perchè la norma 
volata al Sonalo, che proibisce 
gli spot nel film, non passera: 
se necessario, il governo porrà 
la fiducia. 

•Ma noi - esclama Walter 
Veltroni - non siamo ancora 
una «repubblica delle banane* 
nella quale un imprenditore 
dice a governo e maggioranza 
quel che debbono fare. Impor¬ 
re la fiducia su una malcrìa, 
una delle poche, riscivalo al 
voto segreto poiché attiene a 
libertà e diritti individuali, è 
una violenza istituzionale, la 
cui gravità è raddoppiata dai 
modi con cui si vuole perpe¬ 
trarla». giunge Giulio Quer¬ 
cini: ••Evidontemente è caduto 
anche l'ultimo velo di ipocrisia 
con li quale di solito si copro¬ 
no le malclatlc. Noi conlra.stc- 
remo con I mezzi consentili, 
ma aspramcnie, questo icnla- 
ttvo». E Bossaninl: «Poiché il go¬ 
verno non ha deliberato e se 
Berlusconi non millanta, chi gli 
ha garantito il voto di fiducia?». 
E' il senso di una interpellanza 
che di n a poco Balanini e 
Guerzoni rivolgeranno ad An- 
dreoltieMamml. 

Prima che Berlusconi abbia 
modo di smentire (ma am- 


Proposta de Istituzioni 

Doppio voto «Aboliamo 

$ù partiti il: semestre 

!e coalizioni bianco» 


■iROMA II comitato ristretto 
del gruppo elei deputali de 
continua il suo lavoro per atri- 
vare a dcllnlre una proposta di 
riforma elettorale, ma l'impre¬ 
sa conicrma tutte le sue dilli- 
colia. In una nuore riunione 
tenuta ieri (vi hanno parteci¬ 
pato anche il capo del senato¬ 
ri. Mancino, e il presidente del¬ 
la commissioTiC Altari costitu¬ 
zionali di Palazzo Madama. 
Elia) è stata r.iggiunia una in¬ 
tesa di massima su una ipotesi 
che prevede un doppio volo 
(il primo ai parliti, il secondo 
alle coalizioni di governo), 
l'aumcnlo del numero dei col¬ 
legi e la riduzione delle prefe¬ 
renze. Il lavoro si è però arena¬ 
to intorno al -premio» da asse¬ 
gnare alla coa'izionc vincitrice 
ed alla sua r partizione Ira i 
partiti che la comixingono. E 
cosi la propos'.a (che avrebbe 
dovuto esser presentata doma¬ 
ni al direttivo del deputali de) 
sarà tenuta nel cassetto ancora 
un po'. 


APPALTI E PUBBUCA 
AMMINISTRAZIONE: 

NUOVE REGOLE 
PER NUOVI DIRITTI 


UNIVERSITÀ’ DI PALERMO 

AULA MAGNA 

FACOLTA’ DI GIURISPRUDENZA 

VIA MAQUEDA 


venerdì 22 GIUGNO ORE 9.00 


bicnii di -MI- confermano tut¬ 
to) dal Psi giungono alferma- 
zioni che sembrano escludere 
il millantato credito. Viene re¬ 
so nolo un articolo di Inlini, 
portavoce di Craxi, nel quale si 
conferma che sulla legge 
MammI c sugli spot si reggono 
la maggioranza c. dunque, il 
governo: c si taccia di brezne- 
vismo c ingenuità chi sostiene 
la norma aniispol. Lo stesso 
presidente Seppia allcrma che 
«se il governo vuole, ha gli stru¬ 
menti per far approvare la leg¬ 
ge che più gli piace-, A Vcllro- 
ni che. In commissione, solle¬ 
va clamorosamente il nuovo 
•caso Berlusconi- replica an¬ 
ello MammI, negando che egli 
possa piegarsi al -diktat- di 
chkchcsia. Il de Buonocore al¬ 
lcrma che saranno respinti -in¬ 
timidazioni e condizionamen¬ 
ti-. Ma Inlini conferma che la fi¬ 
ducia sarà posta. -Repliche 
mollo dcludcnl'i-, commenta 
Veltroni rilcrendosl a MammI, 


ai socialisti Amasi c Seppia, 
■vedo prevalere lo spirito di 
parte, piuttosto che il senso 
della responsabilità-. In matti¬ 
nala Veltroni aveva ribadito 
che su queste materie non ci 
sono maggioranze prccoslitui- 
te. diritte o traverse, ma che 
conta la libera coscienza di 
ognuno. Nel pomeriggio, in 
commissione commenta: «Le 
preoccupazioni della sinistra 
de. della sinistra indipendente, 
di verdi e federalisti dimostra¬ 
no che la nostra critica non è 
nè isolata, nè immolivata-, 

- Si arriva verso-sera, nienire 
nervosamente la commissione 
vola parte dell'articolo 3. Una 
pausa di rilicssione impedisce 
che la maggioranza vada sotto 
su un emendamento che porta 
dal 60 al 70% della copertura 
nazionale la condizione per 
dichiarare nazionale una tv. 
C'è anche De Mila e i cronisti 
lo stimolano. -Quale governo 
ha assicuralo a Berlusconi il 


voto di fiducia? Penso che il 
governo non possa porre la fi¬ 
ducia su materie per le quali è 
previsto il voto segreto e che ri¬ 
guardano scelte di libertà. 
L'accordo è questo». L'ultimo 
fotogramma è per Bcriasconi; 
•Assisto stupefatto a una spe¬ 
cie di fiera della falsilà...non 
posso passare sotto silenzio la 
gravità di una presunta e fanta¬ 
siosa ricostruzione di una riu¬ 


nione interna... chi ha origlialo 
ha origlialo male..pensa re che 
si possa inumare un -diklal- al 
Parlamento è non solo scon¬ 
certante ma addirittura ndico- 
lo... quanto alle dichi.iir,3Zk-ni 
dell'on. VellronI, mi p.iin;ctie, 
dato li successo del suo prino 
romanzo -lo e Berlusconi-, sua 
cominciando a prepar.ire II la:- 
condo. Il malcrialc non manca 
di certo. 


Il «decalogo» comunista 
contro i trust neirinformazione 




■1 Gli emendamenti Pei ri¬ 
guardano IO punti essenziali 
della legge. 

1) Riserva di un tcizo delle 
frequenze alle tv locali. Riserva 
pubblica sugli impianll. 

2) riduzione della cauzione 
per le tv locali da SOO a 100 mi¬ 
lioni. abolizione della cauzio¬ 
ne per le Ivcomunitarìc. 

3) Canone di concessione 
per le radio locali da 5 a 3 mi¬ 
lioni. 

4) Norme antitrust: nessuno 
può possedere più di 2 reti tv 


nazionali: chi ne ha una non 
' può avere più del 16% (tiratu¬ 
ra) dei quotidiani o più del ' 
20% dei settimanali; limiti che 
scendono all'8 c al 10 % per 
chi ha 2 reti. La fornitura del SO 
% di pubblicità a una tv equiva¬ 
le al possesso di 1 rete; chi ha I 
tv nazionale non può avere più 
del 10% delle sale cinemato¬ 
grafiche nè il controllo di so¬ 
cietà di produzione e/o di di¬ 
stribuzione: questi limili si ri¬ 
ducono di un quinto per chi ha 
interessi prevalenti in settori di- 
veni dalla comunicazione. 


Walter Veltroni 


5) Risorse; limite del 20% al¬ 
la raccolta pubbllcilaria sull'in- 
tcro mercato e del 3i)% per 
ogni singolo settore: soltanto il 
2&% della pubblicilà raccolta 
può essere riversato su mezzi 
altrui; abolizione del tetto Rai 
con drastica riduzione del ca¬ 
none tv. 

6) Niente spot nei lilm; per 
le tv locali il divieto scatta due 
anni dopo l'entrata in vipre 
della legge: si alle sponsorizza¬ 
zioni, computate in quota pub¬ 
blicità in misura del 2% per 
ogni ora di programmazione. 


7) Obbligo di dedicare alla 
•ficlion» italiana ed europea 
una quota del 60% (Rai), elei 
50% (IV privale nozion.ili). del 
40% (tvlocali). 

8) Struttura collegiale ter 
l'ulllcio del garante, coni i»li n- 
sione e raflorzamento dei j o- 
leri. 

9) Pari trattamento lerognl 
forza politica, nelle campagne 
elettorali e relerandarii! anche 
da pane delle iv private. 

10) Riduzione a un anno 
dell'intervallo travato e opera¬ 
tività della legge. 


Sarebbero stati versati contributi (inutili) per decine di miliardi di lire 

Fabtóche totasma nel 
Un sntMaiió accusa Pastorelli 


■i ROMA Non rieleggibilità 
del piesidenle della Repubbli¬ 
ca e abolizione del semestre 
bianco (perìodo nel quale il 
capo dello Sialo non può cscr- 
cllanc il potere di sciogliere le 
Camere). Sono i due articoli 
del disegno di legge costituzio¬ 
nale presentalo al Senato a fir¬ 
ma dei capigruppo di De, PsI c 
Pii ( Mancino, Fabbri e Malago- 
di) e del segretario socialde¬ 
mocratico, Cariglia. I parla¬ 
mentari chiedono che il primo 
comma dcll'ariicolo 85 della 
Costituzione reciti: -Il presi¬ 
dente della Repubblica è del¬ 
lo per 7 anni e non è rieleggibi¬ 
le» (attualmente afferma: -il 
piesidenic della Repubblica è 
eletto per 7 anni»), Viene poi 
chiesta la cancellazione del 
secondo comma dcirariicolo 
88 della Costituzione che pre¬ 
scrive che il capo dello Stalo 
negli ultimi sci mesi del .suo 
mandato non può sciogliere le 
Camere o anche una sola di 


MROMA Un confronto all'a¬ 
mericana ha movimenlato ten¬ 
ia commissione parlamentare 
che indaga sullo sperpero dei 
fondi per la ricostruzione di 
Campania c Basilicala. E quel¬ 
lo clic ieri ha opposto il prclot- 
to Elveno Poslorclli, per anni 
commissario straordinario per 
l'industrializzazione delle arce 
terremotale, e Gianlranco Fin- 
co, un artigiano padovano 
specializzato In impianll indù- 
slriali. Hnco è il primo cd uni¬ 
co testimone che siila davanti 
ai parlamcniarì cd ha chiesto 
sponlancamcnie di essere 
sentito. •Perchè voglio giusti¬ 
zia», ha precisato consegnan¬ 
do ai commissari due filli volu¬ 
mi di dall c riferimenti precisi, 
che aprono uno squarcio in- 
quicianlc su quellochc doveva 
essere il più grande processo 
di industrializzazione delle 
arce interne del Sud c che è 
coslaloquasi 8mila miliardi. 

Racconta la storia dei suoi 
rapporti con la Caslclruggiano, 
una impresa che si è vista asse¬ 


gnare ben 21 miliardi dallo 
Stalo per realizzare od Olivelo 
Citta, nell'Alta Valle del Seie, 
uno stabilimento per l'imbotti¬ 
gliamento del vino. 21 miliardi 
per produrre 63 milioni di bot¬ 
tiglie l'anno ( 1/8 della produ¬ 
zione nazionale!) in una zona 
di alta montagna dove di vili se 
ne vedono veramente poclie. 
Finco realizza impianti elettrici 
per i miliardo e 200 milioni, se 
ne vede rìfiulaU ben 700 dagli 
amministratori dell'impresa 
che intanto cambia proprietà. 
L'amministratore della Caslel- 
ruggiano. Paolo Maizurati in¬ 
spiegabilmente, infatti, cede 
ad un ragioniere di Pescara, 
Fausto De Dominicis, per la ir¬ 
risoria somma di 400 milioni 
l'intero complesso che vale al¬ 
meno 17 miliardi. Finco lenta 
di recuperare i suoi credili. 
Scrive all'ullicio speciale di Pa¬ 
storelli. indaga sul passato im¬ 
prenditoriale di De Dominicis, 
scopre che la sede sociale del¬ 
la Fadedo spa (l'azienda ca¬ 
pofila attraverso la quale è sta¬ 


la acquisita la Casleiruggiano) 
a Torre dei Passeri non esiste. 
■A quei numero civico ho tro¬ 
vato solo un pollaio», accusa. 
Porta alla luce la siluaz onc de¬ 
bitoria dcirimpicnditore De 
Dominicis. protestato per deci¬ 
ne di miliardi, c raccoglie tutto 
in voluminosi dossier che si 
concludono con ur.'accusa 
che fa sobbalzare i commissari 
di San Maculo: »Qual(:uno ha 
regalato collier e "Rolcx" d'oro 
ai membri delta comr fissione 
di collaudo». 

£ un'accusa che il testimone 
ripete ben quattro volle e che 
coinvolge una delle strutture 
più delicate del supcrrommis- 
sarìalodi Pastorelli: quella pre- 
p(»la ai collaudi delle Indu¬ 
strie realizzale c composta da 
prclciti, magistrali, e ahi fun- ' 
zionari. A questo punto il vice 
presidente Cenemi chiede la 
convocazione immediata del 
prelctto Pastorelli. L'ex eroe di 
Verroiclno airiva nel pomerig¬ 
gio. porta le sue carte e si im¬ 
barazza solo quando il presi¬ 


dente Scalfaro gli ricorda eh i> è 
presente come testimone. 15e- 
linlsce le accuse di Fineo •in¬ 
fondale». scarica su T Aito 
Commissarialo Antim.itii, lul 
minislro per il Mczzoi.ionio 
Misasi le responsabili:ii ini 
mancati conlrolli. Dice clieilo- 
po il cambio di proprietà della 
Casicinjggiano ha invilito il 
ministero a revocare il lin.iri- 
ziamento, ma poi non precisa 
perché e chi "revoca la re. ci¬ 
ca». come colorisce il pnrsi- 
dentc Scallaro, e concitde • Itri 
6 miliardi all'impresa. Si iii.il- 
bcra sulla storia degli oro logi c 
dei gioielli regalati («venite a 
vedere nel mio ufiicio :ie ci so¬ 
no orologi»). Il lavoro dèi cc m- 
missari procede cosi, ipcr (.re, 
con Pa.s!orcllichelenUi didiie 
risposte, sempre menocomfii- 
centi. La tcslirnonianza dell iir- 
tigiano •che chiede giustb.ia» 
termina. A questo punto un so¬ 
lo dato è certo: ci sono tutti gli 
elementi perché da san Macu¬ 
lo dcxumenli e verbali veng.i- 
no spedili alla magisttalura. 


Angius replica: «Puntiamo sull’unità a sinistra fondata sui programimi» 

contro le «malegiunte» 

Ma a Cremona Pd e De trattano 


H ROMA TraltaliMe sono in 
corso in qualche Comune del¬ 
la cintura torinese, nel berga¬ 
masco, a Cremona. Alcune 
giunte sono in piedi nel Lazio. 
E come succede periodica- 
mcnlc. il Psi toma a dare fuoco 
alle polveri sulla questione del¬ 
le •giunte anomale», quelle 
che, di solito, non vedono i so¬ 
cialisti in amministrazione. Ieri 
Giulio Di Donato, uno dei vice- 
scgrctari del garofano, ha ac¬ 
cusalo congiuntamente Pei e 
De di «malvezzo delle male- 
giunte». che «vanamenle cre¬ 
devamo fosse sialo accantona¬ 
to con le amministrative del 6 e 
7 maggio». I 'due panili che 
compiono lall scelte», secondo 
li dirigente del Psi, cercano 
•esclusivamente il proprio inte¬ 
resse c non quello dei cittadini. 
In particolare, sono i comunisti 
a rivelarsi disponibili a formare 
"malegiunle" dopo e nono¬ 
stante la svolta annunciala-. Di 
Donalo, che giudica il Pei -di¬ 
sorientalo, confuso c oscillan- 


le-, fa inlrovedere, neanche ve- 
lalamcntc, possibili ritorsioni. 
•Questi comportamcnii non 
possono non entrare in rotta di 
collisione con la nostra dispo¬ 
nibilità, più volte ribadita, a co¬ 
struire giunte di sinistra laddo-' 
ve si fossero create le condizio¬ 
ni - afferma - La scelta degli 
accordi diretti con la De. e 
contro i socialisti, rischia di ri¬ 
mettere lutto in discussione-. 
Dal pcniapartito. di sicuro con 
minore lurore, si leva anche la 
voce di Picrfeidinando Casini. 
•La formazione di giunte Dc-P- 
ci - sostiene il braccio destro 
di Arnaldo Forlani - non corri¬ 
sponde alla linea del partito, 
anche se non é il caso di de¬ 
monizzare niente c nessuno-. 
La linea dello scudocrocialo, 
aggiunge Casini, -resta quella 
dell'estensione, laddove possi¬ 
bile. dell'alleanza di pentapar¬ 
tito in periferia-. E dove questo 
non fosse possibile, bisogna 
•operare una sorta di "coopta¬ 


zione'' di forze nuove». 

E a Botteghe Oscure, come 
reagiscono alle nuove polemi¬ 
che? Per domani mattina è 
prevista una riunione «Iella se¬ 
greteria del Pei che es-imincrà 
l'andamento della foimazione 
delle nuove giunte. Intanto an¬ 
ticipa Cavino Angius. respon¬ 
sabile per gli enti l<x:ali del 
partito: -La nostra linea é chia¬ 
ra: la ricerca di giunte di alter¬ 
nativa programmal'iai fondala 
suU'unilà delle forze di sinistra, 
laiche, cattoliche e ambientali- 
sic». E sulle nuove acc use di Di 
Donato? -Appare sorprenden¬ 
te questa polemica del vicese¬ 
gretario socialista - replica An¬ 
gius - nel momento in cui il Psi 
é recalcitrante a fare giunte di 
sinistra laddove si possono 
creare le condizioni politiche e 
programmatiche, soprattutto 
in alcune grandi città come 
Venezia. Firenze. Genova e 
Torino. Non votici che la pole¬ 
mica del compagno Di Donato 


■i Caro direttore, a bixee ormai ferme, come 
SI dice, qualctic considerazione sull'expli ni elei- 
loralc delia lega. Si é detto: voto di prcile.sla 
contro il ceniralismo burocraiico. Giusto Si é 
detto, ancora volo razzista. Ciiuslo, mi si.', anco¬ 
ra meglio (ovviamente come spiegazione, per¬ 
ché il vero volioè questo). Il lazzismo, del resto, 
è fenomeno di nuovo emergente in tutto il mon¬ 
do: è dunque naturale che emerga anchi' in Ita¬ 
lia. 

Ci sono due cose, però, da osservare: 

1) mi sta bene che cad,f finalmente la masche¬ 
ra dell'Italia democratica, bonacciona, a iniisu, 
■volemo.se b<’ne-; lo squilibrio OLsumcno lia 
Nord e Sud é evidcnle; questo volo non :a alno 
che drammaticamente portarlo -all'onore delle 
cronache-, statuirlo, «nridenziarlo. La divisione é 
netta. £ caduto il velo dell'Ipocrisia. E non c'é di 
peggio che una democrazia che si basi sull'ipo¬ 
crisia. 

2) Il razzismo emerge quando i problemi sono 
drammatici, /dia faccia di chi afferma ch«; in Ita¬ 
lia tutto va bene, che siamo tutti grassi e ricchi e 
guardiamo ci}n ottimismo all'Europa del '92... 
salvo poi atfemiare candidamente (il ministro 
on. Vassalli) che ci sono almeno quattro regio 
ni del Sud dore non lo Stato tia il conirol'o reale 
ma le organiiuazioni nnaliosp-criminali. Anche 
qui mi sta bene: un grosso pcisso verso la chiari- 
ticazione. 

Dunque si può aflermanr, senza ipixrìsia. 


che metà lalia sta bene c l'altra metà male; e 
che molli italiani (i -leghisti-) preierircbtiero 
•scaricare i mare la zavoma-, vale a dire chi sta 
malo, coll'allusione c l'ingordigia di stare ancora 
meglio! 

Piero Antonio ZanibonL 

Bologna 

■1 Signor direttore, é inutile continuare a far 
tinta di ni'.’nle: tra le popolazioni del Nord e 
quelle del .sud vi é ostilità e diifidenza più o me¬ 
no nascoste. Ostilità, diflidenza, che nascono 
dalla sottocultura e dalla non conoscenza degli 
allrì; e se l'intolleranza razziale nasce dall'igno¬ 
ranza. dalla paura del diverso, ebbene, non 
aspettiamo che sia solo il tempo a cancellare 
certi pregiudizi ma facciamo si che questa igno¬ 
ranza sia sconfitta con la cultura, con la cono¬ 
scenza. 

Le istituzioni, gli organi di infoimazione, pn>- 
muovano dunque un grande dibattito culturale 
che, attraverso la obicttiva riletlura della storia 
di questo Paese, individui le reali responsabilità 
e le reali c.iuse che ci portano sempre più spes¬ 
so a parlare di due Italie. Un dibattito che renda 
giustizia alle popolazioni meridionali le quali 
spesso, troppo spesso, sono insultate e offese 
da gente che si crede in diritto di giudicarle 
(condann andole) solo per il fatto di estere del 
Nord. 

Glnteppe De Rota. Milano 


servisse a coprire scelte che II 
Psi si accinge a fare, ir «.ucste 
e in altre città, di alleanze di 
' pcntaparlilo. Per la lomiazio- 
ne delle nuove giunte, il PCi é 
•disposto a compiete ojtni 
sforzo, come del resto tscn 
sanno quei compagni socia letti 
che stanno seguendo la loro 
fomiozione. per costruire rin¬ 
novate c solide ammìnistra.tio- 
ni di sinistra-. 

Ma sono poi giunte anti-P'.i, 
quelle -anomale-? Emljlcmati- 
co é II caso di Cremon.» Qui il 
pcniapartilo non ha più i nu¬ 
meri. ma davanti alla ncitiii'sla 
del Pei di aprire trattative, il ]’si 
si é cretto a difesa dell inesi¬ 
stente ex maggioranz.i -l-a 
, questione è ancora apert.ti - di¬ 
ce il segretario della federa tio- 
■ ne. Marco PCzzoni - M,i no n la 
’ dclininiamo "giunta anoima- 
la", stiamo trattando anche 
con Pri e Verdi. Il nostro crite¬ 
rio é quello di rompere le «ic- 
chic regole della governaaili- 
tà-. 


Attenzione 
a non mettere 
il Pei sullo stesso 
piano degli altri 


■i Cara CnM, quanto ab¬ 
biamo fatto é stiamo facendo 
per riportare la politica al citta¬ 
dino? Quanti sono stali disgu¬ 
stati dai glcxhi -di (lolcre- ed 
hanno volalo Lega Lombarda, 
anche per colpa nostra? Il mo¬ 
do in cui si stanno formando le 
Giunte l(xall sta dimostrando 
che anche il Pei deve fare mol¬ 
ta strada per rendere la sua po 
litica comprensibllea tutti. 

Il cittadino vuole che gli enti 
locali abbiano rapidamente 
un governo. Che cosa caplsitc 
quando si discute ita Fedeta- 
zk>ni di vari partiti sul fatto die 
•In generate stiamo con voi, 
però se là ci sarà una giunta di 
pentapartito, qui ce ne deve 
essere una di sinistra...»? Capi¬ 
sce solo che sono -tutti uguali-i 

Che senso ha dire, ad esem¬ 
pio. che il Pei -deve» creare 
Giunte di sinistra ma che. se le 
condizioni non ci sono, deve 
andare aU'opposizione? Ci si 
rende conto che per altuore 
programmi -veri» (riconosciuti 
dai cittadini) di govirmo degli 
enti locali a volle é necessario 
allearsi anello con altri parliti 
che non slargo il Psi (c a volle il 
contrario)? 

Le elezioni amministrative 
hanno anche detto chiara¬ 
mente che il Pei ha ottenuto i 
risultali migliori dove ha gctiti- 
10 in modo chiaro e compren¬ 
sibile. , 

Ho il forte timore che le 
strutture intermedie del nostro 
partilo non siano in grado di 
spezzare un vecchio m<xJo di 
lare politica. Sono irivecchitite 
su concezioni superale dai hitti 
c che hanno messo il Pei sullo 
stesso piano degli altri -vecchi» 
De e Psi. 

Questo deve cambiare! 

Marco Canpariinl. 

Arese (Milano) 


I rapporti 
tra l’editore 
Nicola Grauso e 
«il manifesto» 


■■ Signor direttore, domeni¬ 
ca scorsa, su diversi quotidiani, 
l'editore Nicola Grauso ha 
espresso le sue opinioni sugli 
assetti di dilezione del manife¬ 
sto. Egli però viene presentalo, 
sull'l/nitd di domenica scorsa, 
come -proprietario del 25 pxr 
cento delle azioni della nostra 
sexietà editrice-. 

Le cose non stanno cosi. La 
proprietà di questo giornale è 
del 100 per cento dei socidclla 
cooperativa che sono i giorna¬ 
listi c i tecnici che fanno il gior¬ 
nale. rappresentali da un con¬ 
siglio di anriminislrazionc elet¬ 
to dalla assemblea dei soci Ira 
i quali non figura Nicola Grau¬ 
so. 

Fermo restando il diritto di 
chiunque eli esprimere la sua 


opinione scila nostra vicenda 
polilic^Hxliiorìale, precisiamo 
che Nicola Grauso collabora 
utilmente attraverso una parte- 
cipazii ine azionaria alla ati ivi- 
tà della Set. Socicià editoriale 
Tomai clli, di cui il manihsto 
detiene la maggioranza e che 
edita in modo autonomo altre 
pubblicazioni. 

Lettera firmala per il 
consiglio di amministrazione 
della Cooperativa editrice 
•Il maniteUo» 


Per un ponte 
Urss-ltalia 
sui problemi 
dell’handicap 


Wt Signor direttore, l'Unione 
degli invalidi di Mosca si rivol¬ 
ge alle varie associazioni degli 
handicappati, alle ditte che la¬ 
vorano per i bisogni degli inva¬ 
lidi, alle organizzazioni di be¬ 
neficenza e a singole persone 
inierct Siile al tema, con la pro¬ 
posta di entrare in contatto per 
stabilii e rap'porii sia d'atfarì sia 
di ami titti.i. 

Si può scrivere in italiano a 
queste indirizzo: 

Stonlslav KlodcUn 
Dovostrebovania, 
105037 Mosca (Urss) 


Pre:>identedei 
Pari ito degli 
automobilisti 
indisciplinati 


H Signor direttore, il-Partilo 
degli aiilomobilisti indiscipli¬ 
nati- tia recentemente delibe¬ 
ralo, < on unanime consenso, 
di noniinarc prcsidonic onora¬ 
rio il scn. Giovanni Prandini. 
Quest .1 elezione honoris causa 
é stata motivata dagli indiscuti¬ 
bili meriti acquisiti dal ministro 
dei Livori pubblici a favore 
della categoria, che era seria¬ 
mente prctxcupala di non po¬ 
ter più praticare impunemente 
la sosta selvaggia in danno del¬ 
la collrtiività. 

Le .ipprensioni degli iscritti 
derivano dalla avvenuta ap¬ 
provazione della legge n. 122 
del 24 marzo 1989 che. Ira l'al- 
Iro, a Jl arizza (art. 19-comma 
2") gli org.mi di polizia a bloc¬ 
care i veicoli parcheggiali in 
maniera incgolarecon apposi¬ 
to attri.'zzo oppure ad asportar¬ 
ne la larga, come avviene ora¬ 
mai da tempo in molli altri 
Paesi induittriallzzati. 

La pur tardiva emanazione 
della eggi", approvala da en¬ 
trambi i rami del Parlamento, 
non é stala però sulficicnie a 
rendere operante questa clli- 
cace misura disciplinare, per 
altro roti costosa c di facile at¬ 
tuazione. Il minislro Prandini 
con dclemiinazione «xccssiva- 
menlc disinvolta ha intatti rite¬ 
nuto non doveroso, pur dopo 
un amo di tempo, emettere 
l'elementare decreto ministe¬ 
riale (li attuazione, rendendo 


cosi di fatto inoperante la nor¬ 
ma di legge. 

Un comportamento cosi po¬ 
co rigoroso, non poteva sot¬ 
trarsi nella fattispecie alla viva 
gratitudine di quella parte di 
utenti dell'automobile, che irri¬ 
de alla esigenza generalmente 
sentita di una più ordinata cir¬ 
colazione straiiale. 

Il -Partito degli automobilisti 
indisciplinati», consapevole 
che neppure il presidente del¬ 
la Fiat avrebbe osato offrire un 
contributo tanto determinante, 
ha esteso il suo riconoscente 
apprezzamento per questo in¬ 
sperabile decisionismo negati¬ 
vo arxhe ai ministri Conte e 
Bernini. Con solidale intesa es¬ 
si hanno finora evaso il compi¬ 
to di concettare con il tien. 
FTandini la banale normativa 
prevista dalla legge n. 122. 

Un riverente ossequio è sta¬ 
to anche rivolto all'on. presi¬ 
dente del Consiglio, solerte 
protagonista televisivo ma non 
altrettanto impegnalo nei 
buon governo, per l'autorevole 
avallo fornito ai ministri del 
suo gabinetto che con disdice¬ 
vole inerzia vanificano la vo¬ 
lontà espressa dal Parlamentc. 

Francesco Vincenzi. Roma 


Anche nei Paesi 
poveri deli’Asia 
i servizi 

vanno meglio... 


■■ Signor direttore, ma sia¬ 
mo veramente la quinta piolen- 
za industriale del mondo? Da 
qualunque parte ci si osscsvL 
non si la altro che niMare pec¬ 
che gravissime in qualsiasi set¬ 
tore. 

1 servizi non esistono o non 
sono affatto efficienti (siamo 
ai livelli del Terzo mondo). 
Non SI riesce a trovare casa e. 
quando poi finalmente la si 
trova, si è costretti a pagare af¬ 
fitti che corrispondono a quasi 
lutto, se non tutto a volte, lo sti¬ 
pendio. Si attende mesi e mesi 
per avere un telefono installato 
acasa. Si riceve la posta con ri¬ 
tardi paurosi, e non sono po¬ 
chi i casi quando, addirittura, 
non si riceve «'fallo. 

il mondo ci rìde alle spalle 
per quello che é accaduto per i 
cantieri del mondiali di calcio, 
dove i costi sono stati più volte 
rivisti ma dove, nonostante i 4 
anni a disposizione per i pre¬ 
parativi. ci si é ridotti agli ultimi 
giorni. Comunque vada quinto 
mondiale noi, come immagi¬ 
ne, ['abbiamo già perso. Lo di¬ 
ce una persona che vive all’e¬ 
stero cd é costretta a suOire gli 
sberleffi degli atiri. 

La mafia spadroneggia al 
Sud cortompcndo anche poli¬ 
tici. Slamo tra i Paesi che han¬ 
no il numero più allo di politici 
coinvolti in scandali Solo due 
parole infine suH'assislenza sa¬ 
nitaria: c'é da mettersi le mani 
nei capelli. 

Io in questo momento vivo 
in Cina e viaggio in Asia In Pae¬ 
si che veramente sono poveri; 
ma certe cose vi funzionano, 
nei limili delle possibilità eco¬ 
nomiche, molto meglio che in 
Italia. 

Mauro FtenL Pechino 
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IN Italia 


Ottimistico proclama del ministro De Lorenzo 
nell’incontro con sindacati confederali 
e Federazione infermieri professionali 
Emigrati in corsia: ridimensionato il decreto 


Un disegno di legge del governo metterà 
ordine nelle scuole professionali. 
e prevederà corsi di tipo universitario 
Presto un Sos telefonico: il « 118 » 


Emei^eiiza ìnfemiierì, a lu^o risolta 



Legge sul riordinamento universitario, applicazione 
del contratto della sanità, decreto interministeriale e 
ristrutturazione delle scuole professionali. Questi i 
quattro punti per risolvere l'emergenza infermieri, 
messi a punto nell'incontro tra il ministro della Sani¬ 
tà De Lorenzo, i sindacati e la federazione degli in¬ 
fermieri. Presto entrerà in funzione un Sos-sanitario 
via telefono; il «118» 


CINZIA ROMANO 


M ROMA Entro luglio il go¬ 
verno conta di risolvere il pro¬ 
blema dell'emergenza Inler- 
mieri. AU'incontro con i sinda¬ 
cati c la Federazione naziona¬ 
le dei collegi degli iniermieri 
proicssionali. il ministro della 
Saniti De Lorenzo si t presen¬ 
tato con quattro proposte- un 
disegno di legge per la rilorma 
della (ormazione. applicazio¬ 
ne del contratto della saniti re¬ 
centemente firmato, il decreto 
interministeriale e la ristruttu¬ 
razione delle scuole professio¬ 
nali. Proprio per quel che ri¬ 
guarda il decreto, al termine 
dell'incontro. De Lorenzo ha 


spiegato che «esso prevede so¬ 
lo la possIbililA. quando le Usi 
lo vogliono e quando le Regio¬ 
ni lo considerano necessario, 
di utilizzare gli immigrati gii 
residenti in Italia, che abbiano 
un diploma di infermiere pro¬ 
fessionale equivalente a quello 
italiano, che parlino bene la 
lingua c che abbiano esperien¬ 
ze professionali documcntabiii 
e controllabili*. Insomma. se 
secondo le Regioni mancano 
37mila infermieri, una parte di 
questi posti pud essere coper¬ 
ta. assumendo stranieri. Per De 
Lorenzo -si tratta di un piccolo 
passo per risolvere l'emergen¬ 


za. perchè il reste verrà affron¬ 
tato con i'applicazione del 
contralto che prevede incentivi 
economici agli infcrrrierì e la 
figura del tecnico operatore al¬ 
l'assistenza. Questa figura pro¬ 
fessionale allenterà la tensione 
nei confronti di una nchiesia 
sempre crescente di infermieri 
professionali e il tecnico -ha 
spiegalo II ministro- pirowcde- 
rl all'assistenza al malato in 
Icmiini di pulizia, alimentazio¬ 
ne. trasporto, e cosi l'infermie¬ 
re potrà dedicarsi al suo lavoro 
di as.sislenza sanitaria*. 

Per quel che riguarda la ri¬ 
lorma della formazione, l'isll- 
tuzione del servizio Infermieri¬ 
stico in ogni Usi e ospedale, 
maggior autonomia e respon¬ 
sabilità degli infermieri, i sin¬ 
dacati hanno richiamato il mi¬ 
nistro della Saniti all'accordo 
politico siglato ne marzo scor¬ 
so. De Lorenzo è stalo prodigo 
di assicurazioni: |)er quel che 
riguarda la formazione, (si 
può accedere ai corsi dopo il 
diploma di scuola supcriore, e 
il corso deve essere di dpo uni- 


vetsilario) e la rislrullur.izicine 
delle scuole professicuiaii. il 
ministro si è impegnalo a pre¬ 
sentare un disegno di li gge di 
riforma al consiglio del nii i uri 
previsto per venerdì prossimo, 
che verrà prima soltOfKisio al 
giudizio del sindacalo e Fisle- 
razione infermieri. 

■Credo che tutto questo 
messo insieme la sperare che 
finalmente l'emergenza iiifer- 
mierislica possa e.ssere aff-on- 
lata in tempi abbastanza brevi* 
ha commentalo De Lorenzo. 
Anche i sindacali sono alifia- 
stanza soddisfatti. *A pis-o e ci 
slamo trovali d'accordo col 
ministro, certo ora vedrem o se 
gli impegni andranno avarili e 
si roncrclizzeranno*. dico li. in¬ 
dio Ruggeri della Cgil lunzicne 
pubblica. Per Domenico Tnic- 
chi. segretario della Cisl. -nel 
prossimo incontro di vcncrell 
valuteremo meglio la pori, ita 
delle proposte nella trattativa 
di merito, a partire dui corsi 
professionali e di laurea.* 

Proprio sulla formazioni' in¬ 
siste anche il ministro onilira 


Giovanni l3orlingucr c la re¬ 
sponsabile sanità del Pci, Gra¬ 
zia Libale, che nbadiscono 
che non è con misure urgenti e 
straordinarie che si ri.solve il 
problema. Il sottosegretario al¬ 
la sanità, la socialista EIcna 
Marinucci, giudica il decreto 
■una trovatina. una proposta 
fantasiosa che tende a non af¬ 
frontare il vero problema che è 
quello della formazione*. 

Infine, il ministro della Sani¬ 
tà ha istituito con un decreto 
un numero telefonico nazio¬ 
nale, il *113* per tulle le chia¬ 
mate relative a situ.izionc di 
emergenza sanitaria. Il servizio 
(deciso dalla conferenza Sta¬ 
to-Regioni. e che entrerà in 
funzione un anno dopo il si 
della Corte dei Conti), avrà al¬ 
le spalle una centrale operati¬ 
va regionale, collegata con gli 
ospedali, i mezzi mobili di Ira- 
r.po-to, muniti di radio mobile, 
per l'invio del mezzo di soc¬ 
corso più vicino c più adegua¬ 
to al tipo di assistenza da prati¬ 
care sul luogo o durante il tra¬ 
sporlo*. 


Pochi infermieri, reparti chiusi, ambulanze che non arrivano in tempo 

Milano, la città «europea» 
dove è fin troppo facìe morire 


Il Lazio è ancora privo di un Pìeìiiio sanitario 

Roma, un «buco» 
di diecimila parcimedid 


Altroché annunciata la morte del pensionato stron¬ 
cato da un aneurisma mentre aspettava inutilmente 
di essere opttrato! È una morte detta, ridetta, ripetu¬ 
ta. strillata senza che nessuno abbia fatto qualcosa 
’ per evitarla, altre morti annunciate non sono finite 
nel mirino della magistratura solo perché non c'è 
stato un medico che abbia telefonato alla procura 
della Repubblica. 


SNNIOILKNA 


M MILANO Giovedì IS mar- 
' zo 1990. Nell'aula magna del- 
■fèspcdale di Nigu.irda grande 
-i^ònsullo* 'Inlom'o alla sanità 
'hMancse in crisi fn una pausa 
' dei lavori II profestor Luigi Bo- 
selli, primario del reparto di 
. ' rfanimazione della divisione di 

neurochirurgia, conversa con i 
giornalisti. Dice che I posti let¬ 
to nel suo reparto sono scesi 
^ da dicci a sci. poi risaliti a-otto, 
’ perchè mancano gli infermieri. 
I . -Quindici giorni la - prosegue 
- ho dovuto respingere tre pa¬ 
zienti in coma per mancanza 
di letti e non abbiamo potuto 
utilizzare gli organi di un mala- 
; lo giunto cadavere c per il qua- 
'. le c'era l'autorizzazione al pre- 
,. licvo*. E i maiali sono finiti *a 
morire da qualche parte*. Non 
teme di essere denuncialo? 
' -Magari, cosi qualcosa final¬ 
mente si muoverà*. Breve pau¬ 
sa. sospiro- *Ho scritto anche 
al Cardinal Martini* 

Lo scorso febbraio il cardio- 
chirurgo Alessandro Pellegrini, 
Il cardiologo Claudio De Vita, il 
ì rianimatore Carlo Callani scri- 
• vqno a sindaco, proietto, mini¬ 
stro e primo presidente della 


Corte d'appello una lettera al¬ 
larmala sulla situazione di crisi 
. in cui versa il centro di cardio- 
chinirgia Oc Gaspens di Ni- 
guarda: mancano una ventina 
di infermieri in rianimazione, i 
posti letto sono diminuiti da 13 
a 9; questo vuol dire 230 inlcr- 
venli a cuore aperto in meno 
all'anno, allungamento dei già 
lunghi tempi d'attesa. Non 
cambia niente. E qualche tem¬ 
po dopo l'attività del Centro, 
uno dei più efficienti d'Italia, 
resta bloccata per cinque gior¬ 
ni. non ci sono letti disponibili 
in rianimazione, dove devono 
essere ricoverati i pazienti ope¬ 
rati a cuore aperto. Carlo Cat¬ 
tarsi parla angosciato con i 
giornalisti: «Non possiamo ac¬ 
cettare emergenze esterne, c 
anche per quelle interne, .se nc 
capitano due o tre insieme co¬ 
me facciamo? Decido io chi 
solvarc?*. Ai primi di aprile, 
Claudio De Vita scrive una let¬ 
tera al 200 maiali che aspella¬ 
no di essere chiamati per l'in¬ 
tervento e ai 300 che hanno 
chiesto di essere sottoposti a 
esami. -Poiché i tempi d'attesa 
per un intervento nel nostro 
Centro sono lunghi, le consi¬ 


gliamo di rivolgersi al Centro 
esistente nella sua regione do¬ 
ve, presumibilmente, l'attesa 
.sarà più breve*. Aggiunge De 
Vita: -Le liste d'attesa sono la 
mia angoscia di tulli i giorni. 
Ollrelullo noi ci esponiamo 
penalmenlo*. Parole profeti¬ 
che. vista la raffica di avvisi di 
garanzia che hanno raggiunto 
medici degli ospedali milanesi 
c lombardi In seguilo alla mor¬ 
te del pensionato che ha inva¬ 
no aspettato per cinque ore di 
essere operalo all'aorta. 

Sempre ad aprile chiude le 
acccllazioni per qualche tem¬ 
po Il reparto di rianimazione di 
neurochirurgia di Niguarda. 
mentre un altro ospedale, il 
San Carlo, annuncia che non 
può più accettare malati nella 
divisione di cardiologia, nell'u¬ 
nità coronarica, in rianimazio¬ 
ne e nel reparto di ortopedia: 
mancano infermieri. All'ospe¬ 
dale Sacco i posti nei tre repar¬ 
ti per le malattie infettive dove 
sono ricovetati molti malati di 
Aids scendono da 96 a 75. 
mentre a Niguarda un nuovo 
reparto di 16 letti per questi 
malati non viene aperto. Il mo¬ 
tivo è sempre lo stesso: man¬ 
cano gli infermieri. 

Il pronto soccorso del San 
Carlo viene chiuso per sci gior¬ 
ni per lavori di ristrutturazione. 
Un uomo è colto da una grave 
crisi cardiaca, i familiari lo Ira- 
S|X>rtano in auto proprio al 
San Carlo che è l'ospedale più 
vicino. Ci sono i cartelli che an¬ 
nunciano la chiusura e non ne 
esiste uno che indichi la pre¬ 
senza di un servizio per le 
emergenze, che pure funzio¬ 


na. Cosi il malato continua il 
giro in macchina e muore. 

-Lo scorso inverno c'è stata 
la morte di quattro persone su 
cui grava il forte sospetto che 
sia stata provocata dal ritarda¬ 
to intervento delle autoambu¬ 
lanze. Perché a Milano, città 
-europea*, c'è un centinaio di 
autoambulanze ma molle per 
molle ore del giorno sono Im¬ 
pegnale in vari servizi che non 
sono II pronto soccorso e ci so¬ 
no due -buchi neri*: dalle 6 al¬ 
le 7 del mattino, quando 
smontano i volontari che lavo¬ 
rano di notte tfSilJlllende l'arri¬ 
vo del dip«$«qB.'e dallc' 12 
alle 13. quanckr’i dipendenti 
sostano per il pranzo. 

L'asscs.sore regionale alla 
Sanità, Mario Fappani. annun¬ 
cia un progetto di pronto soc¬ 
corso per assicurare un collc- 
gamcnlo tra cittadini, autoam¬ 
bulanze. ospedali. In effetti 
una struttura del genere esiste 
già da cinque anni presso la 
centrale operativa dei vigili, 
dono di un Rolary Club. Ha un 
solo difetto: non funziona. 

In questi ultimi anni per la 
scarsità di personale infermie¬ 
ristico gli ospedali milanesi 
hanno ridotto. In media, del 30 
per cento il numero dei posti- 
letto. In Lombardia mancano 
circa 1 Ornila infermieri profes¬ 
sionali. lo scuole sono poco 
frequentate, la professione 
non attira i giovani. Queste co¬ 
se sono state denunciate in de¬ 
cine di convegni, seminari, di¬ 
battiti. Il risultalo è che un pen¬ 
sionato muore respinto da die¬ 
ci ospedali nella città che -più 
di altre si affaccia all'Europa*. 


«Altro che penultima regione per mancanza di infiir* 
mieli». A Roma nel Lazio ne mancano lOOCO. 
Duemila solo nella sanità privata. Negli ospa^Jali 
pubblici poi non .si riesce neppure a tenere il conio. 
Solo al Policlinico «Umberto I» ne servirebbero mille 
in più. Il nuovo o.spedale di Pietralata resta chiuso 
per questo. E per paura dell'Aids nessuno vuole an¬ 
dare allo Spallanzani. 


RACHIUlOONNILtI 

ROMA. •Ècomecirrcaredi anni dai cittadini della popnlo- 


vuotare il mare con un cuc¬ 
chiaio bucato». Quest.) è la si¬ 
tuazione delia carenz.) di per¬ 
sonale infermieristico per il 
presidente dei comitato di ge¬ 
stione della più grande Usi d'I¬ 
talia. la Rm/ IO. Nel Lazio man¬ 
cano 10.000 •angeli dttlle cor¬ 
sie*. Ma è solo una stima. Il 
piano sanitario region-sle è an¬ 
cora una chimera, e lit piante 
organiche quasi ovunque sono 
sempre quelle del 75. Nel frat¬ 
tempo, per fortunj. la medici¬ 
na è andata avanti e molli ser¬ 
vizi nuovi sono sta-j a|>citi, dai 
day-hospital per la dialisi ai re¬ 
parti di trapianto del midollo. 
Poi ci sono i trasIcritTemi, le 
malattie, le gravidanze. I dati 
della direzione sanitan.) dell'o¬ 
spedale S. Giacomo dicono 
che un terzo del pcnonalc è 
attualmente in congedo, con il 
20'A> di |>osli mancami. Il risul¬ 
tato è che nella più gr.indc in¬ 
dustria della capitale - la sani¬ 
tà pubblica e privala - alcune 
•isole* rimarono ferme per 
mancanza di personale. Il ca¬ 
so più eclatante è quello del 
nuovo, modernissimo ospeda¬ 
le di Kelralala. Atteso da 25 


sa periferìa Est di Roma, è sialo 
realizzato in due anni con una 
spesa di 150 miliardi. Filodiiifu* t 
'sione In tutte le dàmere. 20 lirtii - 
a pagamento, apparecchiatu¬ 
re d'avanguardia per la dia¬ 
gnostica. ma resta vuoto, dopo 
la simulazione di taglio dr-l na¬ 
stro del gennaio scorso. Nor> si 
è riusciti a reperire i 300 infer¬ 
mieri professionali neci-s.-ari 
ad aprirlo. Gli assessori regio¬ 
nali de. Troia e Ziantoni. n >n 
sapendo più dove cercarti {i-.-e- 
vano pensalo di utilizzare gli 
immigrati exlracomur.il. irì. 

Non polctxJoli assumere di-et- 
tamenle, proponevano di : p- 
paltare i servizi di assistenza a 
una società privala in gr.xlo di 
farlo. Ma poi il progcllo r è 
•impantanato* in una disputa 
sulla gestione dcll'ospcd.ile: 
con manager comunale o re¬ 
gionale? 

Il coso di Pietralata però r:. in 
è l'unico. Il policlinico Geroulli 
deirUniversilà Cattolica ha . o- 
slruito un nuovo reparto di < n- 
cologia pediatrica. Per i bei n- 
bini malati di Icuccmi.i. i o- 
slretti a ricoveri prolungali, ci 


sono anche due sale giochi, 
una BH'apcrlo e l'altra al chiu¬ 
so. Tutto sprangato, mancano 
gli infermieri. La Cgil calcola 
che solo nelle siruiture sanila- 
rie privale e convenzionate - 
che peraltro coprono il 50'* 
dell'utenza - la -voragine* in- 
lermicrislicii sia di circa 2.0iX) 
posti. Solo nel comprensorio 
dei Castelli romani, le case di 
cura privale funzionano con 
olire ^ infermieri in meno. 

•Alito che penultima regio¬ 
ne per mancanza di personale 
infermieristico, il fallo è che 
nel Lazio non si riesce neppu¬ 
re a quantiflcarla - dice un pri¬ 
mario del Policlinico "Umbre- 
lo r Solo da noi mancano 
I.OOO infcmiicrì professionali*. 
•Non facciiimo che bandire 
concorsi - dice Paolo Capp- 
pelli, presidente dell'UsI che 
comprende il più grande ospe¬ 
dale di Roma, il S. Camillo -. E 
per lare prima cerchiamo di 
assumere per avvisi, senza esa¬ 
mi. Ma lo stesso non si rirrsce a 
coprire il lum over. E' una pro¬ 
fessione troppo prxo attraen¬ 
te*. All'ospedale Spallanzani, 
che la capo alla stessa Rm/10. 
specializzalo in malaltic inlet- 
live, è stalo istiluilo un concor¬ 
so ad hoc. le normali prove 
d'esame andavano regolar¬ 
mente dcsetic. i ncodiplomati 
preferivano le cliniche private 
pur di non rischiare di ■vince¬ 
re* il posto allo Spallanzani. 
Paura di prendersi l'Aids, An¬ 
che Ira quelli che si sono pre¬ 
sentali per il concorso "ad 
hoc", una cinquantina poi si 
sono rifiutali di prendere servi¬ 
zio. 


Autorizzati 
due processi 
contro 
llona Staller 



L’oi . ll(nia SUìllcr m orrc'Cicciolina (nella foto), «sarA dac- 
c.ipt) p'Dcessaia p<t pubblicazioni e spettacoli osceni. E 
non una volta soifvinto. ma due a Vnr,i//e c a Sanremo, 
(jecisi )jie di autorizzare la manisiratura a procedere in grj- 
dizio . '.tata presa ieri mattina dalla Camera a forte mriRgn^ 
raii/a ( 216 contro‘)1 nel primo c.iso 21*1 a 87 nei s‘Xon- 
do) mentre con uno scarto minore ( 18'1 a 118) stato de* 
ctso di ncs^iire analoga autorizzazione alta Procura di Cjen*> 
va. Il |'r?lore di Varaz/e. comunque, ha precisato di cssot 
mte'iz CHiito a pronuiK’iare sentenza di estinzione del rcafo 
a se.’uitodi amtiistia 


Gruppo di Fiesole 

soDidale 

con i giornalisti 

deir«0ra» 


I giornalisti del Gmp|X) di 
Fiesole esprimono più 
convinta solidarietà ai colle* 
ghi deirOra di Palermo, co- 
stretti a minacciare le dimis¬ 
sioni in massa per respinge¬ 
re un piano di «ristrutturazio- 
ne» che affosserebbe il gior¬ 
nale Dichiarandosi fin d’ora disponibili a partecipare a 
qualsi.isi iniziativa che .a redazione riterrà di adottare, i gior¬ 
nalisti del Gruppo di Fiesole denunciano il rischio che si ri¬ 
peta a F*alcrmo la vicenda vissuta a Roma da Paese Sere, la 
lenta iiconia di un giornale affondato da società editonali 
che. divise tra esigenze di partito e imprenditorialità, sem- 
braro CfMTiunque portare a esiti letali per l’informazione, an¬ 
che se ci si arriva sbandierando progetti di nlancio confusi e 
velleiUin. 


Scorta annata 
per la spazzatura 
a Napoli 


L'assessore alla Nettezza Ur¬ 
bana del Comune di Napoli, 
Antonio Cigliano (P.si). ha 
denuncialo al questore arti 
di sabotaggio compiuti du¬ 
rante le oro notturne ai dan¬ 
ni del servizio di tra.sfX)rto 
dei rifiuti solidi c chiede che 
venga u orzata la sorveglianza o addirittura, come ha riferito 
ai giornalisti, istituito un servizio di scorta. Gli episodi di tep>- 
pismo contro gli automezzi e di intimidazione verso i condu¬ 
centi, sui quali sta indagando la Digos, secondo l'asscsson*. 
sorcbb«?no opera di malavitosi comuni a caccia di tangenti o 
di agenti provocatori interessati a tenere la città sotto tensio¬ 
ne. 


Sarà recuperato 
il porto 
sominerso 
dì Hatrìa? 


L'amico porto vommerso di 
I latria, città costiera dalla 
quale probabilmente, ha 
preso il buo nome l'Adriati- 
co, potrebbe tornare alla lu¬ 
ce. E.siste un progetto, costo 
6 miliardi, ancora da finari- 
ziare, per recuperarlo c Ira- 
slomiatlo in un'insolita, affascinante attrazione per i turisti. 
Lo ha [iresenlato Vùquipe medico-archeologica del prof. 
Piergiorgio Data, deH'Univcrsilà di Chicti, che nel corso di 
immersioni scientifiche dal 1981 a oggi ha raccolto le prove 
dell'e.sii-icnza del porto, all'altezza delta -torre di Cerrano* 
presso Fincto degli Abruzzi. Gli edifici, i resti di oggefli, mu- 
raglki, pavimenti, basamenti di antichi lari di segnalazione, 
monconi di strade, sono funi II, a una decina di metri di pro- 
fondilà, meno di un miglio dalla costa. Il porto di Halna è 
csislilo o ha funzionalo Imo al lardo '-100. Poi, per caus<; da 
accertare, è sfato sommerso. 

È andalo in pensione il cam¬ 
panaro di Cavanella Vara, 
una frazione di Beverino, in 
provincia di La Spezia. Si 
chiama Enrico Zappa, ha 60 
anni, cd è stato un campa¬ 
naro molto particolare per 
un vezzo a cui non ha mai 
voluto rinunciare: quello di terminare ogni scampanellata 
con le note di -Bandiera, rossa*, sia che suonasse per richia¬ 
mare i fi-dcli alla messa o a qualche altro avvenimento reli¬ 
gioso. In un primo tempo c'era chi aveva protestalo per que¬ 
sto audace connubio musicale, ma poi la -licenza* di Enneo 
Zappa è diventala un tocco di folclore. Il campanaro è an¬ 
dato in pensione non per raggiunii limiti di olà, ma perchè la 
patTOccliia di Cavanella Vara ha acquistalo un congegno 
elettronico che la suonare le campane ogni ora. E cosi an¬ 
che -Bar.dlera rossa* è andata in pensione. 


GIUS EPPE VITTORI 


In pensione 
il campanaro 
che suonava 
«Bandiera rossa» 


□ NEL PCI I 1 

L'incontro «jibatttto «1 quadri Fiat e la sfida della nuova organizza¬ 
zione del lavoro» fissato per oggi 20 giugno alle 9.30 presso 
Icos- Milano è rinviato a data da destinarsi. 

AMembIna nazionale FgcI a RImInl. I comitati territoriali devono 
comunicare alla Direzione Fgci (Fedeli-Oe Salvo-FuneMi-Bor- 
ohi) enlro Giovedì 21 giugno i nominativi dei partecipanti al- 
{assemblea nazionale. 

Direzione r azionale Foci. Il Comitato direttivo nazionale del ia Fg¬ 
ci è oc nvocaio lunedi 2£< giugno, alle ore 9,30, presso ma Dire¬ 
ziono N.izionale Pci (via delle Botteghe Oscure 4). 

ConvociizionI, I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad es¬ 
sere p rosemi SENZA ECCEZIONE ALCUNA alta seduta comu¬ 
ne di cggi, mercoledì 20 

I deputati csmunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCE¬ 
ZIONE alcuna alle sedule di oggi mercoledì 20, ore 10 e ore 
19 e domani giovedì 21 giugno. 


Dal 12 al 31 luglio la festa delFUnità per rambiente 


: tre settimane a 

ì la Luna si specchia nel Pò 

; Il p>osto è quello passato alla storia per l'alluvione 
del Polesine, nel 1951, Si terrà a Occhiobello, in pro¬ 
vincia di Rovigo, dal 12 al 31 luglio, la lesta naziona¬ 
le'dell't/n/tó suH'ambiente presentata ieri da Fabio 
• Mussi. Su un'area di 24.000 metri quadri nell'ansa 
del fiume si discuterà di inquinamento e di proposte 
per evitare che la crisi del bacino padano e dell'A¬ 
driatico diventi irreversibile. 

PATRIZIA ROMAGNOLI 

... Il . 

■i OCCHIOBELLO (Rovigo) 



Si terrà ncll'esalla località in 
, cui nel novembre 'fil il Po rupn 
pe gli argini e invase II Polesi- 
.ne. La festa nazionale dell't/ni- 
Rt suU'amblente si aprirà il 12 
I luglio in località Malcanlon di 
Occhiobello, in provincia di 
Rovigo, è durerà firo al 31. «La 
luna nel.Po*. olire e essere il ti¬ 
tolo della festa, sarà anche un 
(licnumcnio. una scultura lu- 
' 'minosa costruita con i materia¬ 
ti della vecchia barriera travol¬ 
ta dall'alluvione di quasi qua- 
ranl'annita. La sccl:a di questa 


località un po' -dimenticala* è 
stala spiegala dagli organizza¬ 
tori con la volontà di stimolare 
una nuova riflessione sui pro¬ 
blemi ambientali del Po e del¬ 
l'intero bacino padano. Sarà 
una lesta grande; 24.000 metri 
quadrati di arca, di cui 3.800 
coperti, 4.400 ore di lavoro per 
il montaggio, quasi tulle di vo¬ 
lontari, 300 persone impegna¬ 
te a far funzionare la macchina 
della lesta, tre punti spettacolo 
e tre ristoranti per t Irecenlomi- 
la visitatori previsli. 


L'attenzione resta però pun¬ 
tala SUI contenuti politici, che 
sono stati esposti ieri nel corso 
della prcscnlazionc da Fabio 
Mussi, responsabile nazionale 
ambiente del Pei. -La questio¬ 
ne Po Adriatico potrebbe esse¬ 
re il primo esempio concrclo 
su cui far lavorare un movi¬ 
mento nuovo per l'ambienle*. 
Ila detto Mussi, riferendosi al 
gruppo dei 25 -autoconvocali* 
del Pei per il 30 giugno. -Biso¬ 
gna creare forti punii di rileri- 
mcnlo politico, in grado di af- 
Irontare battaglie di lungo pe¬ 
riodo. Questo rappresenta an¬ 
che una risposta ai die lotto mi¬ 
lioni c mezzo di si ai rclcren- 
dum su caccia e pesticidi, che 
hanno dimostralo l'esistenza 
di una letta di opinione pubbli¬ 
ca avanzata*. Mussi ha inoltre 
lancialo la proposta di un im¬ 
pegno stabile - simile alla quo¬ 
ta fissa sul prodotto interno lor¬ 
do stanziala ogni anno per gli 
investimenti nel Sud - per risa¬ 
nare l'ambiente. -Lo stato di 


f, 

inquinamento pesante del fiu¬ 
me e la minaccia di morte 
prossima che pesa sull'Adriati¬ 
co fanno parte delle selle 
emergenze ambienlali a livello 
planetario segnalale al presi- 
denlc Usa Bush dal gruppo de¬ 
gli scienziati dcH'Uncsco. Pro¬ 
prio di fronte all'cvidcnic 
drammalicilà del fenomeno 
che inferessti queste aree a for¬ 
tissimo sviluppo economico 
suscita indignazione l'assenza 
di prowcdimcnli da parte del 
governo*. 

La zona stessa in cui si svol¬ 
gerà la festa è da anni afflitta 
dal problema dell'acqua pota¬ 
bile, dal momento che le falde 
sono notevolmente inquinate, 
principalmente a causa del- 
l'ccccsso di fitofarmaci in agri¬ 
coltura. La lesta sarà dunque 
occasione per rilanciare la di¬ 
scussione su questi temi. -Non 
è colpa nostra - ha detto Mussi 
- se ripetiamo da anni che a 
Milano non c'è un depuratore; 
la colpa è di chi non l'ha fatto*. 


L’Arci organizza un confronto tra cacciatori e ambientalisti 

Ora la riforma venatoria è più lontana, 
ma ^ «antagonisti» forse si alleano 


Come riannodare i fili del dialogo fra cacciaton e 
ambientalisti, dopo lo «sconquasso» referendario? 
Ci provano Arci. A.rcicaccia. Lega Ambiente, Lipu e 
Pei con l'impegno di valorizzare i punti di conver¬ 
genza, per far «ripartire» la legge di riforma in Pcirla- 
mento. Giungono, infatti, pericolosi segnali di disin¬ 
teresse politico per la nuova legge sulla caccia, eia 
parte della Oc. 


ANNA MORELLI 


■1 ROMA. L'haconcniamcn- 
te sottolinealo Chicco Testa, 
ministro ombra del Pti; -Alla 
Camera resta solo il mc-re di lu¬ 
glio per varare la legge sulla 
caccia. E l'attività venatoria ri¬ 
prende il 16 settembre. Ci vuo¬ 
le uno sforzo slraonjin irio, al¬ 
meno per approvate i n lesto 
definito nei punti principali, 
che serva da punto ci rilcri- 
mento alle Regioni*. M.i quan¬ 
ti. fra forze politiche e associa¬ 
zioni che hanno p:irt<reipato 
alla campagna referendaria 
dall'una c dall'altra parte, vo¬ 


gliono realmente una rifornì a? 
L AICI, ieri ha radunalo intorno 
a un tavolo gli -antagonisti* tra¬ 
dizionali: caccialori dcll'Arci- 
caccia e ambicnialisii, con i'm- 
temo di superare le divergen.:e 
e costruire, se possibile, una 
piallalorma e un fronte con u- 
ne. L'unica condizione (>er 
sconfiggere le forze anli-rifor- 
matrici che sembrano emt ri.;e- 
re all'intemo della De e dell as¬ 
sociazione venatoria sosien i la 
dai democristiani. Giampiero 
Rasimelli. presidente Arci, fie 
ha annuncialo anche un'ini¬ 


ziativa per la riforma dell'istitii- 
lo referendario, in evidente cri¬ 
si. ha lanciato un appello pc ’■ 
chè le forze rìlormatrici ■cci- 
slringano* il Parlamento a pro¬ 
nunciarsi SUI pesticidi e non 
vada cosi perduto II volo di 13 
milioni di cittadini. 

Sulla caccia i punti fondzi- 
mentali di disaccordo (ma sui 
quali già icn si è aperto qua‘- 
che spiraglio) sono: il rappor¬ 
to cacciatore - territorio, il ca¬ 
lendario venatorio, il censi¬ 
mento delle specie legalo ad 
una moratoria. Il presidente 
dell'Atcicaccia. Cario Ferma- 
riello, nel nbadirc il propno 
impegno pet la rilorma, ha ar¬ 
che specificato l'importanza c i 
rapportare la caccia ad un tei- 
ritorio fisso -i.ul quale il caccia¬ 
tore produca habitat e fauna-. 
Sull'ampiezza di tale temiorio 
però, mentre il progetto di leg¬ 
ge prevede un'area -subpro- 
vinciale* ( c Fermariello con¬ 
corda), Erniele Realacci. dell.) 
Lega Ambiente obicita. -E' un 


territorio troppo vasto e si con- 
tigurerctitie - dice Realacci - 
comunque un nomadismo n- 
stretto*. Arx he Francesco Mez- 
zatesla. della Lipu, ritiene che 
l'area massima da consentire 
sia quell ) di 10 mila ettari. Pre¬ 
giudiziale comunque pei la 
Lega Ambiente è il censimento 
delle speci::, per effettuare il 
quale è riecessano -un pcriixlo 
di respiro*. SI al censimento, 
replica l'/'ueicaccia e no alla 
moratoria in compenso Fer- 
maricllo si cice *aperto* a can¬ 
cellare Ira le specie caccia'oili il 
chiurlo, la donnola, lo sl.im- 
becco, 1.) narmotta. Un altro 
punto -dolente* riguarda il ca¬ 
lendario venalono. Tutti d'ac¬ 
cordo sul perìodo dalla pr ma 
domenica ci ottobre al 31 gen¬ 
naio, ma l'Arcicaccia, chiede 
deroghe per febbraio, in coin¬ 
cidenza con il passaggio delle 
anatre se ha'.iche. E qui la Lipu 
è intrans gente e invoca la nor¬ 
mativa C'ee, laddove vieta la 
caccia nei conironti delle *n- 


produttrici* e le anatre a feb¬ 
braio, risalgono il nostro paese 
propno per nidificare. Su posi¬ 
zioni molto meno concilianti, 
sia'pure su versanti opposti, il 
deputalo pei Balzanti e li verde 
Arcobaleno. Tamino. Il pnmo, 
che difende a spada tratta il te¬ 
sto Campagnoli ter, ritiene che 
l'ostacolo pnncipale alla rifor¬ 
ma consista negli 8800 emen¬ 
damenti presentati dai Verdi e 
respinge qualsiasi possibilità 
di definire il temtono in termini 
di eltan. Il secondo ritiene la 
caccia -un'eccezione, da con¬ 
sentire solo in caso di ecce¬ 
denza di fauna* e il censimen¬ 
to con la moratoria, un presup¬ 
posto fondamentale di qual¬ 
siasi rilorma, 

-Se avesse vinto il "si" al re¬ 
ferendum - ha affermato Chic¬ 
co Testa - la legge avrebbe 
avuto certamente una spinta 
propulsiva. Ma poiché ha pre¬ 
valso l'opinione degli astensio¬ 
nisti. ora Rosini e Campagnoli 
hanno in mano il bandolo del¬ 
ta matassa*. 


li 
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Governo 

Terrorismo 
Niente soldi 
alle vittime 


■1 fOMA. Dopo anni di col- 
pevo« ritardo approda in Par¬ 
lamento la legge a favore delle 
vitiirrie del terrorismo. Ma la 
Camera non va oltre la discus¬ 
sione generale, rinviando l'ap¬ 
provazione del provvedimento 
ad altra data. L'a.'-pcllo grave c 
sconcertante è per* un altro; a 
lull'oggi il governo non ha assi¬ 
curalo la copertura linanziaria 
del provvedimento. Trattando¬ 
si di una legge di spesa - gli in¬ 
dennizzi c gli altri benefici agli 
invalidi e ai familiari degli as¬ 
sassinati - l'inizia :iva t dunque 
sino ad ora, un pezzo di carta 
perfettamente inutile. 

E' Andrea Cercmicca, depu¬ 
tato comunista della commis¬ 
sione Bilancio, a lare il punto 
della scandalosa sneenda. Per 
quattro volle, dalI'SS, la com¬ 
missione ha chiesto al governo 
la cosiddetta scheda tecnica, 
ovvero la slima degii onori c 
l'indicazione della relativa co¬ 
pertura. Alle prime tre richlesle 
(del 14 giugno '88, del 12 otto¬ 
bre '89, del 18 gennaio '90) e 
seguito il più assoluto silenzio. 
Alla quarta sollecitazione, del 
28 marzo scorso. Il ministro del 
Tesoro ha risposto che per le 
vittime del tertorismo non c'e¬ 
rano I soldi. 

Il governo è giunto lino al 
punto di proporre di reperite le 
somme necessarie a questo li¬ 
ne attraverso l'impopolare to¬ 
sa sull'acqua. Sono stali allora 
i comunisti della commissione 
Bilancio - lo stesso Ceremicca 
c Giorgio Maccciolla in parti¬ 
colare - a individuare una so¬ 
luzione per la copertura linan¬ 
ziaria della legge. In pratica, 
chiamata a fornire un parere 
(che a quel punto non poteva 
essere che negathro), la com¬ 
missione si è sostituita al go¬ 
verno latitanle. E se l'atteso 
provvedimento approderà al 
traguardo, le villlrre del terrori¬ 
smo non avranno certamente 
da nngraziare I vari ministri, 
pur cosi prodighi d i retorica sul 
loro sacrificio. 

Net corso della discussione 
di ieri in aula tutti gli oratori 
hanno denunciato il ritardo 
accumulalo nella definizione 
di questo doveroso riconosci¬ 
mento a chi ha pagalo un allo 
prezzo negli anni di piombo. Il 
comunista Francesco Forleo 
ha parlato di vet<s e proprio 
asstruzionismoi govemaiivo e 
: ha auspicato che b Suio esca 

definithamente dalt>meigen- 
za pier avviare stabllmenie una 
linea di «straordinaria Ordina- 
rietà». In questo senso ha con- 
' testalo II ricorso a Interventi di 
carattere eccezionale nella lot¬ 
ta alla criminalità. 

Il socialista SiKano Labriola 
ha stigmatizzalo i comporta- 
menli di ottusa chiusura della 
' burocrazia ministeriale nel 

r confronti del familiari degli uc¬ 

cisi. che hanno dato invece 
una lezione di civiltà al paese c 
allo slesso Parlamento. 

\ Il relatore Ciimni Ferrara 
(Pei) ha segnalalo l'esigenza 
di apportare miglioramenti al 
testo uscito dalla commissio¬ 
ne. In particolare ha suggerito 
il superamento del doppio re¬ 
gime dell'erogazione «una tan¬ 
tum» e del vitalizio. 


Milano 

Processo 

occupanti 

Leoncavallo 


H MILANO. È comincialo ieri il 
processo a 24 giovani per la 
maggior parte appartenenti al¬ 
l'area dell'autonomia a giudizio 
per gli episodi di violenza avve¬ 
nuti il 16 agosto dello scorso an¬ 
no in occasione dello sgombero 
forzalo del centro sociale Leon¬ 
cavallo. f locali erano occupali 
da 14 anni e da tempo i proprie¬ 
tari chiedevano di poterne ritor¬ 
nare In possesso. Da qui la deci¬ 
sione del pretore e l'Inlervenio 
esecutivo delle forze dell'ordine 
per l’allonlanare gli occupanti 
abusivi. In quella occasione ci 
furono episodi di resistenza con 
lancio di bottiglie incendiarie, 
sassi e altri oggetti contro la poli¬ 
zia e i carabinieri che risposero 
con candelotti lacnmogenl. A 
conclusione delle indagini su 
quel fatti il sostituto procuratore 
della Repubblica Ftancesco Gre¬ 
co mando a giudizio 24 persone 
con le accuse di resistenza ag- 

! travata a pubblico ufficiale' e 
abbricazione c lancio di botti¬ 
glie incendiarie. Il processo con¬ 
tinuerà con le deposizioni testi¬ 
moniali Ira cui quella dell’asses- 
sore comunale all'utbanistlca 
Giovanni Lanzone. La giunta co¬ 
munale ha dato approvazione 
alla richiesta di poter organizza¬ 
re in città il raduno nazionale dei 
centri sociali. La manifestazione 
SI syolgerà dal 28 giugno al 1* lu- 
■V i gito'al Parco Limbro. 


Arrestati i genitori della piccola 
scomparsa nel bosco delle fragole 
sulla montagna calabrese 
Accusa di sequestro di persona 


In manette due vicine di casa 
Gli inquirenti sono convinti 
che entro pochissimi giorni 
la bambina sarà ritrovata 


Benedetta è stata venduta? 


I genitori di Adriana Benedetta Roccia, la bimba di 
due anni e mezzo sparita nel bosco delle fragole 
dieci giorni fa, sono stati arrestati, li magistrato li ac¬ 
cusa di sequestro di persona in concorso con sco¬ 
nosciuti, per aver venduto la figlia con l'intermedia¬ 
zione di due vicine di casa, anche loro finite in ma¬ 
nette. «Ci sono riscontri oggettivi» dicono gli investi¬ 
gatori. Una storia di miseria. 


ALDOVARANO 


■■PAOLA. L'ultima immagi¬ 
ne di Ferruccio Roccia, intervi¬ 
stato ieri mattina dal Tg3 Cala¬ 
bria, lo mostra che piange di¬ 
speralo. Vuole Indietro la sua 
bambina, papà Fenucclo. Si 
sdegna per i chiacchiericci di 
paese che l'hanno infangalo 
fin dall'inizio di questa storia, 
giura che e povero ma onesto. 
Intorno a lui un nugolo di 
bambini coi capelli rossi e gli 
occhi grandi ed impaurili: i 6 fi¬ 
gli che gli son rimasti, dal più 
grande di 13 anni a Robeno di 
otto mesi. Una manciata di mi¬ 
nuti ancora c papà Ferruccio 
ha ripreso a piangere. E' stato 
quando gli sono scaliate attor¬ 
no ai polsi le manette di poli¬ 
zia e carabinieri (che quesira 
volta hanno proceduto in stret¬ 
to accordo) che l'hanno arre¬ 


stalo assieme alla moglie, An¬ 
na Guaglianone, 32 anni ed un 
corpo sfiancato da otto pani, 
ed a Angelina Nappa, 62 anni 
ed a sua figlia Elvira Venneri. 
19. 

Il sostituto procuratore di 
Paola. Luigi Belvedere li accu¬ 
sa di sequestro di persona. In 
sostanza, i genitori avrebbero 
venduto la bimba e le vicine di 
casa del Roccia, gli avrebbero 
tenuto il sacco, anzi avrebbero 
mediato tutto l’affare. Inutile 
chiedere particolari. Gli inqui¬ 
renti si chiudono a riccio spie¬ 
gando che l'accusa ù per un 
reato in concorso con «altre 
persone sconosciute», le inda¬ 
gini non sono finite. Anzi la 
parte più signllicativa inizia 
ora con la caccia ad altri com¬ 
plici c. soprallulto. per ritrova- 



La piccola Benedetta Adriana Roccia 


ic Adriana Benedetta e la cop¬ 
pia che l'ha comprala. Svelare 
particolari e scoprire le cane 
potrebbe intralciare qucsl'ulii- 
ma parte del lavoro compro¬ 
mettendo gli iniercssi della 
piccina. Ed invece, assicurano 
magistrati c poliziotti, entro 
pochissimni giorni polremn- 
mo chiudere questo caso ritro¬ 


vando Adriana Bc.K.-dctta. 

Cos'ha consentilo la svolta? 
Belvedere, che inizialmente 
non voleva neanche confer¬ 
mare gii arresti ai giornalisti, 
ha sostenuto che esistono 
<oncreli elementi di prova» Gli 
investigatori parlano di con¬ 
traddizioni nelle t<-stimonian- 
ze e di •riscontri oggettivi» alle 


accuse formulale che gli inte¬ 
ressali, (ino ieri sera, hanno re¬ 
spinto con energia. 

I sospetti e le dicenc tveva- 
no indicalo immediatamente i 
Roccia come coinvolti, in qual¬ 
che modo nel puzzle del bo¬ 
sco delle fragole. Poverissimi, 
vivono ammassati in neve in 
duestanzcite fatiscenti alla pe- 
rilcria di Ceiraro, in pas ato i 
Roccia avevano ceduto in ado¬ 
zione una loro bambina Una 
praiica regolare atlmverso il 
Tribunale di Cosenza, una sto¬ 
ria di miseria inquietante ma 
sullicicntc a creare in paese 
una fama di disponibililà di¬ 
sperata a qualsiasi cosa. 

Adriana Benedetta era stata 
inghiottita dal nulla la multina 
del IO giugno in un largo 
spiazzo atirono ai boschi delle 
fragole sulla montagna di Ni¬ 
colino. Quella mattina i Roccia 
erano •andati a fragole» con 
tutti i figli. Angelina Nap'pa c 
Elvira Venneri, ammas.sjiti a 
bordo di una motoa;>c sgan¬ 
gherata. Un lavoro c uni che 
rende poche migliaia ili li re ce¬ 
dendo le fragoline di bo-ico ai 
turisti per la strada. Secondo il 
racconto poi fatto, coticitistato 
il primo cesto di fragole Adria¬ 
na Benedetta era stala mo¬ 


mentaneamente lasciata nello 
spiazzo n fargli la guardia as¬ 
sieme ad un'altra sorellina di 4 
anni. Improvvisamente era 
sparita. 

Dopo l'allarme, diffuso dai 
genitori con un inspiegabile ri¬ 
tardo di <iuasi 4 ore. la monta¬ 
gna era stata setacciata senza 
trascurare nulla con centinaia 
di uomini, elicolteri c cani po¬ 
liziotto. 1.3 sparizione, pierò, 
era apparsa subito misicriosa. 
Quella montagna, siamo a 
nord di Guardia Piemontese, 
sul Tincno cosentino, non pre¬ 
senta nessuna trappola ed una 
bimba di due anni e mezzo dif¬ 
ficilmente avrebbe potuto pcr- 
coricre tutti I sentieri lino alla 
strada che porta verso II mare. 
Tra l'altro gli esfierti aves’ano 
notato che I cani dopo aver se¬ 
guilo sempre lo stesso tragitto 
si fermavano di botto, segno 
che la bimba a piartire da II era 
stata port.sla via in macchina. 

ferì sera, dopo averla inter¬ 
rogala, il magistrato ha con¬ 
cesso gli arresti domiciliari ad 
Anna Guaglianone: il pic:olo 
Roberto piangeva affamato, 
dev'esseri; allattalo e nessuno 
era in grado di prendersi cura 
di lui 


Al processo dì Palermo, Ciancimino dice che se parlasse, sotto protcesso finirebbero anche pezzi dello Stato 
L'ex sindaco, che attacca anche i giornalisti, continua a fare minacce, ma in realtà gini a vuoto 

Don Vito: «L’Antimafia ha patnra di me» 


Ciancimino non ha mai fatto i nomi di Mattarella e 
Orlando, o comunque, se li ha fatti i giornalisti han¬ 
no distorto il significato delle sue affermazioni. 
«Don» Vito non ha pace con i rappresentanti della 
carta stampata e quelli delle televisioni. Non gliene 
va bene una. Ma il fatto vero è che il vecchio leone, 
per il momento, batte la fiacca. Per il momento non 
si farà il confronto Ciancimino-Martellucci. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE .; 

SAVBRIOMOATO 


■■PALERMO. Non solo le 
commissioni antimafia non 
hanno mai ascoltato Ciancimi¬ 
no ma c'ò da giurare che non 
lo ascolteranno neanche in fu¬ 
turo. Davenl'anni I commissari 
hanno paura delle sue veriià- 
.Perchù? Ma 6 semplicissimo: 
»()uelll deirAnlimatìa sanno 
perfettamente che, con la mia 
audizione, verrebbero proces¬ 
sali pezzi dello Stato Italiano. 
Ecco perchè non mi hanno 
mai ascoltato! Ecco perchè 
non mi ascolteranno mal!». 
Tutto qui. Ciancimino va per le 
lunghe. Sembra sempre sul 
punto di rivelare chissachc. 
Tiene legati i giornalisti con la 
promessa minacciosa di far 
esplodere da un momenlo al¬ 
l'altro una polveriera di rivela¬ 


zioni. Si presenta ad ogni 
udienza con l'immancabile lo¬ 
glio protocollo fitto di lamenta¬ 
zioni e piccoli episodi ai quali 
lui invece è aficzzionalissimo. 
Ma la verità è che Ciancimino 
non decolla. Gira a vuoto, co¬ 
me ha girato a vuoto nell'u¬ 
dienza di Ieri. Ieri era martedì, 
c la settimana scorsa Ciancimi¬ 
no aveva detto ai cronisti: 
•martedì ci sarà teatro». Poi, in 
serata le agenzie avevano bat¬ 
tuto le anticipazioni di una sua 
Intervlsla al Sabato che a pri¬ 
ma vista era destinata a provo¬ 
care clamore. Figuravano. Ira 
gli altri, i nomi di Mattarella 
(sia II vecchio Bernardo, che i 
figli Piersanti e Sergio) e di Or¬ 
lando. Ma Ciancimino, pur 
non smentendo di avere in¬ 


contrato il giornalista, ha di¬ 
chiarato che II suo pensiero 
venne travisato. Gli è stato 
chiesto se avesse latto riferi¬ 
mento a Mattarella, in quella 
conversazione. «Non ne ho 
parlato affatto... o comunque 
quel nome non è mai stato fat¬ 
to da me nella maniera e nel 
modo come è sialo riportalo». 
Anche il nome di Orlando è 
stalo oggetto di una altra 
smentita di «don» Vito. Questa 
volta, nel mirino, un servizio 
da Palermo per un ig. mandato 
In onda da tutte e tre le roti na¬ 
zionali. Secondo lui. l'ennesi¬ 
ma manipolazione ai suoi 
danni, per utilizzare maliziosa¬ 
mente la sua intenzione di su¬ 
bordinare le rivelazioni su Or¬ 
lando alla elezione del nuovo 
sindaco e della nuova giunta 
di Palermo. -Signor presidente 

- ha detto rivolgendosi al pre¬ 
sidente della corte Vito Amari 

- ho risposto (al giornalista 
n.d.r.) che non avrei avuto al¬ 
cuna difficoltà a parlare di Or¬ 
lando. ma che trovavo scorret¬ 
to parlarne prima delle elezio¬ 
ni del sindaco c della giunta, 
appunto perchè ritenevo e ri¬ 
tengo che parlarne prima 
avrebbe potuto interpretarsi 


come un'indebita e scorretta 
interferenza nei lavori del con¬ 
siglio comunale. Ma nel servi¬ 
zio televisivo il norie di Orlan¬ 
do è sialo eliminato.. con ciò 
facendo credere a il.» enorme 
platea del popolo italiano che 
segue i telegiornali delle tre reti 
icicvisive, che la mia difesa, in 
questo processo, potesse esse» 
re. addirittura, subordinata alle 
decisioni che adotterà II consi¬ 
glio comunale di Palermo». Gli 
avvocali, infine, erano distraiti 
quando il loro assistilo ha 
chiesto un confrontij con Nello 
Martellucci, uno de. quanto ex 
sindaci de alla sbarra per que¬ 
sta storia di megn appalti co¬ 
munali. Martellucci aveva riba- 
. dito di essere sempn: stalo un 
avvocato «prestato alla politi¬ 
ca». Aveva subito pressioni per 
quegli appalti (stradi!, fogne e 
luce n.d.r.)? «Mi sono sempre 
paragonato nd uni donna 
bruttissima, talmente bruita da 
non aver mai rietwto poposle 
amorose. Al punto da avere 
l'angoscia di non ijolcr più 
mettere alla prova li propria 
virtù». Il president-: Amari non 
ha ritenuto necessario, almeno 
per II momenlo. un confronto 
Ciancimino-Martellucci. 


Retro Giammanex) 
è il nuovo 
procuratore capo 


■i PALERMO. Indagini sul de» 
lini politico-mafiosi, sui grandi 
traffici di stupefacenti itii q uali 
Cosa nostra ricava enormi prò- 
lini e sulle Inliltrazioni della 
mafia nella pubblica .immini- 
strazione. Questi i cardini su 
cui si baserà il lavoro del nuo¬ 
vo procuratore della Repubbli¬ 
ca di Palermo. Pietro Giam- 
manco, 59 anni. La nomina uf¬ 
ficiale è avvenuta. Ieri mnltina, 
nell'aula della prima !«zii>ne 
civile del tribunale. Erino pre¬ 
senti lo stalo maggiori: della 
Procura, il presidente dui Tri¬ 
bunale Antonino Paitneri. il 
giudice Giovanni Falcone, i 
vertici di polizia e carabinieri. 

' L'immissione nelle f inzioni 
di procuratore della Repubbli¬ 
ca di Giammanco è scila for¬ 
malmente chiesta da G.ovanni 


Falcone, quale magistrato più 
anziano della Procura. ; •L'uffi¬ 
cio del procuratore della Re¬ 
pubblica - ha dello Falcone, 
riferendosi alle lettere anoni¬ 
me del "t^orvo» - è appena 
uscito da un periodo travaglia¬ 
to in cui incomprensioni c so¬ 
spetti, provocati da accuse ir¬ 
responsabili c iniamanli, ne 
avevano pressoché paraliz:caio 
la funzioralilà e determinalo 
l'appannamento della stessa 
Immagine della giustizia» La 
nomina di Giammanco, ha fat¬ 
to notare il procuratore ag¬ 
giunto. cade in un momento 
delicato |>cr la magistratura. 
Per venerdì prossimo è lissato 
il primo appuntamento ufficia¬ 
le del nuovo procuratore di Pa¬ 
lermo: Giammanco incontrerà 
la commissione Antimafia. 


Ostia, suicidio in una villa 

A>A'Ocato trentenne 
si chiude neirautomobile 
e si lascia bruciare 

ADRIANA TERZO 


■ DSTIA. (Roma) Prima si è 
chiuso (lenirò la sua 126 par¬ 
cheggiala nel cortile di casa, 
una villetta in via Luzzaschi al- 
rinlc-nu’to, a pochi chilometri 
da Omi.i Poi SI è cosparso di 
benz na Mauro Fontana, tren- 
l'anni, o'-vocato, da Icriipo sof¬ 
ferente di nervi, non ha resisti¬ 
to all ullima crisi. Avvolto nelle 
fiamme, in proda ad un dispre- 
tato i.ps’nsamcnto, ha cercalo 
comunque di salvarsi. È riusci¬ 
to ad aprire la portiera dell'au¬ 
to c il lare qualche passo, poi 
si è acca.'ìcialo. Il primo ad ac- 
coricre 0' stato lo zio, Insospet¬ 
tito da grossi nuvoloni di fumo 
che cmvavano fin sotto la sua 
abitaidoiic. proprio dietro 
quell.» del nipote, e daH'ab- 
baiara iiisistento del cime, ha 
decisa di andare a vedere cosa 
stesse SI ceedendo. Il ragazzo 
era d-sle-so a lerra, davanti al 
garage, ormai scmicarboniz- 
zaio. «M.i non mi sono accorto 
subilo di lui - ha poi racconta¬ 
lo all.i polizia lo ZIO - tippcna 
arrivato ho visto le fiamme che 
ancorausc Ivano dall'auloe ho 
cercato di spegnerle con un 
secchio d'acqua. Denl-o non 
c'era nessuno. Poi pcroiso. ho 
visto mie nipote por terra. Non 
si muoveva più, era ormai tutto 
ustionalo». 

L'episixlio è accaduto ieri 
verso le ' 4,30. Mauro Fontana, 
un ragazionc alto, un po' taci¬ 
turno da quando una decina 
di anni fa i suoi genitori si era¬ 
no se par ili, aveva deciso di n- 
mancre con la madre, Lucia 


Paola Niccolini. Il fratello più 
piccolo, .Andrea, invece aveva 
preferito andare a viven: con il 
padre. Oidio Fontana, dipen¬ 
dente di una ditta farmaceuti¬ 
ca, «Un giovane brillarne - ri¬ 
corda ancora lo zio - laureato 
in legge con ottimi voti primo 
del corso ulliciali neH'escrcito. 
Ultimamcnlc era assillato di 
non riu.scirc a trovare una oc¬ 
cupazione. Faceva dci:mc di 
concorsi ma purtroppo senza 
risulìdii. Se aveva amici'* Fre¬ 
quentava la parrocchia kxiale. 
di tanto in tanto qualcuno io 
veniva a trovare». Ma dopò l’c- 
sperienza intrapresa come'vo¬ 
lontario nell'esercito, c.nque 
anni fa, appena dopo la lau¬ 
rea, e dopo un corso da para¬ 
cadutista. Mauro aveva comin¬ 
cialo a star male. «Non ce lu 
faccio più - andava ripetendo 
ai familiari e agli amici - mi 
sento perseguitato dai lani.i- 
smi. ho paura di essere morsi¬ 
cato dai serpenti». Un anno e 
mozzo fa la decisione della 
madre di larlo ricoverare, tre 
mesi di cura al Policlinico Um¬ 
berto I, assistito personalmen¬ 
te dal primario, amico di Jann 
glia. Ma la condizione di Mau¬ 
ro non era migliorala. Anzi, i 
suoi propositi di uccidersi si fa¬ 
cevano sempre più pressanti. 
Ullimamcnic era seguito dal 
Centro di igiene mentale di 
Ostia. Poi ieri la disperata deci¬ 
sione. Il ragazzo ora solo in ca¬ 
sa, la madre - che ora è ricove¬ 
rala in ospedale in seguito allo 
choc - sarebbe ritornala solo 
dopo le 15. 


Processo ieri a Milano 

Gi;gliola Guerinoni 
si sente male e sviene 
subito dopo Tudienza 


im VILANO. Una prim.i con¬ 
danna a :.’6 anni per l'omicidio 
di Cetàre Brin; un rinvio a giu¬ 
dizio apizena depositato per 
l'omit idio del manto Giuseppe 
Gustini; un processo pendente 
per diffamazione nei confronti 
del giudice istruttore Maunzio 
Picoz::l. E da Ieri, per Gigliola 
Guert lon r, c'è un quarto guaio 
giudiziQilò; dovrà rispondere 
anche di calunnia ai danni del¬ 
lo stc>.50 magistrato. L'ha deci¬ 
so il giudice milanese delle in- 
dagin' preliminari Aurelio Ma- 
razzetta. 1^ data del processo 
è stata I ssala al 23 ottobre 
prossimo, la stessa alla quale è 
stalo rinv.alo il processo per 
diffaniazione. 

Chi- ieri Gigliola Guerinoni si 
sarebize presentala a Milano, 
al doppio appuntamento, nes¬ 
suno ci contava. Anche il me¬ 
dico l'aveva sconsigliala, visto 
il doppio collasso che l'aveva 
colla nei giorni scorsi. Invece è 
comparsa puntualissima e 
battagliera. Dai suoi arresti do¬ 
miciliari d I Pian Martino, pres¬ 
so Sai-ona, è stata trasferita in 
ambulanza, accompagnata da 
un'inlerrr .era amica. E la pre¬ 
cauzione .'lon è stata di troppo. 


Non appena concluso le bre¬ 
vissime formalità della mallina 
davanti al tribunale, la Gucri- 
noni è crollata a terra senza 
sensi, davanti.all'aula, nell'al- 
follatissimo androne di ingres¬ 
so del palazzo di giustizia. Di¬ 
fesa alla meglio dai carabinieri 
contro la pressante curiosi'à.di 
pubblico e addetti, è rimasta 1f, 
stesa per terra, esaitamW(tr:2’tì 
minuti. Fortunatamente, if ma¬ 
lore si è risolto senza udire 
complicazioni, tanto che po¬ 
che ore dopo, nel primo po¬ 
meriggio, la plurimputala po¬ 
teva presentarsi al secondo ap¬ 
puntamento della giornata, 
davanti al dollor MaruzzetUi, 
per tentare di respingere la 
nuova accusa; di aver aUribui- 
to al giudice Picozzì indebite 
pressioni sul suo convivr-nle 
Ettore Ceri c sulla loro figlia 
perchè dessero corpo alle ac¬ 
cuse di omicidio, di aver tra¬ 
scuralo le sue indicazioni sulle 
amicize di Cesare Brin nel 
mondo dei tossicodipendenti, 
dove avrebbe dovuto sicorido 
lei essere cercalo l'assassino, 
Ma ha lascialo che a cldcricfc'i'-' 
la fosse il suo avvocalo, Mirka 
Giorella. CFB. 


Si riaccendono le polemiche sulla strage di Ustica 


Cossiga ha rifiutato un colloquio 
al rei^blìcano libeiro Gualtieri 


I militari di Poggio Ballone in servizio la sera della 
tragedia di Ustica, saranno ascoltati in Procura. A 
San Maculo, sarà la volta dei capi del Sismi e del Si- 
sde. E al Quirinale, il presidente Cossiga riceverà i 
parenti delle vittime. Tre appuntamenti importanti, 
oggi, mentre salgono le polemiche. Giorni fa, Cossi¬ 
ga ha rifiutato di incontrare il presidente della com¬ 
missione stragi, Gualtieri. 


OIANNICIPRIANI 


■■ ROMA. «Non sostituiamo 
la giustizia prevista dalla Costi¬ 
tuzione con altri tipi di giusti¬ 
zia». Un monito che il presi¬ 
dente Cossiga aveva rivolto al¬ 
la commissione stragi. Un ri¬ 
chiamo decisamente secco 
che aveva provocalo, a fronte 
di un ufficiale ‘no commeni», 
una richiesta di chiarimenti da 
parte del presidente della 
commissione, il repubblicano 
Libero Gualtieri, che voleva un 
irKontro iniormalc con il capo 
dello Stalo. Una richiesta rifiu¬ 
tala. «Uno schiaffo». E la vicen¬ 
da Quirinale-commissione 
stragi, di cui solo ieri si è avuta 
notizia, è soltanto una delle 
polemiche che in questi giorni 
stanno crescendo sulla vicen¬ 


da della tragedia di Ustica. 
L'ultima ieri mattina, in un 
•round» che ha visto protagoni¬ 
sti Libero Gualtieri e il demo- 
cristiano Mario Segni, presi¬ 
dente del comitato parlamen¬ 
tare di controllo sui servizi. Mo¬ 
tivo del contendere: le deposi¬ 
zioni del capo del Sisde, il pre¬ 
fetto Riccardo Malpica e 
dell'ammiraglio Fulvio Martini, 
capo del Sismi. Segni non 
avrebbe voluto che i due depo- 
ncssero alla commissione stra¬ 
gi. Semmai, era la contropro¬ 
posta, davanti al comitato sui 
servizi. Alla fine, ma solo alla 
line delta discussione, è stalo 
deciso che i responsabili del 
Sismi e del Sisde deporranno 
alle 15.30 a San Maculo, come 
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richiesto da Gualtieri. Solo al¬ 
l'ultimo si deciderà se la depo¬ 
sizione avverrà a porte chiuse. 
Una •resistenza», da parte di 
un parlamentare mollo legalo 
a Cossiga. che non è piaciuta 
al senatore comunista France¬ 
sco Macis. membro della com¬ 
missione stragi. 'La commis¬ 
sione - ha dello - ha un preciso 
mandato: quello di accertare 
le ragioni per cui non sono sta¬ 
ti individuali gli autori delle 
stragi. E neH'espIctamcnlo di 
questo compito non ha limili, 
ha gli stessi poteri dell'autorità 
giudiziaria e non gli può essere 
opposto il segreto di stalo. 
L'audizione dei responsabili 
dei servizi, che su Ustica svol¬ 
sero un ruolo importante, è un 
allo elementare di indagini». 
•La verità • ha aggiunto - è che 
ancora una volta la De tende a 
Irapporre ostacoli o a limitare 
il campo di indagini della 
commissione per amvare a! 
deliniiivo insabbiamento della 
verità su Ustica». 

E un altro fronte di polemi¬ 
che con il Quirinale è stato 
aperto dal •comitato per la ve¬ 
rità su Ustica», del quale fanno 
parte. Ira gli altri, il democri¬ 
stiano Nicolò Lipari e Stefano 
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Rodotà, ministro-ombra della 
giustizia. Ieri mattina, nelcorso 
di una riunione assai movi¬ 
mentata, le recenti dichiara¬ 
zioni di Cossiga. na soprattut¬ 
to la sollolincaturi-chc è <om- 
pilo» dei magistrati •l.ire giusti¬ 
zia». hanno riccs'uto critiche 
accese. Rodotà ha deciso di 
non partecipare all'Incontro 
che Cossiga avrà con l'associa¬ 
zione dei parenti delle vittime. 

Intanto a piazzale Clodio, 
nell'ufficio del giudice istrutto¬ 
re Vittorio Bucnrelli. questa 
mattina comparii anno i sottuf¬ 
ficiali ancora in servizio del 
centro radar di Pòggio Ballone. 
De Giuseppe c Colucci, il pri¬ 
mo. al‘'opocu. contrcJlore del¬ 
le intercettazioni, il secondo, 
operatore di computer. Gli altri 
testimoni. Antonio Graziano. 
Massimo Di Giacinto, Santo 
Fingitore. Jean Louis Meloni e 
Alessandro Corti, sona da tem¬ 
po in congedo. I testimoni do¬ 
vranno raccontare cosa videro 
la sera del 27 giugno 1980. 
quando il radar, come rivelalo 
da Rinascita. regKtrò una serie 
di tracce che prq-vavano che 
quella sera, poco distante dal 
De 9 dell'llavia. < 'erano alme¬ 
no quattro aerei m.lilorì. 


A Bologna Tarringa del difensore del «venerabile» 

«Assolvete Celli: è una vittima 
La sua P2, un club per notabfii» 


Un poveraccio coinvolto in una storia spaventosa 
senza uno straccio di prove. Una vittima. Questo il 
ritratto di Lido Gelìi disegnato dal suo difensore Fa¬ 
bio Dean. Secondo il penalista la P2 era si un centro 
di potere del notabilato dell’opera, ma questo non 
c’entra niente con !e accuse contestate al «venembi- 
le» né tanto meno con fa strage del 2 agosto ’80. A 
metà luglio la sentenza. 


IIBIOPAOLUCCI 


■■ BOLOGNA. Lido Celli? 
Una vittima. L'hanno ac cusalo 
addirittura di avere avvelenato 
un pontefice e di avere parteci¬ 
pato all'omicidio di 0 of Pal¬ 
me. Slamo oltre I limi i della 
decenza e, se mi è cor «inilto, 
pcrs'no del ridicolo. Cl"i parla 
di frante ai giudici deH'uiipello 
della strage del 2 agoso '8U è 
i'aw. Fabio Dean, difensore 
dell'ex capo della n. I er I'òic- 
cusa - dice il penalista - Celli è 
un personaggio al centi ò della 
strategia della tensione. Il do- 
minusoccatto negli apparati di 
sicurezza. Giuseppe Saiiiovito, 
direttore del Sismi. ; jrebbe 
stalo nominato a quella carica 
per inlcrcssamenlo dlicito di 
Gelll. E siccome molli ifei diri¬ 
genti di questo servizio greto 


militare appartenevano alla 
P2, la conseguenza direttji sa¬ 
rebbe che chi dirigeva di atto 
quel servizio era Celli. Attraver¬ 
sato il vincolo della P2 - conti¬ 
nua Dean - Celli avrebbe pro¬ 
mosso comportamenti deviati 
di altri personaggi, gcncr.tli e 
uomini politici. Ma secondo il 
picnalisla si tratta di afleima- 
zioni che non sono sorreit: da 
nessun elemento di prova. 

Gelll, come si sa è slato rin¬ 
vialo a giudizio per associazio¬ 
ne sovversiva e per calunnia 
pluriaggravata da finalità di 
tertorismo, Dal primo reaio. il 
•venerabile» è stalo assolto in 
primo grado con la formula 
deH'insullicienza di prove. Dal 
secondo reato, invece, è uicito 


con le ossa rotte, dieci anni di 
reclusonc, Per lui, il prrxiura- 
lore geneiale Franco Quadrini 
ha chiesto 18 anni, dicci per la 
calunnia e otto per l'associa¬ 
zione 'eversiva. 

La calunnia riguarda il ben 
noto capitolo del terrore sui 
treni. Ne devono rispondere, 
assieme a Celli, il generale Pie¬ 
tro Musumeci, il colonnello 
Giuseppe Belmonte e il fac¬ 
cendiere l*rancesco Paz enza. 
II quartetto è accusato di avere 
deposo una valigia imirottila 
di armi, esplosivo e falsi docu¬ 
menti. in una cabina del diret¬ 
to Tamnto-Napoli, nel gennaio 
del 1931. cinque mesi dopo la 
strage. Scopo degli imputali: 
lare rilrovuic la valigia ai magi¬ 
strali inqu remi di Bologna per 
dirottarli su una pista lalsa. Per 
questa stona c'è già una sen¬ 
tenza romana, divenuta clclini- 
liva, che condanna i dirigenti 
del Sismi Musumeci e Be,mon¬ 
te per ixxu.ato. Per i magistrali 
bolognesi del primo grado la 
lesi del guadagno non i credi¬ 
bile, Per li dilensore di Celli, in¬ 
vece, b S'^ualliclo obiettivo del 
denaro è del tutto plausibile. 
Comuiiqi i; Gelll, a suo dire, 
non c cnl'a niente in questa 


faccenda. Cosi come non c'en¬ 
tra con le vicende di Pazienza ' 
da lui mai conosciuioi'nè-con' 
quelle di Stefano Delle Ghiaie,, 
da lui mai incontralo. . • • > 

Celli era il capo della P2, ■ 
questo si, e la P2 - ammette il, 
penalista con assoluta tran¬ 
quillità - era sicuramente un" 
centro di potere del notabilato 
dell'epoca. Ma questo non è 
un reato, né tanto meno una 
storia da insenre nella immane 
tragedia delia strage alla sta-' 
zione di Bologna. In qucsiai 
storia - dice Dean - Geli, és 
completamenle oslraneo. Per' 
questo 1 giudici di Bologna de- ■ 
vono assolverlo sia dalla ca- * 
lunnia che dall'assoc azione 
sovversiva semplicemente per- • 
che il latto non sussiste. '' 

Al termine dcH'amnga, chic- ' 
diamo a Dean perché non ab¬ 
bia portato in aula il suia clicn- ' 
te. "Lui sarebbe venuto - é la n- . 
sposta - ma sono stalo io ad' 
impedirlo. La sua presenza'’ 
avrebbe potuto generare qual¬ 
che mossa awcnlala», ' 

I giudici entreranno in ca-, 
mera di consiglio verso i primi \ 
di luglio, per uscirne, con la , 
sentenza, una diecina di giorni j 
dopo. 


■ . 
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NEL Mondo 


Il capo del Cremlino difende la perestrojka Un forte appello alFunità del Pcus 
e risponde alle accuse lanciate da Ligaciov contro le forze scissioniste e separatiste 
«Chi pensa che con il mercato si vada verso Esplicito riconoscimento pt^r Boris Eltsin 
il capitalismo dice cose insensate » ^La dura reazione dei gruppi conservatori 

Solo pochi applausi per Gorbadov 

Al congresso russo diffìcile prova per il leader sovietico 


La perestrojka ha realizzato in 5 anni più di quanto 
in decenni altri non siano riusciti a fare. Appassio¬ 
nata difesa di Gorbaciov alla conferenza russa che 
ha r^istrato un feroce attacco dei conservatori. SI al 
partito russo ma non in contrasto al Pcus. Rapido 
pas^ggio al mercato: chi pensa che si vada verso il 
capitalismo dice «cose insensate». Timide aperture 
alla sinistra e messaggi a Eltsin. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SKRQIO SERGI 


■B MOSCA. «In due anni ab¬ 
biamo realizzalo ciò che per 
decenni avevano temalo i prò- 
grcMiMi nel nostro paese...». È 
li passaggio cruciale che Gor¬ 
baciov legge sui logli del suo 
tappono davanti ai 2.744 dele¬ 
gati della Rossia chiamati a 
Mosca per ridare vita, dal lon¬ 
tano 1925 quando Stalin l'abo- 
II. al partilo comunista russo. 
Non si leva l'applauso dalla sti- 
patissima sala del palazzo dei 
congressi del Cremlino. Nep¬ 
pure quando viene ribadita la 
•scelta socialista». CO aria osti¬ 
le verso il segretario-presiden¬ 
te che difende l suoi »1.S00 
giorni di pcrestroika» sulla 
quale vorrebbero scaricarsi le 
difficoltà e la crisi dcH Uns. La 
conferenza dei comunisti rus¬ 
si. a due settimane ddll'apertu- 
ra del 28 congresso del Pcus. 
conferma d'essere un evento 
centrale. Che si decida qui an¬ 


che il destino di Gorbaciov 
non e certo. Ma un .segno la- 
scerà. c già ha lascialo sm dal¬ 
le prime battute di quattro gior¬ 
nale ad alta temperatura, sulla 
vita del Pcus. Un partilo rifor¬ 
mato. che sarà in grado di ri¬ 
guadagnare la fiducia dei so¬ 
vietici. o un partito destinato a 
rimanere roccaforte assediata 
in mano ai difensori dcH'orto- 
dossia piò dogmatica? L la po¬ 
sta in gioco, in questa prova 
generale del congresso, ma 
qui sta già il 58 per cento dei 
delegali, perchè la Russia è 
grande, sterminala e pesa la 
decisione di questi comunisti 
che tanto vogliono il nuovo 
partito. Ma come dovrà essere? 
e. soprallulto, in mano a chi? 
Agli amici di Mina Andrceva, la 
veterana degli attacchi alla pc- 
reslroika? A quel leningradese 
che. Ira i primi a intervenire 


dopo Gorbaciov, ha accusalo 
il segretario di aver lasciato il 
partito »in trincea sotto il tiro 
massiccio degli antisocialisli»? 
O a queiraltro, che ha accusa¬ 
to i riformatori di aver paura 
nel pronunciare le paroie -rus¬ 
so» e <omunisla»? Gli sfrenali 
applausi della sala dimostrano 
che sarà dura per Gorbaciov 
che, nella sua relazione mo¬ 
stra di volersi mantenere al 
»ccntro» ben sapendo che la 
destra, vecchia e nuova, sareb¬ 
be scattata subito all'attacco 
senza mediazioni, senza diplo- 
mutismi. 

Alla presidenza, significati¬ 
vamente, c'è anche Boris Eltsin 
con il quale il presidente sovie¬ 
tico scambia, piu' di una volta, 
battute e opinioni, avendo in 
mezzo Nikolai Rizhkov. presi¬ 
dente del Consiglio che sem¬ 
bra piu' sereno dopo i giorni 
della tempesta e le voci sul suo 
siluramento e che, nei corri¬ 
doi, smentisce debolmente i 
sussurri sulla sua candidatura 
a segretario del •partilo comu¬ 
nista della repubblica federati¬ 
va russa», cosi' come lo defini¬ 
sce Gorbaciov. Il <)uale si 
schiera, dopo le titubanze dei 
mesi scorsi, per dar vita a que¬ 
sto partito dei russi: è -oppor¬ 
tuno e necessario», dice. Ma 
bisogna escludere -qualsiasi 
contrapposizione della Russia 


all'unione, del partito russo al 
Pcus. Bisogna sempre agire 
con estrema ponderazione: 
pronunciando la parola Rus¬ 
sia, dobbiamo sempre ricorda¬ 
re un'altra parola non meno 
solenne, l'unione». Una preci¬ 
sazione che, nel rovente scon¬ 
tro tra riformatori e conserva¬ 
tori, appare d'obbligo. 

La sala del Cremlino sembra 
saldamente in mano agli uo¬ 
mini d'apparato. Gorbaciov. 
che ben Iosa, tuttavia non evi¬ 
ta di esporre la sua •valutazio¬ 
ne». Come sempre, giudica a 
destra e a sinistra. A tutti i criti¬ 
ci, a quanti sostengono che le 
malattie dcH'oggi sono causate 
dalla perestrojka, ricorda que¬ 
sta svolta come un latto solo 
•paragonabile agli eventi più 
rivoluzionari nella storia mon¬ 
diale». Gli oppositori avanzano 
come "leste d'ariete», con spiri¬ 
to populista, gesti demagogici, 
diffondendo l'idea della pros¬ 
sima •apocalisse». L'intento, 
•da qualunque posizione-que¬ 
ste azioni provengano, è di •di¬ 
struggere». sottolinea il segre¬ 
tario. 

A differenza di precedenti 
occasioni, Gorbaciov sembra 
calcare un po' di più la mano 
contro i conservatori. E quasi 
plateale, avendolo a due passi 
sugli spalti, la risposta a Liga¬ 
ciov sulle paure del passaggio 


Un’ovazione per il generale 
che guida Tattacco della destra 


La prima giornata della conferenza dei comunisti della 
Russia è stata «egemonizzata» dai conservatori che 
hanno duramente attaccato Gorbaciov e il gruppo diri¬ 
gente del Pcus. SI sono sentite più volte richieste di di¬ 
missioni del Comitato centrale e del Politburo e attac¬ 
chi diretti contro il segretario generale. Prevale l'orien¬ 
tamento di trasformare la conferenza in congresso co¬ 
stitutivo del Partito comunista russo. 

_ DAL NOSTRO INVIATO __ 

MARCELLO VILLARI 


■1 MOSCA La polemica 
contro Gorbaciov e il gruppo 
dirigente del Pcus è iniziala 
subilo. dura, aperta, pubblica, 
senza peli sulla lingua: il ber- 
' saglio non era la formazione 
del Partito comunista nisso, 
su cui, più o meno, quasi tutti 
concordano, ma la stessa pe- 
restfojka, colpevole di tradire 
il socialismo e della crisi del 
partilo. La prima giornata dei 
lavori della conferenza dei co¬ 
munali russi, si è infatti tra¬ 
sformata ben presto in una 
sorta di passenella dei con- 


servalori, che hanno rovescia¬ 
lo sulla presidenza - c'erano 
fra gli altri Gorbaciov. Eltsin. 
Rizhkov, Lukianov, Chirenko 
e Yakovlev - un fuoco di ac¬ 
cuse, forse a lungo represse, 
ponendo una fotte Ipoteca 
sulla collocazione politica del 
rinascente partito russo. A te¬ 
stimonianza del clima possia¬ 
mo citare un episodio: subito 
dopo la relazione di Gorba¬ 
ciov, il primo ministro Rizhkov 
- che in quel momento pre¬ 
siedeva la seduta - ha comu¬ 


nicalo la richiesta di un grup¬ 
po di delegati: portare alla fi¬ 
ne della giornata una c.orona . 
alla tomba di lenin. . » -- • 

Gorbaciov ha dovuto atten¬ 
dere a lungo prima di poter 
leggere il suo rapporto al 
2.768 delegati russi (che sono 
anche deiegati al ventottesi¬ 
mo congresso del Pcus): nu¬ 
merose schermaglie procedu¬ 
rali hanno caratterizzalo la 
prima parte della mattinala. 
Una discussione, per esem¬ 
pio. si e svolta sulla richiesta 
di esporre al congresso anche 
i contenuti delle due piattafor¬ 
me congressuali alternative 
(una chiamata democratica e 
l'altra marxista) a quella del 
Comitato centrale. Alla fine si 
è deciso che due rappresen¬ 
tanti delle piattaforme alter¬ 
native facessero una breve 
esposizione, dopo la relazio¬ 
ne di Gorbaciov (a questi poi 
si e aggiunto un intervento 
che ha illustrato le lesi ullra- 


al mercato: «Un ritorno al c-vpi- 
talismo? È difficile sos cnere 
qualcosa di più insensato. Il 
mercato non è invenzione del 
capitalismo, è esistilo ed esiste 
anche nel socialismo, purtrop¬ 
po in maniera deformata. No. 
il mercato non cor.lraddicc il 
socialismo se accnisce il be¬ 
nessere?». E. dunque, il p.assag- 
gio al mercato deve avvenire 
•nel più breve tempo possibi- 
' le», assicurando una «concor¬ 
dia nazionale ccivile». 

C'è una buona fetta di auto¬ 
critica nel discorso, la riiaetuta 
ammissione delle responsabi¬ 
lità per il passato che ha finirò 
per trovare il Pcus «nel fuoco 
del dibattito» o in trincea sotto i 
colpi di mortaio dei nemici del 
sistema, come lamentano i le- 


ningradesi del «gruppo di ini¬ 
ziativa». Ma non si può aci cita¬ 
re un clima da ritirala, creato 
da quanti lavorano perciiè »il 
partito abbandoni l'arcn.i poli¬ 
tica». Una dichiarazioni; che 
non placa l'ira di chi non vuole 
•rinunciare all'ideologia co¬ 
munista». Oalla maestra di Vo- 
logda aH'inquictanle generale 
del dislrelio degli Urali il iguale 
esterna •l'indignazione dei co¬ 
munisti dcH'esercllo e della 
flotta» per il comportamento 
del Comitato centrale, d:l po- 
litburo' e del governo che nulla 
fanno per arginare quelli •che 
danno addosso ai soldati e cal¬ 
pestano i concetti di patria c 
del dovere militare». Gort'.icìov 
ha preventivamente ris|x>sto 



conservative della conferenza 
d'iniziativa di leningrado). 

Dicevamo che te. bordate 
-contro il lédàer. .saii/Ieiico.e il 
gruppo dirigente del pcus so¬ 
no stale pesanti: alexander 
Melnikov,' ^'mo ''segretario 
del comitato regionale della 
regione di Kemerovo (Sibe¬ 
ria) ha accusato Gorbaciov di 
aver esautoralo i massimi or¬ 
gani del partito nelle maggiori 
decisioni - accusandolo in 
pratica di <ullo della perso¬ 
nalità» - e ha detto che la stra¬ 
grande maggioranza della 
conferenza di partito del Ku- 
sbass (zona mineraria) ha 
volato una mozione di sfidu¬ 
cia nel Comitato centrale e 
nel Politburo e ne ha, quindi, 
chiesto le dimissioni. Durissi¬ 
mo l'intervento del colonnello 
Albert Makashov, comandan¬ 
te del distretto qiiliiare della 
regione Volga,r Orali: «dicono 
che rUrss non corra più peri¬ 
colo di aggressioni, ma questo 


’ lo vadano a dire agli handi- 
' cappati, t comunisti dell'eser¬ 
cito e della flotta sono indi- 
: gnatl dalla passività del Comi- 
; tato centrate, del Poli:bjro e 
' del governo di fronte agli at¬ 
tacchi nei confronti dei solda¬ 
ti». ha detto Ira grandi applau- 
, si, aggiungendo 'gli specialisti 
della denigrazione sono figli 
di quei nobili che i nostri padri 
hanno sconfitto nella guerra 
civile» (altri applausi). 

Naturalmente nel fronte di 
coloro che hanno, di fatto, ad¬ 
debitalo alla perestrojka la cri¬ 
si del Pcus ci sono stati inter¬ 
venti meno rozzi e pii •politi¬ 
ci», come quello del primo se¬ 
gretario di Leningrado. Boris 
Chidaspov. «dobbiamo supe¬ 
rare l'estraneazione del parti¬ 
lo dalla parestrojka e per far 
questo i comunisb devono 
. elaborare una loro idiologia 
su basi scientifiche, non su 
basi genericamente umanisti¬ 
che. Siamo anche per l'impre¬ 


sa privata, ma il partilo deve 
rimanere ancoralo alla <: las.se 
operaia». E subito dopo Chi- 
daspov. ha fatto, come molli 
altri, un richiamo «all'unità, 
anche se non di' tutti, delia 
maggioranza del popolo e dei 
comunisti». ■ ; • 

L'attacco conservatole al 
gruppo dirigente del Pcus era 
troppo evidente perchè lo si 
potesse in qualche modo na¬ 
scondere o lidimensionaM. 
Tanto è vero che, parlan do ,ii 
giornalisti, il segretario di-l co 
mitato centrale, Yuri Manaeti- 
kov ha dovuto ricono: cere 
che «una parte degli interven¬ 
ti. anche s-; non erano conser¬ 
vatori erano perlomeno fuori 
moda». 

In mattinata Vladimir Ly- 
senko aveva presentalo <i ll'as- 
semblea i contenuti della 
«pialtalorma democratkr.a» e. 
in quell'occasione, sì erano 
sentite le uniche, almeno per 
il momento, critiche «da sini¬ 


che l'unica cosa certa è che >al 
sistema di cornando» non si 
può' tornare. Sarebbe un -vi¬ 
colo cicco» anche se la nascila 
del parlilo msso non dovrà, 
comunque si decida, mettere 
in forse il Rcus, la sua unità. 
Anzi, deve diventare -baluar¬ 
do» contro le forze scissioni >le 
e separatiste. 

Basterà per tranquillizzare la 
destra? Non sembra dalla pri¬ 
me ballulc che segnano d.iv- 
vero tutta la tnrmenda dram¬ 
maticità del passaggio con¬ 
gressuale. Goriiaciov lo sa c 
avverte i delegati che. non a 
caso, le decisioni prese nel pa¬ 
lazzo del Cremlino in questi 
giorni avranno un riflesso an¬ 
che intemazionale. Gorbaciov 
ricorda la scelta compiuta dal 
partilo, di abbandonare il mo¬ 
nopolio del potere e il princi¬ 
pio di «guida». I comunisti, d'o- 
ra in poi. lavorano per il socia¬ 
lismo «umano c democratico- 
in uno stalo pluripanilo e di di¬ 
ritto. Questa scelta è omiai 
compiuta. C'è tinche un mes¬ 
saggio per Eltsin, con il quale si 
profilerebbe un intesa. La logi¬ 
ca dovrebbe portare a questo, 
dopo i fuochi d'artificio ilei 
conservatori. Bene sta lavortm- 
do il nuovo parlamento rusio, 
in difesa della !»avranilà mtsa 
ma, si sappia, che «una Russia 
fuori dall'Urss è una mera illu¬ 
sione». 


Il leader 
sovietico 
Mikhall Gorbadov 


$tra>: «il Pcus ha iniziato la |>e- 
rcstrojka, ha detto, ma poi .<.i è 
fermalo e questa è la causa 
della perdita di consen:so. 
Adesso siamo al momento 
della verità, dovunque vado, 
anche nelle fabbriche, mi sen¬ 
to dire; ì comunisti non li vo¬ 
gliamo, diamo il potere ai so¬ 
viet». Lysenko ha ripetulci i 
piunti cardine della sua piatta¬ 
forma - liquidare il monopo¬ 
lio del partilo, allargarne la 
base sociale, rompiere il mo¬ 
nopolio deH'idealogia ufficia¬ 
le e il centralismo democrtiti- 
co, ecc - e ha proposlo che 
questa conferenza - a diffe¬ 
renza dì richiede la maggio¬ 
ranza dei delegali - non si tra¬ 
sformi immediatamente in 
congresso costitutivo del Par¬ 
lilo comunista russo, è me¬ 
glio, ha detto, presentare i 
programmi delle varie «piatta¬ 
forme» alla discussione nel 
partilo o, anche, sottoporli a 
un referendum Ira i comunisti 
della federazione russa. 


Il rappresentante di Bush non sarà presente oggi aH’insediamento del capo dello Stato 
I mille arrestati vengono rilasciati in cambio di dichiarazioni che incolpano i leader della protesta 

Uambasdatore Usa boicotta Iliescu presidente 



Mitterrand 

«Aiutiamo 

i’Urss 

e la Romania» 


Il prc'vdon'c Mittcrand (nella loto) ha intenzione di propor¬ 
re ai paesi più industrializzati dell'Occidente di •riflettere sul- 
l'evenljd ilà di un aiuto commerciale, finanziano c tecnico 
all'Urs:.» Il presidente (rancese, in un'intervista riiasciaO a 
•Le Monde» ha precisato che intende porre laquc.stione sul 
tappeto ,il prossimo vertice europeo di Dublino del 25 c 26 
giugno e a quello dei selle paesi più industnalizzali che si 
terrà n luglio a Houston. «Se Mikhail Gorbacioov riesce - ha 
dello •<; penso che questo sia nell'interesse di tutti vorrà dire 
che avà migliorato il tenore di vua dei sovietici c che avrà 
reso più duttile, decentralizzalo e modificato il sistema costi- 
tuzionalc e politico dcH'lJrss». Mitterrand, infine, si è detto 
convinto che una sospensione degli aiuti alla Romania «non 
sarebbe ragionevole». -La violenza è sempre condannabile - 
ha alfermalo - prima di prendere qualsiasi decisione occor¬ 
re avere un'informazione completa sugli avvenimenti di 
quel p.icsc. Sappiamo perchè il potere uscito dalle recenti 
clczior i è rosi contestato nelle strade? Sappiamo perchè ha 
fallo .ippello ai minatori piuttosto che alle forze regolari in¬ 
caricai.; ccH'ordine pubblico? Non sarebbe ragionevole api- 
pesanlire «-nza ulteriore esame, le dure condizioni di vita 
del pofiolo romeno». 


Brasile Per la polizia brasiliana im- 

«La DOlÌ2Ìa piegare la tortura e l'assassi- 

iUM |/wilAia confronti dei sospetti 

tortura è una pratica abbastanza 

A itcfi/ton usuale. Anzi, secondo una 

^ ML-l-lue denuncia di Amnesly inier- 

nailonal gli slessi agenti 
compongono le famigerate 
•squadre della morte», All'epoca del regime militare la tortu¬ 
ra veniva pr.iticata nei confronti dei prigionieri politici, ma 
anche ora la pratica di eliminare gli avversari o i criminali 
comuni non è venuta meno.Govemo e autorità locali non 
muovono un dito garantendoo di latto l'impunità a tortura¬ 
tori e assassini in divisa. 


Mosca rivela Le autorità sovietiche hanno 

1^ connitlirsx probabilmente informalo lu- 

j * i« t 1 » l'ambasciata polacca a 

deQU ufficiali ' Mosca sul luogo in cui sono 

nnlAifrlli sepolti i corpi degli ufficiali 

l/UlaL-UII polacchi internali dopo l’in¬ 

vasione sovietica della Polo- 
nia del 1939 nei campo di 
Ostaszkow. e poi uccisi dai reparti della -Nkvd» (la polizia 
segreta di Stalin). Lo scrrze il quotidiano «Gazeta Wyborc- 
za», seconda il quale si traila della località Miednoie a 35 
chilometri dalla città di Kalinin sulla strada Mosca-Leningra- 
do. 


Cile Gcnaro Arriagada, vicepresi- 

I » n«* ^ cilena, ha 

U UC amm^e ammesso che i principali re¬ 

di avere delle sponsabill del colpo di stato 

rpcnnn<»hilità ' sel'embrc 1973 con- 

responsaoillia n governo di Salvador Al- 

per it golpe tende non furono i militan 

«ma le forze politiche, com¬ 
preso il mio partito». Da tempo seltori della destra e della si¬ 
nistra chir-devano alla Oc. principale partito di fare un'auto¬ 
critica su quando accadde 17 anni la. «Anche la De ha con¬ 
tribuito - ha detto Arriagada - al generalizzato fallimento per 
raggiungere degli accordi che avrebbero consentilo di salva¬ 
re il regime democratico». 

Minaccia L'ambasciata d'Italia a Lon- 

d’attentato draèslalaev^uataienp^ 

meriggio per la minaccia di 
all ambasciata ' . un attentalo. NcI pomeng- 

italiana ^ centralino del- 

■ umana , l ambasciaia è a-Tivau una 

telefonata anonima. •Ipoc/iU 
bastardi - ha detto una voce 
in inglese - abbiamo messo una bomba nella vostra amba¬ 
sciata.» Per precauzione è stato deciso di evacuare la can- 
cellcroia, ma non si è trovalo nulla. 


Minaccia 

d’attentato 

airambasdata 

italiana 


Grande attesa Nelson Mandela arriverà lag- 

St Ynrk B' a New York e la città si 

** ” ' V '' prepara a tributargli caloro- 

peri arrivo se accoglienze, Mandela ri- 

M M>n#iol 9 caverà le chiavi della città 

Ql inanQKtu dopo una spettacolare para¬ 

ta da Broadwayal municipio 
. sotto una cascata di conan- 
doli.Avrà tutta una serie di incontri c domani terrà un radu¬ 
no in uno stadio di baseball con la partecipazione di decine 
di migliaia di persone. Sabato Mandela lascerà New York al¬ 
la volta di &3ston per una tournee negli Stati Uniti che lo por¬ 
terà la pros-iima settimana anche a Washington, dove terrà 
un discorso a I Congresso. 

VIRGINIA LORI 


Nuovo dirottcìmento in Urss 

Pirata solitario costringe 
il pilota di un Tupolev 
ad atterrare in Finlandia 


Iliescu sarà insediato stamattina nella carica di capio 
, di Stato. L’ambasciatore americano non sarà pre- 
I: sente alla cerimonia per protesta. Resta sulla Roma¬ 
nia l'ombra dei tragici e in parte oscuri avvenimenti 
della settimana scorsa. Alcuni dei mille arrestati tor- 
' nano liberi in cambio di dichiarazioni nelle quali ac- 
Cusano leader degli studenti e dell'opposizione di 
i averli istigati alla violenza. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GABRIEL BERTINETTO 


EB BUCAREST. Nel solenne si- 
, Icnzio dell'Ateneo • romeno, 
davanti ai 505 parlamcnlari 
delle due Camere riunilc e agli 
invitali stranieri, il presidente 
• lon Iliescu pronuncerà stamat¬ 
tina la formula di riio c sarà di 
: latto e di diritto il pnmo presi¬ 
dente della nuova Repubblica 
romena. Il portavoce del Di- 
partimenlo di Staio americano 
a Bucarest Alan Green ha an- 
‘ nuncialo che l'ambasciatore 
Usa diserterà la cerimonia in 
segno di protesta. 

Intanto tal Gigi Raula scri¬ 
vendo al quotidiano Azi una 
lettera che l'organo del Fronte 
di salvezza nazionale pubblica 
in seconda pagina, non con ri¬ 
lievo ma nemmeno nascosta. 
Immagina uno scenario del 


tutto diverso; l'assassinio del 
capo di Stalo il giorno stcs.so 
deH'inscdiamcnto. -Vi scrive 
una persona smarrita - si legge 
- un giovane lasciatosi influen¬ 
zare dagli agitatori di piazza 
dell’Università, Ora sono penti¬ 
to: in piazza nei giorni dell'oc¬ 
cupazione si costituì un nucleo 
di legionari comandalo dal ca¬ 
po della Lega degli studenti, 
Marian Munteanu. In quei gior¬ 
ni mi fecero firmare un giura¬ 
mento di adesione alla Guar¬ 
dia di ferro (l'organizzazione 
fascista che aiutò la scalala al 
potere del generale Antonescu 
nel 1940). Ho preso paura 
quando ho saputo che si era 
formata una squadra della 
morte per uccidere Iliescu 


Hi ■ ' I '' ': ^ 

Una donna sostenitrice di Iliescu alle prese con dimostranti antigovernativi 




trenta giorni dopo le elezioni 
(cioèoggi)-. ■ . • 

La sua denuncia non meri- , 
terebbe alcuna citazione, se 
non venissero in mente altre 
lettere che in questi giorni al¬ 
cuni degli oltre mille arrestati 
tra il 13 c II 15 giugno, sarebbe¬ 


ro invitali a firmare in cambio 
del rilascio Dichiarazioni nelle 
quali accusano Munteanu. ma - 
non solo, anche il direttore di 
Romania Ubera, Bacano, e altri 
noli oppositori, di averli -istiga¬ 
li alla violenza-. La dilfamazio- 
ncc la pressione psicologica 






usale come mezzo per scredi¬ 
tare l'avversario. Melodi da po¬ 
lizia staliniana. Residui di stile, 
mcnlalrtà c prassi d-.-lTcpoca 
di Ceauscscu rimasti a condi¬ 
zionare fortemente l’oiicralo 
di un potere, che stalinista non 
è. e che consente nonostante 


tulli i limili ai cittadini romeni 
di respirare un’aria di lilierià 
loro sconosciuta negli anni 
della tirannia. 

L'arresto di Munteanu (sua 
moglie Claudia temendo per l.i 
propria Incolumità, si è riliigia- ' 
ta neH'ambasciala di Olanda) 
fa pensare alla volontà di cri¬ 
minalizzare il movimento slu- 
dcnic.sco, Ma il ministro degli 
Interni Ursu incontra una dele¬ 
gazione degli universitari, e 
pur rimanendo vago sulla ri¬ 
chiesta di punizioni esemplari 
contro i minatori responsabili 
di rappresaglie indiscriminate 
contro ■quelli della pia.{za», 
non getta la croce addossi;- alla 
Lega degli studenti. Non l'ac¬ 
cusa di istigazione alla vi;jlcn- 
za. Ma allora da chi dipende la 
polizia che nc arresta il capo e 
numerosi membri? 

•Noi - dice il vicepresidente 
della Lega. Radu Manoirscu. 
che si aspetta di essere portato 
via dagli agenti da un moncn- 
to all'altro - ci eravamo disso¬ 
ciati dall’occupazione di piaz¬ 
za deirUniversita già 20 piomi 
fa. Perchè non aveva più senso 
dopo le elezioni, e perchè sta¬ 
va degenerando. Dalle linestre 


dell'Ateneo il giorno 13 ho vi¬ 
sto la gente attaccare con sassi 
e molotov la polizia che aveva 
sgomberato la piazza. Non 
erano gruppi organizzali, e'a- 
no in pane individui tortosi 
contro II potere. In parte zinga¬ 
ri. malviventi. Non credo all'i¬ 
potesi dì provocatori. Mandati 
da chi? Noi comunque non 
c'eravamo di certo. Quanto a 
Munteanu ricordio che in quel¬ 
le ore non lece altro che lan¬ 
ciare inviti alla calma, cosi co¬ 
me durante l’occupazione 
aveva sempre esortalo ad una 
protesta non violenta». 

Pubblicando sppra alla pic¬ 
cola pubblicità un comunicato 
di tre righe nel quale i tipografi 
esprimono •disaccordo verso 
gli articoli che non riflettono 
obbiettivamente la realtà», il 
quotidiano Romania Ubera è 
tornato in circolazione dopo 
quattro giorni di silenzio obbli¬ 
galo, "È finito un incubo, spe¬ 
riamo che mai più i conflitti 
d’opinione vengano risolti vie¬ 
tando all'awcrsz.rio di espri¬ 
mere ta propria», scrive il gior¬ 
nale dell'opposizjone. Ma ncu- 
cire le lacerazioni nella co¬ 
scienza del paese sarà difficile. 


■■ STOCCOIA1A. Ancora un 
dirottamento aereo in Urss. Un 
pirata dcH’aria .ha dirottalo ieri 
manina un birettattore Tupo- 
lev 134 delle linee interne so- 
v,eliche in volo tra Riga, capi¬ 
tale della Lettonia, e Mur- 
mansk, nell.; penisola di Kola. 

L'aereo, atterrato nello scalo 
finlandese di Vanda nei pressi 
di Helsinki, e stalo circondato 
dalla polizia a, dopo alcune 
ore. il pirata si è arreso. Pare 
che la sua intenzione fosse 
quella di raggi jngcre Israele. Il 
diroitamerto è cominciato po¬ 
co dopo il decollo dall' aero¬ 
porto di Riga. Un giovane si è 
avvicinalo alla cabina di pilo¬ 
taggio (l'aereo trasportava cin- 
qijantacinque passegeri e cin¬ 
que membri deU'equipaggio) 
e ha minaeclaio di far saltare :l 
jet con uni bomba a mano, I 
messaggi provenienti daTupo- 
lev sono stali raccolti dalle au¬ 
torità aeroportuali di Arlandc. 
nei pressi di Sitoccolma; il jet 
ha però fallo rolla sulla Finlan¬ 
dia, e dopo circa un'ora (era¬ 
no le dieci) è .itlerralo all'ae- 
roporlo di Helsinki-Vanda. Qui 
il Tupolc-z è stalo fallo dirigere 
verso la zona degli hangar e 


circondalo da ingenti forze di 
polizia. Subito sono comincia¬ 
te le trattative durate alcune 
ore da la torre di controllo e il 
dirottatore (le aulontà ritene- 
vano di aver a che lare con tre 
pirati ). 

Il dirottatore alla fine si è con- 
segnato e i passeggeri sono 
stati falli scendere. Subito è co¬ 
minciato un meticoloso con¬ 
trollo del Tupolev, ma a bordo 
non è stata trovata traccia di 
esplosivo. Più tardi il pirata del- 
Tana è stato Identificato per il 
ventiduenne Oleg Kozlov. 
Avrebbe chiesto asilo politico 
alla Finlandia. Le autorità deb¬ 
bono ora deidere se rimpatria¬ 
re il giovane o processai lo m 
Fllnlandia. Quello avvenuto ie¬ 
ri è il terzo dirottamento aereo 
avvenuto 'n Urss nel giro di 
una decina di giorni. Il 9 giu¬ 
gno scorso un giovane sovieti¬ 
co aveva dirotatto sulla Svezia 
un Tupolev 154 che stava per- 
cortendo la linea Ira Minsk o 
Murmansk con 114 persone a 
bordo. Dopo l'atlerragio aveva 
chiesto asilo alla Svezia. Lune¬ 
di un monomotore sovietico 
che viaggiava sopra il confine 
romeno è stato costretto a diri¬ 
gersi verso la Turchia. 
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Nuovi arresti nella Rdt 

Presi altri terroristi 
della «Raf». 

Ma chi li proteggeva? 


I partiti della coalizione 
governativa di Kohl 
puntano a elezioni uniche 
entro il 9 dicembre 


La Spd deirOvest orientata 
ad accettare la scadenza 
Restano aperte le questioni 
intemazionali e giuridiche 


DAL NOSTRO INVIATO 


■■ BERLINO Alm pesci grossi 
starebbero per caden: nella re¬ 
te Quello che per più di dicci 
anni non e nascilo al -Bun- 
dcskriminalami* tcdcsco-occi- 
dcnlalc, la centrale di polizia 
tra le meglio organizzate del 
mondo, sta risultando un gio¬ 
co da ragazzi per I ullicio cen¬ 
trale criminale della Kdl, pove¬ 
ro di mezzi c di uomini I icrro- 
risb della 'Rote Amiee Frak- 
tion» stanno cadendo uno do¬ 
po I altro nelle mani degli inve- 
siigaton orientali L ultimo, 
I ottavo nel giro di pothi giorni, 
ÈHenningBcer 31 ami accu¬ 
salo di aver altcntulo a due ba 
SI Usa Viveva, c lavorava con 
un regolare permesso sono II 
lalso nome di OieUr Lenz a 
Ncubrandeburg, a nord di Ber 
lino Nella stessa emù, poche 
ore prima, era siala arrestala 
Silke Maicr-Witt, che sotto la 
falsa idenlilà di Sylvia Bayer, 
onesta e capace -public rela¬ 
tion woman* di un'lnduslria 
larmaceulica, nascondeva un 
passalo assai poco Innocenic 
la partecipazione a un gran 
numero di allentati Ira cui 
quello che nel 77 costò la vita 
al presidente della Confindu- 
slrla federate Marlin Schicyer 
Nella conferenza stampa in 
cui ha annunciato i nuovi arre¬ 
sti Il ministro degli Inicmi della 
Rdt Peler-Michacl Diesici ha 
ammesso, per la prima volta 
, che le indagini sono state «ispi¬ 
rale* dalle confessioni di un ex 
dirigenic della Siisi II che ha 
contribuito immcdiaiamcnic a 
nlanciarc le polemiche sul 
ruolo che la famigcrita polizia 
politica del vecchio regime ha 
avuto nell assicurare ai tcrron- 


sti dell ovest, ospitalilù c co¬ 
perture Perché questa scelta’ 
E chi ne era al corrente’ Die¬ 
sici ha rivelalo che i membri 
della >Ral« venivano <uraii« da 
una sezione speciale dei vec¬ 
chi servizi segreti la numero 
22 incaricala (ironia della bu¬ 
rocrazia) della «lolla contro il 
terrorismo* Con la sezione 22 
sempre secondo il ministro il 
capo degli ex servizi orientali 
Markus Wolf, una personalità 
che SI é battuta per il rinnova¬ 
mento democratico della Rdt c 
che lo stesso Dicstisuscitando 
feroci polemiche) aveva volu 
lo come collaboratore non 
■aveva niente a che vedere* Gli 
invcsiigalon occidcniall però 
non sembrano cosi convinti il 
procuratore capo di Amburgo 
ha rinnovato la richiesta di una 
incriminazione per favoreggia¬ 
mento tanto dell ex capo dei 
servizi che dei mossimi din- 
genli dell ex regime Honecker 
c il ministro degli Inlemi di al¬ 
lora Mielkc Quanto a Oicstcl 
se ha «salvato* Wolf, con Ho- 
necker c Miclkc ci é andato pe¬ 
sante non solo non potevano 
non sapere delle protezioni of 
ferte ai terroristi ma, secondo il 
ministro le avrebbero curate 
personalmente come un «hob¬ 
by* perché le attività della «Rat* 
ricordavano loro il periodo co¬ 
spirativo della propna giovi¬ 
nezza Circoia, comunque 
anche una spiegazione più sc¬ 
ria Ira la «Raf* e la Stasi negli 
anni passati, sarebbe stato sot¬ 
toscritto un patto I primi si im¬ 
pegnavano a non estendere la 
propna attività alla Rdt m cam¬ 
bio dell ospitalità per i membri 
dell organizzazione che anda¬ 
vano 'in pensione* □ PSo 


Bonn alla Gemianìa Est: 
«Urne gemelle tra 6 mesi» 


Tra meno di set mesi, il 2 o il 9 dicembre, l'Ovest e 
l'Est della Germania eleggeranno il primo parla¬ 
mento del nuovo Stato pantedesco, che verrebbe 
proclamato ufficialmente subito dopo E' quanto 
propone la coalizione di Bonn Insieme con la Cdu e 
I liberali della Rdt, Anche la Spd, ormai, ritiene che 
le elezioni arriveranno presto Pnma, però, vanno ri¬ 
solti I problemi bilaterali e intemazionali. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 


■1BERUNO Domenica 23 
settembre i cittadini della Rdt 
eleggono i parlamenti dei S 
Laender che vengono ncostl- 
tulli (Meclemburgo, Brande- 
burgo Sossonia-Anhalt, Turin- 
già e Sassonia) il 2 o il 9 di¬ 
cembre, i tedeschi dell ovest e 
quelli dell csl vanno alle urne 
pier le prime elezioni parla- 
mentan pantedesche Volano 
separatamonlc, ma al momen¬ 
to stesso della proclamazione 
dei risultali, la Rdt confluisce 
nella Repubblica federale e gli 
eletti formano un unico nuovo 
parlamento, il parlamento del¬ 
la Germania unita Sarà que 
sto, nei prossimi sci mesi, il 
cammino verso I umricazione 
tedesca’ A questo punto pare 
davvero probabile 1 partiti del¬ 


la coalizione governativa di 
Bonn (Cdu, Csu e liberali), le- 
n lo hanno proposto ufficial¬ 
mente, notlficando al termine 
dell ennesima consultazione 
di vertice la loro intenzione di 
disdire la consultazione per il 
rinnovo del Bundestag, Il par¬ 
lamento federale, già convoca¬ 
ta per II 2 dicembre e di aosti- 
tulrla con le elezioni pantede¬ 
sche 

La decisione formale, natu¬ 
ralmente, spetta allo stesso 
Bundestag, ma ormai, a parte 
(forse) i Verdi, tutti 1 parliti (e- 
aerali, compresa la Spd, sem¬ 
brano orientati ad accettare la 
prospettiva di dicembre. 
Quanto alla Camera del popo¬ 
lo, il parlamento della Rdt, non 
ci dovrebbero essere proble¬ 


mi laCdudiLoihardeMaiziè- 
re gli altri due parili de e i Ire 
partili liberali si sono già 
espressi a favore, mentre la 
Sf>d dell csl nella quale si ma¬ 
nifestano ancoia perplessità 
sembra propensa ad adeguarsi 
alle scelte della «sorella* occi- 
denlale. con la quale d alBon- 
de SI unificherà formalmente 
in un congresso straordinario 
già convocato pi‘r la fine di set¬ 
tembre La Pdi «Alleanza 
90*. la formazione dei «movi¬ 
menti» e dei Verdi, poco po¬ 
tranno lare, am me; so che lo 
vogliano, per bloccare il pro¬ 
cesso 

Nel suo incontro a Parigi 
con il presidenti* Francois Mit- 
terand Loihor de Muizlcre, tut¬ 
tavia, ha ribadito la necessità 
di un secondo trattato di stalo 
tra te due Germimle per defini¬ 
re, dopo quelle rronetarie, le 
modalità dell unificiizione po¬ 
litica Prima di un elezione 
pantedesca, ha alleatalo, do¬ 
vrebbero comunque ricosti¬ 
tuirsi I cinque laender della 
Germania delt'fsi 

Su questo sccnaro gravano 
però ancora alcune incognite 
La prima, c la più grossa, è 
quella del negozialo intema¬ 


zionale sulla colloca, ione del¬ 
la futura Germani 1 unita Le 
trattative nella confer :nza 
«due più quattro* (una cu ses¬ 
sione è convocata per dapo- 
domani a Berline) sor,inno 
concluse inZempo'' Altre inco¬ 
gnite sono di caraticie (pnndi* 
co I aniiullaoientcì delle ele¬ 
zioni per li Bundestag e la loro 
sostituzione con il voto p mie- 
desco, infatti, pongonodcjica- 
tisslmi problemi costilu tionali 
e di diritto infemazionale. Es¬ 
sendo ovviamente Impos. ibile 
indire la stessa consiltuione 
in due stali diversi, le solucloni 
sono due o il perfeziona nen- 
to dell unità slatalii pnm.i del 
volo (come slava picr aw mire 
domenica scorsa, te la C ime- 
ra del popolo aves-ie app ova¬ 
to la mozione prcs-;nlata dalla 
Dsu per il ricorso immediato 
all art 23), ma in que-Zo caso i 
tempi rischierebbero di iJlun- 
garsi fino a f.nr scaden- il I -rmi- 
ne legale della legislatura «de- 
ralc che non può andare oltre 
il 13 gennaio '91. Oppure l'in¬ 
dizione di due consultazioni 
separate e la <onllu(.nz 2 i* dei 
deputali elclli aU'esl net Bun¬ 
destag con la successiva pro¬ 
clamazione dell'ade! Ione ri¬ 


correndo all'aiticolo 23 La 
Cdu é intenzionata a suggenre 
questa seconda strada che po¬ 
trebbe incontrare però obie¬ 
zioni di carattere costituziona¬ 
le e anche un opposizione po¬ 
litica La Spd, I Verdi e i «movi¬ 
menti* dell'est, ma anche set- 
ton liberali e democnstiani, in¬ 
sistono per esempio sul 
pnncipio che I unificaziorie 
debba comunque essere sotto¬ 
posta a un referendum popo¬ 
lare in tutte e due le Germanie 
E soprattullo chiedono che i 
complessi problemi di ade¬ 
guamento Ira le due legislazio¬ 
ni siano nsolli in un secondo 
trattalo inlerledesco (dopo 
quello sull unione monetana), 
pnma della creazione del nuo¬ 
vo slato Un lavoro enorme, e 
delicalissimo del quale si iri- 
trawedono già tutte le difiicol- 
tà Come, solo per fare qual¬ 
che esempio, nel caso della le- 
gislazione sull aborto (molto 
tesinttiva nella Repubblica fe¬ 
derale), sul diritto al lavoro, 
sulle misun- di protezione del¬ 
la donna, luii limiU alle intro¬ 
missioni sUilali nella vita pnva- 
ta dei cittadini E che dovrebbe 
essere compiuto a tempo di re¬ 
cord. 


Europei senza frontiere 

Libero accesso ai valichi 
Ma per gli extracomunitari 
ingressi più diffìcili 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

GIANNI MARSILLI 


■1 PARIol Francia Germa¬ 
nia, Eiclgia Olanda e Lussem¬ 
burgo sono da ieri virtualmen¬ 
te senza frontiere I cinque 
paesi hanno [limato la versio¬ 
ne defin Uva della convezione 
Schrngen 142 articoli destina¬ 
li a liberalizzare la clicol izlone 
delle [lersone polizie compre¬ 
se Entro due anni saranno el¬ 
le! ivamcntc aboliti controlli ai 
valichi in modo da prcsenlarsi 
da pionieri all appuntamento 
del 1" gennaio del 1993 Se i 
cinque di Schengen hannoco- 
stiluilo in 'laboralono* quella 
che sarà I Europa comunitana, 
va de'lo che all abbattimento 
dei mur interni corrisponde 
un rafforzamento di quelli 
esterni contro i cittadini di 
provenienza extracomunitaiia 
I cinque hanno armonizzato le 
politiche dei visti d ingresso e 
creato una sorta di banca dati 
per lo sc.imbio di informazioni 
Ira le dn erse autontà di poli¬ 
zia si traila di un sistema inte¬ 
gralo ch<> nel 93 si allargherà 
ai Dodici L Italia é I unico dei 
paesi fondatori della Comunità 
ad essere esclusa da questo 
pnmo pisso, ma si é già di¬ 
chiarata pronta ad adente alla 
convenzione In questo senso 
va intcrprelata la recente deci¬ 
sione di chiedere il visto di in¬ 
gresso ai ciltadini che proven¬ 
gono dal Maghrcb Si potrà 
dunque passare il Reno senza 
esibire alcun documento, ma 
sarà più difficile penetrare in 
Europa i dei Cinque oggi, dei 
Dodici domani) i cittaC ini cx- 
tracomunitan inottre, qualora 
SI spostassero da un paese al¬ 
l'altro della Comunità dovran¬ 


no segnalare i loro movimenli 
La convenzione di Schengen 
prevede infatti la libera circola 
zione delle persone ma non la 
loro libera installatone Nello 
stesso tempo la collaborato- 
ne tra piolizie. sistemi giudiziatj 
e amministrativi porterà al raf¬ 
forzamento del con rolli a pori 
ti aeroporti e valichi terrestri 
dell intera ComunitS allo seca 
po evidente di contenere I im¬ 
migrazione clandes ma 
Iniziati nell 85 e tenuti scm. 
pre in gran riserbo, i negoziati 
avevano rischiato di fallire 
lanno scorso poiché i tede¬ 
schi avevano posto il proble¬ 
ma delia riunlite azione II 
compromesso si é trovalo 
una frase che dice «La éon- 
vcnzione non entrerà jn vigore 
che quando le condizioni pre- 
liminan alla sua applicazione 
saranno nempilc dagli "i'ali frr 
matan e quando i controlli alle 
frontiere esterne saranno eflcl- 
tivi- Un modo per dire a Bonn 
che CI si attende per lOdcr 
Ncisse uno suitulo di Ironticra 
definitivo c legittimo come gli 
altri e per dare scontala 1 unili- 
cazione tedesca in tempi bre 
vissimi II gruppo di Schengen 
non SI é dimostralo del tutto in 
sensibile alle preoccupazioni 
manifestate da Amnesty Intcr 
national per quel che riguarda 
il dinlto d asilo un nchicdcnle 
potrà farsi comunic.irc le mlor 
mozioni che Io riguardano e 
che saranno parte del dossier 
comunea tulle le pcliz e. men¬ 
tre gli Stali firmatari si sono im¬ 
pegnati a collaborare con 1 Al 
lo commissarialo di II Onu per 
1 n ugiali 


Nel deserto algerino non si spara più. I profughi sahrawi del Fronte Polisario aspettano il referendum Onu 
Molti dubitano che il Marocco accetterà di cedere un territorio ricchissimo. Carovana italiana di solidarietà 


Nel Sahaira centomila «talpe» contro Hassan II 


Cina 

Libfjrato 

economista 

dissidente 


Sudafrica 

Abrogata 
una legge 
apartheid 


Nelle tendopoli del Sahara algenno 170mila profu¬ 
ghi sahraiwi aspettano, dopo quindici anni di guerra 
contiaUMalocco, umeferendum che dovrebbe re- 
stfttArgH-b sovianità'sulSahara occidentale, Tex co¬ 
lora i^agnola occupata dall'esercito di re Hassan 
II. Grazte alì'Onu le procedure per l'autodetermina- 
zionesono state avviate ma nessuno si fida di Rabat 
ATmdouf unacarovana italiana di solidarietà 

_ OAL NOSTRO INVIATO 

OMBRO CIAI 


H TTNOOUF (Sahara algeri- 
no) Sidati Abdallah sporge il 
vqllo fuori -dalla Toyota rossa, 

10 gira e osserva il pH-Colo eser¬ 
cito che SI snoda dietro di lui 
sulla pista di sabbia Lo ha gui¬ 
dalo per 2500 chilomciri nel 
ventre dell Algeria Un brutto 
viaggio Cinquanta all ora dal 
porto di Annaba lungo prati di 
grano c papaveri verso gli 

I oleandri di Laghou it c i sassi 
gialli c marroni drBixhar, città 
df miniere, crocevia d avventu¬ 
re ai lembi periferici del Saha¬ 
ra fino all'ultimo villaggio pri¬ 
ma delle polvcrtjsc icndopoli 
dei profughi sahrawi A ‘Tin- 
dòul, meno di ottanta chilo- 
metn dal confine sud del Ma¬ 
rocco, a ndosso di quell ex co¬ 
lonia spagnola - il Sahara oc¬ 
cidentale - invasa IS anni fa 
dalle truppe di re Husaan Fino 
a questo reg (deserto) di roc¬ 
ce rossatre, Sidati ha trascinato 
tre pullman licenziati dall'Aco- 
tral c cinque camion acquistati 
c «nmcssi su strada» per la ca¬ 
rovana di solidarietà con il 
Fronte pollsano organizzata 
dalla Cgil romana c dall asso¬ 
ciazione pro-sahrawi con II 
coordinamento logistico di 
•Terre del fuoco* 

Ora che scmla il «bollino* di 
un annodiplomozia in Italia la 
nostra guida si cor fonde con 
la disu^ pianissima di rena e 
pielie che si sdraia a perdita 
d occhio all'orlzzonle mentre 

11 suo turbante chiaro e gli oc¬ 
chiali che specchiano il sole lo 
lanno diventare uno dei pre- 
dom che George Lucas ha In¬ 
ventato per Guerre Sre/fan Ep¬ 
pure non é nato qui Come 
molti altri sahrawi accampali 
nella fetta meno ospitale dcl- 
lAlgena - 170mila secondo 
stime Onu - ha soltanto impa¬ 
rato a viverci Per (orza Milli¬ 
metrando l’acqua « i viveri de¬ 
gli aiub intemazionali dopo un 
esodo che ha trasformato le 
donne in macchine da ligli e 
gli uomini in soldati, amba¬ 
sciatori, aulisti I tre mcsticn 
che biùgna apprendere per 
csistcfe quaggiù Guemen per 
comendere ad Has.>an i turchi 
che si é annesso, ainbasciaton 
per rammentare al mondo il 
torto subito, aulisti per orienta¬ 
re -i nfomimcnti in una lena 
senza punti di nferimenlo 


Per quanto «sahrawi* si è 
confuso con 'Inbù nomadi del 
deserto*, la maggior parte di 
loro é gente nata sulla costa fra 
le palme di Al Ayoun o di 
Dhakia a duemila chilometn 
da queste tende piantale fra I 
sassi Come Sidall Figlio di 
magistrali, laurealo in legge a 
Madnd, fuggito qui insieme a 
molti altri alla fine del 75 
quando con la marcia dei fa¬ 
natici del «grande Marocco* e 
un accordo tripartilo con la 
Spagna di Franco sparti fra Ra¬ 
bat c la Mauntania (poi ntira- 
tasi) le due regioni del Sahara 
occidentale il Saguit al Hamra 
a nord, il Rio de Oro a sud 

«Grande Marocco*’ Re Has¬ 
san occupò la colonia rivendi¬ 
cando quella terra all impero 
alauita prccoloniale ma la 
molla che mosse migliaia di 
marocchini nelle privazioni 
del deserto furono le famose 
ricchezze conservale nel sotto¬ 
suolo della patna sahrawi I fo- 
slali, maicna pnma dei fertiliz¬ 
zanti, I uranio il Icrro. il rame e 
perfino il petrolio, individualo 
dai tecnici dell Agip negli anni 
GOcmaicsIratIo 
* • • 

Mille volte spacciato e mille 
volte risorto, il tiranno di Ra 
bat uomo «più astuto clic in- 
iclligentc, con un gusto smo¬ 
dalo per I piaccn pigro e ca¬ 
priccioso* come lo ha descnito 
uno storico francese sembra 
ormai cosirello ad un compro¬ 
messo Lungo 1 cinquemila 
chllomclri di muro che proteg¬ 
gono li Saguit al Hamra dalle 
IncuraionI delle geep sahrawi 
non SI spara più Ma per vigi¬ 
larlo Hassan spende ogni gior¬ 
no un milione c treccntomila 
dollari del suo poverissimo re¬ 
gno le miniere di Bu Craa so¬ 
no quasi inaltive e II sogno di 
ricchezza sé sfumalo in una 
guenra sorda e interminabile 
In trincea Come sul Carso del 
'IS- 18 Senza sfondamenti o 
ntintare senza grandi battaglie 
e grandi vittime Un emonrag- 
gia controllata ma infinita, fat¬ 
ta di scombande che i profu¬ 
ghi senzalerra affondano nel 
cuore dei lerriton occupali 
•bucando* un punto del muro 
per poi ritirarsi Intoccabili al 
di quà della frontiera algerina 



r re condo le nccessilà. Non esiste 

1 li denaro Gli uomini stanno 

' due mesi al fronte e 25 giorni a 

* ! Dinsoldrilidal <asa I ragani dopo le medie. 

n. cheinSpagnao- 


akierlnoclove 
da 15 anni 
IsaHawi 
«xmbattcno 
controll 
M irocco Sotto 
ijr’lfinmajilne 
dei camp 
prjtugM Nella 
cesta, aititi 
dell Ohi 




* A le, I, ’ 


•Mordi e fuggi* 

Per Rabat il conflitto non esi¬ 
ste neppure È ufficioso Gli 
unici sahrawi che riconosce 
sono I centomila berben che 
non lasciarono le città conqui- 
slate dalle sue truppe e in un 
campo sahrawi duecento pn- 
gionien liberati dal Polisario at¬ 
tendono la Ime di questo para¬ 
dosso Re Hassan non puC n- 
prendcrli perché farlo vorreb¬ 
be dire ammellcrc che qualcu¬ 
no li ha catturali accettare che 
un altro Stalo - la Repubblica 
araba sahrawi democratica 
(Rasd) - contesta la legilllml- 
tà di quella ancssionc Essi vi¬ 
vono in igiù di cemento scon¬ 
certati sperando che qualcu¬ 
no si ricordi che come Totò 
non vedono moglie e figli da 
dieci anni e un re li preferisce 
morti 

• • • 

Il disgelo Ira Algeri e Rabat 
hanno aperto uno spiraglio 
anche per il futuro dei sahrawi 
Con la mediazione dell Onu si 
sono avviate le procedure per 
la convocazione di un referen¬ 
dum di autodeterminazione A 
votare saranno t 74mlla sahra- 
wi censili da Madnd nel 1974 
Laitcmaliva sarà secca indi¬ 
pendenza o annessione Ma si 
svolgerà mal questo referen¬ 
dum? t bambini e le donne del¬ 
la tendopoli di Smata quattro 
bracci di tende distesi con at 
tenia geometria all incocno di 
un fortino sono convinti di si 
Ma un anno la doveva essere 


quest anno, quest anno é il 
prossimo e il prossimo sarà 
qucU'allro 

Non tutti I 74mUa che vote¬ 
ranno sono tra i profughi dei 
Polisario molti risiedono dal¬ 
l'altra parte Ma nessuno di 
questi terben ama i marocchi¬ 
ni Tutti loro si sentono più fieri 
c intelligenti culturalmente 
più inalun dei loro vicini Ma¬ 
rocchini o algerini che siano 
Descrivono, e probabilmenle 
l'opinione è condivisa anche 
dai loro simili sudditi di Has¬ 
san, la società di Rabat come 
un'entità corrolta dove regna¬ 
no inganno e pignzia, enlitè 
marcia oltreché affamata c mi¬ 
serabile 

Lasciarli llbcn di volare sa¬ 
rebbe per Hassan condannarsi 
di fallo a perdere quindici anni 
di guerra Può farlo’ Il nostro è 
un re di «gomma* Messo all in¬ 
dice da Amnesly per le conti¬ 
nue violazioni dei dlntli umani, 
le torture o i processi senza av¬ 
vocati. firma e ratifica iraliali 
che non rispetta mal Firma 
sempre re Hassan quando si 
traila di conservare quel mini¬ 
mo di •look* intemazionale 
che garantisce gli aiuti ameri¬ 
cani, e gli accordi commerciali 
con I Europa Ma su ogni lirma 
non ci dorme S ingegna a ren¬ 
dere mutile CIÒ che ha firmato 
Ed é successo anche questa 
volta quando a Ginevra si sono 
incontrati i sahrawi delle due 
parti del Muro per aggiornare il 
censimento del 74 Pare che 



emissari di re Hassan assegni 
in mano, abbiamo tentalo di 
corrompere i profughi Ma il re 
di Rabat ha un litro argomen 
to forte Per rendere valido il 
referendum d<»re mirare dal 
Sahara metà de svoeseiciloe 
permettere a quello del Pollsa 
no di entrarci Nessuno può 
costnngerlo a farlo e il balletto 


può durare all'infinito 

« « * 

Nelle quattro grandi endo- 
poli che ospltand i profughi 
def Polisarta la coi-sioni ideo¬ 
logica é all unisono quasi un 
pò sospetta Gli aiuti dell Onu, 
della Cce é dell’Olio (oiganiz- 
zazione dell unità africana) 
vengono divisi equamente se- 


Spagna o Italia D inver¬ 
no, per I esnirsione termica ci 
si ammala di polmonite D'e¬ 
state di inteiite da parassilosi. 
per l'acqua infetla. Alcum 
bambini hanno II tracoma, 
una malattia virale «gli occhi 
Provoca piccole cicalrici che 
impediscono la vista fino alla 
cecità Per inolu la crescila én- 
lardala da una dieta alimcnla- 
re carente di vitamine e ferro. 
Possono ancora resistere i sah- 
rawi’ Qualcuno aiKhe Ira i di- 
ngentl stonci del Fronte dubi¬ 
ta Oggi c'é uno stallo che, in- 
lerroita la guerra, può risolvete 
solo il referendum E per que¬ 
sto ormai i sahrawi sono nelle 
mani di re Hassan <* di quelli 
che possono riportarlo alla ra¬ 
gione (Usa e (jee) Cosi qual¬ 
cuno tradisce Non i un segre¬ 
to che il re del Maroxo sareb¬ 
be disposto a concedere subi¬ 
to l'autonomia amministrativa 
ai sahrawi in cambio della so¬ 
vranità sul territori occupali e 
che su questo si é aperto ncl- 
I esecutivo polilico del Fronte 
uno scontro che ha portato al¬ 
ia caduta di un dirigente stori¬ 
co. Omar Hadrami, fuggito 
qualche tempo a Raliat 
Sulla loro stona i sahrawi 
raccontano una favola Vi si 
narra di un lupo c di un riccio 
che cercano lavoro Li acco¬ 
glie un pastore che per metterli 
alla prova «Iniide in due il suo 
greg^ e li invita a tagliare l'er¬ 
ba fino a sfamarlo Mentre il lu¬ 
po taglia eriaa fino al tramonto, 
il riccio barlona le sue pecore 
ogni volta che si accingono a 
mangiare Cosi quando toma il 
pastore, il primo gru ppo ha an¬ 
cora vo^ia di nulripil mentre il 
secondo, quello del rxxio, fog¬ 
ge spaventi to alla vista dell er¬ 
ba fresca Per segliere, il pasto¬ 
re propone un altra prova •As¬ 
sumerò - dice - chi domani si 
sveglierà pc r pnmo* All alba il 
lupo si desta e inizia a recitare 
la preghiera ma mentre dice 
•Allah Akbi r», il riccio si alza e 
pronuncia di fronte al pastore 
appena entrante «Salam Alei- 
kum*. il salute finale II sahra- 
wi insomma, svezzato dal de¬ 
serto è furbo e sa cavarsela 
con I peggion nemici Ma oggi 
dopo quindici anni di resisten¬ 
za, li «look* cubano delle bam¬ 
bine che cantano per le dele- 
gazteni ospiti ha un sapore 
anacronistk o e I Algena da cui 
prabeamen e dipendono é a 
una svolta L Fin pende terreno 
e gli islamici del Fis nxilrebbcro 
essere poco tenen anche con i 
sahrawi senzalerra 


■i PEOIINO È di nuovo libe¬ 
ro I economista Zhou Duo 
Dopo dxlotto giorni passati in 
una pensione •sorvegltafo^^a 
1 (ma HtydniNi agentfucoaiartiB 
y dichmmio ii giomalisti teilf é 
stalo tiarcompagnate «Ila sua 
abitazione e messo in (luardia 
dall avere troppi contatti con 
la stampi estera Zhou era sta¬ 
to fermate daUa polizia alla fi¬ 
ne di maggio, poco prima di 
partccip ue ad una conferenza 
stampa t he lui e altri due dissi¬ 
denti aviwano convocate per 
presentare una petizione alte 
autortà con la quale avrebbero 
nchieste il nlascio dei detenuti 
politici Ma I tre spanreno mi- 
stenosanenle, ed ora si sa 
che, almeno a Zhou, non è 
toccato il carcere, ma una pen¬ 
sione dove ha lette e studiato 
ben sap<*ndo che non avrebbe 
Ravute 'la tibpità pnma del 4 
giugno, iierchè il momento era 
deIìcato<. Cosi ha dichiarato 
Zhou, die intento é nmaste di- 
socxupate e vorrebbe impian¬ 
tare un azienda di Folli in 
America Ma non esclude di 
dedicarsi ancora alla pc linea. 


M JOHANNESBURG II Parte- 
memo sudafneano ha lon 
abrogate il «Separate Amenl- 
ties Aci», la legge che percib- 
cenni Ha tenuto la 

razza bianca da quella nera Ih 
tutte le strutiurc c i servizi pub¬ 
blici È questo un altro passo 
verso lo smantcllamenlo del si 
sterna dell apaithrid, grazie 
anche al nuovo corso avvialo 
dal presidente De Kltrk e so- 
pratluuo sull onda di.i movi 
mento popolare 

La legge introdotte nel 
1953 dava agli ee'. pubblici e 
privali il diritto di riservate ai 
bianchi le propne strutture co¬ 
me parchi alberghi piscine 
servizi Igienici e centri di ricra- 
zionc 

La legge approvata icn, co¬ 
munque é un primo posso I 
quartien e le scuole infatu 
non nentrano nelle struUure 
smantellate ccontinucrannoa 
tenere separati i bianchi dai 
nen Paren contrastanti Infine 
su! provvedimento che conl- 
nua ad essere avversato dai 
conscrvaton 
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del mondo 
contemporaneo: 
il ruolo dei lavoratori 
intellettuali e tecnici 


Presiede: 

Giovanni Berlinguer, parlamentare 
Interventi introduttivi di: 

Marcello Colitti, dirigente Eni 
Ugo Farinelli, dirigente Enea 
O. Battista Zorzoli, consigliere Enel 
Conclusioni: 

Andrea Margherì, parlamentare 


Roma, mercoledi 27 giugno, ore 19 
unici del Senato, presso Hotel Bologna, via S. Ciiara 5 



l’Unità 

Mercoledì 
20 giugno 1990 

























Borsa 
+0,18% 
Indice 
Mib 1108 
(+10,8% dal 
2-1-1990) 



Lira 

Senza 
significative 
variazioni 
tra le monete 
dello Sme 



Dollaro 

Ha perso 
ancora 
terreno 
(in Italia 
1230,15 lire) 




Adoito Banagiia 


Antìtrust 

n governo 
si divi(je 
Nuovo rinvio 


ECONOMIA&LAVORO 


La mag^oranza approva, con uno 
scarto di voti minimo, il documento 
economico. Ma sono fioccate le 
critiche. Da parte di quasi tutti 


Verrà ritirata la tassa sulFacqua 
ma si studia Taumento della benzina 
Pei e Sinistra indipendente 
presentano le loro controproposte 


Manovra, il Senato non d crede 


Con un esiguo scarto di voti ieri sera in Senato è 
stata approvata dalla maggioranza la risoluzione 
di politica economica. Una conclusione coerente 
con una giornata di discussione che non ha lesi- 
nato, in quantità e in qualità, critiche serrate alle 
scelte governative. L’aumento dei prezzi dei pro¬ 
dotti petroliferi subordinato al minimo impatto in¬ 
flazionistico. 


M ROMA. £ ormai scontro 
aperto nella maggioranza sul¬ 
l'articolo più (lelicalo della leg¬ 
ge antitrust, quello cio*> che di- 
.sciplina i rapporti tra banche e 
industrie. Neanche il vertice di 
Ieri a palazzo Chigi ò nuscito a 
dirimere i contrasti che tuttora 
dividono il pentapartito. Le di¬ 
visioni rimangono intatte, e an¬ 
zi sembrano accentuarsi, tan¬ 
fo che l'ipote.si ventilata in un 
primo momento di un nuovo 
iiKonIro da tenersi oggi 0 stala 
in seguito smentita dal de Vi- 
scardi. La legge toma dunque 
ad impantanarsi. Le pnmc av¬ 
visaglie si erano avute nei gior¬ 
ni scorsi, dopo l'emendamen¬ 
to elaboralo dai ministri del 
Tesoro e dcli'Industna Carli e 
Battaglia, che prevede l'.am- 
morbidimenlO' dell'articolo 27 
del disegno di legge, quello 
che regola la presenza delle 
.' industrie nella proprietà degli 
' istiluti di credilo. Il lesto messo 
a punto dalla commissione Fi¬ 
nanze della Camera prevede 
' inIaliL il divieto per un'impresa 
.mon linanziaria. di partecipa¬ 
re al controllo di una banca at¬ 
traverso la partecipazione, sia 
' .pure minoritaria, ad un patto 
' di sindacato. 

Si tratta di una nomia ecces- 
sivamenle restrittiva, sostengo¬ 
no Carli e Battaglia, i quali pro¬ 
pongono che sia la Banca d'I¬ 
talia a decidere caso per caso 
sulla -dominanza- di un grup- 
'po industriale all'interno di 
-una banca. 

In gioco è insomma tutto il 
.concetto di <ontrollo> allomo 
al quale ruota un po' tutta la 
parte della legge relativa ai 
rapporti con il mondo banca¬ 
rio. La proposta dei ministri del 
Tesoro e dcH'Industria viene 
'loitemenie osteggiata da una 
buona parte della stes-sa De- 
' mocrazia Cristiana, con in te¬ 
sta il capogruppo alla Camera 
'Vincenzo Scotti e il ministro 
. delle Partecipazioni statali Fre- 
.canzani. Da parte socialista. 
.- ‘ intanto, giungono i primi se- 
gnali di nervosismo, con lo 
stesso presidente della com- 
; missione Finanze. Franco Piro. 
, sceso in campo a denunciare 
‘ - le responsabilità della De sul 
; ritardo dell'iter della legge. Per 
• il momento tuttavia i più in- 
.' transigenti appaiono i repub- 
. blicani: «Aspettiamo proposte 
I migliorative - ha dichiaralo 
! Gerolamo Pcllicanò ~ che 

• Scolli si è incaricalo di lormu- 
I lare*. Gli risponde indirctla- 

. > mente il de Usellini. uno dei 
' -protagonisti- della tormentata 
" I vicenda-antitrust, che se la 
' • prende con la -pervicac la- con 
;cui Battaglia (repubblicano 
! aiKh'esso) -sostiene una posi- 

• zione di dissenso nel governo 

■ I e contro il Parlamento che sta 
... ostacolando il cammino del 
, • provvedimento-. Anche il Pei ù 

sceso in campo sollecitando il 
' varo della normativa e respin- 
' ' gendo ogni tentativo di annac- 
^ quamento: -Una normativa se- 
! ria si fonda sulla precisa, tra- 
' sparente e oggettiva nozione 
' di controllo e di influenza do- 
minante. A meno di non voler 
' lare solo una legge di facciata-. 
1 Ma ad ingarbugliare la ma- 
. • lassa si aggiunge ora tutta la 
I partita che si sta giocando su 
! Mediobanca, le cui vicende in- 
■ teressano da vicino la discus- 

■ ; sione sull'antilrust. Parallela- 
, . mente (o in conseguenza?) al 
; • fallimento del vertice sono sta- 

i le rinviate le audizioni, previste 
' per ieri pomenggio. dei mini¬ 
la stri Carli e Fracanzani sui ten- 
, r taljM, di scalala nei confronti 
deiPBIituto di via Filodramma- 
i tk^Oura la protesta <lel Pci. 
-dwt.lriuscilo a strappare per 
'.ogn^pegno di una nuova 
-audizione CK.L 


OIUSEPPK P. MENNBLLA 


M ROMA. L'approvazione 
della linea governativa in ma¬ 
teria di programmazione eco¬ 
nomica e finanziaria era scon¬ 
tala. Meno ovvio era che la ri¬ 
soluzione dei cinque partner 
che sostengono il ministero 
Andreolli passasse per pochi 
voti c dopo una controprova 
elettronica dello scrutinio pa¬ 
lese per alzala di mano. E me¬ 
no scontala era la raffica di cri¬ 
tiche, perplessità, dubbi, osser¬ 
vazioni che ha condilo quel 
volo risicato. Cosicché si può 
sostenere che i vuoti denun¬ 
ciati dai banchi della maggio¬ 
ranza non erano proprio e tulli 
frutto di distrazione. 


Per il governo non è stala 
dunque una giornata partico¬ 
larmente brillante stretto come 
é stalo tra i -mal di pancia- del 
pentapartito e le scarse credi¬ 
bilità dimostrate nella politica 
di bilancio approntala per II 
prossimo anno c lo scenario 
alternativo messo in campo 
dal Pei e dalla Sinistra indipen¬ 
dente con la relazione e la ri¬ 
soluzione di minoranza e gli 
interventi di Silvano Andriani, 
Luciano Barca. Filippo Cavaz- 
zuli (ministro del Tesoro om¬ 
bra) e Lucio Libertini. 

Il fisco, il Mezzogiorno, la 
politica sanitaria, la pubblica 
amministrazione, l'ambiente 


sono questi i punti principali 
d'attacco al documento di pro¬ 
grammazione economica e li¬ 
nanziaria del governo. Si può 
scegliere fior da fiore scorren¬ 
do gli interventi dei senatori 
socialisti, repubblicani, demo- 
cristiani: -Il governo non ha il 
controllo delta finanza pubbli¬ 
ca-; -sul fronte della riduzione 
del disavanzo i ritardi sono 
gravissimi-; -le prospettive di ri¬ 
duzione della spesa sono ir¬ 
realistiche-; -le scelte del go¬ 
verno. forse, non sono troppo 
meditate-. Il presidente della 
comari iasione Bilancio, il de Ni¬ 
no Andreatta, dal canto suo, 
nella relazione e nella replica 
al dibattito, ha sfioralo la de¬ 
molizione dell'intero docu¬ 
mento governativo sollecitan¬ 
do il governo a fornire -in tem¬ 
pi contenuti un convincente 
segnale di fermezza e di rigore 
finanziario-. Invito rivolto an¬ 
che al Parlamento con il consi¬ 
glio di andare in ferie a giugno 
poiché il periodo che precede 
le ferie estive sarebbe di quelli 
per Andreatta, che predispon¬ 
gono all'approvazione di prov¬ 
vedimenti costosi per la finan¬ 


za pubblica. 

Battute c provocazioni a 
parte, il governo dovrcblxt co¬ 
gliere il senso del diba'tiio del 
Senato per apportare muta¬ 
menti di rolla ad un.i politica 
economica e a mancvte di bi¬ 
lancio fallile in tutti questi an¬ 
ni. Anche perché si entra in un 
triennio in cui sarà molto più 
pericoloso sbagliare per l'in¬ 
combere dell'integrazione eu¬ 
ropea. Per ora - lo ha rilevalo 
Lucio Libertini, motivammo in 
aula il voto contrario del grup- 
p>o comunista - la correzione 
di rotta non c'è. C'è, nvree. la 
vecchia strada della «confusa 
pioggia di sovraltassc e rii bal¬ 
zelli aggiuntivi. Non v. è a Cuna 
seria misura di risanamento. E 
le privalizzazioni propxisii: non 
sono una riforma. Il patrimo¬ 
nio pubbllcoo ha bisc>gno di 
una nuova e diversa grz.f. anc e 
di una reale valorizzazione: ciò 
può avvenire in vare forme, 
anche con il concorso del ca¬ 
pitale privato*. 

Che la strada sia qori'a dei 
balzelli lo dimostra la mirata 
preannunciala a proposito 
della tassa sull'acqua. Vi;ncb- 


be sostituita da un aumento 
del prelievo s'ii prodotti peiro- 
liferi. Ieri i ministri delle F nan- 
ze Rino Formica e del BiliirKio 
Paolo Cirino Pomicino hanno 
fallo intendere che la cosa è 
allo studio per due complica. 
zioni: quali pnxloiti colpire 
(quelli che inquinano come il 
gasolio senza litigare con gl.i 
autolrasporialori o il più «eco 
logico- gpl) e come evitare gli 
effetti degli aumenti sull'inLa. 
zione. La tossa sul vapxire o 
suH'encrgia ha fallo litigare in 
aula II ministro ombra Fi:ip|x. 
Cavazzuti con Paolo Cirin 3 Po. 
micino definito -nolo biigiar 
do- in rilerimenio ai silenzi 
preclellorali del governo sulla 
manovra fiscale varala dopo lai 
tornala amministrativa. 

Se non balzelli sono ce ntro, 
riforme. È il caso - sollevato 'dii 
Luciano Bilica in un intervento 
che si è mollo occupato del 
Mezzogiorno - della pc litica 
sanitaria dove si profila un si¬ 
stema per le classi medio-alte 
che possono garantirsi l'assi¬ 
stenza privala e un altro per i 
celi meno abbienti destiiiatan 
delle prestazioni pubbliche II 


lasso di allarme che ha suscita¬ 
to ii preannuncio di questo ti¬ 
po di misure é testimonialo an¬ 
che da una risoluzione di 
espioncnli della maggioranza 
che invila apertamienle il go¬ 
verno a lasciar perdere c ad 
occuparsi di sanità secondo gli 
indirizzi votali più volle dal 
Parlamento iniziando dalla sti¬ 
ma reale del fabbisogno finan¬ 
ziario. 

Il Pei e la Sinistra indipen¬ 
dente hanno con-densato in 
dieci punti le loro proposte al¬ 
ternative: t) riforma del siste¬ 
ma fiscale: 2) riforma della 
pubblica amministrazione: 3) 
riqualificazione dello Stalo so¬ 
ciale; 4) difesa dcH'ambicnte: 
5) trasformazione delle impre¬ 
se pubbliche verso un modello 
di impresa; 6) piena valorizza¬ 
zione del patnmonio pubbli¬ 
co; 7) adeguamento della legi¬ 
slazione sugli appalli alle nor¬ 
me Cee; 8) revisione delle po¬ 
litiche degli aiuti alle imprese; 
9) riqualificazione dei servizi 
pubblici. IO) nuova politica 
per il Mezzogiorno con il supe¬ 
ramento deirintervirnlo straor¬ 
dinario. 


Domani il disegno di legge. Accanto all’ente economico poi forse anche una Spa 
Sindacati critici dopo rincontro con Cristofori e Bernini: cresce la confusione 

Fs, om il go^em nspolvem la Spa 


Probabiltncnte domani il governo varerà il disegno 
di legge di riforma delie Fs. Ma la confusione cresce 
(ora accanto all'ente economico non si esclude 
una Spa). Critiche dei sindacati al termine di un in¬ 
contro con Cristofori e Bernini. Quest'ultimo ha poi 
ricevuto i Cobas ribadendo però che il contratto non 
si tocca. Bernini si farà promotore di una riunione 
tra Necci e il Comu, 


PAOLA BACCHI 


ROMA. Il governo confer¬ 
ma: le Fs saranno un ente pub¬ 
blico economico. Ma ora. 
pressalo da varie spinte inter¬ 
ne che faticosamente lenta di 
mediare, lascerebbe aperta 
anche l'ipotesi di affidare in fu¬ 
turo la gestione dell'esercizio 
ad una ^a. La confusione sul¬ 
la riforma ferroviaria cresce. E 
quel che è certo é che i suoi 
tempi rischiano ancora una 
volta di essere biblici. E' questa 
la sensazione ricavata ieri dai 


sindacali al termine dcll'incon- 
Iro svoltosi nella mattinata con 
il sottosegretario alla presiden¬ 
za del Consiglio, Cristofori, e il 
ministro dei 'Trasporti, Bernini. 
Quest'ultimo si è poi incontra¬ 
lo nel pomeriggio con i Cobas 
dei macchinisti i quali hanno 
confermato la tregua annun¬ 
ciata sabato scorso in cambio 
di un'iniziativa di Bernini volta 
a promuovere un incontro tra 
il Comu e il neoamminislratore 
straordinario delle Fs, Lorenzo 


Necci, che oggi dovrebbe inse¬ 
diarsi a Villa Patrìzi. Bernini, 
comunque, ha ribadito che il 
contralto dei ferrovieri non si 
riapre. E, che semmai qualche 
•aggiustamento* potrebbe es¬ 
sere trovato nella stesura defi¬ 
nitiva delTinlesa e nel corso 
della sua applicazione. 

Intanto, il futuro delle ferro¬ 
vie. come dicevamo, è sempre 
più nebuloso. Cristofori e Ber¬ 
nini hanno, comunque, an¬ 
nuncialo che domani il gover¬ 
no varerà il disegno di legge di 
riforma che però dovrà prima 
essere integralo dalle osserva¬ 
zioni di quel comitato intermi¬ 
nisteriale insedialo presso la 
presidenza del Consiglio evi¬ 
dentemente proprio per ri¬ 
comporre divergenze ancora 
presenti. Il disegno di legge poi 
entro agosto verrà inviato al 
Senato e dopo le ferie estive al¬ 
la Camera. E solo dopo sci me¬ 
si dalla sua approvazione defi¬ 
nitiva enterà in funzione quel 


conuatlo di programma Ira 
Stato ed ente che la r.lc rfia in¬ 
tende ististituire. Il contratto 
dovrà fissare per l'ente i servizi 
da erogare c le opere da com¬ 
piere, per il governo, invece, i 
finanziamenti annuali e po¬ 
liennali. In questo contesto il 
controllo sulle Fs da parte il 
ministero dei Traspiorti si eser¬ 
citerà sul rispeno del contralto 
di programma, E veniamo alla 
struttura delle Fs. Come dice¬ 
vamo, Cristofori c Bernini alle 
tre lelereazioni dici trasporli 
aderenti a Cgil-CisI- Uil e alla 
Rsafs hanno riconlermaro che 
saranno un ente pubblico eco¬ 
nomico che opererà in certi 
settori con una serie di spa. in 
cui il capitale privato potrà es¬ 
sere pure in maggioranza e al¬ 
le quali comunque non vs-neb- 
be affidata la Elione dell'e¬ 
sercizio garantendo cosi Funi-' 
lariclà della rete. Ma in futuro 
non è escluso che la situazione 
su quest'ultimo aspetto ixissa 


cambiare. Intanto, non é stato 
ancora stabilità il numero dei 
rappre.sentanti del consiglio 
d'amministrazione. Si sa solo 
che verrà .snellito e che il prt si- 
dcntc avrà più poteri de p.is- 
sato a dilfcrcnza del din-ltom 
generale il cui ruolo venebbi! 
ndimensionalo. Critico il giudi¬ 
zio di Donatella Tuitura. segre¬ 
tario generale aggiunto ds lla 
Flit Cgil. «Sono tre le questioni 
insoddislaccnti: - ha detto - i 
tempi della riforma, la m,in- 
canza di un carattere di ier,> e 
propria impresa, l'assenza di 
nuove regole per la traspanrn- 
za della spesa*. Regole decisi¬ 
ve per tutto il sistema defili ap¬ 
palti e che, secondo, la sinda¬ 
calista devono far pari'S del 
contralto di programma tM 
Stalo ed ente. Chiarimenti sui 
scllori nei quali opeierarno le 
spa sonop stati chiesti dal se¬ 
gretario confederale dellii Cgil, 
Pizzinato. La normativa vigen¬ 
te prevede la creazione 'Ji so¬ 


cietà miste solo in attività inte¬ 
grative o soslitutibve. Secondo 
il segretario generale della Flit 
Cgil. Luciano Maivrini. ‘il go¬ 
verno sta facendo un gran con¬ 
fusione: non si può mettere 
d'accordo il diavolo con l'ac¬ 
qua santa (ente pubblico eco¬ 
nomico e Spa). In questocaos 
mi sembra poi difficile mante¬ 
nere l'unitarietà della rete e del 
contralto*. Forti riserve anche 
da Giancarlo Aiazzi. segretario 
della Uiltrasporti. ‘Non abbia¬ 
mo un testo scritto e non riu¬ 
sciamo a capire i! ruolo del 
presidente, del consiglio d'am¬ 
ministrazione e la formula con 
la quale si strutturerà l'ente». 
Giudizi negativi anche dalla Fi- 
safs. Un giudizio •complessiva¬ 
mente positivo* sulla riforma 
proposta dal governo invece é 
venuto dal segrelano della CisI 
Luca Borgomeo. Ma anche lui 
ha espresso preoccupazioni 
per il rischio di smembramen¬ 
to della rete. 



Mondadori, 

presentata 

proposta 

Fininvest 


Silvio Elcrlu!«:oni (nella loto) ha formalmente presentato al¬ 
la Gir di Carlo De Benedetti la sua proposta formale di solu¬ 
zione del conflitto Mondadori. È una proposta non dissimile 
da altre invariabilmente respinte: spartizione delle attnbu- 
zioni tra i due fronti, con la Mondadori •tradizionale» alla Fi- 
ninves; e rF.spresso (con Repubblica e quotidiani locali) a 
De Benedetti. In più, a mo' di conguaglio, la Gir riceverebbe 
300 miliardi e le parteciparioni nel gruppo spagnolo Grijal- 
bo, nella Elemond e nella Sperling & Kupfer. Secca replica 
del fronte avverso: -Non intendiamo renderci corresponsa¬ 
bili di soluzioni che distruggerebbero il primo gruppo edito¬ 
riale italiano, dando vita a <lue aziende di dimensioni insuffi¬ 
cienti». 


Il Sabato: Si infittiscono le voci .sul ra- 

«Annplli niint» strellamenlo in Borsa di 

«A^em puma Mediobanca: txeon- 

SU MCdlObanCa do indiscrezioni del settima- 
naie *11 Sabato*, la scalata 
J 11 ' -a. sarebbe •opera di qualche 

della COmìt” socictàgruppo Agnelli* le 

quali si gioverebbero del¬ 
l'aiuto della Banca Commerciale Italiana. Quest'ultima. che 
insieme a Banco Roma e Credilo Italiano detiene ii 25% di 
Mediobanca, starebbe assecondando •!! gioco dei raslrella- 
tori di azioni che tentano la scalala alla prestigiosa banca 
d'affari milanese*. Cosi •! privati sarebbero diventali i padro¬ 
ni* dclTistitjto presieduto da Enrico Cuccia •trovando com¬ 
plicità e protezioni proprio in settori di quel credito pubblico 
che dovreblxrro istituzionalmente bilaiKiare il loro peso e 
moderate i loro appetiti*. 


Airirì Nobili Incontro in casa Iri fra il pre- 

inrnntr;* sidcntc Franco Nobili e i vcr- 

• *^^- • società finanziarie 

ì vortici del gruppo. AH'ordiric del 

delle sue banche 8'°"’° '^surava la vicen- 
UCIIC sue uaiiuic Mediobanca, ma 't pro¬ 

babile che se ne sia partalo. 
Al tradizionale incontro era¬ 
no infatl piesenli anche i vertici delle tre banche di interesse 
naziona e. Ira cui Natalino Irti, presidente del Credit e Anto¬ 
nio Zurz plC', presidente del Banco di Roma. 


Scoperti Oltre mille evason fiscali to- 

millp PUAcnrì circa 3500 mi¬ 
mine cuaauii 11 ^ recuperati a tas- 

lìSCdli sazione nel campo delle im- 

in cìnaue mesi 

m UIII|UC m«»l constatate per 412 miliardi. 

E questo il bilancio dei primi 
5 mesi di attività della Guar¬ 
dia di l’iriarza nel 1990. In una nota si precisa che gli evasori 
•paratol.ili' scoperti lino ad ora sono stali 762, e che sono 
stati eseguiti 86émila controlli in materia di documenti di ac¬ 
compagnamento di beni viaggianti, con la contestazione di 
111 mila inlrazioni. 


La Co nfesercenti E •completamente priva di 

cmpntkrp - fondamento* la notizia ap* 

j'"*"*'* j alcuni quotidiani 

Il reierendUm secondo cui H segretario gc- 

contro i diritti Ctonfesercenti. 

Lunuu f uinni panettoni, avrebbe 

manifestalo l'intenzione di 
promuovere un referendum 
abrogativo della legge Cavicchioli sui diritti nelle piccole im¬ 
prese. P.in.iiloni, inicrvenc ndo a una tavola rotonda alla Ca¬ 
mera di commercio di Napoli, ha escluso la presentazione 
di un rcicnrndum abrogativo della legge che ha esteso ai di- 
pcndenli delle piccole imprese lo Statuto dei lavoratori. In- 
lalti. qualcosa non si arriv alle modifiche richieste dalle as¬ 
sociazioni imprenditoriali, la Confescrcenti presenterà una 
proposta di legge di iniziat va popolare. 


Il sindacato Non è vero che il sindacato 

rocta rnntrarin d'accordo a concedete 

resta coiurano anuatorl ulteriori .auto- 

a nuove nomie funzionali» nei porti. 

autnnnmìp possibilità di 

aULUllwimc geslite autonomamente gli 

nei porti scali senza il concorso delie 

" compagnie portuali. Lo ha 
affermalo il segretario della Fili Cgil Ivan Carravetta smen¬ 
tendo il ministro della Ma-ina mercantile Vizzini che avreb¬ 
be sostentilo l'esistenza di tale consenso alla commissione 
Traspor i della Camera. Per il sindacalista, se Vizzini pensas¬ 
se a tal: estensione delle concessioni, *$1 riaprirebbe nei 
porti un ac Ilio conflitto*. 

FRAMC08RIZZ0 


Cambia strategia l’Unione Petrolifera di Moratti 


Pebrolìerì, Enel, Eni, governo 
Tutti uniti in nome deU’ambiente 


Cappugi: «La trattativa non è anoara cominciata» 

Per Gardìni TEnimont 
resta un a&aace privato: il suo 


QILDOCAMPESATO 


H ROMA II ministro dell'In¬ 
dustria Battaglia non ha dubbi: 
il tempo delle jiblitichc nazio¬ 
nali in materia energetica ed 
ambientale é Unito, la dimen¬ 
sione deve essere almeno eu¬ 
ropea. Ed annuncia: il seme¬ 
stre italiano di presidenza Cee 
segnerà una svolta nella politi¬ 
ca energetica della Comunità 
con obiettivi a lutto spettro: 
dalla produzione al consumo. 
E con un rilerimento preciso: 
l'ambiente, Proprio per questo 
si terranno riunioni congiunte 
dei ministri impegnati nei scl¬ 
lori energetici ed ambientali. 
Diavolo ed acqua sanla insie¬ 
me? Parrebbe. Le stesse indu- 
slnc petrolilere. che per anni 
hanno sostenuto che i proble¬ 
mi ambientali erano dopotutto 
marginali nel loro settore, ora 
ammettono: la salvaguardia 
ecologica é un (attore dc-cisivo 
della produzione. Quanti mira¬ 
coli fa l'Europa, compreso ap¬ 


punto quello di far dire al pre¬ 
sidente dclTUnione Petrolifera, 
Gian Marco Moratti, che quali¬ 
tà nel nostro mestiere significa 
pulire l'energia: é questa la 
grande svolta che sta cambian¬ 
do il volto del pctrolio.Sullo 
sfondo delle atlermazioni di 
Moratti, latte ieri mattina nel 
corso delTasscmblea annuale 
del pcirolieri privati vi é un pia¬ 
no di investimenti da 18.000 
miliardi (24.000 in lire corren¬ 
ti) che entro il 2,000 dovrà 
adeguare ai nuovi parametri 
ambientali l'industria ed i pro¬ 
dotti petroliferi italiani. Ricon¬ 
versioni produttive, tecniche di 
raffinazione più sollsticate so- 
pratiullo per la pulitura dell'o¬ 
lio combustibile, che resta il 
carburante principale delle 
centrali elettriche che potreb¬ 
bero essere installate anche al- 
Tinlerno delle rallirierie utiliz¬ 
zando il cicio di lavorazione 
del petrolio. Uno slorzo colos¬ 
sale quanto necessario che gii 


industriali privati non sono ov¬ 
viamente in grado di reggere 
da soli. Hanno bisogno di un 
rapporto stretto con lo Stato, 
con tulli gli organismi che si 
occupano di energie, con i mi¬ 
nisteri competenti, col govcr- 
no.Ecco allora la svolta di Mo¬ 
ratti: dopo anni passali a liliga- 
re, l'Unione Petrolifera molle 
da parte le polemiche del pas¬ 
sato, cerca di darsi una dimen¬ 
sione nuova, moderna, meno 
legala aH'immagine di una 
lobby che chicle (avori in 
cambio di favori. E lancia un 
appello alla collaborazione. A 
tulli: governo, Eni, Enel in par¬ 
ticolare. Effetto Europa? A suo 
modo si. In campo energetico 
sta avvenendo un po' quel che 
accade nella siderurgia: i rìschi 
dellz concorrenza d'oltralpe 
portano a stringere alleanze 
una volta innaturali tra piccoli 
e glandi. Ira pubblici c pnva- 
li.L'appello di Moratti alla col¬ 
laborazione ha trovalo imme¬ 
diati nsconin positivi sia da 


parte del presidente delTEni 
Cagliari che da quello clell'E- 
ncl Viezzoli. Ma la bene-dizio¬ 
ne più attesa é venuta -i livello 
politico. Per la prima loIla al- 
i'assemblea dei petroiwi era 
presente, ed ha parlalo, un mi¬ 
nistro delle Partecipazioni Sta¬ 
tali. Oltre che con Fraca nzani e 
Battaglia il governo era presen¬ 
te con Formica.Proprio dalle 
sue parole si é avuto .1 senso di 
quanto il clima sia cambiato. 
L'Unione peirolilcra ha per 
stavolta lascialo dietra le quin¬ 
te la tradizionale richiesta di li¬ 
beralizzare il presso «Iella ben¬ 
zina. Si é limitala a chiedere 
regole più europee puntando 
soprattutto alla trasformazione 
dell'Imposta di prodazione in 
imposta di consumo Lo scor¬ 
so anno Andreotti aviva rispo¬ 
sto ricordando le vicentfe del 
contrabbando di peirclio. Ieri 
Formica ha annunci.ito che il 
governo si prepara a v.ir.irc in 
disegno di legge nel s-ìnso ri¬ 
chiesto dai petrolieri. 


STEFANO RIGHI RIVA 


H MILANO. La nave Emmorit 
continua a navigare, non si ca¬ 
pisce verso dove. Fresco Irtsco 
da un duro scontro con ilsccio 
di minoranza Eni, che so tanto 
il giorno prima aveva rriit ac¬ 
ciaio d'inasprire il conli-nzio- 
so. c che ha disertato per |)r«)- 
lesta l'assemblea di ieri, l'.im- 
minisiratore delegato d, Em- 
monl Sergio Cragnolti ha g<'sii- 
to con toni ostenlataintnie 
scxJdisfaiti la riunione: paralisi? 
liti tra i scci? A Cragnolti tutto 
ciò non risulta, e tantomeno gli 
interessa. 

Anzi Enimoni non <‘ più 
nemmeno un "loint venture*, 
nel senso che ormai h;i rag¬ 
giunto maturità e autonomia 
per autogestirsi indipendente¬ 
mente dalle "pressioni ester¬ 
ne*. Tanto che, sostiene il suo 
amministratore delegato, di¬ 
venta ormai inutile pensare a 
una duplicazione dell-e re¬ 
sponsabilità come sareaLie 
quella di nominare un iiuaso 


l’Unità 

Mercoltjdì 
20 giugno 1E»90- 


presidente con poieri e<)uiva- 
lenti ai suoi. «Questa s<xietà 
dine avere un'unica mente 
pensante*. La sua. E bitogna 
andare in gran fretta (ci sono 
già le date, 26 e 27 prossimi 
per comitato degli azionisti c 
consiglio d'amministrazione) 
alla ralifica del nuoto piano in¬ 
dustriale. 

Tutto ciò, che appare ragio¬ 
nevole alTintemo di Enimont, 
diventa molto astratto di fronte 
alla realtà esterna: proprio 
mentre Cragnolti parlava in 
questi termini a Mi ano, a Ro¬ 
ma il consigliere 'Economico 
della presidenza del Consiglio 
Luigi Cappugi spiegava che 
non è partila alcuna trattativa 
istituzionale por risolvere il 
contenzioso di Enirnont. E che 
la medicina del governo per 
scioglierlo è fare trascorrere 
adeguali tempi. Insomma non 
c'é fretta. 

In altri termini, fanno capire 


a Roma, aspettano che Gard ni 
addivenga a più miti consigli. E 
probabiimenle hanno delle 
buone ragie ni. visto che adiJi- 
rittura sembra che i conti del 
polo chimico per il primo se¬ 
mestre di quest'anno sfiorima i 
60 miliard . ci passivo. Resta da 
capire, c on questi chiari di u- 
na, con gli sgravi fiscali in frigo¬ 
rifero, con I 7000 dipendenti 
•esuberanti* da gestire, come 
ci si possa immaginare una ge¬ 
stione autonoma di Enimont. 
Per intanto Cragnolti semt-ra 
puntare tutto sulla nuova e-ii- 
zione del piano industritile 
che. assicur.i, stavolta sarà n-an 
più una dichi.irazionc d'intenti 
ma un progetto ncco di parti- 
coiari e pronlo per la realiziia- 
i’ione. Vedremo. 

Ieri in as-iemblea. mancan¬ 
do, come abbiamo detto, TEni, 
Tunica opposizione (a parte 
una not.i di colore del piccolo 
azionista Bava che ha la to 
perdere a tufi le staffe con jn 
inlcrven'.o fiume) é venula c'a- 
gli ambientalisti, presenti in 


massa. Sconfitti sul piano nu¬ 
merico nel volo sulla loro mo¬ 
zione per la chiusura delTAcna 
di Cengio. gli ambientalisti 
hanno però preannuncialo 
una battaglia di lungo respiro; 
d'ora in avanti, come ha detto 
Beniamino Bonardi, non pun¬ 
teranno più solo sulla presen¬ 
za numerica alle assemblee, 
ciascuno con un'azione. Ma 
cercheranno di raccogliere de¬ 
leghe nel grande mare dei pic¬ 
coli risparmiatori più sensibili 
al discorso ambientalista. Una 
strategia che potrebbe diventa¬ 
re ingombrante per il vertice 
Enimont. 

Vertice che peraltro ieri. d<a- 
po aver respinto la mozione 
Acna, é stato generoso dì assi¬ 
curazioni per la stesura di un 
bilancio ambientale rigoroso 
da affiancare a quello tradizio¬ 
nale e approvare alla luce del 
sole. Per ora. come troppe vol¬ 
te nella s<x:ieta delTimmagine. 
l'unico segno materiale è il vo¬ 
lume del bilancio, stampalo su 
carta di recupero. 
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BORSA DI MILANO Le Fiat favorite da notizie Usa 


INDICI MIB 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


■i MILANO. U mercato nelle prime battute è 
apparso molto incerto; alle ) I il Mib era an¬ 
cora invariato nonostante che le Fiat, sutl'on- 
da di itotizie provenienti dagli Usa su un pro¬ 
babile accordo fra gli Agnelli e la Chrysler, re¬ 
cuperassero uno 0,85%. Ma hanno avuto po¬ 
co seguito. Le Montedlson hanno chiuso con 
un risicato -t- 0,29%, le Enimont sono ornaste 
al palo, le Cir sono andate al ribasso 
(-0,53%) confortate però dalle Olivetti che 
hanno guadagnato ri,16%. In flessione an¬ 
che le Pirellone con ri.25% in meno. Il mer¬ 
cato ha avuto un certo miglioramento dopo 
la chiamata delle Generali che avendo chiu¬ 


so con un progresso dello 0 65'V. hanno cam¬ 
biato tono all'andamento della seduta (col 
Mib in lieve aumento) Naturalmente ciò che 
SI è detto ha riguardato i cosiddetti titoli gui¬ 
da Notevoli variazioni nei due sensi si sono 
avuti su titoli minori, e marcale oscillazioni 
hanno di nuovo contraddistinto i luarrant 
L'incertezza iniziale del mercato pare fosse 
da attnbuire all'attesa circa le decisioni che 
sarebbero state assunte dalla Confindusiria in 
merito ai contratti e alla scala mobile Nel pri¬ 
mo pomenggio il nodo è stato sciolto e li 
mercato ha reagito col consueto favore verso 
le decisioni padronali 0/70 
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CHE TEMPO FA 





SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 






TEMPORALE NEBBIA 



NEVE MAREMOSSO 


Il tempo In Itali» la nostra penisola conti¬ 
nua ad essere compresa entro un'area di al¬ 
ta pressione atmosferica che sembra, alme¬ 
no per il momento, destinata a rinforzarsi. 
Con tale situazione le perturbazioni di origi¬ 
ne atlantica si muovono da Ovest verso Est 
lungo la fascia centro-settenirlonale del 
continente europeo interessando solo mar¬ 
ginalmente la fascia alpina e le regioni limi- 
trote. I corpi nuvolosi provenienti dall'Africa 
nord-occidentale e diretti verso II Mediterra¬ 
neo centro-meridionale tendono a diminuire 
d'intensità man mano che al avvicinano alte 
nostre regioni. La temperatura continua ad 
aumentare e i suol valori sono ora allineati 
con quelli normali della stagione 
Tempo provletoi sulla fascia alpina e le lo- 
calllàà prealpine condizioni di instabilità ca¬ 
ratterizzate da lormozioni nuvolose irrego¬ 
lare che a tratti possono Intensificarsi e pos¬ 
sono dar luogo a qualche episodio tempora¬ 
lesco. Condizioni di variabilità sulle regioni 
settentrionali e quelle adriatiche deiritalia 
centrale con alternanza di annuvolamenti e 
schiarite Condizioni prevalenti di tempo 
buono con cielo sereno o scarsamente nu¬ 
voloso sulla lascia tirrenica la regioni meri¬ 
dionali e le isole maggiori 
Venlli deboli di direzione variabile 
Marti generalmente calmi o localmente po¬ 
co mossi 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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■I Intervista 

■ col professor Marianini «complice» di Chiambretti 
• nelle «Prove tecniche di Mondiale» 
che oggi conclude il ciclo delle sue trasmissioni 


A 


HArgentina 


di Roma in scena «La Mandragola» di Machiavelli 
con la regia di Roberto Guicciardini 
Ma la vena satirica resta in secondo piano 


VedìrePro 



CULTURAeSPETTACOLI 


Biblioteca totale 


■■ £ certo che uno dei modi 
! .tttraverso il quale é possibile 

■ '. valutare e delcmiinare il senso 
. ci'pcrcorsi multipli della circo¬ 
lazione delle idiK: ( costituito 

I' dalle vicende di una casa edi- 
! , tricc, dal suo dibattere interno. 

■. dal progetto clic originaria¬ 
mente la pone in essere, dalle 
! traslormazioni che quella im- 
; presa attraversa, Una casa edi- 
l tricc. c soprattutto nel caso di 

■ un centro elaboratore di cultu- 
' ra decisamente ’aricniato a in- 

lluenzarc e •lomtarc» lettori, in 

• questo caso costiluisce uno 
; spaccato di vita in cui più dlret- 
, - tamentc si intrecciano istanze 
' culturali, poiilicnc ed econo- 
■■ miche, un luogo dove verilica- 

rc'il rapporto tra progetto cui- 
i luralcemcrcatoculturale. 

' ■ ■ 11 volume di Gibriele Turi sui 
’ ' primi venti anni'della Giulio Ei- ■ 
. Inaudi Editore (1933-1953) 

‘ « (Coso Einaudi. ' Libri uomini 
!- rdeeo/rreiV/usciiimo. Il Mulino, 
j ’ pagg. 281. lini 3C'.000) avrebbe 
] potuto rapprcsT'nlarc solo la 
stona di un'irnpresa editoriale 
' Illustrata attr.ivcrso le vicende 
I individuali e cullellive di un 

> ' gruppo di donne e di uomini, 

' -accompagnata dal lentocosli- 
. tuirsi di un catalogo di titoli edi 
; collane, dclinila dal sistema 
, ; complesso di rete dei propri 
' collaboratori Sarebbe stala 
' questa un'ipoies i possibile, ma 
! decisamente giocata «al ribas- 

■ so*. In defiiiiln'a si sarebbe 
' svolta lungo l'arco di quelle 
. ■ Glorie dì famiglia» - più o me- 
' no allargala - sixondo un ca- 
; ^novacclo narrativo quanto mai 
' sprimenlato e sicuramente di 
I ■ successo sim.le alle vicende di 
/ una . qualsiasi •interminabile* 
|-^i«nove4a, • dove io ■ ^wsia*, 

• .'%iento ''<lI una sola variabile ' 

• ■ ■ permette ogni valla che la'sto- 

i 'ria sia risctivibikt ovvero narra-. 
’ ' bile aH'infinilo. Questa, tutta- 
, . viam per quanto interessante e 

> certamente propria della quo- 
’ tidianiia di una qualsiasi im- 
, presa industriale - e l'editoria 

> 6 anch'essà un impresa indu- 
'[ striale, pur con i suoi specifici 

■ criteri e valori -- non avrebbe 
‘ permesso di cogliere la specifi¬ 
cità di Einaudi. 

• -Einaudi*, inf.itli, e prima di 
’ ’ tutto un simbolC', una metafora 
’ ' del rapporto Libro/cullura- 
! /pubblico/opinione democra- 
‘ .fica e di sinistra in Italia. Da 

questo lato ha certamente ra- 
. gione Ernesto Calli della Log¬ 
gia quando analizza la cultura 
1 .della sinistra a partire dalla sto-. 

■ ' ria del catalogo Einaudi. Ma al- 
I ' tra questione e concretamente 

• altra storia e ritenere c valutare 

• che aH'intemo di qucU'impre- 
i! sa editoriale si sia giocata tutta 

• . la vicenda culturale della sini- 

■ stra in Italia. S^trehé questo 
- passaggio . abbia legittimità, 

" perche tutto non si riduca alla 
' semplice comp-irazione di no- 
I. mi presenti - e certo ad anni di 
" disuinza taloni imbarazzanti - 
“ e autori non pubblicati - la cui 

assenza e altrettanto Imbaraz¬ 
zante o quantomeno in prima 
battuta, alla dola di oggi, poco 
. giustificabile, le domande da 


porre sono più complesse. 
Non basta perciò chiedersi - e 
‘ comunque chiederselo nella 
' forma in cui Calli della Loggia 
propone e troppo facile, non 
loss'altco perche e uno dei lan- 
' ti escamotage in cui con la so¬ 
lita arroganza/innocenza ci si 
tira fuori - -Chi comandava al- 
l'Einaudi?*. bensì cogliere altri 
livelli c nella fattispecie: I) 

. Perche fu l'Einaudi nell'Italia 
tra guerra e dopoguerra, a 
svolgere la funzione di distri¬ 
butore ed organizzatore di cul¬ 
tura e non, per esempio, altre 
strutture editoriali pur solide, 
come Sansoni, Vallecchi, 
Bompiani, Mondadori, la Utcl, 
e quant'allri mai? E comun¬ 
que. perche una qualsiasi del¬ 
le case editrici a tradizione lai¬ 
ca non svolse la stessa lunzio- 
: ne? 2) Come funzionava il 
"collettivo einaudiano"? 3) 
ì Quali intelligenze lo costituiva¬ 
no c quali domande lo attra¬ 
versavano? La polemica di 
Galli della Loggia non rispon- 
. de alla prima domanda e con¬ 
temporaneamente non forni¬ 
sce nessun elemento utile e di 
conoscenza per tentare di ri¬ 
spondere alle altre due. 

• Il volume di Turi è. invece, 
un tentativo di introspezione 
direttamente indirizzato a ri¬ 
spondere alla seconda e alla 
terza domanda e contiene al¬ 
cuni elementi interessanti per 
cercare di rispondere, o alme¬ 
no di indagare alcuni livelli 
d'indagine, concernenti la pri¬ 
ma. Attraverso la ricostruzione 
che Turi fornisce si individua¬ 
no almeno due livetli diversi 
. del funzionamenio del colletti¬ 
vo eiwKtlsna Hria.dlrczlone. 
■-cUltural(|;-alterHa-a-intfodurr^ . 
.'scenari édlbartltt culturali .-sia. !! 
■ in termini di narrativa che di ■ 
saggistica - spesso trascurali o 
comunque guardali con diffi¬ 
denza in ftalia, una attenzione 
. a calibrare e a •scommettere* 
sulle capacita di lettura e di 
analisi del lettore. L'azione si¬ 
multanea di questi due livelli e 
la loro reciproca intessilura 
permettono che si costruisca 
contemporaneamente una 
proposta culturale molto varie¬ 
gata. e talora contraddittoria, c 
uno sperimentalismo culturale 
che coabita con una riletlura 
che oggi può anche apparire 
storicistica c legata a quel •fi¬ 
letto rosso* caro a Togliatti per 
cui la storia del pensiero mo¬ 
derno si sarebbe lentamente 
condensata c precipitata nel 
recupero dei suoi momenti alti 
attraverso l'operazioinc di sin¬ 
tesi politica e culturale per¬ 
messa e fatta propria dal Pei. 

Tutto questo può indurre a 
pensare che l'Einaudi abbia 
funzionato come sede di cultu¬ 
ra alta del Pci in Italia, in una 
fase in cui tulle le sedi culturali 
gli erano rigidamente precluse 
(per chi ritenesse questa affer¬ 
mazione troppo forte o co¬ 
munque poco vera consiglio di 
guardare le firme e I temi che 
riempivano le terze pagine di 
giornali a larga tiratura, dal 
Corriere della sera, alla Slam¬ 


È uscito «Casa Einaudi. Libri, uomini 
idee oltre il fascismo», di Gabriele Turi 
storia di un’impresa editoriale, ma anche 
del rapporto cultura-sinistra-democrazia 


DAVID BIDUSSA 



Giulio Einaudi e Calvino: in alto: ancora l'editore in compagnia di Thomas Mann 


pa, al Messaggero del quindi¬ 
cennio 1945-1960), ma. alme¬ 
no a mio avviso, deve far pen¬ 
sare ad altro. In un paese an¬ 
cora percorso, negli anni 40, 
da una precisa vocazione cul¬ 
turale antimodema, in cui il 
senso di comunità organica 
era stalo irrobustito da una 
profonda iniezione di corpora¬ 
tivismo e in generale si era nu¬ 
trito della filosofia gentiliana, 
tentare di coniugare rilettura 
della vicenda italiana c forma¬ 
zione di un'opinione moderna 
democratica e di sinistra vole¬ 
va dire operare in più direzio¬ 
ni. Si farebbe un torto a non 


ammettere che all'inlemo del 
catalogo einaudiano di quegli 
anni ci fu una presenza di titoli 
e di autori che ^gi si possono 
anche valutare in modo molto 
critico. Questo testimonia, pe¬ 
raltro, di alcuni dei referenti 
culturali che la sinistra in Italia 
in quegli anni coltivava (per 
cui, da questo lato, la questio¬ 
ne delle scelte edilonali si tra¬ 
duce nel problema, certo più 
interessante delTorizzonle cul¬ 
turale della sinistra italiana). 
Ma allo stesso tempo si do¬ 
vrebbe considerare lo sviluppo 
del catalogo einaudiano co¬ 
gliendone indirizzi e problemi. 


È significativo che proprio nel 
periodo che Calli riella Loggia 
considera come il più «nero* 
(pardon, «rosso») della Einau¬ 
di (per la pret.storie nel 
1953), nonostante il parere as¬ 
solutamente contrario di Can¬ 
timori. uscisse un lolu.-nc co¬ 
me Il Mediterraneo dì Braudcl, 
oppure SI avviasse 1 .1 .Collezio¬ 
ni di studi religiosi, etnologici e 
psicologici* - la fan'osa «Colla¬ 
na viola* - che laote polemi¬ 
che doveva suscitine nel mon¬ 
do culturale ilalianc-eche. dal¬ 
la ricostruzione che ne la Turi, 
anche aH'intemo ilei grappo 
einaudiano provocò un pro¬ 



fondo sommovimento (in 
questo senso sono mol o inte¬ 
ressanti le lettere tra Pavese e 
De Martino di cui Tun utilizza 
ampi stralci e che prtissim.i- 
menle saranno pubblicate a 
cura di Pietro Angelini >ja Bol¬ 
lali Boringhieri). Proprio l.'i vi¬ 
cenda della «Collana viola* co¬ 
stituisce un'utile traccio |3«r C(V 
glicrc alcuni tratti della Kinaudi 
in merito alla dinamici delle 
decisioni editoriali del i;rappo 
einaudiano e alla •filose fia col¬ 
turale* che la animava, [lei due 
motivi: primo perché coll.sna 
in cui trovano ospilalilSi autori 
molto discussi da una sir idra 
solidamente costruita ni'smo 
al mito della razionalità e -dun¬ 
que ancora restia a confrontar¬ 
si con temi e problemi che giu¬ 
dica propri della <ulti.ira rea¬ 
zionaria»; secondo, peci'e la 
polemica tra Pavese e ! le Vlar- 
tino sulla necessità o mero di 
anteporre prefazioni <i opere 
considerate problemalnihi;. se 
apparentemente può sembra¬ 
re una questione tecnici in 
realtà rinvia aita questi' me del 
rapporto tra •intelligenza 'Kli- 
lorlalc* c pubblico. 'rfelt'Zrci 
per la strada delle prckzJoni - 

• scrive PàVesé'à.Oe Marilho - 

• mfsembra una politica pri-rina 
o.'se vuoi, settaria, comunque 
pedante*. 

Ciò che illustra que;.to etri- 
sodio può essere assunto a 
profilo complessivo di lutl.i la 
vicenda einaudiana. Ci sono 
nella storia del toolletiivc ei¬ 
naudiano* personalità cultura¬ 
li tra toro distanti, sia per for¬ 
mazione culturale che per in¬ 
clinazioni e passioni ntcllet- 
luali: C difficile indlvidiiun' un 
tratto comune Ua Frant o Ven¬ 
turi e Pavese, oppure tr.i Aiito- 
nìcelli e Cantimori, o ani ora 
tra Omodeo e Vittorini, tra l'eli¬ 
ce Balbo e Noberto llobbio. 
Che cosa permette a queste ' ar¬ 
co di personalità e di .iniclli- 
genze* di coabitare pur con 
profonde crisi e talora arche 
amari distacchi, come r el ea so 
di Balbo, e di collabora c? Non 
credo che sia scmplicei iicrite il 
fatto di pensare dei voli mi. 
proporre la traduzione -di .litri, 
sperimentare una riletlura dei 
classici, a favorire la co.',tituzio- 
ne di un •collante*, me. es-en- 
zialmcntc la trasformaz onu di 
un rapporto consolidato tra 
editore e intellettuale o meglio 
la strutturazione di un nucleo 
intellettuale variegato che si 
candida a ripensare un assetto 
culturale. Da questo lato la sto¬ 
ria della Einaudi non é riduci¬ 
bile solo ai suoi rapport. politi¬ 


ci con alcuni parlili o comun¬ 
que col Pci. rapporto che ci fu 
oche talora fu anche condizio¬ 
nante, come Icstimorii.ìno le 
lettere delTarchivio della casa 
editrice che Turi ha utilizzato 
ampiamente per ricostruire il 
senso di questa impresa edito¬ 
riale, ma va più ampliamcnte 
inquadrata alTiritemo di un 
progetto che presumeva la co- 
slmzlone in Italia, per la prima 
volta, di una struttura editoria¬ 
le che voleva muoversi .a tutto 
campo, le cui intenzioni era¬ 
no, prima di lutto, la impianta- 
zione di una .biblioteca tota¬ 
le*. ovvero di tendere a nempi- 
re tutti i buchi vuali e. possibil¬ 
mente, essere il battistrada di 
un reinserimenlo del mondo 
culturale italiano nel più vasto 
quadro e movimento di idee 
non solo europtto ma .anche 
intemazionale. Se questo era il 
progetto, e questo comunque 
è ciò che Turi dimostra ampia¬ 
mente connnctiendo le speci¬ 
fiche compeicntz; di ciascun 
collaboratore con il senso 
complessivo . dell'opitrazionc 
culturale che viene pensata 
•da Torino», sfuma notevol¬ 
mente quel, senso di «dipen¬ 
denza* che Calli della Loggia 
ritìcné di indìvidiiare leggendo 
e selezionando i titoli del cata¬ 
logo Einaudi. 

In verità, il senso delFopera- 
zionc complessiva di Einaudi, 
prima ancora che in alcu ai sin¬ 
goli tìtoli che compaiono nelle 
sue collane, risiede neirimprc- 
gno e nella scommcia edito- 
nale che caratterizza il proprio 
■mestiere di editore*. Questa 
consapevolezza é riassunta 
opportunamente nel rifiuto di 
una facile ideologia populista 
costituita dairas'iumcre un te¬ 
sto come la sede della fonma- 
zione pedagogica pedissequa 
c dunque della distinzione tra 
vero e falso. Un progetto che 
Pavese riassume in una battu¬ 
ta: "lo sento - scrive Pavese net 
1946 - un solo dovere lettera¬ 
rio verso questi nuovi lettori, 
che poi sono tutti gli uomini: 
insegnar loro a litggerc c, affin¬ 
ché leggere non sia tempo per¬ 
duto. dargli da leggere, quanto 
di meglio, di piu ricco, di più 
giusto SI sa scrivere. (..), pcr- 
ché per quante realtà, idealo- 
gìa siano contenute in un libro, 
tutto al suo interno diventa pa¬ 
role. Quel che vale sarà la giu¬ 
stezza, la finezza, la profondità 
di queste parole. Bisogna 
amarle per capirle*. Un intento 
a cui. comunque, la «casa del¬ 
lo struzzo* non é mai venuta 
meno. 


I romanzi 


e i premi: è iniziato il gioco def estate 


Viareggio, Strega e Campiello: 
sono partite le grandi manovre 
per i riconoscimenti letterari 
; Ma neir«industria» dei libri 
c’è già chi ha vinto e chi ha perso 


NICOLA FANO 


M C'é chi li chiama grandi 
intrighi da spi aggia, c'é chi si 
indigna c chi accusa i soliti 
maligni. Tutto vero, almeno in 
parte. Perché l'estate della let¬ 
teratura significa ricchi premi 
(quasi sempre con cotillons) 
e perché le polemiche si ripe¬ 
tono analogamente ogni esta¬ 
te. Con il piccolo editore che 
protesta per essere rimasto - 
■incora una volta - fuori dal gi¬ 
ro. con il grande editore che 
cerca di boicottare gli altri per 
non essere stalo incluso in for¬ 
ze nel giro degli eletti. Poi c'é 


r*indollo«: un buon premio, 
infatti, significa qualche mi¬ 
glialo di copie in più vendute, 
qualche settimana di perman- 
ze in più nelle classifiche, non¬ 
ché titoli sui giornali, interviste, 
cronache rosa ecronache gial¬ 
le. 

• Le tappe consuete prevedo¬ 
no i pnmi clamori in giugno 
(epoca di cinquine), le grandi 
manovre in luglio (epoca delle 
prime assegnazioni vere e pro- 
pne^ e bilanci in autunno (per 
capire chi ha saputo trune 
maggior benefici dalle due 



Una recente immagine dello scrittore Sebastiano Vassalli 


•fasi* precedenti) In questi 
giorni sono state n.-se note le 
cinquine del Premio Strega, 
del Campiello c del Viarejigio- 
Repaci: i riconoscimenti pro¬ 
babilmente più illu'-tri, più sin- 
cen c più funziona, in matena 
di pubblicità e vendile. Il Pre¬ 
mio Viareggio-Repaci per la 
narrativa (che sarà assegnato 
la sera del 29 giugno prossi¬ 
mo) avrà per protagonisti Lui¬ 
sa Adorno con Arco di lumina- 
ra (Scllerio), Fran :o Ferrucci 
con / satelliti di Sa.umo (Leo¬ 
nardo). Fleur Jaeggy con I 
beati anni del casngo (Adel- 
phi). Luigi Malerb; con II fuo¬ 
co greco (Mondadt-ri) e Giam¬ 
paolo Rugarli con .\ndromeda 
e la notte (Rizzoli i. I finalisti 
della sezione saggistica sono: 
Maurizio Calvesi con La realtà 
del Caravaggio (Einaudi), Ce¬ 
sare Cases con II boom di fio- 
scellino (ancora Einaudi). Mi- 
cltele Ciliberto con Giordano 
Bruno (Latenca). Nando Dalla 
Chiesa con Storie i sempre Ei¬ 


naudi) e Vincenzo Di Bi tie- 
detlo con Lo scrittoio ai Fc sco¬ 
lo (Einaudi ancora una v ilta, 
a testimonianza la buona t aiu¬ 
to della casa editrice tori ne u:;. 
Per la poesia, infine, ci saran¬ 
no Luciana Frezza con Far. iho- 
lo sub (Empirìa), Rob-rrto 
Mussapi con Cita meiidiuna 
(Mondadori), Alessandro Par- 
ronchi con Climax (Garzai ili). 
Paolo Rullilli con O.oric di 
Normandia (Amadeus) e (te¬ 
sare Vivianl con Pregi,ivrc nel 
nome (Mondadori ). M a é !■ ulla 
narrativa che la battagli a " arà 
più accesa, per il scnriplk issi- 
mo motivo che sono i ro n.itizi 
a vendere di più e su issi, ov¬ 
viamente, si concentra l'j mag¬ 
giore attenzionedegli cd.lon. 

Il 12 luglio, invece, sai.l la 
volta del Premio Strejia rico¬ 
noscimento un tempo anbilis- 
simo.assegnalo dai cosid letti 
•Amici della Domenica*, un 
gruppo di intellettuali che una 
volta SI nuniva nel salol'c 'dei 
Bellonci, fondatori c ami n .Mori 


del premio fino ail'ijltimo. 1 
cinque che si contenderanno 

10 Strega sono Franco Cuomo 
con Cunther d'Amalfi (Newton 
Compton), Gritsko .Vlascioni 
con io notte di Apollo (Rusco¬ 
ni), Vittorio Ga>,sman con Me¬ 
morie da! sottoscala (Longa- 
nc.si), Sebastiano Vassalli con 
La chimera (Einaudi) e Giam¬ 
paolo Rugarli sempre con An¬ 
dromeda e la notte. L'8 settem¬ 
bre, infine, toccherà al vene¬ 
ziano Supercampicllo, premio 
assegnato da una giuria piapo- 
lare di lettori che sceglierà Ira 
Carlo Della Corte con II diavo¬ 
lo suppongo (Marsilio) Nino 
Maicllaro con L'isola delle co¬ 
mete (Camunia), Dacia Murai- 
ni con io lunga vita di Marian¬ 
na Ucria (Rizzoli), Michele 
Mari con lo venia pien d'ango¬ 
scia a rimirarti (Longanesi) e 
ancora Sebastiano Vasstili con 

11 suo splendido io cometa. 

Insomma, qualche nome 
toma da un premio air.ìltro e 
molto spesso si npctono alcu- 





Firenze, Cupola 
del BrunelleschI 
Svelato il mistero 
deila costruzione? 


Sarebbe racchiuso in alcuni anelli e in tre cordicelle il ■se¬ 
greto* della Cuprola del Eranelleschi, uno dei grandi monu¬ 
menti della storia sulla cui costruzione si interroijano da 
quattro secoli generazioni di studiosi. É quanto afferma un 
architetto fiorentino. Massimo Ricci, esperto in tecnofogic 
strutt arali antiche, che de po 13 anni di studi e di ricerche so¬ 
stiene di aver scoperto la tecnica impiegala dal Branclleschi, 
Ora i.ilende dimostrarlo costruendo un modello della cupo¬ 
la, in scala uno a cinque, con gli stessi strumenti elcmentan 
che sembrano costituire il ■segreto*, racchiuso nel meltxlo 
costrittivo. Corde c ganci fanno parte della cosiddetta «re¬ 
gola del fioro chiamata cosi dal Ricci nel 1982 e che costi¬ 
tuisce un particolare met'adoccjstrutlivo per definire (con le 
tre cordicelle che, opportunamente mos,se,sembrano dise¬ 
gnare nell' aria i pelali di un fiore) l'assetto dei mattoni c so¬ 
prattutto la geometria del monumento, e con questo sistema 
if modello sta venendo su. Una volta ultimato misurerà' 11 
metri di larghezza. 13 di altezza e pe.'.era' 300 tonnellate. 
Propiio in questi giorni st > nascendo la vera e propria cupo¬ 
la e 1 1 "regola" - secondo ricci - ne esce vittoriosa. *5010 tre 
cordicelle - racconta I' architetto - per costruire un monu¬ 
mento allo 115 metri che sembra impossibile realizare an¬ 
cora -aggi e con le quali il genio di Brunelleschi ha potuto su¬ 
perare i rigidi vincoli economici che gli erano stati imposti*. 
Sulle impalcalure del ptotolo cantiere di 700 metri quadrali 
costruito in riva all'Amo, gli allievi della scuola edile della 
provincia di Firenze lavorano a rotazione. Il modello do¬ 
vrebbe essere terminato entro il 1993. 


«Omaggio 
a Venezia» 
al pianista 
Nikita Magaloff 


Il pianista Nikita Magaloff n- 
tircrà quest'anno a Venezia, 
al Teatro La Fenice il 29 giu¬ 
gno, il premio *Una vita per 
la musica* istituito dall' As¬ 
sociazione «Omaggio a Ve¬ 
nezia*. £ stato annunciato 
nel corso di una conferenza 
stampa dai fondatoridell Associazione. Uto Ughi e Brano 
Tosi, insieme al musicista Eugenio Bagnoli La cerimonia, 
che sara' registrata dalla Rai c diffusa in tutto il mondo, si 
svolgerà nel corso di una lerata di gala indetta per festeggia¬ 
re il decennale del premiD, Per T occasione, il pianista ese¬ 
guirà una ballata, tre mazurche, due notturni e uno scherzo 
di Chopin, oltre ai primi due tempi della sonala per violino e 
pianoforte di Frank, con a partecipazione dello stesso Uto 
Ughi. Nikita Magaloff, nato nel 1912 a Pietroburgo ma da 
tempo naturalizzato in Svizzera, e’ considerato tra i maggion 
inleriMcti di Chopin. Nelle precedenti edizioni del premio, il 
riconoscimenlo era state assegnato ad Artur Rubenslcin, 
Andres Segovia, Karl Bohm, Carlo Maria Giulini. Yehudi Me- 
nuhiii, Slanislaw Roslropovic. Gianandrea Cavazzeni, Fran¬ 
co Fe rrara, Naihan Milstc n. Léonard Bemstein e Francesco 
Sicilia ni. 


La Francia 
celebra 
AndyWarhol 
conire mostre 


Pressoché ignorato dalla 
Francia, Andy Warhol, l'arti¬ 
sta americano di geniton ce¬ 
coslovacchi considerato il 
•padre* della Pop Art. o' oggi 
la .star* di una grande retro- 

. .. ' • ' spcttiva al Beaubourg, di 

una mostra alla fondazione 
Carlii’r, <)i un'altra mostra a Lione. Alle mostre si aggiungono 
la pubblicazione di numerosi libri sulle opere graliche e ci¬ 
nematografiche. della traduzione francese del suo diario, 
della biografia scrìtta da C avid Bourdon c una serie di collo¬ 
qui c dibattiti sulla personalità' di questo artista complesso, 
cineasta, produttore, promotore di gruppi rock. disegnatore 
e apostolo della cultura di mossa. Organizzata con il Musco 
d'Arti!- Moderna di New York, la mostra del Beaubourg, che 
sarà 'tiperta al da domani fino al IO settcmbre.ha già' fatto 
una tournée a Chicago, Milano, Venezia, Colonia. Circa 200 
opere, dal 1960 al 1987, rappresentano le diverse fasi della 
crear ione di Warhol, di ciii Ira le espressioni più note sono i 
•ritraili* di barattoli della C smpbell soup. 


La Biennale 
d’arte 1991 
forse si farà 
a Spoleto 


La prossima edizione della 
Biennale intemazionale 
d'arte sarà allestita a Spc leto 
anziché a Venezia? .Un tale 
sia pure momcntamro tra- 
sfenmento potrebbe avve¬ 
rarsi cogliendo l'occasione 
della ristratlurazione-rico- 
struzionodel Padigione Italia (nella sede centrale dell'Espo¬ 
sizione tii Giardini di Castello) operazione che dovrebbeco- 
minciari; alla line del 199' *. Lo ha sostenuto lo stesso diret¬ 
tore della Biennale Arte, Giovanni Carandenle, presentando 
oggi, nella Casa Bucarelli di via delle Mantellaie 26, la mo¬ 
stra dello scultore tedesco Markus Lupcrtz Al dio clitunno 
che sarà inaugurala il 28 giugno alle fonti del Clitunno. Ca- 
randente ritiene che Spoleto sia ormai un centro intemazio¬ 
nale della cultura grazie <il «Festival dei due mondi* c che 
pertanto può ospitare la Biennale del 1992 che tornerebbe a 
Venezia nel 1993 (anziché ' nel 1994 ). 

CARMEN ALESSI 


ne ctichetle editoriali. Ma an¬ 
che la componente geografkta 
ha la sua importanza. Una vol¬ 
ta si dicevii che gli scrilton era¬ 
no rigorosamente divisi t'a 
(salotti) romani e (salotti) 
milanc.'.i. Probabilmente cesi 
non è p'iù (parlare di scuole o 
di tendenza, sia pure semp i- 
cemente geografiche, è un'in¬ 
sensatezza, guardando al p.i- 
noramn cosi frammentano e 
discutit'ile della nostra nan-aii- 
va) ma colpisce la npetitivi à 
con la qu.ale la romana New- 
ton Compton compare nel a 
cinquina dello Strega c come 
la veneziana Marsilio c la «nor¬ 
dista* (le virogolette sono olr- 
bligatorie) Camunia allollano 
il Campiello, Tant'é; per spie¬ 
gare il caso generale si può ag¬ 
giungere che il Campiello é 
sponsonzzato dall'associazio- 
ne degli industriali veneti, D.il 
momerlo che l'editona orm.ii 
é considerata parte integrante 
deU'induslna, si può capire 
perché gl: «Industnali veneti* 
preleristono premiare - o al¬ 
meno promuovere - se stessi. 

Tuttavia, al di là delle battu¬ 
te. il mondo letterario che esce 
da quc'.le liste di titoli ncalca 
abbastanza fedelmente la rca - 


tà della nostra narrativa. Sono 
numerose le cadute nel libro 
costruito con molto mestiere e 
poche idee, ma sono scarsissi¬ 
me le storie vere, cap>aci di 
esprimere universi simbolici 
ampi e impregnativi, E lascian¬ 
do la parte gli autori la cui la¬ 
ma é già stala consiicrata in 
tempi lontani, pressiamo dire 
che il nome di Sebastiano Vas¬ 
salli SI impone nettamente su¬ 
gli altri. La chimera non é solo 
un grande libro' é uno dei rari, 
ven romanzi emersi dalla no¬ 
stra narrativa in questi anni. 
Più che legittima, dunque, la 
sua doppia presenza qui tra i 
•premiandi*. 

Le grandi manovre sono apv 
prena iniziate e per i bilanci c'é 
ancora tempre. Del resto, pare 
che quest'anno le sorprese 
non mancheranno davvero: 
basterà prensare alle polemi¬ 
che che hanno accomp-agnato 
la proclamazione dei finalisti 
dello Strega e quelle che han¬ 
no preceduto la cinquina del 
Viareggio. .Erano anni che 
non SI vedevano votazioni cosi 
accese e contrastate*, dicono 
al Viareggio. Per i colpi di sce¬ 
na non resta che aspeitare le 
prossime settimane 
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Gmtluigi Matianini ai tempi di «Lascia o raddoppia» 


Il professore futurista complice di Chiambretti in «Prove tecniche» 

Marianini saJì a cammello 


Si conclude oggi su Raitre Prova tecniche di Mondia¬ 
le il programma di Piero Chiambretti e Tatti Sangui¬ 
nei! che ha seguito l'epica impresa degli Emirati 
Arabi ad «Italia '90» Tra gli interpreti (e gli esege¬ 
ti) della trasmissione abbiamó voluto ascoltare il pa¬ 
rere del professor Gianluigi Marianini, raccolto sul¬ 
l'aia della cascina che per circa quindici giorni ha 
fatto da studio televisivo en plein air. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA NOVELLA OPRO 


■■ IMOLA Gianluigi Mariani- 
ninon 4 un vecchio reperto 
della preistoria televisiva 4 
una (orza della nuova tv antisti- 
tuzionale, libera e tendenzial¬ 
mente trasgressiva di Piero 
Chiambretti Marianini ha par¬ 
tecipato spericolatamente ai 
caravansenaglio calcistico im¬ 
piantato presso il miro imoicse 
degli Emirati Arabi, la compa¬ 
gnia mandata da Allah a 
scompaginare il mondo peda- 
torio Eoggiche Aoueleenic/ie 
di Mondiale chiude i battenti 
arrendendosi al verdetto ago¬ 
nistico che ha escluso la squa¬ 
dra islamica, Mananini può 


tracciare un bilancio della 
esperienza televisiva tentata 
con il «Centro di produzione 
Rai del Mulino rosso* 

Come mai, domando al pro¬ 
fessore, ha accettato la adda 
di Chiambretti e che cosa 
pensa di avere lo comune 
con questo scavezzacollo 
elettronico? 

È l'amicizia che gioca Chiam- 
bretti 4 un connazionale, uno 
dei 20 000 torinesi viventi An¬ 
ch'io. come lui, sono per il To¬ 
ro, ma sono un tiioso modera¬ 
lo e cantabile Da poco mi oc¬ 
cupo di calcio Posso dire che 


sono schedato dall i assoc a- 
zionc dei medici gr mata pi*r- 
ch4 sono un tipo dis,x>nibilc e 
occupandomi di organizzare 
cose culturali mi sono messo 
a loro disposizione 
Ma come fa con tutte le sue 
attività, a conservare un rap¬ 
porto cosi Impegnativo con 
la tv? 

In gioventù ho latto parte del 
movimento iuturista Questa di 
oggi 4 un po la npe izione del 
colpo di maglio dato a un c<-r- 
to immobilismo Co ne cnlico 
e anche come pubblico, vedo 
la tv di Chiambretti come una 
demolizione, un colpo alla tv 
dei cosciotti delle bi Ile donni¬ 
ne EI anticorpo di ( olpo gros¬ 
so Sarà evidente anche a lei. 
penso il danno che )uò (are al 
proletariato una tvd “1 pennac¬ 
chi ealtamcntcdiscducaUva 
Ma nel suo aver partecipalo 
al vecchio «Lascia o raddop- 
pia7« come personaggio di 
stravagante rafflsatezza c 
oggi essere qui con il copri¬ 
capo arabo in un* ala chiam- 


brettlana, che tipo di coiiti- 
nultàclpub essere? 

In qualche modo c 4 Diciai no 
che 4 tutto sul piano un | o 
dell eccentricità del siiigol ire 
e del controcorrente 

E che cosa la attira, profits- 
sore. In Piero Chiambretti ’ 
lo lo ammiro moltissimo Cgid 
un prolessionista c si sta i.’icr n- 
do la sua bella camera lo in¬ 
vece come qualiiica sisrio un 
esterno Rai Lcncordoctc io 
anche latto dei programn i nel 
passato Per esempio ho la to 
Fanlasmi llcheeracongenuile 
alla mia qualilica di tecnico di 
studi religiosi In ventà potrei 
dciinirmi un demonolofo 
E Chiambretti 4 un l>cl ite- 
monlctto? 

Certamente 4 un tentato re 
Chiambretti 4 tenebrose!, li¬ 
mono (isicamenie 

In questo programma paitl- 
colore, legato al destino cal¬ 
cistico di nn paese, qunle 
spazio pensa di averi trova¬ 


to? 

Guardi mi inten-ssa siaprattut- 
lo realizzare certe cose E co¬ 
me lo scrivere 4 I homo (aber 
ad attirarmi 

Ma la tv non le sembra Inve¬ 
ce Il contrarla dell'homo fa- 
ber, qualcosa che non lascia 
traccia, fogge via, si fa e si 
dimentica? 

ArKhe la tv rimane Secondo il 
mio concetto la tv 4 paragona¬ 
bile più alla mu >ica che al ci¬ 
nema e. come la musica esiste 
in quanto 4 eseguita mentre 
viene prodotta 
E subito il proicssore viene 
trascinalo via dal richiamo di 
Chiambretti verso I altra im¬ 
presa di realismo parodistico, 
trasportato su un piccolo trat¬ 
tore verso il cammello Am- 
broeus che atlerde piaziente il 
suo momento Con la sua ele¬ 
ganza da dandy, Marianini 
non teme il ridicolo del trave¬ 
stimento E continua a gettare 
le perle del suo eloquio ai por¬ 
ci in eiligie che popolano lo 
studio IV. 


r~lRAIDUE _ ore 14 

Ma come sono «Beautiful» 
le nuove famiglie 
eredi di «Quando si ama» 


■■ Quando si ama ha detto 
addio? Non imjxirta La Rai 
{Raiduc)r,on vi inalila in asso 
Ha già prowLsto a mandare in 
onda al suo posto (ormai dal 4 
giugno, tutti I giorni alle 14). 
una nuova soap opera che vi 
accompagnerà sicuramente 
per tutta I estate Si intitola 
Beaulilul. in America la vedo¬ 
no dal 1987 ed 4 stata scritta 
da William Bell un campione 
d( Ila soap opterà, vincitore di 
quattro Emmy Tanto per darvi 
un'idea delia su>-i attività, vi di- 
lemoche cominciò la sua ca^ 
ihra xrivendo i dialoghi di 
Sentieri, nel Icntano I9S6 
Bemililul si sviluppa secondo 
uno schema classico della 
aoap opera lutto ruota intorno 
a due lomlglie. i U>gan e i For¬ 


rester Due iamiglie mollo si¬ 
mili in quanto a nimi di vita ma 
mollo distanti in quanto a dii- 
ierenze sociali la poma una 
coppia agiata, immersa imo al 
collo nel business dell alla mo¬ 
da La seconda una famiglia 
numerosa, quasi una tribù, 
guldaui da Belh, una donna 
tutta sola che tira avanti la car¬ 
retta (si la Pier due) con il suo 
lavoro di <alcrlng«, l'organiz¬ 
zazione di cerimonie a domici¬ 
lio La novità - pier I Italia - di 
Dcauutut 4 la presenza di due 
•tigli d arte» Ethan Wayne fi¬ 
glio di John (nel cinema ha 
latto a lungo lo stuntman), e 
Carde Miichum. la nipiote di 
Robert con cui ha giralo, anco¬ 
ra piccola, alcuni Itlm in Spia- 
gna e Francia. 


r~l NOVITÀ» _ 

Imitatori e sosia unitevi 
A «Stasera mi butto» 
un torneo per replicanti 


H Dedicato a nini gli aspi¬ 
ranti imitatori e sosia Se il vo¬ 
stro sogno 4 questo, non avete 
molto tempio a disposizione 
Pier partecipare alla nuova tra¬ 
smissione ^1 Pnma vi aspetta 
una selezione (nella sede ro¬ 
mana Rai), pxii il debutto in tv 
nel primo campionato lUiliano 
- dedicalo, appunto, a imilaio- 
nesosia-che porte il 13 luglio 
dal «Bandiera gialla» di Rimini 
con il titolo di ITSiasera mi bul¬ 
lo Il programma, condotto da 
Gigi Sabani, andrà in onda picr 
dicci settimane su Raidue alle 
20 30 con la regia di Pier Fran¬ 
cesco Fingitore Gli autori-Al¬ 
fredo Cerrull, Pier Francesco 
Bngitore. Ugo Porcelli - sono 
gli stessi di Indietro tutto. Bibe¬ 
ron, Domenica in. Cocco, Du¬ 


rante la trasmissione il com¬ 
plesso c li coro diretti da Toto 
Savio proporranno in ogni 
puntala una fantasia musicale 
in onore del 100 anni del juke- 
box (li primo fonografo a get¬ 
toni 4 stalo costruito a ^n 
Francisco il 23 novembre 
1989) Per scegliere i concor¬ 
renti di questo <ampionalo« 
che vedrà in gara dieci giovani 
a sera, non necessariamente 
dilettanti, la Rai ha organizzalo 
delle selezioni pier martedì 25 
e mercoledì 27 alle oro 13 30 
L appuntamento, pier lutti gli 
interessati 4 in via Tculada, al¬ 
lo studio I Per ullerìon infor¬ 
mazioni basta telefonare alla 
redazione di Stasera mi butto 
ai numeri 388240-388397 di 
Roma. - 



Ugo PorcelU , 



r~l RADIOQIORNAU _ 

Un minuto idi silenzio 
per ricordare la radiofonia 
Cenerentola della Rai 


■■ Un lungo minutodisiten- 
zio e di protcsUi «per riclii.im s- 
re l'attenzione collettiva sul d :- 
grado dello strumento mdiol > 
nlco» I giornali radio nailon.ili 
e regionali oggi interrompe¬ 
ranno le trasmissioni, cfh t- 
tuando un minuto di blaek oiiL 
Lo hanno deciso ien h reda¬ 
zioni radiofoniche nunite ni I- 
l'assemblea convocata dal si i- 
dacalo dei giornalisti de lUi Rsi 
(Usigrai), d intesa con i con i- 
talhdl redazione «Non intev 
diamo compartecipare ■ si te ;- 
ge in una nota deH'Usigrai > si 
progressivo soffocamenlo di 1- 
la radiofonia pubblica. E' giu i- 
to il momento di aprire ui« 
vertenza radio capace di o>- 
aàrtngefe J veiMclAzIaodriiU a fir ' 

-r n X- . 


uscire dal cassett > il fantomati¬ 
co piano di nstmtturazione» 
L'assemblea ha sottolineato 
I insostenibilità dell'attuale si¬ 
tuazione e ha sollecitaro la ne¬ 
cessità di un imontrc! imme¬ 
diato con il presidente della 
Rai e con il direttore generale 
Ha deciso mollit' una serie di 
iniziative sindacali che dovran¬ 
no accompragnaie lo svìluppx) 
della vertenza e (he potrebbe¬ 
ro culminare nella proclama¬ 
zione di uno Kiopero generale 
a difesa della radiofonia pub¬ 
blica. L'Associar.ione Stampa 
Romana, in una nota, espxime 
•vivissima preoccupazione per 
lo stato delta vertenza radiofo¬ 
nica», assicurando solidarietà 
zoste^. 



«Oynasty» addio» 


r~] CANALE 5 ore 20 40 

Dyricisty 
cWude 
in tragedia 

M Dynasty si conclude sta¬ 
sera Su '3<inale 5 alle 20 40 
chiude U 10 dei telefilm più se¬ 
guili in tutto il mondo La vi¬ 
cenda m Italia 4 cominciata il 
15 seftembr» del 1982, mentre 
negli Stati Uniti 4 pianila un an¬ 
no pnma, il 12 gennaio 1981 
Di stagione n stagione gli eroi 
di questo :olossal televisnro 
hanno attraversalo, in nove an¬ 
ni di pnxfurione, 217 puntale, 
celebrando almeno dodici 
matrimoni, ripretute risse Ira 
Afexis e Kry; tie e colpi di scena 
a non (Inin- L'episodio con¬ 
clusivo d’ile intricate avventu¬ 
re della famiglia Carrington, 
daila durata eccezionale di 
due ore, 4 intitolato Tragico 
epilogo' pneipita la pierfida 
Alexis (Joan Collins), il capo- 
stipite della famiglia, Blake 
(John Forsythe), viene grave¬ 
mente (enio in una sparatona, 
mentre la dolce Krystle (Linda 
Evans) giace da tempo in una [ 
clinica svizzera. Rimane I in¬ 
terrogativo di sapere se si tratta 
veramente dell ultima puntata 
In America il serial si 4 già con¬ 
cluso I ar no xorso, ma i pro¬ 
duttori, Aanin Spellin e Dou¬ 
glas Crainer allora avevano 
promesso un film con una 
conclusione diversa, meno 
drammatica Ma il prossimo 
autunno, su Reteijuattro. Dy- 
nesfy replicherà. 



Fred Bongusto 


[~~|rAIUNO ore 22 30 

I cantanti 
in pista 
con sponsor 

■■ L'appuntamcnis c pier 
questa sera alle 22 30 su Raiu 
no al termine del film In pisla 
I cantanti che piacciono alle 
<asalinghe«, quelle che non 
soppxirtano la partita (nel (rat- 
tempio si sta concludendo 1 in¬ 
contro Brasile-Scozia su Rai¬ 
due) canzoni romantiche, 
d amore Ma quante seno di 
quesU tempi, le <asalinghc 
doc« alle quali non int "ressa 
essere informate sull ultimo 
goP Stando ai dati Audilel non 
molte . Ramno ni ogni caso, 
ha scelto la classica cclloca- 
zione di seconda serata per 
Italia pnmo amore dal Tea¬ 
tro Mediterraneo di Napo'i 
programma condotto da Maria 
Teresa Ruta, con Amedeo Min- 
ghi Poppino DI Capri Mango 
Fred Bongusto Eugenie Ben¬ 
nato, Paola Turci Riccardo Fo¬ 
gli, Benedetto Caslllo Di cosa 
si tratta’ «Tunsmo c musica* 
recita il sottotitolo uni tra¬ 
smissione appallata dalla Rai 
alla Scxrietà artistica mi ndio- 
nalc, e neppure 1 ufficio stam¬ 
pa di viale Mazzini sa dime di 
più 4 un programma organiz¬ 
zalo direttamente dalla bacis 
per la Mostra d Oltrem ire di 
Napoli, spiegano Un «pie 
chetto» che a Ramno non 4 ri 
mosto altro che collocale nei 
(lalinsesli. pubblicità e sp onsor 
compiiesL Forse, sopr<tltutIo 
quellL 
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UNOMATTINA. DI Pasquale Satana 

9,00 

TQ1 MATTINA 

0,40 

SANTA BARBARA. Telatllm 

laoo 

TQ1 MATTINA 

t0,40 

MURAT. 13* ad ultima puntata) 

11.00 

K9NNCDV. Sceneggiato 

44.88 

GHBTEMPOFA.TQ4 FLASH 

4B.08 

MIA BOR8LLA 2AM. Telefilm 

43.30 

ZUPPA ■ NOCCIOLIN9 

43.30 

TBU80IORNALB 

444)0 

T01 M0NDIAL9 

44.48 

OCCHIO AL BIGLIETTO 

44.30 

IVANH09. Film con Robert Taylor, 
Joan F?ntaine Regia di Richard Thor- 

pe 

48.43 

MINUTO Zino. Oi Paolo Valenti 

19,49 

910! ZJITAT9. Di Roberto Valenllnl 

17^9 

TAO TAO. Cartoni animati 

43.40 

OOOI AL PARLAMENTO 

19.19 

CUORI SENZA ETA. Telelllm 

43u«8 

SANTA 9ARSARA. Telefilm 

40uaO 

T01 MONDIALI 

42.80 

CHS TEMPO FA 

taoo 

TSLZQIORNAL9 

S0u8O 

MI HAI ROVINATO LA VITA. Film con 
Paul Roiaer MimIRogers Regia di Da¬ 
vid Aahwall 

93.30 

ITALIA... PRIMO AMOR9 

94,00 

T01 NOTTE. TG1 M0NDIAL9 

0.46 

IO S IL MONDIALE. 01 Gianni Minè 

44)0 

OOOI AL PARLAMENTO 




MO LOVlBOAT.Telelilm 


40.20 

CASA MIA. Quiz 

424)0 

BIS. Qu z con Mike Bonglorno 

«9.40 

IL PRANZO 2 SERVITO. Quiz 

42.SO 

CARI C9NITORI. Quiz 

«4.19 

OIOCO DELLE COPPIE. Quiz 

«9.00 

AGENZIA MATRIMONIALE 

«9.90 

CERCO S OFFRO. Attualità 

424)0 

VISITA MEDICA. Attualità 

42410 

CANALE 8 PER VOI 

47.00 

DOPPIO SLALOM. Quiz 

4T.80 

9A9ILONIA.OUÌZ 

«9.00 

O.K. IL PREZZO 2 OIUSTO. Quiz 

484)0 

IL OIOCO DEI P.QuIz 

42.48 

TRA MOGLIE B MARITO. Quiz 

20u40 

DYNASTY. Telefilm con John Foray- 
thè Joan Collins (Ultimo episodio 

22,30 

CHARLIE’S ANQBLS. Tele! Itm 

23.4» 

MAURIZIO COSTANZO SHOW 

4.42. 

PREMIERE 


« A^ftOU ORANT. Telafllm 



RAIDUE 


7.00 

LASSIE. Telefilm 

9.19 

L'ISOLA OBI RAGAZZI. Telefilm 

0.00 

IL MEDICO IN DIRETTA 

10.00 

OCCHIO SUL MONDO 

11.00 

1 QUATTRO CASI DBLL'ISPBTTORI 
DALQLIBSH. Sceneggiato 

11.60 

CAPITOL. Teleromanzo 

19.00 

T024ìT02 mondiale 

14.00 

9EAUTIPUL. Telenovela 

14.48 

SARANNO RAMOSI. Telefilm 

18.90 

Mr. B2LV8DBRE. Telefilm 

19.00 

LE citta DEI MONDIALI 

48410 

IL MORALISTA. Film con Alberto Sor- 
di Vittorio De Sica Regia di Giorgio 
Bianchi 

17.08 

DAL PARLAMENTO 

10.00 

VIDBOCOMIC 

10.88 

TQ2 DRIBBLINO. Speciale Mondiali 

4238 

TOaTELEQIORNALB 

90.30 

TOa. LO SPORT 

20.38 

IL CALCIO É 

2038 

CAMPIONATI MONDIALI DI CAL« 

CIO. Brasile-Scozia (da Torino) 

22.88 

T02 STASERA 

23.08 

AVVOCATI A LOS ANGELES. «Ore di 

fuoco in aula e fuorli 

93.08 

TOa DIARIO MONDIALE 

0.30 

T02 NOTTE - METEO 2 

0.48 

ORISBl. Film con Jean Gabln, Je.nne 
Moreau Regia di Jacques Becker 



RAITRE 



14,00 

TELEGIORNALI REOIONAU 

! 14.90 

DAOAUMPA 

18.28 

VIDB03PORT. Telecronache e curlo> 
aità 

18.18 

PROVE TBCNICH8 DI MONDIALE 

18.48 

AUDACE COLPO DEI SOLITI IGNO¬ 
TI. Film con Vittorio Gaseman, Nino 
Manfredi Regie di Nannv Loy 

42.30 

CICLISMO. Q P Industria e Artigiana¬ 
to 

12.48 

TELBOIORNAU 

19.48 

PROVBTECNICHB DI MONDIALE 

20.98 

BLOB. 01 tutto di più 

2032 

CAMPIONATI MONDIALI DI CAL¬ 
CIO. Svezia-Coslarlca (da Genova) 

22.88 

TG3 SERA 

23.08 

PROCESSO Al MONDIALI 

29*48 

T03 NOTTE 


44.4» BOX» DI MOTTA 
48.4» »PECIAUICAIi»0»A»« 
4T.I» HOCK»VMMà.(R»pllca) 
XO.PO JUKB80X 


20.30 

BASKET CAMPIONATO NBA 

22.10 

TELEQIORNALB 

22.48 

BOXE DI NOTTE 


>3.*» 8UPKRCR08S 




0.19 QOULO.il genio dEt pianoforte 



14.00 ILS10H9TOPÌJOIAWDA 
te.40 LATBRRADglQIOAIITI 
tT.eo 9UP9»y.Varietà 
10.10 IL 900RBTO DI «IOLANDA» 

Telenovela 

20»i0 FRANCO ■ CICCIO OUPBN- 
OTARS. Film Regia di Giorgio 
_ G AQllanI 

23.0» LA CINTURA DI CASTITÀ. 
Film Regia di Pasquale Festa 
Campanili 




«Sahara» (Italia 1. ore 20 30) 



44.80 

ONYHBAIR 

18,30 

SUPER HIT. 

19,30 

BRUCB BPRINOETBBN. 

4P.SO 

BILLYIDOL. 

20.00 

SUPER HIT 


23. JOBty 2MIONT 


0.10 NOTTRROCK 


Dii 

■1^ 

é 

)mE 

“mummonto 

40.30 

GA9RIEUL. Telenovelii 

KEHm 

rr.Y. li .TTT':i pj——■ 

48.00 

DONNE» VI INSEGNO COME 
91 SEDUCE UN UOMO. Film 


■ •111 'JvJ'T7TD*8M 


1 ' l-l.'l-lf III 1 II ' Il 




■ 1 / ^ i f : V « * 1 

33,30 

CALCIOa Svezia-Costartca 
Campionati del mondo 




13L>tlO 

SUGAR, Varietà 

1 8.>CiO 

CAPITOLAO. T.lenovela 

lauto 

L’UOMO BLA TERRA 

acuto 

LA OUBRRA N TROIA. Film 
Regi, di Giorgio FerronI 

22U0 

HOLLYWOOD MOVIB8. 

88X'0 

EROI SENZA PATRIA. Film 
Regia di Armano Schaafar 


L‘>J 

■11111^ 

«T.:io 

IRVAN. Telelllm 

4 8.30 

M.A.S.M. Telefilm 

4»4>0 

•NPORMAZiONE LOCALE 

4P.30 

MOINHOS DB VENTO 

204)0 

UN CERTO SORRISO. FI Im 

8330 

TBLEOOICAHI 


6.90 

SUPERMAN. Telefilm 

9.00 

RALPH SUPBRMAXIBROB. Teiflillm 

10.00 

BOOMER, CANE INTBLLIOBNTB 

11.00 

RINTINTIN. Telefilm 

12.09 

CHIPS. Telefilm 

19.00 

MAONUM P.L Telefilm 

14.00 

OUIDA AL MONDIALE 

14.90 

DBEJAY TBLBVISION 

18.28 

PRBMIfeRE. Attualità 

42.30 

TRE NIPOTI B UN MAOOIORDOMO. 

Telelllm con Brian Kelth 

16.00 

BIM BUM BAM. Varietà 

18.00 

ARNOLD. Telefilm 

19.90 

L'INCREDIBILE HULK. Telefilm 

19.90 

EMILIO '90. Varietà 

20.00 

CARTONI ANIMATI 

2030 

SAHARA. Film con Brooke Shieids, 
Lambert Wilson Regia di Andrew W 
McLaalen 

12.30 

8UPBRCAR. Telefilm 

29.90 

GRAND PRIX 

0.20 

SUUE STRADE DELLA CAUPOR- 
NIA. Telelllm 


9.90 

UNA VITA DA VIVERE. Sc.neqqlato 

11.00 

ASPETTANDO DOMANI. Sceneggia¬ 
to con Sherry Mathis 


I-r-l' 1 1-1 1 iT.TH.'.L.l 1 


(.T.i-J7:7:v.r.hnn!Trfflr™aa 



f LSI-i 

rnM.'ij.nTri i ii « . 

ILÉÌel 

» 1 t.'i/i (iiH-^TtEPrirTB!— — i 

14.40 

AZUCBNA. Telenovela 

18.20 

FALCON CR8ST. Telefilm 

42.30 

VERONICA, IL VOLTO DELL'AMO¬ 
RE. Telenovela 

17.00 

ANDREA CELESTE. Telenovela 


ET'V/V48 rrnm-m-fTiTT'i n riM 

ZTin-'E 

rn-j.'i'-i.tiT.'R-i II mi ìmm 

19.90 

FEBBRE D'AMORE. Sceneqqlato 



21.00 

1 CACCIATORI. Film con Robert Mit- 
chum Robert Wagner Regia di Oik Po- 
well 

23.08 

SPECIALE «SAN SIRO» 

23.88 

OLI AMICI 01 EDOIB COYLB. Film 
con Robert Mllchum Regia di Poter Ya- 
tee 


4.»» DRAONRT.Telelllm 



MDIO 


484)0 

Al GRANDI MAOAZZim 

47..)0 

IL CAMMINO SBORBTa 

20.28 

VICTORIA. Telancvala 

21.18 

IL SEORETa T.lenovela 

22.00 

IL CAMMINO IBORETO 




(tMI'IIItlll 

12.10 

SPORT MARE. 

18.f>0 

POMBRIOOIO INSIEME 

18,00 

PASSIONI. (93* puntata) 

ie,.io 

CRI8TAL. Telenovela 

19.30 

TBLBQIORNALS 

20.30 

SPECIALE CON NOL 

aa..io 

HAOBN.Telelilm 


RADIO GIORNAU. GR1 », 7; 8.10; 11; Ih 13; 
14 1 f, 17; Ih 33. GR2 «30; 730; 030; 930; 
1130. 1330; 13 30; 1530; 1033; 1730; 1030; 
1t30;32.38.GR3 «48.730; OAIS, 1143,1343, 
144», 1143,30.4$;3333. 

RADIOUNO.Ondlverds 6 03 «30.738 OSO. 
1IS7 1338.14 37.18 57.18 56 3057.3337.0 
Riidlo sneh lo '60:1130 OoOiciilo illa donna, 
13 OS Via Alligo tonda. 18 MugaUI; 1830 II 
Piiglnone; 31 Click)/ Brosilo-Scdzii Svuli- 
Coslarica. 

RAOIOOUE. Ondi verde 037,736 038.9 27, 
1137 1338 15 27.18 77 1737,18 27.1928 
3227 f II buongiorno 345 Un muro di parole, 
to 30 Ridlodue 3131,13.50 Impera I erte 15 II 
ritorno di Casanova, 1545 Pomeridiana, 2045 
Lacrrdallasara 

RADI9TRL Onda verde 718, 043, 1143 8 
Proludio; 830-1030 Concerto dal maMIno, 
1210 F oyer, 14 Compaci Clubi, 18 48 Orione, 
18 00 Turza pagina, 31301 condirti di Milano. 



SCEGLI IL TUO FILM 


84.20 n’ANHOE 

Rag adì RichardTborpa,conRobarlT.ylor,Ellzab«th 
Taylor, Joan Fontalna. Uaa (1052) 106 minuti. 

Ritorno alla Terra Santa per Riccardo Cuor di Leone o 
trono .ubilo usurpalo, complice Leopoldo d Austria 
dal fratello Giovanni Ivanoha è I eroe classico venuto 
almandopor rlmattara lii cosa a posto 
RAIUNO 


42.20 ILMORALIBTA 

Ragia di Giorgio Bianchi, con Alberto Sordi, Vittorio 
da Sica, Franca velari, Italia (ISSO). 93 minuti. 

L Ultlcio internazionala della Moralità ha un nuovo 
sogietarlo 6 II bacchettona Agostino che non perde 
occaalone per fuetlgara locali notturni e film prurigi¬ 
nosi Peccato ala un losco anarlsts Suona satira prò 
anni Sessanta con un irrnslatiblle Albertone 
RAIDUE 


48r4S AUDACE COLPO DEI SOLITI IGNO'n 

Ragia di Nanni Loy, con Vittorio Oasaman, Claudia 
Cardinale, Nino Manfredi. Ralla 11960). 97 minuti. 
Seguito del plu popolare e riuscito -Soliti ignoti» Una 
banda di maldestri ladruncoli romani al associa ad un 
milanese e tenta di rapinare II furgone del Totocalcio 
RAITRE 


20.30 SAHARA 

Rirgls di Andrew W. McLeglen, con Brooke Shielda, 
Lambert Wlloon, Horet B uehoU. Usa (1983). 100 mino* 
II. 

Figlia di un costruttore C'automoblll partecipa, trave¬ 
stita da uomo, ad un rall) Nel percorso la rapisce uno 
sc(ii(,co e un altro accorre In suo soccorso Per II c do 
«Blu moon», grandi sentimenti in conlezlone tasc,tbi- 
le 

ITALIA 1 


20.40 MIN Al ROVINATO LA VITA 

Regie di Devid ashwcll, con Paul relser. Mimi Rogare, 
Allori Oarlleld. Usa (1907). 89 minuti. 

Commedia pastigglona targata Walt Disney Uno 
aquahrlnato ricercators vuole sperimentare un suo 
peraonale metodo per vIiKere al casinò II diretloro lo 
scopre e lo costringe e care lezioni ad una sua nipo¬ 
te 

RAIUNO 


244)0 I CACCIATORI 

Regia di Diefc Posrell, con Robert Mllchum, Robert 
Wagner, May Britt. Usa (19581.109 minuti 
Corea, 1952 Un asso dell aviazione, maggiore dell e- 
sercllo americano, è Inviato a Kloto a comandare una 
squadriglia di caccia Dirige la base aerea un suo 
amico d Infanzia Amore e amicizia tra pericoli e orro¬ 
ri bellici 

RETEQUATTRO -, 


23.88 OLI AMICI DI EODIECOri.B 

Regia di Peter Vaiat, eoa Robeil MHchum, Palar Boy- 
la, Richard Jordan. Uaa (1973). 102 minuti. 

Thriller a Insoguimenti Ini le strade di Boston Un poli¬ 
ziotto ricatta un dellnquonle e na fa un Informate re 
Ma I vecchi amici lo sanno e provano ad eliminarli 
RETEQUATTRO 


0.4B GRISBI 

Regia di Jacques Becker, con Jean Gabln, Jeanne 
Moi aau. Dalla Scala. Francis (1954). 89 minuti. 

Raf Inali malviventi organizzano II colpo del socolo 
Ma azione e colpi di scena coabitano con I acuta miro- 
apaz one psicologica. E una storia di amicizia virile 
aml>ientata trai rudi scenari dalla malavita Iranceso 
RAIDUE 
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Cultura E Spettacoli 



Santarcangelo 
rifuso del teatro 
indipendente 


STEFANIA CHINZARI 


■iROMA /Vrrìvano in con¬ 
temporanea II.* notizie sui lesti- 
vai teatrali dell'estate c le pri¬ 
me anticipazioni sulla stagione 
1990-91. Un (io' come dire, in 
molti casi, che la ricerca del 
nuovo e l'olleita di spettacoli 
ideali e realizitali luon dalle lo¬ 
giche degli abbonamenti, si 
coniuga con la programmazio¬ 
ne di cartelloni sempre meno 
coraggiosi. 

Per quanto riguarda i lesti- 
val, si è lenucu ieri la conlcren- 
za slam(>a di Santarcangelo 
1990, quest'anno in program¬ 
ma nei tre week-end (xast- 
Mondiale (13-15, 20-22 e 27- 
29 luglio). La rassegna compie 
vent'anni e li icsteggia annun¬ 
ciando molle novità sostanzia¬ 
li, La prima e che il lestival esti¬ 
vo si traslomia in attività per¬ 
manente, in un luogo di lavoro 
e di ricerca (wr il teatro in fun¬ 
zione lutto l'anno, «una casa, 
un centro di produzione l'ha 
«tefiniio il direttore Antonio At¬ 
tisani che affianca (Hogelti di 
artisii indl|>endentl ed estrànef' 
ai meccanismi del teatro com¬ 
merciale*, - - 

A confermare gli intenti di 
Santarcangelo, che adesso si 
chiama •Sa.itaicangclo dei 
teatri d'Europa*, ci sono alme¬ 
no un (>aio di progetti interes¬ 
santi, realizzati in collabora¬ 
zione con aristi e gruppi che 
hanno oirerato scelte mollo 
precise. Parliamo di Claudio 
Remondi e Riccardo Ca|X>ros- 
si, due outsider d'eccezione, 
autori del progetto triennale A 
poso d'uomo, nato |>er San¬ 
tarcangelo e che vedrà coin¬ 
volti venti gkrrani attori, e delle 
Albe, Il gruppo ravennate che 
lavora con attori senegalesi, e 
che sarà presente al festival 
con Uinga vita all'albero, fase 
conclusi^ del loro viaggio In 
Africa. Ma nella cittadina ro¬ 


magnola ci saranno aiKhe 
Tarn, Renato Caipcntieri, Setti¬ 
mo Voltaire, Tradimenti inci¬ 
dentali e due ospiti stranieri 
destinati a far discutere il pub¬ 
blico: il Theàtrc du l^dcau e i 
punk londinesi della Mutoid 
Waste Company. 

Nessuno di questi nomi 
compare naturalmente nei 
cartelloni dei maggiori teatri 
italiani (con l'unica eccezione 
di Remondi e Ca(>orossi, pros¬ 
simamente ospitati in una del¬ 
le sale romane dcll'Eli) che 
hanno già anlicl(>aio i titoli dei 
priiKÌ[>ali s(>ettacoli della sta¬ 
gione '90-'91. Poche le novità 
di rilievo: accanto a Shake- 
s(>carc. a Goldoni, a Neil Si¬ 
mon e a qualche classico di ri¬ 
gore. Pirandello consolida il 
suo primato di drammaturgo 
più rappresentalo, anche que¬ 
st'anno presente con una doz¬ 
zina di allestimenti disseminali 
in tutta Italia. Vero protagoni¬ 
sta italiano sarà invece Eduar¬ 
do De Filippo, con quattro im¬ 
portanti compagrjie.che.poile'-. 
ranno in scena sue comrnedie. 
confermando (xtraliro una ten- 
derua che si va rafforzando ad 
ogni stagione: Aroldo Treri e 
Giuliana Lojodice, diretti da 
Giancarlo Sc|>e, saranno inter¬ 
preti di le bugie con le gambe 
lunghe. Nello Moscia propone 
CU esami non finiscono mai, 
Slrehler riprende La grande 
magia e Luca De Filip(x> il suc¬ 
cesso di/Von rf pqgo. 

Proprio Luca De Filippo fir¬ 
ma come regista altri tre s(>el- 
tacoli: il pirandelliano II piace¬ 
re deH'oncstà con Umberto Or¬ 
sini. un inedito ritorno alle sce 
ne di Lello Arena, im(>egnalo 
in un testo di Vincenzo Cerami 
dal titolo La casa al mare e la 
messinscena di Amrff alla fine¬ 
stra di Francesco Silvestri, uno 
dei lesti vincitori del Premio 
Idi, interpretato da Isa Danieli. 


Si rappresenta alFArgentina 
dopo una lunga gestazione 
la commedia d Machiavelli 
con la regia di Guicciardini 


Uno spettacolo che sconta 
la crisi del Teatro di Roma 
e trascura la dimensione 
.satirico-politica del testo 


Mandragola decotta 


Toma La Mandragola, famosa commedia di Niccolò 
Machiavelli, diretta da Roberto Guicciardini, discen¬ 
dente di quel Francesco che di Machiavelli fu con¬ 
temporaneo e amico. Come è noto, il testo ha sem¬ 
pre avuto vita difficile sulle scene italiane, per motivi 
di censura. Meno noto, forse, che tra i persecutori 
del grande Niccolò ci fu, nel 1951, anche l’onorevo¬ 
le Andreotti. Ecco come andò... 


AOOEOSAVIOU 


La Muidragola 

di Niccolò Machiavelli, regia di 
Ruberto Guicciardini, scena di 
Roberto Francia, costumi di 
Lorenzo Ghiglia, musiche di 
Bcncdctio Ghiglia. Interpreti: 
Edoardo Siravo. Marcello Bar- 
loli, Nuccio Siano, Gabriele 
Parrillo, Lombardo Fomara, 
Rino Cassano, Giselda Castrini, 
Maria Crisiina Mastrangeli, An¬ 
na Zaneva. Valentina Martino 
Chiglia, ecc. 

Roma: Teatro Argentliia 

■■ Ultimo titolo in cartellone 
(o [lenultimo, se si considera 
la prossima ripresa delle Me¬ 
morie di Adriano), la Mandra¬ 
gola machiavelliana era stata 
annunciala un anno la, dal 
Teatro di Roma, con annessa 
la firma di Dario Fo; poi, nel 
clima d'una crisi finaróiaria c 
islituzionalc ora congelala dal 
commissariamento, la mano 
sembrava essere passala a 
Maurizio Scaparro, ma infine è 
toccato a Roberto Guicciardini 
di portare a termine l'impresa. 

Guicciardini ha, si capisce, 
le carte in regola. A parte la le¬ 
gittima discendenza da quel 
famoso Francesco, che la 
Mandragola deU'amico Ma¬ 


chiavelli aveva in progetto, nel 
1525, di allestire a Faenza (ma 
la faccenda non andò in (xir- 
to). lui. Roberto, questa gran¬ 
de commedia l'ha affrontata 
più volte: nel 1967 al Forte di 
Belvedere, a Firenze, quindi in 
versione tedesca a Vienna, e 
arKora, in edizione televisiva, 
nel 1978 (e frattanto aveva an¬ 
che realizzato, col Grup|>o del¬ 
la Rocca, l'allia opera teatrale 
del Segretario Fiorentino, la 
Clizia ). 

Avesse lavorato in condizio¬ 
ni di minor emergenza, e con 
una compagnia meno racco¬ 
gliticcia, il nostro regista ci 
avrebbe dunque fornito, chis¬ 
sà, qualcosa di simile alle sue 
dichiarate intenzioni, facendo¬ 
ci davvero avvertire «dietro la 
fragilità di una vicenda amoro¬ 
sa. nello svolgersi di una beffa, 
il (rercorso di una storia segre¬ 
ta, che è (xri in ultima analisi 
una visione disincantata del¬ 
l'uomo c dei suoi apponi so¬ 
ciali e affettivi*. Lo spettacolo, 
al contrario, rimane tutto in su- 
(xrficie, scivola sul testo come 
su un mare In bonaccia, non 
lascia intravedere che a tratti, e 
debolmente, i riscontri presen¬ 
ti del quadro di corruzione, 
volgarità, vuoto di ideali, affari¬ 


smo (che non es:lude gli affa¬ 
ri di cuore o di se-ao) disegna¬ 
te da Machiavelli. Ciò che inve¬ 
ce conseguiva pochi anni or 
sono (è giusto rx ordario) Ma¬ 
rio Missiroli nell» Mondrcgola 
propiosla, in abiti moderni, allo 
Stabile di Torino, e centrala 
sulla dimensioni* satiricc>-(>a- 
rodlstica dell'Intrigo, ghignan¬ 
te metafora di strategie politi¬ 
che antiche e nu< ive. 

In altre direzioni, semmai, 
Guicciardini geria scandagli, 
anche awalerì^si d'un coret¬ 
to di donne (ci[>eggiato da 
Valentina Martiioo Ghiglia), 
che (assunto co: compito pri¬ 
mario di intonare le canzoni 
scritte, |>er gli iniirrmezzi, dallo 
stesso autore, e musicate oggi, 
con gusto e sapk nza, da Bene¬ 
detto Ghiglia) ijilata la sua 
presenza c incidniza, evocan¬ 
do, in suoni e pa,role e moven¬ 
ze, riti carnevaleschi o, vicisver- 
sa. quaresimali. Ma una even¬ 
tuale interpretazione antropo¬ 
logica del ca{>olavoro di Ma¬ 
chiavelli (la quale sarebbe (nir 
legittima) si ferma a ques'à ac¬ 
cenni, peraltro vistosi e. qua e 
là, ingombranti Del resto, la 
' nuda scena creata da Rolrerto 
Francia, e coruistente, nella 
sostanza, in un.i piattaforma 
declinante verso la ribalta, ha 
bisogtto di essere animala, in 
qualche manina (icoeturni, di 
Lorenzo Ghiglia, abbondante¬ 
mente si isptano alla più col¬ 
laudata iconografia dell'epo¬ 
ca). 

Abbiamo antic^lo, sopra, 
il rilievo di fortdo, che riguarda 
' la modestia, nell'iiùieme. del¬ 
la formazione in campo: Mar¬ 
cello Battoli come Nida, lx>m- 
bardo Fomara come Fiale Ti¬ 
moteo, sono comicamente. 


E il censore Andreotti 
le negò il palcoscenico 


■i Una sorte maligna [>eise- 
gulta La Mandragola. Rare le 
sue edizioni degne di nota, sui 
(raktoscenici italiani. E, in Uen- 
ta o quarant'anni della loro 
esistenza, solo un iraio di Sta¬ 
bili (Torino e, ora. Roma) si 
sono rammentati di questo ca- 
(Tolavoro. che in qualsiasi altro 
paese sarebbe oggetto di con¬ 
tesa e concorrenza fra i mag¬ 
giori teatri pubblici. 

Ma consoliamocL giacche 
nei primi anni CinquanUi la 
commedia di Machiavelli era, 
puramente e semplicemente, 
proibita, come lo fu sotto Mus¬ 
solini. Abbiamo davanti agli 
occhi la fotocopia della co(>er- 
tina d'un libretto contenente 


La Mandragola e altri scritti let¬ 
terari, che reca apposto (due 
volte, a scanso di equivoci) il 
timbro Non approvata e la da¬ 
ta: 21 aprile 1951. Il divieto e 
firmato dal sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio (e re¬ 
sponsabile degli affari dello 
s[>etlacolo, non essendovi al- 
re(>oca un dicastero specifi¬ 
co) . ossia l'Immarcescibile oa 
Giulio Andreotti; il quale eser¬ 
citò appunto f ufficio di censo¬ 
re dal 31 maggio 1947 al gen¬ 
naio 1954, attorniato pa la bi¬ 
sogna da un gtup(x> di devoti 
funzionari, provenienti in ge¬ 
nere dal MiSKUlpop fascista. 
Tra di essi, se non erriamo, co- 
mirKiava ad emergere, nel¬ 


l'ombra protettha di quel gio¬ 
vane sottosegretario di sicuro 
avvenire, fattuale presidente 
(scaduto) dell Ente teatrale 
italiano e. da qualche settima¬ 
na, commissarici straordinario 
del disastrato Teatro di Roma, 
Franz De Biase. Che - nemesi 
della storia - si trova adesso a 
gestire, in qualche modo, il pur 
tardivo (e deludente) risarci¬ 
mento morale effettuato, da un 
ente pubblico, nei confronti 
deila Mandragolse del suo au¬ 
tore. Quanto all on. AndreotIL 
non risulta si siti mai (atto un 
briciolo di autocritica, per aver 
negato alla Mandragola, alla 
Govemantedi BiancaU, a deci- 


abbastanza godibili, ma il loro 
lato tragico si pcrcepi:a;L' a|>- 
pena. Edoardo Siravo, vestito e 
truccato da Machiavelli, dice 
bene il Prologo (riprcro ,illa 'i- 
ne, con altri versi machia^rellia- 
ni). Trop(x> acerbo il Pirrifo 
come Callimaco, tropi» ixxo 
sinistro il Siano come Li jurio, 
incredibile il Siro di Riiici Cas¬ 


sano. E scombinala la compo¬ 
nente femminile. Eviteremo di 
far dire alla Mastrangeli la bat- 
tuta-chiave di Lucrezia (che, 
in realtà, dovrebbe esser solo 
riferita da Callimaco); anzi, 
eviteremo di farle dire alcun¬ 
ché. 

Sala comunque gremita, e 
cordiali applausi. 



ne di alili lesti teatrali l'accesso 
alle scene, oltre che (Hir aver 
sottO(>osto il nucAo cir lerria iti- 
liano alle vessazioni più bie¬ 
che ^nemmeno i filn di Toiò 
sfuggirono alle sue lorbici), 
contribuendo in buona triisuia 
alla morte, immatura ■: innatu¬ 
rale, del neorealismo. 

Vecchie storie, si cJirfi. Va 
non e stato fon. Andre atti a 
esaltare spudoralarnente, 
qualche mese fa, la vii lori a de I- 
la De, il 18 aprile 19^8. come 
vittoria della libertà, e il |,>erii>- 
do s’jccessivo come u r>'e ra p. i- 
radisiaca? La verità è rhe si ri¬ 
cominciò a respirare, qui da 
noi, dopo la sconfitta delia 
•legge truffa*, il 7 giugno 195.3. 


E nel *53-'54 anche La Mandra¬ 
gola [>otò vedere le luci della ri¬ 
balta (registi Faglierò e Luci- 
gnani), grazie alla coraggiosa 
iniziativa d'una delle prime 
cooperative italiane del setto¬ 
re. La quale, peraltro, a fine 
stagione venne regolarmente 
punita, mediante il taglio di 
una parie delle sovvenzioni, 
che le sarebbero spettale con 
pieno merito. 

Abolita la censura teatrale 
nel 1962, ha su¬ 

bito ancora, a lungo, il ridico¬ 
lo. residuo divielo «ai minori di 
18 anni*. Non stavolta, per for¬ 
tuna. Ma scguiUi ad essere 
ur.'o(>era misconosciuta. 

OAgSa 


11 caso Mgm 

Le svendite 
miliardarie 
di Parretti 


■■ ROMA Doveva e.s.sere un 
ingresso in grande stile, ma a 
[lochi mesi dal clamoro.so an¬ 
nuncio dell'acquisto dell'Mgm, 
Giancarlo Parretti rischia di do¬ 
ver entnire ad Hollywood dalla 
[>oria di latrvizio. Continui rinvìi 
per l'Op.i, (offerta pubblica di 
acquisto), ricerca dis[x;rala di 
finanziairienli, messo all'asl.i 
dei (lezzi migliori delle socicl.i 
(a scaloU cinese) del discus¬ 
so finanziere di Orvieto c del 
suo socio Fiorio Fiorini, com- 
plicozion. legali in Francia, do¬ 
ve il governo transalpino ha 
vietalo alla Pathé France di ac¬ 
quistare 11 controllo della mag¬ 
gioranza della Pathé Film. 

Il 23 giugno, cioè sabaio 
prossimo, scade il termine [>er 
il completamento dell'Opa d.i 
un milianJo e duecento milior i 
di dollari (1500 miliardi di li¬ 
re) necessari per l'acquisto 
della pn.-stigiosa major holly¬ 
woodiana. Cosa accadrà se 
Parretti non troverà i soldi e se 
non gli verranno concessi altri 
rinvìi? Nel contratto sottoscntto 
con il presidente dcll'Mgrr, 
Kirk Kerkorian, sono previste 
penali salatissime, ma tulli se¬ 
no dis(>osli a giurare che Giar- 
cario Panetti non ha nessuna 
intenzione di pagare. Uno dei 
suoi vantaggi, fra l'altro, è che 
la Mgm non ha altri acquiren'i 
aH'inhiorì di Parretti, e quindi 
sarebbe nell'interesse di Ker¬ 
korian prolungare l'Opa. 

Questo negli Usa. dove Par- 
retti continua a vivere come u a 
nababbo nella sua principicsca 
villa di E«!veriy Mills. E in Eurc>- 
pa le cete non vanno meglio. 
Dopo tc stop imposto dal go¬ 
verno francese Giancarlo Pai'- 
retti ha deciso di [lassare alla 
controlfensiva. La società da 
lui conbollata, la Pathé France 
holding, [arobabilmenle ricor¬ 
rerà al tribunale amministrati¬ 
vo contri} la decisione del mi¬ 
nistro de l'economia che gli ha 
impedito di rilevare la maggio¬ 
ranza della Pathé Film. Ma 
quel che è jaeggio è la motiva¬ 
zione aildotta dal governo: la 
scarsa (jrlaiezza della provi.*- 
nienza dei capitali di Pairelii. 
In (>ratkii un vero e proprio at¬ 
to d'accusa contro il finanzleie 
italiano, che potrebbe costar¬ 
gli il controllo delle 1 SO sale cl- 
nemaio)] ranche, dei 400 film e 
delle 1200 ore di programnri 
televisivi di cui dispone la Pa- 
IhéFilm. 

E in ll.iilia? Dopo la condan¬ 
na [>er liancarotta fraudolenta 
del tribù naie di Naizoli, rclatha 
alla vicenda dei Diari, Parretti 
si tiene r Ila larga dal suo paere 
d'origincT. Ma continua ad 
usarlo p;r dbinvolte operazio¬ 
ni finaru'uarie, tutte tese a rag¬ 
granella x* soldi per l'•opcr.>- 
zione M|{m». La Sasea holding, 
la finanziaria svizzera <ass,>- 
forte* di Fiorini e Parretti, ta 
appena venduto 18 milioni di 
azioni Finane risparmio (>er i n 
incasso di 46 milioni di dolla i, 
con un utile di 18 milioni di 
dollari. Un altro dei •(rezzi* ir i- 
gliori venduti nella corsa ad 
Hollywood. 


La rassegna 

Il rock 
fa rotta 
per Algeri 

ALBASOLARO 

■■ ROMA. Malgrado i venti 
()oco tolleranti dell'integrali¬ 
smo islamico, l'Algeria apre le 
(torte alla creatività giovanile* 
dell'area mediterranea, dal 21 
al 29 giugno, con una grande 
rassegna organizzata dall'Arci 
Nova e present.ato ieri mattina 
a Roma, Rotte Mediterranee, 
questo il titolo, si svolgerà a Ti- 
pasa, una località archeologi¬ 
ca non molto distante da Alge¬ 
ri, dove convergeranno oltre 
400 giovani artisii, tutti rigoro¬ 
samente sotto i trent'anni, pro¬ 
venienti da Marocco. Tunisia, 
Algeria, Mauritania, Portogal¬ 
lo. Spagna, Francia. Jugosla¬ 
via, Grecia, Cipro, e natural¬ 
mente Italia. 

Ideata come una sorta di 
ven-ione •maghrebina* della 
Biennale Giovani (che que¬ 
st'anno SI svolge in settembre a 
Marsiglia). avrà (jcr scenario la 
fortezza di Sidi Frcdi, luogo 
simbolicamenle forte pier la 
storia recente dell'indipenden¬ 
za algerina; fu qui intatti che i 
francesi dettero l'avvio alla lo¬ 
ro dominazione coloniale, fa¬ 
cendo della fortezza un luogo 
di prigionia e tortura. Oggi in¬ 
vece é stata trasformata in un 
grande centro multimediale, 
dove saranno esposti I lavori di 
pittura, grafica, design, fumet¬ 
to. moda, video e fotografia. 
Nel cartellone spettacolare, 
che si avvale di un grande anfi¬ 
teatro sul mare, l'Italia schiera i 
Denovo, avanguardie, ultima¬ 
mente un (X)' disarmate, della 
■nuova musica italiana*; con 
retno-sound dei torinesi Lo¬ 
schi Dezi; il quartetto jazz del 
sassofonista Roberto Ottavia¬ 
no: le raffinate e romantiche 
sperimentazioni minimali dei 
bolognesi Pofioli-Dcl Pane; e 
ancora, il Contempo Ensem¬ 
ble e l'Atelier di Teatio Danza 
della scuola d'arte drammati¬ 
ca «Paolo Crossi*. 

Fra gruppi di musica anda¬ 
lusa ed esponenti della tradi¬ 
zione classica maghrebina, ci 
sarà un ospite africano sempre 
gradito come il sassofonista 
Manu Dibango, e l'algerino 
Cheb Marni, autoincoronatosi 
«princi[>e del Rai*. Ma (xsr i mu¬ 
sicisti di po(>-Ral. che hanno 
elettrificato i suoni tradizionali 
ed hanno cominciato a canta¬ 
re, con gran successo tra i gio¬ 
vani, di argomenti che il Cora¬ 
no giudica sconvenienti, si 
preannunciano tempi duri. Già 
molti di loro hanno preferito 
trasferirsi a Parigi, e cercare di 
sfondare sul mercato euro(>co. 
Rotte Mediterranee punta an¬ 
che a questo, ad aprire spazi di 
interscambio culturale ora che 
l'attenzione al Mediterraneo è 
forte. E già qualcuno guarda al 
Maghreb come ad u na nuova 
•terra di conquista*, con lo 
stesso spirito con cui guarda ai 
neonati mercati dell'est euro- 
(>eo. Sarà con questa (:onsa|>e- 
volezza che nel comitato d'o¬ 
nore hanno aderito (xrrsonali- 
tà (x>litiche come il Ministro 
degli Esteri, Gianni De Mkrhe- 
lis, il presidente della Rai, Enri¬ 
co Manca e i deputali Renato 
Nicolini e Gino Paoli. 


Comunale di Firenze 

I consiglieri dimissionari 
Dopo il Maggio tutti a casa 


M RRENZE. Dopo la quiete, 
brevissima, toma la tempesta 
al Teatro Comunale di Firenze. 
Il consiglio d'amministrazione 
potrebte dimettersi in blocco 
a line luglio. Hanno avanzato 
ri(>otesi di dimissioni alcuni 
consiglieri nella riunione di lu¬ 
nedi sera. E mollo probabil¬ 
mente la proposta verrà messa 
in (rratica perché in questo 
momento il Consiglio si sente 
un po' come tra l'incudine c il 
martello: da una (ratte i sinda¬ 
cati confederali hanno accom¬ 
pagnato una lettera ai consi¬ 
gli con un es(>osto indirizza¬ 
lo alla (rrocura del lavoro (ma 
ixm ancora s(>edito), il cui ri¬ 
getto è un concorso bandito 
per regolarizzare la posizione 
di una ventina di musicisti cx- 
tracomuniUiri provenienti in 
gran (ratte dagli Usa, da Israele 
e dall'Euro[>a orientale; dall'al¬ 
tra (ratte sta II ministero al Turi¬ 
smo e strettacelo che. anche 
qui in una lettera inviata all'en¬ 
te lirico (iorenlino. sembrereb¬ 
be (rroniare un più accentuato 
controllo della Corte dei conti 
sull'operato del consiglio 
d'amministrazione. 

L'esposto inviato alla diri¬ 
genza del Comunale in realtà é 
una bozza della quale Cgil, 
Cisl e UH intendono discutere 
oggi pomeriggio. Quello che le 
tre organizzazioni mettono in 
discussione é la regolarità o 
, meno del concorso che servi¬ 


rebbe ad assumete in pianta 
stabile una ventina di musicisti 
stranieri impiegati da anni con 
contratti a termine. Questi arti¬ 
sti prenderebbero la cittadi¬ 
nanza italiana proprio per par¬ 
tecipare agli esami d'assunzio¬ 
ne. Secondo la Fisi il bando 
metterebbe a concorso posti in 
soprannumero di organico e 
abbasserebbe la soglia delle 
prove richieste dall'ente lirico. 
I diretti Interessati replicano 
che se il teatro ha voluto le loro 
prestazioni per molli anni evi¬ 
dentemente li ritiene ca[raci di 
affrontare anche le (rartiture 
più difficile. A rendere ancora 
più tormentati questi giorni é 
venuto fuori un altro grattaca- 
[}o: un’inchiesta sulla presenza 
dell'ainianlo nelle condutture 
di arcazione e irei sointtone 
del teatro affidala al pretore 
Alessandro Nencini. L'UsI ha 
intanto vietalo l'accesso al sof¬ 
finone a chi non ha maschere 
respiratorie o Iute stagne e 
chiesto l'elenco di chi ha lavo¬ 
rato nel teatro dal '60 a oggi. 
Comunque si mettano le cose, 
a ottobre i concerti si terranno 
al Teatro Verdi (reiché nel Co¬ 
munale da luglio a dicembre 
dovrebbero svolgersi i lavori 
(ler la messa a norma dell'Im¬ 
pianto elenrico e (rer le uscite 
di sicuiezza. Il Comune però 
non ha aiKora coiKesso gli 
apiralti: un ritardo quindi (rare 
ormai inevitabile. OSte.M. 


Fotografie, video e opere d’arte per una maxi-mostra su Antonioni 

Michelangelo in 6800 fotogrammi 



■i ROMA C'é qualcosa di sa¬ 
cro nciro()cra di un cineasta, 
tanto più se la comunità inter- 
nazkrnale gli riconosce lo sta¬ 
tus d'autore. In lutto il mondo 
ci si batte per evitare che film 
del passalo siano stravolti, co¬ 
lorati, che vengano sostituita le 
colonne sonore, qualche volta 
perfino I dialoghi. Anche la di¬ 
battuta (Totemica sugli s(}o( 
che interrompono i film tra¬ 
smessi in tv, afferma in fondo 
un diritto dell'opera distinto 
dal diritto dell'autore, come ta¬ 
le anche negoziabile, assog¬ 
gettabile a compromessi. Un 
autore (rerò, il suo cinema, 
[Tossono diventare punto di 
(rartenza per elaborazioni au¬ 
tonome che non modifichino 
ma arricchiscano la sua origi¬ 
nale forza espressiva.* 

A questo procedimento, (rer 
lunghi anni, due studiosi. Mi¬ 
chele Mancini e Glusepire Per- 
rella (e con loro una nutrita 
équiire di riceicaloti, redattori, 
collaboratori) hanno solto(x>- 
sto i film di Michelangelo Anto- 
nionl. Anzi, tutta l'oirera del re¬ 
gista ferrarese a (rartire dal suoi 
documentari di matrice pada- 
no-neorcalista, lino a Fotoro¬ 
manzo, il videoclip illustrativo 
di una canzone di Gianna 
Nannini. Questo studio ha (Tor¬ 
talo ad una scomposizione dei 
«racconti* e aH'lsolamenlo di 
6.800 fotogrammi, oggetto nel 


1986 di una voluminosa e pre¬ 
ziosa pubblicazkriK, Michelan¬ 
gelo Antonioni Le architetture 
della visione,e oggi di una mo¬ 
stra dallo stesso titolo, che do- 
po due anteprime laboratorìa- 
11. a Madrid e nelle Puglie, é 
adesso a Roma (nel centro 
commerciale di Cinecittà 2) fi¬ 
no al 30 giugno.* 

Raccontare Michelangelo 
Antonioni. Le architetture della 
visione non é facile. L'im(}atto 
del visitatore alla vista della 
molUtudltK di materìalL il cui 


uso non é sem(>re subito rico¬ 
noscibile, rischia di risultare 
spiazzante. Se l'axhivizzione 
delle migliaia di fotogrammi e 
la loto (TOssIbUkà di rfelnbora- 
zione attiverso II compuicr sti¬ 
mola curkrsilà (rlù che altro 
tecnologiche, più immediata¬ 
mente leggibile è il senso delle 
56 •Profanaziorìl» che la mo¬ 
stra ospita: interventi di artisti 
di varia estra^-Jone (lettori, 
scultori, aichifetti, illustratori, 
designer, futnetlisii) cir: par¬ 
tendo da un fot ogramma s[>e- 
cifìco hanno elaborato opere 


autonome. Artisti conosciuti 
(spicca un trittico :ti Giul o 
'Turcato ispirato a Idenli/icaziy- 
ne di una donna) ma anclic 
opere di studenti, l.ik>ia di 
bambini. Accanto ai pannelli, 
a consentire l'immersione in 
un flusso di immagini più pnr- 
priamente cinema:<^|r.ificir, 
nove monitor prograiiimiino a 
ciclo continuo moiilag:>!i di 
brani catalogati secirnclo gri¬ 
glie chiamateAfan/, Vestina, 
svestirsi. Soglie, riktltuire un 
chiave simbolica di tomi (pi ù 
che altro di immagini ricorren¬ 


ti) presenti ma non necessa¬ 
riamente riconoscibili nei film. 
Acanto a questi «video anelli», 
la mostra prevede anche la 
presentazione par:;ia1e ma in 
anteprima di un programma 
realizzato per Raitre da Enrico 
Ghezzi, Michele Mancini e Car¬ 
lo Di Palma, Archeologia del 
set. Falsi ritorni, viaggio a Lisca 
Bianca, l'isolottosfeilianodove 
Antonioni ambientò (rarte de 
L'avventura, comprendente 
anche un Inserto) girato dallo 
stesso Antonioni e alcuni brani 
inediti (nel senso di mai mon¬ 
tati) del film.* 

Ad assicurare il cOté spetta¬ 
colare della mostra é soprat¬ 
tutto la «mullivision*allestitasu 
tre grandi schermi in un ca¬ 
pannone metallici} appiosila- 
mente montalo. Una sorta di 
video installazione che prD[x> 
ne, in tre segmenti, una caval¬ 
cala visiva e sonora attraverso 
migliaia di immagini e foto¬ 
grammi del cinema di Anto¬ 
nioni. Un'immersione totale, 
un bagno nella memoria di un 
cinema che in anni consacrati 
alla favola d'irvasione o all'ob- 
bligo del rc.ilismo d'impatto 
sociale non é stato (rarticolar- 
menle di moda. Ma la cui at¬ 
tualità, del segno stilistico co¬ 
me del viaggio introspettivo Ua 
le ragioni e i sentimenti degli 
uomini, prc(iolentemente rie¬ 
merge ad ogni assaggio o vi¬ 
sione. 
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ISTITUTO 

TOGLIATTI 


CORSO ANNUALE 
AMBIENTE ’90 

1» sessione (5'8/30 giugno 1990) 

L’AMBIENTE E LE FORME 
DELLA POUTICA 

28 giugno 

Ore 9.00 Presentazione del corso 

(Sergio Gentili, direzione fstituto) 

Ore 9.30 -Ecologia dello politica e deU'organizzazione- 
(Mauro Ceruti, docente università di Palermo; 
C.l. Bocchi, docente università di Cinevr:i) 

Ore 15 .00 -Il parco della scienza- una organizzazione della 
scienza diffusa- (Vittorio Silvestrini, docente ai- 
l'università di N speli) 

29 giugno 

-Analisi della rapp-escntanza, delle strutture 
e delle forme dell 'azione poUtica- 

Ore 9 00 Incontro con le organizzazioni: 

-Ambiente e lavoro- (C. Modini) 

-Amia della lena- (M. Signorino) 

-llalia nostra- (M. Fazio) 

-Lega ambiente- (E. Realacci) 

-Arti- (G.B. Zorzoli) 

Ore IS'.OO Incontro con le iivi.<iie: 

-Arando blu- (lì. Tiezzi) 

-Nuova Ecologia- (P. Gentiioni) 

-Airone- (G. Fr.incescato) 

•Foreste sommerse- (F. Giovannini) 

3(1 giugno 

Ore 0.00 -La rappresenlenza, le strutture e te forme dell'a¬ 
zione politica d'd partilo riformatore di massa- 
(P. Fassino della Direzione Pei) 

Per Informazioni rivolgerai nUa ae(n«teTÌa dellTatitn- 
to (Anna Baldazzi), i:eL 0€;/93S007 - 9358208 - 
935 ^ 9 . 
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Scienza e Tecnologia 


Si apre 
a Londra 
la coniFerenza 
suH’ozono 


Lo creazione di un fondo intemazionale per l'ozono sarà al 
centro dei lavori del gruppo di esperti dei 56 Paesi lirmalari 
del Protocollo di Montreal che si riunisce oggi a Londra. Or¬ 
ganizzata dal Programma delle Nazioni Unite per l'ambiente 
(Unep) su iniziativa del primo ministro britannico, Margaret 
Thatcher, la conferenza culminerà Ira il 27 e il 29 giugno in 
un vertice dei Ministri dcH'ambicnlc. Al centro della prima 
fase dei lavori, riservala ai tecnici, ci sono le modalità di at¬ 
tuazione dell'accordo di Montreal c lo studio delle possibili¬ 
tà di avvi,ire e finanziare il Iraslerimcnio di tecnologie non 
dannose per lo strato di ozono della stratosfera dai paesi in¬ 
dustrializzati a quelli in via di sviluppo. Ma si discuterà an¬ 
che di come superare Montreal, arrivando prima dell'anno 
2000 al blocco totale della produzione dei eie (clorofluoro- 
carbun) e dei loro cugini gli halon, principali imputati della 
diminuzione dcH'ozono stratosferico, tl taglio totale avrà 
certamente dei costi, che gli esperti tenteranno di valutare. Il 
fondo intemazionale, sulla cui opportunità ora anche gli 
Usa conc ardano, potrà contare, pare, su 220 milioni di dol¬ 
lari. 



Nasce a Genova 
un centro 
di biotecnologìe 
avanzate 


Nel settembre 1991 saranno 
ultimali a Genova i lavori di 
coslmzione del primo cen¬ 
tro nazionale di biotecnolo¬ 
gie avanzale, che e' stalo fi¬ 
nanzialo dall'istituto nazionale per la ricerca sul cancro del 
capoluogo ligure e sarà' gestito da un gruppo di enti di ricer¬ 
ca ( istituti universitari, ospedale Gaslinl, Isl). In vista di que¬ 
sto appuntamento, si e' formata a Genova una "Associazio¬ 
ne nazionale per le biotecnologie avanzale" che avra' il 
compito di valutare i settori di ricerca c il modello gestionale 
del futuro centro. Presidente dell' associazione c' stalo no¬ 
minato il professor Victor Uckmar. Il "Centro nazionale di 
biotecnologie avanzate", costituito con un finanziamento 
Ho di 62 miliardi, sara' in grado di occupare circa 500 addet¬ 
ti, in maggioranza ricercatori. Obiettivo del centro è lo studio 
e la produzione su scala industriale di questi prodotti. 



Sarà ricreata 
in laboratorio 
la prima cellula 
della Terra 








• ■■■ 


La soluzione del mistero del- 
l'originc della vita sul Piane¬ 
ta Terra i; uno dei più intri¬ 
ganti obiettivi della scienza 
contemporanea. A provarci 
stavolta ù Jack Szoslak. con la sua equipe di biologi del Ge¬ 
nero//fosDifo/del Massachusetts. llsuopR^ltodlricercaè 
quello di cercare di riprtxluiTe in laboratorio una cellula pri¬ 
mitiva, che si suppone identica alle prime cellule comparse 
sulla Terra, quattro miliardi di anni fa. Secondo Szostak. le 
cellule che il suo gruppo sta cercando di creare «saranno 
Iccnicamonie vive- e («iranno riprodursi. Per realizzarle ver¬ 
ranno uli 'izzali gli ingredienti più elementari, per simulare 
l'ambiente delle vere cellule primitiva: grassi, acqua, sfiermi- 
dina (una sostanza individuata nello s[>erma umano) ed un 
frammento di Rna (acido ribonucleico) di un protozoo. 
L'ingrediente principale dell'esperimento è l'Rna. che se¬ 
condo le Ipotesi più accreditate fu la prima e più Importante 
molecola della prima forma di vita. 


Una nuova rivista 
su: «Neurosdenze 
e invecchiamento 
cerebrale» 


Destinata agli s[)ccialisti di 
punta, nel panorama scien¬ 
tifico dì o^gi, la casa editrice 
Argo pubblica la nuova rivi¬ 
sta trime.strale «Ncuroscicn- 
zc e invecchiamento cerebrale», diretta da Franco Tannozzi- 
ni. Il primo numero si apre con un articolo di Rita Levi Mon- 
lalcini, in cui il premio Nobel traccia un quadro delle pro- 
s(>ellivc aperte dal «Ncrve growth factor» a 40 anni dalla sua 
scoperta. Seguono poi altri importanti contributi di docenti e 
di ricercatori, come quelli di Alessandro Agnoli e di Nicola 
Martucci lulla depressione dell'anziano, e di Umberto Sca- 
pagnini sui temi della immunologia. Direttore scientifico di 
•Neuroscienze e invecchiamento cerebrale» è Marco Tra¬ 
bucchi, ordinario di tossicologia presso il Dipartimento di 
medicina sperimentale c di scienze biochimiche della II uni¬ 
versità di Roma. 



PIETRO ORBCO 


_Esiste un legame 

tra la pornografia e la violenza? 
La scienza, ora, non ha certezze 


_Molte le indagini 

ma scarsamente aedibili i risultati 
Intanto il mercato cambia volto 


Dal pomo allo 



■1 La pomogratia pu6 mo¬ 
dificare i nostri comportamenti 
sessuali in senso violento? 
Scienziati c medici di tutto il 
mondo hanno condotto espe¬ 
rimenti per verificare quanto la 
visione di immagini pomo 
(«ssa indurre gli uomini a 
compiere atti di violenza. Alla 
fine, una sola cosa e certa: nes¬ 
suno t ancora riuscito a prova¬ 
re su base scientifica il legame 
fra violenza sessuale e porno¬ 
grafia. Anche perche il merca¬ 
to prono e mollo vario. C'è il 
•soli», ma c'e anche quello che 
propone sadomasochismo, 
(ledofilia e zoofilia erotica. 
Nelle classifiche delle riviste 
pornografiche americane e 
australiane, queste forme di 
devianza sessuale riscuotono 
maggior successo. Le riviste 
(«mo più diffuse, («rò. sugge¬ 
riscono gli alti sessuali senza 
mostrarli. Ultimamente («rò si 
nota qualche mutamento, ad 
esempio, come afferma uno 
studio condotto da John Rose- 
grani, uno psicologo america¬ 
no, sulla rivista Playboy , vi e 
un incremento di simboli feti¬ 
cistici. 

Sull'onda di campagne con¬ 
servatrici volle ad introdurre 
principi di censura più rigidi, 
gli studi scientifici hanno cer¬ 
calo in lutti i modi di mettere in 
rapporto la («mogralia con la 
violenza. Proviamo ad analiz¬ 
zarne i risultati. 

Nel 1970 il Presidente degli 
Stali Uniti, Richard Nbcon, 
commissionò una serie di ri¬ 
cerche sulla («mograf'ia. Fli« 
a («co tem(« queste ricerche 
rapprentavano gli unici dati di¬ 
sponibili sul tema. La «Com- 
mission on Obscenity and Por- 
nography» arrivò alla conclu¬ 
sione che l'uso della pornogra¬ 
fia («leva stimolare, per un 
breve periodo, l'attività e le 
fantasie sessuali ma che non 
alterava in alcun modo la pra¬ 
tica. Secondo la maggior parte 
degli scienziati e molto difficile 
che un individuo nell'arco del¬ 
la sua vita cambi le proprie 
abitudini sessuali. 

In generale gli psichiatri che 
analizzano il comportamento 
del molestatori sessuali non 
prestano molta attenzione alla 
(«mografia e di solito tendono 
ad enfatizzare res(«rienza 
della prima infanzia, la scarsa 
integrazione sociale, le varia¬ 
bili culturali. Nel 1973 Michael 
Goldslein e Harold Sanford 
l^nt, due psicologi americani, 
analizzarono il comportamen¬ 
to di quattro gruppi: persone 
condannale per reati di violen¬ 
za sessuale, consumatori abi¬ 
tuali di pornografia hard, omo¬ 
sessuali e un gruppo di con¬ 
trollo. Dallo studio emerge con 
evidenza che i molestatori non 
fanno uso frequente della («r- 
nogralia, soltanto ne usufrui¬ 
scono più ncH'età adulta che 
in quella adolescenziale, esat¬ 
tamente il contrario di quello 
che avviene per la maggior 
parte degli individui. 

La ricerca ha («sto comun¬ 
que alcune inquietanti doman¬ 
de: la visione di pornografia 
sadomasochista porta ad 


un'eccitazione sessuale? A 
fantasie violente? A forme di 
aggressività verso le donne? In 
un esperimento condotto in 
America da Edward Donner- 
stein e Léonard Berkowits, 80 
studenti dì un college degli 
Stati Uniti furono divisi in quat¬ 
tro gruppi. Ad ogni grup(« fu 
proposta la visione di un film. 
Nei primi due film la scena era 
uno stupro di gruppo ma il fi¬ 
nale era diverso: nella prima 
versione la vittima, dopo alcu¬ 
ne proteste, traeva piacere dal¬ 
l'aggressione: nella seconda 
versione invece la vìttima sof¬ 
friva visibilmente. I risultati di¬ 
mostrarono che i soggetti ri¬ 
spondevano in modo più ag¬ 
gressivo al film In cui la donna 
traeva piacere dallo stu(>ro. Se¬ 
condo gli esperti questi dati 
confermano che gli uomini so¬ 
no di solito inibiti all'idea dello 
stupro ma le loro inibizioni ca¬ 
dono al pensiero che la donna 
(«su godere della violenza 
subita e inoltre in questo caso 
non sentono alcuna res(«nu- 
bilità per il loro com(«rtamen- 
to asociale («rchò possono at¬ 
tribuirne la cauu alla vìttima. 
Ma se lo stu(>rD ò un atto di ag¬ 
gressione volto a infliggere do¬ 
lore e non (riacerc, i risultali di 
questa ricerca suggeriscono 
che gli uomini «normali» non 
sono cosi facilmente disinibiti 
e che gli uomini inclini allo stu- 
prosonodiversi. Secondo que¬ 
sta teoria gli stupratori («ssie¬ 
dono una («rsonalità devian- 
te, mentre la maggioranza del¬ 
la («polazlone maschile può 
coltivare sentimenti di ostilità 
verso la donna ma non portarti 
a conseguenze pratiche. Il mi¬ 
to dello stupro può essere alla 
base della nostra cultura, co¬ 
me sostengono alcune femmi¬ 
niste, ma questo non significa 
che gli stupratori abbiano bi¬ 
sogno di miti. - ■ 

L'eccitazione erotica di fron¬ 
te a immagini udomasochistì- 
che e stata l'oggetto di uno stu¬ 
dio condotto da Neil Malamu- 
Ih, dell'Università di Manitoba. 
A Ire gruppi di uomini e donne 
veniva solto(«sta la storia di 
un incontro sessuale. In una 
versione si trattava di uno stu¬ 
pro con tre diversi finali: nel 
primo la vìttima ha un orga¬ 
smo, nel secondo la donna ò 
chiaramente lerìla, nel terzo 
invece esperisce dolore e pia¬ 
cere. La seconda versione del¬ 
la storia era invece dì consen¬ 
so reciproco. L'eccitazione, in 
questo studio, veniva misurala 
attraverso apparecchi attaccali 
al («ne deH'uomo oppure at¬ 
traverso i racconti dei soggetti. 

I risultali dimostrarono che gli 
uomini restavano indifferenti 
alla vista di uno stupro, ma che 
alcuni si ecciuivano leggendo 

II racconto in cui la donna pro¬ 
vava sia piacere che dolore. Le 
donne sollo|«sle al test si ec¬ 
citavano soltanto nelle scene 
in cui la vittima raggiungeva 
l'orgasmo. 

Rimane il fatto che questi 
test non dicono molto sugli ef¬ 
fetti della pornografia mentre 
sono una spia di come l'uomo 
percepisce la propria sessuali¬ 


tà visione di immagini pornografiche 
provoca un aumento dei casi di vio¬ 
lenza sessuale? La domanda trova ri¬ 
sposte certe solo tra i benpensanti. 
scienza, a cui governi e associ azioni si 
rivolgono, invece, non ha certezze. 
Non che manchino le ricerche, anzi. 
Ma i risultati non sono univoci. In ge¬ 


nerale, questo legame stretto tra uso 
della pronografia e violenza sessuale 
è negato, ma non escluso in senso as¬ 
soluto. Anche perché, nel frattei'npo, il 
mercato della pornografia è mutato e 
muta sotto la spinta di nuove doman¬ 
de, della trasformazione sociale e an¬ 
che, naturalmente, delle mode. 


MOMICA RICCI-SARQENTINI 



Ma le femministe sono divise 


RB Le femministe americane si sono divise sulla pomograf.a. 
«Faci» è la tasi, force femmin'ista che da anni si balte contro la 
censura di ogni li|» mentre il gruppo «Women ^ainst f’omogi a- 
phy», fondato da Andrea Worfcìn, cerca in lutti i modi di far ap¬ 
provare leggi più restrittive sulla pornografia. La contes.» à esplo¬ 
sa durante i lavori della commissione governativa del ministro 
della Giustizia Edwin Mecse che arrivò a chiedere nuove durissi¬ 
me per« contro la ponwgralla. La «Women Against l’omogra- 
phy» infatti aiutò fa commissione Meese e si alleò con le organiz¬ 
zazioni di destra per pro(«rre leggi restrittive in alcuni stali -tmeri- 
cani. Già net 1ii78 la Workin presentò una prima proposta di leg¬ 
ge a Minneapelis: la legge fu bocciala dal sindaco e. approvala 


(«co dopc- ad Indianapolis, fu tacciata di incostituzionalità dalla 
Corte Suprema. Il Now. la più grande organizzazione femminista, 
si trovò praticamente pre:« tra due lucchi, alla fine dichiarò di 
apprezzare il giudìz« delta commissione che definiva «la («mo¬ 
grafia un danno («r le donne e i bambini», ma protestò per l'en¬ 
fasi nella richiesta di induiire le leggi. Inlanlo, però, nel business 
(«mo americano c'6 anche un'impronta femminile. Nel 1987 è 
stala fond.ita la prima agenzia distributrice di videocassette por¬ 
no ideala da donne, si chiama «Femme Distribulion«. Le fondatri¬ 
ci sono pornostar stuie di essere prolagonLste delle fantasie altrui. 
In questi video si fa l'amore solo con i propri fidanzati. I primi tre 
film hanno ottenuto Ituone vendile. 


tà. Per esempio in un recente 
studio, condotto da DoH Zill- 
man e Jennings Btyant dell'U¬ 
niversità dell'lndiara, si ò pro¬ 
vato d vedere la differenza fra 
consumatcii abituali e saltuari. 
I soggetti espo.sli a diosi massic¬ 
ce di materiale («amografico 
avevano un alteggian lento più 
ostile verso le donne. E' signifi¬ 
cativo che in questo test il ma¬ 
teriale («mografico non fosse 
di natura violenta, i film mo¬ 
stravano scene di sesso con¬ 
sensuale. Se, come questo stu¬ 
dio dimostra, scene non coer¬ 
citive possono stimolare atteg¬ 
giamenti ostili verso le donne, 
il problema è allora nella psi¬ 
che dell'individuo: come gli 
uomini interpretano la loro ec¬ 
citazione e che cosa significa 
pier loro. Cambia però la per¬ 
cezione che abbiamo dello 
stupratore: da un uomo con un 
disturbato svnlup(« sessuale, a 
un maschio che non ha le ini¬ 
bizioni necessarie a trattenersi. 

Altre due ricerche, condotte 
da Zillman e Bryant nel 1986 e 
nel 1988, hanno mostrato che 
un'esposizione prolungata alla 
pornografia soli riduce l'appa- 
gamcnlo sessuale della cop¬ 
pia. In particolare i soggetti at¬ 
tribuiscono molta piu im(«r- 
tanza al rapporto sessuale sen¬ 
za coinvolgi mento emotivo. 

La realtà comunque sembra 
dar ragione agli studiosi: in Da¬ 
nimarca dopo la liberalizza¬ 
zione della pornografia, l'inci¬ 
denza dei crimini sessuali è 
stata minore. In Australia dal 
1970 il governo ha abbas.sato i 
controlli sulla («mografia ma i 
dati sono diversi da quelli da¬ 
nesi: nello stalo più liberale, 
South Australia, gli stupri sono 
aumentati, mentre nello stato 
di Queensland, dove i controlli 
sono stati più rigidi, si £ regi¬ 
strala una bassa incidenza di 
violenze sessuali. 

Su questo tema le femmini¬ 
ste si sono divise da una parte 
quelle delle leghe aniipomo e 
dall'altra le libertarie ostili alla 
censura. In America il «Fact» è 
la task force femminista che da 
anni si batte contro la censura 
di ogni tipo mentre il gruppo 
•Women Against Pomogra- 
phy», fondato da Andrea Wor¬ 
kin, cerca in tutti i modi di far 
approvare leggi più restrittive 
sulla («mogralia. Il Now, la 
più grande organiszazione 
fcmmisla, si è trovato pratica¬ 
mente preso tra due fuochi e 
ha cercato di non prendete 
(«sizione. Inoltre riel 1987 ò 
stata fondata la prima agenzia 
distributrice di videocassette 
pomo ideata da donne, si 
chiama «Femme Distribution», 
Le fondatrici sono pornostar 
stufe di essere prtagonisle del¬ 
le fantasie altrui. Niente am¬ 
bienti squallidi, rapporti torbi¬ 
di o strani marchingegni, in 
questi video si fa l'amore solo 
con i propri legittimi fidanzati. 
Non si tratta però di materiale 
per educande tanl'é vero che 
«la («mografia («r le donne» 
ha avuto molto successo: i pri¬ 
mi Ire film hanno ottenuto 
buone vendite e buoni com¬ 
menti di critica. 


Le industrie farmaceutiche 
italiane: sviluppiamo solo 
i settori di eccellenza 


EB Lo Stalo investirà 72 mi¬ 
liardi, oltre 14 dei quali nel 
Mezzogiorno. Tredici aziende 
(Alla Wasscrman, Ctinos, Far- 
milalia Carlo Erba. Fidia. Gla¬ 
xo. Isl, Itallarmaco, 0(iocrin. 
Menarini, Recordati, Sibar, Sig¬ 
ma Tau, Zambon Group) si 
sono consociate («r utilizzarli 
al meglio riunendosi in 6 con¬ 
sorzi e lavorando assieme a 
117 dipartimenti o istituti di 25 
università, 8 istituti di ricerca a 
livello nazionale e 6 aziende 
non consorziale collegale al 
programma. 

Il programma nazionale di 
ricerca per i farmaci partito 
due anni fa sta proseguendo c 
hacome traguardo il 1993. • 

Ieri a Roma, all'Istituto supe¬ 
riore di san ta, il ministro Ru- 
berti e i principali dirigenti del¬ 
le industrie farmaceutiche si 
sono contro alati sul procedere 
del programma e sul suo signi- 
.1 ficaio. Ne ò emersa una strale- 
''. già che vuole le industrie far¬ 
maceutiche italiane alla ricer¬ 
ca di «nicchie» di farmaci sem¬ 
pre più ristrette e precise. In- 


somma, si va verso la localiz¬ 
zazione di settori di eccellenza 
da sviluppare e sostenere. 

Ma dal convegno di Roma è 
uscita anche una richiesta pre¬ 
cisa per cercare di rilanciare 
una rKerca che. in Italia, non 
ha mai particolarmcnie bnlla- 
10 . La richiesta ù quella di so¬ 
stenere. liberalizzando i prez¬ 
zi. quei tannaci nati intera¬ 
mente dalla ricerca italiana. 
Certo, sarà poi difficile identili- 
care quanta parte di «italiano» 
c'è in una ricerca che ormai ha 
dimensioni planetarie. 

Al di là di queste richieste e 
proposte, il programma si sta 
comunque configurando co¬ 
me un progetto pilota di una 
metodologia di ricerca di ti(« 
nuovo. Se non altro per i temi 
affrontati: software per la rac¬ 
colta in una rete ospedaliera di 
dati epidemiologici, tecnolo¬ 
gie («r valutare funzioni im¬ 
munitarie. invecchiamento ce¬ 
rebrale e cardiovascolare, 
nuovi farmaci antinfettivi, anti¬ 
tumorali c antibiotici. 


La Per, la tecnologia messa a punto da Kary Mullis che consente di riprodurre velocemente Tacido della vita 

La catena di montaggio del fmgile Dna 


Una lecnica semplice, ma rivoluziona¬ 
ria. Consenie di riprodurre in poche 
ore 100 miliardi di copie, tutte perfet¬ 
te, di Dna, l'acido depositario del co¬ 
dice genetico della vita, a partire dal- 
l'originale. Si chiama Polymerase 
Chain reaction (P<rJ e consente ai bio¬ 
logi molecolari di disporre a piaci¬ 


mento della delicata macromolecola. 
È stata scoperta per caso, grazie ad 
un’intuizione improvv/isa. Come spes¬ 
so succede, nella scienza. Kaiy Mullis, 
il suo inventore, è in corsa per il pre¬ 
mio Nobel per questa che può essere 
considerata l'invenzione biotecnolo¬ 
gica degli anni 80. 


EH E abbastanza facile pre¬ 
vedere che Ira coloro cui verrà 
assegnalo II premio Nobel nel 
prossimi anni ci sarà anche il 
biochimico slatunilense Kary 
Mullis. l'inventore della tecno¬ 
logia della reazione a catena 
della polimerasi (Per, Polyme¬ 
rase Chain Reaction). Non è 
del tulio Incidentale una valu¬ 
tazione del genere, visto che, 
con la Per, lo studio del Dna di¬ 
venta una strategia di ricerca 
utilizzabile da tutte le scienze 
biomediche. 

La reazione consente di pro¬ 
durre in («che ore 100 miliardi 
di molecole di Dna a partire da 
una sola. Come fa notare Wil- 
lis. oggi si parla del Dna come 
se i biologi molecolari («tesse¬ 
re dis(«me a piacimento, 
mentre il Dna è una molecola 
eslrcmamenle fragile e finora 
era dillicile ottenerne in buona 
quantità da organismi che non 
fossero virus mollo semplici. 
Con la Per questo problema è 
scomparso. Si può cioè gene¬ 
rare in provetta la quantità vo¬ 
luta di un Dna particolare par¬ 


tendo da una molecola cam¬ 
pione. La retaliva semplicità 
della metodologia - bastano 
una provetta, («chi reagenti di 
facile reperibilità e una fonte di 
calore - associata alla sua 
enorme («tenzialità - si può 
replicare il campione di Dna 
indi(«ndentemente dalla con¬ 
dizione in cui si trova, purifica¬ 
lo o conlenulo in un tessuto 
con altri malcrìali biologici - 
ne fanno certamente l'inven¬ 
zione biolecnologica più im- 
(«rtanle del decennio scorso. 
D'ora in («i, lutto II materiale 
biologico contenente Dna, dai 
rc(«rti bioptici conservali negli 
isliluli di anatomia patologica 
ai tessuti delle mummie egizie 
o dei mammut congelati nel 
tencno 40.000 anni la, potrà 
essere sottoposto alla Per, otle- 
nendo un numero illimitato di 
copie di geni da studiate. 

La nuova tecnica è basala 
su degli inneschi chiamali oli- 
gonucleotidì, utilizzati già alla 
ime degli anni Settanta («r se¬ 
quenziale Il Dna, i quali sono 


compicnaenlan a una breve se¬ 
quenza di un si ìgolo lilan«nlo 
di Dna. Scaldando la provetta 
conlencnie il Dna campione, 
la doppia elica si divìde in due 
filamenti, ad ognuno dei quali, 
quando vengot« ralfreddati. si 
allaccano gli inneschi. A quel 
punto, in presenza della Dna- 
(«limerasì e di quattro nucleo- 
tkti che formano la catena del 
Dna, si ha rallungamento degli 
inneschi con la duplicazione 
delta molecole ongìnale. Ad 
ogni cicio di nscaldamento c 
raffreddamentc il numero di 
coppie di Dna raddoppia. 


GILBERTO CORBELLIHI 

Al di là della sua portata Icc- 
nico-scienlifica, che sairc!>l« 
arduo descrivere più in detta¬ 
glio senza inlrodutrc qualche 
noiosa nozione di chimica de¬ 
gli acidi nucleici, l'invenzione, 
o sco[«rta come preferisce 
chiamarla Mullis, dell.) Per for¬ 
nisce anche alcuni inlercssanli 
spunti alla riflessione slorico- 
epislemologica, poiché, dalla 
descrizione che ne dà II proia- 
gonisla in un articolo pubbli¬ 
calo sul numero di giugio de 
Le Scienze, si sarebbe Iratlalo 
di una vera e propria iniuizio- 
ne improvvisa, sorta in mxlo 
fortuito, cercando cioè la solu¬ 


zione («I un problema diver¬ 
so. 

«Un venerdì sera dell'aprile 
1983, mentre al volante della 
mia aulomobilie procedevo 
lungo un.i scipcggianle sirada 
di montagna Illuminata dalla 
luna, nella regione ricca di bo¬ 
schi e di licquoie della Califor¬ 
nia scllenirionale. («r un'im¬ 
probabile combinazione di 
coincidenze, di ingcnuilà e di 
errori fortunali ebbi una sp<x:ie 
di rivelazione». Cosi Willis co¬ 
mincia Il suo racconto, che 
conliene quasi tulli gli clemen¬ 
ti ben noti a chi studia le pro- 


cediin; della scoperta scientifi¬ 
ca. Ejili rilleticva su un proble¬ 
ma die lo assillava, quello di 
Irovaie un sistema per detcr- 
mln,u'C l idenlità di una coppia 
di b,uii in un segmento di Dna. 
intercalando questi («nsieri 
con altri di natura allatto diver¬ 
sa e godendo delle sensazioni 
offerto dal viaggio: «l'aria satu¬ 
ra d'iimldllà, il profumo dei 
fiori...». Cercando tormentosa¬ 
mente la soluzione del proble¬ 
ma egli ipolizza una serie di 
condizioni che, improvvisa¬ 
mente - «venni quasi folgorato 
daH'improwisa intuizione» -, 
gli dLiegnano nella mente co¬ 
me risultalo «una reazione si¬ 
mulai.» che avrebbe raddo()- 
piato II numero di copie del 
Dnac.impione». 

Wi lis descrive l'eccitazione 
che lo colse. «AH'improwiso 
mi parve che l'intensità del 
proturno dei fiori diminuisse 
es(«nenzialmente». Fermò 
due volle la macchina per lari i 
conti, trovando conferma teo¬ 
rica «ill'idea che aveva avuto. 


•Non riuscii a domiire quella 
notte - racconla -, con le 
bombe "desossiritioriucleoli- 
diche" che mi csplo<lcvano nel 
cervello-. 

Esperienze analoghe sono 
stale descritte in occasione di 
altre fondamentali scoperte 
scientifiche e sciemdati come 
Helmolz, Kckulé. Poincaré, 
Mctchnikofl, Darwin, Freud. 
Nicolle le hanno raccontale in 
maniera estremamente incisi¬ 
va. 

Cosi anche la scoperta della 
Per entra a far parte deH'intcr- 
minabilc elenco degli eventi 
conoscitivi in cui l'intuizione 
improvvisa e il caso giocano 
un ruolo determinante. Gli epi¬ 
stemologi, gli storici delia 
scienza e gli psicologi che stu¬ 
diano la dinamica della sco 
(«rta scienlifica («ssono quin¬ 
di allungare la loro lista di 
aneddoti, s(«rando che. prima 
o («i, un'intuizione o un inci¬ 
dente lortuiìo aiutino anche lo¬ 
ro a capire il ruolo di questi 
eventi nell'economia dei pro¬ 
cessi conoscitivi. 
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viale mozzini 5 
via trionfalo 7996 
viale XXI aprilo 19 
via tuscolanalóO 
eur-piazza caduti 
della montagnola 30 

lancia! 


Ieri 


minima 13* 
massima 31* 


Oddi il soie sorge alle 5,35 
e tramonta alle 20,48 



La redazione è in via dei Tauiini, 19 • OOISS 
teieiono 40.49.01 

I croniid ricevono daDe ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 


ro/<(ili 



LANCIA 


an calcate m 


Yio 



T ulta la città in piazza 
per la vittoria 
Enorme schieramento 
di blindati e polizia 

Clacson, bandiere e canti 
per tutta la notte 
Proibizionismo «ridotto» 
e un corteo antimondiali 




E la festa contìnua 


La città scoppia in urla, trombe e clacson La nazio¬ 
nale ha vinto. La prossima partita si gioca all'Olim¬ 
pico Scene di tifo in una città «presidiata» dalle for¬ 
ze dell'ordine. Piazzale Flaminio viene chiuso alle 
auto, li serpentone di festanti scorre per il Muro tor¬ 
to, si accavalla in via Veneto, via del Tritone, piazza 
Barberini len il prefetto per «prova» ha limitato il di¬ 
vieto di somministrare alcolici dalle 16 alle 24 


DELIA VACCARELLO 


■1 Prima del fischio finale 
I aria 6 lesa Lo stadio è pieno, 
Roma i svuotata Per le strade 
lame auloblindo tante pante¬ 
re aspettano I -assedio- Poi le 
trombe 6 finita f rumon cre¬ 
scono, SI accalcano, si molti¬ 
plicano, corrono per le strade 
della cilU, la posseggono. Il 
corteo comincia a sfilare nn- 
corre se stesso esplode al se- 
mafon in un boato impaziente 
Poi via ancora Piazzale Flami¬ 
nio à bloccalo alle auto II tra¬ 
dizionale carosello intorno al 
grande emiciclo len sera è sal¬ 
talo Le macchine stilano sul 
Muro tono, finchd c è strada 
Poi si accawalano In via Vene¬ 
to a Piazza Barberini, in via del 
Tntone Gli altri vanno a piedi 
Sedicenni in motorino dagli 


occhi bnllanu, carovane di ti¬ 
fosi vestiti di bandiera. Un ra¬ 
gazzino col tricolore sul peno, 
il cappellino a strisele e la 
bandiera in mano risponde ai 
clacson brandendo trionfanic 
la tromba La strada è di tutti 
Sembrano le notti di un <apo- 
danno- estivo Dietro il tifo il 
tempo si ferma -Se ci prende 
rimaniamo fino a domattina» 
dicono due «unosi-, privi di 
orpelli Incolori Molli appiedati 
cercano la «scintilla-, la trova¬ 
no I obicttivo invitante del fo- 
tograli II rito comincia canti, 
urla chi si arrampica sulle sta¬ 
tue Altri accorrono, sguardi 
eccitati, sguardi smamii Le 
macchine Imprigionate si fan¬ 
no battaglia, dai tettucci, dagli 
sportelli, eacono fuori braccia, 


bandiere, trombclic L'urlo 
continua fino a none fonda 
Prima deirincon'ro vitiono- 
so una novità il prefetto di Ro¬ 
ma ha ritoccato l'ordinanza 
proibizionista, però soltanto 
per prova II divielc di sommi¬ 
nistrazione degli ah olici sta¬ 
lo limitato dalle 1( alle 24 in 
via sperimentale Pochi ne 
hanno goduto la notizia i sta¬ 
ta comunicata soltanto nella 
tarda mattinata, ai tcnunc di 
un incontro tra II pn*fetto e una 
delegazione delta l'iepet l'as- 
soci^onc dei pubblici eserci¬ 
zi della Confeserccnti Troppo 
tardi per avvenire tulli i astora- 
ton che len matlinu hanno te¬ 
nuto le saracinesche legger¬ 
mente abbassale p-r protesta 
Nel pomenggio un -corteo fu¬ 
nebre» per «Roma uccis,i dai 
Mondiali 90» organizzato da 
un centinaio di sttdcnt. c in¬ 
scenalo da un gruppo di attori 
ha sfilato nei prassi ^truiiivcr- 
slta. Le forze dcU'ordme n as¬ 
setto di guerra più di 18 blin¬ 
dati, hanno vigilalo che i' grup¬ 
po di studenti non varcasse i 
cancelli t manifestami sui 
trampoli e vestili da prelati, so¬ 
no entrati comunqi e alla spic¬ 
ciolala 



cortei e balli 
in lu'ta 
la città 
per li vittoria 
cha consente 
agli iizzurri 
di proseguire 
Il torneo 
a Roma 
Proibizionismci 
ridotto 
tino alle 16 
e dopo le 24 


è consentito 


Incarcerato per motivi oscuri tastato trovato .r " 

GiaUo a Mogadiscio, muore ricercatore romano 


È morto impiiccato in una cella di sicurezza, nel 
carcere di Mogadiscio. Secondo le autorità soma¬ 
le. Giuseppe Salvo, un noto ricercatore impiegato 
all Istituto superiore di Sanità, si è suicidato, po¬ 
che ore dopo essere stato arrestato. È una vicen¬ 
da oscura s ranissime le circostanze deiramesto; 
poco credib le - secondo i colleghi e i familiari - 
la versione del suicidio 


CLAUDIA ARLSTTi 


n In Somalia per un giro di 
conferenze ù finito m una zo¬ 
na militare Coidotto in car¬ 
cere domenica mattina è sta¬ 
lo trovato impccato. •Suici¬ 
dio- dice la ver ione ulliciale, 
che dall amba-ciala italiana 
in Somalia ù rimbalzala Imo a 


Roma negli uffici della Farne¬ 
sina, e di qui in casa Salvo, a 
Casaibrucialo Ma sulla morte 
di Giuseppe Salvo, 42 anni ri¬ 
cercatore dell istituto superio¬ 
re di Sanità, non è ancora sta¬ 
ta latta chiarezza Da due 
giorni, da quando cioè i fun¬ 


zionari dcH'ambasclaia italia¬ 
na sono stati avvertili ufficial¬ 
mente dell'accaduto, i fami¬ 
liari attendono di conoscere 
la verità, di sapere con esat¬ 
tezza cos e avvenuto 
Giuseppe Salvo, impiegato 
dal 1977 all Istituto di viale Re¬ 
gina EIcna qualche settimana 
fa saluta la moglie e i figli e 
parte per Mogadiscio E in 
missione ufficiale invitato dal 
preside della facoltà di medi¬ 
cina dell'università somala, 
deve tenera dei seminan e at¬ 
tivare I primi contatti tra Istitu¬ 
to e ateneo lo scopo, intensi¬ 
ficare la collaborazione scien¬ 
tifica Ira Italia e Somalia Pas¬ 
sano I giorni, all'inizio va lutto 
bene A Mogadiscio gli iialiani 


sono tanti. Salvo stringe ami¬ 
cizia con un gruppo di medi¬ 
ci Ma, nella casa di via Calzi¬ 
ni aCasaIbruclato arrivano le 
prime telefonate allarmate 
•Ho paura», dice Giuseppe 
Salvo ai figli, «non mi place 
quello che succede qui Lo sa¬ 
pete che non fanno partire gli 
aerei per Roma’» E ancora 
•Vorrei tornare presto a casa, 
qui c e una brutta atmosfera» 
•Era ansiosissimo», conferma¬ 
no i colleghi di Roma, con cui 
si sentiva spesso -Ci eravamo 
informati anche noi circa I ae¬ 
reo bloccato, era solo un gua¬ 
sto, ma non siamo riusciti a 
tranquillizzarlo» 

Si arriva alla sera di sabato 
La versione delle aulorità so¬ 


male almeno In p irte, e con¬ 
fermata da un medico talla- 
no, che nei giorni scorsi si tro¬ 
vava a Mogadiscio «La sera, 
era in compagnia di altri ita¬ 
liani "Vado a telelonarr", ha 
detto all'improvviso Gli ab¬ 
biamo chiesto di aspettarci un 
momento Lui, invi-ce, si 4 al¬ 
lontanalo di corsa quasi fug¬ 
gendo» Da quel momento, 
per parecchie 'òn- di Salvo 
non SI hanno notuie, L indo¬ 
mani, a nconoscerc il corpo, 
ncoperio di ecchimosi, viene 
chiamalo un altro medico ita¬ 
liano. -SI, era Salvo Non so 
cosa possa essere acc<iduto, 
però non indossavi i paiitalo- 
ni» Subito SI attivano i canali 
diplomatici E. a Casalbrucia- 


lo, dopo giorni di silenzio 
squilla il telefono è la Farne li¬ 
na, che annuncia la mort- del 
nceicatore Poi, per un po, di 
nuovo il silenzio tace il mini- 
siero degli Esteri, tace - più 
comprensibilmente- la fami¬ 
glia La notizia della mone di 
Giuseppe Salvo diventa |>ub- 
blica per un caso uno dei me 
dici di Mogadiscio, per te efo- 
no, len ha raccontato Tocca 
dulo a una collaboralncc de 
ricercatore 

Una vicenda strana. Primo 
perché l'arresto? Davvero Ciu 
seppe Salvo, a Mogadlscu i per 
tenere conferenze, si agg rave 
di notte, solo, in un'area p ren 
diala dai militari’ £ poi come 
mai quelle telefonale ango¬ 


sciale ai fainilian, perché lutto 
quella paura’ E il suicidio’ P. 
questa versione dell'accaduto 
non crede nessuno non ere 
dono i colli-ghi dell'Istituto su 
penore di Sanità, non credo¬ 
no I familian NelTapparta- 
mento di C-isalbruciato i Sai 
vo attendono notizie Dice il 
figlio maggiore, un ragazzo di 
quindici anni -Neppure noi 
sappiamo molto la Fomesi 
na, la televisione dicono It 
stesse cose Aspettiamo ■ E 
[>oi •£ impossibile che mio 
padre si sia suicidalo» I colle- 
ghi del ncercalore desenvono 
un uomo schivo nservalo Ce 
sare Pe<ichle. direttore del la 
boratono di oncologi.i di viale 
Regina Siena ‘Lo conoscevci 
bene Suicidio’Lo escludo» 


Brucia 

una pelliccerìa 
in via Frattina 
Un ferito 



Stava <ipri>ndo la saracinesca quando é stalo investito dall •• 
fiamme (jioncarlo Squittì, propnetano di una pellicccna in 
viaFr.iliina ù rimasto ferito ieri sera intorno alle 20 e trenta 
in un incendio divampalo nel suo negozio Ancora da stabi 
lire lei luse inizialmente era stata ipotizzala I esplosione di 
una beiinlxila di gas ma gli accertamenti successivi lo han¬ 
no esci jso Squilli è stato trasportato all ospedale S Euge¬ 
nio con ustioni al volto e alle braccia Ne avrà per 20 giorni 


Meti'ò Flaminio 
in tilt 

per una vettura 
troppo datata 


Ostinatamente ferma s<>nza 
dare nessun segnale di -vi¬ 
ta» Una vecchia vettura 
tramviana ha mandalo in 
tilt per I ennesima volta in 
pochi giorni il nuovissimo 
metrò del Flaminio Blocca- 
ta ad uno snodo ha latto im¬ 
pazzire tutte il sistema semalonco creando una lunga cod.i 
di tram e molte dillicoltà al traffico automobilistico m lui a l.i 
zona Mio dopo mezz ora l'Intervento dei tecnici ha ripor¬ 
tato 1,1 ( a ma La vettura -addormentala- é stata trasportata 
in dep 55110 


Villa d’Este 
Indagine 
sulle fontane 
a rischio 


Riaperte dopo due mesi di 
secca forzata provocala 
dall inquinamento dell A- 
niene che le alimenta li- 
lontane di villa d Esic a Tivo¬ 
li sono di nuovo sotto tiro Li 
Pretura di Roma sta inda- 
gando sulla loro pericolosità 
per ar : ;nare I ipotesi di reato per -getto pericoloso di cose- 
La Usi RmS nei mesi scorsi aveva infatti rilevato la prese nza 
di batteri dannosi nell acqua, imponendo la chiusura delle 
lonlanc c subordinandone la riattivazione all introduzione 
di una sene di accorgimenti che non sono stali mai realizza¬ 
li 


Fiuggi 

Oggi 

il consiglio 
sulle terme 


Dovrà decidere sulla costitu¬ 
zione di un'azienda specia¬ 
le che gestisca a titolo prov¬ 
visorio le terme e lo stabili 
mento di Fiuggi, in attesa 
della costituzione di una so¬ 
cietà mista tra Comune e 
pnvati II consiglio comuna 
le dell.i cittadina oggi pomenggio dovrà anche nominare un 
esperto per 1 inventario dei beni del complesso idrotermale 
Nei pm .simi giorni é attesa la decisione della Corte d appcl 
lo sul 1 richiesta del Comune di sospendere il lodo arbitrale 
che h-i Imposto all amministrazione di pagare 70 miliardi a 
Ciamajsico per l'avviamento aziendale 


Dipendenti 
enti soppressi 
Come rintracciare 
i contributi? 


Per venlicarc la propna posi¬ 
zione assicurativa i dm-n- 
denti degli enti pubblici wp- 
prcssi possono richiedere il 
libretto personale (per il pe 
nodo precederne al 197)) c 
I estratto conto (per quello 
successivo) alla sede Inps 
comp<Menle per residenza Per eventuali problemi, é staio 
creato un gruppo di lavoro Inps, presso il ministero del Teso¬ 
ro, ex ulflcio liquidazioni della Ragionena generale dello 
Sialo, n via Atomo n II, tei 06/8551656 Possono rivolgersi 
Il anelli-1 lavoratori delle aziende editrici e stampatrici c di 
azicnci di volo, già assicurati dalle casse mutue dei «Ciò ma- 
li quot diani- e di -Genie delTaria». 


Provincia 
Incontro 
Sole che ride 
e Pei 


Quale maggioranza alla Pro¬ 
vincia’ Ieri mattina Verdi 
del sole che ride e Pci hanno 
constatalo un possibile ac¬ 
cordo su alcuni punti relativi 
alla gestione del tcmiorio e 
alla nqualificazione ambien- 
tale àitrambi i gruppi iian- 
no sot olineato la necessità di partire dai programmi perve- 
nlicare crverituall intese con le forze laiche, socialiste e am¬ 
bientaliste Secondo il gruppo comunista ci sarebbero le 
condizioni per creare una maggioranza fondata sulle forze 
di slm- Ira e ecologiste 


Rissa in piazza 
della Repubblica 
Accoltellato 
un pakistano 


Tre coltellate all inguine al- 
I addome c al fianco destro 
Mohamad Raliqu un paki¬ 
stano di 29 anni é stato lento 
icn sera, intorno alle 2Cl in 
una rissa tra pakistani c in¬ 
diani, scoppiata nei giardini 
di piazza della Repubb ica 
Il giov.ine é stato trasportato al policlinico Umberto I, do-zc é 
stato ‘oitoposto ad un intervento chirurgico d'urgenza Le 
sue condizioni a tarda sera, erano ancora molto gravi 


MARINA MASTROLUCA 


Rubata una balaustra. A villa Borghese interverrà l’Ente Fiera 

Vandali a villa Blanc abbandonata 
Sairà restaurata la Casina delle Rose 


Il consiglio: aprire l’ospedale di Pietralata 

«Nelle Usi bìland fittìzi» 
^assessore irìfiuta la firma 


Vittime dei vandali, saccheggiate e abbandonate. 
Le ville romane affondano nel degrado Per villa 
Blanc, sulla Nomentana, un nuovo sfregio sabato 
notte una spelendtda bal.iustra liberty è stata ru¬ 
bata Futuro splendente invece per la Casina delle 
Rose di villa Borghese il Comune la cederà per 
vent'anni alla Fiera di Roma che la ristrutturerà da 
cima a fondo 


CARLO FIORINI 


MI Questa volta é toccalo a 
Villa Blanc Nelia notte di sa¬ 
bato scorso è -tata smantel¬ 
lata e trafugata h balaustra in 
stile liberty all interno della 
villa sulla Nomentana A sco¬ 
prire il furto 6 stalo Pietro do 
Laurentis presi lente delTAs 
s(5Ciazionc Ville ePirchi.che 
con It.alia nostia ha denun¬ 
ciato I ennesimo episodio di 
v.indalismo eh > colpisce le 
ville storiche romane L'asso- 
eia,.ione ambientalista chie¬ 
de- elle- la villa ed il suo parco 


vengano acquisiti subito dal 
Ministero dei Beni culturali 
ed hanno sollecitato Ministe¬ 
ro Sovnntendenza e Com¬ 
missariato di zona, affinché 
garantiscano la sorveglianza 
della valla Da cumulo di ma¬ 
cerie a «scrigno di lusso» per 
esposizione di gioielli e sfila¬ 
te di moda Per la Casina del¬ 
le Rose di valla Borghese, a 
due passi da via Veneto, do¬ 
po un ventennale abbando¬ 
no SI annuncia un futuro di 
splendori A farla risorgere 


sarà I Ente Fiera di Roma 
Con I soldi della Regione e di 
alcuni sponsor privati 1 edifi¬ 
cio seicentesco, di proprietà 
comunale sarà ristrutturalo 
L'atto di cessione della villa è 
stato sottoscritto il 15 giugno 
dall assessore al Patrimonio, 
Gerardo Labellarte e dal pre¬ 
sidente della Fiera di Roma 
Ennio Lucarelli In cambio 
delia ristrutturazione e di un 
canone simbolico il comune 
cederà la villa in gestione al- 

I ente Fiera per veni anni II 
progetto esecutivo dei lavori 
dovrà essere presentato alco- 
mune entro dicembre, quello 
di massima, illustrato ieri da 
Lucarelli prevede sale pluriu¬ 
so per conferenze, attività 
musicali mostre e sfilale di 
moda Al piano terra due n- 
storanli entrambi di lusso 
uno dei quali riservalo ai vip 

II costo dei lavori non è anco¬ 
ra quantificalo ma lo stato 
della Casina delle Rose è 
drammatico, non basteran¬ 


no cinque miliardi «La con¬ 
cessione di parti del patrimo¬ 
nio comunale ad enti pubbli¬ 
ci e privali - secondo I asses¬ 
sore Labellarte. che con Lu¬ 
carelli ha illustralo il progetto 
-può essere lo strumento per 
salvare ville ed edifici di oro- 
prietà comunale che altn- 
menti per mancanza di fon¬ 
di resterebbero nel degrado 
In CUI si trovano» E il degra¬ 
do ha raggiunto livelli allar¬ 
manti a Villa Blanc che ab 
bandonata da decenni al 
proprio destino ha subito 
nel tempo alti di vandalismo 
sulle piante e furti degli arre¬ 
di interni li furto della balau¬ 
stra di sabato scorso sembra 
proprio opera di marmisti 
esperti Hanno smontalo le 
colonne di marmo una ad 
una, con grande perizia Di 
furti d artela villa ne ha subiti 
molli negli ultimi anni Nel 
novembre scorso fu asporta¬ 
lo un capitello di epoca ro¬ 


mana Per portarselo vii 1 la¬ 
dri ridussero in péezzi la co¬ 
lonna che lo sorreggeva Poi 
é stala la volta di una fraialana 
con rilievi romani <• bizz ntini 
Insomma una dr-mollzione 
sistematica che assierfic al- 
I abbandono rischia di ridur¬ 
re la costruzione in un muc¬ 
chio di pietre senza valore 
Circondata da quattro ettari 
di verde la splendida palaz¬ 
zina liberty a maizo é stata 
messa in vendita calla fxrcie- 
tà generale immobiliare che 
nc é proprietaria, ma finora 
non ha trovato acquirenti 
5ono infatti andate desizne le 
due aste prezzo base 20 mi¬ 
liardi. bandite nei mes «cor¬ 
si Ma la villa resta in ve ndita, 
e lo Stato che potrebbe eser¬ 
citare li diritta di prelazione 
non muove un dito, renden¬ 
do sempre più vicina Ti|>otesi 
che palazzina e pe reo irenga- 
no pnma o poi acquis'ati da 
qualche pnvato 


RACHELIflOONNELLI 


■i La sanità è entrata nel 
I aula Giulio Cesare, sulle 
vando un putiferio La «fieri 
loia» é stata scopeiclnau. 
dall assessore al coordina 
mento delle Usi Gabriele Mo 
ri che len si è rifiutalo di pre 
sentare i bilanci delle 12 Usi 
romane all approvazione del 
consiglio comunale «I bilan 
CI di previsione sono contrai 
fatti Io sanno tutti Sono co 
struill in modo fittizio per rag 
giungere il pareggio preusto 
dalla legge Ma noi non pos 
siamo avallare una siluazio 
ne di totale illegalità- Mori 
non ha dubbi Specialmente 
dopo le dichiarazioni del mi 
nistro De Lorenzo, non vuole* 
levare lui dal fuoco le c ista 
gne bruciate La sua po'-izio 
ne é chiara cl pensi il mini 
stro, intervenga la Regioro 
•Non ha senso che il mini 
stro criminalizzi I comitati di 
gestione - ha detto Mori - i 


quali con grande spinto di 
sacrificio hanno permesso 
fino ad oggi alla sanità pub 
blica di andare .avanti» E 
prosegue «Mi auguro che 
questa mia presa di posizio¬ 
ne comporti da parte dello 
Stalo una re-visione immedia 
ta dei finanziamenti c he ven 
gono dati alle Usi di Roma e 
una spinta al Parlamento al 
finché approvi subito la nlor 
masanitariii* 

Saverio Collura capogrup 
po repubbi cano ha preso la 
palla al balio «I bilanci delle 
Usi romane sono falsi - ha ri 
peluto - e il Pri non li voterà 
piu« Ferdinando Aiuti, I im 
munologo nominato come 
indipendente dal partito re 
pubblicano nel comitato d 
gestione de II Usi Rm/2. si C 
dimesso seguendo I esempio 
del comunista Frincesco 
l’rost Forte di questo fatto 
Collura ha e hiesto ieri a gran 


voce lo <z lolglimento di tutti i 
comitati il gestione e la no¬ 
mina di commissari straordi¬ 
nari Il pc rtito di Mon - la De 
- continua invece a mante¬ 
nere in ‘«Ila 1 propn presi¬ 
denti e consiglien nei comi¬ 
tati di ge.tione, gli stessi che 
hanno presentato i bilanci 
«nfiutali- E infatti la proposta 
dell asse <sore capitolino alla 
sanità è sta'a diversa I bilan¬ 
ci devono essere npresentati 
insieme n una «certificazione 
di spesa» In pratica una so¬ 
cietà finanzi ina dovrà d'ora 
in avanti tare da garante del¬ 
la veridie Iti dei documenti 
«dare/avere» Servirà a venli- 
care un deficit «nascosto» 
che vieni» ‘>t malo in 11 mi¬ 
liardi’ 

A det a de 11 assessore Ga¬ 
briele Me n la sanità a Roma 
■non puC* più essere parcel¬ 
lizzala m tante unità sanitanc 
locali cevc essere sotto 
un urne I gestione» E 1 idea 


di una mega-UsI che inglobi 
tutte quelle che esistono 
adesso, si accompagna al- 
I invito ad «una maggiore re¬ 
sponsabilizzazione del go¬ 
verno nspetto alle aree me¬ 
tropolitane», anche prer 
quanto riguarda la sanità 
Dopo il «gran nfiuto» di 
Mon, è rimasto poco tempo 
per discutere dell ordine del 
giorno sull ospedale di Pie- 
tralata pnma dell inizio delle 
partite II documento, già ap¬ 
provato in commissione, e 
passato in consiglio all una¬ 
nimità Si chiede alla Regio¬ 
ne 1 immediata consegna del 
moderno complesso alla Usi 
Rm/3, «al fine di evitare il de¬ 
grado della struttura» E alla 
Usi l'immediata attivazione 
dell'ospedale visto che sono 
stati già nominali il direttore 
sanitario (Bruno Pnmiceno) 
e il responsabile amministra¬ 
tivo (Mano Moretti) 

CRaC 


l’Unità 

Mercoledì 
20 giugno lOOO 
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Oggi commissione parlamentare 
sulla legge per Roma capitale 
Accordo di mag^oranza 
contro Tacquisizione preventiva 


La denuncia del Pei 
«Tutto il sistema direzionale 
rimarrebbe in mano 
agli attuali proprietari » 


L’esproprio nel cassetto 
«De e Pri affondano lo Sdo» 


Giornata decisiva per la legge su Roma capitale, gelo ha prodotto un articolo, 
L'VIII commissione parlamentare tornerà a discutere 
dello Sdo. In cinque giorni, dopo la sortita di Vittorio 
Sbardella, il Psi fa marcia indietro sull'esproprio delle 
aree del Sistema direzionale orientale, rinunciando¬ 
vi. Dura preta di posizionedel Pei. «Sedovesse preva¬ 
lere la posizione della maggioranza porteremo la 
legge al voto nell'aula di Montecitorio». 


FABIO UIPPINO 


M L'esproprio generalizzalo 
c preventivo per le aree dello 
Sdo rischia, inesorabilmente, 
di passare agi archivi, senza 
essere discussa e volalo. L'in¬ 
cursione di Visorio Sbardella e 
un manipolo di suoi alleali di 
corrente, nell'ultima seduta 
della commissione su Roma 
capitale, ha prodotto gli eliciti 
sperati dal pnxtonsolc di An- 
drcolti. Il socialista Gabriele 
Picrmartini, ctie, laccndo pro¬ 
pria la posizione comunista, 
giovedì scorso, aveva presen¬ 
tato una proposta di emenda¬ 
mento lavorirvole all'espro- 
prio. pur prevedendo il diritto 
di prelazione per gli attuali 
proprietari, oggi, quando l'VIII 
commissione tornerà a riunir¬ 
si, si troverà a tiarKO del demo- 
cristiano Guido D'Angelo, nel 


sostenere una posizione com¬ 
pletamente antitetica. 

Un pericoloso gioco ai quat¬ 
tro cantoni. Tanto basta per 
conlinarc la discussione suH'e- 
sproprio all'accademia, la¬ 
sciando via libera agli attuali 
•padroni- delle arce Sdo. Un 
disegno che il Pei ha aspra¬ 
mente criticato, ieri, nel corso 
di una conferenza stampa in 
cui sono inicnrcnuli, il capo¬ 
gruppo in Campidoglio Renato 
Nicolini. il deputalo della Sini¬ 
stra indipendente Antonio Cc- 
dcrna, Mero Salvagni. consi¬ 
gliere comunale, e I parlamen¬ 
tari del Pei neirvill commissio¬ 
ne. Santino Picchetti e Franco 
Sapio, oltre a Vezio De Lucia, 
neocapogruppo comunista al¬ 
la Regione. 

. L'accordo Piermartlni-O'An- 


su cui SI discuterà oggi, che la¬ 
scia al Comune, semplicemen¬ 
te attraverso una delibera, la 
possibilità di stilare -un pro¬ 
gramma pluriennale conte¬ 
nente l'indicazione degli am¬ 
bili da acquisire tramite espro¬ 
priazione e dei termini tempo¬ 
rali al decorrere dei quali si in¬ 
tende procedere ad acquisirli», 
garantendo «ai soggetti pro¬ 
prietari dei beni espropriati» 
l'esercizio -del diritto di prela¬ 
zione nelle cessioni», successi¬ 
ve alla fase di esproprio. In po¬ 
che parole, l'acquisizione del¬ 
le aree Sdo, diventa un puro 
esercizio discrezionale del Co¬ 
mune e non un obbligo di leg¬ 
ge. Non solo. Il Comune, con¬ 
cedendo. in questo caso pro¬ 
prio ex legem, ai proprietari un 
vero diritto di velo, sulle con¬ 
cessioni, si concederebbe «in 
ostaggio» a Italstat, Bocchi, U- 
gresti e a tutti i gruppi che in 
questi anni hanno messo »lc 
mani» sulle arce del Sistema 
direzionale orientale. 

E non si tratta di una sfuma¬ 
tura: il 74% dei beni immobili 
della capitale è proprietà pri¬ 
vata, Il 20% pubblica e, circa II 
4%. quasi tutta nel centro stori¬ 
co, religiosa. Il Comune pos¬ 


siede solo il 3% della quota 
pubblica. Lo Sdo, e una legge 
dello Stalo che sancisse l'ac¬ 
quisizione di tutte quelle aree 
al demanio pubblico, rappre¬ 
senterebbe una grande occa¬ 
sione di programmazione ur¬ 
banistica, olire che il modo per 
dare piena attuazione al piano 
regolatore. 

»l proprietari devono uscire 
di scena», ha detto Piero Salva¬ 
gni. Per NIcollnl, intorno allo 
Sdo. si gioca la futura cultura 
dell'uso del territorio. »É incon¬ 
cepibile - ha aggiunto il capo¬ 
gruppo comunista in Carripi- 
doglio - che un'operazione di 
forza contro l'esproprio passi 
cc.n una totale mancanza di 
dignità del Psi e del sindaco 
Carraro». »£ una questione di 
potere - ha sottolineato Vezio 
De Lucia - che per ora privile- 
gic i proprietari fondiari e pe¬ 
nalizza i veri protagonisti dello 
Sdo. i cosirultori e coloro che 
dovranno progettarlo con la 
supervisione del Comune». . 

Il Pei, se passasse in conv 
missione l'articolo della mag¬ 
gioranza. porterà la discussio¬ 
ne sull'intera legge per Roma 
capitale, nell'aula di Monteci¬ 
torio. 


670 ettari 
a est 

per uffici 
e ministeri 

■B . Che cosa rappresenta, in 
cifre, per il futuro urtianistico 
della città un'area su cui à pre¬ 
vista la costruzione di 11 milio¬ 
ni 669mila metri cubi comples¬ 
sivi? Il Sistema direzionale 
orientale, che il plano regola¬ 
tore prevede fra Pìetralata e 
Centocelle (esattamente su 

671 ettari suddh-isi in r^attro 
comprensori: Pietralati, Tibur- 
tino. Casilino, 0:nloce1le-Tor- 
re Spaccala), dovrebbe essere 
un compiei di edifici e at¬ 
trezzature urbane di servizi, 
viabilità e trasporti. Una città 
degli uffici organizzata, secon¬ 
do le previsioni del piano ag¬ 
giornato nei primi anni Ottan¬ 
ta, in contenitori e spazi desti¬ 
nati alle attività direzionali 
(banche, ministeri, assicura¬ 
zioni. grandi compagnie inter¬ 
nazionali, studi professionali) 
o alle abitazioni. La direziona¬ 
lità deve prevalere nettamente 
sulla residenza. Il piano qua¬ 
dro. che definisce i pesi edilizi 



Lo Sdo, tra il parco deH'Artieite e quello dell'Appia. Un asse direzionale 
per uffici, ministeri e verde cfii!i snellirebbe la pressione urbana sul cen¬ 
tro. L'occasione del Comune p er dare attuazione, secondo precisi crteri, 
al piano regolatore 


dello Sdo, assegna 8 milioni 
4I8mila metri cubi agli tifici e 
3 milioni 251mila metri ciil:)i al¬ 
le case. In virtù, questo, dell'ul- 
Unto ridimensionamento. 

Già da tempo si à costi [ulto 
un aConsorzio Sdo», di cui tan¬ 
no patte risveur spa, l itefitat. 


la Conaco e la CoopCT, che ha 
presentalo uno «Sludio di fatti¬ 
bilità del sistema direzionale 
orientale». Attualmente alcune 
aree sono già state acquistate, 
dalla sterisa Italstat (Tiarre 
spaccala). da Cabassi. Bocchi 
c dal Callagirone. 


Periferìa 

Roma Intorno 

chiede 

progetti 


Villa S. Pietro 

Sciopero 
alla rovescia 
per due ore 


La legge regionale, già approvata, prevede fondi per 500 milioni 

Al San CainìUo per campare 
Pd rìinlicn:^ tutto h 


■i Un primo incontro, per 
presentare il proprio program¬ 
ma c chiedere riniervcnio del- 
ramminislrazionc per 11 risana¬ 
mento della periferia romana. 
La federazione Roma Inforno. 

: che raccoglie diverse associa- 
' zioni impegnale per la riquali¬ 
ficazione dell)! aree più emar¬ 
ginale della ci'tà, ha incontralo 
' ieri gli asscssc'rì Redavid e An- 
linori e il sindaco Franco Car¬ 
raro. La fcdcriizkpnc ha solleci¬ 
tato rulillzzazioiie del fondi 
già stanziali, un rapporto stabi¬ 
le con le istilLzicnI e la realiz¬ 
zazione dei servi::! primari nel¬ 
le zone sprovviste. Sindaco e 
assessori si sono impegnati a 
presentare il 10 luglio prossi¬ 
mo i primi pragetti per l'avvio, 
di un programma di risana¬ 
mento e a illustrarne i conte¬ 
nuti ai rappre:ientanli di Roma 
Intorno. 


■B Due ore di «astensione 
del salario». I lavoratori dell'o¬ 
spedale Villa S. Pietro effettue¬ 
ranno oggi uno sciopero alla 
rovescia, per protestare contro 
la mancata applicazione del 
contratto.da parte: dell'ammi¬ 
nistrazione e contro l'apertura 
di nuovi reparti e servizi senza 
una verilka preventiva dell’or- 
ganko necessario e del turni di 
lavoro. La protesta non com¬ 
porterà nessun disagio per i 
malati: non ci sarà, inlatti, una 
sospensione delle prestazioni, 
ma la scmplke astensione dal¬ 
la paga. La somma cosi raccol¬ 
ta verrà utilizzata per l'acquisto 
di malcriali per favorire la par¬ 
tecipazione delle associazioni 
di utenti airintemo dell'ospe¬ 
dale. permettendo anche la 
creazione di una sede stabile. 
In locali messi a disposizione 
daCgil.CisleUil. 


A Roma e nel Lazio si può cambiare sesso senza pa¬ 
gare una lira. L'8 giugno scorso, infatti, la Regione 
ha approvato una legge che prevede lo stanziamen¬ 
to di mezzo miliardo di lire a copertura delle spese 
per l'intervento effettuato al .San.Cannjllo. Per l'ope¬ 
razione eseguita Belle-SUtiRum-private il rimborso; 
sarà del 50 per cento. Il Movimento transessuali 
chiede l’adeguamento delle altre Regfòni. ' 


OIUUANOORSI 


■ Cambiare sesso? Facile. 
Basta andare alla Usi, presen¬ 
tare la relativa domanda e la 
Regione Lazio prowederà alla 
copeilura totale della spesa. 
L'8 giugno scorso à stata ap¬ 
provala una legge regionale, 
ovviamente limitata al territo¬ 
rio del Lazio, che prevede lo 
stanziamento di SOO milioni 
per la totale copertura delle 


spese di chirurgia plastka per 
quanti hanno intenzione di 
cambiare sesso. 

La struttura sanitaria Indivi¬ 
duata dalla Regione quale lor- 
nitrke del serralo 6 l'ospeda¬ 
le San Camillo. Qi interventi 
saranno eseguiti da un'^uipe 
medka, specializzata in chi¬ 
rurgia plastica, in endocrino¬ 
logia e in urologia, che à at¬ 
tualmente in fase di formazio¬ 


ne. Nel frattempo la k»gge (>re- 
vede la copertura del cento 
per cento della spesa per te 
operazioni eseguite presso te 
strutture privale Quando sarà 
l■‘■ttivalp » servizio de) Sanite» 

'niche sarà rlRtoòrsutO ’al 50 
per cento. Per cttenere U rim- 
. borso, come già wxennato. 
. basta presentare la ciomanda 
■. alla Usi di zona corredata dal¬ 
le relative ricevute di paga¬ 
mento. 

La legge, prima in Italia in 
materia, i stala presentata ieri 
dal promotore, il consigliere 
del gruppo Verde Arcobaleno 
alla Regione Lazio Primo Ma- 
strantoni, dal |>resklente del 
Mit, Movimento transessuali 
’ italiano, Dolly De Luca, dal vi¬ 
cepresidente Bisnanno e dal 
:i re^xtnsabite del settore «tran- 


sessualismo» dell'Ate)). Man- 
' dra Berivi, alla quale la R i gio¬ 
ite ha affidato la consulenza 
psicologica e operatKa del 
nuovo servizio sanitario 
. 4 tmoabBuainionvogliono 
> nessuno » ha 
•dicltl wa tfi Wp re s ktenle di!l Mit 
-. Non sob nel Lazb, ma in 
tutta Italia, non csistorici chi- 
' rurghi plastici in grado )jl ef¬ 
fettuare questi interventi). At- 
tualmenle, a Roma, suiribra 
che l'unka struttura pra rl a al¬ 
l'altezza della situazion:: i la la 
clinka •Norqentano». . ma 
effettuerà gH Intervent a livel¬ 
lo ambulatoriale, conu: già 
accade a San Donato à)ilane- 
se - ha precisato Dolly Dt : Lu¬ 
ca La legge rischia inoltre di 
trasformarsi in una di.sc:rimi- 
nazbne regionale. I nurnani 
possono avere il rimbor!):>. gli 


altri italiani no. Perciò è ne¬ 
cessario. a nostro avviso, che 
le altre R>»gioni approvino in 
tempi stretti leggi analoghe in 
modo da rendere omogeneo 
il trattamento sanitario In lutto ^ 
il paese». 

. Attualmente in Italia il costo 
deH'intervednio chirurgko 
per cambiate sesso è di circa 
18 milioni di lire, mentre a 
Londra (te cifre sono stale for¬ 
nite dal Movimento transes¬ 
suali) la spesa non supere¬ 
rebbe i IO milioni, con la ga¬ 
ranzia, in<7ltre, di una maggio¬ 
re ass'istenza sanitaria. •I.’ini- 
ziativa della Regione Lazio à 
indubbiamente positiva - ha 
concluso Dolly De Luca -, ma 
le richieste saranno molte ed 
è probabile che i fondi .‘Uan- 
zlali vciranno immediata¬ 
mente esaurili». 





Piazza VHtorìo Sbarrati i cancelli gbmo e 

l'ImmoiKlIria 

«ancora dcU'Amnu aggrediscano la 

sottochiave sporcizia. La chiusura 24 

ore su 24 è stata decisa lu- 
nedi dall'assessore ai giardi¬ 
ni Corrado Bernardo per 
motivi igienico sanitari e per sfrattare barboni ed immigrati 
che vi dormivano. Ieri mattina intanto, i cancelli sono stati 
aperti per far entrare funzionari della Usi che hanno effet¬ 
tuato un ulteriore sopralluogo. 


"HYGIEA SCUOIA” 

LA SALUTE NELLA NUOVA ERA 

del Or. G. COCCA - Vice Pres. Ass. Igien. Italiana 

AGOSTO’90 

DIETE DISINTOSSICANTI 
DIGIUNI TERAPEUTICI 

per dimagrire, disintossicarsi, innescare processi 
di autoguarigione, raggiungere il peso ottimale 
riequilibrando corpo, mente e spirito 

BILANCIO ENERGETICO V 
SHIATZU 
ISTINTO TERAPIA 
YOGA 

DINAMICA MENTALE 
MEDICINA OMEOPATICA 
UNFODRENAGGIO 
MASSAGGI 
AGOPUNTURA 
ATTIVITÀ 11-27 AGOSTO 

Durata minima di soggiorno: 5 giorni 

Sede: Convento Sornìoneta (LatlnB) 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 

"HYGIEA SCUOLA” 

Maria Lama: Colie Nobeleno, 33 - 00030 S. Ce¬ 
sareo (Rm) - Tel. 06-9570622 

Dr. Giuseppe Cocca: Viale degli Aranci, 2 - 
80131 Napoli - Tel. 081-7414548 , 


LETTERA APERTA A]l CITTADINI 
DELLA IV CIRCOSCRIZIONE 

Il Partito comunista italiano, con un atto di grande corajigio e responsabilità democratica, ha 
deciso di sottoporre a crìtica i modi e le forme Iradizio-s::li per fare politica, di cambiare radi¬ 
calmente. di costituire una nuova formazione politica 

Noi vogliamo che la nuova forza si costruisca al di là di u na identificazione ideologica ristret¬ 
ta ed esclusiva. pe:ro)ié ad unire le persone per un proger o comune di rifondazionc saranno i 
valori universali che vivono nelle dilTerenzc di sesso, di r:izza, di religione. 

Non c utopia, ma necessità volere un mondo migliore, p ù ricco di solidarietà, di non violen¬ 
za. di trasparenza, di giustizia, di libertà e di armonia cci i la natura. 

L'idea allora di partecipare alla costruzione di un grande partito rìformalore che rimette al 
centro i diritti individuali e collcttivi, ci affascina. 

in questa grande impresa di trasformazione, noi ci impi:t 7 iamo con entusiasmo e con l'orgo¬ 
glio della nostra peculiare tradizione, ma vogliamo esser.-protagonisti insieme a lami altri. 
Questo è l'obietlivo che si pone il Comitato promotore per la costruzione di una nuova forma¬ 
zione poiilka per la nostra Circoscrizione, partecipalo di iscrìtti al Pei c da non iscrìtti. 

Lo scopo di questa lettera aperta è quello di chiedere un contributo di idee, di partecipazio¬ 
ne. di fantasia. 

Facciamo aderire le grandi idee della politica alla nostra 'ila individuale, alla nostra realtà ter¬ 
ritoriale. 

Insieme potremo individuare soluzioni possibili anche ai nostri bisogni di cittadini e lavorato¬ 
ri della IV Circoscrizione. 

Oli vuote può rivolgersi presso la sede del Comitato, tia Scarpanto, 47-i, Vaimciaina 0013!' - 
Td. 8I.76J60 - Ciovedi dalle ore 18 alle ore 20 JO. 

Con i suggerimenti anche scritti che ci invierete, con un lavoro quindi comune di elaborazio¬ 
ne. si formuleranno contributi di proposte, si redigerà una carta dei diritti legata alla specifi¬ 
ca realtà. 

Il Comitato Promotore 


LETTORE 

. • Se vuoi essere protagonista nel tuo giornale 

• Per difenderne f ruolo 

• Per mcrementarne la lettura 

• Per far sentire 'a tua voce in difesa delia li 
berta e del pluralismodell’Informaiiorte 


ADERISCI 

alla Cooperativa soci de •l'Unità-' 

Invia lii r la domanda comptetfi di lutti < dati anagraii* 
ci. res'dn 'iza prolossiono e cc>d«ce fiscale alla Coop 
SOCI d't '< Unita-, via Barborui 4 • 40t23 BOLOGMA, 
versar’di:' la Quota socialo imtiumo oiacimtia lira) iiul 
Conto CO' 'ente postalo n 220211409 


,4 




'Vl'r 



l’Unità 

Mercoledì 
20 giugno 1990 


PER UNA SOCIETÀ MULTIETNICA 

«SUD CHIAMA GLOBO)} 

CONCERTI 

ARTIGIANATO 

GASTRONOMIA 

DALL’8 GIUGNO 
AL IO LUGLIO 1990 

Residenza Università 
Piazza della Farnesina 

ASS. TAMARRIA 


«IDEE PER UN PARTITO 
NUOVO DELLA SINISTRA» 

MERCOLEDÌ 20 GIUGNO 

ALLE ORE 18.00 

(0 non ore 20,30 come pfecedentemente annunciato) 
nei locali della sezione PCI, Viale Mazzini 85 

dibattito con: 

CARLO LEONI Segr. Fed. PCI Roma 
P. FLORESl D’ARCAIS, Oirett. «Micromega» 
FABIO MUSSI Dir. nazionale PCI 

FRANCESCA IZZO del CC del PCI 

Gruppo promotore 
Comitato per la Costituente 
XVII circoscrizione - Roma 


GIOVEDÌ 21 GIUGNO - Ore 17.00 

presso la sezione ESQUILINO 
Via Principe Amedeo, 188 

RIUNIONE DEL COMITATO FEDERAU 
E DEUA COMMISSIONE FEDERALE 
DI GARANZIA 

O 4 I .94 1) Elezione Commissioni di lavoro del C.F. 

2) Attribuzione incarichi di lavoro 

3) Votazione del regolamento 

Rcfalori: CarloLeoa! 

Segretario della Federazione romana del Pei 

Fruatrt TarsHatto 


SEMINARIO 
NAZIONALE 
SULL’AMBIENTE 
A FRATTOCCHIE 

dal 28 al 30 giugno 

Per informazioni e 
le iscrizioni rivolgersi o 
Concetta COSENTINO 
e Paolo MONDANI 
al 4071676 in Federazione 


VENERDÌ 22 GIUGNO 

giornata nazionale di impegno e dì solidarietà 

IL SOSTEGNO DEL PCI 
liLLE LAVORATRICI 
E Al LAVORATORI 
IN LOTTA 


rinnovare i contratti 
dei metaimeccanici e chimici 

battere l’intransigenza 
della Confindustria 


assicurare giuste condizioni 
di lavoro, di orario e di salario 




















NUMERI imU 


Pronto soccorso a domici Ilo 

Pronto intervento ambulanza 

Pronto intervento 

113 


4756741 


47498 

Carabinieri 

112 

Oape<lalk 


Odontoiatrico 

861312 

Questura centrale 

4686 

Policlinico 

4462341 

Segnalazioni animali morti 

Vigili del fuoco 

115 

S. Camillo 

5310066 

5600340/5610078 

Cri ambulanze 

5100 

S. Giovanni 

77051 

Alcolisti anonimi 

5280476 

Vigili urbani 

67691 

Fatebeneiratelli 

5873299 

Rimozione auto 

6769838 

Soccorso stradale 

116 

Gemelli 

33054036 

Polizia stradale 

5544 

Sangue 4956375-7575893 

S. Filippo Neri 

3306207 

Radiotaxi: 


Centro antiveleni 

3054343 

S. Pietro 

36590168 

3570-4994-3875-4984-8433 

(notte) 

4957972 

S. Eugenio 

5904 

Coopautm 


Guardia medica 47S674-1-2-3-4 

Nuovo Reg. Margherita 5844 

Pubblici 

7594568 

Pronto soccorso cardiologico 

S. Giacomo 

67216 

Tassisiica 

865264 

830921 (Villa Mafalda) 530972 

S. Spirito 

650901 

S. Giovanni 

7853449 

Aids da lunedi a venerdì 864270 

Centri «elerinarii 


La Vittoria 

7594842 

AIed: adolescenti 

860661 

Gregorio VII 

6221686 

Era Nuova 

7591535 

Par cardiopatici 

8320649 

Trastevere 

5696650 

Sannio 

7550856 

Telefono rosa 

6791453 

Appio 

7182718 

Roma 

6541846 






’KOMA 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea: Acqua 57S171 

Acca: Recl. luce 5751£'1 

Enel 32122CO 

Gas pronto intervento £107 
Nettezza urbana StOSSCG 
Sip servizio guasti 102 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67601 
Regione Lazio 64671 

Arci (baby siiter) 3164zs 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6264609 
AIed 860604 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746964444 


Acotral 5921462 

UH. Utenti Atac 46954444 

S,A.FE.R(ajlolineo) 490510 

Marezzi (ai tolinee) 460331 

PonyexproiS 3309 

Citycrosis 661652/8440890 
Avis(aulon7leggio) 47011 

Herze(autcnoleggio) 547991 

Bicinoleggis 6543394 

Collalti(bic ) 6541084 

Servizio cn orgenza radio 

337609 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telelonica 389434 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galloria Colon¬ 
na) 

Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S, 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porla Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (Ironie Vigna 
Slelluti) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Caladi Rienzo 
Trovi: via del Tritone 

(Il Messaggero) 


Con flauto Le opere del celebre artista esposte alla galleria «Spicchi delFEst» 

^ 1^ strade infinite di Kantor 


■RASMOVALINTE 

' ■■ l4i vita (e con essa la mu- 
. sica) continua, frammista al 
Mondiali. È bene che sia cosi. 

: Mentre l'Urss regolava i conti 
' con il Camerun, un (lauto c 
’ una cliitanra, nello stesso mo¬ 
mento, davano conto d’una 
I storia del llaulo, strumento già 
: cosi caro agli antichi Greci. 

Agli splendidi goal musicali ha 
, provveduto il ilaulisla Maurizio 

■ Ctrelice, siciliano, che traman¬ 
da la lezione e l'artr; di Angelo 
Faja. .suo maestro. Ma Orefice 

' ci mette del suo. e sa •giocare» 
con il .suo strumento, risve¬ 
gliandolo alla vita del suono, 
antico e nuovissimo, in una 
: gamma che dal barocco arriva 
al jazz. Un suono capace di in- 
' torprelarc esperienze diverse c 
di aderire a ciascuna con at¬ 
tenta ricerca arre he stilistica. 

Ariosa e luminosa l'cvoca- 
' zionc mclrxlica di tre brani di 
( Leonardo Vinci (un prolagoni- 
' sta della scuola napoletana 
del primo Setlcccnlo), c ricca 
di fantasia una 'Passacaglia» di 
Hacndcl, originaria per clavi¬ 
cembalo, rfclaborata per llau- 
: to c chitarra dagli stessi csccu- 
; lori, propensi a scivolare in va- 
' nanll dì stampo jazzistico, 

■ niente male. Non c’è in Mauri- 
^ zio Orefice c Giorgio Caranna, 
' preziosisiiimo alla chitarra - 

anzi, alle chitarre - alcun pie- 
' giudizio sui •generi». Conta, 
per essi, la ricchezza del suo- 
no, cosi come per Pavarolli 
) non c'è alcuna dillcrenza tra la 
_ canzone e l'aria del melo- 
] dramma. Con elegante intensi- 
/ là. il flautista ha sclolio, ad 
; esempio, il gomitolo melodico 

■ di •Core ’ngrato». passando poi 
à'•Tarantelle» e 'Variazioni» 
paganinianc sul tema del «Car- 

, ncvole di Venezia», virtuosisti¬ 
che c affascinami, elaborale, 
' pensiamo, da Giulio Bricciardi 
. (1818-1881), famoso (laulisla 
; e perfezionatore tecnico dello 
strumento. 

1 li 'savoir (aire» solislico dcl- 
. l’Orefice si è anche imposto in 
: un famoso brano di Debussy; 
: 4Sirinx». Poi il jazz, in una 
' esplosione di gioia ritmica, si è 
i riaffacciato con 'My (uny Va- 
. Icniinc» di Rodgers-Han c 'All 
: ol me» di Simon-Marks. La chi- 
’ tana ha accompagnato c sor¬ 
retto a meraviglia il lutto. Un 
: bei successo, con tanti applau¬ 
si che hanno portato anche al 
; «bis». Tutto in linea, non a di- 
i spetto, con il 4 a 0 dcll'Urss sul 
Camerun che intanto trapelava 
in sala. Quella del Teatro Co¬ 
losseo, che ospita i 'Lunedi 
musicali», promossi dall’Asso¬ 
ciazione Beat 72. 


Tuscania: 
rio attore 
descritto da 
Susan Batson 


■1 Voglia di teatro a Tusca¬ 
nia. Ecco la proposta interna al 
progetto 'L’io attore», pro¬ 
gramma di tras-fomiozìonc e 
di confronto, promossa dal- 
l'as.sociazionc culturale 'La 
giovane Velka» in collabora¬ 
zione con 'Lo studio» di Roma, 
il centro composto da giovani 
attori alla ricerca di nuovi spazi 
culturali estranei alla logica 
del successo. L’iniziativa pre¬ 
vede un corso intensivo per al- 
ton-registi, scrittori di teatro c 
di cinema, diretto da Susan 
Batson dell’Actor studio di 
New York. Il seminario, patro¬ 
cinato dal comune di Tuscania 
e dalla provincia di Viterbo, si 
svolgerà dal 18 al 27 luglio al- 
Tiniemo del teatro comunale 
dell’antica città ctruica. L’al¬ 
loggio è interamente gratuito 
nei Icxall della forc.''.tcria del 
Comune. Il numero degli 'Stu¬ 
denti» è limitato e le prenota¬ 
zioni sono possibili tramite 
versamento di lire 100.000. Per 
informazioni rivolgersi ai nu- 
: meri 06/5802835 e 
0766/856415. 
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Il desiderio 
governa 
eros e filosofia 


(MARCO CAPORAU 


Si puO riattravcrsarc il mito 
classico per ricongiungersi al 
presente, rigenerando unità di 
pensiero e parola nell’unico 
dio. Eros, che ancora conserva 
l’antico nome. Nel dialogo pla¬ 
tonico - diceva Giacomo Mar¬ 
ramao presentando al Teatro 
di Documenti il monologo in 
due atti Diotima di Bcbelta 
Campcti (edito da Shakespea¬ 
re and Company) - la matrice 
del logos è l’eros, di cui l’opera 
della gIsTvanc scrittrice celebra 
la vendetta, ossia la morte, «il 
luogo della vera vita, dove l’in¬ 
felicità di essere sè stessi e lo 
sconforto di amare restando 
due si annullano». 

Della profetessa di Manlinea 
testimoniamo le poche righe 
del Simposio che la rendono 
artefice del salvalagglo. con 
decennale proroga, dalla pe¬ 
ste che si sarebbe abbattuta 
sugli ateniesi. Maestra d’amore 
di Socrate, la sua femminile 
presenza al tavolo dei sapienti 
dell’epoca ha risvegliato la 
fantasia di scrittori quali Musil, 
Schlegel. Holderlin. È proprio 
un brano di Iperione del poeta 
tedesco ad essere ora rievoca¬ 
to (come terzo amante della 
divinatrice) nel viaggio à re- 
bours nella storia, sulle ali 
spiegale d’amore verso la fon¬ 
te c tra infinite frecce scagliate 
dal demone con faccia di fan¬ 
ciullo. 

Una virtù del dramma di Bc- 
bctla Campeli - dì cui brani so¬ 
no stali letti Ipnedl sera, dopo 
la proschlazione di Lucio Villa- 


ENRICOQALLIAN 


■■ Tadeusz Kanlor, opere 
dal 1956 al 1990. Galleria 
•Spicchi dell'Est', piazza San 
Salvatore in Lauro, 15. Orario: 
tutti i giorni dalle ore 12 alle 20 
(domenica c lunedi chiuso). 
Fino al 20 luglio: 

Non è una vera e propria 
mostra antologica questa di 
Tadeusz Kanlor a Roma, ma 
una esposizione privata di al¬ 
cune cose, di alcuni passaggi 
significativi comprensivi di pit¬ 


tura c teatro: 48 disegni, 4 ope¬ 
re acriliche. 3 Installazioni fra 
cui la celebre •Clasin morta» e 
•La tromba di Gerico». 

" ' Kanlor la parte di quella ge¬ 
nia di artisli che soppesa la pa¬ 
rola: parola cercala, trovala, 
negli androni, negli .uffici po- 
stalL appesa ad un capello, «e 
poi nient’altro» quando ha 
smesso di credere nel potenti 
incantesimi. Kanlor ha saputo 
essere creativo percorrendo c 
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ri e Marramao, con pigilo se¬ 
ducente e coinvolgente dall'at¬ 
trice Pamela Villoresi - è la leg¬ 
gera freschezza con cui viene 
trattata un’immagine tanto ca¬ 
rica di letteratura, classica per 
antonomasia e densa di impli¬ 
cazioni c inevitabili indebita¬ 
menti. La leggerezza passa at¬ 
traverso quello che Giacomo 
Marramao chiamava 'lillro del¬ 
la modemilà», con modi pre¬ 
gevoli perchè obliqui, che sfio¬ 
rano e non tentano l’attacco 
frontale, il dotto cimento con 
una figura che nel primato del 
desiderio riunisce filosofia e 
erotismo, nati entrambi da 
mancanza di bellezza o di sa¬ 
pienza. Intreccia i molteplici 
piani dell’opera - scritta per la 
regia di Luca Coppola, ucciso 
in Sicilia nell’estate delI’SS in¬ 
sieme a GiarKarlo Prati - il ri¬ 
corso al mito, a cui oggi ci si ri¬ 
volge per recuperare un terre¬ 
no perduto, a garanzia della 
memoria e di possibili verità. 

Diceva Villari che la storia 
non si raggiunge con immagini 
progressive di un flusso, come 
spesso si è indotti a pensate, 
ma mediante una risalita da un 
punto dello spazio e del tempo 
(ino a noi. £ questo a giudizio 
di Villari il rapporto letterario e 
drammaturgico stabilito con il 
Simposio c coi successivi svol¬ 
gimenti del mito, per fondere 
in un tempo universale presen¬ 
te c passsato. Cosi il monologo 
della Campeli sfugge al rischio 
della calcificazione, dcll'esle- 
tizzante archeologia. . 
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facendo convergere nel suo la¬ 
voro parecchie strade: quella 
della pittura prima di lutto e 
. poi mano a mano quell ì:i del 
•teatro aperto. Aperto a (xmre- 
chic soluzioni anche cun il 
pubblico e II pubblico diventa¬ 
re esso slesso coadiutore di iln 
evento, di un’azione forse mai 
finita, ma pur sempre awi-riu- 
la. Il idi là a venire» lo ha setn- 
prc interessato e lo ha colora¬ 
to. impacchettato, imbu ì luto 
prima dei relitti della pop arte 
dei Concerti Ftuxus. Ritrevure 
nel chiuso o aH’aperlo avveni¬ 
menti che poi forse acca tlnm- 
no lo ha sempre stimolato. 

In questi disegni e nelle pit¬ 
ture ci si ritrovano Vclasquez, 
Rembrandt. Durer e, perchè 
no. 'La gallinella acqualii-a» di 
Witkicwicz. Kantor saporosa¬ 
mente e quasi onridamcnie rie¬ 
sce a far rivivere burattini, arizl 
marionette, che sanno di per¬ 
sonaggi pubblici, di lunzi-Hxiri, 
di episodi storici eclatanti, di 
vezzi e Ile del potere; ma fin¬ 
che della stolldilà e banalità di 
altra classe, quella degli sreui 
artisti, usa i meccanismi della 
favola per dimostrare che si 
puO fare teatro con tutto rm- 
iro totale con l'ausilio deil |x;n- 


ncllo. della matita, della china 
come anche con la gora che 
lascia il vino sulla carta che ri¬ 
veste i tavoli delie osterie. Os¬ 
serva il formarsi della macchie 
sulla carta e poi dirìgendo la 
storia su di essa condensa l’e¬ 
vento. £ l’accadimento arxthe 
quello più .«contato che aifri- 
scina Kantor.. Ma è anche il 
lento procedere del (ormarti 
della storia che lo Intriga. Con 
gli altri. E non solo. Il suo di¬ 
pingere e disegnare non pre¬ 
scinde dagli altri ma semmai 
maieuticamente sono loro che 
consigliano, stimolano, sugge:- 
riscono Tinsicmc degli atti sce¬ 
nici. O meglio oscenici. 

Kanlor non disdegna la sua 
provenienza espressionistica. 
L’espressionismo surreale fin 
quasi al Dada è la sua patria e 
la sua condanna. Kanlor sa be¬ 
nissimo che quasi tutto è stalo 
fatto nei primi vent’anni del 
'900. Ed è proprio da 11 che 
umilmente è ripartilo, anche 
se ha lasciato scritto che -in 
fondo non ho niente contro le 
mostre. Ma ogni qual volt.a i 
quadri vengono portati vìa dal¬ 
lo studio, ho l’Impressione che 
qualcosa stia finendo e mi a.v 
sale II timon;, se qualcosa ac¬ 
cadrà ancom». 
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Girare per foto 
Tutte le mostre 
di prima estate 


«TEI'AiNIASOA’niNI 


Domani viene inaugurata 
la Casa della solidarietà 


MM Una «Casa della.solidarictà» a via Orti Poti 80. L'ediFicio sarà 
inauguralo domani mattina alla presenza del presidente dell’am¬ 
ministrazione provinciale Maria Antonietta Sartori, dcll’astkssoie 
al patrimonio Gian Roberto Lovari c da altri rappresentanti degli 
enti pubblici che. in collaborazione con l’Ufficio immigrazione 
della Provincia e delI’VIll Circoscrizione, hanno reso possibile 
questa iniziativa. 

Lo spazio si pone come «entro sociale e luogo d’incontro e 
scambio tra diverse culture nella libertà c nel rispetto di ciascu¬ 
no». Il programma della giornata prevedo momenti dì ^Tcttacoio, 
proiezioni di video-tape, esposizione di materiali artìstici e arti¬ 
gianali. Inoltre parteciperanno alla lesta inaugurale, rappresen¬ 
tanze di cittadini italiani ed immigrati. ' ' 


'■M Mostre (ològrafiche ii.n’i;rr- 
rembaggio. di qui al pronJmo 
mese: un poi pourri di Immagi¬ 
ni sparse per la città. Il nostro 
itinerario inizia in via Riiieaa 
153, alla gallerìa 'Il Foloiiram- 
ma> dove rimarrà espostii; li:iio 
al 22 giugno •!. Visi...Cc:>t)i» di 
Antonio Rezza. Facce buffe, 
smorfie, visi che «sprizzano Im¬ 
pegno politico da ogni poro» 
sono i soggetti di questa lùngo- 
larc mostra, corredata da lenti 
di ingrandimento (forse |:er 
vedere meglio i pori) e dis per¬ 
formance. Tutti i giorni ckIusì 
sabato e festivi, orario di nego¬ 
zio. 

Più lirica è invece la prjro- 
sta del 'Dulcis Inn», assoc i.iz io¬ 
ne culturale-birreria dì via f’a- 
nispema 59. 'Bianco, nero... 
ma jazz!» ci presenta imm.igini 
di Bnrno De Lorenzo ra'Xolte 
rigorosamente dal vivo sulle 
scene dei jazz club della città. 
Tra un sorso di birra e uno 
spuntino, l’atmosfera del ccm- 
certo live nel silenzio del bian¬ 
co e nero. Fino al 24 giugno, 
lutti i giorni dalle 21 all’un, i. 

•In una piccola parti:' del 
mondo» è l’esposizione d An¬ 
tonio Tolaro. Un discorso pitr- 
sonalc sulla vita, la gente e la 
città, che sarà a via Simon e de 
Saint Bon 15 fino alla fine del 
mese (orario 10/20). 

Inaugura domani una mo¬ 
stra-saggio degli allievi della 
scuola permanente di fotuigira- 
fia di Civitavecchia. «Autoritrat¬ 
to», 'Bambini» e 'Moda» sono i 


Ire temi affrontali dei 40 corsi¬ 
sti; le foto sono esposte al Cen¬ 
tro culturale di Villa Albani li¬ 
no al 10 luglio. 

Ritorniamo in città per 'Pho- 
loemmc», ospitata dal •Classi¬ 
co» di via Lìbclta: Massimo 
Baccaro, Pier Maurizio Greco e 
Marco Palombi presentano 
una rassegna di immagini che 
costituiscono una testimonian¬ 
za di incontri e ricerche svolte 
negli ultimi anni. Fino al 31 lu¬ 
glio, orario di apertura del lo¬ 
cale. 

Al Galopp.iloio di Villa Bor¬ 
ghese ci viene invece ripropo¬ 
sta una bellissima mostra già 
approdata in città l'inverno 
scorso: 'Roma e il Lazio negli 
archivi Alinari», un’ampia ras¬ 
segna storico fotografica cura¬ 
ta da Wladimiro Settimelli. ISO 
riproduzioni documentano 
una parte della storia della fo¬ 
tografia e raccontano com’era 
la nostra città tra il 1870, dopo 
la breccia di Porta Pia, e il 
1920. 

Concludiamo il nostro giro 
all'Istituto suixrriore di fotogra¬ 
fia (via Madonna del Riposo 
89) che chiude l’anno scolasti¬ 
co con la consueta rassegna 
•Passione e professione», owr:- 
ro le migliori foto degli allievi. 
Moda, beaut]’, ritratto, sUlt-lià;, 
reportage c ritratto sono i set¬ 
tori curati dalla fase di ideazio¬ 
ne all realizz.szione alla stam¬ 
pa. Fino al 30 settembre (ago¬ 
sto escluso). ore 9/20, il saba- 
109/13. 


L’eremita disperato si aggrappa al deio di Jenne 


Luoghi vicino alla luna. Case senza colore strette al¬ 
la rocca, disperse tra nuvole e cielo. Abitanti di pae¬ 
si che le leggi della statistica chiamano poveri e ca¬ 
talogano come ultimi nella speciale classifica del 
denaro. La loro ricchezza, talvolta, è il vento che 
agita i rami delle ginestre. Come a Jenne, il minu¬ 
scolo mondo antico, dove il vento diventa il canto 
d’un eremita santo. 


ANTONIO CIPRIANI 


WM II vento spezza i rami dei 
sambuchi. S’infila, gelido, nel¬ 
la gola dell’Anlene, ne assume 
i colori invernali. £ verde ma li¬ 
vido, come una slotta militare 
consumata dagli anni. Rende 
grìgia l’acqua del fiume, che in 
quel punto di rupi violente e 


faggeti ccnienarì, è poco più 
che un ruscello. 

Quello del vento è l’unico 
rumore che dà vita alla vallata. 
Un rumore modulalo, quasi un 
suono. £ un fischio prolunga¬ 
to, raramcnic acuto. Somiglia 


a un lamento. 

•L’eremita canta». A Jenne 
la voce di questo vecchio la 
conoscono bene. Un tempo 
era un contadino della pianu¬ 
ra, poi pastore a Roccasecca, e 
aveva seguito Ire monaci 
orientali lungo i sentieri della 
valle santa. Non c'è inverno 
che questa voce lamcniosa c 
musicale non scivola ira i bo¬ 
schi, correndo (ino alle case di 
pietra bianca del minuscolo . 
paese. Un presagio. I vecchi 
del paese aggiungono: «La ter¬ 
ra si spacca». Sarà gelo, c le 
zolle divcnieraiino di cristallo. 

Quando nevica quel vento è 
una nenia cupa. Poco più d'un 


sussurro. E la gente, a Jenne, è 
sola. £ interrotta la strada. La 
vita, il npclcre quolidiano dei 
gesii comuni, rallenia. fino a 
fermarsi. 

La gente è sola ed ha II tem¬ 
po di pensare a qucll'cremila 
disperato c santo. All’eslale 
lontana, alla calura « alla pol¬ 
vere alzata dalle compagnie 
dei pellegrini per la Santissima 
Trinità in giugno. Al sole, tanto 
(orto da rendere ciccht. della 
(esla di luglio, di Sant'Anna, 
quando la valle si tinge di ver¬ 
de, di giallo c di bianco. . . 

I colorì di monte l Yaliglia. li 
bosco, litio e impenetrabile 
che corro dalle case all'An’ie- 
ne. I prati delle radure che si 


aprono improvvise. Le glmntre 
agitale da un vento caldo, I va¬ 
pori del fiume, una nebbiblina 
bianca che si appropria ilelle 
forme e dei colorì dell’oru.zon- 
te. 

’ E la valle diventa una r<uvo- 
la. mentre il canto dei pellegri¬ 
ni, allalicali dal viaggio e dal 
vino aspro delle colline senza 
sole, diventa una daude» al si¬ 
gnore. Un Dio terreno eppure 
cosi impalpabile. Il Dio spirì- 
tualc e umano, consolatore e 
feroce, al quale indirizzava le 
sue preghiere e i suol lamenti il 
santo eremita, salilo cos:, in al¬ 
to. su quella montagna, da 
sfiorare il cielo. «Basta aku>re la 
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mano>, ripeteva. «Basta alzare 
gli occhi». 

E Fogazzaro, il santo, lo in- 
conti* tra le case che precipi¬ 
tano lungo la gola più stretta 
dell’Anicne. in questo mondo 
davvero piccolo e antico. Ave¬ 
va occhi piccoli e lucenti. Scrì¬ 
veva «laudi» piene d'amore e 
poesia. «Laudi» alla Trinità ci> 
me quella che, i contadini che 
attraversano le montagne dal¬ 
l’Abruzzo c d.illa Ciociarìa per 
venerare le divinità sacre, can¬ 
tano in coro, con voci aflanna- 
le. Restituendo o quei versi lut¬ 
to il misticismo, prolanocanti- 
co. d'una vita e di luoghi do«'c 
terra e cielo sono davvero m'C- 
no distanti. 
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I APPUNTAMENTI I 


«•Opposi!Ione, governo-ombra, alternativa». Il volume cura¬ 
to da Gianfranco Pasquino viene presentato oggi, oro 
17 prssso l'Aula ex Albergo Bologna (via S. Chiara 4). 
Intervangono, sotto la presidenza di Pietro Ingrao, Mas¬ 
simo D'Alcma, Ciriaco De Mita e Rino Formica. 

La Palestina di Sahar Khalitak. Le donne deil Associazione 
per le pace organizzano un dibattito per oggi, ore 11. 
presa) ia sala teleconferonze del Rettorato de -La Sa- 
pionz.i>. Intervengono la scrittrice palestinese Khalifah. 
Dacia Maralni, Isabella Camera D'Afflitto. Letture di Pru- 
denci.i Molerò, coordin. di Luisa Morgantlni. 

Il Braoile e 11 Sud del mondo di fronte ai nuovi rapporti Esl- 
Ovost Sul tema dibattito-incontro con Luis ignacio «Lu¬ 
ta* Dt Silva, leader del Partito dei lavoratori (Pt) del Bra¬ 
sile; romani, ore 18, c/o la Sala del Cenacolo (piazza 
Camps Marzio 42). 

Madonna: «Blond Ambition Tour». Le date italiane del con¬ 
cento sono martedì 10 e mercoledì 11 luglio allo Stadio 
Flami 110 di Roma e venerdì 13 luglio alto Stadio delle Al¬ 
pi di Torino. A Roma \ concerti inizieranno alle 20.30. ) bi¬ 
glietti (posto unico, lire 40.000 prevendita) sono In vendi¬ 
ta da ieri presso te prevendite autorizzate e tramite tuttii 
gli spfirtelH della Bn) (codice spettacolo «Mdn»). 

Brigala Intemaslonale di lavoro a Cuba: dal 12 settembre ai 
17 ottobre. L’iniziativa ò dell'Associazione romana tta- 
Ma-Cuoa e quanti fossero interessati a partecipare a 
questi] esperienza telefonino, per maggiori Informazio¬ 
ni. ai numeri 67.95.532 e 67.95.936 (ore 9.30-12.30 e 16- 
18,30) 

«Jazz» (e dintorni...). Personale di Luigi Latini alla Galleria 
-Il Minotauro», via Pontremoli 24: da oggi (oro 18.30 al 27 
giugno (orarlo 17-20). «La musica 6 l’apriscatole dell'a¬ 
nima» (Henry Miller). 

Lingue russa. L'Associazione Italla-Urss organizza un cor¬ 
so propedeutico gratuito con frequenza bisettimanale 
dal 25 giugno al 9 luglio. Informazione ai tei. 46.14.11 e 
46.45.^0. 

«Panni dnl giudici e giudici di partito». Il libro di Salvo Andò 
(Maggioti ed.) sarà presentalo oggi, ore 18. presso 
•mondoperalD». via Tomacelli 146. Partecipano Amato. 
Berla di Argentine. Ceraci. Colino. Mazzucca, Sammar- 
co. Ta:ozzi (coord. Pinelli. pres. l'aut.). 

Ipotesi gufa. Un nuovo modo di pensare per salvare il pia¬ 
neta Terra datrinquinamento ambientale. Sut tema con¬ 
vegno in programma per venerdì, ore 15. nelle sale della 
Provircia (palazzo Valentlnl), via IV Novembre 119. Nu¬ 
mero! I Interventi. 

Genti e pieel organizza gite: domenica alle «Gole di Cela¬ 
no. stupendo itinerario naturalistico net cuore d'Abruz¬ 
zo: mitrcoiedi 27 giugno a Lampedusa soggiorno marino 
e gite in barca in questa beltà Isole del Mediterraneo. In¬ 
formation! presso la tede dWle Ignazio Ciampi n. 16. tei. 

•'•*'83i23Hl29e83;23.521.I ■ " 

«Degeneisrtlon and Regeneration In thè tnjured Central Ner* 
vooa System of Aduli Mammals«:è il tema di una confe¬ 
renza che il prof. Albert J. Aguayo, del Centro per le ri¬ 
cerca in neuroscienze del Montreal General Hospital, 
terrà ifomsni. ore 11. nell'Aula Marconi del Cnr (p.le Al¬ 
do Moro 7). 

Gruppo UscurslonIstI Verdi. Estraiamo dal -Programma 
escurnionl» di giugno-luglio: domenica 24 giugno a Pas¬ 
so Codi. Lago Pantanielio, Monte Greco (m. 2285), Bar¬ 
rea a cura di Pancrazio Giovannangeli e Giancarlo Ven- 
dittl; domenica 1 luglio a Monte Velino da Forme a Mas¬ 
sa d'Albe, a cura d« Pancrazio Giovannangeli e Aldo Ba¬ 
rili, che porterà II saluto del Gev al raduno delle Penne 
Nere» I successivi appuntamenti sono sul Gran Sasso 
d'I’alin (8 luglio), Val Fondino (15 luglio). Monti Aurunci 
(22 luglio). Le ultime due settimane di luglio saranno oc¬ 
cupato dal periplo dell'lslanda e Groenlandia. 

La radice deirUomo. Oggi, ore 19.30. nell'area Intorno al 
Paiaeur. Inaugurazione della mostra nell'ambito delle 
manifestazioni di Italia '90. Verranno ricostruiti all apor- 
to. uatindo piante provenienti da ogni parte d'Italia, vam 
paesaggi, da quello alpino a quello più caldo e meridio¬ 
nale. oltre a giardini da tutto il mondo. Parteciperanno il 
sindaco Franco Carraro. il ministro Giorgio Ruffolo, gli 
assessori Paolo Albarello e Corrado Bernardo e il prosi- 
dente delta Regione Landi. 

La radice déiruomo. Oggi pomeriggio, alle 19.30. nell'area 
intorno al palazzetto dello Sport. ail'Eur. si inaugura la 
mostra «La radice deU'Uomo», nell'ambito delle manife¬ 
stazioni di Italia '90. Verranno ricostruiti all'aperto, 
usando piante provenienti da ogni parte d'Italia, vari 
paesaggi italiani, da quello alpino a quello più caldo e 
meridionale. All'Inaugurazione parteciperanno II sinda¬ 
co Franco Carraro, M ministro Giorgio Ruffolo, gli asses¬ 
sori Paolo Arbarello e Corrado Bernardo, il presidente 
de la Regione Bruno Landi. 

■ FARMACIE 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 
(ze na centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1^3 (zona 
Es ); 1924 (zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminlo). Farmacie 
notturne. Appio: via Appia Nuova, 213. Aurelio: via Cichi, 
12; Lalianzi. via Gregorio Vii. 154a. EsquIUno: Galleria 
Testa Staziono Termini (fino ore 24); via Cavour. 2. Eur 
viale Europa. 76. Ludovici: piazza Barberini, 49. Monti: 
via Nazionale. 228. Ostie Lido: via P. Rosa. 42. Parloll: 
via Bertoloni, 5. Plotralata: via Tlburtina. 437. Rioni; via 
XX Settembre. 47; via Arenula. 73. Portuense: via Por- 
tuense. 425. Prenestlno-Centocelle: via delle Robinie. 
81; via CoHatina. 112. Prenestlno-Labicano: via L'Aquila, 
37. Prati: via Cola dì Rienzo. 213; piazza Risorgimento. 
44. Primevalle: piazza Capecelatro, 7. Ouedraro-CInecIt- 
là-Oofi Bosco: via Tuscolana, 927; via Tuscolana. 1258. 

■ NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione Acotral Alle oro 15.30 a via Chiovenda. 62 riunione 
del Ccmitato direttivo sulla fase costituente con Roberto 
Degni 

Sezione Ardeetina. Alleerà 18 riunione del Comitato inquili¬ 
ni del III Lotto con Adriana Chiodi e Armando lannitii. 

COMITATO REGIONALE 

S eonvoaito per oggi alle ore 10 alla Pisana il Gruppo regio¬ 
nale. 

Federnziorve Casteltl. Monteporzio oro 18 Cd (D’Alessio); 
Albano ore 18.30 Comitato comunale (Cecero); Pomezia 
ori!' 17 30 Cd (Castellani). 

FedernzIdne Civitavecchia. In federazione ore 18.30 riunio¬ 
ne su problemi della viabilità (Gatti). 

Federazione Latina. Gaeta ore 19 Cd (Biasilio); Lenoia ore 
20 30 Cd (Rosato). 

Federazione Tivoli. Casa idi Montana ore 19 assemblea cit¬ 
tadina (Fredda). 
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AUen. via Velletrì 13. 
Aperta dalle 23.30 da marte¬ 
dì a domenica. Ingresso 
martedì, mercoledì e giovedì 
lire 25.000. Venerdì, sabato 
e domenica lire 30.000. 

Gilda, via Mario de' Fiori 
97. Musica e servizio risto¬ 
rante. Martedì, mercoledì, 
giovedì e domenica ingresso 
lire 25.000. Venerdì c sabato 
lire 30.000. 

Atmoaphere, via Roma- 
gnosi I l/a. Piano bar e sera¬ 
le a tema. Aperta 11.30/al¬ 
ba. Ingresso dal martedì al 
giovedì lire 25.000. Sabato e 
domenica lire 30.000. 

Magic fly, via Biissanelk) 
15. Apre tutte le sere alle 10. 
LI 5.000. 

La makumba, via degli 
Olimpionici 19. Musica afro- 
latino-amcricana dal vivo. 
Aperta da martedì a dome¬ 
nica. Ingresso seltinianale li¬ 
re 10.000. Sabato lire 18.000. 

Hyaterla, via Giovannelli 
3. 

Notoriua, via San Nicola 
da Tolentino. 

Black Oul, via Saturnia 
18. 

Uonna Lamiera, via 

Cassia 871. 


Disco Biut 


High live, corso Vittorio 
286. Dalle 8 alle 16 servizio 
bar e ristorante. Dalle 16 al¬ 
le 20 cocktail e musica'. La 
sera aperto lino alle 2 con 
spettacoli di cabaret e il ve¬ 
nerdì house music. Martedì 
chiuso. 

Pantarel, piaztta della 
Rotonda (Pantheon). Sera¬ 
te di musica blues, house e 
rock. Tavoli aH'apcrto. Ora¬ 
rio dalle 21.30 alle 2.30. 

Check pobit charlle, 
via della Vetnna 20. Disco e 
newage. 


Sporting club villa 
PamphUl, via della Nocella 
107. Tel. 6258555. Immersa 
nel verde, la piscina è aperta 
con orano continuato dalle 9 
alle 20, lutti i giorni escluse le 
domeniche. L'abbonamento 
mensile è di lire 200.000, 
quello quindicinale di 
120.000. 

New green bill club, via 

della Bufalotta 663, Tel. 
8190828. Centro sportivo al¬ 
l'aria aperta. Orario: dalle 10 
alle 18. Per la piscina l'ingres¬ 
so giornaliero è di lire 15.000, 
abbonamento mensile lire 
300.000 e quindicinale lire 
200 . 000 . 

Le magnolie, via Evodia 
36. Tel. 5032426. Aperta dal¬ 
le 9.30 alle 19. La piscina è 
circondata da un giardino e 
al bar ci si può ristorare con 
panini e bibite. L'ingresso 
giornaliero lire 15.000. Saba¬ 
to e domenica lire 16.000. 

Kursaal, lungomare Luta- 
zio Catulo (Ostia lido). Tel. 
S670I71. nscina scoperta. 
Ingresso giornaliero lire 
8.000, mensile 100.000. Ora¬ 
rio continuato dalle 9 alle 
19.30. 

Nadir, via Tomassini. Tel. 
3013340. Piscina nel verde, 
aperta dalle 9 alle 17. Abbo¬ 
namento mensile lire 
135.000. 

La Nocetta, via Silvestri 
16. Tel. 62S8952. Centro 
sportivo airaprerto. Abbona¬ 
mento mensile lire 130.000 
con l'uso dei campi da tennis 
e palestra. Orario: 9/20.30 fe¬ 
riali, 9/19 festivi. 

La golena, lungotevere 
Thaon di ReveI 7/9. Tel 
393345. Piscina sicuramente 
diversa: aH'aperto sulle rive 
del Tevere, gestita dal Circo¬ 
lo lavori pubblici. E' aperta 
con orario continuato dalle 
IO alle 18. L'ingresso gioma- 
lieroèdi lire I4.(XX). 


Maxischermo 



Ostia, largo San Callo. 

Serpentara, piazza Benti. 

Testacelo: parco della Re¬ 
sistenza e presso la sede del 
•Centro interculturale "Villag¬ 
gio globale"» (lungotevere 
Testaccio, locali Borsa, ex- 
Mattatoio). 

Villa Borghese, Galoppa¬ 
toio. 

Ippodromo delle Ca- 
pannelle, via Appia Nuova 
1255. 

Euritmia club. Via Romolo 
Murri. 

Forte Bravetta, «Bowling 
centro sportivo "Silvestri"» 
(Via Giorgio Zoega 6). 

Monte Mario, presso «Hotel 
Cavalieri Hilton», via Cadiolo. 
Ospedale «Regina Elena». 
Aula Magna (viale Regina 
Elena). 

Cinema Ariston 2 (Galle¬ 
ria Colonna), per i disabili 
deiristiluto Don Guanella, 
dell'Associazione nazionale 
per la tutela degli handicap- 
pali. dell'associazione contro 
la leucemia del professore 
Franco Mandelli e gli studenti 
deiridisu. 

Teatro Vittoria, piazza 
Santa Maria Liberatrice. Com¬ 
menti di Oliviero Beha, Italo 
Cucci e Gianni Mini. 



OMAte 



Rock dal cuore acustico 


■i Chi frequenta abitual¬ 
mente la scalinata di piaz¬ 
za di Spagna, forse ha avu¬ 
to occasione, in passalo, di 
notarlo: fra i tanti ragazzi 
che, sfidando la triste re¬ 
pressione dei vigili urbani, 
scelgono questo suggesti¬ 
vo spazio per starsene un 
po' insieme e suonare, ce 
n'é uno che sembra il sosia 
di Bono, il cantante degli 
U2, e bisogna dire che fa di 
tutto per accentuare que¬ 
sta somiglianza. Capelli 
scuri tirati dietro in un lun¬ 
go codino, cappellaccio in 
te.sta, stivali da camperos e 
jeans neri. Si chiama Armando Zuppa, e pro¬ 
prio a piazza di Spagna, un paio di anni fa, ha 
incontrato gli amici con cui ha poi formato i 
«Mansell Bndge», divenuti una formazione tra 
le più attive «I popoloso underground rock 
capitolino. 

il loro repertorio, perfcllamenle In linea con 
le Inclinazioni estetiche di Armando, parteggia 
per certa scuola rock britannica che va dai Cla- 
sh ai gallesi Alarm, fino ovviamente agli irlan¬ 



desi U2. Musica di ispirnzH^ne 
epica, energica, forte •nenie 
passionale, divisa tra gli slanci 
mistici degli irlandesi, ed il ri¬ 
bellismo senza quartiere del 
combat rock di Claiih ed 
Alarm. Una tradizione anche 
mollo melodica, e s<ira per 
questo che fa breccia cosi fa¬ 
cilmente nei cuori dei rocker 
nostrani. 

Ma questa sera Armando 
Zuppa non si presentii allii ri¬ 
balta con i Mansell Bridge, do¬ 
ve ha molo di cantante e chi- 
lanrista. Sarà invece miIu. in 
uno speciale set acustico, sui 
piccolo palcoscenico dcU'E- 
sperimenlo di via Rasella 5 verso le 22. 

Accompagnato esclusivamente dalla chitar¬ 
ra acustica. Armando Zuppa proponrA in que¬ 
sti veste insolita, ma di sicuro fascino, un re- 
pffftorio interamenle composto di covt ri, cioè 
nfacimenti di brani famosi, presi in pre:itilo, 
manco a dirlo, a U2, Alarm e Clash. Tento per 
r badire da che parte batte il suo cuore. 

C Al So. 


Gilda, lungotevere Oter- 
dan 2. Tel, 3611490 (Ponte 
Risorgimento). La mattina 
solarium, dalle 20 in poi bar, 
bineria e spuntini a base di 
insalate e panini. Il locale si 
può prenotare per leste pri¬ 
vate. 

Il canto del rlao, lungcr 
tevere Mellini. Tel. 3220817 
(Ponte Cavtjur). Musica dal 
vivo, drink-bar, grigliate di 
pesce c piatti a base di riso. 
Prezzo 40.0CO lire. 

Isola del sole, lungoteve¬ 
re Arnaldo da Brescia (ai 
piedi della rampa che porta 
al monumento a Matteotti). 
Tel. 320141)0. Aperto dal 
martedì a domenica, ore 13- 
15. Cene a lume di candela 
dalle 20.30 alle 23.30. Spe- 
cialilè: fusilli alla ricotta e 
melanzane, petto di p>ollo al 
mais e cotoletta del barcone 
con pomocloro, mghetta e 
mozzarella. Prezzo 35.000 li¬ 
re. 

La lana sul Tevere, via 

Capoprati (ponte Duca 
d'Aosta). Tel. 390247. Afjer- 
to dalle 10 a notte fonda. Bar- 
pub, ristorante e musica dal 
vivo. Specialità: pesce, fusilli 
al radicchio e prosciutto cot¬ 
to all'arancia. 


OGGI ANDIAMO A... 


■1 Tour di mostre per una mattinata 
in giro per la città. Prossima alla chiu¬ 
sura e da non perdere per gli appas¬ 
sionati cinefili, «Michelangelo Anto- 
nloni. Architetture della visione» (Ci¬ 
necittà 2, orario: 11/19 ingresso libe¬ 
ro). L'esposizione ripercorre il cam¬ 
mino artistico del regista, anravcrso 
6800 fotogrammi rivisitati in particola¬ 
ri chiavi di lettura e in una multivisionc 
computerizzata su nove schermi. In 


tema di Mondiali è invece «Fuori gio¬ 
co», la mostra d'arte esposta all'Acca¬ 
demia d'Egitto (via Omero). Trenta- 
sette pittori raccontano l'avvenimento 
calcifico attraverso le loro opere. 

Ancora per i «fanatici» dello sport è 
«Azzurri '90» alla Biblioteca nazionale 
(viale Castro Pretorio, orario; 
9/18.45). Giornali, libri, rivisic e trofei, 
rkoslruiscono i «furori» della Naziona¬ 
le di calcio. Arte e sport s'incontrano 


nuovamente in «Off-side. 13 artisti per 
il Mondiale», allo Spazio Renault (via 
Nazionale 183 orario: 9/13, 
15.30/19,30). Opere di /ccardi. Con¬ 
sagra, Adami. Ccroll, e altri interpreti 
Ccirartc contemporanea, illustrano il 
loto universo «mondiale». 

La sera corre sui versi aH'Empiria, 
(via Baccina 79 ore 21 ). «Poesia anli- 
mondialc» è il tema del recital, duran¬ 
te il quale leggeranno le loro opere 
Fortini, Fratini, Malerba. Maraini, Risi, 


'Pecora, Bellezza. Manacorda, Agosti, 
Untoli e altri rappresentanti delle ten¬ 
denze poetiche attuali. Musica al Cir¬ 
colo Mario Mieli (viale Ostiense 202 
Ole 21.30) nelle note di Marco Mar- 
got, per festeggiare la giornata deir«al- 
Icrmazione omosess-aale». Al Riari 
(via Rieri 78, ore 22.15) concerto del 
gruppo «Ptnacolada». Appuntamento 
jazz al Tendastrisce, con il «Jaedig 
quartcì». 


Pl^Birrerie 



Marconi, via di S. Prasse- 
de. Aperto dalle 9 alle 24. 
Panini e stuzzichini. Chiuso 
la domenica. 

Futura, via Renato Fucini 
244. Servi.tio ristorante e piz- 
zena, cocktail da gustare al- 
raperto. Orario: dalle 18 al- 
l'una. Chiuso il lunedi. 

San Marco, via del Maz¬ 
zarino 8. Aperto dalle 9.30 fi¬ 
no a notte inoltrata. Servizio 
rìstorarte. panini e piatti 
freddi 

Four green flelds, via C. 

Morin 42. Ristorante ed irish 
pub. Aperto dalle 20.30 alle 
2 . 

FIddIcr’s elbow, via del- 
rOlmala 43. Irish pub, pani¬ 
ni e spuntini. Afterto dalle 17 
alle 24. 

Pub 53, piazzale delle 
Medaglie d'Oro 53, Servizio 
bar dalle 6, pub-bimeria dal¬ 
le 12.30 all'una. Panini, Wur¬ 
stel e hamburger. Mercoledì 
riposo. 

Il portlcclolo, piazza Lo¬ 
tario 5. Tavola fredda stile 
vecchia osterìa romana. 
Proiezione di diapositive e 
video sul mare. Aperto dalle 
9.30 aH'una. Domenica ripo¬ 
so. 

Amazzonla, via del Pi- 
gneto 64. Aperto dalle 7,30 
alle 16 e dalle 18,30 alle 2. 
Piatti InKldi, panini e musica 
d'ascolto. Chiuso il lunedì. 

Strananotte pub, via 
Biancamano 80. Crepelle, 
vini e stuzzichini vari. Aperto 
dalle 20 iiH'una, escluso la 
domenica. 

La briciola, via della 
Lungarettii 81. Birrerìa e pa¬ 
ninoteca. Aperto dalle 20 al¬ 
le 2 (domenica dalle ore 
18). Chiuso il martedì. 



Caffè Rosati, piazza del 
Popolo 4/5/5a, produzio¬ 
ne propria. 

Gloliltl, via Uffici del Vi- 
cano 40 e «Casina dei tn: la¬ 
ghi», viale Oceania (Eur). 

Gelaterìa Tre Scalini, 
piazza Navona 28, spieciali- 
tà gelato tartufo 

Il gelato, viale Giulio 
Cesare 127, gelateria arti¬ 
gianale. 

Pellacchia, via Cola di 
Rienzo 103/105/107, il ge¬ 
lato classico artigianale dal 
1923. 

La fabbrica del ghiac¬ 
cio. via Principe Amedeo. 

Monteforte, via della 
Rotonda 22. vero gelato ar¬ 
tigianale. specialità alla 
frutta e creme. 

BeUa NapoU, corso Vit¬ 
torio Emanuele 246/250, 
produzione artigianale di 
gelateria e sorbetti. 

Europeo, piazza San 
Lorenzo in Lucina 33, gelati 
anche da asporto con in¬ 
gredienti naturali freschi. 

WilU’s gelateria, corso 
Vittorio Emanuele II 215, 
specialità artigianali, coppe 
piersonalizzate e semifr^- 
di. 


Mordi & Fuggì 


McDonald's, piazza di 
Spagna 46 e Piazza Luigi 
Stunto 21. Aperto tutti i gior¬ 
ni dalle II alle 24. 

Benny Burger, viale 
Trastevere 8. Non-stop 
11.30/24. Lunedi riposo. 

Italy & Italy, via Barbe¬ 
rini 12. Aperto lino all'una. 
Chiuso martedì. 

Il piccolo, via del Go¬ 
verno Vecchio 74. Apierto 
fino alle 2 di notte. 


SPETTACOLI A.». 


CINEMA □OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


OEFINZIONL A: Avventuroso: BR: Briltante: D.Au Disegni anima¬ 
ti: DO; Documentarlo: OR: Drammatico, E: Erotico, FA: Fanta¬ 
scienza: C: Giallo, H: Horror. M; Musicalo, SA: Satirico. SE: Senti- 
mentala: SMiSlortco-Mllolooleo: ST; Storico W: 'Western _ 


■ raiMB VISIONI 


GARDEN 

L. 7.000 

A ipaseo eoa Oalty di Bruco Bere- 




ACAOEMYHAU L 7.000 

Vta Sttmira, 5 (Piazza Bolofina) 

Crifldaoll nono aoMo regio di Cloudo 
Barms: con Chrlstoplwr Lambert • OR 
(16.45-22.30) 

VitloTrulovart, 244/a 

Tal. 962848 

slord; con Morgan Freeman, Jessica 
Tandy-BR (16.30*22.30) 




a -1 rtftrt 


«WMUL 

(>IUUV«rt«iw,$ 

L.àOOO 
Tal. 9541195 

Lieoro d’aaiofa di Martin Rilt; conJano 
FondaaRobartOtNIro.DR 

(16.3(L23.30I 

GIOIELLO 

VlaNomanlana,43 

Tel. 664149 

brlzki Banlivoglio, Diego Abelantuono • 
BR . (16.45-22.30) 

«ORUNO 

PluaCi«aw,a ' 

1.8.000 
Tal. 3211898 

8aal cM galla di Amy Hackarling • BR 
(17-22.30) 




GOLDEN 

17.000 

CMueuraosUva 

«MCàlM 

L 8.000 , 

■ Wiadd, awa «aria tfuaoia di Paul 

ViaTaranlo.36 

Tal. 7886802 


VI«Mtny<MIVil,14 

701.5060098 

Mazurtliy; con Ron Sllvar • OR 

(16-22.40) 

ONCOORV 

VlaGraoorioVII.110 

L.&OOO 
Tel. 6360600 

NljWOamedlP.Maslefeon 

(17.15-22.30) 


L. 7.000 

57 

701.9408901 

Clausuri nativa 

Anadtmii dogli Aglali, ! 

NOUOAT 

Urge B. Marcano. 1 

L 8.000 
Tal. 8648328 

Morta di un aiatain da) H di Kay Ku- 
may: con Tosbiro Mlluna • OR 

AintUCA 

VlaN.d«IGrand«,6 

L 7000 
Tel. 5816168 

Chi usura astiva 



(17JO-22.30) 

ANCMIMEDE 

Via Archimede. 71 

L 8.000 
Tol 875567 

O RaceoMb di primavera di Eric Roh- 
mer-OR (16 3O'22.30) 

INDUNO 

ViaG. Induno 

L. 7.000 
Tal. 582495 

Chiusura esbva 

AfltSTON 

Via Cicerone. 19 

L.8 000 
Tei 353230 

Mercoledì da leoni di John Milius; con 
Jean-Mtchiel Vincent-OR (17-22.30) 

KMQ 

VlaFoglimKi.37 

LSOOO 

Non elenw angeli di Neil Jordan; con 
Robert De Niro. $ean Peno • 6R 

(16.30-22.30) 

7 

ANlSrONN 

Galleria Colonna 

L 8000 
Tel. 6783267 

SnillortlcnglntJnitlon) (23.15) 




Supermen fV ii Sindney 0. Furie < FA 
(16-22.30) 




VialaJonk>.22S 

Tel 8176296 

MADItONI 

L. 6.000 

tuparman IV di Sidnay 0. Furie • FA 

ATLANTIC 
' V Tuscolana.74$ 

L. 7.000 
Tel. 7610656 

Cbiusura astiva 

VlaCliisbrora,121 

Tal. 6126928 

(16.20-22.30) 

MMUSTUS 

Ci0V.Emar»wl«:O3 

L.6 000 
Tel. 6875455 

LégamI di Podio Almodovar: con Anlo- 
nioBondoras-BR (18-22301 

MAOnONI L.6000 

ViaCbiabrara. 121 TEL 5126926 

O L'avaro di Tonino Cervi, con Alber¬ 
to Sordi. Laura Anionelll - BR 

, «ZZIfflROSCWlOM 

LSOOO 

Salena -Lumiere-. Canoni animiti In 



(16.20-22.30) 

‘ V. dagli ScipwnlSd 

Tol. 3561094 

(nglOM (17); R Raulo magico |I6I. Ha- 
roM a Maoda (2a30); N doradgllana 
(2230) 

Satana .Ctiaplln.. Doma auForto di 

MAESTCSO 

Via Appia, 418 - 

LOOOO 
Tal. 786006 

NtghMieia S dì SMghen HopklM: con 
LltaWilcos-H - (16.30.22.30) 

> 


una crial di nani (16.30): Allodola «li 
lo (18.30); Saaaa, baglt a «Maolaga 
(20.30): AMdolaMilMo (22.30) 

MAJESne 

Via ss. Apostoli. 20 

L 7.000 
Tal. 6794906 

O RogirtMadiMicheeiMaora-OO 
(ven. originale con eottoL in Italiano) 
(17-22.30) 

BARBEIUNI 

L.8 000 

Duo di (reggo di WIII Mackanzie - BR 

(16-22.30) 



’ Piazza Bartwrinl,:s 

Tel, 4751707 

METROPOUTAN 

L 6.000 

NIghamrt 6 di SMpben Hopklna; con 

CAPITOL 

' Via 0. Sacconi. 39 

L7.000 
Tel. 393280 

Chiusura estiva 

Via del Cono, 8 

Tal. 3600933 

LieeWllcoK-H (16.30-22.30) 


MIGNON 

Via Viterbo. 11 

LSOOO 
Tel. 869493 


CVMNK* 

Piazza Capranica, 101 

L.aooo 
Tel. 6792465 

L’irlandete di Roberti Knights 

(17.15-22.30) 

1 ^S-Is wSelle eMlH S II Bill 1 Bg BBm B U BP 

muocMo di Podro Almodovar • BR 

(17.15-22.30) 

CAPRANICHETTA 

L.6000 

Jadtd (ScogglaH) di Oja Kodar, con 
Randall Brady. Elizabolli Brooks • OR 
(17.30-22.301 





NEW YORK 

L7000 

CMufura saliva 

cus» 

L.6 000 

Il mio giada ainlalro di Jim SOorklan: 

Via dello Cavo. 44 

Tel. 7810271 


V« Calala, C92 

Tol. 3651607 

con Daniel Day Lewis-OR (17-22.30) 

PARIS 

L.8000 

□ Il solo miche di noOe di Paolo e Vii- 

OOUnflKNZO LOOOO 

, PwzzaCoiadiRianzo,nT«i.«7S303 

Non agrNa qual cancaHe N. 2 di Tiboi 
Takaca; con Louis Tripp-H 

(16.30-22.30) 

VlaMt9naGracia.112 

Tel. 7396:68 

lorm Tavianl; con Julian Sands. Citar- 
lolla Galnsbourg-OR (15-22.30) 



PASOURW 

Vicolo dal PMs. 19 ' 

LSOOO 
Tel. 5603622 

Family Busfewaslvertiona Inglese) - 
(16.30-22.30) 

.OMIUNIE 

. ViaPrafiaalina,2n 

L. 5.000 
Tei. 295606 

O tagarman IV di Sidnay 0. Porta -PA 
(16-22.30) 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo. 74 

L. 6.000 
Toi. 6878652 

Oualdie gtomo con me di Claude San* 
lel-OR (17.30-22.30) 

PRESIDENY 

Via Appia Nuova. 427 

L. 6.000 
Tel 7810146 

Pomo piaceri IntaziabNI di megli In ca- 
lsrt-E(VMie| (11-22.30) 

eUBASSY 

ViaStogpanl,? 

L 6.000 
Tel 870245 

Releh cronMa d’etsailo di Michaei Rii- 
che. con Chevy Chase-BR (17-22.30) 

PUSSKAT 

ViaCairo(i.98 

1.4.000 
Tel. 7313300 

Pomo casa degli amori particolari o 
anImaltscM • E (VM16) (l i-22 V3) 

QIPIRC L.eooo 

: V.laRtginaMarg1iarila,29 

Tel 0417719 

Il sola ancha di noOa di Paolo o Vittorio 
Taviani; con Julian Sanda. Cbarlollt 
Gainsbourg-OR (16-2230) 

QUIRINALE 

Via Nazionale. 190 

L 8.000 
Tel. 462653 

La chiave di Tinto Brasa; con Sietania 
Sandrelit-0R(VM14) (17.30-22.30) 

BIIPIRE2 

Vie dell'Esercito. 44 

L 7.000 
Tel 5010652 

O Chiusura estiva 

QUIRMEnA 

Via M. Minghettl. 5 

LSOOO 
Tel 6790012 

□ SognldlAkiraKurosawa-OR 

(15 45-22.30) 

CSPCRIA 

Piazza Sonnino. 37 

LSOOO 
Tei. 582884 

O Harry II presento Sally di Rob Rei- 
ner-BR (16.30-22.30) 

NEAU 

L SOOO 

Biado Runner, con Harnson Ford • FA 

ETOU 

L 8.000 

■ Aflarl sporchi di M. Figgis. con R. 

Puzza Sonnina 

Tel. 9610234 

, (17.30-22.30) 

PiazzainLuclna,41 

Tol 6876125 

Gere.A.Garcia-0R (16-22.30) 

RIALTC 

L SOOO 

GM le mani da mia llglle di Slan Oralo- 
gi: con Tony Danza. Catherine Hicks ■ 
BR (16-22.30) 

eURCME 

Via Liszt, 32 

L 8 000 
Tel. 5910966 

Non ilamo nngali di Noil Jordan: con 
Robert Oo Miro. Soan Peno - BR 

(1630-22.30) 

via IV Novembre, 198 

Tel. 6790763 



RITZ 

Viale Somalia. 109 

L.eooo 

Tel. 837481 

Chiutura estiva . 

EUROPA 

Corsod'ltalla, 107/a 

L.e.ox 

Tel. 865738 

PaganM di e con Klaus Kinski • OR 

(17-22.30) 

EXCELSIOR 

ViaB.V. del Carmelo. 2 

L.eooo 

Tel 5292296 

Lègaml di P. Almodover, con Antonio 
Banderas - BR (16.30-22.30) 

RIVOU 

Via Lombardia, 23 

L 8.000 
Tel. 460663 

Music boi di Costa Gavrss. con Jessica 
Lance-OR (17.30-22.30) 

FARNESE 

Campo de* Fiori 

L 7.000 
Tol 6664395 

O Nuovo dmma Paradisa di Giusep¬ 
pe Tornatolo: con Pbllippo Noxol - OR 
(17 45-22.30) 

ROUGEETNOIN 

Via Salaria 31 . 

L 6.000 
Tel. 864305^ 

C Nuovo clnaaia Paradisa di Giusep¬ 
pe Tornalore. con Philippe Noirel - OR 

FIAMMAI 

L.6.0(l0 

a tignofa dot caotollo di Regio War- 
gnior. con Jean Roebotort • OR 

(16.49-22.30) 




Via6iS80laU.47 

Tel 4627100 

ROVAI 

Via E. Filiberto. 175 

L.eooo 

Tel. 7574549 

Tramora di Ron Underwood - FA 

(17-22 30) 

^nAMMA2 

Viaeia8olail.47 

L.e.ooo 
Tel 4827100 

Tre donne, H sesto o Platon# di RudoiI 
Thome; con Johannes Herschmann, 
Adriana Ailiras-BR (16 45-22.30) 

UNIVERSAL 

Via Bari. tS 

L7 000 
Tel. 8831216 

Chiusura estiva 


■ CINEMA D'ESSAI 


Nuove 

Largo Ascianghi.1 

L 5 .000 
Tel. 588115 

Porle aperte di Gianni Aiwiilci: con 
Gian Maria Volontà - OR (1(130-22 30) 

IL POLITECNICO 
VloG.B.TIopolo.13/a- 

701.3227559) 

Riposo 

TIBUR 

Vie degli Einnehi. 40 

L 4.000-3.000 
Tot. 4957782 

B paolo dilla bagola di Ingmiir Dorg- 
man 

OH (HI 25-22.30) 


■ CINECLUB 


OEIPICCOU LA.OtXI ChIusuraesUvB 

Viale della Pineta, tS-VII aEorghese 
Ti)l.8«34«S 


ORAUCO L.5.IXX) Cinemaspagnelo.LjgiiarrafeLoeL> 

ViaPenigia,34 Tel. 7001785-7622311 cesdi Manuel Matji _CT 

IL UBIRINTO L. 5.000 Sala A II Decalogo P e 10. eli K. Kia- 

Via Pompeo Magno, 27 Tei.àZtOZSà slowshl 118.30-22.30) 

SalaB.IIDecalogereldiX Kiet'ows- 
_ _U_(1.I3C-22..30) 




AQUILA 

Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tei. 7594951 

Vanesaa tigre de) seta# • E (M416) 

AVORIO EROTICHOVC 
Via Macerala. 10 

L. 5.000 
Tal. 7553527 

Film per 

adulti 

UODERNEnA 

Piazza Repubblica.44 

LSOOO 
Tei. 460285 

Film per adulti (10-t1.3i) -iS22.30) 

MODERNO ' 

Piazza Repubblica. 45 

L6.000 
Tol. 460285 

Film per adulti 

(16-22.30) 

MOUUNROUOE 

Via M. Corbino. 23 

LSOOO 
Tè. 5562350 

Ogni vetta di più ano zoo - E iBHIO- 

22.30) 

ODEON 

PlazuRepubbllca 

L 2.000 
Te). 464760 

Film per tilulU 


PALUOIUM 

P zza B. Romano 

L 3.000 
Tei 5110203 

Film per aduli) 

116-22) 

8PLENDI0 

Via Pier delle Vignai 

LSOOO 
Tel. 620205 

PomorottldeNdeHerobcl-E {/M18) 

! 11-22.30) 

UUSSE 

ViaTibudina.^ 

L 4.500 
TiH. 433744 

Film per adulti 


VOLTURNO 

Via Volturno. 37 

L 10.000 
Tè, 1827557 

DesMeri sotto le pelle ■ E (VM 18| 

(15-23) 







ALBANO 

FLORIDA 

Tè. 9321339 

Il libro della giungla • DA 

(*622.15) 


FRASCATI 

POLITEAMA , SALAA'SegnldiAliIraKuro'iiea-DR 

LargoP8nizza.5 ’ Te. 9420479 (1b;(0-22 30) 

SALA B G llsole anche tl nette di 
Paolo e Vitlono Taviam; :on Julian 
Sands-DR (17-23) 


SUPERCIMEMA 

Tè. 9420193 

Alla ricerca deiraiaaaiino di Karel 
Reisz; cor Debra Wmger. Nick Molte • G 
(ia:)a-22 30) 

CROTTAFERRATA 

AMBASSADCR L7 000 

Tè. 9456041 

C StBSo, bugie e vldedapf^ di Steven 
Soderbergh. con James Spas'er -OR 

1" 133-22 30) 

VENERI 

L 7 000 
Te'. 9411592 

Chiusura estiva 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tei. 9001888 

Riposo 

OSTIA 

KRYSTAU 

Via Paitottin) 

LSOOO 
Tel. 5603186 

Scandito Btaze diretto da F < »<i Shetton 
-H (16-22 30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 8000 
Tel. 5610750 

Chiuso per resuuro 

SUPERBA 

V.le detta Marie-.:. 44 

L.eooo 
Tel. 5604076 

Non siamo angeli di Neil Jnrdan; con 
Robert De Niro, Sean Penn • i IFt 

('3 33-22 X) 

TIVOLI 

GIU8EPPETT1 

Tel. 0774/28278 

Riposo 


■ PROSA 

ABACO (Lungotuvdrd MuIIIaI Si 3/A > 
Tel 3604705» 

Alle 21. Amasio o le coneepueitte 
delle pietà lltleie de Julee Uefor- 
gue. diretto od Interpretelo dii Ful> 
vio D'Angelo 

ANFiTftiONe (Vie S. Sete. 24 * Tel. 
$750827) 

Riposo 

ARGENTINA (’-^go ArgeitHna, 92- 

Tel.6544601» 

Alle 21. U Mendregele di NlccotO 
Mechiaveill. Regie di Roderlo 
Guiccierdinl. PRIMA 

ARGOT TEATRO (Via Natalo del 
Grande. 21-Tel. 5896111) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE FESTIVAL DE I DUE 
MONDI (Vie C. Becceria, 18) 

I biglietti per gli spettacoli d»l 33* 
Festival dei Due Mor)dl sor>o in 
vendila preiiec il teatro Olimpico 
(piazza 0. da Fabriano - Tel. 
393304) 

CATACOMBE 2000 (Vie Leblcene. 

42-Tel.700:i495) 

Venerdì elle 21. Ciano di Fi anco 
Venturini; con F. Venturini e l'ede- 
rice De Vita ;Solo per gruppi orga¬ 
nizzati) 

CENTRALE T^la Gelse, 6 - Tel. 

6797270) 

Alle 21 30 Rassegne del Poeti Ro* 
meneechi 

DEI coca (\’ie Galvani, 69 • Tel. 
5763502-350534) 

Alle 21 Storte del eotdal» di igor 
Strewinsklj. Regie di Marco Me- 
nelti 

DELLA COMETA (Vie Teatro Mar¬ 
cello, 4-Tei 67595648) 

Alle 21. Mammoetre di Pino Pa¬ 
via. regie di Roberto Merefante 

DELLE VOa r«/ic Bombelli. 24 - Tel. 
6810116) 

Sabato alle 21. N tarliife di Moliè¬ 
re; con Merco Valeri. Ciro Micolt; 
regia di Ameryco De Santis 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel. 
6788259) 

Riposo 

EX MATTATOIO (Vie Campo Boa¬ 
rio. 27 • Tel. 5783601-5783620) 
r' Alle 21 Le mille e «me nota con 
Vere Gutmen e Roberto Caporali. 
Regia di Attilio Corsini 

FURIO CAMILLO (Vta Camillo, 44 • 
Tel 7887721) 

Riposo 

GALLERIA DB* SERPENTI (Via dei 
Serpenti.32-Tel. 4743681) 

Alle 2130 La foreste di Bimem da 
-Macbethw di W. Shakespeare. In¬ 
terpretato e diretto da Massimo 
Napoli 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 3 - 
Tel. 5695762) 

SALA TEATRO'Riposo 
SALA PERFORMANCE: Riposo 
SALA CAFFI^ Riposo 

LA CHANSOH (Largo Brancaccio. 
62/A) 

Alle 2130 Roma VIoletfa con Vio¬ 
letta Chiarini. Antonello Vannuc- 
chi, regia di Sergio Barbone 

LA SCALETTA (Vie del Collegio Ro¬ 
mano. 1 - Tel. 6797205-6783148) 
SalaA Ripeso 
SalaB Ripeso 

META-TEATRO (Via G. Mameli. 9 - 

Tei 5895807) 

Riposo 

PARtOLI (Via Q Bersi, 20 - Tel. 
603523) 

Alle 22 30 Vieni eventL. pretino 
di e con Dodo Gagliarde 

OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/e - 


Tel 65467:i5) 

SALA GRANDE-Alle 21 Ueolllt»- 
dine di un portiere di calcio di Di¬ 
dier Keminke. con Francesco 
Centi; regie di Adalberto Rossetti 
SAU CAFFÈ TEATRO- elle 21 30. 
La sfida da «L’oreo» di A Cechov; 
con C. Brosce; regie di Ugo Mer- 

ÌaU ORFEO (Tet. 6548330): Alle 
21. Non dire lelee lestimoniewte. 
Scritto e diretto da Caterine Merli¬ 
no. con Roberto ApottlnL Giorgie 
Arevaio (Lunedì ripoeo) 

SALONE MAROHERrTA (Vie Due 
Macelli, 75 • Tel. 6791439- 
6796269) 

Riposo 

SISTINA (Vie Sistina. 129 • Tel. 
4826841) 

Riposo 

SPAZtOZERO (Via Galvani, 65 - Tel. 
5743D89) 

Alle 2'.. Ohm misure delle resL 
slente di e con Marco Solari 
STABILE DEL OIAUO (Via Cassia. 
671-Tot. 3669800) 

Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli AmaUicla- 
ni.2-Tel 6867610) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta. 16-Tel. 6545890) 

Riposo 

VASCSaO (Via Q. Carmi, 72 - Tel. 
5898031) 

Domani alte 21. Creditori di A. 
Strindberg: con Manuela Kuster- 
menn, Pierpaolo Capponi; regia 
di Giancarlo Nanni 


■ DANZA ■■■■■■ 

CIRCO MASSIMO 
Venerdì alte 21. D gioco detTeroe. 
Spettacolo di danza con la Corrv 
pagnia di Balletto del Bolsclol di 
Mosce 

MUSICA 

■ CLASSICA 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 
Gigll-Tel 463641) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI- 

LIA (Via della Conciliazione • Tel. 
6780742) 

Alte 21. Concerto finale pubblico 
delle allieve dei corso di perfezio¬ 
namento di arpa. In programma 
Haendel. Franck. Vernier, MaghL 
ni.Selzedo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia 118 • Tel. 
3201752) 

Presso la segreteria dell'Accade¬ 
mia, si possono rinnovare le assi¬ 
curazioni per le stagione 1990-91. 
Il termine di chiusura e stato fis¬ 
sato al 31 luglio Dopo tale data i 
posti sarsnno considerati Uberi. 
Le riconferme possono essere 
date arKhe per iscritto. 
ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS MOVA (Via Principe Amedeo. 
96-rei. 7315852) 

Corsi di chitarra, solfeggio e ar¬ 
monia Preparazione esami con¬ 
servatorio. saggi e concerti. Infor¬ 
mazioni dallo 14 al le 20 
SAStLICA 8$. APOSrOU (Tel. 
6808571) 

Alle 21. Concerto dell’organista 
Arturo Sacchetti. Musiche di Fre- 
scobaldl. Langlois 
CHIOSTRO 8. ALESIO (Piazze $. 
Alessio-Aventi no) 

Maggio musicale all’Aventlno 
Domani alte 21. Concerto del coro 
Pditonico L Colacicchi e del pia¬ 
nista Jun Kanno. Musiche di Re- 
vai. Debussy, Bardos 
COLOSSEO (Via Capo d'Africa S/A • 
Tel. 7004932) 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Zebaglia, 42 • 
Tel 5780480) 

Riposo 


GHtONE (Via delle Fornaci, 37 • Tel. 
6372294) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Tei 48148001 
Sabato e domenica alle 18. Pesti- 
vai musicate delle Nazioni 1900 
•Forza Italia'-. Musiche di Rote. 
Glulisni, Caselle, Vivsidl, Bor»on- 
eini. Mooteverdi (c/o Piazze Cem- 
piteiM.9) 

PALAZZO SALDASSINI (Via detin 
Coppelle. 35) 

Alte 21. Concerto diretto da Frftc 
Maraffl. Musiche di Gorshwin. 
Beethoven, Mozart, Liszt 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon¬ 
tane. 13) 

Venerdì alle 20 30. Concerto jazz 
della formazione «Umberto Fio¬ 
rentino New Group- Musiche di 
Gershwin. Miles, Markus, Min- 
gus Davis 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza della Cancelleria) 

Riposo 

RIARt 78 (Via dei Riari, 78 • Tel. 
6879177) 

Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campitelti. 
6 ) 

Riposo 

SALA CAPlZUCCHt (Piazza Campi- 

tellt.3) 

Riposo 

VILLA PAMPHIU (Porta S. Pancra- 
zio-Tel 3277795) 

Oomemea alle 21 Severino Gaz- 
zelloni e Leonardo Leonardi in 
concerto Musiche di Haydn, Bee¬ 
thoven, Paganini, Bricciaidi, Mor- 
rlcone 


■ JAZZ-ROCK-FOLK 

ALEXANOERPLATZ (Via Ostia. 9 - 
Tel 3599398) 

Alle 21 30 Concerto della forma- 
zioneBurks. Adams, Arkin, Doro, 
De Martino 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa. 18-Tel 582551) 

Alle 21 30 Ciosing day party e al¬ 
le 22 30 concerto con il gruppo 
Alex Brini 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac¬ 
elo. 96-Tel 5744020) 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ (Via Monte Testac¬ 
elo. 36) 

Riposo 

CUSSICO (Via Libetta. 7) 

Alle 23. Concerto dell'Orchestra 
salsa «Raiz- diretta da Jesus Zo- 
ballos 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio. 
28) 

Alle 22 30 Musica de) Messico 
con -Gavilan- e -Alana y Esto- 
ban- in canzoni romantiche 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur- 
ri 43-Eurtel 5915600) 

Allo 22 30 Ritmi brasiliani con il 
gruppo -Alta Tensao-. 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Secchi, 
3-Tei 5892374) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio, 62-A • 
Tel 6896302) 

Non pervenuto 

GRIGIO NOTTE (Via dei Flenaroli. 
30/b-Tel 5813249) 

Oggi alte 21.30 BabyionRug 

SAINT LOUIS (Via del Cardello, 13/a 
-Tol 4745076) 

Alle 22 30 Festa latina con Chirl- 
mia salsa group 

TENDA STRISCE (Via C. 'Colombo. 
393-Tel 5415521) 

Alte 21 15 Europa Jazz Concerto 
dei Saedig Ouartet (Scandinavia) 
e del gruppo homo Band Riccar¬ 
do BiseoTrio 
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Gennanìa 

In affanno 
pareggia 
a Milano 


Argentina 

Maradona ko 
Saltem 
una partita 


L’inedito duo d’attacco 
Schillaci-Baggio va in rete 
e trascina una bella Italia 
azzurri negato un rigore 
ai ceki un gol regolarissimo 
La squadra resterà a Roma 
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la gente verso l’Olimpico 


dei tempi della Dolce vita, nota 
acutamente II quotidiano spor¬ 
tivo francese •L'equipe*. Vero, 
è impettita e si prende sul se¬ 
rio. maledatlamente, fino alla 
Ola cosi interclassLsla, e cosi di 
moda. 

Non so se i disfattisti, e l'o¬ 
diato culturame, ieri siano ri¬ 
masti a Capalbio. capitale del 
malanimo neirilalui unita del 
pallone. Se sè cosi, peccalo: 
hanno perso un'elfi*;ace carto¬ 
lina del pae.se reale, oramai 
fortunatamente bcnesUmle e 
discretamente ellicienie. in 
cerca di perduti spazi comuni¬ 
tari e finalmente unificato. Dal 
calcio come ideologia c dalla 
televisione. Il primo come si sa 
non può fornire churìficazioni 
e risposte ai conflitti che ci agi¬ 
tano, ma fornisce un' eccellen¬ 
te copertura: restiamo leghisti, 
ma lutti italiani grazie a Saggio 
e a Schillaci. La tv. l'immagine 
riflessa, ha invece d.iv\ero pro¬ 


dotto una lingua e un patrimo¬ 
nio di simboli omogenei: ora 
l'Italia ò davvero tricolore Ma 
vista dal o stadio ò anclic mol¬ 
lo povera di parole. Il tifo nel 
villaggio globale non conosce 
più altre sonorità che il clack- 
son, le trombe d'auto, il fi¬ 
schietto, la sirena. E cioè .suoni 
ripetitivi, ossessivi, inart colabi¬ 
li (l'unico strumento tradizio¬ 
nale sopravvissuto è il vecchio 
tric-trac}. La lesta ò una colon¬ 
na d'auto. E nelle curvi;! ron si 
parlano le fantasiose rrielafore 
della Torcida brasiliana. .Non 
si dica, e lo stadio. Non tsrsta. 
E'il paese, semmai, clic si va 
facendo stadio. Nel bene, visto 
che riusciamo a togliere le bu¬ 
che dalle strade solo se si deve 
lare un Mondiale, e nel male: 
altro che Torcida, con la sua 
ricchezza di suoni, di !iimix>li, 
di epos c di fantasia, questa e 
la marmellata di Berlusconi e 
diFunari. 


tenie provvede al maquillage 
di quelli che arrivano. E poi. in 
mezzo ai bagarini e alla Tv 
giapponese che filma il Papa, 
un tifoso feticista carico di cor¬ 
ni c di rosari, ci sono tanti pa¬ 
pa con figli: qualche famiglio¬ 
la: un bambino grasso grasso 
che la tenerezza col suo stri¬ 
scione personale, -Messina gri¬ 
da forza TolO-; le nonne coi ni- 
politini: una signora con due 
piccole coccarde al posto de¬ 
gli orecchini; e infine quel ge¬ 
nere di 'Corte dei miracoli" da 
Fcllini ultima maniera: mollo 
televisiva e mostrilicala.... fn- 
somma, un'Italia distesa e do¬ 
menicale, un'altra un po' lolle 
e disperala, c un'altra ancora, 
facoltosa e elegante, che va 
prendendo posto negli spazi 
nobili. La mondanità si ù tra¬ 
sferita sulle gradinale degli sta¬ 
di. Peccato che all'establish¬ 
ment degli anni '90 manchi 
l'auloironia un po' sorniona 


che si sono presentali in tartan, 
scatenando molta curiosllù- 
...Ma gli affari non vanno un 
granché senza vittoria, sostie¬ 
ne Oreste, che regala volentieri 
un po' d'anima del commer¬ 
cio: •! napoletani comprano 
sempre e comprano prima - 
spiega - é di buon augurio: se 
la squadra non vince, pazien¬ 
za. la festa si farò un'altra volta. 
Ma questo funziona solo a Na¬ 
poli: se l'Italia non vince siamo 
rovinali; se ce la la 6 garantito 
l'exploit..." 

Fa caldo e la gente .scivola 
via. Molti, la maggioranza for¬ 
se. sono ragazzi; difficile oggi 
vederne tanti tutti in una volta. 
E cosi diversi: gli studenti di Pi¬ 
sa con le lunghe tube bianche, 
rosse e verdi, e la tifoseria di 
borgata con il tatuaggio. Mollo 
fotografati Pigio e Sonia, vestili 
da garibaldini c col tricolore 
spalmalo il faccia. Sotto l'obe¬ 
lisco. un gruppo molto diver- 


M ROMA. Alle sci del pome¬ 
riggio un sassofono graffia il 
tempo nelle gallerie della mc- 
tro|X>lilana. e la tanto Parigi. 
Ma é Roma, Roma che va allo 
stadio Olimpico a veder gioca¬ 
re l'Italia. SI. proprio la capitale 
cinica e un po' levantina, quel¬ 
la che ha fatto scappare il cine¬ 
ma e i grandi sarti, vive nel pal¬ 
lone il suo momento di sospi¬ 
rala grandeur. E, sorpresa, lut¬ 
to funziona: le indicazione so¬ 
no chiare, il metrò leggero l’al 
Flaminio rapido c elliccn e. 
Tutto é calmo, tranquillo, c 
persino disteso perché in fon¬ 
do si replica, l'emozione c el 
debutto è giù .superata: abbia¬ 
mo vinto la prova dell'elliclen¬ 
za, siamo in Europa. 

Sul tram le bandiere sono 
ancora arrotolale, le sciarpe 
iricolorì spuntano dagl zaini 
dei ragazzi, dalle tasche delle 


giacche, dallo borse delle si¬ 
gnore. Ma ognuno viaggia so¬ 
lo. ancora non ci si mescola. 
Prima di scendere però qual¬ 
cuno improvvisa una vestizio¬ 
ne: srotola il tricolore c lo in¬ 
dossa a mantello. Sembrava 
Porta Pia. invece era Piazza 
Mancini, dove si sbarca in pie¬ 
na fiera di gadget. 

C'é di lutto; strisce, bretelle, 
cuscini, magliette, gilé, cappel¬ 
li di logge diverse: cloche, bu¬ 
stine. zucchetti, berretti da ba¬ 
seball. panama con la lascia 
tricolore, baschi dispettosi alla 
Cavroche...L'idea dell'anno 
non é di un napoletano, ma di 
un polacco; travestilo da arler- 
chino di Italia '90 propone e 
vende autoscatti polaroid. Il 
maggior successo di pubblico, 
visto che la polaroid costitui¬ 
sce una vera attrazione, é per i 
tifosi scozzesi, club del Celile, 
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Sport 


Tutti promossi gli alunni 
di Vicini: Baresi superlativo 
In forte crescita De Napoli 
Berti sempre più a suo agio 


Bag^o migliore in assoluto 
In una sera boom scampoli 
di gloria anche per i rincalzi 
De Agostini e Vierchowod 



La classe 





wm Zcngae ,5. Gli attaccami 
cecoalovacchi non lo hanno 
bombardalo ma MI quei pochi, 
ma non estemporanei colpi di 
bielle, ha saputo non tarsi im¬ 
pallinale con maestrùi. Il suo 
record d‘imbaitibbilit.t (773 
minuti) è salvo, grazà; anche 
alla cómplicilà dcirarbilro 
francese che ha annullato il 
goldeiceki. 

Bergami 7. Lo •zio» ringiova¬ 
nisce di parlila in parila. Do- 
' veva lare i conti con un mar¬ 
cantonio. Ione e anche furbo, 
come Shukravi e alla line gli ha 
lasciato aiKhe la matK ia. 


MoMiiiI 6,5. In una squadra 
che ha giocato a livelli d'eccel- 
‘ lenza ha avuto l’occasione per 


staccarsi dalla abituale stirac¬ 
chiala sufficienza. Un segnale 
pronwttente ma restano le per¬ 
plessità sulla sue possibilità 
che, almeno attualmente, non 
sono ottime. 

Baresi 7,5. Sarebbe il caso 
d'inserire nel dizionario della 
lingua italiana la parola Baresi, 
magari al posto di ecceziona¬ 
le, e (orse non si riuscirebbe 
ancora a dare II senso di quan¬ 
to vale questo giocatore. 
Un'intuito ed una lucidili 
quando deve difendere. Vera¬ 
mente impressionante un suo 
anticipo su Hasek nel primo 
tempo: pareva un sihiro quan¬ 
do di testa gli ha tolto la palla a 
due metri dalla rwrta. 


A sinistra. rarUtro 
liaifcesaOuiniou 
Adcstra-lfloldiBaggio 
kialtoasinetra. 

De Napol contrastato 
da un avversario 
In alto a destra, 
resultanza di Tenga 


Ferri 7. Con Bergomi si sono 
dati il cambio sulle due punte 
cecoslovacche. Skuhravi e 
Knoflicek non si sono accorti 
di nulla. La morsa era la stessa: 
implacabile. Anche per l'interi¬ 
sta un mondiale in continua 
ascesa dopo le perplessità ini¬ 
ziali. 


Berti 64- In questa nazionale 
tutto happening «Jovanotti» si è 
trovato a suo agio, è riuscito a 
(ar girare In sintonia le sue a 
volte irrazionali leve, trovando 
il passo giusto quando si tratta¬ 
va di fare l'inlerditote e allo 
stesso modo quando si latKia- 
va nelle sue amate cavalcale. 
Ha provato anche a fare il nu¬ 


mero del gol di mano ed è sta¬ 
la l'unica cosa che non gli è 
riuscita. 

Oonadonl 7. Ha giocalo solo 
un tempo, perché tanto gli 
hanno permesso I (urenti ceki. 
Nei primi quarantacinque mi¬ 
nuti li ha accecati con la sua 
fantasia, con i suoi lucidi guiz¬ 
zi. È stato il primo ad entrare in 
partita e con la sua sicurezza 
ha fatto anche da traino ad 
una squadra che schiumava 
potenza ma non riusciva all'i¬ 
nizio a trovare il ritmo giusto. 

De Agostini (dal *51) 6. Ha 

fatto, come sempre, la sua par¬ 
te. Ha cercalo, come al solito, 
anche la via del gol. è in gran 
forma ma per lui Vicini sembra 


che non riesca a tro\an: un po¬ 
sto (isso. 

De Napoli 7. Nella serata del¬ 
le sorprese si é infilato anche 
lui. Ha pedalato carne gli è 
abituale ma questa volta é ve¬ 
nuto fuori con rotondi colpi di 
pedale. Davvero bello vederlo 
muoversi con grazia che sem¬ 
brava a lui negata. Volitivo, in¬ 
traprendente ha dato al cen¬ 
trocampo un contrituto di per¬ 
sonalità. 

Vierchowod (dal *65) 6. Po¬ 
chi i minuti per esprimere un 
giudizio, ma la sufficienza ad 
uno come lui la si puO dare ad 
occhi chiusi non apppena si 
allaccia gli scarpini. 


SchlBacl 7. Essenziak;, e nan 
è un giudizio riduttivo. Ha 
: sfmttato l'occasione del gol, 
ha scambiato con Baggio con 
semplice eleganza. Si è fionda¬ 
to con nitida rapacità nei con¬ 
tropiede. Si era anche pnxtura- 
to un rigore che solo l'iubitro 
non ha'risto. 


Giannini 7. Il Principe in q ue¬ 
sto mottdiale ha imparai» an¬ 
che a (.usi umile. Ma clMr ari- 
slocrazla in quel suo muoversi 
in copertura, in quel silenzioso 
modo di prendere per cnsiv} la 
squadriu La vicinanza di Bag¬ 
gio non lo ha infastidito anzi 
ha esaltato la sua stilistica con¬ 
cezione del gioco. A ripriiva 


che quando si sa. giocare a pal¬ 
lone iton esistono problemi di 
IncomunicabiliUu 

Baggio 8. Il gol é di quelli da 
consegnate alle antoloftie, ma 
che fosse capace di certi colpi 
lo si sapeva. La votazione alta 
serve a spiegare anche t'inlelli- 
genza spesa durante tutta la 
partita. Baggio ha dimostrato 
di non essere scvio creatore di 
improvvise genialità ma anche 
costruttore razionali, continui 
discorsi calcistici, insomma 
genio e legolatetEza. E il gol ne 
è la summa. Prima di airivare 
alla folgorante idea ha ragio- 
trato, in compagnia e infine da 
solo, con una i:alda entusia¬ 
smante freddezz.s: splendido. 

. DRP. 


I ceki non recriminano sul rigore 
negato e pensano al futuro in Italia 

Un po’ di mercato 
ne^ spogliatoi 
Haj^k alla Lazio? 


L*arbitro 

Quiniou, 

fischietto 

sfiatato 

■i ROMA Che Joel Qulniou n<SÌ fosse un mostro di atleti- 
' '<lmo'to:si1aBev)i. paté cnbita'ConllmlsskiHé''<resamfe davanti 
ai suoi «lesi» abbia chiuso un occhio, ma vedere questo arbi¬ 
tro IratKese ciondolate per II campo In evidente debito d'os¬ 
sigeno é stato uno spettacolo poco mondiale. E oltre a non 
concte ha anche la vista molto corta. Il fallo di rigore su 
Schillaci era chiaro ma il signor <)uiniou ha. Invece, visto nel 
voiodiTolA la simulazione. Chiaro era oiKhe II gol del pos¬ 
sibile pareggio ceko. Ha annullato II gol pareggiando cosi i 
conti con il rigore non concesso, ma di otbitti-salumieTi 
(con tutto il rispetto che si deve alla categoria) ne abbiamo 
a bizzeffe anche qui da noi. E il segretario generale della Fi¬ 
fa. Blatlerva poi a fare le pulci ad Agnolin. O/IP. 



’ rl>‘. ' 




■i ROt.tA I cecoslovacchi b- 
scianol’Olimpicocon il risulta¬ 
to che immaginavano di dover 
portare <ta. 

Ivan l'Iasrk, il caprtano, uno 
che h.s cono dall'inizio alla fi¬ 
ne. amrnetie; •Giocate contro 
gli azzi ni sapevamo che era 
una cosa d; fflcilissima. Loro di- 
spubm- questo mondiale in 
casa. Per giunb, quesb partib, 
l'abblarno disputab nello sb- 
dio Olir.apico, che é il loro sb- 
dio, hanno segnato due ben 
gol, gli asnitri, ma quello di 
Baggio !• stato una cosa straor¬ 
dinaria. Noi avremmo potuto 
probab.tmcnte spingere di pià, 
b squadra per6 accusava mol¬ 
ti giocatari inlortunali e altri in 
cattive condizioni di forma. 
Ora, comunque, il nostro mon¬ 
diale ptosc-gue: la partib che 
ci aspeira negli otbvi è già de¬ 
cisiva». 

Ecco Chovanec, il regisb 
delb »iueidra. tecuperah> al- 
ruKimo momento. , aveva una 
forte contusione àlb coscb 
destra, il dolore gli é rimasto 
per tutta la partib; •Ma ho 
stretto i denti, giocare contro 
gli azzurri era importante. Riu¬ 
scire ad ollenete contro di loro 
un risulblo positivo, ci avreb¬ 
be dato sicuramente prestigio. 
Ma quesb sconlitb, lutto som¬ 
malo. nun deve pesarci più di 
bnto. Ora andiamo a Bai, ed 
è proprio il Bari, che prosegue 
il nostro Mondiale. L’incontro 
che si aspetb agli otbvi é ora 
decisivo, tutti gli incontri ades¬ 
so saranno decisivi. Cancellia¬ 
mo questi! partib contro l'ib- 


C'è anche Skuhravy. Gli 
hanno annullato un gol. dalla 
tribuna e alla televisione, era 
sembrato un gol valido. Anche 
Giannini, qualche corridoio 
più in là, lo ha ammesso: era 
un gol buono. E Skharavy, co¬ 
sa dice: «SI, anche a me era 
sembrato un gol valido, ma 
l'arbitro lo ha annullalo. Avrà 
avuto le sue buone ragioni. 
Peccalo, perché a quel punto, 
se fossimo riusciti a pareggia¬ 
re. la partib avrebbe proh'abil- 
menle avuto una storia diver¬ 
sa. Invece, l'Iblia é rimasta 
avanti di un punto, cosi gli az¬ 
zurri hanno avuto modo di at¬ 
taccare e atbccare ancora. 
Noi abbbmo fatto la partila 
che potevamo, con molli inior- 
tunatr e parecchi giocatori in 
cattive condizioni lisiclic». 
L'ultima battuta é di Knoflicek; 
•In attacco gli azzurri ci hanno 
lasciato poco spazio. Aflronia- 
re giocatori come Ferri, Franco 
Baresi e Bergomi non è uno 
scherzo; ho cercalo di salt.irli 
in velocità, in dribbling, ma lo¬ 
ro mi hanno chiuso abilmente 
tutti gli spazi. E nelb ripresa, 
quando è entrato De postini, 
b situazione non é migliorala, 
anzi, direi che De Agostini ha 
dato alla sua squadra una 
maggiore spinb offensiva^. 

Nello spogliatoio cecoslo¬ 
vacco, infìne, una notizia di 
mercato; il capibno Hasek sa¬ 
rebbe sbto coabitato dalla 
Lazio. E in tribuna era presen¬ 
te, per osservarlo il presidente 
Gbnmarco Calieri. OFa.Ro. 


Vicini tira le somme. Lodi per tutti e una buona dose di realismo 
Una fiase allusiva: «Gianluca è indispensabile... quando sta bene» 


Gioia e dolori Baggio ;5enza freni:«È una serata tutta mia». Donadoni infortunato 
spera oggi in una diagnosi più ottimistica, ma il medico teme il peggio 

Urm lacriim tm i so^ 


Vicini è contento per gli applausi dell'Olimpico; 
.Cè un grande feeling con il pubblico romano». 
Cbmplimenti per Baggio e Schillaci: «Hanno giocato 
bene ma sopranutto hanno segnato due gol da met¬ 
tere in cornice. Il gol di Robeitino, poi. è stato straor¬ 
dinario. Un gol alla Baggio, insomma». A Viali! man¬ 
da a dire: «In questa nazionale resta indispensabi- 
le.~ma solo quando è in forma». 


FABRaiO RONCONB 


■AROMA Vietili, la aoa 
■■ava Italia è alata veloc^ 
barba, «ataalaamaiitc. E 
aembfata nnHalla giusta, 
betcoaaiiepaiaa? 

lo ho visto una buorw partib 
che a tratti, certo, ésbb anche 
spettacolare. Sono slcuramen- 
le conlenlo, ma avremmo po¬ 
tuto spendete meno energie 
se, nel primo tempo, fossimo 
riusciti a conctelizùre le molle 
occasioni che abbbmo crealo. 
Comunque sor» contento, 
molto soddislalto. Soddisfallo 
anclie al di là delb qualifica¬ 
zione che gb avevamo ottenu¬ 
to. Mi (a piacere soprattutto il 
feeling che s'é creato con il 
pubblico romano, slraordina- 
.ttojnaedibile. 

E la notte rU Baggio e 


Speravo che giocassero be¬ 
ne, ma io per primo sapevo 
che nel calcio sperare non ba¬ 
sta. Hanno segnalo due gol da 
btobniidare, perù bisogna am¬ 
mettere che quello di Baggio è 
sbto una cosa eccezionale, 
aedo U più bel gol del mon- 


’ dble. Un gol che Baggio, per 
giunb, é riuscito a segnare con 
una prodezza penontUe pro¬ 
prio verso b (ine delb partib, 
quando doveva essere stanco, 
^ù fisicamenle. 

Senta VldBl, ad an certo 
ponto. In campo c’eraiM 
Baggio e ScblUad, ma an¬ 
che VIcichowood e De Ago- 
adnL Un’altra Italia burnn- 
ma, Improwfeata. 

No. no. non ci sono improv¬ 
visazioni. Chiaro che se volevo 
avete Baggio e Schillaci davan¬ 
ti, non potevo non sosletli ade- 
guabmente dietro. Mi sembra¬ 
va stupido costringerti a un la¬ 
voro di copertura e sacrìli- 
cio...e poi. comunque, lo l'ho 
sempre detto e lo ripeto; que¬ 
sb squadra é lormab da un 
gruppo di sedici, diciassette 
giocatori che possono alter¬ 
narsi trarxiuilbmente, senza 
causare eccessivi scompeiui 
alla squadra. 

Ma dopo qpiesta paitiu, 
VlaUI sembra un po’meno 
Indispensabile. 

Gianluca é sempre indi¬ 


spensabile.-.quando sb bene. 

Molti dicono che adesso 
lei dovrebbe e s sere grato a 
chi ha organizzato le cro¬ 
ciate In favore di Baggio ti¬ 
tolare. 

No. mi dispiace per chi dice 
e pensa questo, lo non sono 
grato a nessuru croebb. Ma 
per favore... 

' Berti è stato Importante. 

' Beiti ha giocato bene, io 
non sono sorpreso. Chiaro che 
il giocatore quando é sceso in 
campo contro gli Sbll Uniti 
mancava forse di un po' di rit¬ 
mo. può essere che contro gli 
americani abbia stenblo un 
po' a entrare in partita. Ma io 
ixm avevo dubbi che fosse in 
grandi condizioni. E poi basta¬ 
va osservarlo, con un minimo 
di attenzione, durante gli alle¬ 
namenti per accorgersi di 
quanto stesso bene il ragazzo. 

L’Italia s’è qualificata a 
ponteggio pieno. Lei crede¬ 
va che l’acccaso alla fase 
auccesalvn del mondiali po- 
teaoe avvenire davvero In 
modo cuoi IrlonfaleT 

lo ho sempre sostenuto che 
sbmo tra le favorite. Ci sono, 
in questi campionati del mon¬ 
do, sei sette squadre che pos¬ 
sono arrivare alb finale e vin- 
cerb. Ci arriverà e vincerà chi 
avrà un po'più di fortuna. 

Vldnl, adesso c’è qual¬ 
che squadra che la preoc- 
cnpaplùdlalbe? 

Mi preoccupano sempre tut¬ 
te. Ogni squadra che ci tocca 
come avversaria mi preoccupa 


per priiKipio. E no. davvero 
non so dire adesso chi tempo 
di più... 

So ScblUad c’erano on 
palo di faUI da rigore. Uno, 
ia particolate, è sembrato 
assolatamente netto. L’ar¬ 
bitro, quel francese Qid- 
nloo, ha sorvolato bella¬ 
mente. Non teme che gU ar¬ 
bitri per evilare di favorire 
la nazloanle Italiano, In 
qualche caso llniscaiia poi 
•ddirlltora per pmalliaar- 
lo7 

lo ho già detto che degli ar¬ 
bitri non voglio parlare. Mi va 
bene qualsiasi arbitraggio. E 
poi tutti hanno gli occhi per ve¬ 
dere e giudicare... 

Rn qui, Azeglio Vicini. Il cittì 
azzurro ha molato l'entusia¬ 
smo. E' parso piuttosto teso, 
come accigliato. Guardava 
continuamente l'orologio co¬ 
me se avesse (tetb di andar 
vb. 

Calmo, tranquillo, e solo lie¬ 
vemente rosso in volto, ma a 
causa del gran gridare, é inve¬ 
ce il commissario tecnico dei 
cecoslovacchi. Jozef Venglos. 
Questo Venglos é un tipo trop¬ 
po furtx) per non aver messo la 
sconlitb nel conto. Infatti, di¬ 
ce: .Abbbmo giocalo contro 
l'Italia, la squadra che gioca in 
casa questo mondiaIe...noi 
avevamo molti infortunali per 
poter competere con gli azzur¬ 
ri. Che comunque hanno meri¬ 
talo la vittoria. Dico che il no¬ 
stro gol era regolare, cosi mi 
hanno detto, ma lo dico solo 
per dire, non per altro». 


•E’ il gol più importante della mia carriera, una libe¬ 
razione». Roberto IBaggio chiude con questa dichia¬ 
razione la serata del :suo grande ritorno. Una partita 
iniziata adagio e poi un lento crescendo, fino alla 
splendida rete. «Non so come sarà il futuro, ma spe¬ 
ro di aver conquist ato il posto». Nella serata azzurra, 
la tristezza di Donadoni. L'infortunio al ginocchio è 
serio. 


STIsIFANOBOLOiUNI 




Roberto Donadoni 


M ROMA Roberto, u no stes¬ 
so nome per due destini 0 ppo- 
sti. Mentre B^io dà cortro ai 
sogni, maichbndo il mondiale 
azzurro e strappando j l <;:t Vi¬ 
cini una maglia che sanrà diffì¬ 
cile ripone nel cassetto, per 
Donadoni il .grande; itvunto. 
sembra al capolinea. La prima 
sentenza di Vecchiet é crude¬ 
le; probabile distorsione dei le¬ 
gamenti collaterali del ginoc¬ 
chio sinistro, il mondiate del 
mibnisb sarebbe al capoli¬ 
nea. Una condanna che é lutb 
nell'espressione aftrarihi del 
giocatore nel dopo partib, una 
tristezza che stona con l'eulo- 
ria nella quale s'immerge hitto 
il clan azzurro. È l’uniaa nob 
stonab della serata, ma é un 
suono, anzi un lamento, che 
rovina l'intera armoiib. La 
prognosi esatta è altetia nelle 
prossime 48 ore; si laxila aper¬ 
to uno spiraglio alb speiranza, 
l'incidente a Donadoni potreb¬ 
be nvebrsi meno grave, l'au- 
spicio comune, di quinto ap¬ 
paia al momento. Intanto si ce¬ 
lebra, giustamente. Il Bngglo- 
day. Lna grande partiti, quella 


del numero quindici azzurro, 
inizbb adagio, fìlab via in crc- 
, scendo, immoitjbta da un gol 
da cineteca e dagli ultimi tren- 
b minuti, giocali da fuoriclas¬ 
se. E' ancora avvinghialo a 
quesb serab romana, Baggio, 
arriva in sala sbmpa con b 
sua aria adoleicenzble e b 
bella sensazione di avere un 
grande futuro da giocarsi. Sci¬ 
volano le domande, e si riparte 
dal giorno prima, da quando, 
neppure mezz'ora dall’annun¬ 
cio delb formazione, il piccolo 
grande genio disse che il gol 
sarebbe stato la sua ipoteca 
sul futuro: .Lo avevo detto e lo 
ripeto, perché resto convinto 
che i gol sono numeri, e i nu¬ 
meri, alb fìne, non li discute 
nessuno. Quello che ho segna¬ 
to stasera è una liberazione, é 
b prima cosa veramente belb 
dopo il periodo che tutti cono¬ 
scete. Non e stab però una se¬ 
rab tacile. All'inizio ho avuto 
qualche difficoltà: l’emozione, 
lo stadio stracolmo, b lonta¬ 
nanza dal campo. Era dal 16 
maggio che non giocavo, ave¬ 
vo paura di solfrire b mancaiv 


za di ritmo e invece mi sono re¬ 
so corto di stare molto loene. 
Mi soro sbloccato, grazie an¬ 
che ai compagni, e poi sono 
andato in discesa. Quel :gol, é 
chiaro, ha dato un qualcosa di 
patticobie a questa serata. 
Una sisrata mia, che mi terrò 
stietb n lungo». E adesto, gli 
chiedono: >E adesso sporo di 
restarci dentro, a quesb squa¬ 
dra. Ma non dipende da me». 
Altra clor'janda: ti sei tolto un 
peso? >31 la partib c quel gol 
sono !bti una liberazior e per 
me. Cloniro di me c'era un 
chiodo fisso; esordire, ir. que¬ 
sto mondiale ibliano, e di b- 
sciaici il ;>egno, con un gol. Un 
gol nel q'jale ho rischiato, c'e¬ 
ra Schilliici solo, ma ho visto 
un uomo solo davanti, ci ho 
prov,ato o ho avuto ragione. E' 
andab cosi, ecco Fsciché dico 
che questa serab ha un sapore 
particobre. La dedica? .Avevo 
promessi^, a Coverciano. che 
se anetssl fatto un gol. l'avrei 
dedkcjilo ai tifosi delb Rorenti- 
na. Mi hanno dato un .iffetio 
incredibile, questo gol ir tutto 
■oro». Baggio e Giannini insie¬ 
me, Btigglo, Giannini, Oonado- 
ni e pure l'ultimo arrivato, 
Schillaci. Vederli in campo 
con la stessa maglia, appena 
qualclie mese fa. sarebbe sem- 
brab un’eresia. E invece' è an¬ 
dato lutto ok, quei quattro, b 
davanti, hanno dato spettaco¬ 
lo: .Quesb sera abbiamo di- 
mosvalo che chi conc>sce il 
calcio può giocare insieme, lo 
e Schillaci, é vero, d siano tro¬ 
vati sotto la stessa maglia per 
la prima volb e ha funzionalo. 


L'intesa é venub fuori in ma¬ 
niera sponbnea». le frattaglie 
di uno spogibloio tutto urla e 
baci, passano soprattutto attra¬ 
verso le dichiarazioni di Schtl- 
bei, l'altro uomo delb serab; 
•Devo lingrazbre lutti, il pub¬ 
blico, magnifico, i compagni, 
che mi hanno aiubto ad inse¬ 
rirmi subito nel gruppo, ma 
quesb sera voglio dire grazie 
soprattuto ad una persona che 
ha dato una svolb alb mia 
carriera: Bonipeiti. Ha creduto 
in me proprio quando st,wo 
per perdere l'ultimo autobus. 
Ora? Ora sono a disposizione 
del tecnico. Sono pronto a tor¬ 
nare in panchina. Da me non 
aspctbtevi polemiche’. Arriva 
Vialli. In panchina, durante b 
partib, si e divertito come un 
matto a seguire la «ob' del 
pubblico. Sonide, Vialli, eppu¬ 
re stasera tutto sembra dargli 
torlo; «Sono contentissimo, la 
scelta di Vicini é sbta quella 
giusta. Baggio e Schillaci sono 
sbti bravissimi, meritano la ri¬ 
conferma». L’altro escluso, 
Camevab: «La partita ha dimo¬ 
strato che il tecnico aveva visto 
bene, ma io non mi arrendo. 
Vicini ha sempre detto che 
nessuno è titolare e che avreb¬ 
be latto delle rotazioni. Io 
aspetto». Chiude Giannini, con 
un'ammissione: «li gol annul¬ 
lato ai cecoslovacchi era rego¬ 
lare. Però non dimentichiamo 
che l'arbitro ci ha negalo un ri¬ 
gore nettissimo. Aiiche stasera 
abbiamo raccolto meno di 
quanto avevamo seminato, un 
parelio sarebbe sbto un'in¬ 
giustizia*. 
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Sport 


Vicini ha azzeccato la mossa giusta: Schillaci e Baggio 
mantengono sul campo le promesse e fanno subito centro 
L’inedita coppia ha dato velocità e fantasia in avanti 
Il secondo gol, un vero capolavoro, fa esplodere lo stadio 



esperìmento è riuscito 
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lipnmogol 
degli azzurri 
messo 3 segno 
da Schiliad, 
visto da due 
. diverse 

angolazioni, ha 
spianato la 
strada della 
vittoria alla 
nazionale di 
Viam 
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I M ROMA. L'Italia resta a Ro- 
. ma. Schillaci c Ba!7.gio hanno 
- voluto cosi. Ma al di la del pn- 
r mo posto nel girone, questa 
f nazionale che sembravo spcn- 
. mentale ha messo in mostra 
, esperienza c classe da vende- 
. re Vicini ha avute ragione cd 
I ha solo il torto di aver atteso 
troppo tempo prima di punta¬ 
re su questa splendida accop¬ 
piala. Il prototipo azzurro dise¬ 
gnalo da Vicini d<t, all'inizio, 
un'impressione di incatenata 
, potenza. Tutta la squadra 6 su 
di gin. La novità Baggio-Schil- 
loci sembra aver eicinzzalu un 
po' tulli, Ma la carica agonisti¬ 
ca e psicologica non riesce a 
' sciogliersi nella giusta manie¬ 
ra. t cervelli sono lucidi ma 
' non ancora in grado di dare 


impulsi trasparenti alle gambe. 
E poi c‘6 la Cecoslovacchia. Il 
et Venglos ha «ordinato* a 
Chovancc di guarire e la lunga 
eminenza grigia fa ragionare la 
squadra a dovete. Squadra che 
si muove dentro un fazzoletto 
quella cecoslovacca e in un 
centrocampo che sembra 
un'alveare gli svolazzi per gli 
azzurri si fanno davvero com¬ 
plicati. Ma Baggio t abitualo a 
giocare in un campionato do¬ 
ve gli spazi liberi si misurono In 
centimetri. AII'S mentre gover¬ 
na un pallorrc vede Maldini 
che si allunga sulla fascia e lo 
latxia. Cross del milanista 
Schillaci prova un assist di te¬ 
sta ma un veemente ritorno del 
gigantesco centravanti Skuhra- 
vy spezza l'azione in corner. 


Ma è un'interruzione di pochi 
attimi. Sulla palla che spkMe 
dalla bandienna Giannini pro¬ 
va la botta a bilarKiere, chiude 
troppo il Principe c la palla 
sbatte per terra prima di arriva¬ 
re in porta, ma sul rimbalzo si 
fionda, rubotKlo il tempo a tut¬ 
ti. Schillaci e con un dolce in¬ 
cornala mette dentro. Tolò vo¬ 
la in ana per la gioia: è il se¬ 
condo gol, e di nuovo di testa, 
in questo mondiale. 

Ora il prototipo comincialo 
a muoversi come una collau¬ 
data auto di serie. Tutta la 
squadra riesce a sviluppare 
una puntuale potenza. Fa im¬ 
pressione Oe Napoli. Aveva 
comincitao questo mondiale 
in sordina nel soliti panni del- 
l'ancor più umile portatore 
d'acqua Ma. forse, contagiato 
dalla genialità della serata, ol¬ 


tre alle sue doti gladiatorie 
mette in mostra insospcttate 
qualità di fine schermidore. Fa 
quasi ii verso a Donadoni che 
suila «pedana* di destra infilza 
gli avversari come fossero polli 
allo spiedo. Giannini ù in cabi¬ 
na di regia da dove'partono or¬ 
dini, forse meno schioppettan¬ 
ti rispetto aile precedenti parti¬ 
ti, ma aiticttanto precisi e pe¬ 
rentori. E lo stantuffo Berti va 
su c giù senza sbicllate. La Ce¬ 
coslovacchia dopo aver cerca¬ 
to di cuocere la partita con il 
suo gioco a fuoco lento ci pro¬ 
va con qualche fiammata. Al 
'17 Hasek avanza palla al pie¬ 
de. la difesa azzurra gli lascia 
un invitante corridoio, lui ci si 
infila e per poco il suo tiro non 
entra in porta. Ferri, invece, al¬ 
la mezz'ora fa rintronare il por- 


ITALIA-CECOSLO¥ACCHIA 


21 3) BERGOMI 

7 

31 7) MALDINI 

6,5 

41 21 BARESI 

7,5 

SI 61 FERRI 

7 

6 f 101 BERTI 

5,5 

7(171 DONADONI 

7,5 

( 41 SI'OE AGOSTINI 6 

SdllOE NAPOLI 

7 

f 8168'VIERCHCWOD 6 

9l19ISCH!LLAa 

7 

10 (13) GIANNINI 

7 

11 (15) SAGGIO 

8 

(121 TACCONI 

(14)MAR0CCHI 

(20) SERENA 


tiere ceto con una botta su pu¬ 
nizione. 

Ma ù l'Italia che <-iaggia co¬ 
me un direttissimo die saita, 
purtroppo le stazicni del se¬ 
condo gol. Grande azione di 
De Napoli che dopo un'incre¬ 
dibile dimostraziom di funam¬ 
bolismo allarga pc* Bergomi, 
sul cross delio «zio» arriva il «ni¬ 
potino* Ba^io: amisto e tiro, 
ma il portiere cecoslovacco 
sventa con un balzo. Al '39 
pallonetto di Giannini per Bag¬ 
gio che a sua volta tenta di an¬ 
dare in gol con una mezza pa¬ 
lombella ma Slcisl(.il in uscita 
Intcrcclla la parabola. Non c'è 
posto per commcni are la cro¬ 
naca incalza. Al '42 Baggio 
lancia al centro. Già nnini stop¬ 
pa di petto c prima che possa 
seguitare l'azione. Udii gli ru¬ 
ba la palla in voUita c tira: il 



MARCATORI: 9' Schillaci, 
_ 76' Baggio, _ 


ARBITRO: Oulniou 

_ (FraIS _ 

NOTE: Angoli 8 a 5 per l'Ita¬ 
lia. Cielo sereno, terreno in 
buone condizioni. Spettato¬ 
ri paganti 73.303. Inc.isso 
4.308.592.000 lire. Ammoniti 
Chovanec, Skuhravy. I3ag- 
gloe Berli. 


portiere para dando Tiiripres- 
sionc di essersi trovato II per 
caso. Nella ripresa il racconto 
si la più belio cd awtnce -tc. Si 
npaite con una bolla di CI lova- 
nec che Zenga devia, voli>ndo. 
in angolo. Le squadre or.i si al¬ 
lungano e si strìngono con al¬ 
ternata fisarmonica. E gli az¬ 
zurri con Baggio e ficMIIaci 
suonano brani di vibrimi ' con¬ 
tropiede. Al 'S3 Tolò sgu'i.;ia in 
arca e viene segato m.i per il 
legnoso arbitro francesi- non è 
ri^rc. Al 'CO Baggio-.Si:Tiillaci- 
Giannini il Prìncipe tlr.> ai volo, 
la palla sorvola il portieie ma 
quasi sulla linea Hasitk riesce 
ad evitargli l'atterraggio in gol. 
E' un cicscendoeniuii,iiTian- 
tc, ma ecco la classica d-occia 
fredda: cross di SkuhMvy testa 
del nuovo entrato Grigli: jol. E' 
tutto regolare ma l'arbitro an¬ 


1( DSTEISKAL 

7 

2( 3IKADLEC 

6 

31 6)KINIER 

6,5 

4( 41 HASEK 

6 

SI 2)BIELEK 

6 

61 8) CHOVANEC 

7 

7(111M0RAVCIK 

6 

8(14)WEISS 

6 

(19159'GRIGA 

6 

g(20)NEMECEK 

5,5 

1 2)46'BIELIK 

6 

10 (10) SKUHRAVY 

6,5 

11(171KN0FLICEK 

6,5 

(21)MIKL0SK0 

(13)NEMEC 

(16) HYRAVY 


nulla su segnalazione del guar- 
dial-nee per fuorigioco e pa¬ 
reggia cosi il conto con il rigore 
negato. Berti ci prova allora 
con un trucco ma non è Mara- 
dona c l'arbitro vede il suo se¬ 
gnato con la mano. Ed ecco il 
capolavoro di Baiigio. E' il '78 
da meta campo partono in 
tandem Giannini c Baggio con 
una serie di scambi corti e vel¬ 
lutati Baggio si trova palla al 
piede dentro l'anta, potrebbe 
passare a Schillaci, e si vc-jc 
che ci pensa, ma in quella 
manciata di secondi, nella 
quale solo i grandissimi sanno 
prendere la decisione giusta, 
decide di puntate l'avversario, 
di farlo sbandare con una finta 
e di mettere dentro con di le¬ 
ziosa, conturbante, metallica 
forza. Semplicemente- meravi¬ 
glioso. 


Una sfida antica 
Nel ’34 la finale 
decisa da Schiavio 


M ROM.L Un bilancio alla 
pan. p<-r Italia e Cccoslcvac- 
chia: o'to vittorie per parte e 
nove pareggi nei vcnticiiique 
incontri I inora disputati, rcn- 
totto gol [Xtr I boemi, treni Met¬ 
te, appena uno di meno, per 
gli azzimi. Eppure la Cecoslo¬ 
vacchia i' considerala storica¬ 
mente ut.) squadra rognosa 
per la no .tra Nazionale. G i az- 
zum non vincono da trenliscl- 
teanm l'jllimo successo risale 
inlatti al 13 dicembre 1953. Si 
giocò a Genova, fini 3-0, se¬ 
gnarono Ccrvato, Ricagni e 
Pandollini. Da allora, quattro 
pareggi su otto incontri pi-r gli 
ilalur.i 

Un.r dona lunga sessantotto 
anni, quella degli scontri Ira le 
due nazionali, iniziata a Ton¬ 
no li 2iò febbraio 1923: fu un 
pareggio, ! -1, la rete azzuira fu 
firmala da Baloncierì. L'incon¬ 
tro immortalato dalla storia, 
però, avr-enne dodici anni più 
tardi. La scenario, il .Mondiale 
Italiano del 1934. Le due squa¬ 
dre. il pamcriggio di quel 10 
giugno, si giocavano il t tolo. 
Lo stadio Nazionale di Roma 
era straoalmo, oltre clnqu.inta- 
mila spettatori. Ira i quali Mus¬ 
solini. Nelle piazze di di'/erse 
città l'allura la televisione non 
esisteva ^ .attraverso i mega al- 
toparlanb allestiti per l'occa¬ 
sione. Is voce graffiarne di Ca- 
K»io a raccontare via ra<fio il 
primo grande appunlaircnto 
dcll'llali.i calcistica. Le due 
squdre erano approdale alla fi- 
nalissim.i in modo diverso. 
Mollo i)iù convincente la Ce- 
coslo-racchia, che dopo I 2-1 
sulla Romania negli ottavi c un 
Iranquil lo 3-2 sulla Svizzera nei 
quarti, aveva liquidato 3-1, in 
scmilinDle, i tedeschi. La tri¬ 
pletta di Ncicdly, scomparso a 
81 anni la scorsa scllimana, 
aveva s|>jilancalo ai boemi le 
porle della linalissima. Soffer¬ 
to, inveite, il cammino degli az¬ 
zurri. Copo il facile 7-1 sugli 
Stati Un iti, c'era stata la doppia 
sfida con la Spagna di Zamora, 
duccenlodieci minuti di gioco 
in vcnlii;u altro ore, matuMti at¬ 
traverso ri-1 del 31 giugno, e 
ri-Odelgiomosegucnic. In se¬ 


mifinale, con un gol di Guaita 
apparso irregolare, l'Italia ave¬ 
va poi regolato I -01'.Austria. 

Il pronostico, dunque, era 
incerto. La Cecoslovacchia era 
una grande squadra, sicura- 
menle fra le pnme cinque al 
mondo. La partita fu duriss.i- 
ma. Mollo agonismo, con il so¬ 
lito Monti a randellare la sua 
zona, ma poche occasioni da 
rete, il primo tempo si chiu-se 
0-0. Nella npresa l'Italia co¬ 
minciò a spingere di più, ma 
furono I cecoslovacchi, al 71’, 
a passare. Un bel gol: azione 
Svoboda-Neiedly-Puc e que- 
sl'ullimo, con una fucilata di 
sinistro, infilò Combi. Dicci mi¬ 
nuti dopo, quando ormai sem¬ 
brava mettersi male, arrivò il 
pareggio di Mumo Orsi, dopo 
un'azione in velocità condotta 
da Monti c Fcn-ari. Le due 
squadre andarono ai tempi 
supplementari, e per l'Italia, 
già provata dalla doppia mara¬ 
tona con la Spagna, la coda si 
annunciava dura. Al quinto 
minuto del pnmo tempo sup¬ 
plementare, invece, Schiavio, 
sfinito c relegalo all'ala sini¬ 
stra. raccolse un assist di Guai- 
la, fece un paio di passi e ap¬ 
pena entrato in arca tirò una 
legnala, che fini alla destra di 
Planicka. Era il gol della vitto¬ 
ria. 

La Cecoslovacchia si prese 
la rivincita quarantaquattro an¬ 
ni dopo, agli Europei italiani 
del 1980. A Napoli, nella finale 
del terzo posto, i boemi balle- 
rono gli azzum 10-9 ai rigori. 1 
cen'ovcnti minuti si erano 
chiusi sull’I-I, con reti di Jur- 
kemik, su ngorc, e di Graziani. 
Poi l'estenuante coda dei rigo¬ 
ri, fino alla nona stoccata. Col- 
tovati SI fece parare da Nctotic- 
ka un tiraccio centrale, mentre 
Bamos, spiazzando Zoff, se¬ 
gnò la rete della vinoria ceco¬ 
slovacca. Da allora, altri tre in¬ 
contri: due pareggi C2-2e 1-1). 
in casa, e una sconfina per ■ 
nostri, nell’ultima trasferta del- 
ritalia in Cecoslovacchia, era il 
16 novembre, si giocava a Fra¬ 
ga. Vinsero i padroni di casa 2- 
0 con una doppietta di Rada. 


t, 


Matarrese schiva il caso-Agnolin 
I «Non ci conviene attaccare la Fifa». 


1 ~ 

M ROMA Continua a tenere 
a banco il coso dell'arbitro ita- 
’ liano Agnolin «scomumcalo* 
' dal segretario generale della 
Fifa Blaltcr c prossimo alla giu¬ 
bilazione dalle fasi succcuivc 
. di fluita 90. Ieri sera li piesidcn- 
, le della Fcdcrcalcio Matarrese 
. è intervenuto sulla vicenda du- 
. ranic la trasmissione televisiva 
- «Il processo ai Mondiali*. Un 
• inlcrvcnlo che non è stalo ccr- 
. lo di aiuto alla giacchetta nera 
veneta c clic ha confermato 
l'opinione di coloro che in 
questa vicenda vedono risvolti 


che non hanno nulla a che ve¬ 
dete con le capacità professio¬ 
nali di Agnolln. 

Dopo aver premesso che la 
Federazione ilaliana non può 
inicivcnirc perchè la vicenda è 
di competenza della Fifa, Ma- 
tarrcse ha negalo l'opportunità 
di una sua presa di posizione 
personale: «A parte il fatto che 
Agnolin non ha bisogno di es¬ 
sere difeso - ha dichiaralo il 
presidente della Flgc - per 
quanto ci riguarda rimane un 
arbitro di prima categoria. In 
questo momcnio non mi con¬ 
viene mcllcrmi contro la Fifa*. 







A Scatola Chiusa. 



Il tifo felice dei cecoslovacchi invade Roma prima deirOlimpico 


Gnrotondo per la nuova pnmavera 


Da Firenze a Roma, fino allo stadio Olimpico. E^cco i 
tifosi cecoslovacchi. Un dirìgente della federazione; 
«Un simile entusiasmo intorno alla nazionale, solo 
pochi mesi fa, sarebbe stato assolutamente im|io.ssi' 
bile». Ma anche il cittì Jozef Venglos ha ammesso: 
«La libelli ha come contagiato anche i gi(x:atorì 
della mia squadra». L'euforia di quasi diecimila tifo¬ 
si. Giunti in Italia con ogni mezzo. 


■■ ROMA La batluln è di Jo¬ 
zef Vengtos. cilll della Cecoslo¬ 
vacchia: «Ora c'è più libertà 
arKhe nel nostro calcio». Allu¬ 
de alla seconda primavera di 
Praga. La libertà che entra nel¬ 
le azioni di vita quotidiane c in 
un contropiede su un campo 
di calcio. Se ne sono accorti 
anche i tifosi. Molte migliaia, 
tutti arrivali prima a Firenze c 
poi qui, in questo viale del Fo¬ 
ro Italico dove sono già sfilate 
altre tifoserie. Parecchio diver¬ 
se. Mollo ordinaria c priva di 
significato quella austrìaca. 
Mollo dolce c yuppie quella 


slatunilense. Oggi -ivanza 
quella cecoslovacca .sembra 
motto felice. 

Conoscono il sapori della 
felicità. Un dirìgente ili-lla fe¬ 
derazione cccoslovaa a ha 
detto che «lutto quello c he sla 
succedendo a Praga e B"ati.sla- 
va c in tutte le altre cui I della 
nostra tetra è straordini-rìo. La 
gente segue con eslrciu- > entu¬ 
siasmo le partite c le -rittorie 
della nostra nazional ;. C'è 
un'attenzione che iippe-na 
qualche mese la sarcbt-c stala 
soffocala, impedita, ai licnta- 
la». Nell'era in cui il cjicio di¬ 


venta uno dei più grossi affari 
economici, i tifosi cecoslovac¬ 
chi ne scoprono ntanlo il più 
grande aspetto sportivo. Ritro¬ 
vano il gusto di tifare per una 
squadra nazionale. Possono 
seguirla all'estero. Per molti è il 
primo viaggio oltre confine. 
Hanno visto Firenze, da due 
giorni sono anivati a Roma. I 
rullini delle macchine (ologra¬ 
fiche sono pieni di immagini: 
San Pietro, piazza Navona, Tri¬ 
nità dei Monti. A piazza di Spa¬ 
gna, un centinaio di cecoslo¬ 
vacchi ha organizsato un gran¬ 
de girotondo. E dev'essere pro¬ 
prio lo stesso gruppc' che pro¬ 
cede allegramente ve rso i can¬ 
celli dell'Olimpico. SI tengono 
per mano. Hanno zaini, sac¬ 
che in spalla. Al plisdi, molli 
calzano dei grossi sandali di 
cuoio. £ straordinario scoprire 
il sorriso che hanno risso sulle 
bocche. 

Tengono piccole bandiere. 
Alle bancarelle si fermano per 
acquistare botlig'ie -Ji acqua. 


Le lattile di Coca<ola sono 
comprale e riposte. Hanno un 
buon successo i panini con la 
«porche t(.i>. Lo stadio appare 
mollo gr.indc e mollo bello. 
Avanzano con il naso alTinsù 
un po' t tanchi, ma felicemente 
storditi. Il primo viaggio da 
questa parte dell'Europa e in 
un momi-nio cosi. Con tante 
luci, tanti lustrini, con la festa 
del mondiale esplosa facendo 
attenzione a mostrare solo la 
parte C'pulcnla, giusta, bella, 
perfetta. 

Jiri flasek studia medicina 
all'univ;n.ità di Brallslava, la 
stessa (love il cittì Venglos in¬ 
segna psicologia applicala alle 
discipli ie sportive. Jiri ha ven- 
t'anni, mastica un inglese mal¬ 
destro, ma riesce a farsi capire: 
«Sono tenuto qui in treno, un 
bel viaiigio, un viaggio finche 
comodi). Ho visto molte cose, 
io e la I aia fidanzata volevamo 
domim- ma alla fine non ab¬ 
biamo mai staccalo il viso dal 


finestrino. A Firenze abbiamo 
dormito in un... come dite voi? 
ostello? ...in un ostello, abbia¬ 
mo dormito. Mollo simpatici 
quelli che c'erano; un po' 
sporco dentro. Ma non la nien¬ 
te. Ora siamo a Roma. Questa 
città è stupenda. Ieri siamo sta¬ 
li a San Pietro e volevamo ve¬ 
dere il Papa, prcrò il Papa non 
c'era. Quando lo possiamo tro¬ 
vare il Papa?*. 

Avanzano a gruppi, questi ti¬ 
fosi (Utcoslovacchi. Molli si so¬ 
no uniti incontrandosi nelle 
strade qui intorno. Ora, c sono 
già quasi le 19,30, gli ultimi si 
affrettano ad entrare. Dentro, i 
cecoslovacchi che lian preso 
posto sugli spalti, intonano il 
gndo «Italia, Italia». Si applau- 
dono da soli e poi li applaude 
tutto il pubblico romano. Ci 
stanno bene qui a Roma, i cc- 
coslovaczrhi. E adesso che la 
partita inizia, vogliono vedere 
se possono rimanerci ancora 
per un po’. □ Fa/to. 


QIRONE A 


Risultati 


ITALIA-AUSTRIA 




1-0 

USA-CECOSLOVACCHIA 




1-5 

ITALIA-USA 




1-0 

AUSTRIA-CECOSLOVACCHIA 




0-1 

ITALIA-CECOSLOVACCHIA 




2-0 

AUSTRIA-USA 




2-1 

Classifica 

Partita 


Reti 

Squadre Punti G V 

N 

p 

F 

s 

• ITALIA 6 3 3 

0 

0 

4 

0 

• CECOSIOVACCHU 432 

0 

1 

6 

3 

AUSTRIA 2 3 1 

0 

2 

2 

3 

USA 030 

0 

3 

2 

8 

Classifica cannonieri 


2 reti: Skuhravy e Bilek (Cec); Schillaci (Ita) 

1 rete: Giannini e Baggio (Ita); Hasek, Luho- 
; vy (Cec): Caligiuri e Murray (Usa); Ogns e 
Rodax (Aut) 


• QUALIFICATE 


OIRONB B 


Risultati 

ARGENTINA-CAMERUN 

0-1 

URSS-ROMANIA 

0-2 

ARGENTINA-URSS 

2-0 

CAMERUN-ROMANIA 

2-1 

ARGENTINA-ROMANIA 

1-1 

CAMERUN-URSS 

0^ 

Classifica 

Partite 

Reti 

Squadre Punti G V N P 

F S 

• CAMERUN 4 3 2 0 1 

3 5 

• ROMANIA 3 3 111 

4 3 

• ARGENTINA 3 3 111 

3 2 

URSS 23102 

4 4 

Classifica cannonieri 

2 reU: Lacatus e Balint (Rom); Milla (Cam) 

1 rete: Biyik (Cam); Burruchaga e Troglio 
(Arg); Monzon (Rom); Protassov, Zygman- 

tovich, Zavarov, Dobrovoiski (Urss) 


• QUALIFICATE 



OIRONB C 


Risultati 

BRASILE-SVEZIA 

2-1 

COSTAflICA-SCOZtA 

1-0 

BRASILE-COSI ARICA 

1-0 

SVEZIA-SCOZIA 

1-2 

Classifica 

Partite 

Reti 

Squadre Punii G V N P 

F S 

• BRASILE 4 2 2 0 0 

3 1 

COSTARICA 2 2 10 1 

1 1 

SCOZU 2 2 10 1 

2 2 

SVEZIA 0 2 0 0 2 

2 4 

Incontri da disputare 

- 

BRASILE-SCOZIA 

_oggi 

SVEZIA-COSTARICA 

oggi 

Classifica cannonieri 

2retl;Careca(6ra) 

1 rete: Brolin e Stroemberg (Sve); Kayasso 
(Cos): Muller (Bra); McCall e Johnston (Sco) 

• QUALIFICATA 



OIRONB D 


Risultati 

EMIRATI ARABI-COLOMBIA 

0-2 

GERMANIA OVEST-JUGOSLAVIA 

4-1 

JUGOSLAVIA-COLOMBIA 

1-0 

GERMANIA OV.-EMIRATi ARABI 

5-1 

GERMANIA OVEST-COLOMBIA 

1-1 

JUGOSLAVIA-EMIRATI ARABI 

4-1 

Classifica 

Partite 

ìet» 

Squadre Punti G V N P 

J- s 

• GERMANIA OVEST 5 3 2 1 0 

10 3 

• JUGOSLAVIA 4 3 2 0 1 

") 5 

• COLOMBIA 3 3 111 

,1 2 

EMIRATI ARABI 0 3 0 0 3 

3 11 

Classifica cannonieri 


3 reti: Matthaeus e Voeller (Rtg) 

2reti: Kilnsmann (Rfg), Jozic, Pancev I Jug) 

1 rete; Redin, Valderrama e Rinccn [Col), 
Khalid e Jumaa (Emi), Bein e l.i"bars- 
kiiRtg), Susic e Prosinecki (Jug) 

•> QUALIFICATE 


OIRONB E 


Risultati 

BELGIO-COREA DEL SUO 

2-0 

URUGUAY-SPAGNA 

0-0 

BELGIO-URUGUAY 

3-1 

COREA DEL SUD-SPAGNA 

1-3 

Classifica 

Partite 

Reti 

Squadre Punti G V N P 

F S 

• BELGIO 4 2 2 0 0 

5 1 

SPAGNA 32110 

3 1 

URUGUAY 12010 

1 3 

COREA DEL SUD 0 2 0 0 0 

1 5 

Incontri da disputare 

BELGIO-SPAGNA 

jomani 

COREA DEL SUD-URUGUAY 

domani 

Classifica cannonieri 

1 3 reti: Michel (Spa) 


1 rete: Oe Griise, Oe Wolt, Clijsters, Ceule- 

mans e Scilo (Bel): Bengoechea (Uru); 

Hwangbo (Cor). 


• QUALIFICATA 



GIRONE F 


Risultati 


INGHiLTERRA-EIRE 


1-1 

OLANDA-EGITTO 



1-1 

INGHILTERRA-OLANDA 


00 

EIRE-EGITTO 



04) 

Classifica 


Partite 


Reti 

Squadre 

Punti G V N 

P 

F S 

INGHILTERRA 

2 2 0 2 

0 

1 1 

OUNDA 

2 2 0 2 

0 

1 1 

EIRE 

2 2 0 2 

0 

1 1 

EGITTO 

2 2 0 2 

0 

1 1 

Incontri da disputare 

INGHILTERRA-EGino 

domani 

EIRE-OLANDA 


domani 

Classifica cannonieri 


1 reto: Lineker (Ingh); Sheedy (Eire); Kieft 
(Ola): Abedel Ghani (Egi) 
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Sport 


V; 


Oggi partite 
a Genova 
e Torino 



Sottoposto ad un fuoco di fila di critiche 
il tecnico Lazaroni si convince a cambiare 
Tattacco: fuori Muller, dentro Romario 
La star Bebeto finisce addirittura in tribuna 


Le tentazioni di un et 



Brasile non matematicamente primo nel girone. 
Scozia dalla sorte ancora più incerta, perché po¬ 
trebbe finire al primo posto ma anche esclusa; sta¬ 
sera non c'è nulla di scontalo al «Delle Alpi», tanto 
più dopo aver visto all'opera i deludenti carioca 
contro il Costarica e gli scozzesi dalle sette vite che 
sono resuscitati aH'improwiso proprio dopo il tonfo 
più clamoroso. 


TULUO PARISI 


■iTOniNO. Samba e high- 
land dance, queita sera, co¬ 
munque vada la partita tra Bra¬ 
sile e Scozia, si mcscoicranno 
insieme in una l<»la straordi¬ 
naria in un parco cittadino. È 
la faccia pulita del calcio, che 
gli scozzesi, picn di birra, tra¬ 
dizioni c simpatia, vanno a 
mostrare fieri ir giro per il 
mondo. I brasiliani, certo, so¬ 
no più attenti al risultato, ma è 
cambiala in questi anni la loro 
niosoria; non ci Siiranno certo i 
suicidi dcll'82 e dcll'86 dopo 
l'eliminazione, nel caso in cui 
la malaugurata ipotesi tomi a 
verificarsi. La partita ù impor¬ 


tante. non c'è nulla di sconta¬ 
to: Carcca e compagni posso¬ 
no perdere la leadership del 
girone in caso di sconfitta e so¬ 
prattutto non possono permet¬ 
tersi di ripetere la prova incolo¬ 
re che hanno sostenuto con il 
Costarica e di questi scozzesi è 
ormai storicamente dimostrato 
che è bene non fidarsi, l'blu» 
di Roxburgh fanno invece del¬ 
l'incertezza il loro stimolo prin¬ 
cipale: alle 23 di stasera po¬ 
trebbero essere addirittura pri¬ 
mi o fuori dal mondiale, se la 
Svezia batterà II Costarica con 
più di due gol di scarto. Rox¬ 


burgh non si preoccupa più di 
tanto: la formazione che ha 
comunicato ai cronisti è inutile 
annotarla, tanto la cambierà 
nelle prossime ore. La tenta¬ 
zione di dar fiducia agli stessi 
che hanno battuto la Svezia è 
forte, ma -squalo» Jordan, di¬ 
stintissimo nel ruolo di inter¬ 
prete ufficiale, assicura che lo 
stile scozzese non prevede 
premi particolari per chi vince, 
nemmeno la riconferma auto¬ 
matica in formazione. Occor¬ 
rerà un marcatore in più per¬ 
ché è ormai certo che Lazaroni 
farà giocare tre punte. Le aspre 
critiche piovute addosso al et 
dopo lo squallido pomerìggio 
con il Costarica lo inducono a 
prendere in considerazione 
Bebeto, che la stampa brasilia¬ 
na gli ha rimproverato di aver 
Impiegato, quasi come beffa, 
per soli sci minuti. C'è anche 
l'ipotesi di una esclusione del 
deludente Muller, ma è proba¬ 
bile che l'occasione di una 
Scozia molto chiusa perché al¬ 
la ricerca di un punto indi¬ 
spensabile, offra a Lazaroni 


l'alibi per uno schieramento 
più offensivo, il che non fa par¬ 
te della sua filosofia soprattut¬ 
to in questo Mondiale. La co¬ 
mitiva di Lazaroni ha diviso l'o¬ 
pinione pubblica, almeno 
quella parte che la può giudi¬ 
care da vicino. C'è chi ritiene 
che Lazaroni abbia costruito 
un congegno perfetto, capace 
di dosare sforzi con il bilanci¬ 
no e di nascondersi agli avver¬ 
sari con condotte tattiche volu¬ 
tamente coniradditlorìc. Que¬ 
sta macchina perfetta, al mo¬ 
mento giusto, avrà si meccani¬ 
smi adatti a interpretare qual¬ 
siasi copione e dunque: in upa 
parola, è squadra capace di 
vincere quando occorre. Ma 
sono altrettanto numerosi i 
portatori di dubbi: chi ha vissu¬ 
to le atmosfere della squadra, 
non può non aver collo una 
fragilità nervosa che fa capoli¬ 
no e che può esplodere da un 
momento all'altro, nonostante 
la calma ostentata da AIcmao 
o Ounga e l'ostinata risoluzio¬ 
ne a far quadrato attorno alla 
filosofia di Lazaroni. 



BRASILE-SCOZIA 



' 

Tv2eTmcone21 



11) 

Tattarel t leig)ttoh 

(1) 


(2) 

Jorglnho 2 MePherson (19) 


13) 

R.Gonies 3 Malpas 

(6) 


16) 

Bianco 4 Mcleish 

(2) 


119) 

R.Rocha 0 lewin 

(15) 


(21) 

M.Galvao 0 Miken 

(3) 


(4) 

Ounga 7 McCall 

(16) 


(6) . 

Alemao a MeStay 

(5) 


(8) 

Valdo a Joinston 

' (7) 

' .-'«'il 

(9) 

CarecaiOFiiidt 

(21) 


tll) 

Romano 11 Mclaod 

(10) 



Arbitro; Helmut Kohl (Aut) 







(12) 

Acacia 12 Goran 

(12) 

k. . . 

(18) 

MarinholSMcKimtrle (17) 


(14) 

Aldair la&illespit 

(11) 

> 

(10) 

Silas IBAteAlllstur 

(20) 

l r r. 

(15) 

Muller 16 Diirie 

(13) 



Il et brasiliano Lazaroni si rilassa 
dopo le polemidte giocando a 
tennis; in basso, Maradona prega 


L’Argentina delusa fa l’esame di coscienza e teme il Brasile. Diego con una caviglia gonfia salta il prossimo incontro? 


L’insoimìa 



e «otto 



Il raggruppamento B ha dato i suoi verdetti; dunque, 
il Camerun primo del girone giocherà gii ottavi a Na¬ 
poli, forse con la Colombia; la Romania che ha otte¬ 
nuto il posto d'onore, se la vedrà a Genova con la 
seconda del girone di Inghilterra e Olanda. Per l'Ar¬ 
gentina, che lascia controvoglia Napoli, ci sarà al 
99% il Brasile; e Maradona ieri era a letto con una 
caviglia gonfia... 


FRANCESCO ZUCCHINI 


MROMA. Persene minuti, lu¬ 
nedi notte, l'Argentina illuse e 
si illuse; malgrado tutto, in 
quei 420 secondi la nazionale 
di Carlos Bilardo era prima del 
suo girone, con il .sorprenden¬ 
te gol di un terzino, e poteva a 
quel punto pensate perfino ra¬ 
gionevolmente ad un prolun¬ 
gamento della sua avventura 
napoletana, nella città e sul 
campo fedeli a vila a Diego Ar¬ 
mando Maradona. Diciamo 
•malgrado tutto* perché il pri¬ 
mo posto del gitone davanti a 
Camerun, Urss c Romania, alli¬ 
neale cosi in un'ipotetica clas¬ 
sifica che sarebbe poi stata 
stravolta, era un premio mollo 
generoso per i campioni in ca¬ 
rica, mai brillanti c mal anzi 
cosi sgangherali come a Italia 
'90 negli ultimi quattro cam¬ 
pionati del mondo; e perchè 
l'Argentina slava in fondo gio¬ 
cando fin quasi dall'inizio con 
il suo «Nino de oro* zoppicante 
dopo Ire duri interventi di La- 
calus. Magi e Rotariu. Ma la 
possibilità di vincere il girone 
era solo un 'illusione, lunga 
appunto soltanto sette minuti. 

L'Argentina del giorno do¬ 
po, delusa e umiliala dalla 
qualificazione col ripescaggio. 


continua a specchiarsi In Ma¬ 
radona: ancora a fello alle ' 
quattro del pomcifgglo, con la 
caviglia sinistra gonfia da as.so- 
migliarc a uncolechino, la tap¬ 
parella della stanza numero 2 
abbassata quasi compieta- 
mente. Sulla porla manche- 
rebbee soltanto la scritta <hiu- 
so per restauri», in compenso 
gravila in zona II medico dello 
staff sudamericano, Raul Ma- 
dcro. «Diego sta provando a 
dormire, tutta la notte non ha 
chiuso occhio per il dolore. 
Dovrebbe riposar : alcurii gior¬ 
ni, ma alla fine sarà lui a voler 
giocare domenica pro:!sima». 
Di un Maradona «stoico> si era 
già avuto un assaggio fra il pri¬ 
mo e il secondo tempi} della 
partila con la Romania. >011 ho 
chiesto se voleva uscire, mi ha 
risposto che non l’avret'be fat¬ 
to neanclie da morto», ricorda 
ancora Carlos Bilardo, cui pia¬ 
ce questa anedoitica strappa¬ 
lacrime, e a cui tutto sommalo 
non spiace neppure spiazzare 
la critica mettendo sul tavolo le 
passeggere disgrazie del suo 
leader. E non solo: 'I-a mia 
squadra è a pezzi. Per il Brasile 
mi acconlenlcrei di recupera¬ 
re, oltre a Maradona. anche 


Buinichaga almeno al 70 per 
cento. Buggeri è miil< iridalo, 
Senizuela sarà squàilicalo. 
Giusti e Caniggia hanno preso 
tanto botte con la Romania». 
Bilardo si lamenta e prova un 
patetico rilancio: «In questo 
Mondiale non c'è una « juadra 
leader, i pronostici vengono ri¬ 
baltali. una squadra fe rie co¬ 
me rUrss è già fuori gioi. o. Per¬ 
ciò dico che tutto C: ancora 
possibile, perfino che questa 
sfortunata Argentina pt issa ar¬ 
rivare alia finalissima». Chi ha 
Visio Maràdona e soci .iill'ope- 
ra In queste tre prime partile 
mondiali ha ben ragione di 
sorridere, anche se li sindro¬ 
me dell'Italia '82, campione 
dopo gli obbrobri iniziali, fa si 
che ogni dichiarazione: venga 
presa seriamente. 

Ieri a Trigoria si è naturai- 
mente parlato anche del luturo 
che sembra riservare inesora¬ 
bilmente Il Brasile all.s d sioni¬ 
ca truppa argentina. .Se ne è 
parlalo mentre Neiy IHnipiclo, 
gamba ingessata do[x> Sa du¬ 
plice frattura di tibia e perone 
rimediata contro l'Urtis, veniva 
a salutare i compagni: :;lamai- 
tina sarà già su un ucico [>er 
Buenos Aires, da cui jierallro 
non arriverà probabilmente 
l'annuncialo sostituto, Comiz- 
zo. Pumpido ha già d-ito nei 
giorni scorsi il suo pcircre da 
un lettino di un ospedale par¬ 
tenopeo: «Se perdiamc' Na^li, 
perdiamo il Mondiale» Ma tan¬ 
ta Iella non è stala raccolta da¬ 
gli altri che compongono la 
nazionale, segnatamente da 
Serrizuela. che col Br.isile co¬ 
munque non ci sarà, e da Mon- 
zon, il terzino goleador. "Me¬ 
glio il Brasile della Germania 


(c'è ancora una remotissima 
ipotesi, in base ai complicati 
meccanismi del ripeicagglo, 
che li metterebbe contio la se¬ 
lezione di Beckenbauer, ndr). 
Ira noi sudamericani è una sfi¬ 
da classica, in et i ci può stare 
qualunque risullzto. E |>oi, bat¬ 
tendo i brasiliani, avremmo 
un'autostrada diivanti per le 
semifinali», spiega Serrizuela, 
ammettendo però che »al mo¬ 
mento il Brasile con noi parte 
favorito». E grazie tanto. Mon- 
; zon si. preoccupa invece di 
spiegare il suo rammarico »per 
‘ aver lasciato Napoli. Peccalo, 
ma noi siamo abituati a gioca¬ 
re senza il tifo a favore. Dall'86, 
l'Argentina ha giocalo quasi 
tutte le partile in trislerla». 
Esattamente 41 vrolte su 45. 'E 
comunque - conclude Monzon 
- se vogliamo andare avanti 
meglio eliminare subito il Bra¬ 
sile, meglio togliersi il pensie¬ 
ro». Controcorrente va a sor¬ 
presa solo Basu.ildo, che nel¬ 
l'ultima stagione ha giocato 
nello Stoccarda. «Conosco il 
calcio tedesco, non fatirmi lare 
paragoni con quello brasilia¬ 
no: potessi, sceglierei ad occhi 
chiusi un aweniario come la 
Germania». 

Cosi è se vi pjire, ma la vera 
realtà del momento sla forse 
nell'espressione stravolta di Bi¬ 
lardo. Comunque vada, lui 
dall'8 luglio non sarà più l'alle¬ 
natore, però contlnu,! a guar¬ 
dare lo stesso con apprensio¬ 
ne al suo Maradona, alla borsa 
di ghiaccio piazzata sulla cavi¬ 
glia del fuoriclasse in panne. 
•Non abbiamo paura di nessu¬ 
no», continua a ripetete, ma il 
Brasile, cosi vicino, sembra 11 
apposta per smentirlo. 


L’allenatore svedese cambia tutto 
nella partita decisiva di Genova 

È Stromberg 
rultima utopia 
del et Nordin 


Chi salirà sul quel tram che porta alla qualificazio¬ 
ne: la sorprendente Costarica o la deludente Svezia? 
Per ottenere finalmente una vittoria il tecnico scan¬ 
dinavo Nordin cambia radicalmente strategia e sta¬ 
sera a Genova manda in campo tre punte. Quanto a 
Milutinovic si affida al buon senso mentre il portie¬ 
re-miracolo Coneyo si affida sempre più alla Ma¬ 
donna di Cartago. 


DAL NOSTRO INVIATO 


MARCOFERRARI 


^ir 

■■■■ *■ 

L » 



SVEZIA-GOSTARI&A 


Glena Slronberg 
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(22) 

Ravelli 1 Conejo 

(1) 

(6) 

R.NiIsson 2 Chavarria 

(8) 

(3) 

Hysen 3 Chaves 

(6) 

(4) 

P.Larsson 4 Matchena 

(19) 

(8) 

Schwari S Monterò 

(20) 

(21) 

Petterson 6 ftores 

(3) 

(15) 

Stromberg 7 Gorualei 

(4) 

(10) 

Ingesson 8 Corner 

(12) 

(10) 

J.NiIsson a Cayasso 

(14) 

(18) 

Ekstroem IO Ramirer 

(10) 

(17) 

Brolin 11 C.Jara 

(11) 


Arbitro;!. Retrovie (Yug) 


(12) 

LEr{ksson12Barr8nte$ 

(21) 

(5) 

ljung130ban(lo 

(5) 

(13) 

Limpar 14 Marin 

(15) 

(9) 

EngqvistIBGuimares 

(9) 

(19) 

G'en 16 Medfon) 

(7) 


■i CDIOVA E venne l'ora di 
Glenn Sln>mberg. Chiamato a 
gran voce l'atalantino guiderà 
la Svezia alla ricerca del «pri¬ 
mo sigillo». Non servirebbe 
scomodare Ingmar Bcrgman 
se la situazione svedese non 
assomigliivssc ad un Intrigo di 
fantasmi. Lasciati in naftalina 
da Olle Nordin, ecco Strom¬ 
berg e Johnny Ekstioem mira¬ 
colati per la partila decisiva 
con il Costarica. Sarà una Sve¬ 
zia rivoluzionata quella che 
scenderà in campio stasera a 
Genova: «Bisogna essere pronti 
ad attaccare - ha spiegalo 
Nordin - e ad utilizzare un 
pressing asfissiante a centro¬ 
campo. Questa è l'unica mos¬ 
sa per a'rerc la possibililà di 
qualificarsi». Da un eccesso di 
prudenza all'ossessione del 
goal: con facilonerìa II tecnico 
scandina'A} mutava radical¬ 
mente strategia. E cosi stasera, 
oltre a Stromberg. vedremo al¬ 
l'opera un tridente composto 
da Petlersson, Brolin ed Ek- 
slroem. Tre attaccanti puri in 
una sola volta sono un lusso 
per questo Mondiale. 

Ma le critiche che sono pio¬ 
vute addosso alla compagine 
venuta dal freddo devono aver 
scosso lin troppo il timoroso 
allenatore. A meno che non 
siano state le mogli e le Fidan¬ 
zate dei calciatori, giunte ap¬ 
positamente da Stoccolma e 
dintorni, a dare un po' di spin¬ 
ta ad un ambiente assai dimes¬ 
so. Il sacrificato di turno è Lim- 
par impiegato sinora sulle fa¬ 
sce: un mistero nel misteri. 
Quanto a Stromberg andrà a ri¬ 
levare Bhem, leggermente e 
forse diplomaticamente infor¬ 
tunato. 


Da Finale Ligure. Bora Milu¬ 
tinovic fa sapere che lui non 
cambierà un bel niente: «Spet¬ 
ta agli svedesi attaccare. A noi 
un punto basta e avanza. Se 
manteniamo la concentrazio¬ 
ne della prima partila contro la 
Scozia riusciremo a lare risul¬ 
talo altrimenti. 

Nessuno però farà un dram¬ 
ma se la compagine centro- 
americana non dovesse supe¬ 
rare il turno: il miracolo di aver 
attratto tanta simp.}tia ed at¬ 
tenzione è già un passaporto 
lusinghiero. L'ex presidente 
della Repubblica e premio No¬ 
bel per la pace Oscar Arias, 
che stasera siederà nella tribu¬ 
na dei Vip di Marassi, dice Filo¬ 
soficamente: aSiamo qui per 
imparare con la nostra mode¬ 
stia e la nostra povertà: la sim¬ 
patia che ci porteremo in pa¬ 
tria è già un titolo mondiale 
per il mio paese». 

Milutinovic, da parte sua, cova 
in segreto la voglia di un nuovo 
colpo per passare il turno: «Do¬ 
vevamo essere una squadra 
materasso ed im’cce eccoci 
qui ad un passo dalla storia 
calcistica, sconfitti su autorete 
dal Brasile e pronti ad affronta¬ 
re una nazionale di grande tra¬ 
dizione come la S'vezia. Sarà 
più facile giocare per il pareg¬ 
gio che per la vittoria. £ una 
partila adatta al nostro modulo 
difensivistico». 

Gabelo Coneyo. il portiere 
salvatore della patria, ha mes¬ 
so nella sua stanza la statua al¬ 
ta un metro e mezzo della Ma¬ 
donna di Cartago. Ma in porta 
dovrà essere solo. E di tonte 
avrà un esercito totalmente 
biondo. 


Il et inglese nonostante alcune assenze illustri nella formazione anti-Egitto diventa spaval do 
«Non abbiamo nulla da temere, la qualificazione per gli ottavi è nelle nostre mani» 



La spavalderìa non gli manca. La malignità neppu¬ 
re. E, a due giorni dalla decisiva sfida incrociata sul¬ 
l'asse Palermo-Cagliari, con lo spettro di un proba¬ 
bile sorteggio, il tecnico inglese Bobby Robson sfo¬ 
dera quetite armi e le usa senza remore. Nel girone 
F, il più deludente, solo la sua Inghilterra, nonostan¬ 
te i problemi di formazione per la sfida con l'Egitto, 
non avrebbe nulla da temere. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIUUANO CAPECELATRO 


■i CAGLIAR]. Dopo la partita 
con l'Egitto, Jackie Charllon, 
allenatore deU'Eire con il palli¬ 
no della p«sca, è sbottato: 
•Non è posiibile giocare con¬ 
tro squadre del genere, che co¬ 
noscono soltanto il catenac¬ 
cio». Mentre rimira compiaciu¬ 
to Gascoigne che fa i suoi nu¬ 
meri sotto II sole ardente di Pu¬ 
la, Bobby Robson osserva sar¬ 
donico: •Ma anche con l'Eire 
non è facile giocare». Quel pa¬ 
reggio. nella partita inaugurale 


del girone, gli è rimasto sul 
gozzo. Ringalluzzito dal suc¬ 
cessivo pareggio con l'Olanda, 
con qualche occasione che 
avrebbe potuto anche dare la 
vittoria alla sua squadra, ma¬ 
gari la punizione messa a se¬ 
gno da Pearce proprio all'ulti¬ 
mo minuto, ora Robson è con¬ 
vinto che l'Inghilterra sia stata 
defraudata di un altro punto 
dal rigoroso non-gioco degli ir¬ 
landesi. •Con un po' di fortuna 
adesso potremmo avere quat¬ 


tro punti», commenta sicuro. 

Una calura opprimente, che 
un vento impetuoso non riesce 
a mitigare, avvolge Pula, dove 
gli inglesi $1 allenano davanti 
ad una decina di tifosi irtiduci- 
bili, sorvegliati e protetti dal 
consueto schieramento di tu¬ 
tori dell'ordine. Poco pallone, 
tanti esercizi. Solo Gakoigne. 
il monello del gruppo, si diver¬ 
te ad esibirsi palla al piede in 
un breve saggio di abilità. «£ 
un vero talento, il nostro Gaza 
- commenta Robson - diven¬ 
terà presto il leader di questa 
squadra che dovrà imparare a 
seguire i suoi suggerimenti». 

E uno dei suoi gioielli, con 
Robson (Btyan) e Lincker. Ma 
gli altri due sono assenti. Line- 
ker ha il ginocchio indolenzito. 
Nulla di grave, con gli egiziani 
sarà in campo. Per Robson, in¬ 
vece. non ci sono speranze: 
un'infiammazione al tendine 
di Achille, che lo aveva costret¬ 
to ad uscire nella partita con¬ 


tro l'Olanda, lo obbliga a restar 
fermo. E Robson deve far ricor¬ 
so ad un quarto gioiello, David 
Pian. 24 anni, mezzapunta del- 
l'Aston Villa, diciannove gol in 
campionato. Qualcuno ha vo¬ 
luto paragonarlo a Platini, per 
la caratteristica di andare a re¬ 
te partendo da centrocampo. 
Paragone che l'interessato ri¬ 
getta, ma non per modestia. 
«Non ho modelli - afferma pe¬ 
rentorio - sono David Pia» e 
basta». 

Dai suoi colleghi si è visto 
assegnalo il premio di miglior 
calcialore dell'anno. In nazio¬ 
nale ha fallo sempre brevi ap¬ 
parizioni. Breve, e deludente, 
anche il suo esordio nel Mon¬ 
diale. nella partila contro l'O- 
• landa. Ma lui non ci pensa e 
sogna giocate irresistibili con 
Gascoigne. «Paul ha un talento 
incredibile. Le sue invenzioni 
in campo vanno capite. E cre¬ 
do proprio che io possa riuscir¬ 
ci». Con Piali, per rendere più 


saldo il centrocampo, dovreb¬ 
be scendere in campo anche 
McMahon. 

Con l'Egitto, che arriva oggi 
a Cagliari, l'Inghilterra si gioca 
tutto il campion.ilo del mondo 
in cui si era presentata con la 
sicumera di chi si sente indi¬ 
scussa protagonista, in novan¬ 
ta minuti. Forse addirittura con 
il lancio, di una monetina, se 
dovesse permanere la perfetta 
parità tra le quattro si^uadre. 
Una prospettiva che non Indu¬ 
ce Robson ad alcuna autocriti¬ 
ca. «Abbiamo segnalo un solo 
gol. Questo è vero», ammette. 
Per precisare subito depo che 
«non è vero, come qualcuno 
ha scrìtto, che abbiamo pro¬ 
blemi d'atlacco. Di occasioni 
ne creiamo tante». 

Fedele al suo personaggio, 
non la che snocciolare, una 
dopo l'allra. incrollabili certez¬ 
ze. Riconosce che domani se¬ 
ra, con l'Egitto, sarà m<}tto du¬ 
ra». 


ITALIA 

ROMA 25 elusno <>'• 21 

COLOMBIA 0C30E3 


F2 

GENOVA 25 gluQiK' crei? 

ROMANIA 


E1 

VERONA 26 giugno ore 17 

JUGOSLAVIA 


BRASILE (7) 
TORINO 24 giugno oro 17 

ARGENTINA (71 


GERMANIA 

MILANO 24 giugno ore 21 
_B3oE3oF3 


CECOSLOVACCHIA 
BARI 23 giugno £1 


BOLOGNA 26g1ugno ore 21 


FI 

E2 


CAMERUM 

NAPOLI 23 giugno oro 17 

AUSTRIA 0C30D3 


VINCENTE 1 


ROIMA 

30 giugno ore 21 


VINCENTE 2 
VINCENTE 3 


RRENZE 
30 giugno ore 17 


VINCENTE 4 
VINCENTE 5 


MILANO 
1 luglio ore 17 


VINCENTE 6 

VINCENTE 7 


NAPOLI 
1 luglio ore 21 


VINCENTE 8 


VINCENTE A 


NAPOLI 
3 luglio OFe20 


VINCENTE B 


VINCENTE C 


1 posto 
ROMA 

8 luglio ora20 


TORINO 
4 luglio ore20 


3 poeto 

BARI 

7 luglio ore 20 


VINCENTE D 


Hllllillllite 


26 


rUnità 

Mercoledì 
20 giugno 1990 
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Sport 


I colombiani mettono a nudo i punti detoli dei tedeschi 
che si lasciano invischiare in una fitta tnima di passaggi 
Dopo molti tentativi tutto si risolve nell'arco di tre minuti 
Air89' gol di Littbarski, pareggia Rincon a tempo scaduto 

Prime crepe nel muro tedesco 



DARIO CtCCAMLLI 


nMILANO. Una novità dal 
Meazza: per In prima volta i 
panzer di Franz Beckcnbaucr 
vengono respinti. Non é una 
sconlitla. ceno ma un piccolo 
npicgamento che ha eviden¬ 
ziato alcuni punti deboli dei te¬ 
deschi, sopraltuno difensivi, 
che, finora, erano rimasti na¬ 
scosti. Ad accendere la spia 
rossa dei quadri di comartdo 
delle Panzerdivision sono stali 
I colombiani di FVatKisco Ma¬ 
turarla che ieri a San Siro, per 
frenare i cin^lati di Matthaeus 
e compagni, hanno allestito 
una fitta rete di trappole e tra¬ 
bocchetti con la quale hanno 
raggiunto l'obieltirà del pareg¬ 
gio. Un pareggio che. Imo a un 
minuto dalla fine, sembrava In¬ 
chiodato sullo zero a zero. In¬ 
vece negli ultimi minuti (anzi a 
tempo abbondantemente sca¬ 
duto) succedeva di tutto. 

AII'SS' Uttbarski, ben smar¬ 
cato da Voeller, portava in 
vantaggio la Germania. Tutto 
finito? Macché; l'arbitro, l'Irlan¬ 
dese SrKxfy (non certo un mo¬ 
dello di sicurezza), faceva re¬ 
cuperare non si sa bene per¬ 
ché quasi tre minuti: c la Co¬ 
lombia pareggiava. Valdcna- 
ma con un appoggio in pro¬ 
fondità smarcava Rincon che 
avanzava per qualche metro: 
llicgncr, il portiefe tedesco, gli 
si faceva incontro ma II raso¬ 
terra del colombiano gli passa¬ 
va proprio sotto le gambe. Il 
CTOrtometro segnava al 
92'.Con il pareggio, forse, ci 
scappa anche per loro la quali¬ 
ficazione. 

È finita uno a uno, ma atKhe 
senza gol la sostanza non sa¬ 
rebbe cambiata. La Germania 
infatti, priva di Brchme sostitui¬ 
to da Pfluegler, ieri ha scric¬ 
chiolalo in più punti. Ovvia¬ 
mente ha delle attenuanti: la 
qualificazione già in Uisca, 
l'osacnza di Brehme, le trappo¬ 
le vischiose preparate da Ma- 
lurana. Vediamole un attimo. 
Iijtanio c'erarvo due novità: Fa- 
iordo ed Estrada al posto di Re¬ 
din c Iguaran. ftoprio Estrada, 
irisiemeaVakleirama (il Gullit 


ossigenato), sono stati i gri¬ 
maldelli con i quali Maturana 
ha tentato di forzare la non 
perfettissima macchina tede¬ 
sca. I colombiani difatti hanno 
allestito la loro solita ragnate- 
la; quattro difensori in linea, 
quattro centrocampisti con 
Valderrama (curato da Ber¬ 
thold) che faceva da rifinitore. 
Davanti, infine, c'era Estrada 
che sì portava a spasso Buch- 
wald ed Augcnthaler come vo¬ 
leva. 

Ebbene, opposti a questo 
formicaio di possaggini, i tede¬ 
schi hanno dapprima cercato 
la soluzione di forza: una volta 
con Voeller al primo minuto, c 
p<^ con un tiro a sorpresa di 
Klinsmann che Higuita deviava 
in corner con un tuffo (4'). 
Dopo queste due conclusioni i 
panzer cominciavano a girare 
a vuoto attorno agli uomini di 
Maturana. Ben dotali tecnica¬ 
mente. i colombiani nascon¬ 
devano il pallone con una se¬ 
rie infinita di passaggettì e poi, 
all'Improvviso, tentavano l'af¬ 
fondo. Nello spazio di tre mi¬ 
nuti, vanno tre volle vicino al 
gol: una volta al 24' con Faiar- 
do (che completamente libero 
manda fuori), poi con due 
conclusioni di Rincon entram¬ 
be sopra la traversa (25', 27'). 
Su questa falsariga si éandati 
avanti fino alla metà della ri- 
presa, quando la maggior pc^ 
lertza atletica dei tedeschi, 
supportata dalla freschezza di 
Littbarski (entrato nel secondo 
tempo), ha cominciato a met¬ 
tere in affanno i colombiani 
che poi si salvavano grazie allo 
strano orologio dell'aibitio. Ar- 
biuo che. anche nel primo 
tempo, ha suscitato parecchio 
perplessità: prima permetten¬ 
do una grottesca sceneggiata a 
Valderrama (più di Ire minuti 
a terra e uscita in barella con 
veloce rientro per un fallo ine¬ 
sistente), e poi per una entrata 
da macellaio di ANarez che 
avrebbe meritato l'espulsione. 
Invece solo uba ammonizione,' 
come pw Berthold autore dì 
un fallo ridicolo. 


GERMANIA-COLOMBIA 


1( DILLGNER 5 

21 2IREUTER 5.5 

3(19)PFUEGLER 5 

4 (141 BERTHOLD 5.5 

SI S)AUGENTHALER6.5 

1-1 

Il 11 HIGUITA 6 

21 41 HERRERA 5 

3(15IPEREA 6 

41 2IESC0BAR 6.5 

SI 3)6I.G0MEZ E.5 

S( eiBUCHWALO S 

7( WHAESSLER 6 

1 )89'THON 

MARCATORI: 89' Littbarski. 

92' Rincon. 
ARBITRO: Snoddy 
(Nir)S 

NOTE: Angoli 3 a 1 per la 
Germania. Cielo sereno, 
pomeriggio caldo, terreno 
in ottime condizioni. Spetta¬ 
tori 6Smila circa. Biglietti 
venduti 72.510 per un Incas¬ 
so di lire 3.966.140.000. Am¬ 
moniti Herrera e J. Gomez, 
Alvarez e Berthold. 

6f8lGA.60M£T 6.5 
TIUIALVAREZ 6 

SUOI VALDERRAMA 6 .5 

8I15IBEIN 5.5 

1 7146'UnBARSKI 6 

91191 RINCON 7 

101 IFAJARDO 7 

91 9) VOELLER 6 

101101MAHHAEUS 6 

111 7)ESTRADA 7 

1121 NINO 

111181 KLINSMANN 5 

I171CASSIANI 

(12IAUMANN 

( 61 PEREZ 

(16) STEINER 

(16) IGUARAN 

I131RIEDLE 

(22IHERNANDEZ 



n goleador Rincon: 
«Una grande gioia 
per il mio popolo» 


PIER AUGUSTO STAGI 


M MILANO. Francisco Matu¬ 
rana. 41 anni, laurealo in 
odontoiatna, appartiene alla 
stirpe dei •profeti». Zona prcs- 
sig, fuori-gioco, una trappola e 
via l'altra, nella quale ieri <: fini¬ 
ta anche la Germania macina 
gol di Kaiser-Franz. «Seiieva- 
mo di poter fare risultato - ha 
detto Maturana. tecnic» che 
ha diretto anche il National di 
Mcdellìn, sconfitto di misura 
dal Milan nella Coppa inter¬ 
continentale -. Non si fritta di 
casualità, ma soltanto di un 
buon calcio, messo in mostra 
dai miei giocatori». Eppure pri¬ 
ma del gol del pareggio, tiuan- 
ta paura... «Quando la Cerma- 
nia ci ha segnato - ha f rose- 
guito il tecnico -, mi soric> sen¬ 
tilo crollare il mondo addosso; 
mi sono sentilo derubato eli un 
qualcosa che ci apparteneva. 
I^i è arrivata la segnali ra di 
Rincon, e per noi è staliii festa, 
festa grande». 

Fiedy Rincon, 23 anni, cen¬ 
trocampista dell'Americs Cali, 
l'uomo che ha ridato il !»rri$o 
ad un intera nazione; •£ un gol 
che dedico a lutto il |:h>poIo 
colombiano, che in qiesto 
momento potrà fate un po' di 
lesta tra i mille problemi. Sono 
semplicemenle felice. i.‘d an¬ 
cora incredulo per quello che 
sono riuscito a lare per la Co¬ 
lombia». La grande atti azione 
perù è sempre lui. «el loco» (il 
pazzo). René Higuita, il portie¬ 
re che para, beffeggiando gli 
avversari; «Se avessimo perso 
non mi sarei dato pacie, bvrI 
scavato una buca nel ctirnpo e 
mi sarei sotterrato - dice l'e¬ 
stroso Higuita, ii numeni uno 


più rivoluzionario e libero del 
mondo -, Non mi sento re¬ 
sponsabile per il gol subitcì, ma 
consideravo una rapina la rete 
di UtIbarskJ. Ora invece siamo 
nuovamente in corsa per la 
Coppa del Mondo». 

La grande delusa della gior¬ 
nata è proprio lei, la làerniania 
' trilalulto di Matthaeus e com¬ 
pagni. Per Kaiser Franz, al se¬ 
colo Franz Beclienb-iuer, 
un'imprevista tattuta d'arre¬ 
sto. «^pevamo che la Colom¬ 
bia non ci avrebbe concesso 
nulla, praticando un gioco 
molto ‘ballalo" difficilmente 
controllabile. Abbiamo co¬ 
munque ottenuto il primo po¬ 
sto in classifica e per il mo¬ 
mento questo ci basta, anche 
se dal reparto difensivo sono 
arrr/ati segnali non molto con¬ 
fortanti». Il gelida Kaiser si scal¬ 
da perù non appena il discor¬ 
so scivola sugli arbitri. iNe ab¬ 
biamo incontrati di tutti i 'dpi c 
nazionalità lino ad oggi - ha 
detto -. Chi lascia correre, altri 
ti buttano fuori subito, chi inve¬ 
ce accumula e poi restituisce 
tutto con gli interessi. Credo 
che in un mondiale si debba 
avere una condotta uniforme, 
altrimenti c'è il risch o di cade¬ 
re nel ridicolo. Io ail esempio 
non mi spiego l'aminonhdone 
a Berthold, l'arbìlro dovrebbe 
spiegannela». Infine Voeller 
•La Colombia ha ottimi attori, 
dovrebbena andare ad Holly¬ 
wood. Valderrama, ad esem¬ 
pio, potrebbe lare anche lo 
sceneggiatore o II tcigisla. Itegli 
arbitri non parlo, basta i;uar- 
darii». 


Arbitri 

Allo stadio 
con adesivo 
pro-Agnolin 

■■BOIDUNA. -Agp.ohn thè 
best in thè 'vorid. Blalter. silen- 
cc, plc.se» (Agnoli!! 6 il mi¬ 
gliore cel mondo, Elatter st.ii 
zitto). I ;ri iximeriggio gli arbi¬ 
tri ed aipir.inli arbitri dell'Emi¬ 
lia Rem agra che prestano ser¬ 
vizio vo or tarlo negli stadi per i 
Mondiali, si sono presentali al 
DairArti con altaccato alle 
giacche un adesivo con questa 
significativa scritta. Un preciso 
e inequivccabile atto di prote¬ 
sta nei confronti del segretano 
generale della Fifa che ha 
stroncalo l 'arbitro italiano con 
l'ormai (amosa frase; -Agnolin 
andrà fuori dal Mondiale si?, 
come |)erso. la commissione 
arbitrale della Coppa del mon¬ 
do sarà fedele alla linea che si 
é data di stroncare il gioco du¬ 
ro». Ma il gesto degli arbitri 
emiliani-rt magnoli non é an¬ 
dato giù e I commissario della 
Fila che ha chiesto in maniera 
spiccia che gli adesivi venisse¬ 
ro immediatamente tolti. Co¬ 
me se non bastasse un severo 
delegalo della commissione 
disciplinate dell'Aia si é messo 
a giran: per lo stadio promet¬ 
tendo «evi-re sanzioni a coloro 
che comiiiudsscro a portare la 
targhetta .incriminata». Minac¬ 
ciati da ti Ile le parli i giovani 
arbitri har no dovuto inlemom- 
pere la loro protesta non senza 
mugugni. 


Fiorentina 

È Lacatus 
l'erede 
di Saggio 

■i FIRENZE La Fiorentina ha 
virtualmenlc acquistato l'ala 
destra della nazionale njmena 
Marius Lacatus, 26 armi.che 
contro l'Unione Sovietica ha 
realizzato due gol. len il gioca¬ 
tore Ila lascialo il ritiro della 
Romania per incontrarsi con il 
dio.s.sc della società viola Nar- 
dino Previdi per definire l'ac¬ 
cordo. Marius Lacatus, che 
nelle 40 presenze m n;u:ionale 
ha segnato 9 reti, si é impegna¬ 
lo a restare nella Fiorentina 
per tre anni. L'estrema destra 
ha sempre giocato nella rap¬ 
presentativa del suopacse poi¬ 
ché li cittì Emuridi Jenei lo 
considera un fuori claase alla 
pan di Hagi. il contralto andrà 
in vigore soltanto dopo che la 
stelladella Steaua di Bucarest, 
ta società di appartenenza del¬ 
l'attaccante, avrà sistemato la 
sua situazione con il suo club. 
La lirma da parte della società 
inline, sarà richiesta non appe¬ 
na a Bucarest la situazione po¬ 
litica si sarà normalizzata c lo 
Steaua avrà riformalo il consi¬ 
glio direttivo. Il giocatore dalla 
Fiorentina percepirà 350 milio¬ 
ni l'anno, una cifra non eleva¬ 
ta. considerando quanto gua¬ 
dagnano buona parte dei cal¬ 
ciatori di scine A, di sicuro in- 
fenon a lui, mentre allo Steaua 
andrebbero 3 miliardi e mez¬ 
zo. 


SPORT IN TV E ALLA RADIO 


Raluno. 14 Mondiale; 19.40 Mondiale; 19.40 Mondiale; 0.30 
Mondi ale; 0.45 lo e II Mondiale. 

Raldae. '.3.30 Tutto Mondiale; 16 Le città dei Mondiali: Torino; 
18.S5 Dribbling: Speciale Mondiale; 20.30 Lo sport: 20.35 II 
calcio è; 20.45 Mondiali; Brasile-Scozia; 23.55 Diano Mondia¬ 
le. 

Raltre. l4.30-I6.ISVidcosport. Porlo Cervo: Motonautica: 16.15 
Piero Chiambretli in Provo tecniche di Mondiale; 18.30 Cicli¬ 
smo' Gp Industria e Artigianato; 19.45 Piero Chiambretli in 
Prove tecniche di Mondiale: 20.45 Mondiali; Svezia-Ciastarica; 
23.05 Processo ai Mondiali. 

Italia 1. Guida al Mondiale: 23.20 Fish Eye. 

Tmc. .8 30 Buon giorno Mondiale; 13 Diario '90; 19 Mondialissi¬ 
mo; 2(1.30 Italia '90: Brasile-Scozia, 23.15 Calagoal. Svazia-Co- 
stanca. 

Capodisirla. 11.45 Basket Nba; 13.45 Campo base; 14 15 Juke 
bo-f: 14.45 Boxe di notte; 15.45 Speciale Campo base; 17.15 
Pallavolo; 18.15 Wrestling Spotlighu 19 Campo base: 1930 
Sportiine; 20 Juke box; 20.30 College Superstars: 22.15 Boxe 
di notte; 15 Supcrcross; 24.15Campo base. 24.45Fish Eye. 

Radlouno- 7.30 Linea Mondiale; 8 Linea Mondialr. 12.04 Via 
. Asiago Tcnda-S|}eciale Mondiali; 13 Linea Mondiale; 1630 
Italia "30; 19 Linea Mondiale; 21 Brasile-Scozia. Svezia-Costa- 
ricii. Ra^odue. 7.10 Italia '90; 10 Mondiali; 12.45 l'ialia "SO; 
Radlolze. 11.55 Mondiali'90; 19.45 Mondiali'90. 


Il siriano Al Sharif estrae nove volte il cartellino delle ammonizioni 
ed espelle l’austriaco Artner. Gli americani salutano l’Italia con tre sconfitte 

L’arbitro & gli straordinari 


LORIS CIULUNI 


FIRENZE Una grande prova 
d'orgoglio della nazionale au¬ 
striaca che pur giocando per 
quasi un'ora con un uomo in 
meno é riuscita a superare la 
lappresenlathra americana. I 
gol della speranza (con que¬ 
sto successo l'Austria continua 
a sperare nel ripescaggio), 
portano la lirtna dcll'cslrcso e 
rapido Ogrìs, che ha battuto il 
portiere Meola dopo una ga¬ 
loppala di 60 metri, e del capo- 
cannoniere del campionato 
austriaco Rodax. Una vittoria 
quella ottenuta daH'Auslria più 
che meritala non loss'altro per 
la grinta e la caparbietà dimo¬ 
strata. non lasciandosi condi¬ 
zionare neppure dall'espulsio¬ 
ne di Artner, reo di avere com¬ 
messo un fallo intenzionale su 
Vermes. Anche ndolli in dicci 
gli uomini di Hickersbergcr an¬ 
ziché demoralizzarsi (come 
accennalo sopra), hanno tro¬ 
valo la forza di reagire, hanno 
preso in mano le redini della 
partita lasciando poche chan- 
ccs ai giocaton di Gansler che 
anche ieri sera, allo stadio Co¬ 
munale illuminato a giorno da 
potenti riflettori, hanno mo¬ 
strato i loro limili tecnico-tatti¬ 
ci. 

Pur numericamente supe¬ 
riori gli amcncani sono risultali 
pcncolosi solo air82', quando 
hanno accorcialo le distanze 
con Murray. I?er quasi tutti i 90' 
la partila é stata piuttosto spi¬ 
golosa, con colpi anche duri, 
tanto é vero che l'arbitro siria¬ 
no Al-ShariI Jamal, dopo avere 
espulso Artner, ha poi ammo¬ 
nito ben 9 giocalori (quattri 
americani e cinque austriaci). 

Il p^iere Lindenbcrger non 
è mai stato Impegnato seria¬ 
mente. La squadra statuniten¬ 
se ha retto il confronto solo nei 
pnmi 45 minuti. Con il passare 
del tempo e con la crescila de¬ 
gli avversari (che hanno sfrut¬ 
tato appieno gli ampi spazi 
che le venivano coiKessi). la 
squadra a stelle c strisce é stata 


costretta a dare il via libera po¬ 
ma ad Ogris (sicuramente uno 
dei migliori in campo) e poi a 
Rodax, che grazie ai 35 gol 
realizzali nel massimo cam¬ 
pionato del suo paese ha rice¬ 
vuto la scarpa d'argento. Cosi 
per quasi un'ora la partita é 
stala giocata a senso unico, é 
sempre stala in mano agli au¬ 
striaci che, soprattutto nella ri¬ 
presa (con l'ingresso in cam¬ 
po di teisinger al posto dello 
spento Polstcr), hanno messo 
in mostra lutto il loro bagaglio 
tecnico e sopratluUo ta mag¬ 
giore esperienza. 

Il tulio grazie allo scntcriato 
comportamento degli ameri¬ 
cani che non hanno sapulo 
sfiuttare la supcnorilà numeri¬ 
ca. Gli uomini di Gansler han¬ 
no commes.so anche un gros¬ 
solano errore di presunzione; 
hanno inteso giocare alla pari 
dimenticando i loro vislost li¬ 
mili. A seguito della sconfina la 
rappresentativa Usa è stata eli¬ 
minata ed oggi tara le valige 
pel tornare nel suo paese a ri- 
flettere gli enori commessi pri¬ 
ma contro la Cecoslovacchia e 
poi contro l'Auslrìa. Errori che 
gli americani avrebbero potuto 
benissimo evitare se nelle loro 
file, oltre all'esperto Caligiurì, 
ci fossero sfati altri giocatori in 
possesso di una esperienza 
maturata in Europa. Se la 
squadra austrìaca avesse gio¬ 
cato con la stessa determina¬ 
zione anche contro la Cecoslo¬ 
vacchia con molle probabilità 
si sarebbe qualificata. Ora gli 
austriaci, per conoscere il loro 
destino, dovranno auendere la 
line della fase eliminalorìa. Se 
avranno un pizzico di fortuna 
potranno accedere agli ottavi 
di tinaie. In caso contrario an¬ 
che loro, come gli americani, 
dovranno salutare anzitempo 
il mondiale italiano. 

Da notare che al gol segnalo 
da Baggio all'Olimpico, sugli 
spalli sono stati scanditi slogan 
contro i Pomello, npeluti poi 


AUSTRIA-USA 


Il DLINOERBERGER S.5 

21 2IAIGNER 

6 

3( 3IPECL 

6 

4( 4)PFEFFER 

6 

5118)STREITER 

6 

61 6) ZSAK 

5|5 

71 8) ARTNER 

5 

8I20IHERZOG 

5,5 

9( 91P0LTSER 

5 

(16146'REISINGER 

6 

10 (13) OGRIS 

6,5 

11 (14) RODAX 

6 

(19ie5'GLATZMAYER 

sv. 

(21IK0NSEL 

( 5)SCH0ETTEL 

(17)PFEIFENBERGER 



MARCATORI; 52' OorI» 
(Aus), 63' Rodax (Aus), 84' 

_ Murray (Usa). _ 

ARBITRO: J. Al Sharif (SIf) 
NOTE: Spettatori 28mlla. In¬ 
casso 2 miliardi 125 milioni 
976mila lire. Espulso al 34' 
Artner (Aus). Ammoniti Ca- 
llgluri, Banks e Murray 
(Usa): Peci, Windischmann, 
Slrelter, Lindenberger, 
Zsak e Reislnger (Aus). 


1( 1) MEOLA 

6,5 

21 3)D0YLE 

6 

3( 4) BANKS 

6 

(11)57'WYNALDA s.v. 

4( SIWINDISCHMANN 

6 

5 (15) ARMSTRONG 

6 

61 6)HARNES 

6 

7 (16) MURRAY 

6 

8(17)BALB0A 

6 

9 (201 CALIGIURÌ 

5 

( 8)71'BLISS 

8.V. 

10 ( 71RAM0S 

6 

11 (10) VERMES 

6 

(18) KELLER 

( 2)TRITTSCHUH 

(14)ST0LLMEYER 



Il portiere Usa Meola 


Usa’94, l’erba sta crescendo 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SUSANNA CRCSSATI 


H FIRENZE. Ora ospitano i 
diamanti del baseball o i cam¬ 
pi sintetici deH'alIrettanto po¬ 
polare football. Ma tempo 
quattro anni e potrebbero es¬ 
sere pronti per i Mondiali di 
•soccer». Gli americani sem¬ 
brano sicuri: i loro enormi sta¬ 
di lolalmente coperti da grandi 
cupole potranno essere ulil- 
menle riciclali per il calcio. 
Stanno già lavorando, con 
esperti agronomi, per trovare il 
modo più sicuro c conveniente 
per farci crescere l'erba. Il pre¬ 
sidente del Col e della Fcder- 
calcio statunitense Werner 
Fricker, il responsabile operati¬ 
vo di «Usa 94», Scott Parks Le- 
tellier, e il responsabile dell'ac¬ 
coglienza Ross Berlin, a Firen¬ 
ze per seguire le sorti della 
squadra a stelle c strisce, si di¬ 


cono certi del successo della 
loro manifestazione e, pur pro¬ 
dighi di elogi per gli organizza¬ 
tori italiani, tengono a sottoli¬ 
neare il •rnade in Usa» del loro 
campionato. 

Comunque l'utilizzazione 
dei colossi del football non é 
ancora certa. Sarà la Fifa a de¬ 
cidere. Se il responso sarà fa¬ 
vorevole potrebbero essere uti¬ 
lizzali gli stadi di Dettoli. Hou¬ 
ston, il »Supcrdome» di New 
Orleans, impianti la cui ca¬ 
pienza varia dai 30 mila spella¬ 
toli ai 104 mila del «Rose Bowl» 
di Los Angeles. Fino ad ora 27 
città americane si sono candi¬ 
dale per ospitare il calcio euro¬ 
peo, che negli Siali Uniti non 
ha un grande seguilo se non a 
livello giovanile e dilettanlisti- 
co.Gli americani non si fanno 


spaventare dalle novità; »ll cal¬ 
cio cambia - ha fatto notare 
Fricker a chi sosteneva il peri¬ 
colo di uno snaturamento del¬ 
la tradizione -. Non in peggio 
ma in meglio. Fino a Irenl'anni 
ta negli stadi europei si slava in 
piedi, oggi i posti sono a sede¬ 
re. Una tradizione che è cam¬ 
biala in senso positivo».Ls città 
sede di «Usa ^1» (otto o dodi¬ 
ci) non .sono ancora stati: scel¬ 
te. Entro il 14 dicembre sarà 
compilato un primo elenco. Le 
autorità ciltadiiM- avranno poi 
due mesi di tempo per stipula¬ 
re i contralti con i proprk lari di 
stadi. Entro giugno, do|X> un 
sopralluogo agli mpianli, la Fi¬ 
fa stabilirà la lista rtelìnihva. Le 
città già candid-ile si irpvano 
sopraltuno sulla costa A.tlanli- 
ca. quattro nella zona centrale 
degli States, un paio nella zona 


delle Montagne Roedose e 
cinque sulla costa del E ’acifico. 

Nonostante un dilfui»o scetti¬ 
cismo sulla possibilità del cal¬ 
cio di incidete su un (lubblico 
abitualo ad altre comi >ci zioni, 
i dirigenti statunitensi ostenta¬ 
no fiducia e il loro buon umore 
non é stalo scalino nemmeno 
dalle prove poco convincenti 
della nazionale di Meolii e Ca- 
ligiuri. Gli Usa, insistono, han¬ 
no quattro anni per mi tUere in¬ 
sieme una squadra che non si 
accontenti della qualilicazio- 
ne. Come pensano di I. ircela? 
In primo luogo lanci.irdo un 
campionato professionistico 
unico per lutti gli States, crean¬ 
do poi varie rapprc'ienlative 
nazionali c varando un calen¬ 
dario di incontri intemazionali 
per consentire ai giocatori di 
farsi le ossa e l'esperienza sui 
campi di tutto il mondo. 


In 14 mila «liiiggono» dal non-gioco di slavi e arabi 

In campo vìnce la noia 
su^ spalti Tassentdsmo 

JUGOSLAVIA-EMIRATI ARABI 


1( DIVKOVIC 

6 

il 2)STAN0JK0VIC 

5,5 

31 3)SPASIC 

55 

4( S)HADZIBEGIC 

5 

SI 6IJ0ZIC 

6 

61 7)BRN0VIC 

5,5 

71 8) SUSIC 

6 

8(10)STOJKOVIC 

6,5 

9I16)SABANADZ0VIC 

5,5 

(15) 80'PROSINECKI 

-SV. 

101 9) PANCEV 

6,5 

UIIDVUJOVIC 

5,5 

1 4)63'VUUC 

‘l.v. 

(12I0MER0VIC 

(17)JARNI 

(19)SAVICEYIC 


M BOLOGNA Delle ventiset- 
lemila persone che avevano 
comprato il biglietto per Jugo- 
slavia-Emirati. solo tredicimila 
ieri si sono recate al Dall'.Ara. I 
quattordicimila asiienti hanno 
capito tutto c hanno cercato in 
tutte le maniere di far passare il 
tempo. Chi guardava le evolu¬ 
zioni di Chiambretli, chi segui¬ 
va alla radio o in tv le vicende 
di Germania-Colombia. i^ual- 
cuno si divertiva anche a fare i 
dispetti ai giocatori in csimpo 
usando un fischietto dalla mo¬ 
dulazione simile a quella del¬ 
l'arbitro. Risultalo? In un palo 
di occasioni gli arabi si sono 
fermati al trillo del lourlone. 

La partila é terminata col 
punteggio di 4-1 |X!r la Jugo¬ 
slavia ma non ha deno assolu¬ 
tamente nulla dal punto di vi¬ 
sta tecnico e dello spettacolo. 
Chiaro, con i due punti con¬ 
quistati ieri gli slavi guadiigna- 
no il secondo posto nella clas¬ 
sifica del girone 0 e questo li 
pilota ulficiaimcnte agli ottavi 


4-1 


MARCATORI: 5' Susic, 9' O 
48' P.5ncev, 22' Juma'a, 93' 

_ Prosinecki _ 

ARBITRO: Takada 

_ (Già) 6 _ 

NOIE Angoli 8 a 5 per gli 
Emiriiti arabi. Giornata di 
sole, terreno in ottime con¬ 
dizioni. Ammoniti Brnoviv; 
espultso K. Mubarak. Spet¬ 
tatori 13.000, biglietti ven¬ 
duti 27.833 per un incasso di 
1.347.408.000. 


di finale II loro gioco é nsulta- 
to macchinoso e prevedibile il 
solo S oikovlc ha cercalo di .il- 
zare il livello della manovra, 
ma non ha avuto apprezzabili 
aiuti. L'attaccante Pancev é 
riuscita ci concretizzare alcune 
azioni elficaci ed a mettere in 
rete due palloni. Per il resto po¬ 
ca roba. 

D'accordo, la partita di ieri 
non può e non deve lar testo, 
tuttavia resta il fatto che anche 
in un allenamento si possono 
prova-e gli schemi. La Jugosla¬ 
via non l'ha fallo. O peggio, se 
li ha ptovali non sono certo 
riusciti ai meglio. 

5quadra dunque da nvedere 
nei prosiiimi impegni certo più 
imponanli. È sperabile che ne¬ 
gli ot: svi di finale gli slavi ritro¬ 
vino quell'ispirazione e quella 
grinta die ien sono mancale. 
Sull'atro fronte c'erano gli 
Emirati che hanno latto del lo¬ 
ro meglio per non finire sotto 
un'altra grandinata di gol. L'e¬ 
sperienza in questo Mondiale 


1 (171FARAJ 

5,5 

il 21K. MUBARAK 

6 

3(1511.ABOULRHAMAN 6 

4(191E.ABDULRHAMAN6 

5(21IALHADDAD 

6 

61 31 A. JUMA'A 

6 

( 7146'F MUBARAK 

6 

71 61A ABDULLAH 

6 

8I121H,ABBAS 

6 

9(141 N MUBARAK 

6 

( 5135'A SULTAN 

s.v. 

101 81K MUBARAK 

6 

linOlALTALIYANI 

6.5 

(221H MOHAMED 

I131HUSSAIN 

(161M MUBARAK 


dovrà servire a far compiere un 
auspicabile salto di qualità. Da 
segnalare ad oeni modo le 
prestazioni per certi versi buo¬ 
ne dello stesso Al Taliani e di 
Jium'a che purtroppo ha dovu¬ 
to uscire alla fine del primo 
tempo per infortunio. 

La squadra di Parreira se ne 
tornerà ad Abu Dhabi, per lei 
l'avventura mondiale è finita. 
Nel ritiro di Imola gli arabi si 
sono trovati divinamente. Tan- 
t'ò vero che hanno promesso 
di venire anche l'anno prossi¬ 
mo per una sene di amichevo¬ 
li. 

Per alcuni giocalo.-i comuri- 
que l'avventura europea po¬ 
trebbe concretizzarsi molto 
prima. Al Taliani infatti é ri¬ 
chiesto da una squadra tede¬ 
sca di seconda divisione, men¬ 
tre l'autore del gol messo a se¬ 
gno contro la Germania, Kha- 
Icl Mubarak, é richieiilo dal 5a- 
lonicco. Insomma anche se 
non hanno totalizzato alcun 
punto gli Emirati Arabi tornano 
a casa senza vergogna. 
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n Mondiale 
tra alcol 
e polemiche 



I prefetti di Roma e Torino hanno ritoccato Tordinanza 
Nella capitale ieri si poteva bere fino alle 16, ma pochi 
se ne sono accorti perché la decisione è stata presa tardi 
«Un provvedimento sperimentale, si può cambiare ancora» 


n proibizionismo s’annacqua 


Anche i prefetti di Roma e di Tonno hanno ritoccato 
l'ordinanza proibizionista. Il divieto di somministra¬ 
re alcolici nella giornata degli incontn è stato limita¬ 
to dalle 16 alle 24 Nella capitale però il provvedi¬ 
mento era valido solo per len e sono stati in pochi 
ad avvalersene II prefetto ha reso pubblica l'ordi¬ 
nanza in tarda mattinata, ed è rimasto pochissimo 
tempo per avvertire gli esercenti. 


DELIA VACCARILLO 


■i ROMA. Via libera al >quar- 
tino» nella capitate, ma per un 
giamo solo e di fallo per po¬ 
chissimi 

Nella larda mattinata di len 
il prefetto di Roma. Alessandro 
Voci, ha emesso un'ordinanza 
spenmeniale. vulida soliamo 
per la giornata d len. che hall- 
mialo il divieto di sommini¬ 
strare le bevande alcoliche alle 
OK dalle 18 alle 24 I ristoranti, 
i bar c le tavole calde, con le 
saracinesche Ictigermcnte ab¬ 
bassate fin dalla mattina c i 
ctutelli listati a lutto per prote¬ 
sta, avrebbero potuto inneg¬ 
giare alla «resurrezione del vi¬ 
no» Ma soltanto pochissimi 
hanno saputo m tempo delle 


novità 

Un tam tam di notizie, dato 
per telefono, «ha raggiunto al 
massimo il 5% dei nstoraton», 
dice Walter Ciammana, segre¬ 
tario delta Hcpet l’associazio- 
ne dei pubblici esercizi della 
Confcsercenti che aveva orga¬ 
nizzato la protesta passiva 

L incontro tra il pre,'e<lo e la 
delegazione della Fiepet è ter¬ 
minato a mezzogiorno e 15, 
subito e scattata la catena di 
telefonate, ma ormai era trop¬ 
po tardi 

Uno dei pochi fortunati, il ri¬ 
storante Ulpia ai Fori Imperiali, 
ha servito il vino a pranzo tra la 
gioia e la sorpresa dei clienti. 


La stampa estera 
«Chiambretti 
è un terrone» 


VANNI MASALA 


HBROMA Mentre in Sarde- 
igna ancora la cionaca regisua 
scampoli di h'joligonismo. i 
più grandi quotidiani bntanni- 
I ci quasi all unanimità tacciono 
sui «mondiali» dell ordine pub- 
0 blKo per affrontare tcmatlctie 
' prettamente legale all'aite dcl- 
. la pedata La questione del 
^ teppismo e perù curidUltIriK''* 
< rimbalzata sulla stampa di al¬ 
tre nazioni lo Sportsite Nooine 
di Zagabria titola «Contro i 
giornalisti», e riporta come gli 
hool^ans itf Sardegna non si 
amndano, e .iccusino i gior¬ 
nalisti di essere corresponsabi¬ 
li degli irKidenti «Aiuto ci am- 
mazzarx)», è il lotte molo di un 
{ altro quotidiano zagabrese, in 
„ CUI viene data voce ai tifosi in¬ 
glesi che aceuvano la polizia 
italiana di essere troppo severa 
e decisa Polizia che peraltro 
viene civaia» dal Pobieda di 
Titograd, che elogia le forze 
dell ordine nostrane Anche 
• t'Smmes News di Abu Ohabi 
dedica largo spazio agli hooli- 
' gansingk^ espulsi, ed il Culi 
; Afeusdi Oubaì SI occupa dei ti¬ 
fosi rumeni che hanno chiesto 
' osilo in Italia. Stesso tema per 
lo statunitense New York Time, 
che descrive Li difille situazio¬ 
ne degli spoltra e calciaton m- 
meni in un pez: o titolato «Una 
nota di gioia pur una nazione 
nella tempesta > 

' Pallone «soci ile» in pnma li- 
rwa anche per i quotidiani te¬ 
deschi «Un uomo regna su 
Maranapob». dure II Franklùrter 


Se la somministrazione delle 
bevande al di sotto dei 21 gradi 
ù stata liberalizzata fino alle 
16 nulla è cambialo per i su¬ 
peralcolici e per la vendita de¬ 
gli alcolici Dunque via libera a 
vino e bina nei ristoranti e nei 
bar. ma semaforo rosso per 
I acquisto nel negozi e nei su¬ 
permercati 

Un decreto simile è stato 
emesso ieri dal prefetto diTon- 
no, Carlo Lessona in occasio¬ 
ne dell'incontro di oggi Brasile 
- Scozia II provvedimento che 
ribadisce il divieto di vendere 
alcolici e superalcolici nell'in¬ 
tero arco della giornata per¬ 
mette di somministrare vino fi¬ 
no alle 16 in ostene, bar e nsto- 


LI r»,*. 


ranti 

il ritocco al provvedimento 
nella capitale giunge dopo 
due giornate di proibizioni¬ 
smo «In occasione delle parti¬ 
te precedenti abbiamo consta¬ 
tato il comportamento corretto 
dei tifosi - dice il capo di gabi¬ 
netto del prefetto di Roma Ma¬ 
no De Meo - e poi nelle provin¬ 
ole dove è stala modificala 
I ordinanza non ci sono stati 
disordini* i 

Dopo la pausa di nflessione 
la prefettura ha escogitato il 
giorno di prova «fi provvedi¬ 
mento è spenmentale Per la 
prossima partita dovrà essere 
emessa un altra ordinanza» - 


aggiunge De Meo Scddisfalli i 
nstoraton’ -Siamo contenti 
all 80'.L per i ristorar li - dice Er¬ 
minio Forimi vicr-f-residenie 
della Fiepel - Per il settore bar 
invece dove si lavora per la 
maggior parte con le bevande, 
siamo soddisfatti sola a metà 
Nel prossimi giorni ci incontre¬ 
remo di nuovo con il prefetto, 
per fare un bilancio della gior¬ 
nata di len in questa occasio¬ 
ne ripeteremo le nos re propo¬ 
ste» 

L obiettivo degli esercenti è 
di somministrare il vino, nei 
giorni di partita anche alclien- 
ti della sera Sarà pos.sibile’ 
•Non è escluso» rsponde De 
Meo Per I bar invece Si mira ,id 


un divieto -temtonale» 

«Il pubblico esercizio ha de I- 
le regole ben precise - sono i- 
nea Forimi - La mescita C vie- 
tata pnma delle II e ncn si 
possono servire alcolici a i hi 6 
in stato di ubriachezza B,ist.i- 
va richiamare queste norme e 
invitare ad una somminislr.i- 
zione limitata gli esercizi nei 
pressi dello stadio» 

Per nabilitare l'imm.igire 
del vino uno stnscione con 
sento -Il vino non è violi‘nz. 1 » 
ha solcato ieri i cieli della c api- 
tale intorno a mezzogiorno e 
alla metà del pomeriggio da 
un aereoplano, che sventolai a 
lo slogan è caduta una pio;- 


ttundschau, e si legge che «I 
napoletani si lasciano sedurre 
daH'cccentrico re della loro cit¬ 
tà Il calcio è l'oppio del popoli 
e in nessun'aura città. In que¬ 
sta Italia che Impazzisce per il 
«alplq, <|uMo 4 più vero che a 
Napoli» n quotidiano tedesco 
quindi aggiunge che «Nel co- 
'«Wnfe'AWb'cliìùÀaé'diCani- 
so. delle miserie sociali e delle 
proteste, dei delitti e della cor¬ 
ruzione, solo il calcio riesce a 
far allontanare lo sconforto». Il 
Franktìrter Allgemeine tieiiica 
il taglio basso di una pagina 
sportiva ad un'interessante in¬ 
chiesta da Medellin. sulle con¬ 
nessioni tra il mondo del pallo¬ 
ne c quello della droga, defi¬ 
nendo il calcio colombiano 
come l'immagine di una socie¬ 
tà in crisi Infine i quotidiani 
francesi, sempre attenti aila 
«dietrologia» calcistica Sia lo 
sportivo L Equipe che L'Huma- 
mie. approfondiscono sulla 
fiera delle vanità. Il mondo dei 
uip che ruota intorno alle tribu¬ 
ne numerate degli stadi italia¬ 
ni Uberanon pubblica un lun¬ 
go articolo sulla «peste» Piero 
Chiambretti, in cui si cerca di 
spiegare al lettore fraiKese 
questo indescrivibile genere di 
comicità Tra l'altro l'articolista 
mette subito il piede in fallo 
nel ntrarre fisicamente Chiam¬ 
bretti definendo il piemontese 
con un «dall'accento da picco¬ 
lo uomo del Sud. e dal fisico 
da terrone» Ovvero un «cul-ter- 
reux» 



■■ ROMA. Vlalli 4 suH'orio di 
una crisi di nervi La diagnosi- 
inappellabile • l'ha emessa il 
dottor Furio Focolari, evidente¬ 
mente aspirante pnmario di 
psichiatna. Il brillante corri¬ 
spondente da Marino del Tg2 
non ha avuto il minimo dubbio 
nel denunciare la pslcolabililà 
del bomber (o ex tale). Anzi 
ha trasmesso <oram populea 
su Dribbling ■ Speciale Mondia¬ 
li di lunedi 18 le prove del ma¬ 
le E qui viene il meglio (o il 
peggio) Chi senve nulla sa dei 
turbamenti del giovanotto az¬ 
zurro È probabile, anzi com¬ 
prensibile. che con quel po' 
po' di responsabilità pallonara 
sulle spalle, compreso il rigore 
fallito con gli Usa, i nervi di 
Vialli siano leggermente scos¬ 
si È probabile, arui compren¬ 
sibile che Ira gli elementi di 
giudizio del saggio Vicini lo 
stalo d'animo dei suoi uomini 
non sia Ira i meno nlevanli Ma 
questo non ci riguarda II 
dramma, la vera crisi, televisi¬ 
vamente e giornalisticamente 
parlando I ha messa in scena 
li dottor Focolan Con grande 
pompa ha pnma annunciato 




Il telegiomalista 
sull’orlo 

di una crisi di nervi 


«Vialli non gioca? Lo sapeva¬ 
mo len (domenica n d r ) ab¬ 
biamo registrato con lui un in¬ 
quietante intervista É la prova 
che il giocatore sta male, 4 
scosso». Poi, nella suspense 
generale, è andata in onda 
I inquietante «prova» Vale la 
pena di raccontarla 
Un Vlalli sereno, brillante, 
disteso chiede a Focolari «Pos¬ 
so prendere il microfono, oggi 
posso fartela io I intervista’» 
Idea, per la ventà, non ongina- 
lissima, ma propno per questo 
non tale da inficiare la salute 
mentale di chi la propone II 
filmato che segue 4 davvero 
impressionante Un Vialli luci- 


ALBERTO CORTESE 

do preciso, ma grntilissimo e 
corretto, mcalza un Focolari 
sempre più in dillicollà di fa¬ 
vella ^che pure rormalmente 
nonglimaiKa) «Perche i gior¬ 
nalisti inventano k- cose oppu¬ 
re trasformano il nulla in casi 
da pnma pagina’» «Ma, ecco, 
vedi i tifosi, i giornali, te p-igi- 
nc e pagine, i servizi, i tg Ma 
non so. vedremo, certo c'4 
qualcunoche ,ir fondolaca- 
tegoria, ma tu dx i che 4 pro¬ 
pno cosP» «Perche non rispet¬ 
tale un po la nostra privacy’», 
chiede ancora un Vialli sicuro 
di s4 e del suo nuovo mesi ere 
di reporter, mai arrogante, mai 
luon tono «Ma, «co, vedi, i u- 
losi. i giornali, le pagine e p igi- 


ne, 1 servizi, i tg Ma. non so, vi- 
dremo, certo c 4 qualcuno 
che , in fondo la caU-ftorLi, 
ma tu dici che 4 propno r osì’- 
Per cantà corporativa vi ri¬ 
sparmiamo li resto Non po-i- 
siamo invece tacere su II uso 
che di quella intervista «.illa rt i- 
vescia» 4 stalo fatto II filmalo 
non 4 stato trasmesso domeni¬ 
ca, ma 4 stalo archiviai a Per¬ 
che’ Focolan in diretta Ila tal- 
beltalo che «non era apparso 
opportuno mandare in onda la 
prova del critico stalo psit c lo 
gico in CUI Viali! atteridi*va 
I appuntamento con i ccki- 
Lunedi il filmalo 4 stato mi- 
smesso per «mandare in onda 


La stampa britannica risponde 
al questore: «Non siamo hooligan» 

Gli incesi: 
«Giornalisti, 
non istigatori» 


già di volantini sul lungotevere 
lo stadio Olimpico e il centro 
Rai di Grottarossa 
L iniziativa organiz-ata dal¬ 
la Conlcollivaton 4 slat,i rea¬ 
lizzata lo stesso nonostante la 
deroga del prefello -La nostra 
reazione all ordir anza del pre¬ 
fetto 4 positiva - ha detto Mas¬ 
simo Vellotli vicepresidente 
della Confcoltivalon - I ritoc¬ 
chi al provvedimento dimo¬ 
strano che il divieto era sovrab¬ 
bondante ed esasperalo e che 
avevamo ragione a pratcstare 
Le iniziative te abbiamo fatte lo 
stesso servivano a fug-ire I om¬ 
bra gettala sul vino II proble¬ 
ma infatti non 4 bere alcolici 
ma abusarne» 


Ecco una 
bottiglieria 
della capitale 
con II vino 
etichettato 
«Forza Italia» 
Purtroppo 
non si può 
vendere 
Ieri psià 
alcuni prefetti, 
tra cui 

quello di Roma, 
hanno iniziato 
a remiere 
un po'meno 
severo II 
proibizlcnismo 
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la prova del cntico stato psico¬ 
logico in cui Vialli ha atteso 
I appuntamento con i cete» 
(sono sempre parole si fa per 
(lire, del dottor Focolan) 

La vxienda, purtroppo, si 
commenta da sola l.a <nmi- 
nalizzazione» dei nervi di Vialli 
4 stala possibile sulla tv di stalo 
solo dopo la decisione di Vici¬ 
ni di non farlo gicx;an> con i ce¬ 
te (sinlomo di quel vecchio os¬ 
sequio ai potere e a chi co¬ 
manda che sempre >.i sposa a 
un antica mancanza di corag¬ 
gio) L intervista al giocatore 
confermava non solo la sua lu¬ 
cidità ma anche il salto di cul¬ 
tura che in questi anni hanno 
fatto i professionisti del pallo¬ 
ne Paradossalmente tutto ciò 
ha reso ancora più drammati¬ 
co li resto La superficialità, il 
protagonismo esasperato, lo 
scarso senso dei limita, della 
funzione e delle regole che 
anima alcuni professionisti 
dell'informazione 
Un ultima considerazione 
Focolan continuerà certamen¬ 
te ad andare in video Fbrtiop- 
po nessun et può mandarlo in 
panchina 


■B CACI lAFJ La -palata bol¬ 
lente» 4 stala consegnata len 
mattina nelle mani di Kay 
Coombs, la gentile portavoce 
dell ambasciata inglese in Ita¬ 
lia una dunssima nota di pro¬ 
testa contro il questore di Ca¬ 
gliari Emilio Pazzi e le sue «in- 
sinuazion » «"d -offese- nei con¬ 
fronti di cilctni reporter inglesi, 
chiamati In causa come istiga¬ 
tori degli hooligan -Per rettifi¬ 
care le cllc-« alla nostra pro- 
fessionalilà - 4 scotto mila di¬ 
chiarazione congiunta dei cro¬ 
nisti inglesi a Caglian - chie¬ 
diamo al dcttPazzi di identifi¬ 
care I responsabili delle 
istigazioni oppure di mirare le 
sue osserva? Ioni- 
Fuori I nomi dunque, oppu¬ 
re il questore si nmangi te ac¬ 
cuse ^el travagliaUssimo 
mondiale cagliantano ci man¬ 
cava ambe un delicato caso 
intemazionale Uà polizia e 
stampa D< licato, ma certo 
non inat'cso Già subito dopo 
la conferciua stampa dell altra 
mattina n (Questura sugli epi¬ 
sodi di -guimglia» di sabato 
scorso molti giornalisti (non 
solo inglesi i sono apparsi as¬ 
sai conirsnr ti c sconcertati Ha 
dello inf sin il queslore -Quasi 
sempre gl incidenti sono 
scoppiati dopo l'amvo troppo 
tempestivo di telecamere e 
macchine fotografiche E non 
mi sembra un caso. Ho visto 
personalmente delle persone 
strizzare l'occhio agii hooli¬ 
gan, che -ubito dopo sono 
scattati» Alle proteste dei cro- 
nisb, li ques ore ha risposto len 
sera, conleisnando te sue os¬ 
servazioni • Non ho mai parla¬ 
lo di gionvilisU inglesi e nep¬ 
pure di glomalisU Ho accen¬ 
nato a persane che seguivano 
gli esagiuiti con apparecchi fo¬ 
tografici o ti'lccamere Non ho 
nessuna colpa se qualche gior¬ 
nale con I moli, 4 andato al di 
•Jà4ei DUO pensiero». 

Dopo I c smplimenfi del mi¬ 
nistro dello Sport inglese, la 
polizia, dunque, si trova nuo¬ 
vamente ili centro di dure enb- 
che E non solo da parte dei 
giornalisti I più anabblati so¬ 
no i rappresentanti della Foot¬ 
ball supporters association, 
coinvolti, loro malgrado, negli 
scontn prima della partila di 
sabato Un loro portavoce. 


John Tummon ha ri'nd ’o 
una versione dei fatti opposta 
a quella del Questore -Le cari 
che della polizia sono comin¬ 
ciale quando una cinqu mtina 
di tifosi hanno protestato per 
ch4 il tragitto imposto dalle 
forze dell ordine era pm lungo 
di quello abituale biqrno stati 
colpiti con violenza e ccsiietli, 
come pngionien, a stenderci 
per terra ed aliare seduti con 
te mani in tesUi» Doma iii per 
iteltima partita càgliuntana 
(Inghilterra-Egillo) i tifosi 
chiedono altre -regole» -E' im¬ 
pensabile andare allo stadio 
come pngionien ed in pt rcorsi 
obbligati» 

Ma I emergenza continua 
Dalla Questura fanno sapere 
anzi che saranno inlensilicali i 
controlli anche in vista del 
massiccio conuocsodo inglese 
dei prossimi giorni lnciilà,ma 
anche nelle località della co¬ 
sta, dove negli ultimi giorni si 
sono venficati gli incidenti più 
gravi Proprio ieri i carabinien 
di Quartu S Elena hanno de¬ 
nunciato aila magistratura cin¬ 
que presunti responsabili 'dei- 
I aggressione deli altra notte 
contro un gruppo di inglesi a 
Costa Rei sono Luciano Scroc- 
cu 25 anni Pietrangelo Corda, 
22 anni Silvano Mulas 26 an¬ 
ni. Giampiero Conlu 21 anni, 
tutti di Castiados e Alessandro 
Cao, IS anni di Terteriia Ad 
Alghero invece sono stati con¬ 
dannati (a 4 mesi e 20 giorni), 
scarcerati e rispediti in Inghil- 
lerra, gli 8 hooligan arrestati 
giovedì scorso per una rissa in 
centro 

ironia della sorte a sdram¬ 
matizzare. almeno in parte la 
situazione ci pensano proprio 
4 temuU hooligan I 14 scarce¬ 
rati I altra sera, dopo il proces¬ 
so e la condanna a Cagliari per 
gli incidenu dell 8 giugno,, pn- 
madi npartire pqr I lijgbillerra 
hanno posalo peruiu all'egra 
foto ncoido e hanno .fatto i 
complimenuallecaieerj sarde 
«A BuoiKammino ci^iiìmo di¬ 
vertiti un mondo Abbiamo 
mangialo bistecche, pollo, 
aranciata e fumato tutte te si¬ 
garette che volevamo E poi 
abbiamo seguito alla televisio¬ 
ne tutte le partile della nazio¬ 
nale inglese » 


ITALIA '90 E DINTORNI 


BIGUETTI, INTERROGAZIONE PARLAMEINTARE DEL 
PCI. Francesco Macis, senatore comunista, ha presentalo 
un'mtenogazione parlamenlai-e per avere chianmemi circa le 
procedure seguile nella vendila dei biglietu In particolare, nel 
documento si chiede se 4 vera che la Fila, nel distnbuire i ta¬ 
gliandi, «h I operalo distinzioni arbitrane tra i posti», Jacendo 
passare seiton di quarta categona come di terza o addirittura di 
prima, c -e 4 vero che. nelladuJnbuzione, non si 4 neppure ten¬ 
tato di tem re divis4 te tifoserie avverse «rendendo cosi nficessa- 
na la mi lita rizzazione degli stadi» 

•CALCIAI ORI, LANCIATE UN APPELLO PER SANTINA. 

Padre Paalo Turturro, dell'asiociazione «Dipingi la pace», ha 
proposto <he i calciatori laiKino un appello ai rom, durante 
una delle partite in programm i, perche la piccola Santina Ren¬ 
da venga n -stituita alla sua famiglia «Se i rom contribuiranno al¬ 
le ricerche», ha detto padre Turturro. «la bambina sarà a casa 
pnma di sabato, in tempo per festeggiare il suo settimo com¬ 
pleanno» 
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MA COME SI FA CON TOHII COGLIONI 
CHE SUONANO IL CLACSON FINO ALL'ALBA? 


Neanche I eeki riescono a fermare 
gli azzurri, neanche I platani ^ 
- riescono a fermare I buzzurri \ 
Orribile In un ospedale romano: \ 
un paziente fa la «ola»> \ 

^ ^ sotto I ferri e muore dilaniato ] 

Il dopo-paiWa: rarbitro, ’ 
; raggiunto telefonicamente 
In caso di Edwige Feneoh, nega 
sdegnolo di avere fovorHo i’Haila 
La partita In sintesi: Bagolo divino, 
Giannini diligente, 
DonadonI discreto, Schlllacl di culo 
Totò: «Dedico questo gol 
al mio terzo figlio 
che nascerà tra una settimana»» 
Carnevale chiede 
asilo politico In Romania 
Kubik dopo essere stato da Biscardi: 

«Era meglio il comuniSmo»» 

li-— 






I l grana padano è 
uno dei prodotti più 
raffinati della grande 
cucina lombarda, 
frutto di una secolare 
esperienza e di antichissime 
tradizioni gastronomiche. La 
sua formula è stata ottenuta at¬ 
traverso accurate selezioni ef¬ 
fettuate nei caseifici dell'uber¬ 
tosa pianura; si prende una for- 
' ma di parmigiano reggiano, si 
cancella il marchio e con un 
pennarello si scrive; «Grana Pa¬ 
dano». 

Scagionato nel processo 
d’appello, il primo produttore 
Ipinbardo di Grana Padano 
'.jttnva avuto tempo, in carcere, 
' ditterfezionare il suo rivoluzio¬ 
nario sistema, e potè cosi met¬ 
tere in commercio le sue nuove 
ricette, dalla Mozzarella Friula¬ 
na al Taleggio Siciliano, alla 





I GRANDI SPONSOR 
DI ITALIA 90 


GHANA PADANO 


Michele Serra 


Fontina Pugliese. Suo è anche 
il famoso articolo pubblicato 
su «La cucina italiana» a propo¬ 
sito del Gorgonzola che, come 
dice la parola stessa, è prodot¬ 
to a Torino. 

Il Grana Padano ha cono¬ 
sciuto qualche difficoltà, negli 
ultimi anni, in seguito a una 
sfortunata campagna pubblici¬ 


taria; quando nei supermercati 
Paolo Ferrari offriva alle mas¬ 
saie due forme di parmigiano 
reggiano in cambio dell&^loro 
forma di grana padano, non ce 
n'era una cosi scema da rifiuta¬ 
re. I 

La situazione è migliorata 
quando l’avanzatissimo ufficio 
marketing della società Grana 


Padano (la Lombard a è all'a¬ 
vanguardia in questo settore) 
scoprì che per grattugiare il 
grana era meglio tagliarlo a 
pezzi; la forma intera pesa set¬ 
tanta chili e sfugge facilmente 
di mano. 

Da allora il grana padano ha 
conosciuto un crescente suc¬ 
cesso, tranne che nella confe¬ 
zione in sottilette, cosi friabili 
che durante il trasporto dove¬ 
vano essere sospese una a una 
in una soluzione di gelatina di 
pollo: sono state ntirate dal 
mercato. 

Comunque sulle qualità nu¬ 
trizionali, la leggerezza, U bon¬ 
tà e la digeribilità dei grana pa¬ 
dano, è inutile dilungarsi; 
chiunque abbia assaggiato il 
parmigiano reggiano le cono¬ 
sce benissimo 



■ SOLIDI TEDESCHI - Conclusi I gironi eliminatori, possiamo senz’altro assegnare alia Germania di Beckenbauer II 
titolo di squadra più solida del torneo mondiale. Una difesa così spigolosa, un attacco così quadrato non li avevamo mai vi¬ 
sti. Nella telefoto Perinl-Kubik, I ragazzi di kalser Franz ascoltano l’inno nazionale prima dell'Incontro con la Colombia 


L'opinlOM di CIRO G. BARAVAUE 

AZEGUO 
PADBE NOSTBO 


Azeglio. Azugllone, Azegliuccio, Azeglissimo. 
Ahi, qitiantó ari dae vuota cl pane Ieri sera, nel mo¬ 
mento del Iriwiif 0 , questa nostra lingua (Hir nobile c 
antica; quanto povtna di iperboli atte a cantare le 
gesta di questo ineguagliabile figlio d’Italia. Poi 
comprendemmo; non nell’idioma di Dante stava 
l’errore, ma in noi, nella nostra stolta presunzione 
di ingigantire in superiativi roboanti, o ingentilire 
nell’alletto di lutili vezzeggiativi, un nome che è in 
sè, come Patria o Mamma, un archetipo di infinita 
grandezza, fonte purissima e perenne di inalterabi¬ 
le amore. Azeglio Vicini; fantasia e sapienza, arte 
ed intelligenza strategica. Un nome che ieri, dagli 
spallidi quest'Olimpico, vanto d’una nazione risor¬ 
ta, ci ha fatto gridare gonfi di legittimo orgoglio; «SI, 
anche noi siamo italiani». 

Ma bando at sentimenti; il calcio, si sa, è scienza 
esalta, geometna e tecnica. Ed in tutto ciò Vicini si 
è una volta eli più liveiato impareggiabile maestro. 
Dire che non fia sbagliato una mossa sarebbe per 
noi non solo l^anale, ma scioccamente ripetitivo, 
visto che proprio questo, sordi agli .stonati canti 'del¬ 
le sirene disfattistc, avevamo modestamente ma 
ferma'mente viticinato nelle ore febbrili della vigi¬ 
lia. 

E' stato un concerto, una sinfonia semplice e tra- 


sciruinte come ogni capolavoro. Bergomi ha spa¬ 
ziato da par suolungo entrambe le fasce laterali 
spcs'io incrociandosi con se stesso in una imprevi¬ 
sta e geniale iiutovazione tattica, mentre Baresi sa¬ 
pientemente caracollava sulla trequani sostenen¬ 
do. in ubriacante tourbillon, le incursioni che Mal- 
diri e De Napoli portavano m seconda battuta tra le 
fra.stomate linee ceke. Giannini e Donadoni (poi 
sapientemente sostituito da De Agostini) interpo¬ 
nevano un instancabile lavoro di interdizione che 
dava spazio alle proiezioni, spesso irresistibili, d’un 
ntrovato Walter Zenga, opportunamente favoren¬ 
do quelle ripetute soirapposizioni tra Schillaci e 
Ferri ( il primo sulle spalle del secondo) che. ridan¬ 
do fiato al nostro gioco aereo, ci hanno fin dai pri¬ 
mi minuti regalato un mentalo gol. Il resto lo hanno 
fatto la fantasia di Baggio, memorabile autore della 
seconda rete, e quella dell'arbitro che, con impa¬ 
gabile astuzia. Vicini aveva posto a protezione del¬ 
la nostra rete. 

Alla fine, il tripudio di tricolori dell’Olimpk;o ha 
salutalo la riconquista di Roma. Mille vessilli hian- 
coros,soverdi che. come le eroiche penne dei ber¬ 
saglieri di Porta Pia, ondeggiavano nel ponentino 
tiepido della città eterna. Grazie Azeglio. Graz le Ita¬ 
lia. 
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III SALUTO 
DIALOOBISGABDI 

Ma sempre In questa sede, la cordiale e indo¬ 
mita franchezza -legnala la veglia amichevole. 
Qui Lionello liianfiredonla, al quale la tempra non 
demorde da una si ipida e sonora cornice, la paro¬ 
la attenta e iiempre amichevole dell’amico diri¬ 
gente Petniccl e 1« severa ma non disgiunta atten¬ 
zione che prrrtlent: il nostro Gianni Brera, nel se¬ 
gno suscettibile dii gratitudine. Con Vicini neU’ec- 
clpua condizione di ogni rischio e cambiamento, 
caratterlalmente popolare la domanda vtbira In 
un impetuoso afflato. La bella festa rende i com¬ 
plimenti e l’augurio, fornendo di Intensità mal¬ 
grado sempin:, e sempre forniremo, in questo 
esemplo di fattlvs partecipazione delia quale po¬ 
niamo merito al nostro sponsor. Come sempre, 
rasperrlmo lavoro sportivo e umano, non Impe¬ 
gna ma segnala ancora una volta, e mai ci stan¬ 
cheremo di negiiaiarla, i complimenti illustri. 
Buona collabor8.zlone, simpaticamente dimo¬ 
strando. 
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Nasce all'lmprowiso l'Italia nazional 
popolare: Il cielo, a quanto pare, ha 
ascoltato le preghiere dei tilosi. E' il 
capriccio della sorte, spesso, ad 
orientare il nostro destino: figuratevi 
se esso non <> capace di influenzare 
il gioco della palla. 

(Giuseppe Siragusa. 
Giornale di Sicilia) 

In qualsiasi vicenda sia coinvolto Ro¬ 
berto Baggio sembra di vedere la 
mano di brandello: ci sono sempre 
mille veritik. 

(Giornale di Sicilia) 

E la verità sta nella coscia destra del 
bomber azzurro, tton da altre parti. 

(Tultosport) 


Sulla labile coscia destra di Gianluca 
Viaili ruota l'improvvisa rivoluzione 
del Copernico azzurro Azeglio Vici¬ 
ni. Le stelle del cittì italiano non so¬ 
no però stelle fisse come quelle di 
Niccolò Copernico. Sono stelle ca¬ 
denti, di coscia labile come Viaili o 
di gol mancati come Carnevale. 

(Mimmo Carratelli, Il Mattino) 

Il caso ha voluto che Viaili si bloc¬ 
casse. C'é già in allo una frenetica 
caccia ai motivi sotterranei di un'as¬ 
senza che deve essere intesa solo 
come banale contrattempo. I sospet¬ 
ti innescano dietrologie che voglia¬ 
mo ritenere ridicole in mancanza di 
fatti precisi. Altrimenti la situazione 
sarebbe di una gravità unica. 

(Lodovico Maradei. 

La Gazzetta dello Sport) 
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Gino & Michele 


In eschuivn .per Cuore 
Mundlnl I commenti del do¬ 
po lUlla-Cecoalovacchla. 

SANDRO MAZZOLA: Secondo 
me l'Italia ha passato il turno. 

CANDIDO CANNAVÒ: I deni¬ 
gratori, icatastrofisti, i piagnoni, 
i disfattisti e i pederasti sono 
serviti. La Nazionale Azzurra ha 
finalmente raggiunto gli ago¬ 
gnati ottavi di finale di questi 
epici Mondiali. Un piccolo 
grande passo è stato compiuto. 
Questo passo ha lasciato un'im¬ 
pronta precisa. È l'impronta di 
un Uomo schivo e tenace, un 
Uomo che quando cammina lo 
fa in punta di piedi, quasi senza 
usare le mani. Magico! Quel¬ 
l'Uomo è un Uomo Qualunque, 
eppure gi.!i appartiene alla Sto¬ 
ria e ha prenotato un posto nel¬ 
la Leggenda. La sua tuta e Az¬ 
zurrarli suo nome è Azeglio Vi¬ 
cini! A Lui oggi va il fulgido rin- 
grckziamento di tutti. A Lui sono 
giunte in questi giorni migliaia 
di toccanti lettere di ringrazia¬ 
mento e Ci stima da tutta Italia. 
Centinaia da tutta Europa. Una 
da tutto il Mondo! Tutto questo 
alla faccia dei denigratori, dei 
catastrofisti, dei piagnoni, dei 
disfattisti, dei pederasti e anche 
dei pediatri che sono i più 
squallidi perché ci sono di mez¬ 
zo i bambini! Dunque Forza Az¬ 


zurri! Fateci sognare ancora! 
Fateci ancora gridare all'uniso¬ 
no con Voi il beneaugurante: 
«Chi non salta é un comunista! 
Chi non salta è un comunista! 
Chi non salta...*. 

SANDRO MAZZOLA: Diciamo 
che condivido quanto ha sug¬ 
gerito il collega di cui sopra e 
cioè che l'Italia ha passalo il tur¬ 
no. 

GIANNI MURA: Discutevo l'al¬ 
tro giorno con l'amico Michele 
Serra (voto 8) davanti a un 
buon bicchiere di rosso dell'Ol- 
Uepò (voto 9). Ci chiedevamo 
se l'Italia (anagramma Lia Tal, 
che è il nome di una mia amica: 
voto 7) ce l'avrebbe fatta a pas¬ 
sare il turno. Serra (gli do un 6 
quando è al terzo bicchiere) mi 
diceva: «L’Italia di oggi, bisogna . 
tifare per lei (anacoluto) anche 
perché Vicini non è uno stupi¬ 
do» (litote). Serra (4 quandoé 
ubriaco) aveva ragione. Aze¬ 
glio Vicini (anagramma: zia co¬ 
glie i vini, voto 6.5) mettendo in 
squadra Saggio (scambio di 
consonante: Raggio, voto 8) ha 
dimostrato a tutto il paese che 
non è un 14-9-16-10-1 (critto¬ 
gramma) . 

SANDRO MAZZOLA. Eh $1. I I- 
talia a ben guardare ha proprio 
passato il turno. 


L'accoppiala Schillaci-Baggio è una 
soluzione che avevamo, anche re¬ 
centemente, caldeggialo, e non per 
la presunzione di saperne di più del 
commissario tecnico ma proprio per 
quella voglia di nuovo, c allo slesso 
tempo di antico, che vorremmo 
sempre trovare su un campo di cal¬ 
cio. 

(Ronaldo Pergolini, L'Unità) 

La gente, però, reclamava Roberto 
Baggio. Bisognava darglielo, e intan¬ 
to, fargliene passare la voglia. Fin 
troppo facile, vero? Bastava rifiutare ' 
di costruire la squadra Intorno a lui, 
relegarlo in un ruolo di seconda 
punta che non gli appartiene, ser¬ 
vendosi della seta preziosa dei suoi 
muscoli solo quando si trattava di fo¬ 
derare le magagne propiziate dal¬ 


l'insipienza di chi gli veniva sistema¬ 
ticamente prelerilo. Baggio 0 disceso 
nella polvere senza un lamento. 

(Massimo Gramellini, La Stampa ) 

Lo seguo con lo sguardo e. dietro le 
sue spalle, mi pare di intravedere 
un'ombra: un lieve tixea sulla spal¬ 
la. una spinta, poi la mano nella ma¬ 
no a guidare quella corsa senza 
sbandamenti. Aspettavo questo gior¬ 
no. Questo giorno speciale. Sapevo 
che sarebbe anivato. Glielo avevo 
anche detto, tui con la le.sta bassa 
appoggialo al muro del corridoio 
davanti allo stanzone dei massaggi: 
. -lo credo che giocherai, non posso¬ 
no permettersi II lusso di ignorarti-, 
Roberto mi guardava come un alie¬ 
no e i lampi in arrivo dai suoi occhi 
intelligenti contrastavano con parole 


diplomaticamente dos-ite. Ci la¬ 
sciammo con me ctie insistevo. 

(Marco Bernard ni, Tutlosport) 

PREMIO C 019 TB 0 L 

Angiolo Silvio Novtiro consegna 
Idealmente a Marco ISemardini 
di Tultosport II premio di oggi, 
un Conirol Pubertà. 

Classifica: Gazzaniga (Giorno) 
6; Cannavo (Gazzetta dello 
Sport), Cucci (Corriere dello 
Sport), Meli! (Corstirra), Ber¬ 
nardini (Tultosport) 3; Caruso 
(Gazzetta dello Sport), Alari 
(Giorno), Cherubini (Giorna¬ 
le) , Cerami (Messaggero), Car¬ 
ratelli (Mattino) 2; ai-guono 56 
con una citazione. 
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ESCLUSIVO! Il grande sovietologo Alberto Honchey spiega reliminazione dei russi 
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Secondo l'autorevole Koikoba- 
shnie Gazeia, il coefficiente me¬ 
dio di rendimento degli atleti so¬ 
vietici é sceso, neH'uTtimo quin¬ 
quennio, del 12,6 percento. È l'e¬ 
terno problema della deprogra- 
matxja tipica del pzissaggio da 
un'economia di Stato a utvecono- 
mia di mercato: quegli stessi atleti 
che. vent'anni fa, nel periodo del¬ 
ta sportiiuska obljgatskaja (lan¬ 
ciala dal ferrigno ministro dello 
sport Valeri] Komer) si affannava¬ 
no per paura che i gulag li inghiot¬ 
tissero in caso di insuccessi, oggi 
si rilassano troppo. Come ha scrit¬ 
to sul Tempere News l'autorevole 
economista Uollilappi Menliranla 
(la Finlandia è da sempre un os¬ 
servatorio privilegiato per le cose ' 
sovietiche), «un calciatore che : 
gioca male offre un rendimento 
meno brillante di un calciatore 
che gioca bene». 

- Questo spiega l'eliminazione 
rapida (fulmijneskaya eliminai- 
zia) della nazionale sovietica 
che. come sottolinea acutamente 
uno studio della Wyoming Univer¬ 
sity, «sarebbe passala al secondo 
turno solo se avesse ottenuto i 
punti richiesti dal regolamento». 
Come rimediare? La Russia (che. 
come ha già avuto modo di scri¬ 
vere spesso il sovietologo france¬ 
se Bernard Palette, «è un paese di 
enorme estensione») ha i mezzi 
umani sufficienti per emergere, 
anche se il rinascente nazionali¬ 
smo di ukmeri, kolmeschi, agna- 
riani, wassomeri, turbisci e crapo- 
gnì crea qualche problema di 
. amalgama (amalgamaja prioblie- 
mij) ail'allenatore. 

Gli incentivi economici stanzia¬ 
ti dagli occidentali (un giocatore 
russo, anche se è una sega come 
Aleinikov, può essere pagato fino 
a sei miliardi, equivalenti a dician¬ 
nove milioni di Ecu e duecento 
milioni di corone danesi) non ba¬ 
stano, da soli, a migliorare il ren¬ 
dimento dei sovietici. 

L'inguaribile patriottismo gran- 
de-ru$so (Rus 'memnazionalji- 
smijkd) fa si che i calciatori della 
nazionale possano tornare a 
grandi livelli solo attraverso incen¬ 
tivi interni, psicologici ed econo¬ 
mici. 

Bisognerà attendere, dunque, 
che Gorbatchev riesca a portare a 
termine la peresiroyka, coinvol- 
' gendo Dinamo Mosca, Dinamo 
Minsk, Dinamo Kiev, Dinamo Vla¬ 
divostok, Dinamo Tbilisi, Dinamo 
Leningrado. Dinamo Riga, Dina¬ 
mo Tallin. Ce ne sono altre venti- 
sei, ma non ve le dico tutte per¬ 
ché, come ha scritto l'autorevole 
Frankfurter Zeitung «perfino il 
peggior rompicoglioni sa quando 
é il momento di smettere». 

Alberto Ronchey 
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CHI l'HA VISTA? 

CIAO CON 
LA MANINA 

Manconi & Paba 


Un invi,jio dì Telernontecarlo 
si avvicina a un calciatore ceco- 
slovacco. seduto a un tavcilo al¬ 
l'aperto davanti all'alljeigo, in¬ 
sieme con i suoi compagni di 
squadra; «Kubik ti ha pari,ito di 
Baggio?». ‘SI, ci ha detto c.he ha 
più soldi lui di tutti noi messi in¬ 
sieme». 

La Cancellieri, giornalista del 
Tg3, quella che fa la Marchesi¬ 
ni, va ospite da Paolo Valonii, e 
parla come Curzi: «Sai. noi del 
Tg3 facciamo informazione 
completa, dedichiamo sempre 
un quarto d'ora del nostro lele- 
giurnale al Mondiali, il pubblico 
ci segue». Valenti, preoccupa¬ 
tissimo: "SI, ma dobl)iamo dire 
ai nostri telespettatori che deb¬ 
bono vedere anche gli altri, il 
TgleilTgZ». 

Silvio Sarta, nel ritiro cecoslo¬ 
vacco: «Kubik, fai un saluto al 
Processo ai Mondiali ". E quello: 
•Un saluto al Proces:» ai Mon¬ 
diali», 

Gianni Letta, geniale -Caro 


Vicini, li siamo tutti vicini e ti sa¬ 
remo vicini fino alla vittoria». 

Claudio leardi a Carnevale 
•Pensi che .stai pagando per 
quel sussurro in campo al mo¬ 
mento delta .sostituzione?». Car¬ 
nevale trattiene il sussurro. 

La Cancellieri, che evidente¬ 
mente prima pensava facessero 
schifo: «Ma lo sai. Valenti, che 
sono proprio belli questi del Ca- 
merun?». 

(SSìS) 
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Editoriale 


Non è in ballo 
solo il salario 
ma la democrazia 


NICOLA TRANFAQUA 


L e avvisaglie erano state chiare già il 24 maggio 
scorso quando l'assemblea della Conrindustna, 
confermando Sergio Pininlarina alla presiden¬ 
za per il prossimo triennio, aveva lancialo 11 suo 
grido di battaglia chiedendo al governo la fisca¬ 
lizzazione degli oneri sociali, la liquidazione 
della scala mobile e la revisione della legge appena appro- ) 
vaia sulle piccole imprese. E le risposte del governo erano 
anrn’ale subito. I ministri del Bilancio Carli e dell'Industria 
Battaglia, affrettandosi a dichiarare di averne parlato con il 
presidente del Consiglio (che. da parte sua. non li ha mai 
smentiti}, avevano voluto rassicurare gli industriali italiani 
che il governo avrebbe latto al più presto quanto chiedeva¬ 
no. Sicché l'atteggiamento della delegazione confindustria¬ 
le di fronte alle richieste dei metalmeccanici in lotta per il 
rinnovo del contratto di categoria appare come la conse¬ 
guenza di una politica che privilegia le ragioni del settore 
più oltranzista del fronte padronale. 

In quell'occasione, come di Ironie al convegno di Par¬ 
ma del marzo scorso, notai che la Confindustha appare di 
fatto schizofrenica: da una parte, cotica il sistema Italia per 
le sue contraddizioni e diseconomie.' dall'altra cerca l'ap¬ 
poggio rtel governo per scaricare sui lavoratori i costi di 
quel sistema e ottenere un raflorzamenio ulteriore della sua 
già solida posizione nel blocco di potere che regge il paese. 
Mi pare che ratteggiamenlo tenuto nei giorni scorsi con i 
metalmeccanici non solo confermi questa schizofrenia ma 
introduca elementi allarmanti di cecità e di avventurismo 
che posiono provocare effetti negativi per tutti i lavoratori. 

Vediamo perché. In apparenza - e come ripetono in 
questi giorni I mezzi di Informazione più legati agli interessi 
della grande Industria - la battaglia esplosa con la rottura 
delle trattative riguarda essenzialmente il livello delle retri¬ 
buzioni. e dunque il costo del lavoro. E se cosi fosse, sareb¬ 
be facile ricordare alla Confindustha che nell'ultimo decen¬ 
nio a un aumento del prodotto per addetto neH'industha 
del 44 per cento ha corrisposto una crescila del salario rea¬ 
le intorno al 20 per cento o anche che l'insieme dei redditi 
da capitale e di impresa é cresciuto più di quanto siano au¬ 
mentale tutte le retribuzioni da lavoro dipendente. Ma, in 
realtà, la posta dello scontro é assai più alla e lo si é capito 
con chiarezza al momento della rottura; l'obiettivo degli in¬ 
dustriali é la fine della coniraiiazione articolala e decentra¬ 
la e la liquidazione della scala mobile (che tra l'altro tutela 
in maniera assai parziale l'aumento strisciante del costo 
dellavita). .. 

S i tratta, dunque, di una battàglia politica Che 
vuole ridurre il movimento sindacale, chi rap¬ 
presenta Il lavoro dell'Industria privata (e in se¬ 
guilo, inevitabilmente, del settore pubblico) in 
una condizione di impotenza e di rapporto 
sempre più difficile con la base, costretto come 
sarebbe a una contrattazione verticblica e centralizzata ed 
cspaslo ancora di più di oggi alla ribellione di categorìe più 
forti e di sindacali autonomi di categoria. Per giunta l'attac¬ 
co viene mosso durante le trattative, chiedendo, per chiu¬ 
dere i contratti, di cambiare le regole del gioco mentre lutto 
è ancora aperto e regolalo dalle vecchie regole. Dobbiamo 
pensare che i dirigenti della Confiridustria (e i potenti inte¬ 
ressi che rappresentano) siano improvvisamente Impazzili 
e vadano allo scontro serua averci riflettuto? Personalmen¬ 
te non ho ragione di crederlo. Mi pare piuttosto che gli in¬ 
dustriali sollecitino una verifica dei rapporti di forza appro¬ 
fittando della oggettiva debolezza di un governo oscillante 
c delle ixrrduranli divisioni della sinistra. 

Del resto, anche la sortila di Berlusconi sulla legge 
MammI in cui un imprenditore privato, sia pure tra i più ric¬ 
chi, stabilisce che cosa deve lare l'esecutivo suH'anlitrusl. 
ncnira nel quadro di una situazione poliuca instabile, carat¬ 
terizzata daH'incapacilà del pentapartito di attuare le rifor¬ 
me che sbandiera e dalla conscguente tendenza ad accon¬ 
tentare le corporazioni più forti a danno delle più deboli 
come delle masse lavoratrici che costituiscono la magglo- 
rarua degli italiani. Non si tratta, dunque, come ha scritto 
qualcuno in questi giorni, di un ritorno di operaismo né di 
una battaglia aneirata bensì di uno scontro importante o 
addirittura decisivo tra chi. come la Confindustha, vuol ri¬ 
portare indietro l'orologio a un assetto sociale gerarchico, 
profondamente ingiusto c classista, e chi ritiene che la de¬ 
mocrazia, per non essere una parola vuota, deve investire 
ogni settore della vita sociale, e in particolare il mondo del 
lavoro. 


La Confindustria disdetta la scala mobile. Oggi i sindacati decidono la giornata di lotl:a 
Governo diviso: Donat Cattin contro Carli, il Psi critica gli industriali, il Pri li difende 

^operaio non d sta 

Nelle fabbriche sdoperi spontanei 



Capovolgete 

rUnità 

troverete _ 

tmmm 


Due pagine di Cuore Mundial, contro il logono di Italia No¬ 
vanta. Coraggio, mancano ancora venti giorni. In questo nu¬ 
mero; I grandi sponsor degli azzurri, Alitalia alla ribalta. Pre¬ 
mio Control: allungo di Candido Cannavo, ma la vetta é an¬ 
cora lontana. Le grandi delusioni dei mondiair Gianni Minà 
scrive per Cuore. Come sempre il saluto di Biscardi, la pippa 
del giorno e altre cadute di gusto Poi Altan. Elle Kappa. Sca- 
lia, Perini, Vigo e Pcnnisi, Lunan c altri inlorlunati. 


Alla Camera La commissione Aliali costi- 

orìmO sì tuzionali della Camera ha 

r* . approvato, in sede referente. 

per il rientro una proposta di legge per 

gtai Savoia l'abrogazione delie disposi- 

KJCI ijavula zioni che vietano il nentro in 

Italia di tutti gli eredi maschi 
della lamiglia Savoia. Nipoti, 
pronipoti ed eredi dell'ultimo re d'Italia, dal referendum del 
dopoguerra non hanno mai più potuto nmcttere piede in 
Italia. Andreotti e il governo si sono già pronunciati a favore 
delle modilichccostituzionali. APAnu* O 


Il caso «scala mobile» scuote il governo mentre la 
Confindustria fa pervenire ai sindacati la lettera con 
la disdetta. Donat Cattin attacca Carli, Battaglia at¬ 
tacca Donat Cattin, il Psi si schiera con i sindacati. 
Scioperi, intanto, in tutto il Paese e oggi Cgil CisI e 
Uil decidono una possibile mobilitazione generale. 
Al Senato prende piede il parere di approvare la leg-. 
ge che proroga l'intesa sulla protezione ai salari. 


BRUNO UGOLINI 


■■ ROMA. Governo diviso, 
imprenditori divisi. Sono I pri¬ 
mi risultati della furibonda par¬ 
tila ingaggiala dalla Confindu- 
slria contro I sindacali. Pininla¬ 
rina proprio ieri ha invialo a 
Cgil, CisI e Uil c al ministro del 
lavoro Donai Cattin la tetterà 
che informa dcH'awenuta di¬ 
sdetta dell'accordo sulla scala 
mobile. Gli imprendilori, in 
precedenza, erano stali ascol¬ 
tali. dopo i .leader» sindacali, 
dalla Commissione Lavoro del 
Senato presieduta da Gino 
Giugni. E il Senato potrebbe 
approvare la legge sulla proro¬ 
ga dell'accordo di scala mobi¬ 
le. Una tale scelta scarichereb¬ 
be di ogni intensità la manovra 
drammalizzalrice voluta dalla 


Confindustria. Le perplessità 
intorno alla mossa di Pininlari¬ 
na crescono. Un altro settore 
padronale, la Confagrìcoltura, 
proprio ieri ha reso nolo di 
aver prorogato, d'Intesa con i 
sindacati di categoria, quel¬ 
l'accordo sulla scala mobile 
che gli industriali rifiutano. Al¬ 
tri imprendilori, quelli delle 
aziende pubbliche, quelli della 
Confcommercio non hanno 
ancora assunto decisioni. 

Ma il problema è che gli in¬ 
dustriali privali hanno anche 
deciso di non rinnovare i con¬ 
tratti di lavoro. Ed ecco ieri le 
prime intense risposte, con 
scioperi, cortei, blocchi strada¬ 
li e anche qualche blocco fer¬ 


roviario. Dalle fabbriche me¬ 
talmeccaniche di Bologna, Mi¬ 
lano. Brescia, 'dcigamo, e Fi¬ 
renze. la protesta è stata im¬ 
mediata. A Torino (dove do¬ 
mani inizierà la conferenza 
nazionale Ftatiolula dal A:i) é 
stala licenziata una delegata 
sindacale. I metalmeccanici, 
insomma, sono nel mirino c 
anche per questo pneparano le 
manifestazioni di Napoli e Mi¬ 
lano del 27, con l'adesione dei 
sindacati dei pi»nsk>nati. E oggi 
a Roma Cgil, CisI e Uil riunisco¬ 
no tutte le categorìe per discu¬ 
tere lo sciopero generale. 

Sotto accusa è anche l'ope¬ 
ralo del giytcmo. mentre 
esplodono le polemiche tra i 
ministri. C'é un Donai Cattin 
che attacca Guido Carli, ap¬ 
poggia la la Icijge che proroga 
la scala moblk-, si candida co¬ 
me mediatore. Ma c'é un Bat¬ 
taglia che rivendica la neutrali¬ 
tà della compagine governati¬ 
va. I socialisti, dal canto loro, 
riuniscono la segreteria con 
Del Turco (Cgil) e Larìzza 
(Uil), appoggiano i sindacati. 
L'oppqsizioni: comunista è 
mobilitata n<:l Parlamento e 
nel Paese. 


Occhetto: domani 
con il Pei giornata 
di solidarietà 


I SBRViZI ALL! PAOINB 3*4 


BBROMA •Esprimo a nome 
del Pei la piena solidarietà ai 
lavoratori deiriniliisltia e alle 
organizzazioni sindacali». Ini¬ 
zia cosi la dii::hiar!izione del 
segretario del I k-.i a commcnio 
della disdetta della scala mo¬ 
bile da parte della Confindu- 
slna. Una decisione che Oc- 
chclto giudica un -grave gesto 
di rottura» con il quale la Con- 
linduslria .pretendi; di puntare , 
l'indice contro i lavoratori indi¬ 
candoli al paese come quelli 
che, nel momento delicato 
deH'intcgrazioiii; economica 
europea, avanzerebbero ri¬ 
chieste inespi intuibili ed in¬ 
compatibili con le esigenze di 
sviluppo e di comi « titività dei- 
l'economia Hall, imi» 

Per il segrete no del Pei, inve¬ 
ce, «le rctribui'.ioini dei lavora¬ 
tori sono rima.Mi: tra le più bas¬ 
se in Europa ed 6 sempre più 
evidente a lutti che esiste una 
questione salariali; special¬ 


mente per i lavoraton indu¬ 
striali». .Anche per questo mo¬ 
tivo - continua Occhetto - si 
vuole colpire il diritto alla con- 
tralUzione arlk:olat.i e ostaco¬ 
lare il necci-sario processo di 
sviluppo della democrazia sin¬ 
dacale ed economica». Ma la 
Coni'industria. dice il segreta¬ 
rio del Pei, «con la sua intransi¬ 
genza scarica le colpe dell'at¬ 
tuale governo SUI lai'oralon. In- 
falii il vero ipericolci, che oggi 
incombe suH'econcimia italia¬ 
na e che iir.fieclisce di affronta¬ 
re sul serio il nodc- del costo 
del lavoro, sta in una politica 
governativa che autorizza e 
tollera scandalose invasioni fi¬ 
scali e non affronta la riforma 
tnbutaria, che dilapida e sper¬ 
pera ingenti risorse pubbliche, 
che lascia affondare nell'Ineffi¬ 
cienza e nel burocrtitismo deli¬ 
cati ed essenziali servizi pub¬ 
blici e la pubblica amministra¬ 
zione». 


Mezzo milione È lui, il criticatssimo ma ap- 

Ai ctiiHtfntS parentemenle immutabile 

**ii *■"**** ” d'italiano, il protagoni- 

Slld prOVd sta della prima giornata de- 

/Ifflla maturità 8l> esami di maturità che ve- 

aeiiamanima impegnau 

474.059 studenti e 6.932 
commissioni. Ridda di voci e 
di ipotesi, in genere prive di fondamento, sugli argomenti 
scelti dagli «espetti» ministeriali. E intanto i provveditorati 
stanno lavorando freneticamente per sostituire gli insegnan¬ 
ti che all'ultimo momento hanno rinunciato a far parte delle 
commissioni. APAr.iwA 40 


L’America Il presidente Bush ha annun- 

cncnonHp decisione di 

* j I', sospendere il dialogo con 

Il dialogo l'Olp. poiché questa non ha 

rnn l’HIn apertamente sconfessalo il 

AUll ■ Vl|/ fallito raid a Tel Aviv del 30 

maggio scorso e il suo re- 
sponsabile Abul Abbas. fi 
capo della Casa Bianca si é dello pronto a riprendere il dia¬ 
logo quando Arala! avrà adottato "le misure necessarie». Per 
i palestinesi dei temton si tratta di 'un regalo al governo di 
destra di Shamit», legalo che causerà «gravissima tensione». 

A PAGINA 12 


Conservatori all'attacco alla conferenza del Pc russo in attesa del congresso di luglio 

«Gorbactov non d dedica al partito» 
ligadov vuole le^ dimisdoni nel segretario 


Egor Ligaciov adesso gioca a carte scoperte. E attac¬ 
ca frontalmente Gorbaciov. «O segretario o presi¬ 
dente» ha detto ieri alla conferenza dei comunisti 
russi. Ed ha aggiunto; «Nel Politburò non c'è demo¬ 
crazia e non si ascoltano le opinioni». È un momen¬ 
to delicatissimo per il Pcus che tra qualche giorno 
andrà a un dibattito congressuale decistvo.l conser¬ 
vatori sono all'offensiva. 


H MOSCA. L'attacco degli or¬ 
todossi è scatenalo. Ha detto 
un delegato: •Slamo andati a 
rendere omaggio al mausoleo 
di Lenin ma gli attacchi al fon¬ 
datore del partito continuano 
e noi siano molto preoccupa¬ 
li.Ed altri hanno continuato 

su questa linea. Ma il colpo più 
basso é venuto dal capo rico¬ 
nosciuto della destra, Ligaciov. 
Il quale ha chiesto a (òorbaciov 
di dimettersi dalla segreterìa 


MABCBLLOVILLARI 

- del Pcus. 'Non si può dirigere il 
) partilo-ha detto-senza dedi- 
I cargli tutto il tempii. Ed ha ag- 
} giunto: • Forse se ne può fare a 

meno del partito?». Ligaciov ha 

> tirato fuori lutto quel che pen- 

- sava e dopo un attacco fronta- 

> le al Politburò ha concluso af- 
ì fermando che «la comunità so- 

- ciallsta si é disgregala mentre 
le posizioni dcH'imperìalismo 

r si sono tremendamente ralfor- 
1 zaie». 



«GK 007 aUeati 
non di(X)no la verità 
sul caso Ustica» 


OIANNICIPRIANI 


Per il nuovo Csm 
elettì^loidc 
Galloni e Bressani 


Solo due eletti, e tutti e due de. Per il resto una «fu¬ 
mata nera». È finita cosi ieri una doppia votazione a 
■Camere riunite per l'elezione dei membri laici del 
■Csm. Sono passati Giovanni Galloni e Pie^iorgio 
Bressani al primo turno. All'ultimo posto è finito in- 
'^ece il penalista Guido Neppi Modona, indicuito dal 
Pei, a cui sono mancati alla fine anche alcuni voti 
comunisti... 


CARLA CHELO FABIO INWINKL 


H ROMA. aSti Ut ica i servizi 
di Inghilterra, Rancia e Stali 
Uniti non cl hiinno detto la ve¬ 
rità. Credo che te avessero 
avuto qualcosa ai che fare con 
la tragedia, sicuiamente non 
l'avrebbero eletto’. Un'affer¬ 
mazione clainorcsa. sicura- 
menle basata su qualcosa di 
più di una semplici; impressio¬ 
ne, che l'ammirriglio FuMo 
Martini, il cape i del Sismi, ha ri¬ 
lascialo ieri qua li al termine 


della sua deposizione in com¬ 
missione Stragi. Una nervilà 
inattesa sulla quale, nei prossi¬ 
mi giorni, si cercherà di fare 
ancora maggiore chiarezza. E 
daH'audizionc è emersa un'al¬ 
tra notizia sconcertante. Nel 
periodo precedente alla stra¬ 
ge, dieci piloti italiani rivelaro¬ 
no ai libici quali (exaero i punti 
irritici» del nostro sistema ra¬ 
dar. In pratica, i coiridoi da at¬ 
traversare senza essere avvista¬ 
ti. 


■IROMA II Parlamento riuni¬ 
to in seduta comune ha eletto 
soltanto due dei dieci compo¬ 
nenti laici del Csm. Sono pas¬ 
sini al primo scrutìnio, supe¬ 
rando il quorum dei tre quinti, 
due candidati de, Giovanni 
Galloni che aspira alla vìcepre- 
sidcnza e Piergiorgio Bressani. 
un uomo vicino a Francesco 
Cossiga. Gli altri otti membri 
indicati dai partiti non ce 
l'hanno fatta nemmeno al se¬ 


condo scrutinio. Alla fine c'è 
stala anche una sorpresa: Gui¬ 
do Neppi Modona, il penalista 
candidalo dal Pct, é finito al¬ 
l'ultimo posto E alla seconda 
votazione ha perduto anche 
qualche consenso nelle file co¬ 
muniste. 

In Transatlantico il <aso 
Modona» é stalo il più com¬ 
mentato. Più di uno nella Oc 
ha detto: ‘Lo hanno penalizza¬ 
to perché troppo schierato...». 
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Fulv» Martini 
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Erano in permesso. Il sequestro risale al '75 

Evasa la coppia che lapì 
e uccìse Crtstiiia Mazzotti 


Poveri bambini, così compianti, così traditi 



FRANCO ARGUTI ENNIO ELENA A PAGINA « 


■1 Qualche giorno fa a Cata¬ 
nia guardavo una fila di mani¬ 
festi che ritraevano Santina ' 
Renda, incollati su una parete 
sotto cui marcivano dei sacchi 
di immondizia. «Ormai certa¬ 
mente la bambina é morta», mi 
diceva una voce d'uomo dalle 
innessioni dolorose. E invece 
ecco, ora leggiamo sui giornali 
che ^nlina è viva. «Ha telefo¬ 
nato una voce di donna dal¬ 
l'accento straniero... qui con 
me, ha capilo signora, é con 
me la bambina, viva». E la 
bambina, al telefono ripete più 
volle 'Ma', ma'». «Mi chiamava 
cosi», sostiene la signora Ren¬ 
da, ‘mai mamma, solo ma'». Di 
fronte alla immagine di una 
bambina rapita, ancora una 
volta l'Italia si commuove, alza 
bandiere tricolori, scopre sen¬ 
timenti vecchi ma sempre rin¬ 
novati. di simpatia, di pietà, di 
indignazione. Che siano i ben¬ 
venuti naturalmente. Ma come 
fanno presto poi a passare, il 
nostro in realtà è un paese dal¬ 
le lagrime facili quando si par¬ 
la di bambini. Ma poi, nei fatti, 
non si mostra affatto tenero nei 
loro confronti. Lo dicono le vo¬ 
ci allarmate che chiamano il 


tclelono azzuno. Lo dicono le 
condizioni in cui sono tenute 
le scuole, gli ospitali infantili. 
Lo dice lo stillo di inquinamen¬ 
to dell'ana e dell’acqua. Lo di¬ 
ce la quantità di bambini che 
sono costretti a lavori da gran¬ 
di, soprallu’.lo nelle zone de¬ 
presse. Lo dicono i tanti bam¬ 
bini drogali, picchiali, violen¬ 
tali. venduti di cui si sente ogni 
giorno parlare. 

Molto sentimentalismo e po¬ 
co senlimerio. Quello che do¬ 
vrebbe spingerci a organizzare 
il paese in modo razionale e 
generoso nm riguardi dei figli 
su cui piangiamo ma di cui 
non rispettiamo i diritti. Alcuni 
sostengono che la situazione 
dei bambini è comunque mi¬ 
gliorala rispetto ai secoli scor¬ 
si. E citano libri che parlano 
delle durezze che incombeva¬ 
no SUI bambini di una volta. In 
effetti, a li.'ggere Ariès. per 
esempio, si icopre che lino al 
XIII Secolo I bambini non ap¬ 
parivano neanche sui quadri. 
•Gli uomini del Medio Evo non 
si soflermovano sull’Immagine 
deH'inlanzia, priva per loro di 
interesse e persino di realtà. 
Viene anche da pensare che 


DACIA MARAINI 


neH’ambiio della vita vissuta e 
non solo quella della composi¬ 
zione estetica, l'nlanzia tosse 
considerala un periodo di 
transizione che passava presto 
c di cui si perdeva presto il ri¬ 
cordo». Cera uoppa mortalità, 
continua Ariés. L'indilleienza 
verso i bambini (ira «una diret¬ 
ta e inevitabile conseguenza 
della demografiiii di quei tem¬ 
pi». E ancora: «Pare che il bam¬ 
bino morto troppo presto ve¬ 
nisse seppellito (love capitava, 
come si la oggi con un anima¬ 
le domeslieo, un cane o un 
gatto... Era cosi [Kica cosa che 
neanche si temeva il suo ritor¬ 
no dopo la morte a importuna¬ 
re i vivi». Il barr bino non aveva 
insomma neanche il diritto di 
diventare spcttio. 

Già quakl'ie secolo dopo 
ecco che rìlrovliimo i bambini 
sulle tele. Ma solo «nel 700, col 
nascere del malthusianismo e 
il dillondersi di'lle pratiche an¬ 
ticoncezionali, sparirà l'idea di 
inevitabile margine di scarto 
umano». Epp ire i bambini si 
continuavano a picchiare. Le 
frustate erano messe nel conto 


di ogni «buona educazione» di 
collegio e di scuol.i. E le botte 
toccavano sia ai bambini agiati 
che a quelli disagiati, anche se 
questi ultimi valev.ino oggetti¬ 
vamente meno de la metà de¬ 
gli altn. «Un americano molto 
bene intonnato mi assicura 
che un bambino di un anno, in 
buona salute e bene allevalo, è 
un cibo prezioso nutriente e 
sano, sia cotto in stufato che al 
tomo o bollito. E non dubito 
che riuscirebbe ugualmente 
bene in fricassea o in ragù», 
scriveva Swifi nella sua "Mode¬ 
sta proposta per evitare che : 
bambini poveri diventino un 
peso per i genitori e il paese. E 
anche per renderli utili al pub¬ 
blico». E per pubblico si inten¬ 
dono qui gli opulenti e arro¬ 
ganti inglesi dell'Impero in 
espansione. 

E allora? Dobbiamo arrivare 
alla conclusione che i bambini 
devono ringraziart’ il nostro se¬ 
co lo perché linai Ticnle sono 
liberi e nspeltati? Féiché le pu¬ 
nizioni corporali non sono più 
considerate necessarie a una 
educazione familiare scolasti¬ 


ca come «si deve»? Purtroppo 
basta fare un poco di attenzio¬ 
ne alle notizie che escono sui 
giornali per sapere che non è 
rosi. Gli abusi continuano, le 
violenze sono quotidiane e la 
trascuratezza per la salute 
mentale e fisica dei bambini 
inquina il nostro vivere comu¬ 
ne. £ di qualche mese la un 
trellissino documentario in¬ 
chiesta sul lavoro minorile, vi¬ 
sto sul lerzocanale della televi¬ 
sione. Vi venivano rivelale co¬ 
iai tristissime su come i grandi 
sfruttano i piccoli per rispar¬ 
miare sui salari e sulle tas.se. £ 
di ieri la notizia di un'altra 
bambina venduta dai geniton 
a Paola, in Calabria, e non si 
può nemmeno parlare di fa¬ 
me. perché non siamo né nel 
nord-est brasiliano, né nel cen¬ 
tro dcH'Alrica nera. Semmai 
qui si tratta di brutalità, analfa¬ 
betismo di ritorno, incuria, avi¬ 
dità. La violenza insomma non 
cessa, cambia torma, si ade¬ 
gua alle nuove leggi, ai nuovi 
costumi. Si fa subdola, si trave¬ 
ste da protezionismo di Stato, 
Si fa sotterranea e silenziosa. Il 
caso di Serena Cruz, tanto be¬ 
ne raccontalo da Natalia Ginz- 


burg, è esemplare a proposito. 
£ allora? Che fare’ Prima di tut¬ 
to parlarne, non c'é dubbio. Il 
silenzio é amico solo della cat¬ 
tiva coscieruo. E poi lavorare 
per cambiare la sensibilità co¬ 
mune. Non è facile, si sa. esse¬ 
re giusti e rispettosi veiso chi è 
più debole e dipende total¬ 
mente da noi. Molti genitori 
che si considerano moderni e 
colti, non riescono a controlla¬ 
re i propri nervi quando sono 
stanchi e irritati. Troppi ziL pa¬ 
dri, amici di famiglia, si lascia¬ 
no andare a violenze più o me¬ 
no subdole su bambine per cui 
pure nutrono affetto. Troppe 
famiglie credono di poter lare 
e disiare, all'oscuio dei fìgli, la 
vita di questi stessa figli. Eppure 
non siamo più in quella fase di 
•allarme demografico» di cui 
parla Ariés. A meno che. pur 
vivendo in un paese che di me¬ 
dia fa un figlio per famiglia, 
non risentiamo della mostruo¬ 
sa crescita demografica mon¬ 
diale che ci porta ad una oscu¬ 
ra e inconsapevole trascura¬ 
tezza nei riguardi di quell'ine- 
viiabile 'margine di scarto 
umano». Ma .sarebbe davvero 
tnste che tosse cosi. 
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I valori della milanesità 


VITTORIO SPINAZZOLA 


P assato ormai qualche 
tempo dalle elezioni, si 
può tornare a riflettere 
con calma su uno degli 
aspetti più traumatici del 
volo; il successo clamo¬ 
roso di una formazione localistica 
come la Lega lombarda. Ovvio farlo 
innanzitutto in rappono diretto con 
rallargarnento crescente dei nostri 
orizzonti di civiltà in senso sovrana- 
zionale. All'avanzata dei processi di 
integrazione europea, quindi all'o¬ 
mologazione generale dei modelli di 
vita collettiva, risponde l'esigenza di 
riaffermare i motivi di presenza auto¬ 
noma della propria comunità paili- 
colare. Una spinta ulteriore in questa 
. direzione può essere venula proprio 
dal crollo dei regimi separati dell'Est 
europeo, che ha avuto per elleno di 
accelerare l'unificazione del Vec¬ 
chio Continente all'insegna della 
modernità capitalistica. 

Il rafforzamento dcU'idca di •gran¬ 
de patria» europea comporla insom¬ 
ma, non incomprensibilmente, la ri¬ 
nascila Ci un'idea di •piccola patria^ 
regionale, provirKiale. A galvanizza¬ 
re questa tendenza ha poi provvisto 
la debolezza cronica dcll'oiganismo 
statale italiano, c la crisi attuale dei 
suoi ordinamenti politici. Naturale 
che il sommovimento abbia assunto 
portala dirompente fra una popola¬ 
zione dolala di un'idenlità etnica 
molto forte c orgogliosa, come la 
Lombardia. Milano ha da oltre un se¬ 
colo una tradizione di diffidenza an¬ 
tagonistica nei confronti di Roma, 
percepita come sede di un potere 
politico-burocralico inefficiente, 
miope, corrotto. 

La classe dirigente lombarda ha 
sempre inclinato ad affermare l'auto¬ 
nomia se non il primato del sociale 
sul politico, dcireconomico sull'I¬ 
deologico. E in questa chiave ha pro¬ 
clamalo la propria volontà di fare da 
sò. provvedendo con le proprie risor¬ 
se e capacità al benessere della col- 
lelthrilà locale. La chiusura munki- 
palislica ha dunque rappresentato 
non l'antitesi ma l'altra faccia dell'a¬ 
pertura intemazionale tipica della 
milanesità. D'altronde, non si può ' 
certo negate che questa mentalità 
abbia conseguito dei successi. A sor¬ 
reggere il modello di sviluppo lom¬ 
bardo ò stato un sistema di valori 
coerente e a suo modo equilibralo: 
attaccamento al lavoro, efficienza 
produttiva, energia imprenditoriale, 
ma assieme cautelo, buon scnso.am- 
^oinistrativa, riluttanza di fronte al-' ' 
l'improvvisazione. all'awenltiHsmo, 
.agUq^iiipifipi A buon mentalo. ■■ 

‘ ^ .Sarebbe, .un, .errore, 'gravissimo'- se ' - 
questi valori'tipici'(lelTa milanesità 
venissero abbandonati alla gestione 
della Lega lombarda o di altre forze 
similari. La sinistra deve assumerli 
erillcamrtnte nel suo patrimonio 
ideale, il punto òche nella mentalità 
milanese classica la corrcrelezza 
aspra dello spirito imprenditoriale si 
accompagnava a un sentimento non . 
mentito di solidarietà civile. Il morali¬ 
smo ambrosiano invitava non tanto 
alla beneficenza spicciola quanto al¬ 
la predisposizione di misure alte a 
favorire rallargarnento della base di 
consenso goduta dalle strutture isti¬ 
tuzionali. eviUindo di esasperare i 
conflitti e consentendo una relativa 
mobilità sociale. Su questa base, la 
collellivilà milanese e lombarda ha - 
' potuto dimostrare una grande capa- ' 
cHà assimilatricc, accettando e sa- - 
pendosi avvalere intelligentemente 
degli ap|x>rti di vasti flussi immigra- 
lon, senza dar luogo ai fenomeni di 
rigetto verificatisi in altre regioni del 
Nord. 

É questo fulcro della milanesità a 
venire rimesso in causa dall'anlimc- 
ridionalismo della U^a. Evidente¬ 
mente ciò ha un significalo di sfidu¬ 
cia profonda nelle potenzialità dina¬ 
miche attuali del modello di sviluppo 
milanese: a prevalere é soltanto un 
istinto di autodifesa, marcatamente 
conservativo c appunto perciò privo 
di futuro. È vero però che bisogna 
pure riconoscere un fondamento di 


realtà alle preoccupazioni della pic¬ 
cola c media imprenditoria brianzo¬ 
la o varesotta o bresciana, che costi¬ 
tuisce il nucleo economico duro del¬ 
la Lega, L'apertura delle barriere do¬ 
ganali, nel vicinissimo 1993, profila o 
può fare temere dei grossi rischi per 
questi ceti di borghesia produttiva. 

La paura di non reggere l'invasio¬ 
ne della conconenza straniera deter¬ 
mina una rozza volontà di rivalsa nel 
confronti dello Stato italiano. Qui 
precisamente si colloca la crisi del 
rapporto fiduciario di questi celi con 
la Democrazia cristiana, che li ha 
rappresentati maggioritariamente 
lunpo l'intero dopoguena. D'altron¬ 
de I socialisti non sono riusciti a su¬ 
bentrarle In una funzione analoga: in 
effetti entrambi I partili si sono in no¬ 
tevole misura •meridionalizzali», co¬ 
me anche i recenti risultati elettorali 
dimostrano. Ecco allora la sfiducia 
investire l'intero sistema politico, 
corroborando l'impulso a dar vita a 
una nuova formazione, che si assu¬ 
ma la rappresentanza diretta degli 
interessi che si sentono minacciali. 
Va constatato purtroppo che una for¬ 
za autenticamente di sinistra, si chia¬ 
mi partito comunista o con altro no¬ 
me. non può non incontrare serie 
difficoltà obiettive nel compito di 
conciliare i legittimi interessi di svi¬ 
luppo della media borghesia produt¬ 
tiva lombarda con gli interessi gene¬ 
rali della collellività nazionale. E tut¬ 
tavia questo e un passaggio obbliga¬ 
lo per qualsiasi programma di solu¬ 
zione della gestione Italia, sul piano 
economico, civile, morale; impossi¬ 
bile dare per perduto l'apporto di 
gruppi c strati sociali cosi signiflcali- 
vi. E ceno indispensabile promuove¬ 
re una profonda revisione e rcvilaliz- 
zazione statuaria degli enti locali, an¬ 
zitutto la regione, per conferirle auto¬ 
rità più piena e assieme avvicinarla 
maggiormente alla gente: i comunisti 
hanno le carte bene in regola per far¬ 
lo. Ma sarebbe illusorio ritenere che 
le operazioni a livello Istituzionale 
bastino per intervenire sulle radici 
del fenomeno Lega, che sono strut¬ 
turali, non soltanto sovrastrutturali:. 
mi si possi il linguaggio vcleromarxi- 
sta. 


O ccorre poi aggiugere 
un'ultima considerazio¬ 
ne. I gruppi promotori 
delta Léga hanno dimo- 
stfato la capacità di ag¬ 
gregare jl consenso di fa¬ 
sce notévolT di clcRorato popolate., 
Le pàtidle d'ordtriò' di csaltoziorie 
deH'identità etnica lombarda e gli.ac-, 
eennó aluna conceRone statale fède-, 
ralista possono aver esercitalo un 
ruolo opportuno di cemento ideolo¬ 
gico interclassista. Ma il fatto essen¬ 
ziale 6 che settori non secondari del 
ceti subalterni vedono nella buona 
tenuta del sistema economico regio¬ 
nale la vera garanzia per continuare 
a godere di quel tanto o poco benes¬ 
sere che hanno indubbiamente rag¬ 
giunto. Non per nulla a votare ^a 
sono stati anche non pochi immigra¬ 
ti, più o meno recenti, che si sono in¬ 
tegrali nella realtà lombarda e che 
ora avvertono con urgenza particola¬ 
re la preoccupazione di difendere le 
loro faticate conquiste. Si profila cosi 
la costituzione di una sorta di -bloc¬ 
co storico- su scala localistica, a ege¬ 
monia padronale e con una sua base 
di massa. - • 

Anche qui occorre ripetere che 
non ò facile, per un partilo di sinistra, 
l'impresa di saldare due obiettivi as¬ 
sai dissimili: perseguire la sacrosanta 
difesa dei celi più deboli, bisognosi, 
emarginati, senza tuttavia rinunziare 
ad avere un rapporto con altri celi, in 
qualche misura più forti, ma che a 
torto o a ragione non si sentono af¬ 
fatto garantiti c protetti abbastanza. 
Nondimeno, lo sforzo di coordinare 
queste istanze diverse è compilo non 
rinunciabile, se si vuole costruire un 
sistema di alleanze alternativo a 
quello su cui da decenni si regge il 
potere di governo della Democrazia 
cristiana. 


Tra imprese di Stato e gruppi privati c’è un intreccio fjerverso di dare e avere 
Perciò il rimedio indicato da Cavazzuti non risolve la questione reale del degrado 

Via pubblici, virtù private? 

È una formula falsa 


■■ I. Vorrei intervenire sulle que¬ 
stioni poste da Filippo Cavazzuti 
nell'articolo pubblicalo dall'f/nird 
III giugno (-Privatizzare non ò 
peccato). Lo faccio per esprìmere 
un dissenso, in quel clima di rispet¬ 
to e stima reciproci che c'è Ira noi 
al Senato. E ciò mi è tanto più facile 
perchè condivido anch'io le preoc¬ 
cupazioni che ispirano quell'ailico- 
lo, anche se non ne condivido le 
conclusioni. Quelle preoccupazio¬ 
ni, che sono di tutti noi, riguardano 
la condizione di degrado che. con 
alcune lodevoli e s^nificative ecce¬ 
zioni, connota il sistema delle im¬ 
prese pubbliche in Italia. Un siste¬ 
ma corroso dalla lottizzazione poli¬ 
tica, dal cllenlelismo: segnalo prò- . 
fondamente da gravi delkil e da in¬ 
sufficiente produttività: cresciuto In 
molli casi all'insegna di un assisten¬ 
zialismo privo di reali ragioni. 

Cavazzuti - ma non è solo lui - 
immagina un rimedio drastico. La 
privatizzazione - ecco il punto - 
realizzata con una generale trasfor¬ 
mazione in società per azioni, c an¬ 
che con la possibilità che i privali 
detengano il controllo del pacchet¬ 
to azionario, costringerebbe tutte le 
aziende a misurarsi con le regole 
oggettive e impersonali del merca¬ 
to, e tagliercbiK alla radice ogni fe¬ 
nomeno deteriore. C'è anche chi 
sostiene che a queste Imprese lo 
Stato non dovrebbe fornire neppu¬ 
re i fondi di dotazione (anche se 
considerati partecipazione alla ri¬ 
capitalizzazione), e che dunque, 
questo sistema di Imprese dovreb¬ 
be ricorrere unicamente al mercato 
anche per questo aspetto. Natural¬ 
mente in coloro che ragionano co¬ 
si. da una sponda democratica, c'è 
anche la volontà sincera di mettere 
in piedi paralleiamenle una forte ie- 
gislazione antitrusts e regoie del 
giuoco ferree, valide per tutti. 

Temo fortemente che questo ri¬ 
medio sia sbaglialo, anche perché 
non corrisponde ad una corretta 
analisi della società, e sono convin¬ 
to che la via di una necessaria radi¬ 
cale riforma sia un'aitra, che i co¬ 
munisti, in Parlamento, hanno cer¬ 
calo di percorrere, anche con inno- . 
vazioni tanto coraggiose quanto 
sconosciute, perchè censurate ac- . 
curatamente éei moss media Nulla 
è peccato, caro. Cavazzuti. e i co-, 
munisti hanno imparato a ragiona- ' 

, re arai lakamente. meolre oggi.è, 

,''proprio' Il btocco-conaenTalorc «he ' 
gronda ideologismi. Stiamo -dun- ' 
que ai latti, alla realtà del problemL 

2. Prima di tutto mi pare si debba 
rifiutare una visione che attribuisca 
al pubblico il vizio e al privalo ogni 
virtù, immaginando che tra i due 
compatti esista una netta separa¬ 
zione. Cosi non è. I grandi gruppi 
privati vivono in stretta simbiosi con ' 
lo Stalo, e spesso lo subordinano ai 
loro lini: anche se poi piangono la¬ 
crime di coccodrillo sull'assisten¬ 
zialismo, sulle clientele, e sulla' cor¬ 
ruzione che, a ben vedere, cemen¬ 
tano un sistema di potere al loro 
servizio. 

Non a caso l'Italia è il paese che 
in Europa trasferisce di più alle 
grandi imprese, ogni anno, in varie 
forme, migliaia e migliala di miliar- - 
di a fondo perduto, tanto da essere 
stata per questo richiamata all'ordi¬ 
ne dalla Cee (<oncorrenza sleale 
delle imprese-). Non a caso l'indu¬ 
stria pubblica è nata perchè lo Sta¬ 
to. sin dal periodo fascista, si è do¬ 
vuto far carico delle imprese private 
fallite: e anche recentemente, per 
fare solo un esempio, la Hat si è fat¬ 
ta consegnare l'Alfa Romeo, ma ha 
appioppalo allo Stalo le sue azien¬ 
de siderurgiche in crisi, con un rap¬ 
porto di dare e avere tutt'allro che 
edificante. Gli investimenti pubbl'K:! 
alimentano famelici grandi gruppi 
privati, che impongono allo Stalo, 
anche con la corruzione, costi 
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astronomici (abbiamo un volumi¬ 
noso dossier in proposito, dalle fer¬ 
rovie alle telecomunicazioni). E 
quegli investimenti, e altri interventi 
costruiscono o stabilizzano un mer¬ 
cato del quale i grarxii gruppi priva¬ 
li hanno necc.ssilà. 

Sappiamo bene quale è la posta 
in giuoco a proposito delle banche, 
anche sulla scorta di una esperien¬ 
za lunga un secolo. I grandi gruppi 
privati vorrebbero controllare le 
banche per canalizzare secondo i 
propri interessi i flussi di credilo, 
anche neH'ambito di quella commi¬ 
stione Ira banche e industrie che 
tanti fratti velenosi ha dato in ogni 
paese. 

Insomma, ciò che arcade nel 
pubblico è l'allra faccia di ciò che 
accade nel privalo. Anche se, certo, 
i grandi gruppi privali pagano certi 
prezzi, dei quali si lagnarlo, per 
mantenere il sistema di (xatere nel 
quale sono immersi, e al quale, per 
Intenderci, sono favorevoli sia Gui¬ 
do Carli che Cirino Pomicino. 

3. Le società per azioni sono cer¬ 
to tra gli strumenti da prevedere e 
da realizzare, in rapporto a situa¬ 
zioni specifiche idonee. Ma questo 
strumento non risolve allatto in se 
stesso il problema della lottizzazio¬ 
ne. Basta considerare che oggi le 
società per azioni a partecipazione 
statale sono lottizzate allo stesso 
modo degli Enti pubblici: senza di¬ 
re che questa lottizzazione molte 
volle avviene con un accordo tra i 
ministri e i grandi gruppi privati 
(come è avvenuto per àrhlmbemi 
c in molti altri casi). E se, per spez¬ 
zare questo vincolo, si assegnasse 
ai privali il conUollo del pacchetto 
azionario,, lo Stalo perderebbe ogni 
ragione del suo intervento, perché 
non disporrebbe più di uno stru¬ 
mento pubblico che sia in grado di 
rompere arretratezze, offrire servizi 
accessibili a tutti, orientare lo svi¬ 
luppo, al di là della cruda logica del 
massimo profitto; e non si capireb¬ 
be perché si debbano mcllcrc soldi 
dei contribuenti in queste imprese. 
Lo Stato sarebbe ridotto a quel ruo¬ 
lo di -guardiano di notte» che gli as¬ 
segnavano i liberali deirOtiocento, 
e per il quple non vedo molte no¬ 
stalgie nei ì^Asi avanzati, eccezion 
fatta per là signora Thalchcr, che 
Iha iàiòtioSaiighilieiTa in cosi Bravi 
condizioni: ' ■ t 

Una lcgisl4rlone antiirasis? Tutti 
siamo impegnati per realizzarlo. Ma 
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essa non è davvero all orizzonte, e 
se accettassimo le pri.'ulizzazioni, 
ci troveremmo alla fine senza im¬ 
prese pubbliche e sciu:.a una scria 
legislazione antitrusts. 

4. Ecco perché ecco iti: spostare 
radicalmente l'asse della risposta 
da dare al problema et c Cavazzuti 
giustamente pone. Il vi rr compilo 
del movimento rilormatij-e è quello 
di Irastormare le imprae pubbliche, 
spezzando le incrostazrni dell'as- 
sislenzialismo, del c lientelismo, 
della Inefficienza, e insi me di rom¬ 
pere la simbiosi Ira lo Sh Uo e le gran¬ 
di concenlrazioni privale. Altrimenti 
il serpente si morde la ccxla. 

In questa direzione si sono svi¬ 
luppate le elaborazioni e le iniziati¬ 
ve dei comunisti, lunga due linee 
direttrici. 

Prima di lutto le impiese pubbli¬ 
che vanno portale sul mercato e 
devono essere costrette u misurarsi 
con esso, assumendo la forma di 
società per azioni, o. In altri casi, di 
Enti pubblici economici di nuova 
definizione (le Ferrovie, te Poste, 
l'ciellricità). Ciò si può tare se per 
tutte queste imprese si vabilisce la 
regola ferrea del paregg lo del bilan¬ 
cio, dell'equilibrio tra costi e ricavi, 
sancendo lutto questo per legge, 
anche nel caso degli enti pubblici 
economici. Vanno mani muli 1 fon¬ 
di di dotazione statali pipr le società 
per azioni, ma essi devotto diventa¬ 
re ad ogni effetto conUU'niti alla ri¬ 
capitalizzazione, con tulio ciò che 
comporta una tale definizione. 

Naturalmente vi son:> aziende 
pubbliche che debbono essere isti¬ 
tuzionalmente in deficit, da noi ab¬ 
normi, per le loro funzit mi naziona¬ 
li e sociali. E il caso delle ferrovie, 
che sono in netto disaviunzo in lutto 
il mondo; si deve discuti.-: e l'entità e 
la qualità del deficit, non la sua esi¬ 
stenza. Portare queste aziende sul 
mercato, e imporre loto la regola 
deU'cquilibrio costi-ricavi si può se 
si adotta il sistema delle compensa¬ 
zioni d'esercizio prcvéilie dalla Cee. 
Con questo sistema, rtentre l'im- 
prcsa ha il dovere deirei jullibrio fi¬ 
nanziario e di determit'iare tariffe 
economiche, lo Stato Sh assume gli 
; oneri sodali o nazlonnJli (difesa, 

, ' peresempio), pogandb '.tlllropresar' 
compensazioni di esen;i.zio, mirate 
«IFàogiNit^diiiinàiKrie - fi serviiire 
cbnelate'rigorosamenM: ai costi. Le 
compensazioni vanno pirogramma- 
tc a inizio d'anno, e sono cosa di¬ 


stinta dal bilancio d'impresa: con 
esse, insomma, lo Sitilo si addossa 
gli extracosti richiesti da esso aH'ii- 
zienda. È questo del resto il senso 
di proposte di legge che abbiamo 
depositalo in Parlamento, come 
quella sulla riforma dell'Ente Fs che 
è stata firmata dal senatore Guido 
Rossi e da me. 

Questa soluzione inchioda le 
aziende alle regole del mercalo. 
Ma, nello stesso tempo, l'azione di 
queste imprese può essere finaliz¬ 
zala per scopi strategici, senza net- 
sune. commistione assislenzialisla o 
clierilelare. Lo strumento che rego¬ 
la il rapporto tra queste imprese e lo 
Stato è il contralto di programma, 
già in vigore in altri paesi europei, e 
nel quale sono definiti i reciproci 
doveri e impegni. 

In secondo luogo, ed è una bat¬ 
tagli.! nella quale tutto il Pei mi pare 
imps'gnalo, anche con precise pro¬ 
poste legislative, dobbiamo separa¬ 
re neltamenle la politica dalla ge¬ 
stione. Si tratta di ricondurre i mini¬ 
steri al loro ruolo di indirizzo, pro¬ 
grammazione e controllo, ass<'- 
gnando alle imprese c agli enti ri¬ 
formati il ruolo gestionale; di 
responsabilizzare i tecnici, e di im- 
pegnare i dirigenti politici nei com¬ 
piti loro propri; di realizzare aiKhe 
in luUo il sistema delle autonomie 
locali lo stesso tipo di separazione-. 
Ciò non diminuisce il ruolo dello 
State., ma lo esalta, lo libera di ogni 
incrostazione, nella trasparenza e 
nella responsabilità di ciascuno, 

S. Certo, la strada clic ho indicala 
è anjua. Sarà tutt'allro che facile 
rcali:sare queste trasformazioni, e 
richi.xic una grande battaglia politi¬ 
ca e sociale, un camb. amento di di - 
rezicne politica del p.iese. e anch>; 
una nuova cultura della sinsitra. As¬ 
sai più facile è accedere alla idea 
delle privatizzazioni generalioale. 
Quciita soluzione pottebbe passar» 
addirittura con una Grande Conver¬ 
genza da noi a Guido Carli, pserch'i 
c'è chi la reclama dall^ sponda dc- 
mocTaiico-progress.st,!, e c'è chi l.a 
invoca e la pretende dalla sponda 
dei grandi gruppi finanziari pri-rati; 
gli intenti sonodiversi, ma il passag¬ 
gio è unico. AiKhe se poi, ottcnui.: 
le prvatizzazioniche loto interessa¬ 
no, queste grandi corveentrazioni fi- 
^ ' nanzJaiie non rinunatranim a sca- 
' ricars siillo Stato le loróazléndé de¬ 
cotte, a chiedere grandi sowenzio- 
-ni a fondo (zerduto,’è Mrèiegni eli 
ogni genere, secondo una pratic.i 
che è mondiale, e dura da almeno 
un secolo e mezzo. 



Intervento 

I «pasticci» ci sono 
Ora aspetto chiarezza, 
se non sarà fatta... 


N 


TONI MUZI FALCONI 

on ci saranno pa.slicci. assicura il segretario del 
Pei. L'apertum di un dialogo con Ingrao non 
può che e.s.scre salut.ito come un (.!tto in sé po¬ 
sitivo. Quanti danni prodotti al -patrimonio» del 
partito e al «valore di awiamcnlo- della nuova 
formazione politica si sarebbero evitati se ciò 
fosse avvenuto aH'indomani del congres,so di 
Bologna... Ma non serve lamentarsi del passa¬ 
lo, anclie se recentissimo. Su che basi, tuttavia. 
Occhetto può affermare che -non ci .saranno 
pasticci...-? I pasticci, purtroppo, ci sono già 
stati. 

Molti esterni hanno perso fiducia, molti inter¬ 
ni se ne sono andati o si sono messi -in sonno- 
(nel senso che si sono stancati) ■ Tanti, come 
me. che erano dispronibili a compiere un inve¬ 
stimento nella spr-ranza che si andasse a co¬ 
struire un partilo della sinistra davvero nuovo, 
laico, riformista, moderno, capare di interpre¬ 
tare le parti progressiste del mondo del lavoro. 
Non soltanto gli operai, ma i tecnici, i dirigenti, 
gli imprenditori, i prolessioni.sii,,, tutti coloro 
che lavorano per vivere, che provano soddisfa¬ 
zione nel farlo, che non si scnlono di omolo¬ 
garsi interamente aH esislenle. e ch e nello stes¬ 
so tempo sono disponibili a dedicare parte del 
proprio tempo ad arricchire un progetto di ri¬ 
forma della politica, di avvicinamento al resto 
dell'Europa occidentale. 

Ma non mi pare si stia andando in questa di¬ 
rezione. Quando Ingrao sottolinea che Bassoli¬ 
no usa il termine -classe- non casualmente. 
D'Aiema dice che bisogna salvaguardare -gran 
parte- della tradizione del PcieTortorella viene 
seriamente a proporre l'aggiunta del termine 
•democratico» a quello di comunista... che di¬ 
re? Si rimane senza parole. 

Quando la federazione più importante di Ita¬ 
lia si dimostra, ormai da molli mesi, del tutto 
inadeguata a sviluppare una qualunque azione 
politica e si è costretti ad approvare con con¬ 
vinzione le proteste dei socialisti per le divisioni 
interne al Pei milanese che rendono impratica¬ 
bili le trattative per una nuova giunta di sinistra 
a Milano... e tutto questo a ben 50 giorni dal n- 
sultato elettorale. Quando questa sles.sa federa¬ 
zione è riuscita nel duplice risultalo di bloccare 
ogni proce.sso costituente interno e a seminare 
zizzanie fra le varie componenti esterne. Quan¬ 
do i soli segnali di vita del Pei milanese sull'e¬ 
sterno vengono da dichiarazioni (successiva¬ 
mente confermate nella smentita) del candi¬ 
dalo alla presidenza del consiglio regionale su 
cose successe oltre due mesi fa...? 

ome poi stupirsi se i -pasticci» del Pei si riper¬ 
cuotono pesantemente nelle assai confuse (ile 
degli esterni, provocando disagio e preoccupa¬ 
zione tn alcuni; sarcasmo, invettive e rabbia in 
,. altri;e. in altri ancora, arrembaggio disotdin»- 
. to, perfino competitivo, ai posti messi genero¬ 
samente a disposizione dalla -casa madre» se¬ 
condo la più classica delle tradizioni cooptati- 
ve? Ahinoi! Se è vero, come dice Occhetto, che 
si è riusciti a lare emergere tanti -fessi sommer¬ 
si» aU'inlemo è anche vero che nelle (ile degli 
esterni, nuovi e vecchi, gli autoiscrilti alle liste 
di collocamento non sembrano maricarc. Non 
è certo cedendo in questo modo che si posso¬ 
no -superare le colonne d'Èrcole» e proseguire 
nella... -magnifica avventura». 

Che (are? 1 cosi, a mio avviso, sono due. O il 
Pei (la sua maggioranza effettiva, qualunque 
essa sia) riesce, nei prossimi giorni, nelle pros¬ 
sime ore, a dire in termini non fumosi ed ecu¬ 
menici, con chiarezza, in cosa consiste la nuo¬ 
va formazione politica che propone di cofon- 
dare con gli esterni e questi si dichiarano, e su¬ 
bito, disponibili; oppure gli esterni si tirino da 
parte, evitino di (are ulteriore confusione, lasci¬ 
no che il Pei prosegua II suo travaglio e. quando 
questo sarà terminato, cia.scuno potrà decidere 
se il prodotto corrisponde o meno alle sue 
aspettative. Non riesco a intuire valore aggiunto 
nel proseguimento ad libitum di un'autoco¬ 
scienza collettiva. Il nsultatodi tutto ciò è che si 
arriverà sicuramente estenuati ai momento più 
importante: quello delle decisioni. 

Va da sé che, fra le due, preferisco di gran 
lunga la prima allemaliva. Tuttavia non riterrei 
una grande sconfitta neppure la seconda. Oc- 
chetto ha avuto il grande merito di rimettere 
lutto in discussione e di questo, come cittadino 
e non comunista, non potrò mai ringraziarlo 
abbastanza. Adesso, gli esterni diranno ancora 
la loro a Milano venerdì e a Roma giovedì pros¬ 
simo. Poi. per quel che almeno mi riguarda, la 
parola è al Pei. 
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. BB Per tanti italiani senza tes¬ 
sera. convinti come me che le 
residue speranze di un volto 
compiuto e più sano della no¬ 
stra democrazia stanno nella 
costituente di una nuova for¬ 
mazione politica, il Pei che 
parla di se stesso c dei suoi 
equilibri interni delude e 
preoccupa. Preme Invece - 
considerali anche i tempi slrel- 
l'isslmì - l'elaborazione di un 
programma che, da un lato, in¬ 
dichi con chiara brevità di pro¬ 
poste (c non con ripetizioni di 
formule generiche e oceani di 
parole) come cambiare i riti 
estenuati della politica e cosa 
si debba intendere oggi per so¬ 
cialismo; dall'altro, dica con 
altrettanta scarna chiarezza 
struttura organizzativa e modi 
operativi della formazione da 
costruire. ■ - 

Sotto questo secondo profi¬ 
lo, significativa mi pare la con¬ 
vergenza emersa su IVnitù fra 
un esterno. Cavallari, e una di¬ 
rigente del partito, la Mancina: 
•La grande crisi non è della pri¬ 
ma Repubblica ma dei partili 
che tentano di soffocarla... 


non filtri della società ma orga¬ 
nizzazioni feudali»; «La meta è 
la fine della partitocrazia... si 
deve marcare una distinzione 
nella da un sistema di partiti 
sempre più isolalo dalla socie¬ 
tà ed esposto ormai a degene¬ 
razioni macroscopiche». Cosi 
hanno dimostrato di sentire 
molli milioni di cittadini. Per 
recuperare, o conquistare, la 
loro fiducia, la questione del 
•limite» dei portili assume rilie¬ 
vo prioritario e determinante, 
tale anzi da abbracciare tutti e 
due i profili accennali. -Voglio 
die la nuova formazione na¬ 
sca a sovranità limitata»: dice, 
benissimo. Lidia Menapace. 

All'ordine del giorno abbia¬ 
mo già un caso specifico; l'a¬ 
stensione del Pei dalla gestio¬ 
ne delle Usi. Queste non solo 
costituiscono una sona di ca¬ 
nonicato compensativo per 
funzionari di partito trombati 
alle elezioni, comunque biso¬ 
gnosi di sistemazione, ma. co¬ 
me è emerso nei giorni scoisi, 
sono anche strumenti per es¬ 
sere eletti a spese dei contri¬ 
buenti. L'intreccio perverso Ira 
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L’uscita (dalle Usi 
non è TAventino 



politica e gestione del servizio 
pubblico diventa, agli occhi 
della gente, la causa essenzia¬ 
le dei pessimo funzionamento 
della sanità. Certo, non sem¬ 
pre è cosi. Ma domenica scor¬ 
sa Enzo Biagì e Miriam Mafai, 
sui loro giornali a massima dif¬ 
fusione, accreditavano autore¬ 
volmente e dr islicamcnie que¬ 
sta immagine. Ora il vescovo di 
Catania ha bollalo le Usi come 
centri di malaffare. Ne conse¬ 
gue anche una spinta alla pri¬ 
vatizzazione come unica sal¬ 
vezza. 

Purtroppo la proposta di Oc- 
chello s'è scontrata con la 
mentalità lottizzante e conso¬ 
ciativa ancora radicata nel par¬ 


lilo. Vi sono dirigenti che 
obiettano: se stiamo nelle 
giunte, perché non dovremmo 
stare nelle Usi? É .successo a Fi¬ 
renze. forse anche altrove. L'o¬ 
biezione la casc.irc le braccia; 
non distingue, infatti, fra indi¬ 
rizzo politico, co mpito dei par¬ 
titi e delle giunte, ed esecuzio¬ 
ne, compito tecnico-manage- 
nale, da sottrarti:' alla sovranità 
dei partiti, salvo : I potere-dove¬ 
re di controllo su I rispetto delle 
scelte politiche. 

C'è una obiezione più seria: 
se usciamo soltiinlo noi, e gli 
altri si dividono I -posti» vuoti, 
rischiamo la slenlilà dell'Aven- 
lino; tanto è vere che Occhetto 
ha chiesto agli all ri partiti di fa¬ 


re lo stesso, ma si può essere 
certi che non lo faranno. Non 
si tiene conto che l'iniziativa 
unilaterale, se portata avanti 
con assiduo martellamento, 
provocherebbe vasti consensi 
al partito attraverrx) una ulte¬ 
riore delegiltimazjone del si¬ 
stema. Fra -posti» perduti e ri¬ 
guadagnala fiducia della gen¬ 
te, cosa conta di [>iù? Ardito, 
segretario di Torino, ha una 
preoccupazione, certo respon¬ 
sabile: come poirclabe funzio¬ 
nare la Usi di un comune dove 
siamo maggioranza? Ma anco¬ 
ra più responsabile, al punto in 
CUI siamo giunti, è mettere in 
crisi il sistema. Sennò, vuol di¬ 
te che non si crede di poterlo 
cambiare davvero: contro la 


volontà di molli. 

Occorre tuttavia, per risulta¬ 
re credibili, propon-e conte- 
slijalmenle un sistema diverso, 
elle escluda i partiti e le carrie¬ 
re politiche dalla designazione 
dei consigli di gestione delle 
Usi. Un criterio, pier esempio, 
potrebbe essere quello di esi¬ 
gere una fomiazione, o un'e¬ 
sperienza, di tipo managenale: 
tale da garantire più ellicicnza 
c meno sprechi 

Una riforma legislativa è in 
avanzala gestazione. Leggo sul 
ftipo/o commenti trionfalistici: 
le Usi diventeranno aziende e i 
partiti saranno tenuti lontano. 
Troppo bello per essere vero. 
Quel trionfalismo non mi per¬ 
suade affatto: anzi, sembra 
che si preparino altri posti da 
spartire con lo scorporo degli 
ospedali. Senatori e deputati 
eletti dal Pei sarebbero tanto 
più forti nella loro opposizione 
se, dietro di loro, ci fosse un 
partilo compatto e risoluto nel¬ 
la battaglia per escludere vera¬ 
mente ingerenze partitiche c 
logiche spartitone. Una batta- 
gl a (ondamentale per apnre 


una prima breccia in un siM^ 
ma che una parte dei cittadini, 
in continuo aumento, non tol¬ 
lera più. 

Minima notizia personale. 
Accettai la candidatura al Con¬ 
siglio comunale d i Firenze solo 
per solidarietà alla svolta. So¬ 
no stato eletto (con me. sol¬ 
tanto un altro indipendente, 
l'ambientalista fìasosi. dei 
molli di più che srirebbero do¬ 
vuti passare) senza partecipa¬ 
re neanche a un dibattito pub¬ 
blico (oro malato ) e senza al¬ 
cun costo nemmeno di benzi¬ 
na (con soddisfa.:ione scrive¬ 
rò: zero, alla voce «spese soste¬ 
nute per la campagna 
elettorale- nella dichiarazione 
richiesta dalla legge a lutti gli 
eletti). Scris-si pera Itro al segre¬ 
tario Domenici, c ribadii a vo¬ 
ce in un paio di nunioni inter¬ 
ne, che mi sarei immediata¬ 
mente dimesso qualora la 
buona intenzione anlilotlizza- 
trice, politicamente preziosa, 
restasse Ira quelle di cui si dice 
che sia lastricato il vestibolo 
dcll'iniemo. Nessuno può pen¬ 
sare che non manterrò l'impe¬ 
gno. 
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Politica Interna 


Gli operai 
non d stanno 



Con una lettera al sindacato 
la Confìndustria dà 
la disdetta della contingenza 
Oggi si decide lo sciopero 


Pininferina sul serio: 


Dal ’91 niente contingenza 


È arrivata la lettera della Confìndustria. Annuncia la 
disdetta deH’accordo sulla scala mobile. Ma al Se¬ 
nato si fa strada l'idea di prorogare l'apposita legge. 
Imprenditori divisi; quelli agricoli firmano un accor¬ 
do. Una dura dichiarazione di Occhetto. Anche il 
Psi con i sindacati. Donat Cattin attacca Carli. Cortei 
operai in tutta Italia. La Fiat licenzia due delegati. 
Oggi si decide lo sciopero generale. 


BRUNO UGOLINI 


' ■■ ROMA l.a miccia accesa 
. dalla Conhnduslria sotio la 
bomba ad orologeria dell'ac¬ 
cordo sulla scala mobile sla 
• suscitando divisioni nel gover- 
' no e tra gli ste.ssi imprenditori. 
. La lettera di Pininlarina. scritta 
con il sol to stile burocratico, 0 
' stala recapitala ieri ai dirìgenti 
. di Cgil, Cisl e Uil e al ministro 
; del Lavoro Donai Cattin. Infor¬ 
ma che ii meccanismo di pro¬ 
tezione automatica dei salari. 
; nspctio al costo della vita, re- 
sfera in sita solo fino al 31 di- 
' cembre di quest'anno. Ma, per 


usare le parole di un dirigente 
della Cisl, Sergio D'Anioni, 
quello predisposto dalla Con- 
linduslria in preda ai venti di 
guerra, può risultare un canno¬ 
ne privo di munizioni Il Senato 
della Repubblica sembra infat¬ 
ti voler decidere di approvare 
la legge che proroga la scala 
mobile. Questo sono andati a 
chiedere ieri, alla Commissio¬ 
ne Lavoro presieduta da Gino 
Giugni. Trentin, D'Anioni, e 
Mucci per la Uil. Il rischio, han¬ 
no dello, ò che si cremo diver¬ 
se scale mobile. Una ò quella 


gii stabilita per II pubblico im¬ 
piego, -Una legge sarebbe lesi¬ 
va per l'autonomia delle parti 
sociaii-, ha replicato il vicepre¬ 
sidente della Confìndustria. 
Pairucco. Ma gli Imprenditori 
non sono compatti, Quelli 
pubblici - lo ha detto ieri Paci 
per rintersind - non hanno an¬ 
cora deciso. Cosi la Conlcom- 
mercio. Un altro bel pezzo dei 
privali, quello riferito ad una 
grossa parte del mondo agri¬ 
colo, ha reso noto, con la Con- 
fagricollura, di aver prorogalo 
lino al 31 dicembre del 1991 
l'accordo sulla scala mobile. 

La fatale miccia, accesa da 
Pininlarina, ha comunque già 
avuto una prima risposta. Scio¬ 
peri e manifestazioni si sono 
.svolli ieri in numerosi centri in¬ 
dustriali. Un clima di tensione, 
malgrado lo amale distrazioni 
dei Mondiali, reso più acuto 
dalle notizie provenienti da 
Torino, Qui la Fiat ha procedu¬ 
to al licenziamento di due de¬ 
legati. Un argomento in più 


per i metalmeccanici che pre¬ 
parano le manifestazioni na¬ 
zionali di Napoli e Milano per il 
27: una giornata alla quale 
hanno aderito anche i sinda¬ 
cati dei pensionati. E oggi a 
Roma (relatore Franco Mari¬ 
ni) c'ò un incontro fra i diri¬ 
genti di tulle le categorie per 
decidere un possibile sciopero 
generale. 

Le forze politiche come si 
pronunciano? Ancora ieri 
Achille Occhetto ha ribadito il 
giudizio sferzante dei comuni¬ 
sti. Vogliono puntare l'indice, 
ha detto fra l'altro, -contro 1 la¬ 
voratori indicandoli al Paese 
come quelli che avanzerebbe¬ 
ro richieste irresponsabili». So¬ 
no. in realtà, quelli che godo¬ 
no di retribuzioni Ira le più 
basse. Il segretario del Pei ha 
anche ricordalo come i comu¬ 
nisti abbiano organizzato per 
domani iniziative in tutta Italia, 
fi vero perìcolo, ha aggiunto, 
sta nell'assenza di una ade¬ 
guala politica fiscale governa¬ 


tiva. É un riferimento alla que¬ 
stione degli -oacri-che pesano 
sulle buste paga anche a cari¬ 
co degli i-npnznditorì. E il go¬ 
verno come risponde? È da se¬ 
gnalare l'impurtanle presa di 
posizione della segreterìa del 
Psi che. dopo una discussione 
con Del Turco (Cgi!) e Larizza 
(Uil) non ha esitalo ad appog¬ 
giare la richiesta di una appro¬ 
vazione da parte del Senato 
della legge che proroga la vali¬ 
dità della scala mobile. Il PsI si 
e anche detto favorevole al su¬ 
peramento di quegli -oneri- 
sulle busur paga, tanto denun¬ 
ciali dagli im|)rcndilori. 

Ma la com^iagine governati¬ 
va ò orm.ii scossa dalle pole¬ 
miche. C'ò il ministro del lavo¬ 
ro Donai Cattin che, senza no¬ 
minarlo, chiama in causa Gui¬ 
do Carli e i suoi irresponsabili 
incitamenti ai -falchi- della 
Conlindustrìa. Donai Cattin la 
capire di non essere certo sfa¬ 
vorevole ad una maxi-traltali- 
va Ira le parti su contralti c sca¬ 



la mobile. C'ò i ministro del¬ 
l'Industria, il rcp'ibblicano Bat¬ 
taglia. che replK a sostenendo 
che il governo dcre rimanere 
indifferente alla contesa. Oggi 
c'ò una riunion t 'lei Consigli 
dei ministri e l'a gomento sca¬ 
la mobile diffk tilmenle potrà 
essere evitato. Mcilli, nel frat¬ 
tempo. continui no ad interro¬ 
garsi sulle vere I milità di quel¬ 
la miccia acces .1 <la Pininlarì- 
na. C'ò chi ipot zza una sem¬ 
plice voglia disc Id (fiscalizza¬ 
zione dgli oner sociali). C'ò 
chi pensa che g l imprenditori 


siano interessati a ciucila tratta¬ 
tiva centralizzata che piace a 
Donai Cattin, magun per stabi¬ 
lire la contrattazione annua 
del salario e la morte della 
contrattazione di Itibbrica. Ma¬ 
gari tutto insieme, tulio e subi¬ 
to. Vogliono cancitllare il sin¬ 
dacalo, ha comiTicntato con 
una battuta Fausto Bertinotti. 
Ma gli scioperi, anche quelli di 
ieri, dicono che questo bene¬ 
detto sindacalo, amato, odia¬ 
lo, discusso, ò ancora in piedi, 
nel momenti duri irova il con¬ 
senso necessario. 


Ministri in lite. Oggi scontro a palazzo Chigi? 


•Intervenga il governo». Lo dicono ì ministri Donat 
Cattin e Attaglia, lo chiede il Psi. Un paradosso? No, 
, perchè le soluzioni auspicate sono diverse, se non 
opposte. 11 ministro del Lavoro attacca quelli del Te¬ 
soro e deirindustria. E viceversa. Lo scontro rischia 
, di esplodere oggi in Consiglio dei ministri sulla leg¬ 
gina che proroga la scala mobile. Mentre spuntano 
1 candidati a mediazioni piccole o grandi... 


PASQUALI CASeSLLA 


'• BBROMA. Scrìve il ministro 
, de Carlo Donai Cattin sul Po¬ 
pola -La rottura appare un fat- 
„ to grave e pericoloso che il go- 

• verno non può considerare 
' con indifferenza e tanto meno 
' con ironica soddisfazione». Di- 
; ce il ministro repubblicano 
. Adolfo Battaglia a un conve- 
■' gno delle piccole e medie im- 
' prese; -Il governo darà un con¬ 
tributo importante alla conclu¬ 
sione delia vicenda Ira ic parti 

' sociali». Si legge in un comuni- 
’, calo della segreteria socialista: 
-, -Vi sono questioni strutturali 
che non possono essere af- 
i frontale in modo esiempora- 
'< neo e che evocano compiti e 
responsabilità del governo-. 
L'esecutivo, dunque, ò chia- 
. maio in causa, nello scontro 
' sociale segnalo dalla disdetta 
'. confindustriale della scala mo- 
i bile, addirittura da chi ne fa 

• parte e da un partilo della sua 
J maggioranza. Ma con obiettivi 


lull'altro che convergenti. Do- •* 
nat Cattin e Battaglia sono l'u- ' 
no conno l’altro sulla cosiddet- ' 
la leggina che proroga l'attuale 
meccanismo della scala mobi¬ 
le. anzi si apprestano a scari¬ 
carsi le armi addosso ncll'o- 
dlcmo Consiglio dei ministri. 
Per essere approvalo dalla 
commissione Lavoro del Sena¬ 
to in sede referente, quel testo 
di legge deve ottenere l'assen¬ 
so del governo. Questo non ò 
all'ordine del giorno della riu¬ 
nione odierna a palazzo Chigi, 
ma Donai Cattin ha intenzione 
di sollecitarlo (con la clausola 
di -sostituire- la scala mobile in 
vigore con -quanto venisse 
eventualmente pattuito tra le 
parti»), invece Battaglia (che 
già si ò espresso contro questa 
interferenza nella relazioni in¬ 
dustriali-) vuole impedirlo . 
L'assenza di Andrcotti può of¬ 
frire l'alibi per un rinvio. E però 



Carlo Oonat Cattin 


Rino Formica 


il Consiglio dei ministri sarà 
presieduto da Claudio Martelli, 
e questi ieri ha partecipato a 
una riunione della segreteria 
socialista in cui l'approvazione 
-definitiva» di quella legge ò 
stata definita -pregiudiziale e 
urgente». Può, ii vice presiden¬ 
te del Consiglio, comportarsi 
da Giano bifronte e scindere la 
propria responsabilità di go¬ 
verno dalla posizione politica. 
di partilo che ha contribuito a 
definire? 


Attorno a quella -leggina» sì 
gioca, dunque, una complessa 
partita politica. Se approvata, 
l'arma della disdetta della sca¬ 
la mobile - che la Confindu- 
slrìa non a coso ha subito for¬ 
malizzato - sarebbe automati¬ 
camente spuntata, restituendo 
allo scontro tra sindacali e Im¬ 
prenditori un significato esclu¬ 
sivamente contrattuale. Inol¬ 
tre, si renderebbe superflua 
una mediazione governativa. 
O Kontrìbuto-, come dice Bat¬ 


taglia. Il quale lo lega -in parti¬ 
colare- alla -g-aduale modifica 
degli oneri sociali- che, guarda 
caso, ò stata invocata da Ser¬ 
gio Pininfann-i come ulteriore 
giustificazione alla disdetta. 
•Una manoATii maldestra-, Vha 
definita il min stro del Bilancio, 
Paolo Cirino Pomicino. Donat 
Cattin ò d’accordo, ma solo fi¬ 
no a un certo punto: -Esiste - 
scrive - uno strano sdoppia¬ 
mento: il governo ha assunto 
quegli impegni di abbattimen¬ 


to dlcirca 15 punti, ma non ve 
n’ò traccia nella relazione pro¬ 
grammatica uienriak’-, E que¬ 
sta porta la firma proprio di Ci¬ 
rino Pomicino. Altre spine nel 
fianco, come quella del con¬ 
tralto della Sanità «a violazione 
di ogni regola-, si toglie Donai 
Cattin, incurante di pestare i 
piedi di amici d.i partito c non. 

A che line? Si aggrappa al ri¬ 
chiamo del governatore della 
Banca d'Iialia sull’esigenza di 
una -llneareainomicamenie 
correha» perdlr*'(airopposto 
di un altro jniiiiistro de. Guido 
•■GarK)"'chex!i6' «non' significaL'.. 
che non si poaioro rinnovare 
il contratto dei cium ci, ormai 
maturo, e quello dei metal¬ 
meccanici-. Per II ministro del 
Lavoro -ò questione di misura 
c. perciò, di coiilrallazione-, E 
si fa avanti lui come arbitro 
delle compalib.lità: -A queslo 
punto, forse, diventa opportu¬ 
na l’aborrita 'mudiazione pub¬ 
blica-. 

Ma una ambizione ha anche 
il Psi. Il documi.mto approvato 
dalla segreterìa non si limita a 
esprimere -solidarietà» ai lavo¬ 
ratori e ai sindacati e a rimpro¬ 
verare gli imprenditori di tratta¬ 
re la <juesfioni.“ salariale» co¬ 
me -oggetto di contestazioni 
pregiudiziali» - nonostante i 
contratti si insenscano in un 
contesto di «sviluppa interno 
ed efficace comjuetitivilà sui 


mercati intemazicnali». Solle¬ 
va anche -il problema di un as¬ 
setto fiscale entro il quale trovi¬ 
no il loto superamento r>nerì 
che tutti considerano impro¬ 
pri». come ad indicare nel suo 
ministero delle Finanze l'even¬ 
tuale protagonista di una -me¬ 
diazione- che vada al di là del¬ 
le tradizionali parti sociaii e 
dello stesso scor tro contrat¬ 
tuale. E Rino Form ica ò pronto: 
•La disdetta - dice - è più che 
altro una fotzalur 2 i sui simboli. 
Più serio e più ampio è il di¬ 
scorso che riguarda la struttura 
,.^1, salario .se lo si pone al di 
'fuori del battibecco'tra le patti 
per aggredire le distorsioni ge¬ 
nerali della fiscalità e della 
contribuzione, compresa quel¬ 
la previdenziale, c on scelte di 
riforma-. 

La segreteria soitialista pone 
l'accento anche sull’esigenza 
di -riforme in materia sociale, 
nelle quali da troppo tempo si 
fanno attendere le iniziative 
del governo», che è un modo 
per scipliare il contenzioso 
politico aperto nella maggio¬ 
ranza di governo, sempre utile 
sia nel caso di una rìnegozia- 
zione del programma sia in 
quello di una crisi. Ma questa 
-rinverrdicazione-, che 6 al 
contempo la conli»sione di un 
vuoto riformatore del governo 
di cui il Psi fa pane, non è an¬ 
che il sintomo di una difficolta 
politica? 


Intervista al presidente della 
commissione Lavoro del Senato 
«Una mossa strategica che 
non raggiungerà l’obiettivo» 

Giugni: «Questa 
scelta è un 
inutile azzardo» 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


■■ ROMA. -La Confmduslna 
usa i missili nucleari quando 
basterebbero le armi conven¬ 
zionali». Paria il presidente del¬ 
la commissione f-avoro del Se¬ 
nato, Gino Giugni, che ha ap¬ 
pena finito le audizioni dei sin¬ 
dacati e della Confìndustria 
sulla scala mobile. La commis- 
sKjne ha anche avvialo l’esa¬ 
me del disegno di legge del Pei 
che proroga alla fine del 1991 
l'attuale meccanismo della 
contingenza. Ojgi sapremo 
cosa pensa il govi:mo. 

Senatore Giugni, perché. In 
una dkhlarazionc alle agen¬ 
zie, ha definito azzardata la 
diadetta della scala mobile 
ad opera delb Conflndu- 
strla? 

Forse non ho usalo il termine 
appropriato. Meniamola cosi: 
la Conlindustrìa licorre alle ar¬ 
mi nucleari in ur conflitto che 
potrebbe essere risolto con le 
armi convenzìon.ili. Toccare la 
scala mobile equivale a mette¬ 
re mano ai missili stralegici. 

Lei Impiega iin linguaggio 
bellico percbri le vicende 
della contingenza hanno 
contribuito a dividere I sin¬ 
dacati e a dUiiniare la slni- 
itrailallaaaT 

Orrto. parlo cosi per la storia 
die ha la scala Tiobile. E an¬ 
che petchò non !,i può propor¬ 
re proprio nulla aì suo posto. 
La disdetta equrrale alla con¬ 
ferma deiristitulo cosi com’ò. 
Non la modificheranno. La va¬ 
riabile indipendente è la con¬ 
tingenza nel senso che essa 
non cambierà. La voglion far 
pesare su alue cose. £ una 
mossa di strategi.i contrattuale 
che ha un fotte grado di azzar¬ 
do. 

Può dirmi a cou pensa esat- 
tamente? 

Ai contralti. Nel senso che la 
disdetta può auircnlare la resi¬ 
stenza alla domtinda di incre¬ 
menti salariali avanzala dai 
sindacali. E pen:» anche che 
sia un modo per far pressione 
sul governo al quale si chiede 
la riduzione del costo del lavo¬ 
ro. 

QuesfulUmo zoo ò un obiet¬ 
tivo ebe loteiessa anche I 
sindacati? 

Ma siamo lutti d'accordo che il 
divario Ua salario e costo del 
lavoro è ormai insostenibile. Ci 
s.irebbe l'unanimità se avessi¬ 
mo un'altra situazione di bi¬ 


lancio pubblico. Il nschio sa¬ 
rebbe che tutte e due le parti si 
rechino a bussare alle porte 
del governo e avremmo la pa¬ 
cificazione sociale a spese del¬ 
la finanza pubblica. A meno 
che il governo non .ivesse una 
capacità diabolica di repenre 
le risorse necessarie. Non ven¬ 
gano a dire che le risorse si tro¬ 
vano facendo ptigare le tasse 
agli evasori, Queslo si sa. Ma ci 
vuole qualcosa di più pronto. 
Senatore Giugni, la sua com- 
miaslonc ha iniziato proprio 
in queste ore la discussloiK 
sul disegno di legge che pro¬ 
roga al dicembre del prossl- 
nio anno l'attuale meccani¬ 
smo di scala mobile. Un pas¬ 
saggio parlamentare deilca- 
tiasimo che si svolge nel pie¬ 
no della tempesta tra sinda¬ 
cati e Confìndustria e in 
presenza della lettera di di¬ 
sdetta dell'accordo inter- 
confederale. Come si muo- 
verà la commissione Lavoro 
del Senato da lei presiedu¬ 
ta? 

Ho appena finito di esporre la 
relazione sul disegno di legge 
già approvalo dalla Camera. Si 
ò trattato di un parere favore¬ 
vole alla sua approvazione de¬ 
finitiva. Domani (oggi per chi 
iegge. ndr) inizieremo la di¬ 
scussione c sentiremo anche il 
parere del governo. Contem¬ 
poraneamente iiwieremo l'e¬ 
same del decreto legge sulla fi¬ 
scalizzazione degli onen so¬ 
ciali con i prìncipi di riforma 
strutturale. Cosa possiamo la¬ 
re? Intanto assicurare la stessa 
velocità ai due provvedimenti. 
Poi, possiamo togliere la bom¬ 
ba ad orologeria innescala 
dalla disdetta della scala mo¬ 
bile. Se esplodesse noti so do¬ 
ve c chi andrebbero a colpire 
le schegge. Non possiamo, in¬ 
vece, andare oltre i limiti impo¬ 
sti dal Tesoro per la fiscalizza¬ 
zione. Il rinnovo dei contratti di 
lavoro in gran parte dipende 
da quel che si potrà fare su 
questi due fronti. Il disegno di 
legge sulla .scala mobile lo 
possiamo approvare nelle 
prossime ore. E non escludo 
che la commissione lo faccia. 
Le condizioini sono mature. A 
meno che il ministro non et di¬ 
ca: aspettate perché convoco 
le pani. E se il governo sarà 
d'accordo potremmo anche 
approvare la legge direttamen¬ 
te in commissione. A meno 
che qualche gruppo parla¬ 
mentare non si opponga. 


Patmcco landa il guanto in Senato 
i Ma per la legge si va verso Tapprovadone 


Scala mobile,, anni di attacchi 
al paracadute antinflazione 


; Avviato alla commissione Lavoro del Senato, pro- 
j prio nel giorno della disdetta della Confìndustria, 
' l’esame del disegno di legge di proroga della scala 
' mobile, già approvato alla Camera. Favorevoli i sin¬ 
dacati (che chiedono la sede deliberante) e tutti i 
gruppi parlamentari, eccetto il Fri. Per Donat Cattin, 
la legge è una necessità; per il relatore Giugni si po- 
trebbi; approvare anche oggi. 


NEDOCANETTI 


■■ ROMA. £ Stato il Senato. Ie¬ 
ri, uno degli epicentri del duro 
scontro sulla contingenza. La 
commissione Lavoro aveva, in¬ 
fatti, all'ordine del giorno l’esa¬ 
me del Ddl che proroga al 21 
dicembre 1991. le disposizioni 
sulla scala mobile, attualmen¬ 
te in vigore. Il provvedimento, 
presentato a Montecitorio dal 
rei a metà dicembre e varalo il 
10 maggio, ha avuto come re¬ 
latore lo stesso presidente del¬ 
ia commissione, il socialista 
Gino Giugni. Contrariamente 
ad alcune notizie delle scorse 
settimane, che volevano il 
provvedimento insabbiato, la 
presidenza aveva deciso di 
metterlo aH’ordine del giorno, 
appunto ieri, con l'intenzione 
di approvarlo nel giro di due- 
tre sedute. Ieri mattina, in pre¬ 
visione della discussione si ò 
ritenuto opportuno ascoltare i 
sindac.iti e le .associazioni pa¬ 
dronali. £ stato, in questa oc¬ 


casione che Carlo Patrucco, vi-' 
cepresidente della Conlindu- 
slria, ha sferralo la botta. -En¬ 
tro poche ore - ha annunciato 
- invieremo ai sindacali la let¬ 
tera di disdetta-. Puntuale, la 
lettera, firmata Pininfarina. è 
arrivata a destinazione. Natu- 
ralmcnie, Patrucco ha pure 
manifestato la più assoluta 
contrarietà alla proposta di 
legge di proroga, -contro la 
quale - ha sotlolineato - l'op¬ 
posizione della mia organizza¬ 
zione sarà la più dura possibi¬ 
le». -Una mossa azzardata - ha 
risposto, a caldo. Giugni - che 
rischia di riportare a spiacevoli 
situazioni del passato». -Sareb¬ 
be stalo meglio - ha continua¬ 
to - se si fosse evitato di mette¬ 
re in di.scussione il sistema di 
scala mobile: un tema che ha 
inquinato le relazioni indu- 
slnaii per almeno 15 anni e 
che ades-so sta riemergendo». 
Poche ore dopo, relazionan¬ 


do, in commissione, Giugni ha 
ribadito ia necessità di appro¬ 
vare presto la legge che. con¬ 
trariamente a quanto sostiene 
la Conlindustrìa. non lede l'au¬ 
tonomia contrattuale. Per Giu¬ 
gni, il Parlamento resta sovra¬ 
no anche in questa materia e 
la legge su i contratti. 

Già oggi, d'altra parte, se¬ 
condo il suo parere, il provve¬ 
dimento potrebbe essere ap¬ 
provalo dalla commissione. 
Un ostacolo è però improvvi¬ 
samente sorto dalla commis¬ 
sione Bilancio, tenuta, come 
quella Affari costituzionali, ad 
esprimere un parere. Doveva 
essere espresso sempre nella 
giornata di ieri, ma il suo presi¬ 
dente, il de Beniamino An¬ 
dreatta, lo ha rinvialo, soste¬ 
nendo - anche se ò assodato 
che non ci sono oneri per il Te¬ 
soro - che deve ancora stu¬ 
diameli contenuto. 

Con sorpresa e dubbi sul 
suo comportamento, i senatori 
hanno constatalo l'assenza del 
Governo ai lavori della com¬ 
missione. A lavori terminati, è 
arrivato trafelato Carlo Donat 
Cattin, che si ò aliretlato a di¬ 
chiarare ai giornalisti che, a 
suo giudizio, la legge ò assolu¬ 
tamente necessaria. -Se si di¬ 
sdicono insieme contratti e 
scala mobile - ha precisato - 
diventa di necessità approvare 
una legge sulla scala mobile, 
perché se no come si tutela la 


perdila del potere d'acquisto? 
-Se la Conlindustrìa avesse 
detto - ha aggiunto - tratto e 
disdico, ailora nella trattativa 
la cosa poteva essere superala. 
Ma cosi, disdettando trattativa 
e scala mobile,-la legge diven¬ 
ta obiettivamente necessaria». 
Dovrebbe essere questa la li¬ 
nea che il ministro sosterrà og¬ 
gi al Consiglio dei ministri, 
convocato straordinariamente 
per trattare i problemi sollevali 
dalla decisione della Confin- 
dustria, sempre che non vinca 
la tesi di Battaglia, secondo cui 
il governo deve rimanere estra¬ 
neo alla disputa. 

Con molta prudenza si ò 
comportato il presidente del- 
rintcrsld, pure ascoltato dalla 
commissione, insieme a Pa- 
Irtjcco e al presidente dcll'A- 
sap. Guido Fanloni. -Abbiamo 
appreso oggi - ha dichiaralo - 
che la Conlindustrìa ha deciso 
la disdetta: noi non abbiamo 
ancora preso alcuna decisio¬ 
ne. La linea che abbiamo sem¬ 
pre seguito - ha aggiunto - é 
quella di non drammatizzare. 
Si é però allinealo alla Confin- 
dustria nel sostenere che la 
proroga sino al 31 dicembre 
1991 lede l'autonomia delle 
parti. Per Fantoni bisogna pri¬ 
ma firmare i contralti e poi af¬ 
frontare -in un clima sereno» i 
problemi della contingenza e 
del salano. 

Nel chiedere alia commis¬ 


sione di precedere spedita- 
mente, • Giugni ha ricordalo 
che quasi tutti i gruppi parla¬ 
mentari . (qu.isi sicuramenle 
contrario il Pri) sono d'accor¬ 
do. .Se questa ò la situazione, 
per i sindacali (lo hanno chie¬ 
sto con una lettera al presiden¬ 
te del Senato) sarebbe più 
proficuo che al provvedimento 
venisse concessa la sede deli¬ 
berante. senza esame d'aula. 
Lo ha annuncialo al termine 
dell’audizione a palazzo Ma¬ 
dama (erano- presenti Bruno 
Trentin e Ottaviano del Turco 
per la Cgil. Sergio Dantoni e Ri¬ 
no Cavig loli per la Cisl e Anto¬ 
nio Mucci. pc' rUil) la delega¬ 
zione sindacale. -Occorre - 
per i sindacati - dare certezza 
alle relazioni industriali ne! 
corso dei rinnovi contrattuali e 
soprattutto gitranlirc il tratta¬ 
mento uguale aì diversi settori 
del mondo de I lavoro; sarebbe 
grave e pericoloso modificare i 
meccanismi della scala mobile 
nel corso dei rinnovi contrat¬ 
tuali». 

Per Trertin »run'K:ita del si¬ 
stema dev- e.ssere una certez¬ 
za in pcnd ;nza di rinnovi con¬ 
trattuali: s-irebbe intollerabile 
una dispa'ità nei trattamenti 
delle dnerse categorie; si po¬ 
trebbe apr re la strada perico¬ 
losa di scale mobili di settore e 
di categori i>. I comunisti sono 
contro la disd-ztta e per una ra¬ 
pida approvazione deila legge. 


RAULWITTENBERO 


B ROMA. Storia tormentata, 
quella della di'lesa delle retri¬ 
buzioni dagli iiittacchi del co¬ 
sto della vita. Il salario, si sa, é 
il nucleo dei raiiporti fra sinda¬ 
cali dei lavoratori e le associa¬ 
zioni dei datori di lavoro. E sin 
daH’immédiato secondo do¬ 
poguerra si po!.e il problema di 
adeguare automaticamenle il 
livello delle retribuzioni al lievi¬ 
tare del prezzi al consumo, 
senza contratture di volta in 
volta nelle ca'legorie o nelle 
aziende gli alimenti limitata¬ 
mente al dato in Hall IVO. In so¬ 
stanza sindaca li e imprendito¬ 
ri. decidono di aindare a un 
meccanismo d i indk izzazione 
il recupero dt'H’inllazìone, ri¬ 
servando alla contrattazione 
Ira le parti le altre componenti 
del salarloquali la retribuzione 
della produltiv 4.1 o delle pro¬ 
fessionalità. 

Owiamenti: la decisione, 
una volta adoliatii, non è eter¬ 
na. In fondo si imo sempre nel 
campo della ir, ittativa sindaca¬ 
le, sia pure c- ntralizzala, tal¬ 
volta ratificata da leggi che 
estendono l'eltic.'icia dell'ac¬ 
cordo a tutti i l.ivoralori pubbli¬ 
ci e privali. Da qui il lungo ro¬ 
sario di sconi 'l, accordi e di¬ 
sdette che peaiorre l'indicizza- 
zione dei salari, ovvero la scala 
mobile. 


In Italia nasce otto mesi do¬ 
po la fine deila seronda guerra 
mondiale, il 6 dicembre 1945. 
Il paese è copieno di rovine, i 
prezzi sono impazziti, occorre 
dare un minimo eli certezza al¬ 
le retribuzioni, si raggiunge la 
prima intesa sulla sca la mobile 
ma solo per le provincie del 
Nord, estesa poi alle altre re¬ 
gioni, e il 21 marco 1951 ecco 
la nuova intesa che definisce il 
punto unico di contingenza e 
la cadenza trimestrale delle va¬ 
riazioni dei prezjii. Ancora sei 
anni, e il 15 gennaio 1957 sin¬ 
dacati e imprendi lori variano il 
valore del punto - gi.ii diverso 
per sesso e per età - a seconda 
dei iivelli professionali. Nel 
I960 abbiamo il quinto accor¬ 
do sulla scala m abile che eli¬ 
mina la diflerenza di sesso. Si 
trascinano però le distinzioni 
per zone territcriali fino al 
1968, quando il iislema viene 
unificato. 

L'alba della nuova stagione 
per la scala mobile sorge con 
l’accordo del 25 febbraio 1975. 
con la Federazione unitaria 
CgiI Cisl Uil al massimo della 
sua potenza. La contingenza 
viene conglobata nello stipen¬ 
dio minimo, inizia la graduale 
unificazione del punto. Intanto 
però l'intiazione galoppa e nel 


1 '177 con due decreti legge vie¬ 
ne eliminata l'indicizzazione 
delle liquidazioni e soppresse 
quelle -anomale-. Ma ciò non 
basta alla Conlindustrìa, che a 
metà 1982 disdettò l'accordo, 
rinnovato il 22 gennaio 1983. 
L'indice sindacale, giunto a 
quota 335 viene riportato a 
1X1, il che obbliga a moltipli¬ 
care il valore del punto: da 
-leggero» a -pesante», passa da 

2 389 a 6.800 lire l'aumento 
automatico per ogni punto di 
crescita tnmestrale dei prezzi. 
Con tale operazione il grado di 
copertura diminuisce del 15'v. 
Cos'i, mentre dieci milioni an¬ 
nui recuperano il 100% dcll'in- 
flazione, sui 15 milioni il grado 
di copertura reale scende al 
66%. Intanto nasce un conten¬ 
zioso sui -decimali» che la 
Confìndustria non vuol pagare 
in base a una sua interpreta¬ 
zione dell'accordo. 

Il grande scontro si avvicina. 
Con l'inflazione .ittomo al I6'b 
il governo Craxi punta a un 
drastico taglio delle indicizza¬ 
zioni retributive. £ guerra tra le 
confederazioni e in CgiI tra co¬ 
munisti e socialisti. Craxi non 
ha dubbi a ripetere la strada 
del decreto legge, e con il con¬ 
senso di Cisl e Uil il Hfebbraio 
1984 vara il famoso -decreto di 
San Valentino», -Contingenza: 
tre punti in meno», titola l'in¬ 


domani il Corriere della Sera 
che si domanda se per rispar¬ 
miare 4.500 miliardi fosse dav¬ 
vero necessano «piantare un 
cuneo nel sindacalo spaccan¬ 
do una unità già fragile-. Col 
decreto si -predeterminano- gli 
scatti della contingenza con¬ 
gelando quattro punti. Le ten¬ 
sione è alte stelle, il direttivo 
della CgiI si spacca con un vo¬ 
to a maggioranza contro il de¬ 
creto e il 24 marzo porta a Ro¬ 
ma un milione di lavoratori. Il 
Pei promuove un referendum 
abrogativo del decreto, ma il 

10 giugno 1985 non raggiunge 

11 50'16 più uno. Subito dopo la 
Confìndustria disdetta l'accor¬ 
do, fino air8 maggio 1986, 
quando adensce allinlesa rag¬ 
giunta per il pubblico impiego 
e restituisce due punti in di¬ 
scussione, più un’-una tan¬ 
tum». Il meccanismo ò cam¬ 
bialo: il punto unico ò sostitui¬ 
to da aumenti percentuali ogni 
sci mesi, che recuperano il 
100% dcH'inllazione fino a 
580mila lire indicizzate (ora la 
.soglia è 724.217 lire al m-se) 
di retribuzione, il 25% per la 
parte eccedente. Il grado di co¬ 
pertura sì attesta sul 50'tl. E 
l’anno scorso l'ultimo accor¬ 
do, ieri disdettato dalla Confin- 
dustna, che proroga l'intesa 
deir86 Imo al 31 dicembre 
1990. 
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Politica Interna 


Gli operai 
nondstaiino 



La rabbia dei metalmeccanici scende in strada 
Picchetti, scioperi, cortei e blocchi fenroviari 
È la risposta operaia al diktat della Confìndustria 
Oggi e domani si continua, dalle fabbriche una richiesta... 


«Sì allo sdopm» generale, subito» 


Scioperi e manifestazioni, blocchi stradali, qualche 
blocco ferroviario: dalle fabbriche metalmeccani¬ 
che di Milano. Brescia, Bergamo, Bologna la prote¬ 
sta contro la disdetta della scala mobile è immedia¬ 
ta. C’è rabbia, voglia di farsi sentire. Venerdì sciope¬ 
ro alla Olivetti di Ivrea e manifestazione in occasio¬ 
ne dell’assemblea degli azionisti. «Fare presto lo 
sciopero generale». 


BIAHCA MAZZONI 


MiMIUXNO. MILANO • Non 
c'era un'ora precisa (issata per 
l'appunlamenlo. Crosso modo 
verso le dieci i metalmeccanici 
delle grandi fabbriche di Sesto 
San Giovanni dovevano trovar¬ 
si al crocevia dei viali battezza¬ 
ti coi nomi dei magnati dell'In¬ 
dustria lombarda di inizio se¬ 
colo; i Faick, i Marcili. Poco do¬ 
po le nove dalle acciaierie, da¬ 
gli stabilimenti elettromeccani¬ 
ci. ma .uKhe dalle piccole c 
medie aziende che costellano 
la zona, erano già usciti tutti gli 
operai, gruppi consistenti di 


impiegati e il corteo - non pre¬ 
visto, non organizzato - si è im¬ 
posto come un'esigenza per 
dire e per far vedere la protesta 
dei metalmeccanici di fronte 
alla disdetta della scala mobi¬ 
le. Mentre alcune migliaia di 
lavoratori raggiungevano cosi 
piazzale Loreto con gran fra¬ 
gore di tamburi, fischietti c 
quanto altro richiamasse l'at- 
tenzione, un altro migliaio di 
operai bloccava il traffico in 
quel crocicchio cruciale per il 
traffico costituito dal viale che 
unisce i comuni di Sesto e Mi¬ 


lano. 

La protesta degli operai di 
Sesto - ma, ripetiamo, i sinda¬ 
cati segnalano una ripresa del¬ 
la partecipazione aiKhe degli 
impiegati - è un po' lo spec¬ 
chio di quanto è successo ieri 
in tante altre fabbriche, in tan¬ 
te zone industriali del Nord: 
immediatezza nella risposta, 
forte carica di lotta, voglia di 
farsi sentire, di 'fare notizia» di 
fronte ad un'opinione pubbli¬ 
ca da anni abituala a leggere e 
sentire che ormai il lavoro pro¬ 
duttivo non è più centrale, non 
è più di moda. La Confindu- 
stria pretende addirittura di pa¬ 
garlo meno di qualsiasi altro 
lavoro. Ma anche rabbia per la 
consapevolezza che la forza 
contrattuale non dipende tan¬ 
to dalle ragioni e dalle esigen¬ 
ze reali e realistiche che si 
pongono, ma dal disagio che 
si riesce a provocare con certi 
scioperi, daH'impopolarita del¬ 
le iniziative di lotta. 

Cosi la protesta forte e pun¬ 
tuale sì è spesso espressa In 


blocchi stradali e in qualche 
caso con blocchi alle stazioni 
ferroviarie, senza che si verifi¬ 
cassero peraltro incidenti di 
sorta ne tensioni particolari 
per il disagio in qualche caso 
provocato ad automobilisti c 
utenti. A Milano ieri non solo i 
metalmeccanici di Sesto San 
Giovanni hanno fatto sciopero. 
Un corteo delle fabbriche della 
zona sud ovest di Milano ha 
raggiunto piazza Napoli; alcu¬ 
ne migliaia di lavoratori della 
Innocenti e della Faema han¬ 
no bloccato per alcune ore 
l'ingresso della tangenziale 
est. Qualche blocco stradale o 
rallentamento di traffico in altri 
punti della città vicino alle fab¬ 
briche. A Legnano gli operai 
della Franco Tosi hanno fer¬ 
mato per due ore il traffico fer¬ 
roviario sulla Milano Varese, 
idem sulla Milano Torino alb 
stazione di Vittuone, dove si 
sono riversati i lavoratori della 
ex Brown Boveri. 

Brescia è stata anche ieri 


l'altro centro industriale lom¬ 
bardo in cui la protesta dei me¬ 
talmeccanici SI è espressa con 
maggior foiza: mollissime le 
fabbriche in cui il lavoro si ù 
fermalo per alcune ore. con 
picchetti davanti alle poninc- 
ric dei maggiori stabilimenti, 
cortei, manifestazioni, blocchi 
stradali .sb nel oapoluogo che 
nei magglon comuni industria¬ 
li della provincia. A Bergamo i 
melalmeccanic. hanno mani¬ 
festato davanti all'Associazio¬ 
ne industrblc ieri pomerìggio. 
Fermate e manilcslazioni an¬ 
che a fOrto Marghera e in alcu¬ 
ne fabbriche piemontesi. A Bo¬ 
logna numerosissime le ferma¬ 
le. Scioperi anche in Toscana. 
Per un'ora si è scioperato alla 
Fiat di Firenze. .1 Pistoia i lavo¬ 
ratori della Broda hanno mani¬ 
festato davanti aH'associazio- 
nc degli industriali, a Livorno 
hanno scioperato i lavoratori 
dei Cantieri Orlando c dei Ri¬ 
morchiatori Neri. 

Per i prossimi giorni sono 
previsti altri Kiopcri c manife¬ 


stazioni. L'Alfa Lancia di Arese 
si ferma oggi pei un'ora e mez¬ 
za, sempre a Milano le graiiJi 
fabbriche della Romana, 
dal Tibb alla Ivcco. scioperano 
e manifestano nel quartiere. 
Venerdì alla Olivelli di Ivrea, in 
coincidenza cim l'aisemblea 
degli azionisti, < i fermano uffici 
e reparti di pvxluzionc con 
manifestazione (lavai ili alla se¬ 
de degli uffici, love si tiene la 
riunione. 

I metalmeccanici in prima 
fila, dunque. Come sempre. 
Ma solo i metolrnecc-inici? Ieri 
a Milano - ma e una felice ec¬ 
cezione - harno scioperato 
per un quarto il'ora alcuni re¬ 
parti della Rizzoli Coirìere del¬ 
la Sera settore per odici c oggi 
sciopera per un'ora la Pirelli. 
Mercoledì prò;, uno. sempre 
nel capoluogo banibardo, non 
ci saranno solo i melilmecca- 
nlci in piazza in laccasione del¬ 
lo sciopero nazionale, ma an¬ 
che i lavoratori chimici, chia¬ 
mati ad un nuovo sciopero 
provinciale. E .anche in altre 


città e province la giornata na¬ 
zionale di lotta dei metalmec¬ 
canici sarà occasione di prote¬ 
sta per altre cateforie. C'vi co¬ 
munque in questa prima rispo¬ 
sta all'intransigenza della Con- 
lindustria una presenza più 
sensibile e immediata delle ca¬ 
tegorie impegnate nei rinnovi 
contrattuali, mentre si registra 
un qualche distacco della al¬ 
tre. E la preoccupazione che la 
PiOrtita con la Gonfindustria 
venga interpretata da chi non 0 
direttamente coinvolto o nei 
contratti o nella disdetta della 
scala mobile come tutta da 
giocare fra padroni e lavoratori 
deirinduslria seqieggiava Ieri 
non solo nelle manifestazioni 
dei lavoraton, m.i anche nei 
gruppi dirigenti ad esempio 
dei sindacati milanesi. Ancora: 
generalizzata ù la richiesta di 
proclamare in tempo utile lo 
sciopero generale. Metà luglio 
sembra troppo lontano, la sfi¬ 
da della Confindiistrìa È trop¬ 
po alb per essere lasciala trop¬ 
po tempo senza riiposta. 


Una «linea» anticipata a Mirafiori: 
la Fiat licenzia una delegata Fiom 


Mentre incita Confindustria e governo ad attaccare i 
lavoratori, la Fiat toma in fabbrica alle rappresaglie 
di valiettiana memoria. Una giovane delegata della 
Canozzerìa di Mirafiori è stata licenziata ed un altro 
delegato sottoposto a provvedimento disciplinare, 
con accuse pretestuose. Ieri la prima risposta ope¬ 
raia: bloccata dallo sciopero una linea di montaggio 
e corteo. Domani manifestazione Pei. 

DALLA NOSTRA BEDAZIONE 

MICHBLB COSTA 


■■ TOfiINO. Se qualcuno era 
cosi Ingenuo da chiedersi chi 
avesse ispirato l'attacco anii- 
sindacale delb Confindustria. 
ci ha pensato b Fiat a dissipa¬ 
le ogiii:dMbbio. (taprio all'in¬ 
domani dell'ultimo aclopeio 
peritcbntrano<tel metalmec¬ 
canici, 'una giovane delegata 
della Carrozzerìa di Mirafiori è 
stata licenziata In tronco e nei 
confronti di un altro delegalo è 
stato av/iato un grave provve¬ 
dimento disciplinare. Entram¬ 
bi sono delb Fiom. Entrambi 
comunali. 

Lorella Caldo, la vitlima det¬ 
te prima rappresaglia, ha 31 
anni. Oltre a fare l'operaia, stu¬ 
dia (le manca un anno per di¬ 
plomarsi In ragionerìa ed ha 
pure frequentato i corsi delle 
ISO ore.l, pratica sport, segue 
iniziativé sociali e culturali. E', 
insomma, uno di quei perso¬ 
naggi pieni di interessi su cui 
Cesare Romiti dice di voler 
coniare per rendere un po' 
meno «irìste e burocratica» l'a¬ 
zienda che dirige. 

«Sono entrata alla Fiat trami¬ 
te il collocamento - racconta 
Lorella - ncH'SO. Proprio cosi: 
sono stata tra coloro che te Fiat 
continuava ad assumere quan¬ 


do era già sull'orlo del disastro. 
Era il mio primo lavoro ed è 
durato appena sei mesi. In ot¬ 
tobre mi sono ritrovata tra 1 
23.000 lavoratori sospesi. In 
cassa Integnislone'eF'som ri¬ 
mata te beUesca di sci anni, fi¬ 
no alPaptile dell'86. Ho passa¬ 
to lutto questo tempo studian¬ 
do, frequentando corsi di nuo¬ 
to e mille attività improvvisate». 

E'stato dopo il rientro in fab¬ 
brica che Lorella ha maturalo 
una più completa coscienza 
dei suoi diritti e di quelli dei 
suol compagni di lavoro: «Mi 
hanno mandate alla vemlcia- 
fura. Tuno il giorno a respirare 
solventi, non ce la facevo più. 
Sono riuscite a farmi trasferire 
in lastrofeiralura, ma ci sono 
rimaste solo tre mesi. Poi mi 
haniK) messa in un reparto iso¬ 
lato della spedizione, con soli 
80 lavoratori. Già, perchè in¬ 
tanto avevo comincialo ad oc¬ 
cuparmi del problemi delle 
donne, delle molestie sessuali, 
della mancanza di sbocchi 
professionali per te lavoratrici. 
Mi sono iscrìtta al Pei. E due 
anni e mezzo fa, nelle ultime 
elezioni del consiglio di fabbri¬ 
ca, sono diveniala delegata». 

Per lei avevano votato molti 



Cesare Romiti e Gianni AgnelH 


giovani. Lorella, anche in virtù 
della sua età, era diventata in¬ 
fatti un punto di riferimento 
per l'ultima leva di assunti alb 
Fiat con conballo di formazio¬ 
ne. E sicuramente, colpendo 
tei, la Fiat ha voluto dare una 
«lezione» a questi giovani, che 
hanno partecipato in massa ai 
primi scioperi per il contralto. 
Sentiamo come è andata. 

•Enbando in fabbrica, sono 
andata a bollare b cartolina. 
Perù b mia cartolina non era 
al solito posto ed ho comincia¬ 
lo a cercarla nella rastrelliera. 
E' arrivalo un caposquadra ur¬ 
lando: «Stai controllando le 
cartoline degli altri operai, lo 
chiamo i sorveglianti e li faccio 
denunciare». Questo capo lo 
conoscevo già bene. E' uno di 


quelli che si distinguono per 
compoilamenli volgari con te 
lavoratrici. Peiciù gli ho solo 
detto: «Ma che cavolo vuoi?». 
Lui si è zittito c si è allontanato. 
Credevo fosse finita 11. Invece 
ho ricevuto a casa il telegram¬ 
ma e poi la raccomandala col 
preavviso di licenziamento, 
con l'accusa di aver manipola¬ 
to le cartoline ed aver risposto 
in modo ollensivo ad un supe¬ 
riore». 

. L'altra vittima di rappresa¬ 
glia è Angelo Azzolina, uno dei 
più «anziani» delegati della 
Carrozzerb. La Fiat gli ha man¬ 
dato un preavviso di provvedi¬ 
mento disciplinare per aver 
dllfamalo e minaccialo i capi. 
In realtà Azzolina Intervenne 
nei confronti dei capi che mi- 


naccbvano (loro si) i bvora- 
tori di irasicrimenli ed altre ri¬ 
torsioni se «ivessero sciopera¬ 
to. Se una •minaccia» ha pro¬ 
nuncialo il delegalo, è quella 
di denuncbre l'azienda per 
comportamento antisindaca¬ 
le. 

Ieri mattina i 400 operai del¬ 
la linea di monbggio della 
•Uno» su cui lavora ^gelo Az- 
zolìna hanno scioperato com¬ 
patti, sfìbndo in corteo per 
l'oflicina. E domani, per con¬ 
fermare Il sostegno del Pci ai 
lavoratori In tolte per il contrat¬ 
to e contro le rappresaglie, 
parleranno all'ora dei cambio 
lumi Antonio Ba.ssolino al can¬ 
cello 2 di Mirafiori, Diego No¬ 
velli al cancello 15 e Sergio Ca- 
ravini al cancello 18. 


Nella fabbriche di Agnelli 
propaganda «albanese» 

E il nuovo stile Romiti 


■i TORINO. In tulle II» officine 
di Mirafiori e degli altri grandi 
rtabillmenti Fini Kono compar- 
.si da qualche giorno vistosi 
irartellicon imp< triosi sJogan. 

Ricordano un po' la propa¬ 
ganda murale che un tempo 
imperversava eiJ ora passa di 
moda anche nei paesi del «so- 
cblismo reale». Ecco alcune 
delle massime ollerte alla me¬ 
ditazione degli o perai; •L'otdi- 
ine è qualità», <1 .'ordine rende 
ipandi anche le piccole cose», 
«L'ordine li aiui.!i a vedere le 
lorìorìià», «Non puoi fa r bene le 
cose se non lavo ri con ordine», 
«Ordine'è bello, pulizia è,me¬ 
glio», Ordljtc.è rpt^odo, pulì- 
:!la è rispettò», «RisipcPa te é ^i 
altri: maniieni In. ordine il tuo 
lx»to di lavoro». .<. 

L'iniziativa rientra nel piano 
Iter la «qualità ti itele» bncialo 
da Cesare Rom il i. Ma negl' slo¬ 
gan (alcuni dei quali franca¬ 
mente demenzinli) l.i parola 
più rieorrenle tv m è ■qualità», 
ItensI •ordine». E' una scelta 
che la dice lunga su come la 
Fiat intenda far p artecipi i lavo¬ 
ratori dei suoi proi;ett) per mi¬ 
gliorare la qualiUL del prodotti. 

Conferma altri" inizi.itiveche 
la Fiat sta punroppo assumen¬ 
do, come II ritorno sistematico 
«Ile rappresaglie in fet brica ed 
Il licenziamento prete! tuoso di 
delegati sindacali. 

La nuova produziore cartel¬ 
lonistica di conio M.itconi è 
itala esibite ieri, durante la 
conferenza stani :>« tenuta nel¬ 
la federazione comunista tori¬ 
nese per presentare l.i Confe¬ 
renza nazionale del Bei sulla 


Fat, che si aprirà domani nel 
teatro Colosseo di via Mad.ima 
Cristina. Il conironlo è illumi¬ 
nante. I comunisti vogliono in- 
latti discutere della qualità nel¬ 
la grande industria, che consi¬ 
derano un problema fonda¬ 
mentale. Ma, a dillerenzadelb 
Fat. vogliono discutere anche 
dei diritti dei lavoratori, dei po¬ 
teri nell'Impresa, della necessi¬ 
tà di una democrazia indu¬ 
striale basata su regole certe e 
concordate tra le parti. 

I lavori deH'impoitantc assi¬ 
se saranno aperti domattina 
alle 9,30 da un intervento di 
Giorgio Ardito, segretario delb 
federazione torinese, dalla re¬ 
lazione di Antonio Bassolino 
della segreteria nazionale del 
Pci e da una comunicazione di 
Vittorio Rieser del comiuto 
centrale. 

II dibattilo, nel quale tnier- 
vcrranno lavoratori di lutti gli 
stabilimenti Fiat, dirigenti poli¬ 
tici c sindacali, proseguirà lino 
alle 17,30, quando è in pro¬ 
gramma una tavola rotonda su 
•Conllilto e partecipazione nel 
governo delia moderna Impre¬ 
sa» con Cesare Annib,ildi, re- 
sp>onsabile delle relazioni 
esterne Rat, Adalberto Minuc¬ 
ci, responsabile del diparti¬ 
mento lavoro del Pci, Antonio 
Letlieri delb segreteria nazio¬ 
nale Cgil. Bruno Manghi, se¬ 
gretario della CisI di Torino. 
Silvano Veronese, della segre¬ 
teria nazionale UH. La confe¬ 
renza riprenderà sabato matti¬ 
na alle 9,30 c sarà conclusa al¬ 
le 12 dal .segretario del Pci 
Achille Occhelto, che seguirà 
tutti i lavori. 


Confronto tra salari, perde l’operaio italiano 


Non rej^iamo la concorrenza: per colpa dei salari. 
Cosi, più o meno, l’altro giorno s’è espresso Pininfa- 
rìna per giustificare la disdetta della scala mobile. 
Ma le cose stanno proprio cosi? Il confronto dei dati 
dice il contrario: il salario operaio in Italia è molto 
più baiiso che in Germania. E anche il costo del la¬ 
voro, lo dice addirittura uno studio della Confindu¬ 
stria è agli ultimi posti. 


STEFANO BOCCONETTI 


■1 ROMA Lo sfondo (il pre¬ 
testo?) è l’Europa. A due anni 
dal mercato comune, le impre¬ 
se ibìbrie scoprono di non 
reggere la concorrenza. E se b 
prendono col salari. Il ragiona¬ 
mento latto da Pininlarìna l'al¬ 
tro giorno è questo: col '92 ri¬ 
schiamo grosso, cominciamo 
a rispamiiare. Owbmente dai 
salaÀ Ma davvero le «buste- 
-paga» dei metalmeccanici e 
dei chimici italiani aggravano i 
conti delle imprese? Davvero 
«pesano» molto più di quelle 
dei loro colleghi europei? 

Vediamo. Se si parìa del- 
TEuiopa si parte soprattutto di 
Bonn. Non fosse altro perchè 
b Gemuinb viene sempre ci- 
bb dalia Confindustria come 
U paese daU'inllazione •tollera¬ 
bile», dai servìzi elfìcieniì, dal- 


l'industria sana. Ma è anche il 
paese dai salari più alti. In Ib- 
iia - com'è noto - ristai non 
tornisce dati sugli stipendi netti 
dei lavoratori. Per (are un para¬ 
gone. allora, bisogna ricorrere 
ad altri parametri. Uno. lo ioi- 
nisce lo lanos, una sorta di ulfi- 
ciò studi legato alb Uil. Il cen¬ 
tro ha usato come metro per 
misurare i guadagni nelle fab¬ 
briche italiane c in quelle tede¬ 
sche il •salario orario reale». In- 
somma: quanto una tub blu 
prende per un'ora di lavoro. E 
si viene cosi a sapere che in 
Germania prende tanto di più. 
Ipotizziamo, tre anni la, una 
comune base di partenza. E 
anche questo è arbitrario per¬ 
chè già allora l'operaio delb 
4mw» prendeva di più del suo 
collega dell'»Alla». Un «di più» 


quantilicabite: per ogni «100» 
del primo (calcolato con una 
monete simbolica) il secondo 
ne prendeva 87. Comunque 
sia, fatta uguale la «base» si 
scopre che, nella RII, il salario 
operaio è cresciuto a questi rit¬ 
mi: più 2% nel secondo e lento 
trimestre deH’ST. Quasi un al¬ 
tro punto percentuale in più, 
nell'ultimo quadrimestre di tre 
anni fa. Una crescita che si è 
leggermente incrinata all'ini¬ 
zio dcir88, ma per subire subi¬ 
to dopo una vera e propria Im¬ 
pennata che ha portato l'indi¬ 
ce a quota 106 e oltre. Dopodi¬ 
ché c'è stata un'altra leggera 
flessione che ha portato le bu¬ 
ste-paga tedesche attorno al 
104. In Italia invece i ritmi di 
crescila sono stati ben più mo 
desti: dall'S?, per un anno, il 
tasso di aumento è stalo solo 
delle 0 c l%a quadrimestre. 
Solo all'Inizio delI'SS. la per¬ 
centuale è diventala un po' più 
sostanziosa; ma siamo sempre 
nell'ordine dello 0,4 % in più. 
Cosi, di fronte al 104-105 del¬ 
l'operaio tedesco, il «sobrio 
orario reale» in Iblia è airivalo 
air89.t. 

Nonosbnle una diffusissima 
contrattazione articolate, i b- 
voralori Iblbrii sono fra ì peg¬ 


gio pagali del vecchio conti¬ 
nente. La Cgil ha messo a con¬ 
fronto gli stipendi dei lavorato¬ 
ri europei. Non ha messo però 
in «parallelo» un elenco di nu¬ 
meri: avrebbe poco senso, in¬ 
fatti, il semplice paragone tra 
diverse buste-paga. Ha fatto di 
più: i salari sono stati in qual¬ 
che modo «resi omogenei», de¬ 
purando i numeri dai dilteren- 
ziali d'inflazione, calcolando 
le ragioni di cambio eie. Si vie¬ 
ne cosi a sapere che il nostro 
paese è al penultimo posto 
nella graduatoria. Dietro c'è 
solo la Gran Bretagna delb si¬ 
gnora Thatcher. E questa «po¬ 
sizione» i lavoratori della Rat 
(c gli altri) se la sono dovute 
conquistare: (ino a sci anni la. 
il nostro paese era all'ultimo 
posto. 

Prendono poco, dunque. 
Ma (anno guadagnare tanto. 
Dice Maurizio Belli, che lavora 
a stretto contatto di gomito 
con b segreteria Uil: «Negli ul¬ 
timi anni, ma soprattutto a par¬ 
tire dair84 la quota di reddito 
che va al lavoro dipendente è 
in diminuzione. Cresce, inve¬ 
ce, la remunerazione del capi¬ 
tele». Un mcxlo per calcolare 
tutto questo viene dato dal pa¬ 
ragone tra le retribuzioni (rap- 


poriate al valore aggiunto) e le 
•risorse di gestione», più o me¬ 
no l profitti (anche questi rap¬ 
portali al vatoie aggiunto): 
nelTindustria chimica la •lorbi- 
ce» tra le seconde e i primi è 
cresciute, in un decennio, qua¬ 
si di cinquanta punti. Nell'in- 
duslria metalmeccanica di una 
ventina. Da noi. dunque, Iute 
blu malpagalc. «Anche se in 
Italia - prosegue Belli - biso¬ 
gna calcobre che il reddito da 
lavoro dipendente 
è gravato da una pressione li- 
scale Ira te più alle» (nella 
classifica per il prelievo liscale 
l'Italia è al terzo posto, davanti 
agli Usa. all'Olanda e alla Ger¬ 
mania). 

Lavoro industriale malpaga¬ 
to. Ma per la Conlinduslria è 
sempre troppo; il nostro costo 
del lavoro, dicono, non è para¬ 
gonabile a quello degli altri. 
Cosi s’è espresso l’altro ieri Pi- 
ninlarina. Che ron ricordava 
però che Adele Natoli, della di¬ 
rezione rapporti sindacali del¬ 
la stesso Conlinduslria poco 
tempo fa scriveva che in Italia 
il «vero»costo del lavoro per di¬ 
pendente - (telcobto sulla ba¬ 
se di indici omogenei - è più 
basso nientemeno che In Cer- 
manb (II è il 106,1, da noi è il 
103,9). c addìrill'jra della stes¬ 


sa media Ocae. Pi:rch£?Caeta- 
rio Satcriale, che dirige l’osser¬ 
vatorio sui contratti delb Cgil 
dice; "Perchè è vero che In Ita¬ 
lia esìste il probli;itil degli alti 
oneri sociali, che del testo noi 
eibbiamo sollevalo, Però negli 
altri paesi le imprese pagano 
le tasse, da noi no». E allora 
dove sono I prolilemi di con¬ 


Nessuna disdetta 
per gli agricoltori 
Un colpo per Rnin 

ENRICO FIERRO 


■■ ROMA Bruito colpo per 
Pininlarìna dalla Conbgricol- 
tura,' una delle più importanti 
organizzazioni imprenditoriali 
ag-icole. Appena cinque ore 
dopo l'annuncio da parte del 
leader degli industriali di disdi¬ 
re unilaleralmentc b scala mo¬ 
bile e di bloccare i contratti. 
Confagricoltura c sindacali, in¬ 
vece, decidev,nno la proroga 
della contingenza lino al di¬ 
cembre del 1991. Una .sorpre¬ 
sa per il presidente della Con- 
l.ndustria, che perde cosi un 
potenziale alleato nella «sua* 
guerra contro i lavoratori. La¬ 
conico il testo dell'accordo; 
■Le parti, considerato che il 31 
dicembre 1989 è scaduta la 
legge n.38 del 26 gennaio 1986 
in materia di disciplina delb 
contingenza c che tale legge 
costiluiva l'unica tonte di disci¬ 
plina della materia per il setto¬ 
re agricolo, concordano di 
prorogare fino al 3! dicembre 
1991 gli elicili economici deri¬ 
varli dall'applicazione delb 
noimaliva della legge n 38«. 

Un risultato imporrante per 
il milione di lavoratori del set¬ 
tore. In primo luogo, sottolinea 
Angelo Lana, segretario gene¬ 
rale delb Fai-Cgil, «perchè 
con questo accordo si libera il 
tavolo contrattuale (il contral¬ 
to della categoria è scaduto un 
anno la ndr) da qualsiasi pos¬ 
sibilità di manovra sulla con¬ 
tingenza, dando cosi certezza 
alle rivendicazioni sul salario». 

L'aspetto più positivo è che 
l'accotoo raggiunto corrispon¬ 
de ‘esallamenic», aggiunge La¬ 
na. a quello che Cgil-Cisl-Uil si 
propongono di realizzare per 
tulL i lavoratori nel decreto leg¬ 
ge in discussione al Senato. 
Anche per Silvano Veronese, 
segrebrio conicdcrale delb 
Uil, l'intesa rapprcsenb «un 
imperbnte atto di controten¬ 
denza rispetto agli oriente- 
menti e alle scelte operale dal¬ 
la Confindustria». ormai schie¬ 
rala, aggiunge il dirigente sin¬ 
dacale, su una posizione di ve¬ 
ra c propria «provocazione an- 


licontralluale». 

Ma l’accordo sindacati di 
categona e Conlagricollura è 
srato raggiunto grazie ad un 
forte lavoro, dicono i sindacali, 
di ricucitura tra le parti teso a 
creare un clima «coslnittivo e 
non conflittuale» in vista del 
confronto per il rinnovo del 
contralto, «Dilferenziandosi e 
prendendo le distanze dalla 
Conlinduslria - afferma il se¬ 
gretario generale della Fisba- 
Cisl. Cirino Brancalo - g'i im¬ 
prenditori agricoli hanno di¬ 
mostrato di voler assumete un 
comportamento che coni- 
sponde agli interessi dcll'agn- 
collura Italiana in questo mo¬ 
mento». 

Mentre la Confagricoltura si 
dissocia dalla «campagna di 
giugno» di Pinifarina, altri se¬ 
gnali di dissenso arrivano dal 
fronte imprenditoriale. Asap c 
Federchimica, !c due organiz¬ 
zazioni di categoria delle im¬ 
prese chimiche, hanno inialti 
deciso di conlinuare le trattoti. 
ve p>cr il rinnovo del contratto. 
Un atteggiamento che Sandro 
Degni, segretario generale dei 
lavoratori chimici della Uil, va¬ 
luta mollo positivamente. «Dal¬ 
le cose dette e dagli impegni 
presi - ha dichiaralo - sono 
convinto che la Fedcrchimica 
è nelle condizioni di poter reg¬ 
gere e quindi proseguire il con¬ 
fronto sul contratto». Nelle di¬ 
chiarazioni dei giorni scorsi 
l'Asap SI è impegnata a non di¬ 
sdire l'accordo prima del rin¬ 
novo del contratto, questo per¬ 
metterà - secondo le valuta¬ 
zioni di Degni - «di proseguire 
positivamente il negoziato «. 
Per i sindacati di categoria, b 
proposta salariale di Feder- 
chinmica, una cifra globale 
comprensiva delb scala mobi¬ 
le e degli aumenti contrattuali, 
non subirà intoppi. «Vedremo 
poi, dopo l'approvazione della 
legge di proroga - ha detto il 
sindacalista - quale sarà l'e- 
venluaie nuovo meccanismo 
di scala mobile, e a quel punto 
la applicheremo alb proposte 
sabnale«. 


correnza sollevati da Pininfari- 
na? «Sono in un regime di mo¬ 
nopolio nel quale la Fat pote¬ 
va vendere pnadotti a bassa 
qualità ad allo prezzo. Col 
mercato comune non lo (totrà 
più fare. Il g-ap è dato dagli in¬ 
vestimenti (degli altri) nella ri¬ 
cerca. neirinnoviizione. Non 
dal salari». 
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' Seminario nazionale 

“TERZIARIO. POLITICHE ORBARE, AMBIENT 

Scuola sindacale di Piani Resinelli 
Via del Ram, 1 • Ballabio (Como) 

26 giugno 1990 

IL TERZIARIO 

- Terziarizzazione dell 'economia ed organizzazione urbana 

- Lavoro ed Impresa nel terziario 

27 giugno 1990 

LO SPAZIO 

- Congestione urbana, decentramento e governo del mercato 
Immobiliare 

- Mobilitò urbana e sistema del trasporti 

IL TEMPO 

- Tempi della città e tempi di vita e di lavoro 

- Innovazione tecnologica nel sistemi di comunicazione e or- 

f anizzazione urbana 

'Informazione nella pubblica amministrazione 
28 giugno 1990 

L’AMBIENTE 

- L'ambiente come valore vincolo delle trasformazioni urbane 
- Uso dell'ambiente urbano: strumenti di pianificazione e ruo¬ 
lo delle Imprese 

LA vertenzialità 

- Vertenzialità sindacale urbana 
- Diritto alla città: principi. Istituti giuridici, negoziazione 
- Servizi essenziali e autogoverno del conflitto sociale 
29 giugno 1990 

IL SINDACATO 

• li sindacato urbano 
- Il sindacato e la riforma del poteri locali 
- Il rapporto sindacato/nuovi soggetti e movimenti 
Partecipa: B. Trentin. A Pizzlnato. M. Miraglla, C. Treves. A 
Campagnoli, M. Marinazzo, G. Roma, G. Pascucci, N. Rocchi, V. 
Erba. C. Morandi. R. Gerundo, M. Bausi, F. D'Agostino, M. Masi, 
L Mancini. M.L Mirabile, P. Brezzi. N. Caselgrande, A Passa¬ 
re. G. Testi, F. Farinelli. E. Ramai, N. Bosco, F Rampi, F. Sarto¬ 
ri, F. Perini. A Amaro, F. Piu. I. Cavicchi, M. Boyer, .A Cam, Posti¬ 
glione, C. Minnelll, I. Tripi, G. Ghezzl, Di Gioacchino, G. Sateria- 
le. F. Vlgevanl, A Passoni, V. Papadia, F, Donaggio, C. More¬ 
schi, P. Schettino, R. Minnelli, A Boschiero. P. Lucchesi. 
Segretaria seminario: 

Roma ■ Corso d’Italia, 25 - Tel. 06/8476387 
Piani Resinelli - Via del Ram.l - Tel. 0341/590010 


CONSQilZIO PROVINCIALE EST MILANESE SMALTIMENTO R.S.U. 

rettifica di avviso di bilancio (LEGGE 25/2/1987) 

$1 comunica che nella pubblicazione avvenuta il 12/6/199C lo voci n. 2) e 3) sono da considerarsi errate e che quin¬ 
di vengono pu bblicale di seguito quelle esatte. 

2) la clat8lllci.iztoiie delle principali spese correnti ed In conto capitale, desunte dal coneuntivo, secondo l'analisi 
economlco-luntElonaie è la seguente: 



Amrr 

Oea 


1 

102 


. 1 

69 



361 





.... L 

_ 


.. L 

S32 


3) la risultanza finale a tutto II 31 dicembre 1988 deeunia del consuntivo è le seguente: 

Avanzo 01 amminliitrazione dal conto consuntivo dell'anno. 

Residui passivi perenti esistenti alb data di chiusura del conto consuntive......... 

Avanzo di ammlrilstrarione al 31 dicembre.. - . — . 

/Unmontare dei C cbiti lucri blbncfo comunque esistenti e risultanti dalla elencazione 

allegab al conto consuntivo dell’anno 1988 .......... 
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Giovedì 

21 giugno 1990 

















Politica Interna 


Giudici 

Andò 

appoggia 

Cossiga 


■i COMA. «Tra le prerogative 
del c.ipo dello Sialo c'e’ arKhe 
quella di inlcrvcnire lune le 
volte che negli organismi istilu- 
zioniili si creano ingorghi o 
scoppiano risse. Siccome 
scontri e tensioni si sono molti¬ 
plicali. Cossig.i la bene a inter¬ 
venire». Lo ollerma. in un'inter¬ 
vista al «Sabato», ^Ivo Andò, 
responsabile psi per i problemi 
dello stalo c componente della 
commissione parlamentare 
sulle stragi. Andò sostiene che 
«il Csm ha fatto da sponda a 
campagne di partito ed è ap- 
pars .1 sempre piò scoperta la 
volontà di scimmiottare il Par- 
lamcnto». 

L'ersponente socialista pro¬ 
segue allcrmando che «nel 
momento in cui si è venuta a 
creare dentro c fuori il Fti una 
nuoi'a situazione, i cultori del¬ 
l'emergenza a tutti i costi si 
, sentono spiazzati, senza me- 
.slicn.-. Por loro la lotta politica 
o ò barbane o non è. Cosi il 
mctixlo che ieri usavano con¬ 
tro gli avversari del Pei oggi lo 
utilizzano per colpire gli avver¬ 
sari interni al partito: è il meto¬ 
do ci .sempre, quello delle insi- 
nuationi, delle allusioni vuo¬ 
le». 

Per quanto riguarda Ustica, 
«la <:ommisslone stragi tende 
spesso - sostiene ‘Andò • a fare 
il lavoro dei magistrati creando 
con usionc e ritardi alla giusti¬ 
zia. Però quella di Ustica t una 
vicenda che dimostra anche 
l'incapacità del nostro appara¬ 
lo investigativo». Alla doman¬ 
da su cosa impedisca di arriva¬ 
re alla verità, l'on. Andò ri¬ 
sponde; «Un malinteso senso 
dell onore dei militari; la con¬ 
fusione che ò regnala sovrana 
anche a livello giudiziario. Infi¬ 
ne. il fallo che dai politici la vi¬ 
cenda 6 stala utilizzala spesso 
per lanciare segnali, awerti- 
merili, usando magari spezzo¬ 
ni di verità». 


Giustizia 

Allarmato 
rapporto 
alle Camere 


tm ROMA II plenum del Csm. 
uscente ha varato il rapido al 
Parlamento sulla situazione 
della giustizia. Oltre 170 pagi¬ 
ne, Il documento è statoredat¬ 
to dal consigliere togato di Ma- 
gisl-alura democratica Giusep¬ 
pe liorrò e dal consigliere laico 
comunista Carlo Smuraglia. 
Denuncia carenze strutturali di 
org.inico, di mezzi e di pro¬ 
grammazione. «Si sta creando 
una situazione prossima a di¬ 
venire lrrccu[)crabile se non 
vengono presi immediati prov¬ 
vedimenti». 

Le responsabilità? Del Parla¬ 
mento che larda ad approvare 
anche le misure anticipatrici 
della nlorma, del ministero 
che non dola gli uffici di ade¬ 
guate strutture, dei dirigenti 
«per l'inadeguala organizza¬ 
zione e vigilanza dei servizi». 
Per finire nel rapporto si parla 
del ruolo del Csm. Il Consiglio, 
viene tra l allro ribadito, non 
deve essere organo di mera 
amministrazione, ma di «com¬ 
plessiva salvaguardia dei valori 
dcH'indipendenza e imparzia¬ 
lità della magistratura». 


Le Camere riunite hanno eletto II penalista Guido Nep pi Modona 

al primo turno Galloni e Bressani arrivato alFultimo posto: 

Gli altri otto indicati dai partiti - mancati anche i voti dei comunisti 
non sono passati neanche al secondo Al missino Pazzaglia 160 consensi 

Una fumata «grigia» per il Csm 

Solo due de superano il quorum. Gli altri rinviati 


Il Parlamento in seduta comune ha eletto solo due 
dei dieci componenti laici del Csm. Si tratta dei de 
Giovanni Galloni e Piergiorgio Bressani, che hanno 
superato il «quorum» già alla prima votazione. Nes¬ 
sun eletto al secondo scrutinio. Da registrare il bas¬ 
so numero di consensi ottenuto dal prof. Guido 
Neppi Modona. proposto daL Pei. Frammentario il 
voto dei parlamentari comunisti. 


FABIO INWINKL 


■B ROMA Due eletti, entram¬ 
bi democristiani. Per il resto fu¬ 
mata nera (e si dovrà tornare a 
votare a data da destinarsi). 
Ma la lettura degli scrutini delle 
due prime votazioni per i dieci 
componenti laici del Csm ha 
riservato talune sorprese e in¬ 
dicazioni politiche da non sot¬ 
tovalutare. Mentre Giovanni 
Galloni e Pieigiorgio Bressani, 
un capo storico della sinistra 
de e un uomo vicino a France¬ 
sco Cossiga, superavano il 
«quorum» dei tre quinti dell'as- 
scmblea già in prima battuta, 
si e verificaio un tiro concentri¬ 
co contro una candidatura di 
rilievo promossa dai gruppi 
comunisti. Quella di Guido 
Neppi Modona. il penalista di 
Torino assai attivo nel dibattilo 
sui rapporti tra politici e magi¬ 
strali e sul ruolo del Csm. 

Neppi ò finito all'ultimo po¬ 
sto dei dieci candidati «ufficia¬ 


li» (quattro de, tre pei. due psi 
e uno psdi) presentali a sena¬ 
tori e deputati. Appena 466 vo¬ 
ti, contro i 639 di Galloni, nella 
prima votazione. Qui hanno 
giocato l'ostilità di socialisti e 
radicali, del resto pubblica¬ 
mente manifestata già alla vigi¬ 
lia, contro un giurista accusalo 
di aver preso in varie occasioni 
le difese dei magistrati e del¬ 
l'organo di autogoverno. Ma 
anche una mossa democristia¬ 
na tesa a Indebolire un poten¬ 
ziale rivale di Galloni nella ca¬ 
rica di vicepresidente del «ple¬ 
num» di Palazzo dei Marescial¬ 
li. Fino al punto di far salire a 
160 i voti del missino Alfredo 
Pazzaglia (un centinaio oltre 
la consistenza dei parlamenta¬ 
ri di questo partilo): una ma¬ 
novra per sottrarre al comuni¬ 
sti un seggio e «girarlo» al mis¬ 
sini che insistentemente lo re¬ 
clamavano? 


Ma le cose sono andate peg¬ 
gio nella seconda votazione, 
conclusasi in serata. Mentre i 
consensi di Neppi scendevano 
da 466 a 383 (calo non giustifi¬ 
cabile con la contrazione del 
numero dei volanti, da 813 a 
757), dalle urne uscivano 
schede che recavano il nome 
di esponenti comunisti non 
designali (ancorché presi in 
considerazione nel vaglio del¬ 
le ultime settimane). 39 suffra¬ 
gi andavano all'on. Bruno 
Fracchia, 31 a Francesco Lo¬ 
da, ex deputato del Pei. Segna¬ 
li evidenti di divisione interna, 
ma anche di un certo malesse¬ 
re rispetto alle decisioni assun¬ 
te c, forse, al metodo adottalo 
in materia. Viene cosi a crearsi 
una posizione delicata per il 
prof. Neppi Modona, mentre 
gli altri due candidati indicati 
per il Pei - l'aw. Franco Coccia 
di Roma e il prof. Gaetano Sil¬ 
vestri dell'ateneo messinese - 
hanno «tenuto le posizioni», 
pur senza risultare eletti. 

Coccia, anzi, è risultato al 
primo posto, con 492 voli, nel 
secondo scrutinio. Ciò anche 
per il calo del due de rimasti 
ancora in lizza, i catlcdralici 
Giorgio Lombardi e Giuseppe 
Ruggiero, che in mattinata era¬ 
no andati Invece assai vicini al¬ 
l'elezione. E' successo anche 
qui che molti voti si siano dirot¬ 


tati su papab li che la De aveva 
escluso all'uliimo momento. E' 
il caso di Giuseppe Di Federi¬ 
co, docente di ordinamento 
giudiziario a Bologna, che ha 
avuto 117 e poi 134 voti: e di 
Giovanni Giacobbe, del Csm 
militare, salito da 26 a 67 con¬ 
sensi. Resta da dire dei sociali¬ 
sti Mario Patrono e Pio Marconi 
e del socialdemocratico Ales¬ 
sandro Reggiani, lutti oltre i 
cinquecento voti al mattino, 
tutu sopra i quattrocento ieri 
sera. Il radicale Mauro Mellini, 
infine, ha registralo rispettiva¬ 
mente 60 e 49 suffragi. 

La maratona parlamentare 
sul Csm era iniziata alle IO al¬ 
lorché Nilde Ioni aveva aperto 
la seduta comune delle due 
camere. Prendeva la parola 
Franco Russe (Verdi arcobale¬ 
no) per denunciare «una spar¬ 
tizione lonizt'atrice attuata in 
sedi che sfuggono alla dialetti¬ 
ca democratica» e invitare il 
presidente della Camera ad 
avviare »una riflessione su tali 
temi istituzionali». Preannun¬ 
ciava altresì la sua astensione 
dalla votazione. Critiche di 
analogo tenore anche dal radi- . 
cale Francesco Corleone e dal 
missino Francesco Servello. 

Il presidente lotti, premesso 
che quando .1 Parlamento sie¬ 
de come scgitio elettorale non 
si la luogo a discussione, preci¬ 
sava che la lorniazione delle 


candidature i del tutto libera: 
«le norme vigenti escludono la 
formazione di liste ufficiali», 
lotti ha altresì r badilo «l'auspi- 
cio di una riforma volta a ga¬ 
rantire meglio 1,1 rappresentati¬ 
vità delle forze | roliiiche». 

In proposito Cesare Salvi, 
della scgrelcri.>i del Pei, osserva 
che I' ispirazione del dettato 
costituzionale (elezione di 
personalità chi; rappresentino 


un ampio arco di ptjsizicni po¬ 
litiche e ideali) è stato finora 
intaccata da una sperequazio¬ 
ne provocata dalle forze di 
maggioranza, ferme da decen¬ 
ni a detenere sette dei dieci 
seggi spettanti alla componen¬ 
te laica di Palazzo dei Mare¬ 
scialli. E. oggi, il sistema dei 
parliti e l'articolazione dei 
gruppi sono assai meno com¬ 
patti di un tempo. 


Per Violante il risultato è frutto dei «conflitti tra istituzioni» 

Intimo posto per Neppi Modona 
«È un uomo troppo schierato» 


Per la de Ombretta Fumagalli la «bocciatura» di Guido 
Neppi Modona è uno «schiaffo al quotidiano La Repub¬ 
blica e al partito trasversale». Per il socialista Silvano 
Labriola è il prezzo pagato dal Pei per il difficile mo¬ 
mento che sta attraversando; per i comunisti è frutto 
della crisi istituzionale. Nel transatlantico i parlamen¬ 
tari commentano i risultati delle votazioni in corso e 
avanzano anche qualche ipotesi maligna... 


CARLA CHELO 


M ROMA. Il socialista Silvano 
Labriola ò uno dei primi ad 
uscire dall'aula. «Ci avevo visto 
giusto - dice, rilerendosi al ri¬ 
sultali dell'ultima votazione 
del Csm - e l'avevo detto lin 
dal pomeriggio sul bruito risul¬ 
tato di Guido Neppi Modona 
pesa il momento dillicile che il 
Ki sta passando e adesso i da¬ 
ti parlano chiaro. Per la prima 
volta i comunisti non sono più 
compatti su una votazione isti¬ 
tuzionale». Sono le otto e mez¬ 
za. La presidente Nilde lotti ha 
appena letto l'esito della se¬ 
conda votazione del parla¬ 
mentari per inviare i consiglieri 
•laici» al Csm. Questa volta la 


fumala é nera per tulli e otto i 
candidali presentali: neppure 
uno é riuscito a superare il 
quorum di voli previsto e ri¬ 
spetto alla prima votazione au¬ 
mentano voti dispersi, lo can¬ 
didature «spontanee» (due 
quelle comuniste). Segno che 
se c'era un accordo Ira i partili 
maggiori adesso sembra anda¬ 
to in frantumi. 

•Era un momento delicatis¬ 
simo -commenta Anna Rnoc- 
chiaro parlamentare del Pel - a 
questo punto nascono nuove 
preoccupazioni per come il 
prossimo Csm potrà dilendere 
la magistratura». A larda sera 
anche Luciano Violante, rila¬ 


scia una breve dichiarazione: 
«CO un conttUlo Istituzionale 
che non riguida solo l(t,giusti- 
zia ma attiene al sistema pblitj- 
co e al rapporti tra i parliti». E 
in questo conflitto che si collo¬ 
ca la vicenda odierna. 'Non 
s'intravede una soluzione 
chiara e costituzionalmente 
corretta ma 0 cerio che nulla si 
può risolvere senza un nuovo 
Consiglio che si metta subito al 
lavoro. E credo anche che oc¬ 
corra che tutti i partili utilizzino 
il tempo che manca per la 
prossima votazione per riflette¬ 
re ed arrivare al più presto ad 
una soluzione». 

Tra le sorprese principali 
della votazione II risultato otte¬ 
nuto da Guido Neppi Modona, 
da qualcuno presentato nei 
giorni scorsi come l'allemativa 
•dei giudici» a Giovanni Gallo¬ 
ni. 

«Mi pare che sia stato piutto¬ 
sto maltrattato, anzi contesta¬ 
to» dice mentre osserva i risul¬ 
tati Ombretta Fumagalli Carul- 
li, ex componente del Consi¬ 
glio superiore della magistratu¬ 
ra. L'esponente de azzarda an¬ 
che una spiegazione; 
•Evidentemente i parlamentari 


'lohannovlsiòcomecandidalo - 
, imposto daltii partitocrazia. £ 
•tm uomo, tropi^ schlerato.éfir, 
forse non'gli hanno giovato ' 
neppure gli articoli scrini pef la 
K<^pubbliai. Anzi, la prego, lo 
scriva proprio: 0 uno schialfo 
alla Kcinibblirxi e al partito tra¬ 
sversale». 

Ma anche Giovanni Galloni 
0 un candidalo espressione 
del mondo politico, come mai 
per lui non 0 valso il ragiona¬ 
mento fatto per Neppi Modo¬ 
na? «Certo, Cialloni 0 un uomo 
organico ad un partilo ma è 
del lutto estraneo a giochi di 
potere - rispirnde con candore 
- ed 0 proprio adatto ad entra¬ 
re in un organo che ha biso¬ 
gno di ciacre liberalo dai gio¬ 
chi di potere» 

La polemica con la magi¬ 
stratura toma anche nel com¬ 
mento di Enzo Binctti. ex ma¬ 
gistrato oggi responsabile dei 
problemi dello Slato per la de. 
•La votazione 0 una buona 
prova di coesione e volontà. 
Non succede lutti i giorni che i 
candidali proposti al Parla¬ 
mento ottengono una percen¬ 
tuale cosi alla di consenso fino 



Occhetto mentrij deixine II voto neirurna per l'elezione dei 10 membri 
«laici» del Consiglio superiore della magistratura 


al punto di efrggeme due e di 
portare sulla sodila dell'elezio¬ 
ne degli altri 8 Sono rammari¬ 
calo che nei confronti di Guido 
Neppi Modona. autorevole 
giurista ci sia stato qualche 
consenso in meno. Ma non mi 
pare che sia il ca.so di sotloli- 
neare questo dato. Forse 0 un 
contraccolpo tier il clima a vol¬ 
le emotivo che si i crealo tra 
magistratura e potere politico. 
Clima al quale na contribuito 
la magistratura. Peirsino questa 
mattina II presider le dcll'asso- 
ciazlonc nazionale magistrati 
Ralfaele Bertoni ci ha attacca¬ 
ti». Modera la [Xjicmica pro¬ 
prio Giovanni •ò.illoni: «Questa 


votazione - dice - al dì là del 
ringraziamento ai colleghi che 
si sono espressi sul mìo nome, 
assume un notevole signilicato 
per due ragioni; perché II Par¬ 
lamento ha dimostrato di con¬ 
siderare importante il tema del 
rapporto Ira politica e magi¬ 
stratura, evidenziato dalle ulti¬ 
me vicende del Csm e perché 
é stala data un'indicazione im¬ 
portante del Parlamento che 
dovrà essere confrontata tra la 
componente laica e la compo¬ 
nente togata. Solo dal confron¬ 
to tra le due componenti di¬ 
scenderà l'organizzazione del 
Consiglio, senza soluzioni pre- 
costituite». 



Salvi: 

«Timidi passi 
della De 
sulla rifomta 
elettorale» 

•Un passo avanti nella direzione giusta: però ancora timido» 
Cosi Cesare Salvi (nella loto), del Pci, ha commentato la 
presentazione della prima proposta de per riformare la leg¬ 
ge elettorale. E.s.sa prevede un doppio volo, ()cr i partiti e per 
la coalizione eli governo. «È un passo avanti perché inciivi- 
dua il tema velo della riforma, quello di affidare agli elellon 
un voto che abbia il valore di una scelta di giavemo. Ma è un 
passo timido aerché il meccanismo non é ancora molto 
chiaro e non affronta una questione centrale F«r la moraliz¬ 
zazione eiella politica; l'abolizione del voto di preferenza». 
La proposta de non piace invece per niente ai sixialisti. Sal¬ 
vo Andò ha dsrhiaralo: «È una riproposizione della vecchia 
idea per cui il gioco é migliore se si fanno fuori alcuni gioca¬ 
tori». 


D’Onofrio Francesco D'Onofrio, ex 

:i commissario della De roma- 

prenae ll POSIO na ed ex senatore, prenderà 

iii ^Alloni il posto di Giovanni Galloni 

Il ^ alla Camera dei deputali. 

2li3 C3m£r3 D'Onolrio era il secondo dei 

non eletti nella circoscrizio- 
pedi Roma. Professore di di¬ 
ritto pubblico, appartiene, 
come Galloni, alla «sinistra De». Anche Emilio Vesce, verde- 
arcobaleno, hzi annunciato la sua decisione di lasciare Mon¬ 
tecitorio optando per il consiglio regionale del Veneto dove 
é stalo eletto nelle ultime amministrative. 

MOIltÌCOn0 Alberto Monticone, ex presi- 

cncéSaMA dente dell'Azione cattolica. 

SOSlICnC giudica positivamente la co¬ 
li Fomiti slituzione del Forum dei cat- 

1 » 1 democratici. «Credo 

dei C3tt0lllCÌ che di per s<' - ha detto - sia 

utile, lo stesso avevo dato 
una preventiva adesione, 
anche se per il momento 
non ho partecipato più direttamente*. «C'é però un rischio, - 
ha aggiunto Monticone - quello di lare un'azione di elite, 
cioè un gruppo pensante, sia pure con ottime qualità, che ri¬ 
mane una testa staccata dal corpo che magari ha altri; sensi¬ 
bilità. Comunque é una maniera per confrontarsi, mettersi a 
pensare insieme un certo atteggiamento politico che altn- 
menti rimarrebbe in acque stagnanti». 


Monticone 
sostiene 
il Forum 
dei cattolici 


« Notìzie Si svolge domani, dalle oro 

s etniffi '9 residenza di Ripctta a 

a SiniSira» Roma, un seminario pro- 

nnm:iiii mosso dalla sezione infor- 

UUlliaill mozione del Pei dal titolo 

un incontro •Notizie a sinistra», sul tema: 

s R/tma strumenti di in- 

formazione, la fase costi¬ 
tuente. L'iniziativa, a cui so¬ 
no stali Inivitali tra gli altiii direttori dell'«Unità«. di «Rinasci¬ 
ta» e di «Italia radio», Walter Veltroni e Guido Alborghetli, si 
propone di apnre una discussione sul ruolo e sul futuro degli 
strumenti di informazione del Pci nella prospettiva della co¬ 
stituzione dì una nuova forza politica della sinistra decisa 
dal congresso di Bologna. 

Stampa romana L'Associazione stampa ro- 

ilAiiiin/'ia mana ha ieri espresso 

uenUnCla «preoccupazione» per quel- 

uintìmidazionl» ‘l sindacato definisce 

«mumiuo^iuni» . indmidazione 

ai QiOmali nei confronti della libera 

“ stampa». L'Associazione, di- 

retta da un'allenza tra le 
componenti filosocialiste e 
della destra de, si riferisce a due episodi: le critiche rivolte 
dal segretario comunista Achille Occhcito ad un servizio del 
•Corriere della Sera- sul dibattilo interno al Pci, la condanna 
del settimanale «II Sabato» da parte del tribunale di Velletri 
per diffamazione nei confronti del regista Ettore Scola. Il sin¬ 
dacato invila i giornalisti a «non subire passivamente pres¬ 
sioni del genere». 

Proposta Mfd Un osservatorio dei cittadini 

sugli statuti comunali per 

per la oemocrazia promuovere uno sviluppo 

npnii pnti Inrall della democrazìa in forme 

negli enu loeail ^a proposta è stata 

avanzata ieri a Roma dal se¬ 
gretario politico del Movi- 
mento federativo democrati¬ 
co, Giovanni Moro, nel corso 
del seminario sulla •Partecipazione popolare e dei diritti dei 
cittadini negli statuti delle autonomie locali* promosso dalla 
Cispel fConledcrazione italiana servizi pubblici enti locali) 
e dal Movimento federativo democratico. II presidente Ci¬ 
spe), Renzo Santini, ha avanzalo la possibilità di prevedere 
negli statuti referendum propositivi. 

Bandoli cirìtica •Le affermazioni fatte dal 


Stampa romana 
denunda 
«intimidazioni» 
ai giornali 


Proposta Mfd 
per la democrazia 
negli enti locali 


Bandoli cirìtica 

Piero BOrghìni sui ruolo dei comunisti eml- 

DRr i fliudizi -tll interno del partilo 

sono veramente fuori da 
sul Po emiliano qualunque ragionamento 
[«litico». Lo ha dichiarato 
ieri Fulvia Bandoli della se¬ 
gretaria regionale dell'Emi¬ 
lia Romagna: «Borghini lascia intendere che l'Emilia Roma¬ 
gna deve portare soldi e truppe alla fase costituente mentre 
Milano e la Lombardia porterebbero le idee, la forza inlellet- 
luale e non so che altro». Bandoli aggiunge che •é mollo gra¬ 
ve che il dibattilo as.suma tali toni di imbarbarimento». 


compagno Piero Borghini 
sul ruolo dei comunisti emi- 


CREOORiO PANE 


Il Pel diventa partito del lavoro? 

Occhetto: «Sul nome 
non c’è nulla di deciso» 


' La proposta di D’.Alema a un dibattito su opposizione e alternativa con Pasquino e Ingrao 
De Mitcì: «La maggioranza non c’è». Formica: «Il problema è un nuovo quadro politico» 

«Per le riforme un governo di garanzia» 


H ROMA II nuovo nome del 
Pel sarà •partilo del lavoro»? 
Cosi qualcuno ha voluto Inter¬ 
pretare una frase contenuta 
nel discorso che Achille Oc- 
chelto ha pronuncialo l'altro 
giorno, alla presentazione del 
libro di Paolo Flores d'Arcais 
•Oltre il Pel». «No - replica Oc- 
chctlo - non ho fatto una pro¬ 
posta specifica; la frase si riferi¬ 
sce .id un'indicazione sulle ca¬ 
ratteristiche che il nuovo parti¬ 
lo dovrà avere. Al nome non 
abbiamo ancora pensato». 
«Ciò non toglie - aggiungo il 
segretario del Pel - che questo 
potrebbe anclie essere il nuo¬ 
vo nome... come esiste già il 
partilo laburista». 

•lo sono comunista e prefe¬ 
risco chiamanni cosi piuttosto 
che ex comunista»; la reazione 
di Alessandro Natta alle voci 
sul nuovo nome del Pci é pole¬ 
mici;.. Un "partilo democratico 
del lavoro», prosegue Natta, 
•c'é già stalo e non ha avuto 
molto successo, come del re¬ 
sto il partilo d'azione che qual- 
cunc> ora ci dice dovremmo ri¬ 


fare». Per Natta, poi. le caratte¬ 
ristiche del nuovo partito indi¬ 
cate da Occhetto «il Pci le ha 
sempre avute*. Sferzante poi II 
giudizio sui club: «Quando do¬ 
vevamo estendere il CIn in tut¬ 
ta Italia, da noi c'erano comu¬ 
nisti, socialisti e de. Facemmo 
notare che mancavano I libe¬ 
rali e ci risposero: allora pren¬ 
dete uno dei vostri e fategli lare 
il liberale. Ora mi sembra che 
con la sinistra dei club si stia 
facendo la stessa cosa». 

Sul «partito del lavoro» Adal¬ 
berto Minucci, del .no», se la 
cava con una battuta: «Pensa¬ 
vo che Occhetto parlasse del 
Pc svizzero, che si chiama ap¬ 
punto cosi». E per Massimo Sc- 
ralini, anch'egli del -no», «non 
mi pare una proposta mollo 
originale: si sforzino un po' di 
più». Alla battuta ricorre anche 
Renato Nicolini: «Beh, meglio 
di "partito del capitale"», dice. 
E aggiunge che «la questione 
del nome é molto secondaria 
rispetto a quella dei program¬ 
mi». Un altro esponente del 


•no», Gianni Ferrara, sottolinea 
che non c'é rapporto Ira l'e¬ 
sperienza del Pci e quella del 
Labour. .E poi - aggiunge - 
"partilo del lavoro" non chiarì- 
, sce nemmeno chi è l'antagoni¬ 
sta: forse l'ozio o l'accidia?». 

Telegrafici i commenti di 
Massimo D'Alema («É un'ipo¬ 
tesi») c di Gianfranco Borghini 
(«Può andare, perché no?»), 
mentre Franco Bassanini, ca¬ 
pogruppo della sinistra indi¬ 
pendente, spiega che «é un no¬ 
me che ha sicuramente il meri¬ 
to di identificare una scelta di 
campo precisa sul terreno so¬ 
ciale. Ha un piccolo diletto, 
quello di essere difficilmente 
declinabile in un aggettivo: "la- 
vorisla"? "laburista”? Ci sono 
altri possibili nomi in giro - 
conclude Bassanini -: per 
esempio "sinistra democrati¬ 
ca"». Secco, infine, il commen¬ 
to di Armando Cossutta: «Non 
mi piace. Si cerca un escamo¬ 
tage per tentare di nascondere 
il fallimento di tutta l'operazio¬ 
ne». 


Per De Mita «la maggioranza non c'è», per Formica è 
all’ordine del giorno un mutamento del «quadro po¬ 
litico». e D’Alema propone un «nuovo patto» tra le 
forze politiche per fare le riforme istituzionali. Tutti 
rispondono alle esigenti domande di Pietro Ingrao. 
C’è un terremoto nella politica italiana? Perora è un 
dibattito su un libro che parla di «Opposizione, go¬ 
verno-ombra, alternativa»... 


ALBERTO LEiSS 


■1 ROMA. «Oggi una vera 
maggioranza non esiste». Ci¬ 
riaco De Mila ripete a Ingrao. 
D'Alema e Formica ciò che ha 
dello («suscitando scandalo», 
ricorda) a Firenze al convegno 
della sinistra de : una maggio¬ 
ranza diversa da quella gover¬ 
nativa. potrebbe invece appro¬ 
vare una riforma elettorale m 
Parlamento. «Ma se non c'é 
una maggioranza - lo inter¬ 
rompe D'Alema - che cos'è 
che ha governato l'Italia in tutti 
questi anni?'. Un confronto 
politico non rituale si è svilup¬ 
pato ieri intorno al libro di Pa¬ 
squino, MIssiroli e Massari 


«Opposiz one. governo-om¬ 
bra. alternativa». Una sorta di 
«manuale di istruzioni» ad uso 
della sin sita di opposizione, 
per allre;tzare meglio la pro¬ 
pria battaglia parlamentare e 
creare le condizioni per l'alter¬ 
nativa. Gianfranco Pasquino - 
che poi lij Ircvemenle con¬ 
cluso il d'baf.ito - sostiene nel 
libro alctine lesi precise; di 
Ironie alla frarilumazione dell.i 
politica é necessaria una sua 
maggiore •Lstiluzionalizzazlo- 
ne». II •go\fnio-ombra» può 
essere momento fondamenta¬ 
le dell'opposizione program¬ 
matica, con forte aulonom la ri¬ 


spetto al partilo. (> anche con 
una •pcrsomil.z.tazione rego¬ 
lala» della coin|.H;iizlone politi¬ 
ca. Fondamcrtiile rimane in 
questo contesto una rilorma 
elettorale chii rilanci il ruolo 
dei governi parlamentari, con 
l'indicazione .si corpo elettora¬ 
le di maggioran.'e e capi del¬ 
l'esecutivo. In alternativa, 
quindi, alle ipotesi prcsiden- 
zlalislc. Ingrao ha aperto la di¬ 
scussione fornii.landò alcune 
domande; le |>ro|>oste di Pa¬ 
squino presuiifX'ngono un 
ruolo forte del l^irlamenlo, ma 
questa istituzione oggi non ri¬ 
schia di essere «residuale»? 
Quale riforma necessaria per 
rilanciarne la funzione? Egua¬ 
le percorso politico per mette¬ 
re COI piedi in lerra la riforma? 
Che bilancio .si può lare dell'e¬ 
sperienza del 'Hovemo ombra» 
del Pci? 

De Mila ha delloche non c'è 
alternativa alni anelo del Parla¬ 
mento, ma non ha negato la 
crisi della deinocr.izia rappre¬ 
sentativa. Una c risi non nuova, 
perché si era 3 .1 p rodotta nel- 
l'cproca prclareii la; nel secon¬ 


do dopoguerra - ha argomen¬ 
tato il presidenle della De - é 
stato ricostruito un sistema isti¬ 
tuzionale simile, ma le sue ca¬ 
renze sono state riempite dal 
«ruolo dei partiti popolari». 
Ruolo che conosce anch'esso 
una crisi ("Tutti slamo interes¬ 
sali dalla vostra svolta, caro 
D'Alema. ma voi non potete 
più dire che la crisi riguarda 
solo noi»). De Mila ha ribadito 
il suo dissenso dalla soluzione 
prcsidenzialisla («si ridurreb¬ 
bero gli spazi di democrazia») 
ed è a questo punto che ha ri¬ 
petuto la sua convinzione che 
partire da una rilorma elettora¬ 
le è possibile («semmai la de¬ 
cideranno i referendum»): il 
tempo non manca - ha rispo¬ 
sto a Ingrao - il problema è «la 
volontà". 

Mass.ino D'Alema ha detto 
di condividere la «direzione di 
marcia» suggerita dal libro, ma 
con alcune puntualizzazioni. 
La rilorma delle istituzioni è 
necessaria, ma non basta se 
non c'é una rilorma del «sog¬ 
getto» che fa opposizione. La 
cosa riguarda il A:i, ma atKhe 


il Psi. Nè si può concepire una 
riforma istituzionale che non 
intervenga sulla crisi dello sta¬ 
lo sociale. suH'affermaisl di 
px Ieri trasnazionali (democra- 
lic i e non). sul ruolo delle con¬ 
centrazioni economiche e del- 
l'iiilormazione. i^jiche D'Ale- 
m.i ha ribadito la sua critica al- 
l'iliolesi presidenzialisla (che 
il i’si - ha ricordato - solo alla 
recente assemblea di Rimini 
ha comincialo a definire come 
qualcosa di più di una «parola 
d'ordine») dicendosi d'accor¬ 
do invece - a differenza di In- 
gr;>o - con l'idea di Barbera di 
votare coalizioni che indicano 
anche il capo del governo. Ma 
se si vuole davvero una nforma 
bisogna istituire •un'autorevo¬ 
le sede parlamentare» e un 
•nuovo patto» tra le forze politi¬ 
che. E poi un «governo di ga¬ 
ranzia» p>cr realizzarla, anche 
se non necessariamente quella 
•grande coalizione» che invece 
Pasquino ritiene passaggio in¬ 
dispensabile. D'Alema infine 
non ha eluso la questione del 
«governo-ombra»: un'esprericn- 
za non semplice, che deve es¬ 


sere rimeditata, ma per la qua¬ 
le la «ncetia» Pasquino non è 
del tutto convincente poiché 
troppo riduttiva del rapporto 
complesso tra partito, rappre¬ 
sentanza, interessi sociali. 

Rino Formica ha osservato 
che la «serenità» dì De Mita e 
D'Alema ha solo «sfioralo» il 
vero problema, che é quello 
del possibile cambiamento del 
•quadro piolitico». Per il mini¬ 
stro socialista é difficile pensa¬ 
re a passi avanti sul terreno isti¬ 
tuzionale senza la definizione 
di questo «quadro». «Dici una 
cosa molto importante’, lo ha 
interrotto Ingrao; «Dico quello 
che penso», è stala la risposta. 
«Un ciclo si è chiuso, c noi ab¬ 
biamo i piedi nel nuovo, ma la 
lesta ancora nel vecchio». For¬ 
mica però, che ha fatto una 
•difesa d'ufficio» del presiden¬ 
zialismo, sembra imputare so¬ 
prattutto al Pel e alla De questa 
responsabilità. II Pci é •étivarì- 
cato». c non sa imboccare con 
sicurezza una >prospettiva di 
governo». Ecco perchè anche 
il •governo ombra» é in difficol¬ 
tà. 
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Varate solo 493 giunte 

Governi locali in alto mare 
A Savona la Lega nord 
appoggia un quadripartito? 


Il direttivo dei deputati de 
chiede al segretario 
di convocare la direzione 
La replica: «Non è il caso» 


Intini: «Ora sono stufo 
Tocca ai democristiani 
trovare una soluzione» 
Mammì vuole subito la legge 


Inserzionisti in assemblea 

F’ubblicitì inutile al 60%? 
Eierlusconi: «Io gestisco 
raltro trenta» 


■i ROMV A un mese e mez¬ 
zo dal voto amministrativo del 
6 maggio, nessun capoluogo 
di provincia ha una giunta. E 
sono soltanto 15, in tutta Italia, 
i Consigli comunali eletti col si¬ 
stema pnsporzionale (nel cen¬ 
tri cM con più di Smila abitan¬ 
ti) che hanno già un «gover¬ 
no*. In tutto (il dato viene dal 
Viminale, ed £ aggiornato al 16 
giugno) le giunte formate do¬ 
po il vote sono soltanto 493, su 
un totale di oltre 6mila Comu¬ 
ni. La nuova legge sulle auto¬ 
nomie locali, tuttavia, prevede 
che entro novanta giorni dal 
voto, e <|ulndi entro le prima 
decade di agMto, la formazio¬ 
ne dei governi locali debba es¬ 
sere completata, pena lo scio¬ 
glimento dei Consigli e il ricor¬ 
so a nuove elezioni. 

Fervono intanto i contatti fra 
i partiti. Ieri a Montecitorio, du¬ 
rante l'elezione dei membri 
•laici* del Csm, si sono itKon- 
trati per più di mezz'ora i re¬ 
sponsabili Enti locali della De 
e del Psi. Giuseppe Guzzetti e 
Giusi La Ganga. *E iniziala - ha 
dichiaralo Guzzetti - la trattati¬ 
va per Ili grandi cilUi: cltengo 
che saranno confermate le al¬ 
leanze Ira la De e II Psi*. Più 
cauto il (lareredi La Ganga: «Ci 
vorrà del tempo per la defini¬ 
zione delle giunte più impor¬ 
tanti*, ha detto. Fra i due non è 
maiKata qualche polemica 
sulle cosiddette *giunle ano¬ 
male*: se per l'esponente de si 
tratta di ■latti episodici, del tut¬ 
to sganciali dal quadro nazio¬ 
nale», Li Ganga sostiene che 
*le giunte anomale Oc-Pei so¬ 
no in aumento*. 

. Un capitolo a parte riguarda 
la questione delle Leghe. Sia 


Guzzetti sia La Ganga hanno 
assicurato, ieri, che «a queste 
liste non si apre* e che <on le 
Leghe non faremo maggioran¬ 
ze*. A Savona, tuttavia, £ a 
buon punto una trattativa, con¬ 
dotta dalla De, che prevede 
l'appoggio esterno della Lega 
Nord (che dispone di tre con¬ 
siglieri) ad un quadripartito 
Dc-Psi-Pri-Hl (che ha 19 seggi 
su 40). Il coinvolgimenlo della 
Lega ha lo scopo di mandare 
per la prima volta il Pei all'op¬ 
posizione: la giunta di sinistra 
avrebbe infatti una solida mag¬ 
gioranza di 23 consiglieri. 

Sulle glume locali sono in¬ 
tervenuti ieri anche i pattiti lai¬ 
ci. Il vicesegretario del Psdi 
Maurizio Pagani denuncia 
*una sempre maggiore fram- 
mentarieti e disomogeneità*, 
il cui risultalo sarebbe *un In¬ 
debolimento del quadro politi¬ 
co governativo senza che si In- 
tra^ano allemalive Imme¬ 
diate*. Anche il liberale Anto¬ 
nio Patuelli vede «una miriade 
di tipologie che rispondono 
soltanto a necessità spartito- 
rie*. In particolare, Patuelli po¬ 
lemizza contro r*accordo di¬ 
retto* Ira De e Psi e invoca 
*maggiore compattezza* nel¬ 
l'area laica e socialista. Diversa 
l'opinione di Giorgio Medri. Il 
capo della segreteria repubbli¬ 
cana afferma che *11 pentapar¬ 
tito non £ più una formula poli¬ 
tica e dunque £ difficile tra¬ 
sportarla nei governi locali*. 
Quantomeno in quelli dei cen¬ 
tri medio-piccoli, dove «l'atten¬ 
zione va concentrata sulle co¬ 
se da fare*. Nei grandi comuni, 
invece, l'esponente rcpubbli- 
dano ritiene che «il pentaparti¬ 
to può anche esser percorso*. 


La bufera de^ spot 
si abbatte su Forlani 


Foiiani non ci pensa neanche a convocare una dire¬ 
zione sulla legge MammI, come chiesto ieri mattina 
dal direttivo dei deputati. Incontri a catena tra i diri¬ 
genti de, col capogruppo Scotti che cerca di media¬ 
re. Mamml e il Fri si anabbiano perché si discute 
tanto sugli spot. Replica Veltroni: «Ma che cosa vole¬ 
te, che mettiamo un timbro ai vostri testi?». Baruffa 
tra i de anche in consiglio Rai. 


ANTONIO ZOLLO 


M ROMA Gran confusione 
nella De, Psi e Pri furiosi per i 
tempi lunghi che si profilano di 
nuovo per la legge sulla tv. Il 
presidente della commissione 
Cultura, il socialista Seppia, di¬ 
ce che bisogna fare In fretta 
perche rs luglio la legge andrà 
in aula. Ma l'idea di lavorare 
anche nella prossima settima¬ 
na, a Camera chiusa, pare già 
svanita. Tutto per colpa di 
quelle frasi che Berlusconi - 
egli smentisce ancora, ma II 
giornale che le ha riportate 
conferma - si £ lasciato scap¬ 
pare: la norma sugli spot nel 
film sarà ripristinata. Il governo 
porrà la fiducia; con la Rai di 
Pasquarelll £ tutta un'altra mu¬ 


sica (e Pasquarelll non ha 
mollo gradito). La denuncia 
del Pei £ stata immediata, tutte 
le opposizioni hanno messo 
sotto accusa II *diktat« berlu- 
sconiano. nella De si £ riacce¬ 
so lo scontro. In mattinala il di¬ 
rettivo del gruppo parlamenta¬ 
re chiede a F^ani di convoca¬ 
re la direzionea. Nel frattempo, 
la commissione cultura accan¬ 
toni gli articoU della legge sugli 
spot e sul letto pubblicitario 
della Rai. 

«Che la, la convoca la dire¬ 
zione?», chiedono i cronisti a 
ForlanL «Secondo voi la dovrei 
convocare? Non mi pare, ab¬ 
biamo già fatto tutta la trafi¬ 
la...*. Il presidente dei deputati 


de. Scotti, che della questione 
ha parlato a lungc- con Forlani 
(presente il direttore del «Po¬ 
polo*. Fontana).cerca di met¬ 
terci una pezza: «Ma no. abbia- 
rtto solo detto che le due-ire 
questioni più coniroverse van¬ 
no rimesse al segrstario...*. «Ri¬ 
mettiamo, rlmetnamo*. liquida 
Fortani. Scotti cerca di racca¬ 
pezzarsi, ha irrconlrato nel suo 
studio prima Bocìtalo e poi De 
Mita. L'altro ieri il leader della 
sinistra de aveva escluso che il 
govertx) potesse: [KJrre la lidu- 
eia (ieri lo ha eicluso anche il 
de Portatadlrro, da qualcuno 
accreditalo, in curato frangen¬ 
te. come Interpreti; del pensie¬ 
ro andrcoltlaro) e certamente 
De Mita ha ribadito che spot e 
letto Rai non fanno parte del¬ 
l'intesa costitutiva di questo 
governo. <®. - replica Radi, re¬ 
sponsabile de per la tv - ma 
poi le cose sono cambiate*. 

Nel frattempo licendono in 
campo i sostcnitcti degli spot 
nei nbn e del limitrs forzoso alla 
raccolta . pubblicitaria della 
Rai. La selleria Pii parla di 
volontà puniUv.i contro le tv 
private. Il portavcce di Craxi, 


inlini, si dichiara rilufodi tutto, 
anche di Oc Mila, e dii:c: «E' un 
problema dei de, h ' lo sbrighi¬ 
no loro-. Tutto li contrario di 
Forlani, che reslituifcc il cerino 
acceso al confronto dentro la 
maggioranza di governo. 
Mamml e la *Voc<' repitòblica- 
na« richiamano la maggioran¬ 
za al proprio dovere - licenzia¬ 
re subilo la legge - t^'r^hù si 
tratta «di un atto e'U.eriziale per 
il governo*. In qu<isto clima la 
commissione appmvii l'artico¬ 
lo 3 con due correzioni sugge¬ 
rite dal Pei e con la sinistra de 
che tatticamente ritira un 
emendamento che, in teoria, 
avrebbe messo in torse il diritto 
di Berlusconi di tenersi Ire reti 
tv. Si riprende oggi, ma intanto 
bisogna registrare la figura po¬ 
co elegante che gl I .lutori di ci¬ 
nema fanno fare al presidente 
Seppia, il quale si>i L'ita la loro 
esclusione dalle recenti audi¬ 
zioni con la mancanza di tem¬ 
po. Ieri gli autori l'ianno reso 
nolo il contenuto di u ita video¬ 
lettera Indirizzata n turi i parla- 
meniari. VI si deniirc a il com¬ 
portamento di Sepp ia, c Fellini 
ribadisce che gli spoi: nei film 
«ono una barbari)', una vio¬ 


lenza-. 

Il nervosismo si trasferisce 
pan pari nel consiglio Rai che 
ieri sera ha istiluilo -ex ncr/o- la 
direzione finanziaria e la dire¬ 
zione «auditing» (voto una- 
nimne) designandovi (aste¬ 
nuti i consiglieri Pei) due ma¬ 
nager pese,Iti da Pasquantlli 
all'fri: Adriano Coni e Adriano 
De Cario. M.i tra i de (un con¬ 
sigliere, Balocchi, se ne £ an¬ 
dato infuriato) £ stalo scantio 
apterto per il passaggio della 
delibera nella quale il di.retto- 
re, in ordine all'attività dei due 
neodirigenti, «riferiva» a Man¬ 
ca. li «nferisce* £ diventato «in¬ 
forma*, ma alla fine nessuno 
era contento. Oggi si parlerà 
dell'accordo con la Lega cal¬ 
cio (314 miliardi per tre anni) 
e delle intese a perdere con la 
Fininvest. Ieri una delegazione 
Rai si £ incontrala con il sinda¬ 
co pro-tempore di Sanremo, 
Sindoni. La Rai ha protestato 
per non essere stata richiesta 
del previsto gradimento per il 
rinnovo triennale del contralto 
con Aragozzini e ha chiesto di 
avere il Festival per almeno i 
prossimi 4 anni. Un gruppo di 
lavoro misto istruirà la pratica. 


■I MIWNO Tutti aspettava¬ 
no riiitctvenio di Berlusconi 
all asutmblea annua'e di ieri 
de rUpa (as-socsizione degli 
utent. pubblicitari), ma il lea- 
dc'de la Fininvest ha mandalo 
un bigliettino al tavtalo della 
presidenza ed ù rimasto zitto. 
Anche se poi è diventalo di 
nuo'zo loquace ne! rispondere 
alle domande dei giornalisti 
durante la sospensione dei la¬ 
vori, l’ur lamentando il caldo e 
la stanchezza («Ho dormilo 
solo due ore-) si è prodigato 
nel MIO solilo numero sui men¬ 
ti storici della tv commerciale 
(cne nei confronti della Rai sa- 
retibe quasi un vero servizio 
pubblico). E mentre si £ un 
po' defilato sulle accuse rivol- 
Ictgli d.i Veltroni («Un impren- 
dit'bte è Ubero di illustrare ai 
suoi collaboratori gli sviluppi 
de; dibattito sulla legge») ha 
suliiio colto al balzo la possibi¬ 
lità di fare una battuta su una 
dichi.irazione di Gianni Agnel¬ 
li. Il quale avrebbe toslenuto 
che il 70% della pubblicità che 
v.s n onda è inutile. Li risposta 
del cavaliere all'awocato è sta¬ 
ta: «Io gestisco l'altro 30%«. 

Il presidente dell'associazio¬ 
ne delle aziende investitrici, 
Giulio Malgara, ha traccialo in¬ 
vece il suo bilancio di stagio¬ 
ne, che non poteva non essere 
particolarmente caulci. Sia pcr- 
clii:' i tempi dcH'escalction sfre- 
n al a degli investimenti doveva- 
no nr.’cessariamente Unire, sia 
perché siamo in piena tempe¬ 
rie legislativa. E comunque 
Ma gara ha descritto una situa¬ 
zione non certo di crisi, ma. 


come ha detto, di m.iturazione 
del mercato che si awicma fe¬ 
licemente a quelli dei paesei 
europei più avanzali 

Ma intanto c'é la logge di re-- 
golamentazione televisiva in 
discussione alla Camera, dopo 
il volo del Senato che Mulgara 
ha criticalo per i punti che ha 
consideralo «punitivi nei con¬ 
fronti del libero flusso della co¬ 
municazione pubblicilaria-. E 
per questo naturalmente l'Upa 
si augura che l'articolo che vie¬ 
ta la interruzione dei film con 
gli spot venga modificato. Se lo 
augura, lo auspica e qu-asi lo 
considera cosa fatta, data la 
•dedizione appassionata: che 
alcuni politici stanno dimo¬ 
strando nel ricucire i punti di 
accordo nel tessuto complesso 
e martorialo della legge-. Si ve¬ 
drà Malgara ha inoltre consi¬ 
deralo troppo ristretti i limili 
agli spot stabiliti nel 10% orario 
e nel A% settimanale per la Rai 
e del 15% per le tv commercia¬ 
li, perché consentirebbero se¬ 
condo lui l'accesso al mezzo 
solo alle grandi aziende. In so¬ 
stanza il discorso di Malgara é 
parso, sotto la retorica di certi 
appelli, di. stretta osservanza 
berlusconiana. Mentre il diret¬ 
tore generale deil'Upa. Felice 
Loy, parlando tiubilo dopo, si 
£ assunto il compilo di essere 
più severo sia nella denuncia 
degli eccessi di affollamenlo 
(•moltiplicazione incontrolla¬ 
ta dei messaggi*), sia nei con¬ 
fronti delle «offerte miratrolan- 
li*. dirgli sconti e omaggi che 
sono il primo nemico della 
qualità del messaggio. 


Nuova giunta regionale: sostegno esterno del Pei 

Sfiduda aUlInione Valdotaine 
Aosta camlna mag^oranza 


DAL NOSTRO INVIATO 

PimOIOROIOBBTTI 


■N AOSTA La Valle d'Aosta 
volta pagina. Il consiglio regio¬ 
nale ha volato la sfiducia alla 
ghima Bollandln. Dopo sedici ' 
anni l'Unione Valdotaine va 
all'opposizione e si oosiitulsce 
una nuova maggioranza. Nella 
prossima seduta vereà eletto 
un esecutivo regionale forma¬ 
to da De. Psi. ni e Adp con 
t'appogiiio esterno determi¬ 
nante del Pei. £ prevista anche 
la nomiiia del comunista Giu¬ 
lio Dolchi a presidente deU'as- 
semblea regionale. Ieri sera 
l'eccessivo presidenzialismo 
del leader dell'Union Valdolai- 
ne e capo della giunta regiona¬ 
le £ stalo denuiKiato in aula al 
momento di illustrare la mo¬ 
zione di sfiducia. Il Consiglio 
della Valle era stalo progressi¬ 
vamente! defraudalo del suo 
ruolo di «depositario della vo¬ 
lontà popolare», ridotto alla 
pura e semplice ratifica delle 
declsktoi assessorili. Ecco per¬ 
che il 6 giugno la vecchia mag¬ 
gioranza si £ disintegrata, e de¬ 
mocristiani, socialisti, repub¬ 
blicani e autonomisti demo¬ 
cratici (Adp) hanno votalo 


con l'opposizione comunista 
bocciando la legge sulla cen¬ 
trale del latte e aprendo la cri¬ 
si. 

«ContploOo, ' ' imboscala* 
' aveva gridato fUv, presa in 
contropiede dalla rivolta degli 
altri pattiti della coalizione, 
che per tanto tempo avevano 
chinalo il capo. Nel dibattito in 
Consiglio regionale (per dare 
modo alla folla di S);^lrlo era 
stato allestito un maxischcrmo 
In un'altra aula del palazzo), 
gli unionisti hanno battuto sul¬ 
lo stesso tasto, tentando il con¬ 
trattacco: mettendo l'Union 
Valdotaine, partilo di maggio¬ 
ranza relativa, all'opposizione, 
si colpirebbero l'autonomia c 
gli Interessi della minoranza 
etnica valdostana. 

Una lesi che £ stata sacca- 
mente smentita. L'analisi del 
capogruppo comunista Deme¬ 
trio Malrica non ha lasciato 
spazio agli equivoci: «Anche 
altre foize, come testimonia la 
storia, sono pienamente titola¬ 
te a rappresentare I valori del¬ 
l'autonomismo». Ma di quale 


concezione dell'autonomia si 
fa paladina l'Uv se tutto il pote¬ 
re si assomma nelle mani di un 
gruppo tWrello o addMlUiia di 
un sotoiffiaMllo-padione», tp ' 
gli' Imitohemi mezzi finanziari' 
della regione vanno i incenii; 
vare clionlele e «gruppi lobbi^ ' 
siici», se il decentramento non 
procede e la democrazia si 
isterilisce? Mafrica ha anticipa¬ 
to che la nuova maggioranza si 
fonda su un accordo program¬ 
matico. 

Il malessere covava da tem¬ 
po all'interno della vecchia 
coalizione, c lo ha confermato 
il «j'accusc* partilo dai banchi 
dei partiti che non hanno più 
voluto accettare la pesante 
egemonia unionista. Ftor II de 
Umonet l'Union Valdotaine ha 
<avalcalo l'aulonombmo solo 
a parole*, creando le condizio¬ 
ni di un rapporto non corretto 
tra il cituidino c le btiluzioni: 
ora si tratta di «riportare demo¬ 
crazia nella nostra regione*. Il 
consigliere Martin di Adp ha 
reclamalo «trasparenza nel po¬ 
tere*. Alla Uv II socialista Mila- 
neslo ha rinfaccialo manovre 
poco ortodosse nel tentativo di 


mettere fuori gl<x:o il Psi nelle 
trattative per la nuova giunta al 
Comune di Aosta. 

L'auiodifespdl Rollandin ha 
paniaio.auM ftirtininloni del- 
' fa-gluriia; Mk lA'Hd, n£ altri 
conslilierii.dalniNliti'SUpiw 'T' 
hanno ipariatóqlMbitiiitl-^ só^' 
no entrali noi meiflo delle con¬ 
testazioni mosse alla gestione 
del governo regiimale. Solle- 
vando questioni procedurali, 
gli unkinbtl hanno cercato di 
ritardare il volo sulla mozione 
di sfiducia. La speranza non 
troppo nascosta era quella di 
un npcnsamenlo. che non c'£ 
stalo, in qualche settore della 
nuova maggioranza, in venti 
hanno votalo contro la giunta, 
a favore solo 14; un consigliere 
si £ astenuto. 

Il Consiglio tornerà a riunirsi 
domani per eleggere il nuovo 
governo regionale. A presie¬ 
derlo - secondo le Intese tra i 
partiti - sarà il demoerbtiano 
Gianni Bondoz. Il ribaltamento 
delle alleanze alla Regione si 
ripercuoterà anche sulle tratta¬ 
tive per il Comune del capo¬ 
luogo. Sindaco diventerà pro¬ 
babilmente Il soclalbla La Tor¬ 
re. In giunta. Pei, Adp, Pri e Oc. 


Turbolenze tra i cinque. La Malfa e Cariglia: «Troppa confusione» 

n Psi: «Sui referendum rìscliio di crìà» 
Ma Andreotti va a vedere Spagna-Bel^o 


Prima Scotti, poi Di Donato, poi la segreteria sociali¬ 
sta, poi La Malfa... E cosi, nel Transatlantico di Mon¬ 
tecitorio, ieri è improvvisamente tornata a riinbatza- 
re la parola <ctisi»> !l Psi diceebe lasfuto^ia .sui refe-. 
rendum etettdràJf,^per^ol{»aS^ dc..iAltri, 

Tv. Il più tra^ui^ì*?^ané™dSe6tó. cJ^i'^tsarà ' 
à Verona per vedere Belgio-Spagna... , 


PCDBMCO QKRIIMICCA. 


M ROMA. L'accusa rimane la 
stessa. Ma si la (igni giorno più 
esplicita: «Una parte Importan¬ 
te della De», ha contestato ieri 
la segreterìa socialista, £ salta¬ 
la a cavallo d-ri referendum 
elettorali con «l'cspllcità finali¬ 
tà di minare la coalizione di 
governo*. Il vertice del Psi, 
dunque, toma ad avvisare For¬ 
lani e Andreotti che le cose si 
mctionc male, che De Mita la¬ 
vora per una crisi e che sba¬ 
glierebbero insÌ!4«ndo a sotto¬ 
valutare «gli elfclli che posso¬ 
no derivate daU'opcrazione 
politica che si é innescata sui 
icfcrendum elettorali*. E a 
questo awertimonto, ieri, il Psi 
ha accompagnato un iirilalo e 


pesante fuoco di !.|iarrumento 
verso Tipotesi di rilonna eletto¬ 
rale (per altro subito pruden¬ 
temente smentita...) alia quale 
starebbero lavoramlo i gruppi 
parlamentari demix;risllani. 

E intorno al nodo riforma 
cleltorale-relerendum che il 
clima alTintemo dellii maggio¬ 
ranza, dunque, toma a farsi 
bollente. E se a questo si ag¬ 
giungono I toni forti che va as¬ 
sumendo lo scontro i ntorno al¬ 
la legge sulTemittcnzi, diventa 
più chiaro pcrch£ ieri nel Tran- 
.«lallantlco di Montecitorio £ 
tornata improwisan lente ad 
aleggiare lo spettro d i una crisi 
di governo. La Malti, denun¬ 
ciando «Timpressioiriinte para- 


Ibl dei lavori parlamentari*, vi 
ha fatto esplicilo rilcrimenio: 
O viene sbloccala o tutto que¬ 
sto può portare ad una crisi 
della maggioranza*. E certo .' 
non più ottimista si £ mostrato 
Capria, capogruppo sociolsla: 
•Non si può andare avanti con 
qiHSlo scollamento. Noi ab¬ 
biamo fatto un pentapartito, 
non un esapartito o altro-. L'u¬ 
nico ad escludere decisamen¬ 
te il precipitare della slluazio- 
ne (-non esìstono soluzioni di¬ 
verse-) £ Cangila, che però ha 
ammesso: -Si, c'£ conlusione 
nella maggioranza. E non £ 
un'opinione, peichù £ sotto gli 
occhi di tutti*. 

Cos’£ dunque accaduto, di 
nuovo, perché Scolti arrivi a 
ipotizzare una crisi per I giorni 
immedialamf me successivi al¬ 
la line della raccolta delle fir¬ 
me per i referendum elettorali, 
c perché Giulio Di Donalodica 
•noi la crisi non la vogli.amo, 
ma vi si potrebbe giungere per 
slaldamento della maggioran- 
za-7 Apparentemente nulla. 
Ma sotlotraccia, evidentemen¬ 
te, qualcosa - o qualcuno - 
deve aver preso a muoversi. 
Giulio Andreotti, {ler escntpio: 


le cui ultime uscite pare non 
slaiiC' passale inosservate, in 
orsa srxtialisla. La convinzione 
iTia'airuta io via del Corso £ che 
il ptesidpoaedel CooiigTio alia 
cono' p«'•ar*hMar(t* questa 
enncslmà esperienza alla gui- 
dii drl governo (che conside¬ 
rerebbe conclusa, nella mi¬ 
gnon: delle ipotesi, con la fine 
del Si.-inestrc di presidenza Ita¬ 
liana alla Cee) per cominciate 
a preparare gli scenari succes- 
si'n (e'ezioni amlcìpale e nuo¬ 
vo gov.;mo, congresso de, Qui- 
rliie II.-). Più clementi avrebbe¬ 
ro concorso a far maturare 
questa convinzione: pcrullimi, 
la |X!sanle crìtica mossa alla 
segreteria Forlani nelTullima 
Direj One de e l'apparente, 
cieticente disinteresse che An- 
drcà'ti ha preso a mostrare 
veR<i talune turbolenze nel go¬ 
verno (dalla mancata convo¬ 
cazione del vertice di maggio¬ 
ra n.r.i .il breve c improvviso pe¬ 
riodo di cura e riposo di questi 
gioiTii: oggi sarà a Verona per 
a:.slstcrc alla parliUi Bclgio- 
Spagni...). La prcxxcupazio- 
nc socialista, insomma. £ quel¬ 
la di chi teme di restare a guar¬ 
dia (Il un bidone vuoto (que- 


••• 


sto governo) mentre altri già 
preparano l'assalto a quelli an¬ 
cora pieni. 

Cosa produrrà la pteoccu- 
pozione che serpeggia In via 
del Dono £ difficile dire. Sia lo 
scontro sulla legge per l'cmh- 
lenza sia la «mina* dei referen¬ 
dum elettorali potrebbero, na- 
turaimenie, essere buone oc¬ 
casioni per mettere in crisi an¬ 
che il governo di Andreotti: ma 
può li Psi andare ad elezioni 
anticipate alle quali rischiereb¬ 
be di presentarsi o come il 
•partilo di Berlusconi* o come 
una forza scopertasi imprtwi- 
samente «antirefercndaria» (e 
su un tema, poi. eh»» gode cer¬ 
tamente di largo consenso)? 
Probabilmente no. Probabil¬ 
mente SI limiterà a tenere sulla 
corda questo grwmo, tentan¬ 
do di logorare l'immagine del¬ 
l'uomo e del partito che lo gui¬ 
dano. In tal coso. £ facile pre¬ 
vedere nuove settimane di po¬ 
lemiche e Instabalità. ipotesi 
che dà una qualche validità al¬ 
la provocatoria battuta gettala 
11. ieri, da De Mita: -1 referen¬ 
dum? Se ci fosse una maggio¬ 
ranza non ci sarebbe bisogno 
di referendum.. .*. 


n documento dell’Eliseo 

Ordine del giorno approvato 

(con tre voti contrari e due astenuti) a conclusione deirassemblea 
nazionale di militanti comunisti promossa dalla terza mozione 
congressuale del Pei (Roma, Teatro Eliseo, 10 giugno 1990) 


La situazione del nostro partito £ gra¬ 
ve. Si.smo profondamente preoccu¬ 
pali: il rischio £ quello di una crisi ir¬ 
reversibile. Spetta a tutti i comunisti II 
compilo di ritrovare la via della azio¬ 
ne unitaria per salvare il partito e ga¬ 
rantirne un ruolo positivo nella so¬ 
cietà. Vogliamo essere in prima fila 
nel contribuire a ridargli vitalità, pre¬ 
stigio. sviluppo. 

La condizione principale per de¬ 
terminare un grande sforzo collettivo 
e unitario di tulle le componenti del 
partito e per riuscire a superare con 
tale sforzo la situazione dillicile In 
cui ci troviamo, £ quella di un chiaro 
segnale di riflessione crìtica, di di¬ 
sponibilità ad una discussione reale, 
ad un confronto effettivo che renda¬ 
no esplicite le diverse opzioni, e so¬ 
prattutto quelle oggi presente nella 
maggioranza. 

È sorprendente che dopo sette 
mesi 'dalla sterzala imposta al parti¬ 
lo, la maggioranza non abbia saputo 
proporre ancora nfi un progetto, n£ 
una precisa proposta politica. La ve¬ 
rità £ che entro la maggioranza vivo¬ 
no anime diverse e contrastanti; £ 
principalmente alTintemo della 
maggioranza che si devono scioglic- 
ic i nodi che si sono formati e aggro¬ 
vigliati bloccando da tempo l'inizia¬ 
tiva del partilo. 

Nessuno pretende una abiura del¬ 
le decisioni congressuali. Si chiede 
una presa di coscienza della gravità 
della sconfitta elettorale e conse¬ 
guentemente della necessità di una 
modilicazionc di rotta negli orienta¬ 
menti e nei comportamenti politici. 
In modo particolare correggendo le 


tendenze venie istiche che hanno ca¬ 
ratterizzalo negli ultimi tempi le no¬ 
stre iniziative sulle questioni istituzio¬ 
nali (dene II passaggio dal sistema 
proporzionale al sistema maggiorita¬ 
rio rappresenterebbe una involuzio¬ 
ne conservatrice e metterebbe In di¬ 
scussione uno dei fondamenti della 
democrazia repubblicana) ; e ripren¬ 
dendo con vigore e con lucidità un 
impegno di (ondo nelle battaglie so¬ 
ciali, nell'azione di massa. E tra que¬ 
ste nell'obiettivo prioritario della ri¬ 
costruzione di una vita demcx:ralica 
nel sindacato. 

Parteciperemo alia fase costituen¬ 
te, con intento unitario, sostenendo 
apertamente le nostre posizioni e ri¬ 
cercando lealmente e dichiarata- 
mente di contribuire a darle uno 
sbocco diverso rispetto alle tenden¬ 
ze oggi prevalenti. Da parte nostra 
siamo disposti a valutare e ad attuare 
le forme più idonee per rilanciare 
nella s(x:ietà la presenza di una forza 
antagonista che sappia cogliere nei 


processi sociali e politici di questa fi¬ 
ne del secolo le ragioni di una batta¬ 
glia per il sctoialismo. 

Se qualcuno sente questa prospet¬ 
tiva troppo stretta ha II diritto ed il 
dovere di indicarne un'altra e di 
comportarsi di conseguenza. Nessu¬ 
no può Impedire però che si lavori 
perché nel nostro paese rimangano 
in vita la forza e la tradizione dei co¬ 
munisti italiani. 

Inviliamo i compagni a partecipa¬ 
re in massa alla fase costituente, In 
un confronto limpido con tulli gli 
ixrìtti e i non iscritti, avendo comun¬ 
que ben chiaro che i comitali per la 
costituente non sostituiscono i comi¬ 
tali di partito e che nessuna decisio¬ 
ne sul destino del Pel può essere pre¬ 
sa al di fuori del Pei. Saranno I con¬ 
gressi di sezione a decidere, saranno 
tutti gli iscrìtti a decidere. Ed a chi 
non ha rinnovato la tessera chiedia¬ 
mo di rinnovarla per prendere subito 
parte più attivamente alla battaglia 
politica ed ideale nel paese, c per es¬ 
sere domani protagonisti al XX Con¬ 


gresso del partilo. 

Non siamo noi <±e vogliamo la 
scissione. Altri la evocano e la provo¬ 
cano, Thanno già in parte provcxrala, 
con atti di separazione, a volle di di¬ 
scriminazione e dando anoganle- 
menle per scontale fin d'ora delibe¬ 
razioni - a partire dai nome del parti¬ 
to - che viceversa potranno essere 
sovranamente adottale solMrlc dal 
prossimo congresso. 

Non £ tanto un ritaglio o uro spa¬ 
zio. garantito e recintato, entro il par¬ 
tito, che conta, se poi questo partito 
dovesse pnxedere speditamente, 
come £ nelTordIne delle cose, verso 
l'unificazione coi Psi oppure ioer di¬ 
venire un doppione del Psi. ursebe se 
con altre sigle: infatti seivlreblie a 
poco uno spazio di sinistra nei parti¬ 
lo, se tale partilo - non più comuni¬ 
sta né di nome né di latto - con la 
sua linea ed i suoi comportamenti la¬ 
sciasse vuoto un immenso spazio a 
sinistra nella società. 

L'alternativa, in questo coso, non 


sarebbe più vicina ma più lontana, 
dal momento che una parli : rilevan¬ 
te delTopposizione sociale o |X>litica 
esistente nel paese - e non più rap¬ 
presentata in un grande paril'b - Uni¬ 
rebbe per disperdersi In milli; rivoli. 

A questo pericolo intend amo op¬ 
porci con forza. Tornare indietro 
non si può? Può darsi. Cerici £ che 
andare avanti su questa sir.ida sa¬ 
rebbe davvero suicida. 

Per una politica di alterratha ciò 
che conta £ di coslmire a sinistra 
movimenti, convergenze, alleanze, 
per una politica di giustizl.ii sociale 
che reslltulxa al lavoro d ipendenle 
ciò che gli £ stalo estorto in questi 
anni, per una lotta politica i:i 'di mas¬ 
sa contro l'intreccio Ira cemuzione 
politica ed economia crìrr.Inale, per 
un immediato taglio alla spela mili¬ 
tare che si collochi nella prixipettiva 
dello scioglimento della N.ito e del 
Patto di Varsavia. Ma quest: iibiettivi 
saranno tanto più possib.li e tanto 
più efficaci proprio con la p:’e!ienza 
autonoma, e non con la scomparsa, 
di una moderna e dem(x:ratica, rin¬ 
novala forza comunista. Una fonca 
come appunto £ quella llahana: ori¬ 
ginale. capace di inireccian- identità 
nazionale e tradizione internaziona¬ 
lista nella battaglia per una demo¬ 
crazia socialista in Europa. Una for¬ 
za storicamente alfermata clv: ha sa¬ 
puto coniugate radicamento s<.x:iale 
e moralità dicomportamenio>. un ro¬ 
busto pragmatismo ed una I c rti; pro¬ 
spettiva ideale. Un partito hlxtro e di¬ 
namico, aperto e serio, aucUicc e ri¬ 
goroso. Un partilo di classe e popo¬ 
lare. Ciò che occorre £ il ut inovato 
Partilo comunista italiano. 


Verso la convenzione programmatica 

Conferenza nazionale 
del Pei sulla Fiat 

Lavoro Qualità Diritti Poteri 

Introduce Antonio Bassolino 
Conclude Achille Occhetto 



Torino, 22-23 giugno 1990 
Teatro Colosseo, Via Madama Cristina 71/a 


6 l’Unità 

Giovedì 

21 giugno 1990 
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Quando Ja caldò^ i condizionatori diaria Pinguino De’Long hi tra- 
formano ogni ambiente in oasi di benessere. Pi nguino *92. porta- 

- 3 

tife, àlenzioso, pronto subito^ è Punico condizionatore^a 2 marce: 


Pinquino più l>ello e più ricniesto 

1 J £ f ' I' 

nel mondo ha messo su lamiqha. 



ad aria, per avere **ilJreddo*% o ad acqua, per avere **il superfred¬ 
do**. Solo Pin guino *92 De*Long hi è 2 condizionatori in uno. E 
per tutte le esigenze la gamma dei Pinguino è completa: Pinguino 
Spjit e Pi nguinone S plit per superfici più grandi e un*estate an¬ 
cora più fresca; Pin guinone Biclìma. con pompa di calore, che rin¬ 
fresca Pestate e riscalda l*invemo; il nuovo Pinguino Spazio, ad 
aria, che condiziona, riscalda, deumidifica ed occupa poco spazio. 


InnQuì 


^^iJonghQ 


Il caldo 


muore 


dal freddo. 


ruoità 

Giovedì 
21 gijgno 1990 
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IN ITALIA 


Ustica, il capo del Sismi in commissione 
Piloti italiani indicarono a Gheddafi 
i punti critici della nostra difesa aerea 
Gli 007 alleati mentirono ai Servizi italiani 


Da Cossiga le famiglie delle vittime 
Il presidente: «Il <::aso non sarà archiviato» 
Gualtieri: «Indagare sulla strage 
è per noi un preciso obbligo di legge» 


«I lìbici conoscevano ì nostri radar» 


«Su Ustica I servizi inglesi, francesi e americani non 
ci hanno detto la venta» Un'affermazione clamoro¬ 
sa, che 1 ammiraglio Fulvio Martini, capo del Sismi, 
ha nlaic ato sul finire delia sua audizione in Com¬ 
missione stragi. Non solo Dieci piloti italiani, si è 
detto, indicarono ai libici quali fossero i punti «de¬ 
boli» del nostro sistema radar II presidente Cossiga 
ha ricevuto i parenti delle vittime 


GIANNI CIPRIANI 



I r imiliarl 
tii>ii»vinime 
Qilstlca 
funo stati 
ri "e/uti 
al Qjirinale 
(Sii presidente 
Ccssiga 


■i ROMA. -Dubito che i ser¬ 
vizi <ii Francia, Inghilterra e 
Stali Unni, ci abbiano raccon- 
lato quello che sapevano su 
Usiica Credo che se avessero 
avuto qual:osa a che fare con 
la tragedia, sicuramenle non 
Iavrebbero detto» Parole si¬ 
curamente inattese, tutt'altro 
che generiche, basale su 
qualcosa di più di una sempli¬ 
ce impressione. L'ammiraglio 
Fulvio M irtini, capo del Sismi, 
li scrvizHP segreto militare, le 
ha pronunciate quasi alla Ime 
della sua audizione davanti ai 
parlamentari della commis¬ 
sione stragi che lo avevano 
convocato al'e IS,30 a San 
Maculo Una riunione vivace, 
nel corso della quale Martini 
aveva piu volte latto ricorso a 
dei -non so» che avevano su- 

Calvi (Psi) 

«L'Antimafia 

ascolti 

Ciancimino» 

■i ROMrV. Audizione pubbli¬ 
ca con i poteri d'inchiesta pro¬ 
pri della magistratura lo chie¬ 
de il vicepresidente della Com- 
n.issione antimafia, Maurizio 
Calvi (Psi). per Vito Ciancimi- 
no, ex sindaco di Palermo 
•Sono imi>oitanii - ha afferma¬ 
lo - lelinplicazioiu c le conse¬ 
guenze ede potranno nascere 
da questa-audizione per capire 
gli iniCKBtiche sono statisem- 
pre presenti all interno dcl- 
lammine trazione comunale 
di Palermo ma anche della 
F^ovincia c della Regione 
Questa audizione potrft aprire 
anche un elemento di venta 
SUI grandi delitti politici a co¬ 
minciare da quello di Pio La 
torre e de giudice Chinnici» Di 
diverso avviso il verde Cianni 
Lanzinger -La Commissione 
deve mantenere uno spazio 
autonomo di indagine distinto 
dalla magistratura Un'audizio¬ 
ne potrà (-.sere presa in consi¬ 
derazione solo se CI saranno 
segnali che egli voglia dire co¬ 
se non conosciute perimenti e 
nlevanti» 


scltato aspre reazioni da parte 
dei commissari Poi, alla fine e 
a telecamere spente, l'ammi¬ 
raglio ha risposto ad una pre¬ 
cisa domanda del comunista 
Bellocchio -Lei pensa che i 
servizi dei paesi da lei inter¬ 
pellati su Ustica abbiano detto 
tutta la ventù^ «Dubito degli 
inglesi, dei francesi e degli 
americani» 

Il dingente del Sismi aveva 
coniatiato i responsabili di ot¬ 
to servizi segreti stranieri. Tre, 
quelli iugoslavi, maltesi e libi¬ 
ci, in maniera informale, cin¬ 
que, quelli di Francia, Inghil¬ 
terra, Stali Uniti, Grecia e 
Israele, formalmente. «La sera 
del 27 giugno del 1980, i vostri 
aerei militari erano in volo 
nella zona di Ustica'’» la do¬ 


manda principale Tutti han¬ 
no negato Arnericani, france¬ 
si, greci e israeliani, hanno ri¬ 
sposto per «via breve», ossia a 
voce, gli inglesi hanno man¬ 
dato una nota di poche righe 
nella quale, oltre a negare le 
loro responsabiliti hanno 
escluso anche qualsiasi coin- 
volgimenlo dei libici E' stato 
proprio a quei punto che Bel¬ 
locchio ha chiesto a Martini se 
ritenesse «sincere» le risposte 


«f^nso che qualcuno non lo 
sia stato» la prima risposta 
Proprio la genericilù della n- 
sposta ha fatto si che i com- 
missan decidessero di prose¬ 
guire la seduta a telecamere 
spente Solo allora il capo del 
servizio segreto milllare ha 
espresso la sua convinzione 
«Non credo che inglesi, fran¬ 
cesi e americani ci abbiano 
dettola ventù» 

Dalla testimonianza, è 


l'avvocato Gino Peirotta, lega¬ 
le di fiducia di Angelina Nappa 
e della figlia E annuncia «Pre- 
senterù subito ricorso al Tnbu- 
nale della Libeita Mi 6 sem¬ 
brala, quella del magistrato, 
una decisione afireilata e pre¬ 
cipitosa» 

Gli Imputati per sei ore con¬ 
secutive hanrto respinto tutte 
If apeuse Adriana,^ncdplti^ 
hanno raccontato sparita 
nel bosco all'improvviso men¬ 
tre loro erano II intorno a rac¬ 
cogliere fragole da vendere 
per la strada al turisti Niente di 
più, nulla. Imo a questo mo¬ 
mento, che potesse favorire la 
svolta Della piccina non si sa 
ancora niente 

«La bimba» precisa Luigi Bel¬ 
vedere, il sostituto procuratore 
di Paola che conduce le inda¬ 
gini «non è nel luogo dove si 
sarebbe persa Se fosse nma- 
sta li. viva o motta l'avremmo 
trovata La zona e stata perlu¬ 
strata metro per metro Di con¬ 
seguenza l'unica ipotesi valida 
6 quella che resta fissata nella 
nostra proposta di accusa E 
cioè che la bimba sia stala sol¬ 


emerso and e un altro dato 
estremameni : ir quietante 
Nel periodo mmeC latamente 
precedente a la tragedia, dieci 
pilolt ilaimni (non si sa in 
quale veste) andarono in Li¬ 
bia per addi-Eirare gli avieri di 
quel paese Tra le altre cose 
spiegarono a iche quali fosse¬ 
ro I punti <1 tici» deila difesa 
radar che imtevano esseie 
«penetrati» senza che nessuno 
se ne accorgesse Una circo- 


tratta con il consenso dei geni- 
ton. Anzi, clw i gemi ori abbia¬ 
no inscenato coi complici la 
scomparsa .ler mascherate 
questa cessione» Ms dov'è la 
piccola'’ «Abbiamo formulalo 
delle ipotesi <Ji lavoro che sla 
stata ceduta a qualcuno di un 
paese vicino o. piu lontano, 
sempre in C-ilabria Oppure, 
che sia stata iiddiriiuiraceduta 
a qualcuno cl le risndi alTcsilt» 
ro« v 

F’erplessiiì ieri mattina, ha 
provocato la notizin della n- 
prcsa delle ricerche rulla mon¬ 
tagna in cui Adriana IBenedetta 
è spanta «Segnoche non sono 
sicun della vrndita» ha com¬ 
mentato l'avvocato Perrolta 
•Le nuove b iltulc» ha invece 
avvertito il c.ipo della mobile 
di Cosenza, «lottor Scolto «so¬ 
no conccntniie in un arca giù 
ripctutamcnli- contiollata II 
nostro obicttivo è verificare an¬ 
che I ultima possibilità che la 
bambina, set ondo quanto det¬ 
to dai geniton. si sia elfcttiva- 
menle persa n montagna e sia 
rimasta vrtlinia di una disgra¬ 
zia» I 


stanza che risulti dal docu¬ 
mento numero t‘l del 25-9- 
1986 del Sismi Secondo 1 am¬ 
miraglio Martini prciprio que¬ 
sta vicenda può vp legare per¬ 
chè nes.suno vide d ii radar il 
Mig libico che poi andò a 
schiantarsi sulla S 11 
Ad inizio seduti l'ammira¬ 
glio aveva parlato dzlla situa¬ 
zione intemazionale del pe- 
niado indicando nelle contro¬ 
versie Libia-Frara la e Libia- 


Slali Uniti 1 -ncxii- piu caldi 
Poi I commissari lanno chie¬ 
sto notizie sul -dossier A'Iali 
gato» ossia sul tei .itivo di de¬ 
pistare le indagini (è negli alti 
sulla strage di Boi igna) orga 
aizzato tentando di accredita 
re la tesi che il De 9 dell llavia 
era prc-cipitalo perchè era 
esplosa una bomba che I e- 
slremiosla di desira portava 
con sé E stato proprio questo 
il punto sul qu<ilc Martini ha 
mostrato esitazioni Probabil¬ 
mente dicono le VOCI di corri¬ 
doio perchè il «do ssier» Aflali- 
gato esiste e chiana in causa 
direttamente un paese stra¬ 
niero 

La seduta si era aperta con 
una dichiarazione del presi¬ 
dente Libero Cualt.eri, che 
aveva replicato alle critiche 
che il presidenti" Cossiga ave¬ 
va mosso all operalo della 
commissione st'agi «Con for¬ 
za - ha detto - inlerdo dire che 
indaghiamo su U>tica grazie 
ai poteri che ci sono stati con¬ 
ienti Se non lo facessimo ver¬ 
remmo meno a un preciso 
obbligo di legge» in mattinala 
il Capo dello stalo aveva rice¬ 
vuto l'associazione dei paren¬ 
ti delle vittime 


Ad accusarD è un’altra figlia, di 9 anni. Nuova battuta nei boschi 

Benedetta venduta all’estero? 

1 suoi genitori: «Siamo innocenti» 


Per sette ore hanno negato di averta venduta. 1 geni¬ 
tori di Adriana Benedetta e le due donne accusate 
di essere loro complici, interrogati dal magistrato, 
hanno insistito nella propria tesi: la bimba è scom¬ 
parsa all'improvviso nel bosco delle fragole. Riprese 
le ricerche sulla montagna per fugare qualsiasi dub¬ 
bio di disgrazia. L'avvocato difensore: «Voglipno 
sbattere il mostro in prima pagina». ' 

'ALÒOVARANO 


W PAOLA Dietro gli onesti c'è 
Laura, una bimba vivace coi 
capelli rossi e le lentiggini No¬ 
ve anni appena, ma abbastan¬ 
za sveglia per seguire con at¬ 
tenzione Il chiacchiericcio tra 1 
propri genilon, la <omare» 
Angelina Nappa e la figlia di 
quest ultima Elvira Vennen 
Chiacchiere agghiaccianti-sc 
risulteranno vere- per definire 
li, accanto agli alln bimbi, nei 
particolan come e a chi cedere 
la sorellina della stessa Laura, 
Adnana Benedetta di due an¬ 
ni e mezzo, scomparsa nel bo¬ 
sco 11 giorni la Dunque, sa¬ 
rebbe sialo il racconto della 
bambina più grande, cima un 


viaggio (alto con la scusa delle 
fragole per far «perdere» Adria¬ 
na Benedetta, che alla fine 
avrebbe latto scattare le ma¬ 
nette Laura si sarebbe però 
fermala a melò, nfiutandosi di 
svelare l'identitù dell'acquiren¬ 
te «Ho paura che papù si ar¬ 
rabbia c mi dù le botte», si sa¬ 
rebbe gluslilKala 
•Il racconto della bimba è 
l'unica cosa contestala agli im¬ 
putali Francamente un po' 
poco Per di più è confuso, 
contraddiltono, poco verosi¬ 
mile Ho l'impressione che si 
siano cercali i mostri da sbatte¬ 
re in pnma pagina», attacca 


Toscana^ attentati anti-Rai 

Tritolo sotto i ripetitori 
Ecoterrorismo o protesta 
contro i Mondiali? 


■■ ROMA L'«Ec< iterrorismo» 
che toma a tarsi va >o un'azio¬ 
ne contro i mondi ili di calcio 
queste le due ipoli si su cui la¬ 
vorano gli investi) latori dopo 
gli attentali ai ripi titoli Rai a 
Carrara e a Capri tlia sul ver¬ 
sante lucchese de! le Apuane 
Rivendicazioni che per ora 
non Jtono aniviK Ma, famq 
nolaéè gU, inqui|sici|ii. neanShe 
-per ^ ottentatlllai ir.iMcci del»*' 
I Enel, numerosi cs, >arsi un po' 
in tuli Italia I ann i scorso e 
quest anno, nessuno se ne è 
mai assunta la rus wnsabllilù 
Nel passato più loi tano erano 
comparse vane ••Iglie (un 
esempio «I figli de la tenra») a 
firmare alicniali li cendiari o 
con esplosivo all Enel (re 
sponsabile «di .ili nenlare le 
labbriche che inquinano*) e 
ad industrie chimii he o pclro- 
lifcrc (come 1 Acn i e la Mon- 
tcdison) Gli invcsli^ctori riten¬ 
gono che dietro le • igle e gli at¬ 
tentali non nvcndi alisi muo¬ 
vano frange dissidi nii del mo- 
vimcnlo anarchico e dell auto¬ 
nomia con contatti qon gruppi 
svizzcn francesi e ledcschi 
dalle analoghe finiliiù (i loro 


obiettivi sono industrie di va- 
nolipo pelliccerie, .illevamenti 
di ammali elaboralori che uti¬ 
lizzano cavie) 

L Ipotesi che. Invece, possa¬ 
no essere stati i mondiali di 
calcio l'obiettivo degli attenta- 
lon, nasce dall analisi fatta al¬ 
la vigilia dei campionati, sc- 
«ondo la quale i molli gruppi 
Mrroristia italiani avrebbero' 
■'Jioluliy'utllizzare qiiesla’ocfca- 
sione come palcoscenico per 
nlanciarc agli occhi del mon¬ 
do le loro nchiesie Qualche 
allentalo c era stalo ani he nei 
mesi scorsi ai ca meri che lavo¬ 
rano peri mondiali 

Un altro aticnialo avvcnulo 
sempre I allra none èst.itopoi 
scoperto nella [razione di 
Montignano sulle colline di 
Massarosa Questa volta lo 
bitllivo dodi Ignoti è si ita una 
cabina dell Enel che serve da 
ripclilorc la lecnica ed il lipo 
di esplosivo (da cava) è la 
stessa degli aticnia'i di Carrara 
e di Capnglia di Pie ir asanta per 
CUI gli inquircnii ipotizzano 
che gli sconosciuti abbiano 
scambialo il ripe litote Enel per 
uno della Rai 


Il Pei promuove venerdì 22 giugno 

migliaia di incontri in tutta Hailia 
con le lavoratrici e i lavoratori 

contro l’intransigenza della Confindustria 

per i nuovi contratti 
per i diritti nei luoghi di lavoro 




p.c.'- 


Il 22 e il 29 giugno 
giornate nazionali per 
lo raccolta delle firme 
nei luoghi di lavoro 
sulla proposta di legge di 
iniziativa popolare 

«Le donne 
cambiano i tempi» 

Le commissioni femminili 
€ì le sezioni 

sono invitate ad organizzare 
almeno un'iniziativa 


AZIENDA CONSORZIALE 
ACQUA METANO 

LA SPEZIA 


Avviso dì gara 

Ou( Sta Azienda ind rà quanto pr ma licitazione privata per 
i appalto do se jucnti lavori metanizzazione del territorio co* 
manale di Sesta Godano /posa condotte in m p • prog 30/1/ 
^^ 0 ) 

Importoabated’appaltoL 1 116 590 610 
La jara verrà espteUta con la procedura prevista dall ari 1 
ieti c) deila legge 2/2/1973 n 14 e successive modifiche ed in* 
legiazioni e vi potranno partecipare le Imprese che risultino 
iscritte all Albo nazionale dei costruttori italiani per I importo 
minimo di L 1 000 000 000 alla Cat 10/C (gasdotti) 

(Cerreto ministeriale LLPP 25/2/1962 pubblicano sulla GU 
del 30/7/82 n 2C8) 

(>arsnno ammesse domande di partecipazione di imprese riu¬ 
nito a norma de le vigenti disposizioni 
Alla domanda d partecipazione alla gara dovrà essere allega¬ 
to quanto segue 

A) elenco lavori similari eseguiti neg • ultimi clnoue anni con 
indicazione degli iniporti del periodo e del luogo di esecu¬ 
zione (nel caso di presentazione di elenco generale delle 
attività svolle dovranno essere evidenziati I lavori pertinen- 
I) 

9) elenco delle attrezzature possedute dall Impresa e del per¬ 
sonale dipendenti all atto della richiesta d invito 
l e domande di partecipazione alla gara in carta bollata da L 
5C0 dovranno pervenire entro il giorno 16-7-1990 al seguen¬ 
te indirizzo Azienda consorziale acqua metano • v a A Picco 
ri 2? La Spezia 

La richiesta di Invito non vincola I Amministrazione, che non 
ha I obbligo di motivare I esclusione 

IL PRESIDENTE geom. Dante Pelllstrl 


I ( ompagnl c le compagne delta di» 
reziom» nazionale FOCI SfOnovicIni a 
N coi I Ferro e ai suoi lafnitian per la 
scomparsa della cara 

NOKNA 

Romo 21 giugno 1990 


£ decaduta la compagna 

aTERIIMANCELUiCa 

n 1 1 al Partilo dal 1914 I funerali 
$1 svolgeranno oggi giovedì 21 giu- 
fino t He ore 11 presso I Ospedale 
Sunto Spiplp Al manto Arionio Di 
la ovoea lùna lalom^lial^condo- 
gl ami della Scrione (^avalleggen e 
Ot II ) edLrazione romana. 

Ri ma 21 giugno 1990 


Dinkia l«conardo e Roberta sono 
VHim tlla famiglia rei ncor:!are con 
tallo affitto il caro compagno e 
attico 

SERGIO CRASSI 

Fi enze 21 giugno 1990 


N 12 innivirvirio dello scomparsa 
di lompiKno 

BRUNO IVIARIOTTI 

la e c It fiKlie lo ricordano con 
tarilo difetto e sottosenvono per l U 
nii^ 

£mp>)li (Fi) 2) giugno 19*^'0 


A fraiti per I improvMsa scomparsa 
di ICompagno 

ARTURO 5EREGMI 

le soielle e 1 nipoti si stringono affet 
tuofe. mente ai f'vmilian e «ottoscn 
v( no per / Unità. 

M lano 21 giugno 1990 


Ui se ione Pli Sereno Tag labue di 
Cica o Milanmoa funerali awenu» 
U *5 V iina al comp igno Gi mni Fio 
tic c illa famiglia per la sc''>mparsa 
di i a cara 

SORELU 

S tio'cmono per / Unità 
C «a o Milanino 21 giugno 1990 


I compagni della wzlone HoChi Mi 
nh dell Alfa Lancia di Arcse si sento 
no vicini al compagro Ezio Seregni 
per la scomparsa del suo caro pa¬ 
pà 

PAPÀ 

Arese 21 giugno 


I compagni delle s«*Llonl comuniste 
di Cassino e Castiglione sono vxini 
alla moglie Magda alla figlia Zoia 
ed a tutti I famiiiaiì per 1 immatura 
scomparsa del compagno 

mdo MOSCATIEUO ^ 

già segreiaro di se Kine. da ann! re¬ 
sidente in Ungheria t funerali avran¬ 
no luogo il 21 giugno con panenza 
da Csurgo (Unghens) In sua me 
mor a sottoscrivono * Unità. 
Cassino Torinese 21 giugno 1990 


Antonietta e Vittono Graziella ed 
Enrico Rosi e Sergio Mana Anto 
niei’a ed Emiro Carla e Marco An 
na e Gianni Gabriella e Roberto 
Robik t “sar i si stringono con affé! 
to c solidanetà a Brino Luigi Luisa 
e alla loro lamit,lia nc I doloroso mo 
mento delia perd Ui del'acara 

ANTONIETTA CARATTINS 
In Chezd 

In SU') memono s-attosenvono per 
Un là 

Milano 21 giugno 1990 


All età di CD anni ci ha lasciato la 
compagna 

ANNAOARATTINl 

In Ch«:£Zl 

I compagni tutti delL sezione Marti- 
n Bicocca si stnngono nel dolore al 
manto Bruno al f g io Luigi e alla 
sua famiglia 
Milano 21 giugno 990 


1 compagni delle « zioni Tagliabile 
Meneghini e bongo il Comitato citta 
dmo di Cusano Milanmo partecipa¬ 
no commossi ai lutto dei compagni 
Gianni hrancesco Lucia Antonio 
Fono per la perdita della czira sorci 
la 

ASSUNfA FLORIO 

Cusano Milanino 21 gugno 1990 


ADERISCI 

alla Cooperativa soci de «rUnità» 


Irvia la tua domarda completa di tutti i dati anagrafi¬ 
ci residenza prof sssione e codice fiscale alla Coop 
SOCI de «I Unità» via Barberia 4 - 40123 ElOLOGNA. 
versando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente po: tale n 22029409 


VACANZE 
LIETE _ 

Ci-SENATICO - HOTEL KING - 
V ìl< Oc Amicis 88-tei 0547- 
ei-367 - camere con bagno bal- 
cc m ascensore oarcheggio 
menu a scelta colazione buffet 
in veranda • giardino bassa 
stigione 29500/32500 luglio 
3(500/39500 agosto 49500/ 
3(5C0 • per un vacanza di 12 
gorii 1 giorno GRATIS • offer¬ 
ta S( eciali week end (95) 


RICCIONE - HOTEL ALFONSI¬ 
NA - Tel 0541/11535 - Viale 
Tasso 63 - Vicinissimo mare - 
tranquillo - camere servizi - 
balconi - ascensore - Giardino 
ombreggiato - Cucina curata 
dalla proprietaria - Maggiogiu- 
gno soltembro 28-29 500 - Lu¬ 
glio 0 2031/8 33-35 000 - 1-19/S 
42 44 000 lutto compreso • 
Sconti bambini (81) 

VtSERBA - Hotel Jet sul mare - 
MARINA CENTRO-RIMINI • Ho¬ 
tel Asia eccezionale offerta 
giugno pensione completa 
23 000 - bambino gratis - otti¬ 
mo traltamento • confortevolis- 
simi - luglio da 32 000 - tei 
0541/28430 (96) 
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La coppia era in permesso 
Forse fuggiti in Nord Europa 
La giovane Mazzotti 
sequestrata a Milano nel 75 


Il corpo finì in una discarica 
Il padre morì di crepacuore 
Il senatore Gozzini difende 
ancora la sua legge 


Gli assassìni di Cristina 
non rientrano in carcere 


I responsabili dell'assassinio e del sequestro di Cri¬ 
stiana Mazzoni, la diciottenne figlia di un industriale 
rapita in provincia di Como nel luglio del '77 ed uc¬ 
cisa due mesi più tardi, nonostante il pagamento 
del riscatto, non hanno fatto rientro in carcere a Pe¬ 
rugia. Si tratta di Giuliano Angelini e Loredana Pe- 
tronc.ni. 1 due stavano usufruendo di un permesso 
di libertà. 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 

FRANCO ARCUTI 


■■ PEKUCilA La loro t slata 
una tuga facile, Im troppo. 
Hanno dovuto soltanto prepa¬ 
rare le valigie, pagare il conto 
dell'alticrgo e panire verso la 
■liberts-. Una fuga tanto facile 
quante- inaspettata. Nessuno 
avrebbe potuto immaginare 
che d ie detenuti •modello», 
che da diversi anni, grazie alla 
legge -Gozzini", godevano di 
permessi settimanali di libertà, 
avrebbero scelto l'evasione. 
Tanto più se si considera che 
lei, Loredana Petroncini, 
avrebbe Imito di scontare la 
pena lia otto anni, torse anche 
meno, dopo averne scontati 
già più di tredici. Giuliano An¬ 
gelini nvecc doveva scontare 
l'ergas olo. La loro condotta 
era stata fino a ieri •esempla¬ 
re-, latito che si erano guada¬ 
gnali 1 1 fiducia dei magistrati, 
della direzione del penitenzia¬ 
rio. de le stesse guardie carce¬ 
rane. Mei carcere di Santa Sco¬ 
lastica di Perugia (il peniten¬ 
ziario maschile è attiguo a 
quello femminile) i due si era¬ 
no anche sposali nel 1985. Par¬ 
tecipavano con impegno a tut¬ 


te le iniziative organizzate al- 
l'intemo del carcere dall'Uni- 
versità per la terza età di Peru¬ 
gia. Lavoravano per la stessa 
direzione del carcere. 

Ora la loro fuga ripropone 
con drammacità il problema 
della .sicurezza e della sorve¬ 
glianza dei detenuti che godo¬ 
no di permessi di libertà. Ma I 
loro nomi sono anche legali 
ad una delle vicende più 
drammatiche della triste storia 
dei sequestri di persona nel 
nostro paese. 

Il sequestro e l'uccisione di 
Crisiina Mazzoni, rapita nella 
notte del primo luglio del 1975 
mentre da una lesta stava rien¬ 
trando a casa con amici, turbò 
profondamente l'opinione 
pubblica italiana. Il padre di 
Cristina ne mori per il dolore. 
Giuliano Angelini. S2cnne mi¬ 
lanese, e Loredana Petronclni, 
43enne della provincia di Par¬ 
ma. furono arrestati dopo un 
anno. Proces.sali prima a No¬ 
vara, c poi in appello a Torino, 
furono riconosciuti colpevoli 
dei reati di sequestro di perso¬ 


na. omicidio ed occultamento 
di cadavere. Il corpo di Cristina 
fu infatti gettalo in una discari¬ 
ca. 

Ma torniamo alla loro fuga. I 
due detenuti avevano ottenuto 
dal giudice di sorveglianza un 
permesso di dicci giorni. Non 
era la prima volta per loro. In 
questi anni i due avevano usu¬ 
fruito di questi permessi alme¬ 
no una ventina di volte. Solita¬ 
mente trascorrevano queste 
giornale di libertà in alberghi 
cittadini. Questa volta avevano 
scelto l'albergo dei "Loggi". 
nella campagna perugina. Qui 
si sono trallcnuti fino al M di 
questo mese. Il loro rientro in 
carcere era previsto per le ore 
IO dell'Indomani. Per tutti e 
dieci i giorni si erano presenta¬ 
ti in questura, cosi come impo¬ 
ne la legge, per testimoniare la 
loro •presenza" in città. Ma il 
portone del carcere per loro 
non si e più riaperto. Trascorse 
poche ore dal tempo stabilito 
per il rientro dei due detenuti 
la direzione carceraria ha im¬ 
mediatamente dato rallarmc, 
diramando a tutte le questure 
italiane ed ai posti di frontiera i 
dati c le foto segnaletiche degli 
evasi. Fino ad ora perù di loro 
non c'e traccia. Quasi certa¬ 
mente Loredana Petroncini e 
Giuliano Angelini hanno la¬ 
scialo Perugia in treno, proba¬ 
bilmente verso il Nord-Europa. 
Dal capoluogo umbro, infatti, 
ò possibile raggiungere le zone 
di confine in dieci ore, molte 
meno di quante ne hanno avu¬ 
te a disposizione i due prima 
che venisse dato l'allarme. 


Resta il fatto che questo vicen¬ 
da farà naddensare nubi mi¬ 
nacciose sulla legge del 1986 
che regola l'attribuzione di 
permessi ai detenuti. L'evasio¬ 
ne di Giuliano Angelini e Lore¬ 
dana Petroncini non era preve¬ 
dibile? "Era difficilmente preve¬ 
dibile - commenta il senatore 
Mario Gozzini, da cui ha preso 
il nome la legge - Il rischio di 
una fuga ò molto alto in occa¬ 
sione della prima uscita del 
detenuto. Ma com'ò possibile 
capire, dopo una ventina di 
periodi di permesso trascorsi 
normalmente, se una persona 
ha intenzione di scappare?». 
Allora qual è l'alternativa? Non 
consentire più ai detenuti che 
dimostrino buona condotta 
l'opportunità di ottenere tali 
agevolazioni? "No. È un diritto 
garantito dalla stessa Costitu¬ 
zione, come ha .sottolineato 
con una sentenza l'Alta corte. 
Quella legge fu varala proprio 
per consentire di rendere me¬ 
no dure pene troppo pesanti, 
quali l'ei^aslolo, previste dal 
nostro codice. D'altra parte 
l'alternativa, proposta da una 
parte del movimento demo¬ 
cratico. e quella di abolire ogni 
agevolazione portando perù il 
massimo delle piena a 15 anni 
di detenzione. Non credo che 
l'opinione pubblica sia ancora 
matura pxtr una propiosta di 
questo genere». C'é anche il ri¬ 
schio che la cosiddetta "legge 
Gozzini» venga scmpliccmenic 
abolita... "SI. Potremmo arri¬ 
varci. Ma si trallcrcbbe di una 
reazione emotiva da parte del 
Parlamento». 


Due mesi 
in mano 
ai rapitori 
poi la morte 


La morte di Giuseppe Salvo: i familiari contestano la versione sonriala 
De Michelis esclude risvolti politici. A Mogadiscio giorni di tensione 



0 A^ttima 



Circostanze inspiegate, «buchi» di ore, strani parti¬ 
colari. Mille interrogativi ruotano attorno alla vicen¬ 
da di Giuseppe Salvo, il biologo trovato impiccato in 
una caserma di Mogadiscio. «Si è suicidato», ripeto¬ 
no le autorità somale. «Ci diano le prove», replica 
l’ambasciata italiana. Oggi, forse, l'autopsia: il go¬ 
verno di Siad Barre non ha concesso di farla in Italia. 
De Michelis esclude “implicazioni politiche". 


CLAUDIA ARLCm 


■i ROMA. •Suicidio», ripicto- 
no le autorità somale. "Sono 
.stati g I uomini del governo», 
suMurrano p>cr le stratfe di Mo- 
gudisc o gli oppx>silori del regi¬ 
me di Siad Barre. La storia di 
Giuseppe Salvo, il biologo ro¬ 
mano che lunedi scorso è stato 
trovato impiccalo in una caser¬ 
ma somala, resta circondata di 
mistero. "Una vicenda incom- 
piensibilc», commenta Clau¬ 
dio Pacifico, "reggente» del¬ 
l'ambasciata italiana in Soma¬ 


lia. La versione ufficiale, forni¬ 
ta dal governo di Mogadiscio, 
lascia senza risposta una serie 
di interrogativi. Secondo il rap¬ 
porto della polizia, il ricercalo- 
re. verso le tre del mattino di 
lunedi, viene trovato a girova¬ 
gare nei dintorni di un'arca mi¬ 
litare, alla periferia di Mogadi¬ 
scio. •All'all, ù scappato-, reci¬ 
ta il rapporto. Pennato dalle 
sentinelle, l'uomo viene con¬ 
dotto all intemo della caserma 
(e non del carcere, come si 


era creduto finora). Finisce in 
cella di sicurezza. Alcune ore 
dopo, la stanza viene riaperta: 
Giuseppe Salvo 4 già morto, lo 
trovano appeso a una trave del 
soffitto, i pantaloni annodali 
attorno al collo. 

La versione, almeno in par¬ 
te, 4 confermata da un medico 
invialo daH'ambasciata italia¬ 
na: qualche graffio sul corpo, 
nessun segno di violenza, mor¬ 
te da soffocamento. Ma l'ipote¬ 
si del suicidio regge a fatica. 
Filmo: come mai il ricercatore, 
a Mogadiscio per tenere delle 
conferenze in università, si ag¬ 
girava. solo, nei dìntomi della 
caserma? L'ultima volta era 
stalo visto sabato notte. Era in 
compagnia di due medici ita¬ 
liani. in un ristorante. -Di colpo 
si 4 alzalo da tavola, ha detto 
che doveva telefonare", hanno 
poi raccontalo I due, -se n'4 
andato quasi fuggendo». C'4 
un "buco» di 24 ore. tra la sua 


scomparsa e il suo ritrovamen¬ 
to, che resta inspiegato. Dov'4 
stalo Salvo? Dice il rapporto 
stilalo dogli ufficiali somali: 
•Ce lo siamo trovati davanti al¬ 
l'improvviso, era confuso, rac¬ 
contava di avere giralo per 
ore». 

Salvo, prima di scomparire, 
aveva fatto telefonale allarma¬ 
te a Roma. Ai figli e ai collabo¬ 
ratori diceva: -Ho paura, voglio 
tomaie in Italia-. Perché tanta 
angoscia? "Qui l'atmosfera 4 
lesissima», spiega ancora Clau¬ 
dio Pacifico, "Oci si abitua, o4 
davvero dura. Salvo potrebbe 
avere avuto un crollo nervoso. 
Certo, siamo perplessi, circola¬ 
no strane voci». Gli oppositori 
del governo di Siad Barre - 
condannalo anche da Amne- 
sly International - accusano gli 
uomini del regime. Salvo vitti¬ 
ma della polizia somala? Gian¬ 
ni De Michelis, il ministro degli 
Esteri, ieri lo ha eKluso. Ma. i 


familiari del ricercatore e 1 col¬ 
leghi dell'Istituto superiore di 
sanità, rili!igono inammissibi¬ 
le l'ipotesi del suicidio. In So¬ 
malia, proprio nelle ultime ore, 
la siluazicaie 4 precipitala. Ma¬ 
rio Sica, l'ambasciatore, è rien¬ 
trato in lut a fretta in Italia. Da 
ieri sera, « i aerei ron partono 
e non atterrano. "Tùlio 4 possi¬ 
bile». dice Pacifico, -ma mi pa¬ 
re verosimile che Salvo si sla 
ucciso». Si aspettano i risultati 
dell'autopsia. I familiari aveva¬ 
no chiesta che fosse eseguita 
in Italia. 'Mente da fare», ha ri¬ 
sposto il (.ovemo di Mogadi¬ 
scio. acconsentendo, perù, 
che all'esime necroscopico 
siano prcs-enti due medici ita¬ 
liani. La Se Ima ora si trova al¬ 
l'ospedale "Mcdin.)». Quando 
arriverà in Italia? -Non si sa, di 
qui gli aerei non partono», ri¬ 
petono iil.'ambasciata. Sulla 
vicenda, il Pei ha presentato 
un'inicrTogazione parlamenta¬ 
re. 


Sì in sede referente alla legge sulle modifiche costituzionali 

Apextà la strada alla «sanatoria reale 
Forse jnesto tutti i Savoia in Italia 


;» 


La commissione affari Costituzionali della Camera 
ha approvato, in sede referente, una proposta di 
legge per l’abrogazione delle disposizioni transito¬ 
rie della Costituzione, che vietano il rientro in Italia 
di tutti gli eredi maschi della famiglia Savoia. Nipoti, 
pronipoti ed eredi dell'ultimo re d'Italia Vittorio 
Emanuele 111, risiedono, come è noto, a Ginevra. An- 
dreof.i e il governo si sono già pronunciati a favore. 


■■ ROMA. La commissione 
Affari costlluzionali della Ca¬ 
mera ha approvalo, ieri, in 
sede riferente una proposta 
di legge (primo firmatario il 
liberali; Rossi di Monteiera) 
con la quale si chiede l'abro- 
grazioiie dei primi due com¬ 
mi delia tredicesima disposi¬ 
zione transitoria della Carta 
Costituzionale che vietano il 
rientro in Italia degli eredi 
maschi della ex famiglia re¬ 
gnante, i Savoia. 

Egidio Sterpa, ministro per 


i rapporti con il Parlamento . 
ha latto sapere di essersi 
consultalo con il Governo e 
con il presidente del Consi¬ 
glio Andreotti che hanno 
espresso parere favorevole 
alle modifiche costituzionali 
previste dalla proposta di 
legge Monteiera. Come 4 no¬ 
to il primo comma delle di¬ 
sposizioni della Costituzione 
afferma che i «membri e i di¬ 
scendenti di Casa Savoia non 
sono elettori e non possono 
ricoprire uffici pubblici né 


cariche elettive". Il secondo 
comma della Costituzione af¬ 
ferma . invece, ordina cheta¬ 
gli ex re di Casa Savoia . alle 
loro consorti e ai loro discen¬ 
denti maschi sono vietali l'in¬ 
gresso ed II soggiorno nel ter¬ 
ritorio nazionale". La propo¬ 
sta di legge Monteiera preve¬ 
de, invece, la permanenza in 
vigore della disposizione sul 
sequestro dei beni Savoia in 
Italia, Se le modifiche costitu¬ 
zionali saranno definitiva¬ 
mente approvate,! discen¬ 
denti di casa Savoia che ora 
vivono Ginevra , potranno 
rientrare in Italia. In realta' 
nessuno, sino ad oggi, si 4 
opposto al rientro degli ulti¬ 
mi Savoia in Italia. La pole¬ 
mica, semmai, riguarda le di¬ 
chiarazioni di Vittorio Ema¬ 
nuele rilasciale piu' di una 
volta: e cioè il collegamento 


diretto Ira le modifiche costi¬ 
tuzionali sul rientro e il sep¬ 
pellimento, con lutti gli ono¬ 
ri, dei Savoia defunti nel Pan¬ 
theon. a Roma. A questa se¬ 
conda ipotesi, come 4 noto, 
si oppongono quasi tutti i 
partiti, molle organizzazioni 
combattentistiche e dell'anti¬ 
fascismo che non vogliono 
far passare nel dimenticatoio 
le gravi responsabilità della 
famiglia Savoia per quanto ri¬ 
guarda l'avvento del fasci¬ 
smo in Italia e lo scoppio del¬ 
la seconda guerra mondiale, 
che portò il paese ad una tra¬ 
gedia immane. II ministro 
Sterpa, dopo la decisione 
della commissione Affari co¬ 
stituzionali, ha dello: «A 43 
anni dalla fondazione della 
Repubblica 4 giusto abroga¬ 
re que.sta norma anacronisti¬ 
ca e tornare a regole di ugua¬ 
glianza stabilite cosliluzio- 


nalmenh- ijer tutti i cittadini». 
L'on Rots. di Monteiera ha 
aggiunto che le modifiche 
costituzionali sono «un atto 
di giustizia civile e di pacifi¬ 
cazione storica». Owiamen- 
te.commenti entusiastici ne¬ 
gli amliienti nonarchici. 
Amedeo D'Aosta ha latto sa¬ 
pere dalla sua tenuta in To¬ 
scana di essere pieno di 
•gioia e <li entusiasmo».' Il 
presiden'e del l'novimento 
monarchico «Fert» Boschicro 
ha detto di sperare che le Ca¬ 
mere trovino il tempo, a me¬ 
tà legisLilura. di approvare 
definitivamente l.t proposta 
di legge Poi ha aggiunto: 
■Un'altra volta sì arrivo' a di¬ 
scuterne alla Camera, ma poi 
il re mori' e non se ne fece 
piu' nulla'. Altri commenti 
positivi sono venuti da altre 
organizz.izioni monarchi¬ 
che. 



Cnstina Mazzotti, a giovane tfonna rapita e uccisa nel 1975 


ENNIO ELENA 

■i MILANO. Cristina Mazzotti, 
18 anni, venne rapita alle due 
di notte de! 1° luglio 1975 men¬ 
tre rientrava in compagnia di 
amici no:h villa dei padre Elios 
a Eupilio. presso il lago di Pu- 
siano in Erianza. Il dramma di 
mutò in tragedia due mesi do¬ 
po. quanc o il corpo della sven¬ 
turata ragazza venne ritrovato 
in una cau.) abbandonata vici¬ 
no a GaMate. in jsrovincia di 
Novara. 

Il punk- dove la ragazza era 
stata seppellita venne indicato 
da Ubero Ballinan, arrestato in 
Svizzera mentre tentava di rici¬ 
clare partir del denaro (un mi¬ 
liardo cSti milioni) pagalo per 
il riscatto. Ballinan confessò di 
aver seppellito Cristina, stron¬ 
cala da Cosi eccessive di Va¬ 
lium. E precisò, particolare ag¬ 
ghiacciante, che la morte della 
giovane cr.> avvenuta il pome¬ 
riggio dot 31 luglio, poche ore ' 
pnma che avvenirle il paga¬ 
mento de riscatto. 

Ai suoi funerali parteciparo¬ 
no trentamila persone. . 

Al processo di primo grado, 
conclusoli l '8 maàiio 19/7 da¬ 
vanti alla Corte d assise di No¬ 
vara, vennero inililli otto erga¬ 


stoli ed erogali complessiva¬ 
mente 151 anni di carcere. Ol¬ 
tre a Libero B-illinari furono 
condannale altre nove perso¬ 
ne. 

Il processo di .ipiscllo si svol¬ 
se a Torino e si concluse il 13 
luglio 1979: le etndanne all'er- 
gaslolo scesero da 8 a 4: dal 
carcere a vita si salvarono le 
due donne dell.i banda. Rosa 
Cristiano e Lorcdiina Pedron- 
cini e due allri unpulati. Nino 
Giacobbe, ritenuto il capo del¬ 
la banda, e Francesco Callini, 
la sua 'Spalla». 

Il sequestro d i Cristina Maz¬ 
zoni venne delini o il «primo 
rapimento inCu itrlallzzalo»: si 
parlò di mandanti, di capi 
fuggiti alla giustizia. Erano gli 
anni •ruggcnii» del sequcsiri di 
persona in lx>ml>ardia. Era 
opinione diffusa c consolidala 
che certe banche milanesi rici¬ 
classero il denaro dei sequestri 
Iralicncndosi il :ib per cento 
della somma. Fu uno dei primi 
sequestri di persona concluso¬ 
si con la morte dell'ostaggio. E 
questo, naluralnxinle, provocò 
un'ondata di sdegno, una pro¬ 
fonda commozióne. Ma tran¬ 
ne il solito tentalivci dei lascisii 


di invocare la pena di motte, la 
pur comprensibile emotività 
destala dair,slrvx:e fine di Cri¬ 
siina lasciò più spario al co¬ 
raggio della ragione che alla 
disperazione e alla ricerca di 
impossibili "Soluzioni finali». E 
a questo contribuì l'attcggia- 
mcnto sereno, pur net dolore, 
della famiglia che istituì una 
Fondazione dedicata alla me¬ 
moria dì Cristina. 

Annunciando la costituzio¬ 
ne della Fondazione, i familiari 
della ragazza dissero: «Al corso 
della giustizia deve accompa¬ 
gnarsi e seguire l'opera in.stan- 
cabile di molti, e non solo di 
quelli che vi sono preposii pro¬ 
fessionalmente. perché la soli- 
danelà umana venga incorag¬ 
giata, venga assecondata la vo- 
lonlà buona, .soprallullo dei 
giovani, e il crìmine venga indi¬ 
vidualo nelle sue cause prime, 
studiato, interpretalo e sempre 
inesorabilmente combattuto 
daH'awcrsione di tutti per la 
violenza». Una Fondazione vo¬ 
luta, dissero, perché "simili atti 
di onore e di crudeltà, lungi 
dal muovere sentimenti di per¬ 
sonale ritorsione, trovino nella 
coscienza civile la loro più du¬ 
ra condanna». 


Padova, incidente sul lavoro 

Due operai uccisi dal freon 
il;;gas che buca Tozono 
Intossiaìto un apprendista 


tu PADOVA S<»Kj stali uccisi 
dal freon, lo sti»'io gas accusa¬ 
to di bucare l'ozono, due 
idraulici che riparavano in una 
cisterna' sòtlenan'ja alcune 
valvole difettose dell'impianto 
di una fabbrica di isolanti, nel 
Padovano. Con loro un ap¬ 
prendista di 17 anni, legger¬ 
mente intossicato: li ha visti 
scendere, poi uruo dei compa¬ 
gni 4 risalito, barcollando, ed 4 
crollato dopo pochi passi. Le 
stesse vittime avevano installa¬ 
to l'impianto dw stStimane fa. ' 
All'ospedale, il ‘.gnor Solinas 
racconta quello che gli ha ap¬ 
pena riferito 11 liglii) Luca, di- 
ciotto anni a settembre. Il gi> 
vane 4 sotto choc, leggermen¬ 
te intossicato - selle giorni di 
prognosi - ma 4 l'unico so¬ 
pravvissuto e l'ui I co testimone 
dell'ennesima sciagura sul la¬ 
voro. Questa volta il killer di 
due operai-arliguin. è stalo il 


freon. Il micidiale gas da anni 
sotto accusa, imputalo d'esse¬ 
re uno dei maggiori responsa¬ 
bili nel buco della coltre d'ozo¬ 
no che protegge la terra. Vele¬ 
noso, invisib ile. inodore. Le vit¬ 
time sono Ermanno Bottolami, 
41 anni, un liglio di 13, la mo¬ 
glie pamKchiera, una sorella, 
Sandra, consigliere comunale 
per la De a Padova, e France¬ 
sco Minante, 29 anni, scapolo. 
Entrambi di Rubano, un paesi¬ 
no alla periferia di Padova, tutti 
e due soci di una piccola dilla, 
la "Idraulica Impianti srx:». 

ieri erano stati chiamati da 
una fabbrica vicina, lo «P 3» di 
Ronchi di Villafranca, un ca¬ 
pannone a ridosso deH'aulo- 
slrada Serenissima, attiva nel 
settore degli isolanti per frigorì¬ 
feri: costruisce forme di poliu¬ 
retano espanso, mescolando 11 
freon II ad altre sosutnze li¬ 
quide. ' 


Legò al letto 
la paziente 
Condannato 
lo psichiatra 



SeqiJc.s!ro di persona con questa accusa un medico del re¬ 
parto di psicliiatria dell'ospi'dak* Fatcbenefratellj di Milano, 
Michele Sludesser. C? stato condannato ieri dalla quinta se¬ 
zione del Tnbunalc penale a un.i pena di cinque mesi di re¬ 
clusione Una sanzione molto mite, ma di grande peso sul 
piano dell'a'fermazionc di principio. La vicenda e quella di 
una paziente. Assunta Zaolino. maestra elementare di 33 
anni, che presentatasi al pronto soccorso dell’ospedale in 
preda ad una crisi acuta di lomLo-sciatalgia. fini legata a un 
letto di contenzione in pischiatria per tutta la notte; i) suo 
stato di agit.izionc venne interpretalo come una manifesta¬ 
zione di squilibrio nentalo, c senza tener conto della sua re¬ 
sistenza. senza con.sentirle nepure di telefonare alla fami¬ 
glia. fu trattenuta a forza, legala a un letto e dimessa solo la 
mattino, con tante .scuse 


L’impresa 

Costanzo 

chiede 

controlli veloci 


Il Csm 
archivia 
il caso 
Di Maggio 


L'impresa "Fratelli Costan¬ 
zo» con una nota inviala agli 
uffici investigativi cgiudizian 
e alla commissione parla¬ 
mentare Antimafia, ha chie¬ 
sto che vengano eseguiti ra¬ 
pidamente lutti i controlli re- 
iativi all'appalto per l'am¬ 
modernamento dell'asse 
viario Corleone-San Cipirello-Partinico, sospeso nei giorni 
scorsi dal commissirio slraordinano alla provincia di Paler¬ 
mo Vincenzo Tarsi.i. L'appallo era sialo vinto dalla «Fratelli 
Costanzo», associai s con la "Cambogi costruzione- del grup¬ 
po Femjzzi, con un olferta di 38 miliardi e 388 milioni di lire. 
La revoca deH'assegnazione dei lavon era stau sollecitala in 
precedenza dal Pti palermitano, che in una conferenza 
stampa aveva espresso dubbi e perplessità sullo svolgimen¬ 
to della gara 

Si 4 chiusa con l'archiviazio¬ 
ne al Consiglio supenore 
della magistratura la vicen¬ 
da relativa alle dichiarazioni 
fatte dall'ex collaboratore 
dell'alto commissario per la 
lotta alla mafia Domenico 
Sica, Francesco Di Maggio, 
in occasione di un'intervista 
durante la trasmiss.one televisiva «Costanzo swoh». Il "ple¬ 
num». accogliendo la proposta formulata dalla pnma com¬ 
missione, non ha ritenuto che si dovesse procirdere nei con¬ 
fronti del magistrale per le affermazioni che egli fece a pro¬ 
posilo della revoca della assegnazione sua e del collega 
Francesco Misiani alle dipendenze di Sica presso l'altocom- 
missarialo. Del caso, comuque, erano stali già a suo tempo 
Infonnati i tilolan deH'azionc disciplinare, il ministro di Gra¬ 
zia e giustizia ed il procuratore della Ca.ssazionc. A sollecita¬ 
re un indagine del C3m sulla vicenda di Maggio erano siati i 
consiglieri di -Magistratura indipendente» Ckrraci, Maddale¬ 
na, Cariti c Di Pcn.ia 

Per l'uccisione di Lucia Mon¬ 
tagna, di 14 anni, compiuta 
con efferatezza a Melfi (Po¬ 
tenza) per una «vendetta 
iidsvetsale», la Corte d'assise 
di Potenza ha condannalo 
ieri all'ergastolo le sorelle 
Rosa (22 anni), Maria Alto¬ 
mare (30) e Filomena (24) 
Russo. Le In» imputale sono siate dichiarate colpevoli ai 
omicidio volontario, compiuto con crudeltà c per motivo 
abietto; i giudici barino escluso altre due aggravanti - la pre- 
medilazione e la condizione dì minorala della vittima - che 
erano stale contestate alle tre sorelle Russo. 


Ergastolo 
a 3 sorelle 
per omicidio 
di una ragazsa 


Raid 

camorristico 
Un morto 
e2arrestati 


Un morto, un ferito grave, 
due feriti leggeri, un arresto, 
sono il bilancio di un raid 
della camorra « di un conflit¬ 
to a fuoco fra carabinieri e 
killer. Tutto è avvenuto ieri 
pomerìggio a S. Antonio, un 
grosso centro della pirovin- 
ciadi Napoli. Intorno alle 17 
due killer inierceltano Salvatore Puca, 52 anni, fratello di 
Giuseppe, un uomo di spicco della camorT.t assassinato 
quaicne ann.? fa. I ki llcr sparano all'Impazzata, uccidono al- 
I istante la vìttima designata, feriscono in maniera abbastan¬ 
za scrìa suo figlio N icola. 31 anni, colpiscono di striscio un 
nipotino della vittima Enrico Pedata 11 anni appena. 1 cara¬ 
binieri, però, questa volta, sono giunti tcmpestivamenle ed 
hanno iniercellalo i due killer. Ne 4 nato un conllitlo a fuoco 
nel corso del quale uno dei due killer, Antimo Flagiello, 31 
anni, con numertMi precedenti penali e penionaggio ben 
nolo agli investigatori, 4 stalo lento in maniera grave. Il suo 
complice, Francesco D'Agostino, altro grosso personaggio 
ed anche lui ben noi o alle forze dell'ordine 4 stato invece ar¬ 
restato incolume. 


GIUSEPPE VITTORI 


□ NEL PCI c: 




Una dalagazionadal Pel é aiata a Budapeticlal 15 al 18 giti' 
gno. La delegazione, composta da Pino Sorlero segretario 
regionale della Calabria e da Roberto Culllo della sezione 
esteri, ha incontrato esponenti del Psu, della Fidesz (Fede¬ 
razione del Giovani democratici), del Consiglio per la pace 
e del Ministero degli esteri. Nella mattinata del 18 Soriero 
e Cuillo si sono Incantrati con Janos Kis, presidente del 
Piirtito dei Liberi Democratici, il più forte partito dell'oppo¬ 
sizione ungherese. Al centro dei colloqui i temi della sicu¬ 
rezza comune in Europa, i negoziati di Vienna sugli arma¬ 
menti convenzionali e le possibili Iniziative comuni per Im¬ 
pedire l'Installazione degli F-16 della Nato nella base di 
Ciotone. 


Trulla «nobile» da 25 miliardi 


M ROMa. A Ginevra è to 
scandalo del giorno II nome di 
Vìitono Emanui le: di Savoia 
sulla bocca di ti iti cosi come 
quello dell'orrliru: gentilizio e 
monarchico dei «Szinli Mauri¬ 
zio e Lazzaro». Poi un famoso 
avvocato svizzem aneslalo e 
spedilo nel carcere di Champ 
Dollon, lo slcsao che ospitò Li¬ 
do Celli, insicrn>‘ a tre ilallani. 
Infine, la scomparsa di qualco¬ 
sa come 25 miliardi di lire finiti 
nei meandri della S'Xtietà "Fi¬ 
nancial Trust». 

Erano ì soldi i, una nobil- 
donna romana di origine rus¬ 
sa. Suo marito, tra l'altro, fu il 
segretario jaeronalc dello zar 
Nicola secondo <: compilò l'at¬ 
to di abdicazkine che il sovra¬ 
no sottoscrisse allo scoppio 
della rivoluzione (.robcevica. 

Ed ecco la stona, cosi come 
viene narrala dalla stampa el¬ 
vetica sempre molto parca di 
dettagli quando si tratta di sol¬ 
di c di banche. 

Qualche giorno la, appunto, 
4 finito in cartiere Filippo Cri- 
safulli. Gran ero.c dell'ordine 


Gli ingredienti soliti, quando si parla di banchie sviz¬ 
zere, ci sono tutti; 25 miliardi spariti nel nulla, un isti¬ 
tuto di credito famoso in «soflerenza», il nome di Vit¬ 
torio Emanuele capo di Casa Savoia, un avvocato 
arrestato insieme a tre italiani e la storia di una no- 
bildonna. È lo scandalo del giorno a Ginevra. Non è 
detto che nei prossimi giorni non ci siano clamorosi 
sviluppi. 


WLADIMIRO SSITIMELLI 


dei Santi Maurizio e Lazzaro. 
35 anni, amministratore della 
•Financial Trust». Con lui 4 sta¬ 
lo ammanettato l'avvocato Mi¬ 
chel De Gorsky, cavaliere dello 
stesso ordine nobiliare e presi¬ 
dente della società sotto accu¬ 
sa. Poi 4 toccalo al consigliere 
d'amministrazione Altierto Da- 
verio. 

Le imputazioni, per lutti, so¬ 
no gravissime: truffa aggravala, 
apertura di conti compiacenti 
e cosi via. È stalo il Credito 
svizzero a rivolgersi alle autori¬ 
tà, insieme alla famiglia della 
nobildonna romana raggirata. 

Le cose, da quel che si 4 ca¬ 
pito, sarebbero andate cosi: la 


•~nancial» era nata nel 1987 e 
subito si era messa a rastrellare 
rsparmi sul mercato. La prin- 
ciixrssa romana, defunta nel 
1988 a 98 anni, aveva messo 
nelle mani del gnjppb i suoi 
venticinque miliardi di lire che 
crino sparili rapidamente 

. Che cosa aveva organizza¬ 
lo il gruppo? investimenti di va¬ 
no genere. Quando le opera¬ 
zioni andavano a buori fine lo¬ 
ro incassavano e quando tutto 
•iridava per il verso sbaglialo, 
venivano prelevali soldi dal de¬ 
posito della vecchia principes¬ 
sa 

Perché la donna aveva tanta 
liducia nella "Financial»? Per¬ 


ché tutti i dirigenti facevano 
appunto parte dell'ordine ca¬ 
valleresco dei santi Maurizio e 
Lazzaro che fa capo a Viitono 
Emanuele di Savoia. 

Pare che il figlio tanto 
•chiacchieralo» dell'ex re Um¬ 
berto non abbia comunque 
mai sapulo niente. Toccherà 
comunque ai giudici di Gine¬ 
vra stabilire respoasabilità e 
colpe. 

Tra l'altro, nel giro di poche 
ore, sono state arrestale anche 
altre due persone delle quali, 
però, non 4 sialo tornilo II no¬ 
me. I giudici di Ginevra hanno 
ro-munque già scoperto che 
l'avvocato De Gorsky ammini¬ 
strava, oltre alla >Financìal», al¬ 
meno altre mille società finan¬ 
ziane tra le quali tantissime 
con radici c origini in Italia. 

SI trattava di società che si 
occupavano solo di ■normali» 
operazioni bancarie o c'é 
qualcosa di più? Qualcuno 
parla anche di riciclaggio di 
soldi provenienti da operazio¬ 
ni non Iroppio limpide. Si ve¬ 
drà. Le indagini sono appena 
all'inizio. 
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Lotterìe 

L'elenco 
secondo 
il Senato 


■i ROMA La commissione 
Finan7c del Senato ha espres¬ 
so ieri parere favorevole al de¬ 
creto del governo che autoriz¬ 
za rcffettuazionc di dodici lot¬ 
terie per il secondo semestre 
del 1990 c lutto il 1991 Per 
quest anno saranno legate a 
questi avvenimenti finale delle 
regale veliche dell associazio¬ 
ne dissi intemazionali d altu¬ 
ra, m.inifestazioni estive artisti¬ 
che di Taormina. Gran premio 
ippico di Merano Gran premio 
di Montecatini, sempre di ippi¬ 
ca. concorso Intemazionale di 
canto -Tito Schipa» di Lecce 
•Fanusllco» Quelle per il 
1991 sfilata regionale delle 
tradizioni carnevalesche di 
Iglesi-is. Festival di Sanremo, 
f^ale veliche classe lor di 
Mendello-Palermo, Maratona 
d'Italia di Carpi Campionato 
di calcio di sene A: Gran pre¬ 
mio automobilistico di Monza 
Giochi senza frontiere. Premio 
Caniglia di canto - Sulmona 
Regala storica di Venezia, ma¬ 
nifestazioni teatrali al Borgo 
mediovale di Caserta Vecchia. 
Palio di Asti, manileslazionc 
d'arte •Francesco Speranza* di 
Biton’o; ancora ‘Fanlasllco» Il 
patere era rimasto sospeso al¬ 
cune scllimanc, per le perples¬ 
sità espresse da diversi senato¬ 
ri sulla cancellazione in un an¬ 
no o nell'altro, di alcune lotte¬ 
rie famose come Agnano, 
Monza, Merano, Viareggio c 
Venezia. 


IN Italia 


I candidati sono 474.059 Ridda di voci e (di ipotesi 

Molte le rinunce (molto raramente azzeccate) 

tra gli insegnanti desinati sugli argomenti scelti 
a far parte delle commissioni per la prova di italiano 

Al via ^ esami di maturità 
Tema su Verga o sulFEuropa? 


Penne alla mano e «Zingarelli» sotto braccio, sono 
474.059 gli studenti che questa mattina affrontano 
la prima prova scritta dell’esame di maturità, il criti- 
catissimo tema di italiano. Gran ridda, come al soli¬ 
to, di VOCI e di previsioni, di solito assai poco atten¬ 
dibili, sugli argomenti scelti dagli «esperti». In peri¬ 
colo alcune commissioni; molti insegnanti hanno ri¬ 
nunciato al’ultimo momento. 


PIETRO STRAMBA-BAOIAU 


H ROMA I temi sono top se 
crei, in buste sigillate al sicuro 
da len nelle casscfortl delle 
scuole E questa matlina alle 8 
I presidenti delle 6 932 com¬ 
missioni sparse in tutta Italia II 
leggeranno ai 4 74 059 trepi¬ 
danti candidati alla maturità 
1990, che avranno sei ore di 
tempo per senvore il loro -sag¬ 
gio- sempre più crilicato ma 
apparentemente inossidabile 
e immutabile nel tempo Su 
quali argomenti’ Come da tra¬ 
dizione. alla vigilia della prova 
SI intrecciano 1 pronoslicl, le 


VOCI più improbabili, le •indi¬ 
screzioni di fonte sicura- che 
danno per certe le ipotesi piu 
inverosimili, che in genere fini¬ 
scono per rivelarsi del tulio pri¬ 
ve di fondamento Anche per¬ 
ché gli -esperti* del ministero 
della Pubblica istruzione non 
brillano certo né per fantasia 
néperonginalitì 
l^r dovere di cronaca, co¬ 
munque, diciamo che gli argo¬ 
menti più -geltonali- nguarda- 
no l'opera di Giovanni Verga, 
l'unificazione europea, Ales¬ 
sandro Manzoni e la Risoluzio¬ 


ne francese Temi, questi ulti¬ 
mi, dati già per certi lo- scorso 
anno E chissà, a forza di invo¬ 
carli può darsi che prima o poi 
vengano proposti davvero 
Perde quota, invece, l'ipotesi 
che il tema d'attualità sia dedi¬ 
cato ai Mondiali di calcio, cosi 
come poco convinte sono le 
voci secondo le quali la scelta 
sarebbe caduta sugli avveni¬ 
menti dell'Est europeo, dalla 
caduta del Muro di Berlino alia 
rivolta in Romania 
Tra 1 -maturandi-, comun¬ 
que. I ansia é grande, e il dcsi- 
<ieno di riuscire a conoscere in 
anticipo I temi é mollo forte 
Tanto da spingere qualcuno 
ad archilctiarc più o meno 
complicale operazioni di 
-spionaggio-, alcune delle 
quali coronate in passato da 
un effimero successo Come 
nel 1970, quando la busta con 
i temi venne sottratta in auto¬ 
bus a un funzionano del mini¬ 
stero 0 come nel 1976, quan¬ 
do la preside di una scuola di 


Vigevano Maria Calvia. una 
suora ‘liceo convincere da un 
poco 1 r<-dibilc -provveditore 
agli studi- che !«• aveva telefo¬ 
nalo in piena nc Ite a togliere i 
sigilli a la busta i* a leggergli le 
tracce dei temi Unico risulla- 
to una denuncia contro la po¬ 
vera suora raggirala, che ven¬ 
ne SUGI essivamcnie assolta E 
una gigailcsca corsa a riscri¬ 
vere 1 R>nu c a f-irli recapitare, 
utilizza Ko polizia, carabinieri 
finanzii-n c pcriino l'esercito 
Uno -scherzo- che costò qual¬ 
che derma di miliardi e rischiò 
di far n aviaie ! inizio degli esa¬ 
mi 

Non :he. in fin dei conti, co- 
nosccn in anticipo itemi serva 
a grani hé anche senza -sof¬ 
fiate-, il numero di candidati 
che ne- ce a ouciiere la promo¬ 
zione é c'evatissimo. oltre il 92 
per cento, con una tendenza 
negli ullimi anni a un ulteriore 
aumcno La punta più alta 
(96.5‘Li si é avuta lo scorso 
anno n ri licci scientifici, segui¬ 
ti a ruo a {96.4'X) da licei clas¬ 


sici c istituti d . rie mentre la 
piu bassa pi ici.nlu,ile di -ma¬ 
turi- SI é avuta tra gli aspiranti 
geometn (86.81 ) e negli isiiiu 
Il profc’isipri. li mduslriali 
(87.3%) Gli sili lenti in assolu¬ 
to piu bravi - li b.isc ai dati 
raccolti dall Ista - sono quelli 
valdostani, cl c h.inno rag¬ 
giunto il 99,1 per cento di pro¬ 
mozioni staccando nettamen¬ 
te altoaicsin (968), trentini 
(96,4) c Inularii (95 8) 
Qualche prablenia, anche 
quest anno, é st ito t ausalo un 
po' dappertutto dalle rinunce 
degli insegnami che ritengono 
- a ragione - roppo bassi i 
compensi c nnibotsi spese E 
in queste ore i provveditorati 
stanno lavc>rando frcnelica- 
mcnte per copri egli improvvi¬ 
si -buchi- - no il 20 e il 30% a 
Roma, intorno il 1H% in Um¬ 
bria -, che III acuni casi 
(quanti, esattamenie, non lo 
sa nemmeno I ministero) ri¬ 
schiano di non conscniirc la 
cosliluzionc delle commissio¬ 
ni 


Emergenza infermieri: parla il segretario della Federazione dei collegi professionali 
«Pochi soldi, nessuna autonomia, scarsa formazione per un lavoro di cura femminile» 


Salari bassi, nessuna autonomia e riconoscimento 
di professionalità perchè è un lavoro fatto in preva¬ 
lenza da donne. Nasce anche da questo lo scarso 
peso contrattuale degli infermieri professionali, se¬ 
condo Maria Giuseppina Astonno, segretana della 
Federazione dei collegi «L’emergenza infermieri? 
Non è che un capitolo del disservizio della sanità». 
Al ministro De Lorenzo chiedono coerenza. 


CINEIA ROMANO 


Mi ROMA La chiamano tutu 
ramergenza infermieri Ma sa¬ 
rebbe più giusto dire infermie¬ 
re; lino al '72 solo le donne po¬ 
tevano accedere alle scuole- 
convitto ed ancora oggi sono 
In maggioranza, il 90% La loro 
Federazione, 200 isentti, é retta 
da donne' presidente suor 
Odilia D'Avelia, !>egtclario Ma¬ 
ria Giuseppina Astonno 
Aliar* la maacuiia di avoca- 
zioBO di cui parla li presi- 
dente del consiglio e vari mi- 


nlstrl, la fuga dalle corale, i 
una «rivolta» femoiinlle? 

Non ò vero che nessuno vuole 
lare questo mestiere, 0 vero in¬ 
vece che la sanità funziona 
male, risponde Maria Giusep¬ 
pina Astonno, c nella disorga¬ 
nizzazione esplode anche 
lem ergenza infermieri Non 
c’ò da meravigliarsi non esiste 
un servizio infermieristico né al 
ministero della Sanità, né nelle 
Usi, né negli ospedali. 

È vero però ebe molti reparti 


chiudono perchè mancano 
infermieri. 

Non voglio negare l'evidenza 
Dico però che sarebbe anche 
ora di andare a vedere come si 
utilizzano gli infermieri Mollis¬ 
simo sono Imboscali nei po¬ 
liambulatori o negli uffici, lo 
capisco li lavorai che dopo 
anni in corsia chiede di fare un 
lavoro meno pesante. Ma spes¬ 
so si tratta di operazioni clicn- 
Iclan di amministraton che poi 
chiudono le corsie Allora per¬ 
ché non andiamo a vedere co¬ 
me si organizzano i servizi e 
come SI adoperano gli Infer¬ 
mieri’ 

Voi chiedete più fonnazioae 
professioaale, maggior au¬ 
tonomia, ticonoacimenlo 
del voatro ruolo, anche in 
termini finauzlarl. E le rl- 
apoale au questi punti pro¬ 
prio non arrivano. 

Non siamo mai riusciti ad ave¬ 
re un peso contrattuale Per¬ 


ché slamo donne Che cos é 
I Infermiera? É una donna che 
eroga cure Fa quello che-de¬ 
ve fare- Come casalinga, ma¬ 
dre, moglie, figlia, lo fa gralis 
In corsia la pagano, ma poco 
La professionalità non ce 
1 hanno mai chiesta L autono¬ 
mia non ce la vogliono dare 
La «vita media- di un Infer¬ 
miere profesalonale In cor¬ 
sia è di sette onuL Perchè? 

I molivi di fuga sono molli In 
Italia, a differenza che nel re¬ 
sto d'Europa, si accede ai corsi 
doF>o due anni di scuola supc¬ 
riore E l'insegnamento é icon- 
co c pratico Ecco, a 16 anni li 
ritrovi a dover alfrontare. pro¬ 
blemi al quali non puoi essere 
psicologicamenle pronto la 
maialila, il dolore, la morte la 
lolita T 1 ntrovi sbandato, molli 
non ce la fanno e abbandona¬ 
no Quando resisti e continui, 
se hai un figlio non sai come 
fare II milione c 100 al mese 


copre I malapena una baby 
siiicr per f Uiitn pomeridiani, 
nollumi, festivi Molle lasciano, 
ma poi quando i figli sono crc- 
•<luli varrebbero nentrare ma 
non CI nescono Noi chiedia¬ 
mo la i.>o$sibilit-i di avere an¬ 
che no il pari lime, del tempo 
flessibile Molte cosi non sa- 
rebber» costretu a licenziarsi 
Il ministro D( Lorenzo pro¬ 
metti- un disiigno di legge 
proprio sul riordino dcUa 
scuote proleailooali e sulla 
rUorasa deilii fMmaitaoe. 
Siete soddlafatteT 
Staremo a vedere Di sicuro c'è 
solo che I emendamento su 
questo pjnto presentalo dal 
À;i alla C-imera. nella legge di 
niorma della sanità, che acco¬ 
glieva Il - rioslre ilchiesle, è sta¬ 
to boccialo in cc mmlssione al¬ 
la CamiT.» da lutti, Psi, De. Pn 
minisin> De Lorenzo compre¬ 
so 

SuU'auiODomla puntano I 


La chiusura della centrale nucleare di Caorso 

«Arturo» è stato spento 
Ma che ùace delle scorie? 


Il ministro Ruffolo: «Provenivano anche dall'Acna» 

Lombardia, scorie nocive 
usate come fertilizzanti 


Decomissioning, in italiano, si traduce Caorso; la 
centrale nucleare del piccolo comune padano è in¬ 
fatti il primo impianto a dover essere smantellato. 
Corre p^edere all’operazione.in quali tempi, da 
chi far dismettere «Arturo» (cosi si chiama il reatto¬ 
re) è tutto da vedere. Nel mondo pochissimi esempi 
attuati su piccoli impianti sperimentali oppure det¬ 
tati daU’emergenza. 


GIOVANNA PALLADiNI 


■M CAORSO Che la centrale 
nucleare di Caorso debba es¬ 
sere delmltavamenle chiusa lo 
ha deciso il Parlamento con 
una mozione approvata il 12 
giugn-a. Ma a tult'oggi manca¬ 
no indicazioni operative del 
governo che dicano all'Enel in 
quali tempi disatllvare la cen¬ 
trale stessa 

L'Enel, inoltre, non ha pron¬ 
to ne-tsun piano di dismissio¬ 
ne probabilmente perché pre¬ 
disporlo poma di ogni decisio¬ 
ne politica avrebbe voluto dire 
cedere, armi e bagagli, alla 
scelta antinucleare del nostro 
paese il paradosso di Caorso, 
infatti è proprio questo ferma¬ 
ta neH'ottobie '86 per una nor¬ 
male ricarica di combustibile, 
6 rimasta da allora inattiva 
con, da una patte l'esito del 
referendum dell'S? (che vede¬ 
va prevalere la scelta antinu¬ 
cleare) e dall'altra parte nes¬ 
suna decisione di reale chiusu¬ 
ra dell'Impianto L'impianto, 
ormai vecchio e che tanti pro¬ 
blemi ha sollevalo durante il 
suo funzionamento, non po- 
trcbtic inoltre essere riawiato 


con tutte le garanzie di sicurez¬ 
za necessarie 

Dismissione, dunque, ma 
come’ Le uniche esperienze 
fatte nel mondo riguardano 
una centralina sperimentale di 
Elk River, negli Usa un impian¬ 
to da so megavvatt, dove si è 
proceduto alla rimozione del 
combustibile dal recipiente al 
distacco di quest ultimo in 
blocco (come si la per il moto¬ 
re di un auto per capirci) e 
sotterralo probabilmente nel 
deserto del Nevada 

Ma la centrale nucleare di 
Caorso é molto piu polente 
(800 megavvatt) e non é certo 
da Qk River che può trarre sug- 
genmenli utili Un altra centra¬ 
le americana, a Dresden é sta¬ 
ta chiusa da poco, ma anche II 
SI sta studiando il da farsi 

Una qualche indicazione 
utile potrebbe venire dalla 
grossa espenenza di deconta¬ 
minazione fatta a Trec Mile 
Island dopo II famoso inciden¬ 
te Rimane il latto che la di¬ 
smissione di Caorso rappre¬ 
senta un problema inedito, an¬ 


che rispetto alla tecnologia da 
mettere in campo. 

Manca ad esempio, un con¬ 
tenitore adatto al trasporlo del¬ 
le barre di combustibile in tut¬ 
to 1200 lunghe 4 metri ognuna 
per circa 200 tonnellate di ura¬ 
nio radioattivo Un tonicnilorc 
del tutto -speciale-, quindi, 
completamente schermalo e 
in grado di trasportare le barre 
immerse nell'acqua L'unico 
contenitore di cut si ha notizia 
è quello della centrale del Ca- 
rigliano che però é piu corto di 
40ccnlimelrl 

Di non poco conto, poi. il 
problema dei fusti di scone a 
bassa c media radioattività dei 
quali 7000 sono tuttora stocca- 
ti ncH'arca della centrale, altn 
6000 aH'cslcro per un proces¬ 
so di ricompnilarionc Infine 
un altro problema chi presie¬ 
derà alla dismissione 

Una prima ipotesi darebbe 
per scontalo I utilizzo dei lavo- 
raton. In gran parte tecnici as¬ 
sai qualificali, della centrale 
stessa Ma proprio in questi 
giorni l'Enel ha reso noto ai 
sindacati l'iniezione di avviare 
un processo di mobilità per 86 
lavoralon e di Iraslerimento 
definitivo per all ri 25 

Il umore é insomma che si 
stia smobilitando il personale 
per poi coinvolgere nel prò 
cesso di dismissione altre so¬ 
cietà Senza escludere infine 
l'ipotesi di disattivare il reatto¬ 
re. ma lasciando il combustibi¬ 
le nell area della centrale tra¬ 
sformando Caorso in un enor¬ 
me cimitero di scorie nucleari 


Le sostanze usate come fertilizzanti da agricoltori 
della pianura padana contenevano rifiuti industriali 
nocivi, in parte provenienti dall'Acna di Cengio. Lo 
ha confermato il ministro dell Ambiente Giorgio 
Ruffolo nel nspondere a un’intivrrogazione parla¬ 
mentare Le scorie tossiche soro state «riciclate», 
senza essere sottoposte ad alcuno traslormazione, 
da quattro ditte lombarde 


MARCOBRANDO 


H ROMA È possibile -ricicla¬ 
re» scorie tossiche spargendole 
nelle campagne padane con 
la benedizione degli agricolto¬ 
ri? A quanto pare si, almeno li¬ 
no a quando i suddetti conta¬ 
dini non nolano che le coltiva¬ 
zioni di grano diventano un 
pietoso groviglio di sterpaglie 
bruciacchiate e che gli animali 
da staila nascono con malfor¬ 
mazioni agli arti Cosicché ncl- 
l'aulunno scorso alcuni agri¬ 
coltori bresciani della zona di 
Mancrbio c di Flesse sporsero 
una sene di denuncie Queste 
determinarono I apertura di 
un inchiesta da parte dei giudi¬ 
ci di Brescia, Milano c Cremo¬ 
na In seguito. 18 febbraio 
1990 ,1 Verdi arcobaleno rivol¬ 
sero un interpellanza paria- 
menlarq al minislro dell Am¬ 
biente Giorgio Ruflolo E que¬ 
sti, finalmente, ha risposto 
-Confermo lutto- Dunque per 
lungo tempo - Il periodo e la 
quantità non sono ancora stati 
definiti con certezza - solventi 
cianuri c metalli pesanti sono 
finiti nei campi della Padania, 
provenienti in parte persino 


dall AciiadiCcngio 
Il ministro, nel rispondere 
all interrogazione, nicrisce che 
la Guardia forestale di Brescia 
ha intrapreso d.i tempo le -in¬ 
dagini opixzrturc- 11 nsullato’ 
Scrive Kuffolo -Diverse ditte 
operanti nel ramo dei fertiliz¬ 
zami - la Cdsalchtmica srl' di 
Casalm iggiore la “Ecopro- 
gram" di Scaldisele (Pavia). 
1.1 Dueoi srl" di Milano e la 
Vedril' d Rho (Milano) - so¬ 
no responsabili di aver ricicla¬ 
lo senza soUo|X>rli ad alcun 
procedimi-nlo di Iraslormazio- 
ne rifu. Il industriali, apparte¬ 
nenti a le calesonc dei riliuti 
"spccia I ' o "tossico-nocivr- 
Nel mirine. in p.irlicolare i -re¬ 
flui utili/z Iti da'la Casalchimi- 
ca- in ( Il é sta a venficala -la 
presenza di sos anze estranee 
alla formi lazlonc di concimi, 
quali so’vr nti organici clorura¬ 
ti e non e Icnol • L'azienda di 
Casalm.iggiorc ha -impiegalo 
altri rifluì e sotloprodolli di 
produ/iune- Ira cui potassio 
caitions'o proveniente dal- 
lAcna 't’ullolo iilcrisce inoltre 
che -le strjtlure sanitane han- 
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- ■ ■ Fii accaduto anche 

questo a Cardone Val Trompia: 
taccuino in mano, cerce'?ano di intimidire 
gli elettoli che si recavano 
a votare. 1 Ina pagina nera della democrazia 

«Le signore dove vanno?>| 


IH Signor dircitoic non cn n .11 acciduto a 
Cardone Val Trompia che dei i itiadini recan¬ 
dosi a volare, trovassero delle p»c l'ione che face¬ 
vano vere c propnc intim)da 7 ioni 

limrcrò a racconiarc quarto è successo a 
me domenica 3 giugno allo 15 30 Fuon dei can¬ 
celli della scuola un crocchiodi persone facev » 
bdllulc d'»! lipo -Dove vanno queste signore"^ 
(eravamo K) mia madre e uno in a amica) Un 
uomo con un lacctnno m mano prendeva nota 
della nostra voiontti divorare (fu gevaevidente 
mente era solo un tentativo di in imida^ione) e 
aggiungeva -ce no ricorderemo» 

Noi lasciamo cadere la prcvin anione c an 
diamo a votare Denuncio la cd«- 3 al presidente 
di s»'ggio e lo invUo a scguirm v t r indicargli la 
persona dopo avergli chiesto di verbalizzare le 
intimidazioni Chiedo anche s[>i( gazioni sul fat 
to che queste persone stazionino fuon della se¬ 
de elettorale Mi v cnc nsposto che da parc*c 
chic ore i»ono 11 e che non c ò vi»rso di allontd- 
narli 

Li cosa rni preoccupa e dopo aver accom¬ 
pagnato a casa mia mamma poichò all uscita 
del seggio 1 ) tipo del taccuino ci aveva detto 
•Non crederete di andare troppo lontano voi^ 
tomo SUI mici passi (con la mia t mica e mia so 
rclla questa volta) e insisto con il carabiniere in 
servizio ai seggi perché prenda provvedimenti 


Lui mi dice che ha telefonai > in cascrrn 1 c che 
fra poco sarebbe arrivato un suo supcriore ^1 
chiede di aspettare affinché gli parli 10 stessa ♦ 

Arriva il maresciallo il quale dapprima tenta 
di minimizzare la cosa e poi mi ascolta Gli 
espongo I fatti c gli dico ch^^ intendo sporgere 
formale denuncia anche per dare un segnale 
vislo che CI sono ancora pariNTchio ore di vote- 
7ioni c che il clima appare [esantc Mi dicceli 
aniiam in caserma dopo le elezioni perché lui é 
oberalo di lavoro ma alla firc ottengo un 
puilamcnto per le ore 19 dello stesso gonio 
orci alla quale mi sono recati in casenna e ho 
fallo la denuncia (ma perché Brescia oggrói 
me rtcdl ha scritto che non ci sono state denun¬ 
ce Domenica sera allo 19 oltre alla mia neqp- 
no siate fatte altre due) Devo anche dire che il 
maresciallo mi ha chiesto in modo non ceno 
gentile di allontanarmi dal seggio e che finòl 
mente ha fatto allonlanarc anche il capannclio 
de^li mtimidaton ,, 

'yo di gente che non si é di affrontar,c 
questi capannelli, so di altri clctiori ed clcttr^ici 
che hanno nccvmto intimiduzioni o che sono 
stali ingiuriati 

Quella di domenica 3 e luredl A giugno é sU 
ta jna pagina nera contro la democrazia firma 
td dal partito dell astensionismo r 

CIslSelognl.Gardonc V T (BrcsciaJ) 


La combinazione 
delle preferenze 
che annulla 
la segretezza 


Fuga dalle come. Le «ancelle» sono stufe : 


piedi loprntbitlo i medici. 

Ne hanno p*iu*7 

Più che paura i's ulonorrtta 
non la comolci Perché torca I- 
là oot non siaoK -anctllart-del 
medico Scmin ii dovremmo 
esserlo del pazirnte Non vo¬ 
gliamo togliere nulla ai medici, 
sono due proicssioni diverse 
che in alcuni pm ili si Incontra¬ 
no L'autonomi a relativa signi¬ 
fica attuare la di ignosi e la te¬ 
rapia decisa dai medico, ma 
poi cé rautòiiDmia assoluta, 
cioè l'organlzitazione del re¬ 
parto secondo li' esigenze del 
paziente, soddisfare altn suoi 
bisogni di cura di issisicnza 
Invece tutto é or;, aniizalo sulle 
esigenze del mrslico La stessa 
delinizione di l'aramedico é 
sintomatica n<>- suna proles- 
sione si gmstili ‘ìi come di aiu¬ 
to ad un altra ( riilesjione Ser¬ 
ve semmai per il suo ruolo so¬ 
ciale. di aiuto rii crtadini E' 
questo che noi vs gliamo 


no intrapreso una sene di ana¬ 
lisi su alcuni iciTeni. mirale ad 
individuare l'evi'tiluale presen¬ 
za di metalli p- santi ed even¬ 
tuali prove di filolo-sicità- Il 
sindaco di un c omuiie cremo¬ 
nese Pcscarolo ht persino 
-emesso un'ordiiiania di non 
uti'izzo delle acque prelevale 
da pozzi al di SI >( ra C 1 50 metri 
di profondità-, È stali poi nle- 
vala la presenza di solfati c di 
ferro eccedenti i limiti di legge 
in tre pozzi, uno dei quali pro¬ 
fondo più di 50 metri 
In attesa che I inch testa giu¬ 
diziaria si concluda ‘la Regio¬ 
ne Lombardia infomia il mi¬ 
nistro - ha rei entementc di¬ 
sposto la sospensioni'cautela¬ 
tiva delle aulonzrazioni in vi¬ 
gore nei conlront delle società 
'Oasalchimica" di Casalmag- 
gioree'DucoIi'di Mi ano- Re¬ 
sta da capire quante tonnellate 
di nliuli tossici siano stale 
■smaltite» Aqu«ntoparc deci¬ 
ne di agricoltori nconsapevoli 
hanno sparso *.ji propri icrre- 
ni, gratuitamcn'e e addinitura 
ricavandone un compenso 
scone chimichi spacciate per 
elficaciconcimi Trcrlatréico- 
muni lombardi pienonicsi e 
veneti coinvolL Le imprese 
produttrici di rif uli n in sareb¬ 
bero state cons.ipcioli della 
destinazione d< ile scorie Le 
ditte che le rac< oglic'ano prò 
ponevano comunque prezzi 
assai convenicn'i per occupar¬ 
si dello smaltir ento in realtà 
■aflidalo* ad agncoltori soddi 
slatti di poter •l.-rtilizzare- il 
proprio terreno si nza sborsare 
una lira 


WM Caro dircttort', vorrei de¬ 
scriverti la piccola cronaca del 
seggio eleforale n 35 della 
frazione di Linen di Mister 
bianco (Ct) dtwe mi sono tro¬ 
valo a svolgere i compili di rap¬ 
presentante di lisla 
Durante lo spoglio delle 
schede vidi subito che 1 voti di 
prefi'renza nelle schede per la 
De e li Psi erano apposti -a 
scacchieri a- col sistema delle 
combinazioni numeriche o 
con le combinazioni dei co 
gnomi dei candidali o infine 
con le combinazioni di numcn 
c nomi Pochissimi i voli alle 
solebste (l'tcirca). / 

rmilo lo spoglio delle Pro¬ 
vinciali infatti fuon del seggio 
la piccola lolla diventò cnor 
me tutti con in mano logli di 
carta e penne Che faceva tutta 
quella genie che prima non 
c'era’ Sembrava di essere alia 
Bersi di Mll ino 
Cosi le istituzioni dcmocrali 
che zengono soggioeate den¬ 
se I voti di prclerenza, col si 
stem,' delle combi na.noni alla- 
bcliche e numeriche permet¬ 
tono di nsalirc ad ogni singolo 
elettore 

Dove 0 finita la garanzia del¬ 
la scgrcK'Zza del voto’ Dove é 
finito lo Stato che dovrebbe es¬ 
se re garante’ 

VitoFlchera. Lini-ri (Catania) 


Preoccuparsi 
perquando 
il «nonno» 
sarà lui 


m Caro dirctlo'e, mi riferì 
SCO alla lell*''ra della sig Mona 
Pia Casale di Milino che de 
nuncia il •nonnismo» cioè il 
comportamento aggressivo 
nelle caserme da parte degli 
anziani nei riguardi dei nuovi 
arrivali, e si preocc upa per i) fi* 
glio che do'iTà andare a fare il 
servizio mililare e dovrò subire 
oltre al disagio anche certe re* 
gole incivili che la cairijrma 
produce 

Il servi Mo militare prepara il 
giovane ad usare le armi ad 
ubbidire alla disciplina ma 
quando si Timpono le righe 
cioè gli ufficiali 11 lasciano ìibc 
ri, SI creano i gruppi e gli an/ia 
ni sono I ptu forti perché piu 
esperti Per combattere questi 
comportamenti occorre 1 inlcr 
vento non dei comandi o dei 
mass media ma diM genitori 

I genitori devono essere 
preoccupati quando il loro fi* 
glio va a mi ilare non solo per 
il -nonni>mo- ma per il fallo 
che quando lui Strò un an/ia 
no s crederà in diritto di usare 
verso i nuo/i armati la stessa 
violenza che ha subito lui solo 
il prdrc può rorrp‘’'rc questo 
compoii,im''nto dialogando 
con il figlio spiegandogli che 
la sclidarielH e il rispetto verso 
gli altri l'compresi gli altn po¬ 
poli e la lo'o cultura) non si 
fermano quando m mette la di 
Visa militare anzi le responsa 


bilità sono maggiori e i nuovi 
amvati vanno accol i come fra* 
teli! ed aiutarli ad msenrsi nei 
reparti tenendo conto del di¬ 
sagio che provano 
Siamo in un pcnodo di tran¬ 
sizione finito il periodo del pa¬ 
dre autoritario bisogna crear¬ 
ne un altro capace di dialoga¬ 
re con I figli È una impresa 
non facile 

Giovanni Alfieri. 

SinCiaro (Varese) 


Un parere 
molto critico 
dal Senato sul 
Piano ambientale 


M Caro dtreltore a proposi¬ 
to dei rcsocortlo dcll'Ùnttó dei 
1$ giugno sull'approvazione 
da parte del Sonate del -Piano 
triennale 89-90 di salvaguar¬ 
dia ambientale», pcrmeltimi di 
lare un osscrvazioie e una 
precisazione 

Un osservazione (cnlica) 
ogni notizia riguardante la po¬ 
litica ambientale nporla •sem¬ 
pre con grande donzia di par¬ 
ticolari, e quasi esclusivamen¬ 
te, le posizioni del governo e in 
particolare del ministro Rullo- 
Io Raramente si ha l'emozione 
di leggere ciò che hanno delio 
I parlamenlari del Pci Anche 
questa volta si é seguila questa 
linea 

Una prcrisazione (utile) la 
commissione Amlzienle del 
Senato non ha approvato il 
Plano triennale me un parere 
fortemente critico sjlle propo¬ 
ste del ministro, il parere - 
avendo recepito molle delle 
critiche che anche I soltoscril- 
to aveva fatto a nome dei 
Gruppo comunista - ha ricevu¬ 
to li nostro volo fave revole 

Como vedi, si trilla non di 
una pignoleria ma di questioni 
politiche sostanziai 

Mn. GlorgloToraatl. 

Resp del Gruppi comunista 
nella commissione 
ArnbienI a del Senato 


Un sondaggio 
porta a dire: 
ola Anseimi 
o la lotti 


H Caro direttore rh. sarò il 
nuovo Presidente d^'lla Repub¬ 
blica'’ La data si avvicina a 
grandi passi 

A scrivere queste lettera sia¬ 
mo un gruppo di giavani c an¬ 
che mono giovani ma tutti del¬ 
la sinistra (comunisti, sociali¬ 
sti cattolici) Abbiamo cosi 
voluto provare a saperne di piu 
con un sondaggio fra di noi 
(forse piu di un centinaio) 
Tutti SI sono espressi in questo 
senso 1 incarico deve restare 
tale e quale con le prerogative 
oggi dsscgn.itc dille norme 
delia Costitu/ione E quindi 
decisamente niente Repubbli¬ 
ca presidenziale 

Quasi tutti 1 Presidenti si mo¬ 
strarono degni ed all altezza 
del loro incarico e stando co¬ 
si le cose questa *• stata una 
delle poche istituzioni che si é 


mostrala all altezza Perché 
dunque cambiare’ 

Allora Cl siamo ancora chili!?- 
sii quale nome per i) futnro 
Presidente'’ I cattolici ma art* 
che molli comunisti hanno 
fallo il none delia AnselmTI 
comunisti c molti cattolici 
hanno fatto il nome odia lotti 
E pensare che fra noi che ci 
pronunciavamo, le donne or»- 
no in minoranza *3? 

1 socialiMi - ma non tutti - 
hanno fatto i) nome di Craxt - 
•perché cansmatico» • a conta¬ 
zione che accantoni 1 id«»a 
«amencaneggiante» del Presi¬ 
denzialismo 

Per AndrcoMi qualcuno è n- 
mosto sor;>Tcso ha oUcnyìo 
solo tre voli perché «é simpaV 
co spiritoso c le sue battute 
fanno colpo» La maggiorar^ 
ha detto va bene mi piu ctjc 
come Presidente della Ropffft- 
blica preferiremmo vcdcHo 
come autore di commedie " 
Quindi tirare le somme t?hi 
sono per noi 1 papabili’ lotfPe 
Ansclmi sono le poienzidli 
«papesse», f>erché ci garafìft 
scono onesti e rispetto delle^- 
berlò degne di questa Repub¬ 
blica fondata sul lavoro Spe- 
namo che il nostro sondaggio 
porli buono per loro e per iu«0 
Nunzio Scampino. 
Per lutto li gruppo di cjIIoIk'i 
comuni g]»* socialisti Milano 


Una pagina 
oscura, che 
non s'addice 
all’America 


■■ Cara Unità la sedia elet¬ 
trica qualch'-* settimana fa y- 
re proprio che abbia fatto v 
lecca 

Questo micidiale arnese ^'1 
boia oi.iiz-’ato per giustiziare 
Jessie Tafero 43 anni recluso 
nei penitenziario st,itale *di 
Starkc in Fionda ha fatto subi¬ 
re al condannalo una Morte 
piO che tremenda precediifa 
da una straziante agonia dut% 
ta ben 13 minuti b succcs'no 
infatti che. contro ogni aspirò- 
tiva abbia necessitato di 
quattro scariche di corrente, 
due delle quali andate m coi^ 
circuito fino a far spngtonaoe 
dalla testa una densa nubedi 
fumo M 

Una morte cosi tremeada 
pare proprio un modo di hije 
giustizia non degno di una jép- 
cietò civile e democratica 
me quella americana 

Dopo questa esecuzione ag¬ 
ghiacciante un altro uomo di 
30 unni Dalton Preiean do¬ 
vrebbe essere giustizialo nq^ 
Slatodellal-ouisiana .j 

Anche nello Stato dell IJL- 
nois SI vuole rcintroduRC la pj- 
nacapildle 

Quando I America nel 
insieme • deciderò di metl^ 
fine questa barbane di St^p. 
npristinando quello che ap¬ 
partiene alla civillò giundicS’ 
Dal 1976 da quando é stc^a 
rcin’rodotla la pena di moirc 
in 37 Stati dell Unione sono 
ormai stale centovcntiquatfto 
le esecuzioni capitali e sòr» 
tante 

L America la grande e chw 
America farebbe bene a vof??i- 
re pagina ma pagina oscùfa 
che non le sj addice 
Alfonso Cavaiuolo. S Martirfo 
V ille Caudina (Avellino) 

















NEL Mondo 


Il capo dei conservatori ha parlato 
ieri davanti ai comunisti russi 
«Nel Politburo non si è mai parlato 
dell’Europa e della Germania» 


Il leader sovietico precedentemente 
aveva polemicamente sostenuto: 
«Può darsi che tra dieci gioini 
ci sarà un nuovo segretario» 


Ffantois Mitterrand _ 

“Francia 

paesi 

iipiù poveri 
Solo doni 

aiANNIMARSILLI 

PARICI Ai paesi più poveri 
’ la Francia non concederà più 
■'prestili, ma elargirà soltanto 
vdoni»: ai quattro paesi della 
dascia subì.ahariana - Gabon, 
Costa d'Avorio, Congo, Camc- 
'tOn, defìniti «a reddito interme- 
'_^dio« - il tesso di interesse sul 
'debito estero verrà ridotto al 
5%; al prossimo vertice del C7 
''a Huston il governo francese 
^iroporrà che per i paesi del 
,Terzo mondo in maggiore dil- 
'flcoltà venga io allungali i tem¬ 
pi di rìmboiso del debito e di- 
~minuili i lass oggi strangolato¬ 
ri; la Francia, infine, non ha in- 
-lenzione di Lisciare i'Africa né 
di ritirare le sue strutture civili e 
,-«pilitari, n<:l quadro di qucl- 
^l'aiuio al Terzo mondo di cui 
■l!arigi vanti il pomato tra le po- 
-.MHue industriali. Francois Mit- 
; tenrand, apn-ndo ieri i lavori 
'del sedicesimo vertice Iranco- 
.africano, ha voluto riconler- 
l'inaie il suo ruolo di portavoce 
dei più demuniti al tavolo dei 
Grandi c nel contempo rassi- 
' curare i venliduc capi di Stato 
-africani piescnii, timorosi di 
■'im disim|icgno francese dai 
'aerritori delle sue ex colonie. 

Le premciue non erano le 
migliori: il presidente gabone- 
'3e Omar Bcmgo aveva detto 
''che «la F^arx ia deve smetterla 
di trattarci come ragazzini*; il 
^maresciallo Mobutu, capo dcl- 
‘ip Zaire, ha perfino snobbato 
.^la riunior.e. accampando la 
Ricusa di aver troppi impegni in 
patria, in realtà imbarazzalo 
.dalle leccntL accuse di aver 
^perpetralo stragi di sUideOU: il 
.ivécctiio H'puphouet Boigny. da 
.^nt'anni pnnidcnie della Co¬ 
nsta d'Avorio. ha dato anch'egli 
.Jprfait. dopo aver mal digento 
tfi Invili ufficiosi venuti da Pari- 
egi per una democratizzazione 
del paese. Ma anche nella stes¬ 
sa lancia si erano levate nu- 
.rperose c autorevoli voci per 
.denunciare l.i politica aIrKana 
del governo socialista, accusa¬ 
to sia di •ncccolonialismo» sia 
'Bì chiudere gli occhi davanti a 
sopmsi, conuzione e involu¬ 
zioni autonlarie di quei regimi. 
Cosi che nei due giorni prece¬ 
denti il vertici!, che si tiene nel¬ 
la cittadina bretone di La Bau¬ 
le, si era assistito ad un curioso 
pellegrinaggio di capi di Stalo 
africani sul Marrakech, il Ira- 
..gbetlo sul quale ha eletto do¬ 
micilio il re del Marocco, anco¬ 
rato nel tiorto di Saint Nozaire, 
'dalle cui stive sono uscite, per 
'1.1 breve permanenza di re 
'Nassan, una Maserali cabrio- 
. IpL una Rolls e due Mercedes 
^superblimlalc. Il fallo é che 
^ maestà possiede aiKhe 
.''^esercito meglio ormalo e ad- 
cfcslralo dell'Africa occidenta- 
jle. che potrebbe fungere da 
.elemento «tabilizzatore» della 
regione in caso di disimpegno 
Jirancese. Ma Mitterrand ieri si é 
voluto mostrare rassicurante, 
-.pur aveiKio cura di sollolinea- 
.-re rimpossib.iilà di uno sviiup- 
cpo senza democrazia: ha roc- 
:«omandalo rispetto dei diritti 
l'dell'uomo, moralizzazione c 
traspiarcnza -della vita pubbli- 
•.Ca. E con gli impegni assunti 
"per il debito ha rilascialo anco- 
-fa un certificalo di legittimità ai 
"governi in carica, o quantome¬ 
no ha espres.HO fiducia nelle lo- 
-M> capacità di cambiamento. 

1’' Il più preso di mira sembra 
''j^re il presidente zairola Mo- 
'^tu: il suo primo ministro, nel 
corso di una conferenza stam- 
’i», ha negalo che vi siano sta¬ 
ici stragi di studenti nel suo 
paese, ma ha rifiutato le inda- 
fflhi di una commissione inler- 
'^nàzionale. Il Belgio ha già so- 

I suoi .accordi di coope- 
' fazione e la Comunità europea 
li è dkhiaratii •profondamente 
_|(jBoccupata». Anche la Fran- 

ha dato un segno di insof- 
^jfaenza: Mitterrand ha fatto ca¬ 
pire che il prossimo vortice 
TOiKO-alricano. che avrebbe 
.fervuto tenersi nello Zaire, po- 
.';liebbe essere ospitato invece 
-qelle isole Mauritius, sede di 
um «democrazia scrupolosa». 

per questo che Mobutu ha 
fpiefeiito girare in largo. 


Al vìa la resa dei conti nel Peus 

Ligadov allo scoperto chiede la testa di Goihadov 


Ormai allo scoperto, Ligaciov ha chiesto la testa di 
morbaciov: o segretario o presidente. Un attacco 
frontale: «nel Politburo non c’è collegialità e non si 
ascoltano le opinioni». È proseguita l'offensiva di 
destra alla conferenza dei comunisti russi. Un mo> 
mento delicatissimo per le sorti del Pcus. Evitato, 
per 40 voti, uno scontro con il parlamento presiedu¬ 
to da Eltsin. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SKRQI 


■i MOSCA Aveva comincialo 
un delegalo venuto da Kaluga, 
a 300 chilometri a sud di Mo¬ 
sca. Conquistata la tribuna di 
pnmo mattino, aveva esclama¬ 
to; «ieri sera abbiamo reso 
omaggio al mausoleo di lenin, 
sulla Piazza rossa. Ma gli attac¬ 
chi al fondatore del partito 
continuano. Noi siamo mollo 
preoccupali ed io propongo 

un volo ..Un 

torrente di applausi al secondo 
giorno dei lavori della confe¬ 
renza dei comunisti della rus- 
sia per questo difensore del- 
r«impcrituio valore» dell'inse- 
gnamento del capo bolscevi¬ 
co. Ma é alato solo un avviso. 
Poi, in un crescendo, l'attacco 
degli ortodossi si é rinnovato. 
Più forte c determinato del 
giorno Inaugurale. A Gorba- 
ciov, seduto alla presidenza 
con Lukianov e Rizhkov (as¬ 
sente Eltsin), a lutti «quelli del 
polilburò che hanno commes¬ 
so seri errori». Vanno giudicati, 
devono rendere conto. Gli 
iscritti e II paese, come è giun¬ 


to a rivendicare l'autista Kopi- 
lov della lontanissima Maga- 
dan, «devono finalmente co¬ 
noscere chi sono questi eroi». 
Tutto è sembrato quasi studia¬ 
to, una sorta di volala tirala per 
il caposquadra, Egor Kuzmich 
Ligaciov che ieri pomeri^io 
ha sferralo, forse per la prima 
volta pubblicamente, il suo at¬ 
tacco frontale a Mikhail Gorba- 
ciov. E stato il fatto culminante, 
l'ora più tremenda per questo 
partito che é alla vigilia di un 
congresso davvero decisivo 
per la sua esistenza. Oltre le 
aspettative. 

Al ripara dagli occhi dei 
giornalisti, tenuti con un'abilis¬ 
sima strategia ben lontani dal 
palazzo dei congressi dichia¬ 
rato «off limils», privali persino 
della diretta tele^iva presso il 
centro stampa, Ligaciov é par¬ 
tilo lancia In resta sparando 
dritto sul quartiere Onerale, 
sul segretario e sullo stesso Po- 
liiburo di cui fa parte. Era nel¬ 
l'aria avendo rivelato, egli stes¬ 
so, di aver inviato una «memo¬ 


ria» scritta alla segreteria sulla 
«summa» delle sue posizioni. 
OaH'agenzia «Tass» si é, alla fi¬ 
ne. saputo che L^aciov ha 
chiesto la lesta di Gorbaclov 
come segretario del Pcus. 
«Non si può dirigere il partilo - 
ha affermato - senza dedicar¬ 
gli tutto il tempo». E, Ironica¬ 
mente. ha aggiunto: «forse se 
ne può fare a meno del parti¬ 
to?». Il riferimento a Gorbaciov 
più che esplicito ricoprendo 
questi anche la carica di presi¬ 
dente delia repubblica. Ma la 
cntica non si é fermata. Uga- 
ciov ha lamentato che nella di¬ 
rezione del pcus «negli ultimi 
tempi si è andata perdendo la 
colicgialilà, lo spirito demo¬ 
cratico e la considerazione 
delle opinioni». Ed, inoltre non 
é stato ben valutato, da Uga- 
ciov compreso, quel pericolo 
che proviene da una «attività 
pianificata e sempre crescente 
delle forze antisocialiste per 
indebolire dall'Interno il Pcus e 
l'Urss». La «Tass» ha riferito che 
Ligaciov è stato polemico an¬ 
che perché né alle riunioni del 
Politburo. né ai «plenum» del 
Comitato centrale sono state 
discusse le misure di passag¬ 
gio all'economia di mercato e 
altre due «importantissime 
questioni»; gli avvenimenti nel¬ 
l'est dell'Europa e la questione 
dcirunificazione della germa- 
nia. Insomma, per Ligaciov c'è 
questa verità: «la comunità so¬ 
cialista si é dbgregtua mentre 
le posizioni dell'Imperialismo 


si sono tiemend.imenle raffor¬ 
zate». 

Come giudeare l'offensiva 
di Ugocio^ L'uscita n campo 
aperto, fuori dalle versioni pa¬ 
ludate delle riunioni riservate, 
dimostra che la destra si é coa¬ 
lizzata e non vuole dare vìa li¬ 
bera alla •pcn.'strolka» dentro il 
partito, nemmeno nella versio¬ 
ne proposta dal documento 
programmatk o delb maggio¬ 
ranza. Neanclie a pailame, ov¬ 
viamente, delle proposte di 
«piattaforma demrxr stica» che 
ien s'é vista respingere l'idea 
del «partito parlamentare» e 
quella suH'at-Irandono dell'o¬ 
biettivo del cc rnunismo. 

La conferenza dei comunisti 
russi si è tmuiformata ieri in 
«Congresso costitutivo» del 
nuovo partito comunista della 
repubblica. Sa sono alzati lutti 
in pkxli dopo l'esito di una 
schiacciante votazione. L'eu¬ 
foria per l'imminente forma¬ 
zione del partilo per i russi è, 
ad un certo punto, giunta a 
creare una perìcolisissima 
conirapposizìono con il p>arla- 
mento presieduto dal radicale . 
Boris Eltsin. ]' stalo in questa 
occasione die una frase di 
gorbaciov è -Hata interpretala 
come una decisk>ne di abban¬ 
donare la guida del partilo. 
Tutto era naia dilla scatenata 
richiesta di un delegalo che, a 
nome di tanti altri, aveva pro¬ 
posto di inviare una rappre¬ 
sentanza nel palazzo a pochi 
metri di distanza dove i depu¬ 


tali dell.i russia si a |ipn>st,ava¬ 
no a varare la legge sul •pote¬ 
re» che prevede I .illcnlina- 
menlo degli orgaiiLvmi del 
Pcus. dai luoghi di lavoro, dal 
•Kgb», dalla magistralum e dal¬ 
l'esercito. Il presidenti! di tur¬ 
no, Lukianov. ha me.'i».> ai voti, 
senza tanti problemi, la rùolu- 
zione che è passaui a f unir di 
popolo. A questo p unto slava 
per scattare una Icrtibilc trap¬ 
pola politica per Gorbaciov. Lo 
si voleva, «subito», alla tcs'a di 
una delegazione che .l'/n-bbe 
dovuto consigliare» I ileputatì 
daH'approvare quella li 
La tensione é andata au¬ 
mentando. «Vada Gotbsciov 
da Eltsin e lo accom pagni 1 1 ge¬ 
nerale Makhasciov (quello 
che l'altro Ieri avev.i. pratica¬ 
mente, accusato i dirigenti di 
tradimento)», ha gridate un 


delegato. Poi à prevalso il 
buon senso e. seppur con 40 
voti di scarto, si é riusciti ad 
evitare a Gorbaciov (ii quale, 
peraltro, si era rimesso alla vo¬ 
lontà deH'assemblea) una 
mossa politica decisamente 
azzardata. Il leader sovietico, 
nello spiegare la sua contrane- 
tà all'iniziativa, era giunto a di¬ 
re- «spesso qualcuno sospetta 
del segretario generale, si pen¬ 
sa che egli oscilli... Ma bisogna 
saperecomestannolecose E, 
poi, può darsi che tra duci-do¬ 
dici giorni CI sani un nuovo se¬ 
gretario...». Il rifenmento é al¬ 
l'imminente congresso del 
Pcus. Dove la resa dei conti, a 
questo punto, sarà totale. Dove 
si verificherà, come ha detto il 
segretario di Krasnodar, non la 
cr&i del Pcus ma «dei suoi diri¬ 
genti». 


Il capo dei comunisti di Mosca: 
«C’è chi vuol tornare al passato» 



Gorbadcv durante i lavori cela conferenza del Pcus. 


L'aggravarsi della situazione economico-sociale 
può spingere a soluzioni di destra, ha detto ieri il ca» 
po del Partito di Mosca, Yuri Prokofiev, ma ha esclu¬ 
so minacce da parte dei militari. L'importante orga¬ 
nizzazione moscovita prende le distanze dall'attac¬ 
co conservatore. Una miscela di protesta operaia e 
timore dell’apparato di perdere i privilegi all'orìgine 
delle accuse a Gorbaciov. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 


M MOSCA. «Il partito uscirà 
della crisi democratizzandosi c 
trasformandosi da appendice 
dello stalo in organizzazione 
politica. E, peraltro, quello che 
sta avvenendo, ma molli non 
lo capiscono e vonebbero tor¬ 
nare al passato»: il capo del 
partito di Mosca. Yun FToko- 
fiev, si presenta a una confe¬ 
renza stampa annunciala al¬ 
l'ultimo momento, quasi al so¬ 
lo scopo di rimarcare che l'or¬ 


ganizzazione moscovita ci tie¬ 
ne a far sapere che prende le 
distanze dalla «rivolta conser¬ 
vatrice» che ha dominalo i pri¬ 
mi due giorni di conierenza- 
congresso dei comunisti della 
federazione russa. 

E un aiuto prezioso per Gor¬ 
baciov che sta subendo i colpi 
di un'offensiva che ha preso 
chiaramente di mira il nuovo 
asse politico Ira il centro che 
sostiene il segretario generale 


e ta sinistra' 'nsiUlciàlé». Proko- 
flcv cerca anche di sdramma¬ 
tizzare le preoccupazioni nate 
dopo l'intervento oltranzista 
del generale Albert Makashov, 
che aveva accusalo Gorbaciov 
e il governo di essere pralka- 
menlc del Iradilorì della patria, 
avendo indebolito le capacità 
militari del paese di fronte a 
una minaccia esterna che, a 
suo avviso, è ancora ben pre¬ 
sente. «Conosco personalmen¬ 
te molti generali che la pensa¬ 
no diversamente», ha dello 
Prokofiev. «no, non aedo che 
esistano minacce da parte dei 
militari nel nostro paese». Dun¬ 
que, come dicevamo, il Partilo 
di Mosca si dissocip ^ll'Assal- 
lo conservatóre: «se il Partilo 
comunista russo prenderà po¬ 
sizioni dogmatiche non avià 
futuro», dice Prokofiev c Chen- 
nadi Koziov - un altro dirìgen¬ 
te moscovita - rincara la dose; 


•jP'queslaéonfernvta la situa¬ 
zione è molto (>eg gioie che 
nella confere-iza di Mosca, qui 
le posizioni dcmoci'atiche so¬ 
no respinte daita maggioranza 
dei delegali». 

Ma. quali sono kt maggiori 
accuse che I deleg.tli rivolgo¬ 
no, con un lingu.iggio che 
spesso é molto duro anche 
nella forma, oUrcché nella so- 
starzta a Gort-ackiv c al gruppo 
dirìgente del PCus? «Nel Comi¬ 
tato centrale i* nel Politburo c’è 
gente che non si preoccupa 
più dei destii'i del partilo», ha 
npetuto, per l’enneiiima volta, 
ieri un delegato operaio, «Biso¬ 
gna indagare sulle responsabi- 
lilà.di colotoche ci lianno por¬ 
tato alla rovina, [lerché il pae¬ 
se sappia», tia den<> un alito, 
•ormai si parla solo di consen¬ 
so, democrazia, pluisilismo, ha 
detto un altro ancora, fra gran¬ 
di applausi, invece ci vuole di¬ 


sciplina». Si rihbfa In queste 
parole una complessa niiiicela 
di protesta, in gran parte ope¬ 
raia, per il precipitare della cri¬ 
si economica - che vient: spes¬ 
so schematicamente adeliitala 
alla perestroika - e di arivolta» 
dell’apparato perifericci che 
vede in pericolo i piopiio privi¬ 
legi. Il partilo -COSI com’f -di- 
venle allora ua sortili di « jllima 
spiaggia» da difendere ad ogni 
costo. Di qui gli atl.rcctii diretti 
a Gorbaciov - l’acx'usti, densa 
di significati in Un.s, di 'Cullo 
della personalità» rivoliDgIi dal 
primo segretario d. Kenierovo 
(Siberia), Meinikov - |kt aver 
esautorato, privilegiandc la ca- 
' rica istHuzionale di pfe-sl dente, > 
il Comitato centrali* e hi IY>liti- 
buro del part.lo (aicuia ripre¬ 
sa ieri «aulorevolmi'iitr» da Li¬ 
gaciov). . . 

Un altro tema che ha «riscal¬ 
dalo» la confcrenz.) costitutiva 


del pailito comunista russo ha 
riguardalo il carattere di que¬ 
sto partito: forza politicti parìa- 
mcnlare o d'avanguardia? In 
sostanza partito di tipo «bor¬ 
ghese» oppure organizzazione 
stmtturata in tufli i luoghi di la¬ 
voro. nell’esercito, nel Kgb e 
nelle altre islitu rioni statali? £ 
noto che i «radicali» propendo¬ 
no per la prima ipotesi, mentre 
i conservatori per la seconda, 
in altre parole sostengono la 
tesi che le strullure pubbliche 
non devono essere •depoliti¬ 
cizzale». «Non c'é contraddi¬ 
zione nel voler lottare per esse¬ 
re ben rappresentalo nei parla¬ 
menti e nella società», ha det¬ 
to. su questo punto il «gorba- 
cioviano» Prokofiev: «non vedo 
perché il partito non debba es¬ 
sere presente nelle fabbriche, 
capisco invece i dubbi su una 
sua presenza istituzionale nei 
sctton che si occupano di ondi¬ 
ne pubblico». 


V^alesa all’attacco 
«Mazowiecki 
porta II paese 
verso la rovina» 


Il e.idordiSolidamosc (nella foto) ha lanciato un nuovo at¬ 
tacco al governo Mazowiecki, accu.sando il primo ministro e 
gli uomini del sindacalo che lo sostengono di pra"M:are una 
poli'ica che porterà il paese alla misena. Walesa ha anche 
iiproposto la sua candidatura alla presidenza della Repub¬ 
blica. -Oggi - ha detto - il nostro Stato ha bisogno di un pre- 
.‘.1 dente amiato d'ascle, che faccia ordine e impedisca con 
dirc'eti che le leggi app rovale dal Parlamento lavorhcano gli 
.>l)usi di molti gnjppi». Per Walesa il programma dcll’escculi- 
vo porterà i polacchi alla lame, ma i faulon di questo tip>o di 
n orme -dice il premio Nobel - «passeranno prcr tutta la fase 
<j nsirullurazionc economica facendo i professori c i gioma- 
lu.ti. Mentre per quelli come me, che lo faranno da clettnci- 
!>li, saranno guai». 


Svizzera Il parlamento svizzero ha va- 

f.lirn tìi uHa ''^1° definiuvamenle alcune 

Alili 1^1 Vile norme più restrittive sull’im- 

COntrO migrazione allo scopo di 

I ’immiraravinn» bloccare il crescerne afflus- 

immigrazione ^ La nuova Icg- 

ge. in vigore da vemerdi 
prossimo, rafforza le proce¬ 
dure di •filtro» fra i profughi che chiedono osilo per ragioni 
politiche o economiche. Per fermare questi ultimi, é previsto 
tra I alma il divieto di lavorare nei pnmi tre mesi di soggiorno. 
Nell 989 quasi 25.000 hanno chiesto il nconoscimcnio della 
posizione di profughi e altre 40.000 richieste sono ancora in 
a lesa di una nspxista. 


Ucciso Un dingcnte sindacale, Hcc- 

m " Tnlombia u>pez. o .stato uc- 

L-Oiomoid Jljo npiia jya abiliizionc a 

un uingOntG Call, circa 300 chilometri a 

«cimrfaralo sud-ovest di Bogoià. Sccon- 

aiiiusiAaic quanto reso nolo dalla 

polizia, uno sconosciuto, re- 
catosi l'altra notte presso l'a¬ 
bitazione di Lopiez, spretano generale del sindacalo dei la¬ 
voratori municipiali di Cali, lo ha ucciso con venti colpi d'ar¬ 
ma da fuoco appena uscito di casa. Il motivo dell'omicidio 
non é noto. La città di Cali é il quarlier generale del secondo 
cartello della cocaina della Colombia, dopo quello di Mc- 
dellin. Dai dati della polizia giudiziaria sono S831 le persone 
uccise dall'inizio dell'anno nella «guerra della droga», men- 
ae più di 130 poliziotti sono morti quest'anno nella sola Me- 
dell.n. 


I figli di Somoza I familiari del dllLitore Ana- 

pos^notornare S‘t^ 

ll£l Nicaragua nei 1979 , possono rientrare 

a Managua grazie alla recen¬ 
te amnisha concessa dal 
presidente Violela Barrios 
de Chamorro. Dopo aver ap- 
pircio la notizia negli Stati Uniti, un nipote ed una nipote dcl- 
I ex dittatore, hanno deciso di tornare in Nicaragua, «àrrive- 
mnno sabato prossimo ed è probabile che altri membn del¬ 
la fa miglia rientreranno nei prossimi mesi. 

I! podavoce governativo Antonio Lacayo ha precisato che ti 
govi!mo del Noaragua non é al cotrente dell'airivo dei due 
nipoti di Somoza. 

j\merìca Latina Con l'istituzione di un comi- 
-k rnnciiltA ministenale in cui sa- 

" WS*** ranno rapprescntau tutti i 

!>Ul debito P;aesi debitori della regione, 

si é conclusa la fase tecnica 
delia conferenza sull'Indebi¬ 
tamento lotinoamesKano in 
cono a Caracas. Il primo 
D.isso nell'azione di questo comitato interregionale consì¬ 
sterà nel presentare una proposta per ridurre ^1 effetti nega- ; 
llvi dell'indcbilampnto sulle economie del continente al 
prossimo vertice dei sette paesi industrializzau (C-7), in 
pro-gramma a Huston, nel Texax. In rappresentanza del se- 
(irelario generale dell’Onu, è presente ai lavori della confe- 
icnsa li segretario del l^i, CraxL 


jLmerìca Latina 
a consulto 
sul debito 


Il Khmer rossi Secondo la radio dei Khmer 

■afértr'rann Tissi, captata a Etangkok, i 

lalUaLLallV ^ guemglicri filo-cinesi di Poi 
Ila seconda citta Pol hanno attaccato Battam- 

iiIp Ila ramhnaia uccidendo almeno 43 

ine Ila L.amDOgia soldati governativi L’oftensi- 
va é stata compiuta nei gior- 
ni di sabato e domenica 
scorsi provocando la fuga di molti abitanti. Finora nessuna 
lon'e indipendente ha comunque confermalo la notizia. No¬ 
nostante un accordo di cessate il fuoco ritmato a Tokio fra il 
inriticipe Sihanouke il governo di Phnom Penh ail'inizio di 
giugno, la guerra civile continua in Cambogia perché i Kh¬ 
mer rorai non hanno aderito alla sospensione delle ostilità ' 
cominciate nel settembre 1989 dopo l’evacuazione dell'e- 
leniito vietnamita che avevano occupato il paese diisci anm 
prima. 


VIRGINIA LORI 


.. Davanti al Parlamento il discorso del nuovo capo dello Stato 

niescu non cambia idea sulla repressione 
ma dice: «Vogliamo stare in Europa» 


lon liiescu riceve l’investitura ufficiale come presi¬ 
dente della nuova Repubblica romena. Promette di 
essere elemento di «equilibrìo e moderazione» per 
una rìconcillazione di tutte le forze impegnate nel 
passaggio alla democrazia. L’opposizione valuta 
positivamente il discorso, ma respinge l’interpreta¬ 
zione data ai gravi incidenti dei giorni scorsi. A Petre 
Roman l’incarico di formare il governo. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

GABRIEL BERTINETTO 


H BUCAREST. Unico fra le 
autorità venute al banco della 
presidenza, Radu Campeanu 
non applaude l'inizio né la line 
del discorso di liiescu. Ma 
quando il Capo di Stalo si alza 
per salutarlo, la stretta di mano 
tra i due avversari è lunga e ac¬ 
compagnala da sorrisi. ■Lei ha 
detto parole che potevano es¬ 
sere le mie - afferma il leader 
del Partito nazional liberale, vi- 
ceprcsidenle del Senato -, Ma 
sull'inlerp.'elazione delle vio¬ 
lenze a Bucarest la settimana 
scorsa tra noi rimangono im¬ 
portanti differenze». Stesso giu¬ 
dizio esprìme alla stampa lon 
Raliu, capo dei nazional con¬ 


tadini; «Dopo questo discorso 
voglio credere nella buona le¬ 
de di liiescu e concedergli 
un'altra chance». 

Sono proprio le violenze di 
mercoledì e giovedì scorso ad 
avete imposto il rinvio a ieri 
delia cerimonia di insedia¬ 
mento inizialmente prevista 
per venerdì scorso. E a far si 
che essa si svolga in un clima 
di stato d'assedio. Un triplo 
cordone di sicurezza circonda 
l’Atheneum Roman sin dalle 
prime ore del mattino: agenti 
in divisa azzurrina, militari in 
uniforme verde, reparti della 
polizia militare in luta mimeti¬ 
ca. Le ferite aperte nella socie¬ 


tà sono troppo fresche perché 
la rivolta del 13 giugno e la re¬ 
pressione del 14 non occupino 
largo spazio nel discorso che 
liiescu rivolge alle Camere nu- 
nite nella grande sala circolare 
adorna di affreschi storici: dal¬ 
la conquista romana sino al Re 
Catol, padre di quel Michele 
che ha chiesto invano il per¬ 
messo di tornare dall'esilio. 

•Un'azione premeditata, or¬ 
ganizzata c coordinata da par¬ 
te di gruppi estremisti minori¬ 
tari con un disegno destabiliz- 
zalore». Cosi liiescu fotografa 
la sommossa degli attacchi a 
edifici pubblici. Concede, ed é 
la pnma volta da parte sua, 
benché il premier Petre Ro¬ 
man l'abbia preceduto nel¬ 
l'ammissione, che l'intervenlo 
dei minalorì fu macchiato da 
•eccessi, violazioni di varie se¬ 
di di associazioni partiti e case, 
molestie a cittadini innocenti». 
E si giustifica dicendo che l'ap¬ 
pello ai civili tu reso necessario 
dalla «lentezza nella reazione 
delle forze dell'ordine, e nel 
coordinamento tra polizia e ar¬ 
mata». 


liiescu sa che la caccia al- 
l'uomo scatenata dai minatori 
nelle vie di UucaetT ha detur¬ 
pato l’immaKtnc intemaziona¬ 
le del suo gevenso >» ha spinto 
l'Occidente a sospendergli 
quella patente democratica 
che gli aveva rifasciato dopo il 
volo del 20 maggio. Spera in 
un ripensamento, perché «il 
rinnovamento della Romania é 
inconcepibile al di fuori di un 
collegamento sempre più am¬ 
pio con i p-sesi di tradizione 
democratica*. Ma intanto deve 
incassare assieiiV!! alla piesen- 
za degli ambascinlori dei paesi 
Cee, la signiriaitiva assenza 
dalla saia del reppresentonle 
degli Stati Uniti. «Un’assenza 
che provoca dispiacere - com¬ 
menta il minisliu degli Esteri 
uscente Sergiu Celile, interpel¬ 
lato tra il pubblico -, Per ripri¬ 
stinare fa nostra credibilità ora 
dovremo lavoran- sodo, dimo¬ 
strare coi latti e non con le pa¬ 
role ciò che vogliamo essere». 
Riagganciarsi all'Europa per 
rompere definitivamenle i 
ponti con il |>assalc> - continua 
liiescu -, «La Roraanfa é stata, 
é, e sarà un paese europeo di 


matrice latina c rii:.ffenm!i oggi 
la totale adesione .li valori del¬ 
la civillà eutopco». L'alto di ! 
Hebinki, laconfenrnza s jHa si¬ 
curezza e cooperarionc in Eu¬ 
ropa devono esse e le londa- 
menla su cui costruire il nuovo 
ordinamento eurui>eo. 

Uscendo dall'Alhcnejm, il 
popolarissimo attore Icr Cara- 
mitru che nel disciolto Consi¬ 
glio provvisorio di uniti nazio¬ 
nale era vicepresidr'iile, ironiz¬ 
za sull'orazione di liiescu; «Co- ' 
me uomo di palcoscenco di¬ 
rei che nel ruolo di prrsnlente 
avrei recilalo corosceriiio la 
parte a memoria». Un clUcoiso 
retorico quello di Jiescu'’ "No. 
SIO scherzando. Direi piuttosto 
che ha pariato mo to di econo¬ 
mia (mercato, pit/atizz-izioni, 
concorrenza. airanolcma- 
menlo tecnologico) ma la sua 
descrizione dei problemi so¬ 
ciali non ne riflette la dramma¬ 
ticità». 

Quasi a suggelU me le paro¬ 
le, dalla piccola f<illa di gente 
semplice che llaa-anto nvoca 
il nome di liiescu, -i stao:,! una 
donna e apostrof-i Caramitru: 


l’ifnità 

Giovedì 
21 giugno 1990 



liiescu e II premier Roman alla cenmonia di investitura 


•Parla con noi, parla ccn il po¬ 
polo. Lascia perdere i giomali- 
sti bugiardi». 

Intanto Roman Pelr: è già 
promosso sul campo. Termi¬ 
nando il disconto, liiescu gli ha 
confermato l'incarico di primo 
ministro. Nei prossimi giorni 
Roman presenterà alla Came¬ 
ra la lista dei ministri. Non si 
prevedono molle vanenti ri¬ 
spetto al team già airopiera. Ne 
potrebbero soffrire altrimenti 
gli equilibri interni a un gruppo 
di potere che, malgrado la vit- 
tona elettorale del Fronte di 
salvezza nazionale e quella 
personale di liiescu, resta da 
compattare. Soprattutto ri¬ 


mangono da ancorare salda¬ 
mente alla democrazia le isti¬ 
tuzioni (armata, polizia, seni- 
zi informativi, burocrazia) in 
cui e»o si articola. Fondamen¬ 
tale sarà la stesura della nuova 
Orsliluzione, cut le Camere si 
didicheranno nei prossimi 
due «inni. 

I pnneipi essenziali tratteg¬ 
giati da liiescu stesso sono 
ciliari: «Separazione e bilan¬ 
ciamento tra i poteri dello Sta¬ 
to. pluralismo, rispetto dei di¬ 
ritti e delle libertà civili, elimi- 
n.izionc di ogni possibilità di 
concentrazione del potere nel¬ 
le iTLini di una persona o di un 
raggruppamento politico». 


Il viaggio attraverso fa de¬ 
mocrazia é appena iniziato in 
Romania. Il rischio di anetra- 
menti e deviazioni permane, 
vivo e concreto. Poiché, sono 
parole di liiescu, «il vecchio si¬ 
stema ci ha lasciato in eredità 
il potere assoluto dello Stato, 
la geraichizzozione rigida di 
tutte le strutture, e ciò ha pro¬ 
vocalo la pierveniione genera¬ 
lizzata dei rapporti sociali, la 
corruzione delle coscienze, il 
degrado etico. La Fibra morale 
della nostra società é profon¬ 
damente intaccata, esiste un 
terreno propizio alla prolifera¬ 
zione di nuove forme di corru¬ 
zione e alienazione». 
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NEL MONDO 


Stati Uniti 

Al via 

conferenza 

sull’aids 


■1 .SAN I^KANCISCO Un corteo 
di m.gliaia di attivisti gay, am- 
vati <la ogni parte degli Stati 
Uniti, che protestano contro 
•la completa maiKanza di una 
politica governativa'. Un'orga- 
nizzazzione, r«Act up* che ha 
pronto un piano di disturbo», 
r azionerà con mezzi tecnolo¬ 
gici tiofisticalissimi (( costato 
quasi SO milioni di lire). Una 
manilcstazlone sotto la sede 
dell’ «Immigration and natura- 
lizalion Service (Ins) contro la 
legge deirs? che vieta l'acces¬ 
so in Usa al sieropositivi. Otto 
attivisti arrestati perchè hanno 
tentalo di forzare un cordone 
della pelala. Eppol il boicot¬ 
taggio dichiarato di 100 orga¬ 
nizzazioni intemazionali. Ira 
cui la Croce rossa e la rlelega- 
zìonc italiana, indignale per 
questa legge. Il primo giorno 
della sesia conferenza intema¬ 
zionale sull'Aids («Dalla scien¬ 
za alia politica») si è aperto al¬ 
l'insegna delle proteste e delle 
voci •contro», dei «no alle di¬ 
scriminazioni». mentre dentro 
il «Marriot hotel» di San Franci¬ 
sco. dovis si terrà parte del 
meeting, si aprono i lavori e 
s'awna la passerella degli 
scienziati. 

Sono arrivati oltre dodicimi¬ 
la ricercatori. I lavori conse- 
gnatial comitato organizzatore 
sono quasi cinquemila. Più di 
cento stand sono stati allestiti, 
alla 'dgilia, da organizzazioni 
assistenziali, associazioni, enti 
ospedalieri e universitari. Men¬ 
tre le associazioni che difen¬ 
dono i diritti degli omosessua¬ 
li, quelle dei malati, dei paten¬ 
ti, del pc-tsonale ospedaliero 
hanno seminato migliaia di 
manifesti e depliant fin dalla 
vigilia della conferenza. 

L'appuntamento di que¬ 
st'anno mostra, dunque.un 
profilo che farà discutere. Non 
solo !e proteste, anche questo 
fitto calendario fa tremare gli 
addetti ai lavori; perchè, come 
è già successo a Montreal, tan¬ 
ta messe |X>trà far disperdere il 
confronto, portato su troppi te¬ 
mi e dunque con scarse possi¬ 
bilità di approfondimento. 
L'intenzione degli organizza¬ 
tori peraltro era chiara: gli 
aspetti scientifici finiranno in 
secondo piano, mentre il pri¬ 
mo sarà occupalo dai risvòlti 
politici e sociali della malattia, 
coA conte recita il tema della 
sesta conferenza. L'attenzione 
si sposterii sui problemi dell'e- 
voluz-one della malattia e del¬ 
la rapida crescita del numero 
dei sieropositivi e dei malati, 
sulle strutture di assbicnza me- 
d'ica e sociale in ogni paese. 
Questo anche per l'assenza di 
decisivi progressi nella ricerca 
dei vaccini e di cure efficaci. É 
sul fronte delle terapie che 
s'annunciano dati e risultati uf- 
ficiali.S'altendono quelli sulla 
somministrazione di Atz anche 
ai sieropositivi asintomalici. 
(Juolli, trapelali nelle ultime 
settimane, sugli ottimi risultati 
ottenuti con l'ipertcmia. Il ri¬ 
scaldamento del sangue dei 
pazienti fino a 44 gradi, che ri¬ 
porta il malato a sieronegativo. 
Infine la verifica dell'ultima 
scoperta del virologo francese 
Lue Montagnicr il virus del¬ 
l'aids sarebbe «aiutalo» da un 
microorganismo che è possibi¬ 
le combattere con antibiotici 
della famiglia delle tetracicli¬ 
ne. 



L’annuncio di Bush ieri sera 
«Il dialogo è sospeso, 
siamo pronti a riprenderlo 
se puniscono Abul Abbas» 


Per i palestinesi dei territori 
è «un regalo a Shamir» 
che causerà grave tensione 
Arafat riunisce resecuti\'o 


Washington rompe con TOlp 
per il fallito raid a Tel Aviv 


Il presidente Bush ha deciso di «congelare» il dialo¬ 
go fra gii Stati Uniti e l'Olp, cedendo di fatto alle insi¬ 
stenti sollecitazioni di Israele. Motivo formate della 
gravissima decisione la mancata esplicita condan¬ 
na da parte deli'Olp del fallito raid del 30 maggio a 
Tel Aviv e la mancata punizione di Abul Abbas. Per i 
palestinesi dei territori si tratta di «un regalo al gover¬ 
no di destra diretto da Shamir». 


QIANCARLO LANNU1TI 


■■ «Sulla base di una racco¬ 
mandazione del scgrclano di 
Stalo James Baker ho deciso di 
sospendere il dialogo con 
l'Olp in attesa di una loro ri¬ 
sposta soddisfacente sui passi 
presi per risolvere i problemi 
associati con recenti alti di ter¬ 
rorismo»; con queste laconi¬ 
che parole il presidente Bush 
ha annuncialo il <ongclamen- 
10 » dei rapporti avviati un anno 
e mezzo la con l'organizzazio¬ 
ne diretta da Yasscr Arafat. Per 


una coincidenza solo in parte 
casuale (ieri scadeva II termi¬ 
ne assegnato da Bush per la 
«punizione» di Abul Abbas) 
l'annuncio è venuto mentre 
l'esecutivo deli'Olp era in riu¬ 
nione a Baghdad sotto la presi¬ 
denza dello stesso ArafalRko- 
noscendoche la sua decisione 
•potrà dispiacere ad alcuni tra 
i più forti alleati degli Stali Uniti 
e ai Paesi arabi moderati», Bu¬ 
sh ha detto che il suo governo 
è «pronto a tornare al tavolo 


del dialogo» se l'Olp «prenderà 
le misure necessarie». Ha infi¬ 
ne valutato positivamente i di¬ 
ciotto mesi di dialogo ed ha 
auspicato che comunque «il 
processo di pace vada avanti 
come previsto»; ma non si vede 
proprio come ciò possa acca¬ 
dere nella situazione attuale. 

Nei territori occupali l'an¬ 
nuncio - ha detto il prof. Sari 
Nusselbeh - «non ha destalo 
sorpresa» e conferma che gli 
Usa «non sono interessati al 
processo di pace». Per il gior¬ 
nalista Hanna Siniora si tratta 
di «un regalo degli Usa al nuo¬ 
vo governo di destra», regalo 
che provocherà «gravissima 
tensione in Medio Oriente». 

il giudizio del palestinesi 
non sorprende. Israele recla¬ 
mava la rottura del dialogo fra 
Usa e Olp fin dal suo inizio net 
dicembre 1988, all'Indomani 
del discorso di Yasscr Arafat 
dinanzi all'Assemblea genera¬ 
le deU'Onu a Ginevra e mentre 


era in carica jI governo di unità 
nazionale Sliamir-Peres, Wa¬ 
shington ha sempre respinto la 
pretesa del governo israeliano, 
tanto più d(>)>o il rifiuto del 
«piano Baker- da parte di Sha¬ 
mir alla fine cc Ilo scorso anno: 
andie se va detto che gli in¬ 
contri di Tunisi Ira i dirigenti 
deli’Olp e l’ambasciatore ame¬ 
ricano Pelleireau non sono 
mai andati al di là di uno 
scambio formate di opinioni, il 
che ha suscitato a più riprese 
espressioni di malcontento da 
parte palcstimrse. Il fatto che 
quel che lsr<i(-le chiedeva da 
oltre ur. anno c mezzo lo ot¬ 
tenga proprio adesso, a meno 
di due settimane dalla forma¬ 
zione di un governo sostenuto 
dal volo detimninanle della 
estrema destra annessionista, 
rappresenta di fatto un inco¬ 
raggiamento a quanti - a co¬ 
minciare dallo stesso Shamir - 
nascondono dietro il rifiuto al 


dialogo, djret'oo indiretto, con 
l’Oip la voloriM di c'iiudere la 
strada ad una 'K>lu.!Ìone di pa¬ 
ce che abbia t pale itincsi co¬ 
me suoi protagonisli. 

Nè vale a cambiare questo sta¬ 
lo di cose il motivo addotto da 
Bush per giuslificare la sua de¬ 
cisione, vale .1 dire la macata 
condanna dn parte di Arafat 
del fallito raic degli uomini di 
Abul Abbas a Tel .".vfv o addi¬ 
rittura la mancata espulsione 
dello stesso Abul Ab'sas dall'e¬ 
secutivo deirorgcinizzazione 
palestinese. Pvoprtt' pervenire 
incontro aile sollecitazioni di 
Washington l'Olp ha formal¬ 
mente ribad.'o la settimana 
scorsa la condanna di qualsia¬ 
si attacco contro i civili, pur 
senza nominare csiressamen- 
te il raid a Tel Aviv, liraiat non 
poteva fare di più sirnza con¬ 
vocare il Consiglio nazionale 
palestinese, l'unico che - aven¬ 
dolo eletto - può irspelleie o 
sospendere Atiul Abbas; ma 


convocare oggi il Cnp. nella 
tragica situazione creata nei 
territori occupati d aita intransi¬ 
genza Israeliana, dalle oscure 
prospettive apertesi con la 
creazione del gcnemo di de¬ 
stra e dalla incapacità (o non 
voiontà) degli Stati Uniti di 
spingere Israele alla trattativa, 
significheiebbe rimettere in di¬ 
scussione quella •strategia del 
negoziato» sulla quale Arafat 
era riuscito a portare l'insieme 
del movimento palestinese ma 
alla quale dall'altra parte si è 
risposto rendendo sempre più 
alto il muro dei «no». Tanto più 
che se Arafat non è in grado di 
, bloccare le iniziative di Abul 
'Abbas, non si deve dimentica¬ 
re che Shamir i suoi Abul Ab¬ 
bas li ha addiritturs nella com¬ 
pagine govemativ.i: gente co¬ 
me gli ex-generali Eytan e Zee- 
vi che propugnano, nella me- 
gliore delle ipotesi, l'annessio¬ 
ne dei territori e la espulsione 
In massa dei palestinesi. 



Trionfo di folla per il leader Anc 
La prossima settimana da Bush 

New York in festa 
acco^e Mandela 
da presidente 

ATTILIO MORO 


Cheney annuncia riduzioni 

La EMfesa Usa «taglia» 
Meno spese e somti 

Il segretario dì Stato alla Difesa ha presentato al 
Congresso un nuovo progetto di massima per ridur¬ 
re del 25 per cento le forze militari Usa. Meno divi¬ 
sioni, meno armamenti, meno truppe. L'esercito 
passerebbe in 5 anni da 744mila e 520mila effettivi, 
la marina da S91mila a SOlmila, l'aviazione da 
545mila a 466mila, mentre i marines scenderebbero 
da 197mila a 148mila. Riserve dei democratici. 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

MARCO 8APPINO 



Fiamme a bordo della Midway, la portaerei più vecchiit, orgoiiillo della flotta Usa 

Fiamme svÈà Midway 
Atomiche a bordo? 


Mi NEW YORK. Un taglio al¬ 
te spese militari del IO per cen¬ 
to e la riduzione di un quarto 
delle forze armate americane 

- esercito, aviazione e marina 

- in cinque anni. E' il piano il¬ 
lustralo, nelle sue lince gene¬ 
rali, dal segretario di Sialo alla 
Difesa David Cheney, martedì 
al Congresso. Ma mentre il pri¬ 
mo obicitivo promesso non si 
discosta troppo dalle prece- 
denti posizioni del Pentagono, 
il secondo rappresenta una 
parziale novità. Il progetto na¬ 
turalmente rispecchia il qua¬ 
dro della distensione Est-Ovest 
alla luce del recente summit 
Bush-Corbaciov, e si spiega 
anche con le dilficollà di 'bud¬ 
get] della Difesa Usa visto il de- 
f'icil tederale. Ad ogni modo. Il 
disegno che ora Cheney estrae 
dalla losca comporta una di¬ 
minuzione delle forze terrestri 
ed aeree in Europa. Il rispar¬ 
mio pievisto per II bilancio de¬ 
gli Siati Uniti è di 1,3 miliardi di 
dollari da qui al '9S: non è 
quanto chiedevano i democra¬ 


tici. ma II passo dell'ammini¬ 
strazione - per il New York Ti¬ 
mes - è un segnale di possibile 
riawicinamenlo ba Casa Bian¬ 
ca e Congresso sul futuro del¬ 
l'assetto militare degli Usa. 

•Le riduzioni proposte non 
implicano alcun danno per la 
sicurezza dell'America se rece¬ 
derà ancora la minaccia mili¬ 
tare sovietica», dice il segreta¬ 
rio di Stato. Avvertendo subito 
che il piano tralteggiato pre¬ 
suppone la rapida ratifica con 
Mosca dei trattati - ancora da 
negoziare - che devono taglia¬ 
re le fonte convenzionali e le 
armi strategiche. Su questo 
«sentiero* gli Stali Uniti assicu¬ 
rano di volersi muovere «spedi¬ 
tamente», pur se resta incerto 
come si arriverà alla riduzione 
del 25 percento. 

Che cosa ha promesso Che¬ 
ney in concreto? I vertici miliia- 
ri Usa avevano già accettalo di 
passare dalle ottuali 18 divisio¬ 
ni dell'Esercito a 14, per un to¬ 
tale di 580 mila uomini, entro il 
'97; il segretario di Stato ha 


proposto l'altro ieri al Congres¬ 
so di scendere a 12 divisioni e 
a 520 mila soldati. L'Aviaztone 
voleva ridune le squadriglie di 
aerei tattici da 38 a 28; Cheney 
pensa di tagliarle a 25, ciascu¬ 
na con 72 aviogetti. Riduzioni 
minori per la Marina; da 14 a 
12 portaerei (come vogliono 
gli alti gradi), da 549 a 4SS na¬ 
vi (anziché 488). Per gli arma¬ 
menti nucleari, i grafici che 
Cheney ha mostrato al Con¬ 
gresso danno questi parametri 
uà obiettivi indicati per il '95 e 
livelli odierni SOO missili sUa> 
tegici iniercontlnenuill di terra, 
cioè 450 in meno del previsto; 
480 missili sottomarini Posei- 
don e Trident, invece di 576. 
Ed ecco i tagli alle divisioni: da 
32 a 22 per le toize tenestri, da 
21 a 17 per le squadre di bom¬ 
bardieri strategici, da IS a 13 
per le navi da combattimento. 

Moderata soddisfazione ma 
anche crìtiche e riserve dal 
Partito Democratico. Questo 
abbozzo di piano Cheney è 
r«embrìone di una novità», a 
parere di Les Aspin che guida 
alla Camera la commissione 
forze armate. Ma ampi settori 
del Congresso reclamano un 
maggiore taglio alle spese miii- 
tarì: Il 10 percento non basta, 
meglio tra il 18 e il 27. Cheney, 
però, mette nel conto fondi per 
il sistema di difesa antimissile, 
l'ammodemamento strategico 
nucleare e convenzionale, la 
ricerca di nuove anni. Quello 
che esce dalla porta, rientre¬ 
rebbe dalla finestra. 


TOKYO. Fuoco a bordo 
della Midway la portaerei più 
vecchia che è l'orgoglio e la 
bandiera dclU llotla Usa. Pri¬ 
ma un incendio e poi due 
esplosioni a tordo, quando si 
trovava a cima 125 miglia al 
largo di Tokyo, nell'Oceano 
Pacifico. A m'L-zzogiomo di ie¬ 
ri. ora locale, uno squarcio ha 
devastato la nave provocando 
un'avarìa in nagazzlno, quat¬ 
tro coperte al di sotto della 
pialtaformadi lancio. Secondo 
il portavoce della marina degli 
Siati Uniti, Caiy Cunderson, un 
marinaio è dato per disperso e 
altri IGsonofcrìli. 

È rimasta danneggiata l'at¬ 
trezzatura d'emergenza per 
contrastare le fiamme e lam- 
ponore la fall-i nello scafo. La 


Midway riparerà ora nel porto 
di Yokosuka lolo »! sarà ga¬ 
rantita la sicurezza della popo¬ 
lazione. L'incendio - secondo 
il Pentagono ~ è slato circo- 
scritto. ma nellii no:te ancora 
non era stato rijienlti c I mari¬ 
nai non erano ilusc tl ad avvi¬ 
cinarsi al punte dove si sono 
sviluppale le liamtie. SI sta 
cercando di penetrare da sotto 
nel magazzino 
La marina .smericana non 
ha voluto né conlrtmare né 
smentire la presenta di armi 
nucleari sulla M'idway. Non si 
conoscono arcora le cause 
dell'incendio e delle successi¬ 
ve esplosioni. Altieltanto igno¬ 
ta la destinazione della portae¬ 
rei al momento dell incidente. 
La Midway, clic fu varala 45 


anni la e può Uasportare 75 
aviogetti, è stata al centro di re¬ 
centi poicmche proprio in 
Giappone, visto il divieto in 
quel Paese di ospitare arma¬ 
menti nucleari. Il guasto, che 
ha danneggialo una delle due 
piste di lanc.o, potrà adesso 
compoitan: la cancellazione 
delle esercitazioni. Nove dei 16 
lerìli, uno é in gravi condizioni, 
sono ricoverali In un ospedale 
di Tokyo. Il 19 tipnle dello 
scorso anno, 47 persone mori¬ 
rono per un'esplosione sulla 
nave da guerra /owa. L'inchie¬ 
sta della marina attribuì il disa¬ 
stro al suicidio di un marinaio, 
geloso di un commilitone. Ma 
analisi scientifiche hanno poi 
sollevato seri dubtii sulla ver¬ 
sione dei militari. 


mi NEW YORK. Quando ieri 
mattina alle 11,30 è sbarcato 
all'aeroporto Kennedy, Man¬ 
dela aveva al collo un fazzolet¬ 
to con i colori dell'Alrican Na¬ 
tional Congress. 5ono gli stessi 
colori - giallo e verde - che da 
ieri notte illuminano l'Empire 
State Building, l'edificio più 
rappresentativo di New York, 
Ad atlendcrio ai piedi della 
scaletta c'erano Dave Dinkins, 
il primo sindaco nero della cit¬ 
tà con Mario Cuomo, governa¬ 
tore dello Slato di New York, 
Many Bclafonle, Jcssie Jack¬ 
son e I leader dei movimenti 
|)cr i diritti civili, «È un grande 
privilegio per me dare il benve¬ 
nuto a lei c alla signora Man¬ 
do a - gli ha detto Mario Cuo- 
rno - la vostra presenza ci ono¬ 
ra». Dinkins lo ha abbraccialo 
calorosamente più volte. Man- 
de a non é un capo di Stato, 
ma New York lo accoglie con 
tutti gli onori dovuti a un capo 
di Stato, tappeto rosso com¬ 
preso. Una lolla Immensa si 
era radunata sin dalle prime 
ore del mattino per attendere il 
suo passaggio sulla Broadway. 
Lungo il percorso un esercito 
di dodicimila poliziotti. Una 
lunga attesa e un grande spct- 
ucolo con slilate di majoretle, 
di gruppi di ballerini neri, e 
grande sventolio di bandiere 
americane e dcll'Anr. 

•Mandela ha a.spetlalo venti¬ 
sette anni, c non ci dispiace af- 
f.-ilto aspettarlo per qualche 
ora», ha detto uno dei tanti in 
attesa sotto un sole cocente 
come neanche'in agosto. «Sia¬ 
mo qui per incoraggiarlo a 
continuare la sua lolla per la li¬ 
bertà del popolo nero nel 
mondo», dice una donna con 
un grande nlraUo di Mandela. 
Col passare delle ore la folla si 
infittisce. È certamente la ma¬ 
nifestazione più impoitante di 
questi ultimi anni. La cosa non 
stupisce: Mandela é il simbolo 
dell'aspirazione della coscien¬ 
za collettiva newyorkese ad 
una armonica società interra- 
ziale, duramente messa alla 


prova in questi ultimi mesi dal 
montare delle tensioni ua 
gruppi etnici rontrapposti. An¬ 
che per questo DInIdns lo ha 
accolto <ome un fratello». 
Quando finalmente alle 15 
compare in tondo alla Broad¬ 
way il corteo di Mandela, la fol¬ 
la esplode. Mandela saluta 
dall'enorme gabbia proietta 
dai vcui antiproieltili e la folla 
lo applaude entusiasta. 

Tra New York e Mandela c'è 
un amico legame. È torse que¬ 
sta l'unica grande città al mon¬ 
do ad avere un «Nelson and 
Winnie Mandela corner», una 
piazzetta all’angolo tra la 42* 
sUada e la 2» avenue. Fu il sin¬ 
daco Koch a chiamarla cosi 
neH'84. Quello stesso anno - 
prima quindi che lo facesse il 
governo federale - la città di 
New York adottò le prime san¬ 
zioni contro il Sudalrica: da al¬ 
lora una disposizione-comu- 
nalavietaai dirigenti degà-uffi- 
ci amminustiativi della città di 
concludere accordi con le 
aziende che Inuattcngonorap- 
poru di affari con il Sudafrica. 
Mandela è venuto a chiedere - 
come del resto ha già fatto in 
Europa e in Canada - che gli 
Usa m.snlcngano la pressione 
delle sanzioni economiche sul 
Sudafrica. Mentre Mandela ve¬ 
niva ricevuto da Dinkins. ad At¬ 
lanta Bush in una conferenza 
stampa ribadiva la sua inten¬ 
zione di non revocare le san¬ 
zioni antl-apartheid. ' 

«E una situazione molto de¬ 
licata - ha detto ieri Bush - da 
una parie saluto con soddisfa¬ 
zione i passi avanti fatti recen¬ 
temente da De Klerk; questi 
passi avanti vanno incora^ia- 
ti, ma non fino al punto di re¬ 
vocare le sanzioni». La settima 
prossima Bush vedrà Mandela. 
Intanto sempre ieri si è levata 
l'unica voce di dissenso nei 
confronti di Mandela; équella 
del rabbino Abraham Weiss, 
che ha rimproverato al leader 
sudafricano l'abbraccio con 
Arala!. 


Spagna 
D principe 
ereditano 
ama Isabel 

M MADRID. Re Carlos e la 
regina Solia hanno preso atto 
che li prìncipe Felipe, erede 
al trono di Spagna, è innqmo- 
rato. Non intendono quindi 
frappone alcun ostacolo tra 
lui e Isabel Sartorius, una gio¬ 
vane aristocratica. Il rapporto 
tra Felipe e Isabel, secondo 
quanto pubblica «Diario 16», 
il rapporto tra i due giovani é 
accettato con naturalezza 
dalla lamiglia reale anche se 
per il momento non viene 
considerato un fidanzamen¬ 
to. 

Il principe ereditario, che 
oggi ha 22 anni, nel passato 
ha avuto diverse <otte», tra 
l’allro per Natalia di Prussia, 
figlia minore degli Hohenzol- 
lem e per Victoria CaivajaI, 
amica delle sue sorelle, prìn- 
cipess-; Elena e Crisiina. Feli- 
pc e Isabel si erano conosciu¬ 
ti l'estate scorsa a Palma di 
Maiorca. La ragazza studia 
scienz'! politiche a Madrid, 
ha I cappelli rossi e gli occhi 
chiari. Ha dichiarato di vole- 
rentraie In diplomazia. 



Oggi 0 domani i due Parlamenti approveranno una risoluzione che riconosce r«inviolabilità» dei confini 

Bonn e Berlino «fanno pace» con la Polonia 


Tra oggi e domani il Bundestag e la Camera del po¬ 
polo della Rdt approveranno una risoluzione che ri¬ 
conosce il carattere «definitivo e inviolabile» dei 
confini polacchi suH’Oder-Neisse. Un atto dovuto e 
insieme una premessa indispensabile per costruire 
la fiducia dell'opinione pubblica intemazionale,ma 
al quale la Cdu e il cancelliere Kohl avevano a lungo 
resistito. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 


Helmut Kohl 


M BERLINO. Un altro passo, 
un'altra scadenza obbligata 
sulla strada deH'uniflcazIone 
tedesca. I parlamenti delle due 
Germanie, tra oggi e domani, 
dovrebbero approvare una ri¬ 
soluzione con cui, negli slessi 
termini, allermeranno «l’intan- 
gibililà» dei confini polacchi 
«attualmente esistenti» e un «ri¬ 
conoscimento incondizionato 
delta sovranità c della integrità 
territoriale della Polonia». La ri¬ 
soluzione verrà poi consegna¬ 
la al governo di Varsavia con 
l'assicurazione che. dopo la 
costituzione dello stato unita¬ 
rio tedesco, verrà sottoscritto 
un vero c proprio trattato. Il 
quale non dovrebbe limitarsi a 


regolare definitivamente il 
contenzioso sui territori dcH'ex 
Reich tedesco passali dopo la 
seconda guerra mondiale alla 
Polonia (Slesia, Pomeranla e 
Prussia orientale, una parte 
della quale attualmente fa par¬ 
te deU’Uiss). ma costituire la 
base politico-giuridica della 
«riconciliazione» storica tra i 
due paesi e l due popoli. Il te¬ 
sto del documento é stato 
messo a punto, ieri, in una riu¬ 
nione della «Commissione 
Germania», in cui sono rappre¬ 
sentati parlamentari di lutti e 
due gli stati ledcschi. Sempre 
ieri, a Bonn, si sono riuniti an¬ 
che gli esperti della conferen¬ 
za «due più quattro» (le due 


Germanie più le quattro poten¬ 
ze vincitrici della seconda 
guerra mondiale) per prepara¬ 
re la seconda sessione ministe¬ 
riale che si terrà domani a Ber¬ 
lino est. Sulle prospettive del¬ 
l'appuntamento di domani re¬ 
gna un cauto ottimismo. Gli 
esperti avrebbero compiuto 
qualche progresso soprattutto 
per quanto riguarda la liquida¬ 
zione dei 'diritti speciali» che 
le potenze «garanti» manten¬ 
gono ancora sulla Germania e 
su Berlino. Anche sulla que¬ 
stione della collocazione inter¬ 
nazionale del nascituro sialo 
unitario tedesco ci sarebbero, 
secondo fonti di Bonn, •inte¬ 
ressanti segnali di movimen¬ 


to», pur se la prospettiva di un 
vero e proprio compromesso 
appare anco-a improbabile. 
Inoltre, la dichiarazione sui 
confini polacchi elimina dal 
tavolo negozi! le un contenzio¬ 
so delicatissino: è probabile 
che già dom.3.ii f ministri degli 
Esteri dei «sei» formulino rinò¬ 
to a Varsavia z partecipare alla 
prossima (o alle prossime) 
sessioni quando verrà affronta¬ 
ta, anche in s<!de di conferen¬ 
za, la questione dei contini. 

Tra oggi c domani, dunque, 
i parlamenti delle due Germa¬ 
nie meneranno la parola line 
su una viceraJa che è aperta da 
45 anni e che ha segnato pro¬ 
fondamente lj storia politica 
della Repubblica federale e 
dei suol rapiiorti con la comu¬ 
nità iniemazionale. Bonn, in¬ 
fatti, si era sempre rifiutata di 
riconoscere la sovranità polac¬ 
ca sui icrrilon dell'ex Grande 
Reich al di là della linea Odcr- 
Neisse. assejjnati. alla line del¬ 
la guerra, in •amministrazione» 
alla Polonia .'Hno alla defini¬ 
zione di un trattalo di pace, 
che avrebbe potuto essere fir¬ 
mato solo da una Germania 


rlunilicata, la Pomerania, la 
5lesia e la PrustJa orientale, se¬ 
condo la posizkine del gover¬ 
no federale, andav.mo consi¬ 
derale parte intcgraitle di una 
entità statale ancori esistente 
sotto 11 profilo giurie ico: il Rei¬ 
ch nel suol contini del 1937, 
quelli precedenti, ci'Oè, al trat¬ 
talo di Monaco con cui la Ger¬ 
mania di Hiller iiveva ottenuto 
anche una parte della Ceco¬ 
slovacchia, Il tiirrlto'io dei Su- 
deti. Soltanto quest ultima ac¬ 
quisizione. secondi I i giuristi 
Icderali, dovcra ess ere consi¬ 
derata «illegittima». La pretesa 
di Bonn é stai! sempre conte¬ 
stata, anche da parte degli 
stessi alleali occidentali, non 
solo per gli evidenti ,)ericoll in¬ 
sili nella prosi Hittiva di una re¬ 
visione dei confini usciti dalla 
seconda guerra mo idiale. ma 
anche pcrch 6 storicamente 
molto discutibile. Gran parte 
dei lemitori orifiitali del Reich, 
inlalti, erano stati strappati con 
la guerra o con la colonizza¬ 
zione forzata .ilie pijpolazioni 
slave che li abitavano origina¬ 
riamente (si pensi che fino al 
XV secolo la stessa regione di 


Berlino era prevalentemente 
abitata dagli slavi). La loro at¬ 
tribuzione alla Polonia, dun¬ 
que, era un atto di riparazione 
non solo per le perdite temto- 
rìali subite dal la Po'onia stessa 
a est a beneficio deli'Urss, ma 
anche per le aggressioni subite 
prima da parte della Pnjssia e 
poi della Germania e culmina¬ 
te nelle terribili psrsecuzioni 
durame la seconda guerra 
mondiale, quando, fra l'altro, 
centinaia di migliaia di fami¬ 
glie coltivatrici polacche furo¬ 
no sterminate o deportate per 
far posto ai coloni germanici. 

Mentre la Rdt aveva ricono¬ 
sciuto il confine sull'Oder- 
Neisse già nel 1950 e mentre i 
governi a guida socialdemo¬ 
cratica di Bonn avevano di lat¬ 
to lasciato cadere le rivendica¬ 
zioni avviando la normalizza¬ 
zione con Varsavia, sancita 
dallo storico trattato firmato da 
Brandt nel 70, la Cdu e la Csu 
avevano sempre m.intenuto le 
proprie posizioni, lì non solo 
per ragioni di principio, ma an¬ 
che per un calcolo politico: 
per il peso che nella poiilica 
federale, e soprattutto nei par¬ 


liti de. hanno sempre esercita¬ 
lo le vario associazioni dei pro¬ 
fughi dai territori dell’est. Fa¬ 
cendo leva sulle amarezze (in 
qualche caso comprensibili) e 
sulle illusioni diffuse tra molli 
dei tedeschi e-spulsi alla fine 
della guerra dalle regioni pas¬ 
sate alla Polonia, all'Ursse alla 
Cecoslovacchia, queste asso¬ 
ciazioni hanno giocalo un ruo¬ 
lo di primo piano nella poiilica 
federale. Fino a un passato re¬ 
cintissimo. Ancora qualche 
mese la il cancelliere Kohl, pur 
messo alle strette da tutta l'opi¬ 
nione pubblica intemazionale, 
compresi gli americani, rifiuta¬ 
va testardamente di considera¬ 
re I diritti dei polacchi e si dedi¬ 
cava a un indecoroso balletto 
di ambiguità e di dico-e-non- 
dico, fino alla nchicsla grotte¬ 
sca di mercanteggiare il rico¬ 
noscimento dei confini con la 
«linuncia» di Varsavia alle ripa¬ 
razioni di guerra (cui i polac¬ 
chi hanno già rinunciato nel 
53, pur restando aperto il pro¬ 
blema dei risarcimenti alle vit¬ 
time dcH’occupazione nazi¬ 
sta) ocon «garanzie» per la mi¬ 
noranza linguistica tedesca 


ancora esistente in territorio 
polacco già regolate da un 
tfatlato [innato, con il premier 
polacco, dallo slc.sso Kohl. 

La decisione di accettare, fi¬ 
nalmente. la dichiarazion sui 
confini rappresenta, dunque, 
una svolta. Sulla quale, però, 
non manca qualche ombra. 
Da quanto si è saputo di una 
riunione del gruppo parlamen¬ 
tare Cdu-Csu che si è tenuta 
martedì, risulta non solo che 
una trentina di deputati de 
hanno annunciato di rifiutare il 
volo sulla nsciluzione, ma an¬ 
che che il cancelliere ha pro¬ 
nunciato un discorso ancora 
una volta ambiguo e opportu¬ 
nistico. Dobbiamo volare, 
avrebbe detto Kohl, facendo 
un «sacrificio», solo perché al¬ 
trimenti rischia di bloccarsi il 
negozialo intemazionale sul- 
l'unificozione e jaerché <e lo 
chiedono gli americani». In- 
somma, non un filo di consa¬ 
pevolezza del significato stori¬ 
co, politico e morale della ri¬ 
conciliazione con un popolo 
verso il quale la Germania ha 
colpe che nessuno dovrebbe 
avere il diritto di •dimenticare». 
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n ministro del Tesoro Carli alla Camera: 
«Tutto regolare nello scambio dei titoli » 

Molti acquisti dall’estero. L’uno per cento 
dell’istituto in mano a 5 operatori londnesi 

«Nessuna scalata a 


Sulla vicenda interviene anche Fiacanzani 
che rende noti convenzione e paltò 
di sindacato con le Bin. Le banche dell’Iri 
invitate a stringere maggiori sinergie 

Medìobanca» 


Non c'è stata alcuna scalata a Mediobanca, il rialzo 
del titolo ed il volume di scambi non presentano 
nulla di anomalo: Il ministro del Tesoro Carli nega 
,S l'assalto a via Filodrammatici. Ma rende noto che ci 
sono stati molti acquisti dall'estero. A Londra 5 ope¬ 
ratori hanno l'l% del capitale. Fracanzani invita le 
tre banche dell'Iri ad aumentare le sinergie. Cam¬ 
bierà la convenzione? 


GILDO CAMPUATO 


■i ROM.K .Dall'andamento 
del titolo un rastrellamento 
,, delle azioni Mediobanca o un 
f tentativo di scalala appare po- 
co probabile»: parlando ieri al- 
f ' la commissione Finanze della 
, Camera il ministro del Tesoro 
g Carli ha smentito le voci se- 
condocti sarebbero iniziale le 
grandi manovre pn modifica- 
re gli equilibri societari di via 
. Filodrammatici. Pur se l'e- 
^ spmsione q>oco probabile» 
lascia la polla aperta aiKhe ad 
A- ipotesi dilfcrenti, tuttavia il mi- 
^ nislro del Tesoro sembra certo 
che 1 massicci acquisti di titoli 
\ Mediobanca e l'impennata del 
~ valore delle azioni non presen- 
,, lano nessuna anomalia,ina 


costituiscono semplicetnente 
l'andamenlo fisiologico di una 
blue chip molto apprezzata 
dal mercato per la sua redditi¬ 
vità. 

Tuttavia. Carli ammette che 
le AToci. hanno certamente 
contribuito a rafforzare l'inte¬ 
resse attorno al titolo. In parti¬ 
colare. le «notizie relative ai 
cambiamenti degli assetti pro¬ 
prietari di Pirelli, Cim, Burgo, 
Generali hanno spinto piO di 
qualcuno ad inteiessarsi del ti¬ 
tolo di via Filodrammatici. Co¬ 
me dire che ttella cassafrsrte 
deirisUluto di Cuccia c'è chi ha 
pensalo di trovare la chiave 
per aprire altre porte, o magari 


ha ritenuto di accumulare mu¬ 
nizioni in vista della guerra per 
i nuovi assetti del capitalismo 
italiano. Cartucce da usare in 
proprio o da cedete al miglior 
offerente. Inoltre, anche se 
non c'è stata scalata «le insi¬ 
stenti voci di acquisto dall'e¬ 
stero» e «le ipotesi di un diverso 
assetto della compagine azio¬ 
naria della società» hanno 
convinto molti operatori ad ac¬ 
quistare. Per Carli, insomma, le 
«voci» hanno destato l'interes¬ 
se sui titolo. Ma potrebbe an¬ 
che essere che l'interesse sul 
titolo abbia destato le voci ali¬ 
mentando la spirale. 

Ma perchè Carli è cosi netto 
ncll'cscluderc la scalata? Il mi¬ 
nistro del Tesoro parte dalla 
constatazione che ha il 2 gen¬ 
naio ed il IS giugno il titolo 
Mediobanca è salilo del 17,6% 
a fronte di un incremento me¬ 
dio del mercato del 10,6%. 
Tanto? Non più di alti titoli sul¬ 
la cresta dell'onda, risponde 
Carli. Comunque si tratta di 
una performance inferiore a 
quella dello scorso anno quan¬ 
do MediobarKa sali del 36,4% 
contro il 15,8% del mercato. 


Sempre sino al IS giugno sono 
pa^ti di mano 40 milioni di 
azioni Mediobanca, l'll,8% 
dei capitale sociale (circa il 
24%del flottante sul mercato). 
Molto? «In linea con gli scambi 
registrati nei primi sei mesi del 
1989» risponde Carli. 

Chi ha compralo le azioni? 
Unaquantitàdi operatori o po¬ 
chi raider? Per rispondere Carli 
è costretto a rkonere ad un 
campione di circa lOmllionidi 
titoli trattali dagli otto agenti di 
cambio più aitivi (ovviamente 
il fuori Borsa rimane un miste¬ 
ro totale). Da tale indagine 
emerge «una massiccia pre¬ 
senza di operatori esteri, pre¬ 
valentemente provenienti dal¬ 
la piazza di Londra». E proprio 
a Londra <inquc operatori 
hanno acquistato complessi¬ 
vamente circa il 10% di quanto 
trattato in Borsa, cioè poco più 
dell'1% del capitale sociale di 
MediobarKa». Non si tratta di 
bruscolfnL Per conto di chi 
hanno comprato? Forse per 
costituire la loro posizione sul 
titolo che soltanto dal primi di 
giugno è trattato al Seaq, sup¬ 
pone CarU. Che perù ammette 



Guido Carli 


che la destinaziirni : I inale degli 
acquisti esteri »(lug(:e ad ogni 
ulteriore possibilità di indagi¬ 
ne». Dagli accertai l'ienti fatti 
dal Commissario di Borsa di 
Milano emerge i:omunque 
«una scarsa concenirazione di 
acquisti per ogni sir golo inter¬ 
mediario». Ma aiKhe Bonomi, 
quoiKlo gli scalarono la Bi In- 
vesl, si diceva felice perchè il 
suo titolo veniva appetito da 
molti dilfcrenti oirer.ilori... 

Scalala a patte, l'audizione 
parlamentare di ii-r era attesa 
anche per l'intervento del mi¬ 
nistro delle Partecipazioni Sta¬ 
tali Fracanzani che ha smenti- 
10 seccamente le voci di un as¬ 
salto a Mediobaiiic.k da parte 
delle tre Bin e c hè hti portatb a 
conoscenza dei commissari 
come «alto di trasparenza» i le¬ 
sti della convenzióne e del pat¬ 
to di sindacato tra Comit, Cre¬ 
dit, BancoRoma r- Medioban¬ 
ca. Fracanzani ha voluto riba¬ 
dire il suo buon difillo ad inter¬ 
venire in malerinle banche 
pubbliche non .sono «res nul- 
llus» ma devono «l'ieie sotto¬ 
poste agli Indirizzi e alla vigi¬ 
lanza della proprii'tlfli. Tuttavia. 


Fracanzani ha fatto proprie le 
spiegazioni dell'Iri secondo 
cui ic commissioni richieste a 
Mediobanca per la raccolta ed 
i Urlisi di interesse sono «so¬ 
stanzialmente» allineali col 
mercato. Un «sostanzialmente» 
che pare perù un po' largo se è 
vero che MediobarKa gode di 
un vantaggio di almeno un 
punto e mezzo rispetto ai costi 
di raccolui dell'lmi. 

Fracanzani ha inoltre rileva¬ 
to che dal 1963. epioca della 
firma della convenzione, i tem¬ 
pi sono cambiali: le banche Iri 
devono far propri i criteri del 
mercato puntando all'efficien¬ 
za e all'economicità. Un invito 
a cambiare la convenzione? Lo 
sapremo prestissimo: per evi- 
Urre il rinnovo triennale auto¬ 
matico c'è tempo sob fino alla 
line dì giugno. Fraicanzani è 
stalo più esplicito è stato sulle 
sinergie tra le Bin. Orrvono col¬ 
laborare di più anche unifican¬ 
do il parabancario, creando 
servizi comuni, andando insie¬ 
me aH'estero, razbnalizzando 
la rete di sportelli In Italia. Su 
questo ci si attende dall'lri «ri¬ 
scontri concreti a tempi brevi». 


I Bnl multata da^ Usa 

I' La filiale di New York 
Ipagherà 10,000 dollari 
I Ha «favorito» gli arabi 


Dura denuncia del de Usellini, mentre nel governo monta la polemica 

«Questa le^e antitrust non s’ha da faace 



> 


* ■■ NEW YORK. Per le filiali 
,i, americane della Bnl i guai non 
, finiscono mai. Stavolta, co- 
munque, sono meno seri di 
quelli che si abbatterono sulla 
«ede» di Atlanta. Ora od esse- 
,, re di scena è la Bnl di New 
' York che dovrà sborsare 
., -10.000 dollari (12 milioni di li¬ 
re) pCT una multa infUltale dal 
dipartinvcnlo del commercb 
Usa. Forse più che la cifra è an- 
■' llpatica l'accusa, cioè quella di 
. avere violalo la Icgislazbne 
il. aiMiboicottaggb americana, 
(omendo iniotmazioni all'O- 
■-> man e all'Arabia Saudita sui 
-“ rapporti di un esportatore con 
' hràlele. Secondo le autorità 
p- americane, la Bnl avrebbe tra- 
^ smesso ai due paesi arabi un 
certificato relativo ad una par- 
•' fila di legname esportala, alte- 
stando che i prodotti non era- 
no originari o esportati da 
Israele e non contenevano ma¬ 
teriali israeliani. La normativa 
americana proibisce alle 
aziende negli Stati uniti di for¬ 


nire a terzi informazioni sulle 
rclazbnl commeiciali riguar¬ 
danti nazioni bolconale o per¬ 
sone incluse in una «lista nera». 
La legge Usa richiede anche 
alle aziende di informare im¬ 
mediatamente le autorità ikI 
caso ricevano richieste di in¬ 
formazioni da parte di paesi 
che effettuano un boiconag- 
gb. Queste norme si applica¬ 
no a tutte le forme di embargo 
commerciale non sostenute 
dagli Stati uniti e dirette a na¬ 
zioni amiche. E molli membri 
della lega araba sono accusati 
di boicoltarc le merci e i servizi 
da Israele. 

La Bnl ha accettato di paga¬ 
re la multa senza ammettere o 
negare gli addebiti. Carlo Vec¬ 
chi, responsabile della filiale di 
New York, ha dichiaralo che le 
vblazbni sono state dovute 
«essenzialmente a inaweiten- 
ze» e che si è comunque tratta¬ 
lo di una questione di dimen¬ 
sioni molto modeste. 


Bene che vada, della legge antitrust se ne parlerà a 
luglio. Un po' perché la settimana prossima la Ca¬ 
mera sarà in vacanza, e soprattutto perché nella De 
e nel governo l'accordo sembra proprio impossibile 
da trovare. E intanto i nervi cominciano a saltare un 
po' a tutti. Carli è furioso (assicurano i liberali), il Fri 
anche. E il de Usellini accusa: «Chi mi attacca lo fa 
per conto delle lobby». 


RICCARDO UGUOIU 


RR ROMA La legge antitrust 
pub attendere. Dopo le pole¬ 
miche esplose all'interno della 
maggioranza sull'emenda¬ 
mento Carli-Battaglia. i tempi 
dcil'approvozbne del provve¬ 
dimento. ed in particolare di 
quella porte che regola i rap¬ 
porti tra banche c industrie, 
tornano ad allungarsi Dopo il 
vertice di martedì scorso, infat¬ 
ti, appare sempre più difficile 
la ricomposizione dei contrasti 
in seno alla De e al governo. 
Uno stallo «indecente», com¬ 
mentano i comunisti Belloc¬ 


chio e De Mattia: «La Democra¬ 
zia cristiana non pub pensare 
di poter stare sia con chi vuole 
l'autonomia del sistema ban¬ 
cario, sia con chi pretende di 
assoggettarlo ai grandi grup- 
pi». 

Il riferimento è alla spacca¬ 
tura creatasi nel pattilo di mag¬ 
gioranza relativa tra i fautori 
del cosiddelto «virKolismo» 
(favorevoli cioè ad una nor¬ 
mativa che limiti laidamente 
la presenza delle imprese al- 
l'inlemo degli istituti di credi¬ 
to), c quanti invece ritengono 


che non vadaro innalzati stec¬ 
cati eccessivi nei confronti del 
mondo industriale, tra i quali 
va per l'appunto annoverato i! 
ministro del Tesoro Carli. La 
ptcoccup-izione del Pei è so¬ 
prattutto die dalla palude nel¬ 
la quale si è impantanato il de¬ 
creto salti futuri alla line una 
soluzione di compromesso, 
frutto di una negoziazione tra 
grandi imprese, lobby finan¬ 
ziarie e partiti, e che in sostan¬ 
za arKlic la legge contro le 
concentrazioni monopolisti¬ 
che finisca prr diventare mer¬ 
cedi scambK'. 

Un concetto ripreso, sia pu¬ 
re da un'ottic.i decisamente di¬ 
versa rispretto a quella dei co¬ 
munisti. atKhe dal responsabi¬ 
le economico del PII Beppe 
Facchciti, secondo il quale «è 
ormai chiare- che lo scontro 
sull'antitrust è strumentale a 
qualcosa che c'enlra poco con 
il rapporto tra banche e Impre¬ 
se». Il fitK è (Hultosto quello di 
«allargate il tcireno di conlton- 


lo e di scambio su cui si sta 
giocando la parila della rego¬ 
lamentazione lelevisiva». La ri¬ 
cetta di Faccheri, beninteso, è 
la stessa del ministio del Teso¬ 
ro, del quale 1 lLlier:!li condivi¬ 
dono picnameriie il furore». 

Ma se Carli è hirilrondo, co¬ 
sa dire dei repubblicani? Pro¬ 
prio dal partito del ministro 
dell’Industria p-irtimo le bor¬ 
dale più feroci rill'inditìzzo dei 
de Usellini (relatore in com¬ 
missione FinaruK del provve¬ 
dimento) e Scist’ll: la Demo¬ 
crazia cristiana -- scrive oggi La 
VooerepubblkaìQ ~ txm gradi¬ 
sce nè la formula appoggiata 
da Carli, percht” troppo liberi¬ 
sta, nè quella «riijiclae anllmer- 
cato» di Usellin i. di questo pas¬ 
so non se ne verr.! mai fuori, 
conclude il giornale del Pri, 
prima della omiai solita formu¬ 
la di rito riguani ante le conse¬ 
guenze politichir» del caso. Da 
pane sua Scolti, non sembra 
scomporsi più di latito. Contra¬ 
riamente a quanto richicsio 


proprio dai republkani, b De 
non ha intenzione di presenb- 
tc modifiche all'attuale stesura 
dello spinoso ancolb 27, assi¬ 
cura Scotti, anche si; pare che 
proprio in queste ore in casa 
De si stia lavorando all'elabo¬ 
razione di criteri più elastici» 
in rnaterb di contioIlL 
Durissima al contrario b 
reazione di Usellini (sulla cui 
tesb per b verità regli ultimi 
tempi ne sono piovute di tutti i 
colori, e non solo d,i patte dei 
repubblicani ma atiche da 
Agnelli e dal ministro delle Fi¬ 
nanze). Cosa è cambiato in 
questi ultimi tempi per provo¬ 
care un dietro-front cosi cb- 
miKOso da patte di chi si era 
gb pronunciato in livore di ri¬ 
gide norme antitrust? La do¬ 
manda se b pone lo stesso 
Usellini, ma è retorica. Infatti la 
risposb è gb pronta. Si sono 
mosse le lobby, accusa l'espo¬ 
nente de che ha anche rivebto 
di avete ricevuto piessioni di¬ 
tene. anzi, «firmate». 


Oggi Necci 
si insedia 
alle Fs. 

Il governo vara 
la riforma? 



Con tutta probabilità questa mattina il neoammirustratore 
straordinario delle Fs, Lorenzo Necci (nella foto) . si inse¬ 
dierà a Villa Patrizi. L'ex presidente di Enimont ieri matti¬ 
na ha avuto anche un collcx|uio informale con il ministro 
Bernini. E' pre'/edibile che tra i primi suoi appunbmenti 
ci saranno due incontri distinti con i sindacati e con i Co- 
bas dei macchinisti Intanto, oggi il governo dovrebbe va¬ 
nire il testo definitivo di nloima delle Fs che dovrebbe es¬ 
sere integralo dalle osservazioni di un apposito comitato 
inteimisleriale. Ma il condizionale in questi casi è d'obbli- 
go viste le precedenti puntale di quesb telenovela ferro¬ 
viaria. 


Raggiunb la tregua con i 
Cobas dei macchinisti 
chem. come si sa, hanno 
sospeso le agitazioni in se¬ 
guito ad un incontro con il 
ministro Bernini ed in visto 
di quello che a'/ranno con 
il commissario delle Fs, 


I Cobas 
minacciano 
nuovi sdoperì 
ma si dividono 
sempre più 

Necci, problemi rischiano di esplodere nel fronte dei Co¬ 
bas del personale viaggiante. Questi ultimi ien hanno mi¬ 
nacciato uno sciopero senza preavviso entro il 28 giugno 
per protestare contro la maiKato convocazione del coor¬ 
dinamento da parte di Bernini. I Cobas del personale 
viaggiante minacciano anche di non applicare i nuovi tur¬ 
ni a partire dal 28 giugno.Dissensi nei confronti delle agi¬ 
tazioni improv/ise ieri sono venuti da uno dei coordinato¬ 
ri dei Cobas dei capistozione. Michele Terrana. L'idea 
della fontiozione di un Supercobos ferroviario sembra 
sfumare. 


Mondadori, 
oggi gli arbìtri 
decidono 
La Cir tranquilla 


i tre arbitri nominati per di- 
rimere b contioversia sulla 
validib o meno del contrat¬ 
to con il quale nel dicem¬ 
bre '88 i Formenton si im¬ 
pegnavano a cedere la loro partecipazione Amef alb Cir 
hanno coikIuso il loro lavoro. Oggi alle 15 consegneran¬ 
no ai due contendenti il testo del lodo arbitrale Su alcune 
questioni hanno deciso all'unanimità, hanno rivebto ai 
giornalisti; su .atire a maggioranza. Alb Cir (nelb foto il 
presidente Cario De Benedetti) ostentano b massima si¬ 
curezza. mentre nel fronte avverso già si mettono le mani 
avanti, avanzando il dubbio di una scotrenezza del colle¬ 
gio arbitrale, il quale avrebbe informalmente comunicato 
la propria decisione a una parte sola E’ solo un anticipo 
delle polemiclie che ineviblbilmenie scoppieranno oggi. 
Il lodo arbitrale è Infatti inappelbbile. e può essere impu- 


Arriva l'asta marginale an¬ 
che per i Cct 11 minbiio 
Carli ha annuncbto l'emis¬ 
sione per luglio di 3000 mi¬ 
liardi di Cct con il sistema 
di collocamento dell'asto 
marginale riferito al «diritto 
di sonoscrizione». Il nuovo 
sistema, annuncialo da tempo, è stato inaugursito per evi¬ 
tale che gli operatori gonfino artiliciosamenle b doman¬ 
da come è attcadulo per le emissioni dei mesi scorsi 
quando b Banca d'Iblia fu inondab di richieste netta¬ 
mente superiori alle reali esigenze del mercato. Il Tesoro 
ha anche deciso di emettere 5000 miliardi di Btp qua¬ 
driennali per luglio ed una seconda banche dei Btp set¬ 
tennali di giugno per 4000 miliardi 


gnato solo per nullità. 

Tesoro, asta 
marginale per 
3000 miliardi 
diCcL 



Autovox La nuova Autovox ha rioi- 

«commissarìata» f“ 

riutilizzo esclusivo del mar- 
nOttiene chlo. e stata una sentenza 

■I marrhin tribunale di Roma ad 

Il mar unii accogliere la rkhiesb giun¬ 

to dalla società (in ammi- 
nistrazione sbaordinarb 
daU'agoslo dell' '88) per b tuteb dei propri interessi con¬ 
tro l'Autovox Videosystem di Franco Cardinali che nell' 
'87 aveva ottenuto, attraverso vicende giudiziarie, l'utiliz¬ 
zo del marchio Autovox per prodotti audiovisivi importati 
dal Sud-est asiatico e commercbiizzati in Italb. 


FRANCO DRIZZO 


Diritti in Vaticano 

I (iipen(ienti laici al Papa: 
. «Santità faccia una visita 
- anche daDe nostre parti» 


Pei e Sinistra Indipendente bloccano i fondi di dotazione per le Ppss 

Neanche una lira per Irì, Eni ed Efim 
senza nuovi programmi per il Sud 


Alla Camera, Pei e Sinistra indipendente hanno re- 
.vocato la sede legislativa al prowedimentoche assi¬ 
cura I Ornila miliardi per i fondi di dotazione di Iri, 
Eni, Efim e altre imprese a Partecipazione Statale. 
La responsabilità di tempi più lunghi per la l^ge è 
tutta del governo: «Anziché sostenere gli investimen¬ 
ti nel Mezzogiorno, si pretendono risorse non vinco¬ 
late», denunciano Macciotta e Geremicca. 


GIORGIO FRASCA POLARA 


DB ROMA I problemi di rap- 
• ‘ piesentanza sindacalee dei 
«diritti» non si fermano sulla so- 
gib del Vaticano. Ed ora Papa 
Woityb si trova alle prese con 
" btichiesbrivollagll attraverso 
- un appello. da]r«Assocbzione 
dei dipendenti bici vaticani» 
-i' (Adlv) di compiere un viaggio 
pastorale in Vaticano «per ri- 
pelere ai nostri amministratori 
le indicazioni delb dottrina so- 
'I' cble cristiana». Due le richie- 
' ste di fondo avanzata dal- 
l’Adhr, che il 28 maggio scorso 
ha anche organizzato una si- 
T" lenziosa march di protesb tKl 
'! coitile di San Damoso in Vati- 
I cono, : Il riconoscimento del- 
rAdhi come sindacato e non 
più <onie semplice assocb- 
' ' zìone di dopolavoro»; un qua- 
'' dro nonnativo che consenb 
airuisa (l'ufficio del lavoro 
T delb sede apostolica blituito il 
primo gennaio '89 «moto pro¬ 
prio» dai Papa, di divcniare «un 


vero organo centrale dei pro¬ 
blemi del bvoro» con »i poteri 
decisionali necessari». »E' da 
anni • xrive l'Adlv in un fondo 
apparso sul proprio giornale • 
che attendbmo che tale ufficio 
entri in funzione e che si pos¬ 
sano risolvere in un clima di 
coibborazione questioni or¬ 
mai decennali. O^i, da qual¬ 
che parte, viene messa addirit¬ 
tura in dubbio la legittimità 
dcll'Adlv a difendere diritti e ri¬ 
chieste dei lavoratori vaticani». 

In particolare l'associazione 
denuncia che il suo presiden¬ 
te, Mattono Cernito, «si trova 
sotto indagine per procedi¬ 
mento penale in seguito ad 
una querela per diffamazione 
ricevuta per aver scritto un arti¬ 
colo sul notiziario dell'Adlv di 
solidarietà ad un dipendente 
ingiusbmente sospeso dal la¬ 
voro e privalo dello stipendio 
da oltre un anno». 


■I ROMA La goccia che ha 
fatto traboccare il vaso è stata, 
ieri mattina in commissione Bi¬ 
lancio, la bocciatura di un 
emendamento di comunisti e 
indipendenti di sinistra volto a 
rendere più stringente il colte- 
gamcnlo tra le agevolazioni 
pubbliche alle Partecipazioni 
statali e le loro scelte di politi¬ 
ca industriale nel Mezzogiorno 
ampliando nel contempo l'au¬ 
tonomia e la respoasabililà im- 
prcnditonale degli enti e delle 


società pubbliche. 

Su questo governo e mag¬ 
gioranza avevano rinviato, per 
oltre un mese, il confronto di 
merito benché il capogruppo 
de. Giovanni Carrus, avesse di¬ 
chiarato di essere favorevole 
proprio «al capovolgimento 
della logica tradizionale del ri- 
finanziamento delle perdile 
dei bilaiKi degli enti di settore 
delle Partecipazioni statali». 
Carrus si era anche detto d'ac¬ 
cordo con l'opposizione di si¬ 


nistra per affermare il principio 
che i (ondi vanno •destinali 
esclusivamente al finanzia- 
tncnlo di nuovi inveslimcnii e 
quindi ail’allargamento delb 
base produttiva con più rigoro¬ 
si vitKoli per il rispetto delle 
quote destinate al Mezzogior¬ 
no». 

Ma quando s'è venuti al 
dunque, non solo gli emenda¬ 
menti Fci-Siti.stra indipenden¬ 
te sono stati respinti ma se ne 
è proposto la trasformazione 
in ordini dei giorno. Per giusti¬ 
ficare il no ad un impegno vin¬ 
colante. b maggioranza si è 
appellato pretestuosamente 
all'esigenza di una decisione 
celere, quale appunto sarebbe 
stala assicuMla dall’esame del 
ptDwedimctilo in sede legisla¬ 
tiva. •saltando» cioè il momen¬ 
to della discussione in aula. 

Replica mollo severa di 
Giorgio Maixiona e Andrea 
GetemKcb: •Mentre è in corso 


10 smanlelbmiEnlii dell'appa- 
ralo industriali! pubblico nel 
Mezzogiorno, non ci si può af¬ 
fidare agli ordini del giorno 
che presumono l.i buona vo¬ 
lontà del governo che invece è 

11 primo respon.sabile di questo 
situazione». «Si vada dunque 
ad un confronto urlante e ser¬ 
rato in aula - è la conclusione 
dei commissari comunisti -, 
alfinché ciascuno ixissa assu¬ 
mersi le proprie n’iiponsabilità 
nel massimo di-lb chiarezza e 
delb traspatcìoza soprattutto 
su un punto; le risorse vanno 
vincolate a pnignimmi nuovi, 
soprattutto nel Sud». ' 

Dal meccanismo del provve¬ 
dimento c dalle pri iposte alter¬ 
native Pci-Sinisiia indipenderr 
te si coglie tutto il senso dello 
scontro. Il promidimento del 
governo prevede l'autorizza¬ 
zione all'emissione di obbliga¬ 
zioni (una parte delle quali 


convertibili in azioni) per 
lOmila milbrdl a tassodi mer¬ 
cato; lo Stato tuttavia si accolla 
sia il rimborso del capible alla 
scadenza dì quella parte delle 
obbligazioni non itasformatc 
in azioni, e sia il 4% del tasso 
d'interesse. Totale a carico 
dell'erario; 400 miliardi/anno. 
Controproposta cleU'opposi- 
zione di sinistra: emissione 
delle obbligazioni a tosso di 
mercato: e per gli investimenti 
industriali nel Mezzogiorno qg- 
gianlivi rispetto ai programmi 
già approvali dal Parlamento 
nuove agevolazioni dello Stalo 
che, ncH'ambito delb stessa 
speiu^anno, po'jebbcro rag¬ 
giungere addiritlijni l'8%. «Co¬ 
me si vede - nota Giorgio Mac- 
ciotb - non chiediamo b luna 
nel pozzo, ma solo rigore nella 
gestione del denaro pubblico, 
e finalizzazione piecisa degli 
imerventi delle l’aitecipazioni 
statali». 
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BORSA DI MILANO 
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Enimont alla ribalta, compera Cardini? 


INDICI MIB 


■i MILAMCl Mercato sostanzialmente privo di 
chiare prosijettive e che disia da un giorno al- 
I altro le trame operative che ha imbastito Nel¬ 
la prima hise, nonostante le buone chiusure 
della Fiat ( -t-O.SSt) c di qualche altro titolo 
guida, alle 11 II listino non registrava alcuna va¬ 
riazione mezz'ora dopo registrava una flessio¬ 
ne per riprendersi In parte nella seconda fase, 
verso le 12 HO Con un Mib a 0.2 Insieme al- 
I emergere di nuove Incertezze II fatto più sa¬ 
liente della ■ eduta di ieri è stato II notevole pro¬ 
gresso delie Enimont. aumentate deH'I.TOt; 
dopo che la riunione dell'altro Ieri si era con- 
clus<i con la presenza del solo partner privalo 


Chi compra dunque EnImonP Mani favorevoli 
a Cardini, piu che mai deciso a far sua la socie¬ 
tà oppure scommelliton che vogliono segnala¬ 
re di parteggiare per la soluzione privatistica'' 
Montedison. al contrario di Enimont, ha avuto 
solo un lieve aumento dello 0,24 V,, eroso nel 
dopolistino Fra i titoli principali incerte sono 
apparse le Generali che hanno avuto una va¬ 
riazione insignificante ( •>■ 0 11 u) Discreto il 
comportamento dei titoli maggiori di De Bene¬ 
detti Olivetti aumenta dello O.GD'Vi Cir dello 
0 40% Cedono invece le Pirellone dello 0 53% 
Gli scambi complessivi con apporti esteri resta¬ 
no ancora sostenuti ma sotto 1 300 miliardi 

□ /fC 
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CHE TEMPO FA 
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SERENO VARIABILE 


COPERTO PIOGGIA 






TEMPORALE NEBBIA 



B 


NEVE MAREMOSSO 


IL TIMPO IN ITALIAi H passaggio di una 

perturbazione la cui parte piu attiva Interes¬ 
sa la lascia centrale del continente europeo 
provoca fenomeni marginali sulle nostre re¬ 
gioni settentrionali e successivamente su 
quelle adriatiche centrali Dopo il passaggio 
di questa perturbazione il tempo dovrebbe* 
essere regolato dalla presenza dell’antici¬ 
clone atlantico che con una fascia di alto 
pressioni dovrebbe estendersi all'area cen¬ 
trale dei Mediterraneo La temperatura n 
mantiene invariata intorno a valori piuttosto 
elevati salvo temporanee riduzioni nello zo¬ 
ne Interessate dalla perturbazione 
TEMPO PREVISTOi sulle regioni setten¬ 
trionali cielo nuvoloso con possibilità di 
piogge o temporali Durante il corso del’a 
giornata tendenza a miglioramento ad ini¬ 
ziare dallo Alpi occidentali, il Piomonto o la 
Lombardia Per quanto riguarda le regioni 
centrali scarsi annuvolamenti ed ampio zo¬ 
ne di sereno ma con tendenza ad aumemo 
della nuvolosità sulla fascia adnatica Pre¬ 
valenza di cielo sereno sulle regioni mori- 
dlonah e le isole maggiori 
VBNTIt deboli da Nord sulle regioni setten- 
trionaii. deboli da Sud-Ovest su quelle con¬ 
tro-meridionali 

MARIs mossi I bacini settentrionali, quasi 
calmi gli altri mari 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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quindici anni toma il Cantagiro, la gara canora 

che furoreggiò negli anni Sessanta 

Big, esordienti e ospiti a spasso per Tltalia 


Milano 


Vediretro 


Strehler ha presentato la seconda parte 
di «Faust frammenti», la lettura 
dell’opera di Goethe che debutterà in autunno 



CULTURAeSPETTACOLI 





Patto P casso «Le bagnanti». 1916, olio su tela 




Oli e disegni «classici» a Verona 

Il sogno italiano 
di Picasso 


MAURO COfIRADINI 


MR VERONA Attraverso la 
compagnia del Balletti Russi di 
Oiaghi ev, e soprattutto per in¬ 
tercessione di Cocteau che lo 
volle come scenografo per la 
Karodt Picasso compì un cele¬ 
bre viaggio in Italia nel 1917 
l4 successiva scomparsa di 
gran parte delle conquiste cu¬ 
biate c I ordinata scansione dei 
pram narrativi nel periodo 
1917-1923. hanno ^pK fat- 
tO’^aila» di un uitòmo* al 
classicismo ntomo che si co¬ 
niugava con altre analoghe 
opera, toni artistiche, da quelle 
9 gurat ve del •realismo magi¬ 
co* a (luellc le'tcrarie di movi¬ 
menti come la Ronda La Gal¬ 
leria d arte contemporanea di 
Vcron 1 prendendo spunto dal 
«pane di Parade esposto in 
Ralla (ler la pnma volta presso 
Il Palazzo dellii Gran Guardia, 
e con un cor{io di opere del 
penodo, ordinato da Giorgio 
Oorterova che ha curato il ca¬ 
talogo Mazzotta, ha organizza¬ 
lo un.i riletturs di quel com¬ 
plesso penodo picassiano, in 
una mostra intitolata Picasso in 
Italia, aperta n Palazzo Forti, 
lino al 9 settembre 

E le novitii di questa lettura 
gono ^Igmlicat ve La prima ri- 
guard.i propno la <lassicllà> 
picassiana si direbbe piuttosto 
che Picasso riazzeri il linguag 
gio, tr una iota di ritorno al 
primitivismo d'alte ongini pre- 
cublste, con in più la matuntà 
di un linguaggio diretto e po¬ 
polare che egli ha collo attra¬ 
verso le stampe popolan e la 
nmed lozione di personaggi 
•mino ni, come Bartolomeo Pl- 
helli. delle stampe ottocente¬ 
sche Se c è un nfenmento al¬ 
l'arte Italiana non va cercato 
dunque nella Cappella Sistina 
nciraiicddotica picasslana la 
visita ,illa Sistina ù un elemen¬ 
to controverso Certamente, il 
Rinasc imenlo italiano era ed è 
ben leggibile anche nelle sale 
del Leuvre Picasso non aveva 
bisogno di ventre in Italia per 
studiarlo 

Il lutto era questo II cubi¬ 
smo ormai aveva compiuto 
tutta 11 sua parabola e I artista 
lo ave/a medi! ilo e latto matu 
rare relle sue istanze fonda 
menta li, ciò che aveva conqui¬ 
stato in questo recupero della 
Vision; Intellet’uale era ormai 
inetlirlnabilc E accettare I in- 
cancc per il sipano di Parade 
rappn<3enla anche un uscita 
da canoni orm ii nstrelti 

A cantatlocan la pittura ita¬ 
liana che si muoveva tra il lu- 
turBalla e I antigrazioso di Car- 
' rà Picasso elatiora quella scel¬ 
ta che ancora una volta, segna 
la lima dell arte contempora¬ 
nea negli anni Venti E la se¬ 
gna propno immergendosi nel 
mondo popolare del racconto 
italiaro dove non è estranea 
I irruenza del gioco delle ma- 
schen- il recupero degli Arlec¬ 
chini 5 dei Pulcinella, che ave¬ 
va an malo il mondo del circo 
nel periodo prteubista Insom- 
ma. C una pagina esemplare. 


che Verona mette in luce attra¬ 
verso la scelta di una ventina di 
oli una sessantina di disegni e 
attraverso il corpo delle inci¬ 
sioni del penodo definite dal- 
1 eterno tema del rapporto tra 
artista e modella, che ò il mo¬ 
do che ha Picasso di leggere la 
relazione tra I io ed il mondo 
esterno latto di passione c di 
amore di fiduciosa dtsponibi- 
AiUi e di orgogliose e perentorie 
certezze 

In questa luce la niettura 
del «Viaggio in Italia* di PIcas 
so assume una diversa pro¬ 
spettiva per questo anche il 
mondo del teatro con la sua 
diretta colloquialità net con- 
fronu del pubblico si propone 
come disponibile all evoluzio¬ 
ne in atto, già avvertita attra¬ 
verso più segni La presenza di 
opere pre-cubisle a fianco di 
opere del penodo indicalo co¬ 
me le celebri BaananU dipinte 
a Biamlz nel 1918 consente di 
mettere a confronto il diverso 
modo che il grande spagnolo 
utilizza per definire i suoi nuovi 
soggetti Questi sono dominati 
dall immagine di Olga che co¬ 
nosce tra i ballenni russi di 
Massine, e dall immagine 
straordinana del figlio Paul 
nelle vesti di Pierrol 1 opera 
rappresenta uno dei capolavo- 
n di questa esemplanlà narra¬ 
tiva ncostruita sulle scansioni 
del cubismo ormai reso obso¬ 
leto dalle nuove e continue 
progressioni 

Una nota a sé merita il sipa 
rio di Parade esposto alla Gran 
Guardia e affiancato per la pri 
ma volta dai costumi del Al¬ 
letto La grande tela rappre¬ 
senta una stupefacente visio¬ 
ne con le sue enormi dimen 
sioni con la sua poesia e la 
sua pcrentona presenza (mi¬ 
sura infatti m 10 60x17 25) Il 
sipario è una presenza incom¬ 
bente svolge la funzione di 
narratore dal momento che 
più complesso nsulta il ballel 
to di Cocteau II sipario vive su 
due episodi straordinan a sini¬ 
stra la fanciulla alala che dan 
za sulla cavalla alata anch es¬ 
sa che allatta il pulednno E 
un immagine di poesia che 
non sarà senza eco nella stona 
del realismo italiano degli anni 
Venti cosi come non sarà sen 
za eco il prodigioso muoversi 
della cavalla verso il pulednno 
in altra densità drammatica la 
torsione del collo sarà recupe¬ 
rala dal Picasso in Guernica 
una ventina di anni dopo (e 
ancora una volta per un gran¬ 
de pannello) 

Sulla destra invece il rac¬ 
conto presenta un grappo di 
amici arlccchini e suonaton di 
chitarra con una sene di nfcri 
menu importanti dalla cultura 
spagnola a quella italiana che 
articolano lo spazio del pae¬ 
saggio retrostante in una stona 
di suggestioni espressive In- 
somma una favola attraverso 
la quale Picasso elabora una 
scansione narrativa che diver¬ 
rà esemplare per i decenni 
successivi 


Edizioni Donna 


■■ BARCEOONA Quale onz 
zonic per I edilona femminista 
alle soglie del Duemila’ Certa 
mente si prospetta un futuro 
pieno di iniziative a giudicare 
della grande partecipazione 
alla IV edizione della Fiera in¬ 
temazionale del libro femmini¬ 
sta che SI svolge fino al 23 giu¬ 
gno a Barcellona a «Les Dras- 
sanes* uno splendido edificio 
gotico un tempo adibito a can¬ 
tiere navale Nell'era delle con¬ 
centrazioni editoriali, queste 
donne tenaci e caparbie rie¬ 
scono a mandare avanti le loro 
piccole case editrici con po¬ 
che soldi e molli espedienti 
Eppure anche questa volta ce 
I hanno latta c già si paria di 
istituire un festival europeo del 
libro da tenere ogni anno 

Alle spagnole sembra un 
miracolo essere riuscite ad or 
ganizzare la fiera propno nel 
loro paese «Questo evento - 
ha detto Mana José Aubet una 
delle organizzatnci - é II fratto 
della nostra testardaggine So¬ 
no due anni che cl lavoriamo, 
abbiamo chiesto fondi alle Isti¬ 
tuzioni spagnole tempestan¬ 
dole di telefonate Alla fine sia¬ 
mo riuscite a farci ascoltare* 
Fra gli sponsor della fiera, oltre 
alla municipalilà di Barcellona 
c al ministero della Cultura di 
Madnd ci sono anche molli 
enti stranien che hanno paga¬ 
lo i biglietti alle scrittrici invita¬ 
le Il risultato é stato ottimo 
121 stand per 280 editrici pro¬ 
venienti da tutte le parti del 
mondo Le italiane sono pre¬ 
senti con uno spazio espositi¬ 
vo gestito da Parola di Donna, 
il coordinamento che racco¬ 
glie 7 case editrici (fra cui La 
Luna La Tanarugac Esiro), 4 
collane specifiche e 8 testate 

Rispetto alle scorse edizioni 
(Montreal Oslo e Londra) la 
novità é la presenza di autrici 
ed editrici provenienti dal Ter¬ 
zo mondo e dal paesi dell Est 
Fra te •criltrlcl Invitate alcuni 
nomi di rilievo I egiziana Na- 
wal El Saadawi, I algerina As¬ 
sia Ojebar la tedesca Petra 
Kelly e la sovietica Svetlana 
Alexievitch E poi Nicole Bros 
sard, Gracc Palecy Shere Hite 
e molte altre 

Un occasione unica per 
confrontare le diverse espe- 
nenze in campo editoriale c 
soprattutto per stabilire un net¬ 
work Ira le donne di lutto il 
mondo I problemi sono molti, 
per questo i pnmi due giorni 
della fiera sono stati riservati 
alle addette ai lavon Tema 
centrale I edilona femminista 
Come organizzare una piccola 
impresa’ Quali sono i migliori 


Aperta a Barcellona la «Fiera intemjizionale 
del libro femminista». Due le novità 
di quest’anno: Est europeo e Terzo mondo 
Ma le editrici arrivano da tutto il mondo 


MONICA RICCI-SAROmTINI 
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Alla Fiera del libro femminista di Barcellona molte le editrici provenienti da) Terzo mondo 


canali per la disinbuzione’ E 
come sopravvivere economi¬ 
camente’ Per case editnci pic¬ 
cole ma abbastanza solide co¬ 
me Des Femmes (francese) 
Aule Press (irlandese) La Tar¬ 
taruga (italiana) c The wo- 
mtns press (inglese) il pro¬ 
blema é mantenere un succes¬ 
so già consolidato Un altra 


grande questione è I apertura 
del mercato europeo che po 
trebbe nippresentare una 
chance per ampliare I editoria 
femminista mogan attraverso 
la pubblicazione contempora¬ 
nca dello stesso libro in lingue 
diverse Fra i numerosi proget¬ 
ti anche una rivista europea di 
libn femministi Ma se queste 


sono le aspira, ioni uclle euro 
pee diversai 1 1 testimonianza 
portata dalle indiane e dalle 
africane «Voi parlate della 
quantità di titoli chepubblicale 
ogni anno - h« eletto la rappre¬ 
sentante di una casa edilnce 
africana-no ikibbiamo anco¬ 
ra preoccupar il di rcpenrc la 
carta Inlatti In dobbiamo im- 


Ceramiche, oggetti, graffiti dalla fine del VII aH’inizio del V secolo 

Roma e i misteri dei Tarquini 
Una città dalle sette valli 


Si è aperta a Roma, nel Palazzo delle Esposizioni 
appena restaurato, una grande mostra che ripercor¬ 
re le trasformazioni di Roma all'epoca dei Tarquini 
La mostra rimarrà aperta tutti i giorni (tranne il mar¬ 
tedì) dalle 10 alle 22, fino al .30 settembre 11 prezzo 
del biglietto è di 12 000 lire Si tratta di una ricostru¬ 
zione fedele e affascinante dell'arte dei tarquini e 
delle loro «invenzioni» urbanistiche 


ENRICO OALLIAN 


■■ ROMA Nel romano Palaz¬ 
zo delle Esposizioni restaurato 
di fresco una mostra propone 
per la pnma volta, una nco- 
strazione della storia e della ci¬ 
viltà di Roma tra la fine del VII 
e il pnncipiodel Vsecolo lite- 
ma è illustralo oltre che dal 
cospicuo numero di reperti da 
grandi plastici che nproduco- 
no la Roma dell epoca e da 
una casa arcaica completa di 
strutture ed arredi ma sono 
state allestite anche ncoslra- 
zioni delle facciale di tre gran 
di templi La mostra é divisa in 
due sctton uno per Roma e 
I altro per il Lazio I materiali di 
Roma sono stati disposti nelle 
vetrine delle pnme tre sale 
ognuna delle quali ha preso in 
esame un diverso aspetto della 


città le aree sacre quelle de¬ 
stinale al potere politico le 
aree residenziali II settore re¬ 
lativo alle città del Lazio occu¬ 
pa invece due sale nelle quali 
é stata illustrala I edilizia abita 
uva la decorazione templare 
ed I depositi votivi L ultima sa¬ 
la prende in esame I ideologia 
funerana che m questo ambilo 
cronologico (VI V sec a C ) 
acquisisce nuove connotazio 
ni 

L esposizione contiene ma 
teriali di altissimo livello quali¬ 
tativo lastre di terracotta dipin¬ 
ta raffinatissime antefisse che 
decoravano gli edifici templa¬ 
ri gli oggetti abbondantissimi 
dai depositi volivi del Campi¬ 
doglio del Foro del Foro Boa¬ 
rio per Roma e di Satneum per 


il Lazio le ceramiche importa¬ 
te dalla Grecia provenienti da¬ 
gli scavi di Lavlnium e la cera¬ 
mica da banchetto venuta alla 
luce a Roma infine i docu¬ 
menti epigrafici, cioè le testi¬ 
monianze dirette giunte Imo a 
noi in lingua ctrusca o Ialina 
Gli intcìTogativi del viandaie 
sono tanti e costellano la men¬ 
te e il cuore, e i pannelli didat¬ 
tici c I supporti computenzzali 
servono a ijoco Tutto è cosi 
alfascinan’e Tutto é cosi mi¬ 
sterioso E lontano E grande 
Ma grande quanto’ Non come 
Siracusa e Cartagine ma certo 
come Cuma Siban, Taranto 
occupava 300 ettari e aveva 
circa 30mila abitanti Fisica 
mente poteva somigliare mol¬ 
to a certi paesi del Lazio set 
tentrionak- come Suln per 
esempio alti pianon di tulo a 
strapiombo su ruscelli o su oc 
que stagnanti II Palatino il 
Campidoglio I Avenlino erano 
alti dai 40 ai SO metri (per farsi 
un idea il Colosseo è alto 49 
mein), il Quinnale <adeva* 
sull attuale via del Tritone per 
circa 60 metn Oggi Ira un col¬ 
le e I altro le valli si sono inter¬ 
rate la Roma di allora sta a 20 
metri sono via Cavour (la valle 
Ua I Oppio e il Viminale) e a 


portare Le banch • noti ci fan¬ 
no credito L apertura del mer- 
caloeuropcoci penalizzerà ul 
tenormente Non ho soluzioni 
già pronte ma vorrei le cercas¬ 
simo insieme* 

Una casa editrice tutta fem- 
minisla è la Asr a Labore in 
Pakistan che vanta già 45 utoli 
nel suo catalogo e pubblica 
esclusivamente nelle lingue 
del paese Alla Fiera la Asr é 
amvala con un litiro di poesie 
in lingua onginale con la tra¬ 
duzione inglese a fronte (il ti¬ 
tolo è Beyond Words) Al con¬ 
trario le case editnci indiane e 
quelle africane pubblicano di- 
rellamcntc in inglese 

Ieri si é tenuto un workshop 
dedicato al Terzo mondo I in¬ 
tenzione é di finanziare I aper¬ 
tura di librerie delle donne in 
Afnca e in Asia Ma da oggi 
I attenzione si sposta sull og¬ 
getto libro la fiera viene aperta 
al pubblico e sarà festa gran¬ 
de anche perché gli stand so¬ 
no pieni di novità degne di in¬ 
teresse Parallelamente all e- 
sposizione saranno offerte ai 
vi ,ilaton conferenze sulla lette¬ 
ratura lesbica e sul femmini¬ 
smo inoltre alcune autrici leg¬ 
geranno le loro [loesie in lin¬ 
gua originale Ma la fiera non é 
solo questo in altre parti della 
città sono state allestite mostre 
di arte c fotografia e anche 
una rassegna cinematografìca 
dedicala alle regi* le 

Tuttavia non sono mancate 
le polemiche Una seniinceca 
talana Anna Maria Matute ha 
mirato la sua partecipazione 
alla Fiera per protestare contro 
<1 IsUtuto di letleiatura catala¬ 
na* che intendeva privilegiare 
le senttnei che u avano la lin¬ 
gua della regione alcune edi¬ 
trici si sono lamentate |ier la 
presenza di stand non ngoro- 
sainenle femministi «La pote¬ 
vano chiamare f era del libro 
delle donne - ha detto Rosan¬ 
na Fiocchetto della Es'to - vi 
sto che ci sono alcune persone 
che di femminista non hanno 
nulla E uno degli svantaggi 
che SI hanno quando I paese 
che ospita la Rcra non ha una 
forte Allena feinminisla alle 
spalle Le spagnole harinocer- 
cato giuslamenli 1 aiu’o delle 
istituzioni c questo é il prezzo 
che dobbiamo pagare A me 
interessa confrortarmi con ca 
se edilnci commerciali che 
non fanno solo eiJitoria femmi¬ 
nista* Diverso il punto di vista 
delle organizzatrici *Abbiamo 
deciso di far partecipare tutti 
quelli che lo hanno chiesto 
perché pensiamo che nel nuo¬ 
vo millennio ci si debba apnre 
anche all esterno* 


jrai» 

li 


Elizabeth 
Taylor 
ritorna 
in pubblico 



Di nuovo in pubblico Elizabeth Tavior La popolare attrice 
(nella loto) dimessa giovedì scorso dal St John s Hospital 
di Santa Monica ha annuncialo ieri a San 1 rancisco un 
programma di aiuti per i malati di Ads del terzo mondo Re 
duce da una polmonite virale che aveva latto temere per la 
sua vita la Taylor é apparsa debole e affaticata Nel corso 
della conleren- a (che si protrarrà fino al 241 é stalo annun 
ciato uno stan 'lamento di 400 000 dollari in progetti desti 
nati al terzo me ndo 

Aste: Monete rare e oggetti di anti- 

> New YOtk quarialo appartenuti a due 

”* ' *' miliardari texani sono stati 

Un3 VendÌt3 venduti alI asta a prezzi rc- 

rofnfA Soihoby s a New 

York Un vaso greco r saien 
le alla fine del sesto secolo 
avanti Cristo é stato acqui 
stalo da un anemmo europeo per I equivalente indollan di 
2 miliardi e 100 milioni di lire Una moneta di dieci dracme 
di Agngenlo del 410 a. C é stato aggiudicala per cirt a 700 
milioni di lire stabilendo un nuovo primato nella vendita di 
monete antiche II •fatturato» complessivo dell asta ò stato di 
25 miliardi di lire 


Arrabal 
ospite a Roma 
di un convegno 
letterario 


•Roma li libro e la reinven 
zione dell Europa* Con 
questo titolo si svolge questa 
sera a Roma (dalle 18 al 
Grand Hotel) un convegno 
di presentazione a tre volu 
mi delle edizioni Spirali Uh 
bro nero dei nLOvnnquisilon 
di Cnstina Fraa De Angeli e Alice Granger 1999 L uomo die 
po/epoessereguon/odi Georges Mathé L/to/iodi Guy Scar 
petta e L incapace Lo specchio morate de! conformismo di 
Thomas Szasz Oltre quella degli aulon va segnalala la pre¬ 
senza del drammaturgo scrittore e cineasta Fernando Arra 
bai 


Biglietti 
piu facili 
per l’opera 
a Caracalla 


Sarà più facile ques" anno 
assistere agli spettacoli estivi 
alle romane Terme di Cara 
calla II sistema 'biglietto 
elettronico* consentirà infat¬ 
ti di prenotare posti a sedere 
da qualunque regione d Ita- 
Ila Da domani oltre 500 
sportelli della Banca Nazionale del Lavoro sono a disposi¬ 
zione di chi voglia acquistare un biglietto di Cavalleria rusti¬ 
cana Pagliacci Alda e Lago dei cigni in progr imma a Cara- 
calla Ira il 2 luglio e il 10 agosto I tagliandi di ingresso vengo¬ 
no recapitati a casa (pagando un supplemento di 5 000 li¬ 
re) oppure nliratj al botteghino il giorno della rappresenla- 


Morto 

Raymond Huntley 
caratterista 
di lusso 


Raymond Huntley uno dei 
volti piu noti tra i caraltensti 
del cinema e del teatro in¬ 
glese é morto la settimana 
scorsa al Westm nster Ho¬ 
spital di Londra a 86 anni di 
età L ultimo luo momento 
di popolarità lo aveva vissu¬ 
to recentemente interpretando una fortunata sene televisnra, 
Upstairs downstairs. In precedenza era apparso in molti 
film inglesi e interpretato ruoli di un certo nlicvocon Korda e 
Carol Reed 


Madonna 
in itaiia: 
tutu 

iavogiiono 


Arriva Madonna (pier il 10 e 
I 11 luglio sono annunciali i 
SUOI due conc '111 a Roma) e 
già SI scatena la frenesia de¬ 
gli invili e delle mondanità 
più o meno spcitacolan 
Marco Pannella vuole larla 
incontrare con il deputato 
Mona Staller I establishment politico se la litiga si sussurra 
addinltura di un suo incontro con il presidente del Consi¬ 
glio Nel frattempo si attende il suo manager personale che 
porterà la lista delle esigenze personali della cantante Nel 
suo soggiorno romano Madonna sarà accompagnala da se 
gretan parrucchiere truccatore massaggiatore c allenatore 
personale 


DARIO FORMISANO 


25 sotto via Na zionale (la velie 
ball Viminale* ilQuirinale) 

Ma come ha fallo la Roma 
dei paston a trasformarsi nella 
grande Rom-i d<‘i Tarquini’ Se 
SI dà un occh l.iti alle carte che 
nproducono la situazione geo¬ 
logica dell e[K>ca SI vede subi¬ 
to che i tre colli che si affaccia¬ 
vano sul Tevere (Campido¬ 
glio Palatine e Avemmo) era¬ 
no buoni per lu pastorizia ma 
non ceno per iagncollura 
perché le aci|iie del Tevere 
che scorrcv.mo sulla sinistra 
guardando a foce dell Isola 
Tiberina durante la piene con¬ 
tinuavano dire le la loro corsa 
penetravano nella valle Ira il 
Campidoglio t il Palatino e al 
lagavano il (I j’uro) Foro ro¬ 
mano (dove a- ivavano anche 
le acque chi 11 ndevano dal 
I Esquilino) E Itrcttanto palu 
dosa era h \a I ■ Ira il Palatino 
e I Avemmo (' illeMurcia poi 
Circo MassiiT i Ma anche 
quando non c erano le piene 
il Tevere subì c a sud dell iso¬ 
la SI allargata ( nel posto dove 
céoraI Ana(rste) primadidi 
ventare palud* Il posto però 
aveva i suoi va il iggl era il luo 
go dove convr invano i paston 
per I acquista ilei sale genere 


Arala In terracotta del VI s ecolo aC esposta alla mostra eli Roma 



indispensabile |?er i prodotti 
cascan Le saline si trovavano 
alla foce del Tevere ma dal 
tempo di Anco Marzio erano 
diventate proprietà romana 

Ed è significativo che la via 
Salana la via del sale che ve 
niva dalla Sabina nonamvava 
fino al mare terminava al Foro 
Boario dove c era un posto 
detto Campus Salinaram (un 
grande deposito di sale) mcn 
Ire la strada che dal Fero Boa 
no andava alle vere salme si 
chiamava via Campana Lon 
gme del benessi re di Roma ar 
calca dunque .la m una sola 
merce il sale 

Ma quando Tarqumio Pnsco 
arrivò a Roma in cerca di lortu 
na non di solo sale viveva il 
porto liberino e quando I m 


traprendcnie etnisco prese il 
potere bonificò il porto con 
strutture m parte artinciali (il 
tempietto di Portunus tuttora 
esistente sta su una pialtafor 
ma di tulo all imtiocco sud del 
porto sulla sponda opposta 
Sftv'io Tullio innalzerà templi) 
ma soprattutto Tarquinio Pn¬ 
sco bonificò le paludi co¬ 
struendo la Cloaca Massima 
et e non era come suona la 
parola m italiano una fogna 
era un canale all aperto che 
m 1 Foro raccoglieva le acque 
d( Il Esquilino attraversava la 
valle Ira Campidoglio c Palati¬ 
no passava alle spalle del por¬ 
to e sboccova nel Tevere a sud 
d( I tempio di Portano Tarqui- 
nio chiamò a Roma molti arti¬ 
giani etruschi lurono certa¬ 


mente loro a costruire la città 
Ma la presenza a Roma dei 
Tarquini non significa che Ro¬ 
ma era stata conquis'ata dagli 
etruschi’ Non necessanamen- 
te a Roma si parlava e si legife 
rava in latino ed era da sempre 
una città aperta agli stranien 
Le iscrizioni parlano chiaro il 
segno che diventa parola e la 
parola decora I uso che si la 
dell oggetto e il destino a cui é 
indinzzato è una tcstimonian 
za artistica di grande livello La 
fusione artigianale attraverso 
la comunicazione artistica di 
piu popoli è un percorso affa¬ 
scinante Da percorrere lenta¬ 
mente L intrirecio di lingue e 
segni Imo al colore è quanto di 
piu mistenoso ci sia m questa 
mostra 
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Cultura e Spettacoli 


Il «patron» Radaelli ripropone il Cantagiro: 24 cantanti (più gli ospiti) e tredici serate su Raidue 


D Giro d’Italia ritorna a cantare 


Ritorna il «Cantagiro», una delle bandiere degli anni 
Sessanta. Enzo Radaelli è riuscito a farlo rinascere, 
ma anziché in auto viaggerà in tv. Uno speciale (su 
Raidue il 27 giugno) e dodici puntate al giovedì sera 
girando l'Italia con 28 cantanti. Intanto, però la mu¬ 
sica in tv è relegata in spazi sempre più stretti. Chiu¬ 
de Tarn Tarn Vìllagee d'estate vivremo solo di repli¬ 
che c megaconcerti in diretta. 


SILVIA OARAMBOIS 


■■ ROMA. Quindici anni do¬ 
po, una generazione almeno... 
i raga:uilni che aspettavano ore 
sul tiordo della strada. Il corteo 
di macchine che attraversava i 
paesi come ura lesta, c i can¬ 
tanti che si sjrorgcvano dalle 
berline per liimare autograll, 
regalare loto-ricordo; era li 
Càniagiro, la Sanremo itine¬ 
rante con i divi della hit-para¬ 
de che comparivano come un 
miraggio su strade dimenticate 
(•Cinquecento automobili con 
rehcc'itcro in testa-, racconta¬ 
no le cronache del tempo), 
immagini da illm lelliniano. 
Nelle vecchie loto del Cantasi- 
roc'è un'Italia scomparsa. Imi¬ 
ta qu.ilche anno prima che la 
stessa manilestazione si tcr- 
masse, nel '75, senza gloria e 
senza rimpianti. Gli anni d'oro 
del •giro d'Italia» della canzo¬ 
ne erano trascorsi: erano siati 
quel celebratissimi anni Ses¬ 
santa (il Camaajro nasce nel 
'62} con la F'avone vestila a 
scacchi, la Catelli col caschel- 
lo, MorandI in divisa; la line, 
invece, arriva per consunzio¬ 
ne, i •bei noni» della canzo¬ 
nella ormai allevano disertalo 
e per le strade l'autocolonna 
della manlicsiazionu correva 
twioce... 

ler mattina Enzo Radaelli (i 
capelli imbiancati) in un loca¬ 
le all-i moda cii Roma, •Gilda*, 
ha annunciato che si rkemin- 
cia. Non più carovane, non più 
autograll per le strade, i passa¬ 
to quel tempo: la televisione 
accompagnerà i 12 big, i 12 
giovani e gli «ospiti» di tappa in 
tappa. «La carovana, in questi 
tempi di ingorghi stradali, di 
Inquinamento c di centri stori¬ 
ci lesionati dal trallico - dice 
Radaelli - mi appariva fuori 
luogo; e poi data l'attuale crisi 
del disco, una tappa al giorno 
e solo tre trasmissioni televisi¬ 
ve In quindici giorni mi pareva¬ 


no insullicienti-. Cosi invece la 
tv sarà in diretta, ogni settima¬ 
na, dal 28 giugno al 12 settem¬ 
bre (su Raidue alle 22,05): si 
parte da Cailanissctta con 
ospite Mimmo Modugno; ■£' 
con lui che ho iniziato la mia 
carriera di organizzatore di 
manifestazioni canore, lo pre¬ 
sentai al pubblico di Sanremo 
con Volare. E' stato proprio 
Modugno a lanciare me e non 
viceversa». 

Eugenio Bennato ha scelto il 
Canlagiro '90 per cambiare 
nome, ora sarà Eugenio Ben; 
con lui Enzo Avitabile, Lena 
Biolcati, Nino Buonocorc, To¬ 
ny Esposito, Fiordaliso, I For¬ 
mula 3, Alberto Fortls, Mia 
Martini, Amedeo Minghl. gli 
Stadio, Paola Tuici. «Giovani e 
big sono stati scelti da me per¬ 
sonalmente - avverte Radaelli 
- Eventuali critiche potranno 
dunque essere rivolte a me sol- 
tanto»; è di nuovo II «patron», 
quello di Sanremo, di Miss Ita¬ 
lia, del Concorso nazionale bei 
bimbi d'Italia, che - via tv - 
vuole ora risalire lo Stivale pa¬ 
gandosi il viaggio con gli spon¬ 
sor locali, quelli che tappa do¬ 
po tappa gli assicureranno i fi¬ 
nanziamenti necessari. 

Il Nuooo Canlagiro, Infatti, 
nasce più sulla voglia di rico¬ 
minciare di Radaelli che sul¬ 
l'impegno economico della 
Rai. Giampaolo Sodano, diret¬ 
tore di Raidue. che - ai raccon¬ 
ta - avrebbe subito approvato 
il progetto con entusiasmo 
(•quarìdo ancora non avevo 
cantanti nel cast né conoscevo 
quali sarebbero state le tappe», 
dice Radaelli), ieri ha latto una 
comparsa lugKC alla confe¬ 
renza stampa e la acorsa setti¬ 
mana ha bloccato veramente 
airultimo minuto la presenta¬ 
zione ufficiale prevista a viale 
Mazzini per non confermali 
•problemi tecnici». Quanto ha 


pagato la Rai per il Canlagiro? 
■Trema milioni, anche meno. 
E senza troupe», spiega il ca- 
poslrutlura Emilio Colombino. 
Radaelli, insomma, non ha 
cercato dalla tv il contributo 
per lare la manifestazione - 
come sovente avviene - ma ha 
scelto il mezzo per far «viaggia¬ 
re» i suoi cantanti. Che a loro 
volta - dovendo spesso a Ra- 
daelli fortunati esordi - si ac¬ 
contentano di un «rimborso 
spese» (si dice che Mia Marti¬ 
ni, per esempio, non avrà più 
di un milione e mozzo a serata, 
nonostante il suo cachet sia 
mollo supcriore c la manife¬ 
stazione impegni buona parte 
dell'estate). E Radaelli: «Rin¬ 
grazio I cantanti per aver cre¬ 
dulo in me. rinunciando a con¬ 
tralti vantaggiosissimi». 

Per presentare il Canlagiro 
90 è stato scelto Andy Luòlto, 
Insieme a Ramona Dell'Abate 
e Flavia Fortunato. Saranno lo¬ 
ro a proporre anche la campa¬ 
gna di solidarietà per il recupe¬ 
ro dei tossicodipendenti e nei 
confronti degli handicappali, 
voluta dal «patron». 




Il «Cantagiro» 
degli 

anni d'oro 

e. a destra. 

Fiordaliso, 

protagonista 

quest'anno 

della 

rinata 

manifestazione 
di Radaelli 


Ma intanto TAuditel 
scaccia il rock dalla tv 



ALBASOLARO 


BB ROMA. La notizia è que¬ 
sta: Tarn Tarn Villagc, la tra¬ 
smissione musicale di Raiuno 
crede di Dixoring, presentala 
dall'cicmo «Mr. Fanlasy», Carlo 
Massarini, non riprenderà nor¬ 
malmente la sua programma¬ 
zione alla fine dcircslatc. ma 
resterà «congelata» lino al gen¬ 
naio del '91. A meno che II ca- 
poslrullura della rete, Mafluc- 
Ci. non decida diversamente 
nel prossimo incontro con i 
curatori del programma, As- 
sante, Blamonle e Plerleoni 
(gli stessi di Notte Rock). 

La motivazione ufficiale è 
che mancano i fondi. Ma si 
tratta di un'argomentazione 
un po' debole: non cl vogliono 
budget stratosferici per uno 
show basalo in buona parte su 


materiale promozionale, vi¬ 
deoclip c classifiche del dischi, 
a condimento degli interventi 
registrati in studio. Inoltre, sot¬ 
tolineano I curatori, c'ù la Co¬ 
ca Cola, sponsor che potrebbe 
coprire una buona fetta delle 
spese. 

Il motivo reale è un altro: I 
programmmi musicali non 
fanno girare i contatori Audi- 
tel. E' per questo che tante otti¬ 
me idee, ad esemplo quella di 
Doe prima edizione, sono du¬ 
rate assai poco, non riuscendo 
a superare lo scoglio dell'au¬ 
dience piuttosto bassa. Tarn 
Tarn V7//qge raccoglieva In me¬ 
dia solo SOO.CKX) spettatori, al- 
l'inciica quanto Doc ed ha 
raggiunto 11 milione con la 


puntala dedicata alla musica 
africana, ospiti io studio Salii 
Kella e Baaba Maal. Un dato su 
cui cl saroblie da rillciteie: non 
e detto che l'Africa in tv sia 
sempre quella problematica 
degli immigrati, della fame, 
dell'apar tieid. DI sicuro pero 
la musiCM in IV è sempre e solo 
quella confinata nelle kermes¬ 
se festivalierr o nelle tristi pas¬ 
serelle che ammassano alla 
rinfusa ogni genere di ospiti. 
Difficilissimo tentare discorsi 
di qualità Gli autori di Tom 
Tarn Vilkige. come dire, ci han¬ 
no provalo. Innestando sulla 
formula di DIseorIng. pensata 
per consumatori adolescenti e 
distratti, qualche scelta più 
•colta». 

. Ma lutm questo sembra Inte¬ 
ressare assai poco 1 vertici Rai. 


Invano prolestn l'Ali, l’associa¬ 
zione dei dL-cc'grafici, che si ò 
vista privare del suo unico spa- 
zio-clossificlic iicllti tv pubbli¬ 
ca. La musica l.> gola solo se si 
tratta di opera: ioni con grandi 
cifre, come ia diretta del con¬ 
certo che Madonna terrà il 30 
luglio a Barcellona, per II quale 
la Sacis si è garantita gli ambi¬ 
tissimi diritti in tutto il mondo. 
C'ù una domanda di informa¬ 
zione e qualità musicale in tv 
destinata a restare Insoddisfat¬ 
ta, Ira le clip 24 ore su 24 di Vi¬ 
deomusic,! prcgrammldicasa 
Rninvest orirntati sull’lper- 
commcrciale ( leggi Deejay Te- 
levision) o sulle facce di Red 
Ronnie e Mauri zio Seymandi, e 
l'indilferenz.! della Rai. E il pa¬ 
norama nostraaq Ù ancora più 
scoraggiante'ss'paragonato a 


quello di altri paesi europei. In 
Francia, Anlerne 2 col suo ics 
Enfanls du Ro-dt ha latto scuo¬ 
la. In Inghilleira c’è salo l'im¬ 
barazzo della scelta, c di re¬ 
cente dalla serie tv Rhythms of 
thè World sono state ricavate c 
messe in vendita delle s-ideo- 
cassctte. Questo forse potreti- 
bc insegnare qualcosa alla Rai. 

E a proposito, toma da que¬ 
sta sera, alle 23 su Raiuno. Not¬ 
te Rock, con Fronte de! Palco, 
uno speciale dedicalo a Vasco 
Rossi, con dieci brani dal vivo 
del cantante che sarà al San Si¬ 
ro di Milano il 10 luglio, ed il 14 
a Roma. Sarà la pnma di venti 
puntate dedùtate a Baglioni, 
De Gregori, Venditti, Conte, i 
Rolling Stones, Prince, Paul 
MeCartney. Bob Marley, Jìmi 
Hendrix. Springsteen c Ma¬ 
donna. 


ri RADIOGIORNALI 

Alla radio 
black'Out 
di protesta 

BBI Ieri I radiogiomali na¬ 
zionali e regionali sono am¬ 
mutoliti per un minuto, in se¬ 
guilo alla decisione del sin¬ 
dacalo dei giornalisti della 
Rii (Usigrai) di «richiamare 
l'attenzione collettiva sul pro¬ 
gressivo soffocamento del 
ruolo e della funzione della 
radio pubblica». In una nota 
rU.sigrai ribadisce la necessi¬ 
tà -di definire il piano di ri¬ 
strutturazione del settore» e 
conclude sottolineando «l'ur¬ 
genza di un incontro con i 
vertici aziendali». Il sindacato 
giornalisti Rai annuncia «un 
black-out se dovesse essere 
scelta la strada della dilazio 
ne temporale». I giornalisti 
del Gruppo di Fiesole, in un 
comunicato, hanno sottoli¬ 
neato l'importanza della ver¬ 
tenza nella quale sono impe¬ 
gnati i colleghi della radiofo¬ 
nia pubblica «in lotta per otte¬ 
nete daH'ozienda un progetto 
modellato sulle specificità 
del mezzo». 


ricANALES ore 22.40 

Nostalgia 
di rotonde 
sul mare 

BB Un primo assaggio, ■>ia- 
sera, su Canale 5 alle 22.40 
dit/na rotonda sul mare, il va- 
netà musicale in onda a par¬ 
tire da venerdì 22. in pnma 
serata, sempre su Canale 5. L’ 
anteprima, a cura di Red 
Ronnie, ideatore della gara 
condotta quest’anno da Teo 
Teocoli, Massimo Boldi, Mara 
Venier e lo stesso Red Ron¬ 
nie. partirà dalla line della 
prima edizione. Verranno in¬ 
fatti riproposte le ultime se¬ 
quenze del gran finale del¬ 
l'anno scorso, con reiezione 
delle due canzoni vincitrici, 
29 settembre di Maurizio Van- 
dell! eSopore di sale di Gino 
Paoli. Il varietà, che si svolge¬ 
rà in tredici puntate, que¬ 
st’anno è esteso anche agli 
anni settanta con la parteci¬ 
pazione di 96 brani italiani e 
stranieri. Le canzoni verran¬ 
no intervallate anche da in¬ 
terviste ai partecipanti e da 
anticipazioni di vario genere. 


Vertice a viale Mazzini 

Il ministro Carlo Tognoli 
ha chiesto alla Rai 
più teatro, lirica e balletto 


■B II nlanclo in tv del teatro 
di prosa, del balletto, delia liri- 
c,i e del cinema ù stato il tema 
centrale dell'Incontro che si è 
stolto len a viale Mazzini fra il 
mjinislro del Turismo e dello 
Spettacolo Carlo Tognoli e il 
presidente della Rai Enrico 
Manca. La costituzione di un 
gruppo di esperti che curi tutti 
gli aspetti del progetto è il risul¬ 
tato imme-diato del vertice, al 
quale hanno parleclpato an¬ 
che il capo gabinetto del mini¬ 
stro Manna con i direttori ge¬ 
nerali Rocca e Torda, e il vice¬ 
direttore generale della Rai Mi¬ 
lano. Il ministro Tognoli ha 
mi.-sso in evidenza, tre esigen¬ 
ze. In primo luogo quella di ri¬ 
lanciare il teatro di prosa, la li¬ 
rica ed ,11 ballettò In tv,,da un la¬ 
to utilizzando nuove tecniche 


di ripresa, c dall'altro indican¬ 
do nella radio uno strumento 
importante per il teatro di pro¬ 
sa. Inoltre il ministro ha sottoli¬ 
neato l'urgenza di individuare, 
attraverso la tv, forme più inci¬ 
sive di promozione del cine¬ 
ma. In terzo luogo Tognoli ha 
sollecitalo unamaggiore atten¬ 
zione della Rai per i temi del 
turismo, soprattutto quello cul¬ 
turale, a favore del quale il mi¬ 
nistero sta organizzando una 
campagna. Il presidente della 
Rai Manca, che ha accollo po¬ 
sitivamente le proposte del mi¬ 
nistro, ha proposto di giungere 
ad una convenzione che regoli 
tutta la materia, e di costituire 
a tal fine un gruppo &, lavoro 
misto mlnistero-Rai, del quale 
In tempi brevi verranno desi¬ 
gnati! componenti. 


Ol^UIMO 



li 


RAIDUE 


^RAITRE 




T.OO UHOMATTIIIA. DI Pasquale Satatia 


T.00 LASaiB.T»l«(llm «L'avaw 


8.00 T01 MATTINA 


8.1» L’ISOLA PBIRAPAZZI. Telefilm 


0.8» 8ANTABAR8ARA. Telefilm 


•.ao ILMBDICOINOIR8TTA 


10-80 81«* ANNIV8RSARIO DILLA »ON« 
DAZIONI DBL CORPO OBLIA 

_ OUARDIA DI FINANZA 

11.88 CMIITBMP0PA.T01 PLA»M 

18.08 MIA SPRILLA »AM. Telefilm _ 

18.80 ZUPPA BNOCCIOLINB _ 

18.80 T01.T01 Tre minuti di... 

14.00 T01M0NDIAL8 _ 

14.18 OCCHIO AL BIOLI8TTO _ 

14.80 PIENA DI VITA. Film con Judy HolM- 
day, Fllchard Conte. Regia di Richard 

_ Quine _ 

18.18 MINUTO ZERO. DI Paolo Valenti 
10.48 CAMPIONATI MONOIAU DI CAL» 

CIO. Belqlo-Spaona (da Verona) 


10.00 OCCHIO 8UL MONDO 


11.00 I QUATTRO CA8I DELL'ISPETTORE 
DALOLIE3H. Sceneggiato 


11.88 CAPITOI, Teleromanzo 


18X10 TOa.TQa MONDIALE 


14.00 BEAUTIFUL. Telenovela 


14.48 SARANNO FAMOSI. Telefilm 


18.80 Mf. BELVEDERE. Telefilm 


18.00 LECITTA DEI MONDIALI 


18.30 IL PROVINCIALE. Film con .Qlannl 
_Merendi. Repte di Luciano Selce_ 


18.18 DAL PARLAMENTO 


18.20 VIDEOMUSIC 


18.88 T03 DRIBBLINO. Speciale Mondiali 


14.00 

TELEGIORNALI REGIONAU 



14.30 

VIDBOSPORT. Telecronache curiosità 

14.18 

PROVETECNICHB DI MONDIALE 

18.48 

CAMPIONATI MONDIALI DI CAL-. 
CIO. Corea-Uruguay (da Udine) 

19.00 

TCLEQIORNALI 

19.46 

BLOB. Cartoon 

20.00 

BLOB. DI tuttodì più 

21.00 

COME SPOSARE UN MILIONARIO. 

Film con Marilyn Monroe, Betly Grable 
Regia di Jean Negulesco 

22.99 

TQ3 SERA 

23.00 

PROCESSO Al MONDIALI 

29.49 

FUORI ORARIO. Cose (mal) vote 

0.10 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 


18.88 SANTA BARBARA. Telefilm 


18.48 T03 TELEOIORNALE 


0.20 TOS NOTTE 


18«4S T01 MONDIALE 


20.80 T02 LO SPORT 


18.80 CHE TEMPO FA 


20.88 IL CALCIO t 


EOOOTBLEOIORNALB 


20.48 


S0«4» 


CAMPIONATO MONDMU DI CAL» 
CIO. Eira-Olanda Ide Palermo) 


CAMPIONATI MONOIAU DI CAL» 
CIO. Inghlllerra-Eolllo (da Caflilarl) 


22.88 TQ2 STASERA 


82.88 TBLBQIORNALB 


SaXlS NOTTE ROCK SPECIALE 


88.08 AVVOCATI A LOS ANQSLES. Tele- 
tllm -Latrati, moral e colpi basai- _ 


S<LOO T01 NOTTE. TQI MONDIALE 


28.B8 TP» DIARIO MONDIALE 


OutB IO E IL MONDIALE 


0.80 T03NOTTE.METEO» 


aS8 


1X0 OOOl AL PARLAMENTO 


VAMPIRA. Film con David Nlven. Tere¬ 
sa Qraves. Regia di Olive Denner 



«Un uomo, una donna oggi» (Canale 5 ore 20,30) 





8.00 LOVE BOAT. Telefilm 


8.80 SUPERMAN. Telefilm 


10.80 CASA MIA. Quiz 


8.00 RALPH SUPERMAXIBROE. Telefilm 


8.80 UNA VITA DA VIVERE. Sceneggiato 


11.00 ASPETTANDO DOMANL Scenegt la- 


13.00 BIS. Quiz con Mike Bonplorno 


13X0 IL PRANZO t SERVITO. Quiz 


10.00 

11.00 


BOOMER, CANE INTELLIGENTE 

RINTINTIN. Talelllm 


18.80 CARI OENITOHI. Quiz 


18.08 CHIP». Telefilm 


14.18 OIOCO DELLE COPPIE. Quiz 


18.00 MAONUM P.l. Telefilm 


18.00 AOIINZIA MATRIMONIALE 


14.00 OUIDA AL MONDIALE 


18.80 CERCO E OFFRO. Attualità 


14.8» DEEJAY TELEVISION 


14.00 VISITA MEDICA. Attualità 


18.2» PREMICRE. Attualità 


14.80 CANALE» PER VOI 


1T.OO DOPPIO SLALOM. Quiz 


18.80 TRE NIPOTI B UN MAOQIORDOMO. 

_Telellimcon Brian Keilh_ 


1T.80 BABILONIA. Quiz 


14.00 BIM BUM BAM. Varietà 


14.00 O.N. IL PREZZO É GIUSTO. Quiz 


ia.00 ARNOLD. Tslefllm 


14.00 ILCIOeODBI8.Qulz 


ia.»0 L’INCREBIBILEMULK.Telefilm 


14-48 TRA MOOLIE E MARITO. Quiz 


18.80 EMILIO'80. Varietà 


80X0 UN UOMO, UNA DONNA OOQI. Film 
con Jean-Louis Trintignant, Anouk Al- 
m4il. Reoia di Claude Lelouche 


20.00 CARTONI ANIMATI 


83X0 CHARLIB'SANOBLS. Telefilm 


30.80 IL MEDICO DEI PAZZI. Film con Totò. 
_Regia di Mano Mallloli_ 


83.10 MAURIZIO COSTANZO SHOW 


28.20 VIETNAM ADDIO. Telefilm 


1.10 PRUMltRE 


28.20 ORANO PRIX 


1.18 LOUQRANT.Telefilm 


0X0 


SULLE STRADE DELLA CALIFOR¬ 
NIA. Telefilm 




12.19 

STREGA PER AMORE. Telelilm 

12.40 

CIAO CIAO. Prooramma oer raoazzl 

13.39 

BUON POMERIQQIO. Varietà 

kebxj 


14.40 

AZUCENA. Telenovela 

19.20 

FALCON CREST.Tcleftlm 

18.30 

VERONICAg II. VOLTO DBLL'AMiO- 

RE. Telenovela 

17.00 

ANOREA CELESTE. Telenovela 

reso 


1 16.49 

GENERAL HOSPITAL. Telefilm 


. ...1 


r:ii'J:rc7'r.i"ri'rrr9Trrw— 

21.00 

LA TIQRE. Film con Stewart Granger, 
Barbara Rush. Regia d» Hugo Fregone- 
se 

23.09 

CADILLAC. Attualità 


■n-iiM.'i-i m-it:—— a 

0.40 

UN MARINAIO B MEZZO. Film cen 
Franco Nero. Regia di Tommaso Dazi 


14.1 S CALCIO. 

(replic ai_ 


Oermanin-Uruguay 


14.00 BASF.ET. Campionato Nba 

20.00 JUKEBOX _ 

20.30 SPECIALE CAMBOBASE 

33.00 TELE'OlORNALE _ 

23.1» TENNIS.AIpTour _ 

28.1» HOCKEY. Nhl _ 

0.18 JUKEBOXB 


10.30 OABRIBLA. Telenove la_ 

14.00 NATURA AM ICA 

18.00 UN’OMBRA NELLA STRADA. 

Film di Richard D Donner 
18.80 CALCIO. Corea del Sud-LIru- 

__ Quay. Campionati del mondo 

18.00 MONDIALISSIMO 


I 14. 


20.30 CALCIO. EIre-Olandii. 
pionati del mondo 


Cam- 


23.00 STASERA NEWS 

28.30 CALCIO.Campionali del mon¬ 

do (replica) 




ODEOn 


14.00 ILSEORETODIJOL A NDA 
14.80 SEARCIATelelilm 

1T.40 SUPER 7. Varietà _ 

18X0 IL SECRETO DI JOLANDA. 

Telenovela 

20.30 SETTE VOLTE DONNA. Film 
con Shirley Mac Laine. Regia 
di Vlltorlo De Sica 

33.08 B LO CHIAMARONO SPIRI¬ 
TO SANTa Film di R. M.iurl 


»rw«e»«usio 


14.30 ON THE AIR 


18.30 SUPER HIT. 


18.30 EUROPE SPECIAL 


80.30 SUPER HIT 


33.30 BLUaNlOHT 


0.30 NOTTE ROCK 


l®\ 


18.00 Al GRANDI HAOAZZItill 
1T.80 ILCAMMINOSEORETO. 

30.28 VICTORIA. Telenovela _ 

21.1» ILSEORETO.Telenovela 
82.00 ILCAMMINOSEORETO 


tilMlttlill 


Ìie90 WlDICINASa 


ÌB.OO POMHHIOOIO INSIEMI! 


16.00 PASSIONI. <94* pum.ua 

18.30 CRISTAL. Telenovel.i 

18.30 TBLEOIORNALE 

30.30 NASO DI CANE. Scene jglato. 

_ Regia di Paaquale Squitierl f1*l 

22.18 SPECIALE CON NOI 


13.00 SUDAR. Varietà 


18.00 CAPITOLAO. Telenovela 

1B.30 L’UOMOBLATEBRA 
20.80 DELITTO ALL’11* PARALLE¬ 

LO. Film con ,lohn Hurt. Regia 
di Don Boyd 

22.30 BENNY HILL SHOW 
83.00 LA OABBIA INFERNALE. 
Film. Ragia di Pierre De Moro 


1T.30 IRYAN. Telefi lm_ 

1B.30 RUOTE IN PISTA _ 

18.00 INFORMAZIONE LOCALE 

18.30 MOINHOS DE VENTO 

20.30 • ARRIVATO LO SPOSO. 

_Film_ 

82.30 TELEOOMANI 


RADIO 


RAOIOGIORNALI. GRU 6; 7:8:10; 11; 12; 1!i; 
14; 1S; 17; 19; 23. GF2' 8.30; 730; 3.30; 0.30; 
11.30; 12.30; 13.30; 13.30:16.30; 17.30; 18.30; 
19.30; 22.33. GR3' 8.43:73); 9.43; 11.43; 13.40; 
14.45; 18.43; 20.43; 23.33. 

RADIOUNO. Onda verde: (1.03.8 56.7.58 .9 50. 
11,57,12.56,14.37,16 57,18,56,20.57,22,57; 9 
Radio anch’io '90:11.20 Dedicato alla donne; 
12.05 Via Aaiago tenda. 15 Megabit; 1811 Pagi- 
none; 20 Calcio' Selgio-Spagna; Corea del 
Sud-Uruguay: 21 Calcio: Inghlllerra-Egilto. 

RADIOOUE. Onda verde: 0 27.7 26.6.26.9.27, 
11,27, 13.26. 15.27, 16.27, 17 27, 18 27, 19.26, 
22 27.6 II buongiorno. 8.45 Un muro di parole. 
10.30 Radiodue 3131, lO.fO Impara l'arte, 15 
Fuga nelle tenebre; 15.45 Pomeridiana, 17.30 
Tempo giovani, 21.30 Le «a della notte. 

RADIOTRE. Onda verde' 7.18. 9 43, 1143. 6 
Preludio, 8.30-1030 Concerto del mattine: 
12.10 Foyer; 14.10 Compaci Giuba: 15.45 Oric- 
ne; 19.15 Terza pagina, 21 II paradiso e il poe¬ 
ta. 


20 PIENA DI VITA 

Ragia di Richard Oulna, con Judy Holllday, Richard 
Conta, Eathar MlncloW. Uaa (1956). 87 minuti. 
Oiverlenla commedia giocata sullo scontro tra oppo¬ 

ste mentalità. Una coppia di coniugi, già In attesa di 
un pupo e In ambasce economiche, si vede crnlare il 

pavimento dellacucina. Ad occuparsi del restauro sa¬ 

rà il padre di lui. italo americano, muratore e cattoli¬ 
co. 

RAIUNO 


14.20 IL PROVINCIALE 

Regia di Luciano Salca, con Gianni Merendi, Maria 
Grazia Buccalle, Tari Mare. Italia (1971). 107 minuti. 
Disavventure romane di un giovane delta provincia 

venuto nella capitale per fare il giornalista. La vita 0 

più difficile di quanto s'immaginava e finisce con l'in- 

namorarsi di una bellissima prostituta. 

RAIDUE 

20.80 SETTE VOLTE DONNA 

Regia di Vittorio De Sica, con Shirlay MacLalne, Mi¬ 

chael calne, Vittorio Gsasman, Uaa (1967). 106 minuti. 
Sette episodi firmati Zavattlni-De Sica per altrettanta 

storie al servizio della recitazione di Shirley MacLal¬ 

ne: Paulette. Maria Teresa, Linda, Simona, Èva, Ma¬ 
rie, Jeanne sono le sette donne richiamate dal titolo 
soggetti di spunti costantemente In bilico tra il dram¬ 
ma sentimentale e la satira sociale. 

ITALIA 7 


20.30 UN UOMO. UNA DONNA OGGI 

Regia di Claude Lelouch, con Anouk Alméo, Jean 
luoTa TrInlIgnanI, Richard Barry. Francia (1986). 111 
minuti. 

Seguito sfortunato ma decisamente meno appassio- 
nantedel pluridecorato -Un uomo, una donna-. Ven- 
l'annl dopo Anne e Jean Louis si incontrano di nuovo. 
Lei e ora una produttrice cinematografica e vuole gi¬ 
rare un film Ispirato alla loro lontana storia d'amore. 
E la passione é II pronta, ad esplodere di nuovo. 
CANALE» 


2020 IL MEDICO DEI PAZZI 

Regia di Mario Mattoll, con Totb, Franca Marzi, Carlo 
NinchLltalla (1954). 90 minuti. 

Poco apprezzato all'epoca della sua uscita 6 uno del 
più classici e scatenali film con TotO. Don Felice Scio- 
sclammocca. maschera scarpettiana, è qui II sindaco 
di Roccasecca che va a Napoli a far visita ad un nipote 
che crede essere un valente psichiatra. IL ragazzo in 
realtà non 6 altroché un fannullone. 

ITALIA 1 


2‘IXO COME SPOSARE UN MIUONARIO 

Ragia di Jaan Neguloaco, con Lauran Bacali, Marilyn 
Monroe, Betty Grabia. Usa (1953). 96 minuti. 

Da non perdere questa Marilyn con occhiali, perfetta 
nel ruolo di Pota, ragazza In cerca di manto purché 
milionario. Come lei anche le due butte e afiascinanti 
amiche. A tutte il film riserverà un tinaie con fiori d'a¬ 
rancio. 

RAITRE 


0.88 VAMPIRA 

Regia di Cllve Donner. con David NIven, Teresa Gra¬ 
var, danne Linden. Gran Bretagna (1974). 90 minuti. 

Il conte Oracula fa di tutto per risuscitare la contessa 
Vampira. Un giorno, a complicare le cose, arriva al 
suo castello un gruppo di fotomodelle, il sangue di 
una delle quali é preso particolarmente di mira. Paro¬ 
dia del genere horror con molte pause e qualche risa¬ 
ta. 

RAIDUE 


•4 


1 ^ l’Unità 

I Giovedì 
X V-F 21 giugno 1990 


























































































































































































































































































Cultura e Spettacoli 


Musica 

Keller, 
il quartetto 
vincente 

PAOLO PETAZZI 

■i R£CX:iO EMIUA. I quattro 
giovani unghcrt si del Quartet¬ 
to Keller hanno vinto il Premio 
Borciiini, allermandosi in mo¬ 
do atiSai netto nella seconda 
edizione di questo prestigioso 
concorso internazionale per 
quartetto d'archi. Il Quartetto 
Keller, fondalo nel 1986, ò for¬ 
mato da Andris Keller. JAnos 
Rlz, itollln Gài c Otto Kertész 
e nel maggio «corso ha vinto 
trionfalmente un altro impor¬ 
tante concorso, quello di 
Evian, ottenenrlo subito dopo 
a Reggio Emilia una splendida 
conicrma. Il Quartetto Keller 
ha offerto ottime prove di ma¬ 
turità interpretativa soprattutto 
in Beethoven (op. 59 n. 1 ) e in 
Schubcrt {La motte e ta fan- 
àullo)-. ma i quattro giovani 
ungheresi hanno suscitalo una 
grande impressione anche nel 
Quaileiio op. IO di Debussy, 
che era stato loro chiesto di 
suonare nella serata della pre¬ 
miazione. Con una qualità di 
suono nitida, trasparente, sen¬ 
sibilissima. il Quartetto Keller 
ha saputo cogliere con grande 
finezza il peculiare fascino di 
questo capola'ioro giovanile di 
Debussy, sosacso a mezza 
strada tra i debili verso Franck 
e una flessibi ità c libertà di¬ 
scorsiva già personalissima. 

In seguito alla vittoria al Pre¬ 
mio IBorciani il Quartetto Keller 
sarà protagonista nella prossi¬ 
ma stagione di una grande 
tournee europea che toccherà 
anche diverse città italiane. Al 
Concorso di Reggio Emilia gli 
altri finalisti erano l'americano 
Quartetto Lari:, che ha ottenu¬ 
to il secondo posto, il giappo¬ 
nese Quartetti} Subaru c l'un¬ 
gherese Quartetto Danubius, 
terzi ez-aequo. Nella sera della 
premiazione ha suonalo an¬ 
che il Quartetto Lark, tutto 
•femminile*, fondato nel I98S 
e assistente del Quartetto Juil- 
liard alla Juilllard School di 
New York; nel Quartetto op. 59 
n. I di Beethoven ha offerto 
una prova di impeccabile sicu- 
, rezza ed efficienza, senza riu¬ 
scire però alirctianto persuasi¬ 
vo sui piano della maturità mu¬ 
sicale ed interpretativa. 

La rivelazione del Quartetto 
Keller e il buon livello dei fina¬ 
listi costituiscono UA esito lu¬ 
singhiero per il concorso che i 
Teatri di Reggio Emilia (con il 
sosSrgno della Max Mara) de¬ 
dicano alla memoria di Paolo 
Borciani. indimenticabile pri¬ 
mo violino del Quartetto Italia¬ 
no. 'Via si è notato con sorpresa 
e con qualche disappunto che 
ncstiuno dei giovani quartetti 
itali,ini ha voluto rischiate il 
confronto, comunque istrutti¬ 
vo, della partecipazione al Pre¬ 
mio Borciani, che vantava an- 
clic quest'anno una giuria di 
altissimo livello, presieduta dal 
compositore Rolf Uebermann, 
con membri di alcuni dei mag¬ 
giori quartetti (da Irvine Arditti 
a Franco Rossi, il violoncello 
del Quartetto Italiano). Dna ta¬ 
vola rotonda ò stata l'occasio¬ 
ne |>cr una pubblica riflessione 
sulle difficoltà che devono af¬ 
frontare i giovani quartetti in 
Europa, dove mancano struttu- 
re stabili di .sostegno. Ma si è 
parlato anche del concorso di 
Reggio Emilia, con la felice 
proposta, approvata all'unani¬ 
mità, di rendere obbligatoria 
l'esecuzione di un quartetto 
contemporaneo. 


-Al Teatro Studio di Milano in scena 
le prove della seconda parte 
del progetto faustiano. E scopriamo 
il lato «oscuro» del grande poema 


«Dal testo emerge la doppiezza 
tutta umana del protagonista» 
Ecco come il regista del Piccolo 
ha anticipato il nuovo spettacolo 


Strehler svela Taltro Faust 


Al Teatro Studio di Milano prime battute per le pro¬ 
ve del Faust frammenti parte seconda (il debutto av¬ 
verrà nella prossima stagione), nuova tappa del 
lungo viaggio iniziato due anni fa da Giorgio Streh¬ 
ler nel mondo poetico di Wolfgang Goethe. Una let¬ 
tura fatta di fronte agli attori e al pubblico, quasi uno 
spettacolo con suoni, parole, immagini: cosi il regi¬ 
sta ha presentato il suo nuovo lavoro. 


MARIA GRAZIA ORECORI 



■■ MILANO. «Sirchicr prova 
Faust», recitano alcuni grandi 
manifesti che fanno bella mo¬ 
stra di sé nella città pavesata a 
festa per i Mondiali. Conti¬ 
nuando nella sua ricerca, infat¬ 
ti. incurante di quel clima di 
sonnolenza eccitata che an¬ 
che nel capoluogo lombardo 
ha segnato il pomeriggio che 
precede la partila Ilalia-Ccco- 
slovacchia, Strehler affronta la 
prima lettura del Faust /ram¬ 
menti parte seconda, che de- 
butlerà nella prossima stagio¬ 
ne. Una prima lettura un po' 
speciale, perché si la di fronte 
a un pubblico numeroso for¬ 
malo da curiosi, addetti ai la¬ 
vori, signore inleressalissimc e 
giovani; gli spettatori di tulli i 
giorni, insomma. 

La posta in gioco è alta; il 
Faust parte seconda, quello 
che (almeno da noi) si cono¬ 
sce di meno, quello che vede 
l'Inquieto protagonista incon¬ 
trare le grandi civiltà del passa¬ 
to. Innamorarsi di EIcna. avere 
con lei un figlio, Euforionc, di¬ 
ventare polente accanto al¬ 
l'Imperatore, guidare i titanici 
lavori di bonifica e, infine, mo¬ 


rire. «Un testo, questo Faust 
parte seconda - spiega Streh- 
ier - in cui viene fuori molto 
bene la doppiezza tutta uma¬ 
na del protagonista: benefatto¬ 
re dell'umanità alla quale offre 
terre rubale al degrado con la 
bonilica, ma anche inventore 
della cartamoneta, sfruttatore 
del lavoro umano». 

AL Teatro Studio lutto é 
pronto. Sarà anche la prima 
prova, ma tutto é studialo alla 
perfeziono, il gran tavolo a fer¬ 
ro di cavallo che troneggia in 
mezzo alla sala con vasi di fiori 
freschi, bianchi c rosa; le verdi 
lampade opaline anni Quaran¬ 
ta mandano il loro fa.scio di lu¬ 
ce sui copioni degli attori: in 
panche tulle in fila, nel contro 
della sala, stanno gli allievi del¬ 
la scuola in divisa, e tult'intor- 
no noi. il pubblico, numerosis¬ 
simo. sicuramente innamorato 
di Goethe. 

No. Strehler non sembra te¬ 
mere i mondiali. Arriva addirit¬ 
tura in anticipo (qualche atto¬ 
re. invece, é in ritardo e si 
prende un bonario richiamo) 
c dalle sette alle dicci c trenta, 
senza intervallo, illustra ai suoi 


attori e al pubblico (che si è 
un po' assottigliato all'awicl- 
narsi delle fatidiche nove di se¬ 
ra) l'idea iniziale del Faust 2, 
un grande incontro spettacola¬ 
re di diversi generi di teatro 
dalla tragedia alla contempo¬ 
raneità; in scena poco più di 
quattromila versi sui circa set¬ 
temila del testo, in grado perù 
di restituire l'itinerario fantasti¬ 
co e creativo di Goethe. Un 
Faust ricco anche di colpi di 
scena e di attori: accanto al re¬ 
gista-interprete reciteranno 
Franco Graziosi, Giulia Lazza- 


rìni, Gianfranco Mauri, Mario 
Volgo), Eleonora Brigliadori, 
Tino Carraro. .Antonio Fattori¬ 
ni, Giampiero Beccherelli, Ric¬ 
cardo Manlani Renzi e, natu¬ 
ralmente, gli allievi della scuo¬ 
la. 

Strehler legge e subito si tra¬ 
sforma in un costruttore di so¬ 
gni. mentre lutti i personaggi 
prendono con lui la parola, 
ncH'inscguire un personale 
percorso fanttislico in quella 
prima letlum che. da sempre, é 
la gioia e il tormento dei grandi 
registi, del grandi signon della 


scena del Nov<xitiIo, da Max 
Rcinhardt (più volte citato nel¬ 
le prove, per un suo Fousr inte¬ 
grale del 1911 durato nove 
ore) giù giù tino a Lucfiino Vi¬ 
sconti c, naturalmente, a 
Strehler. Chéreau, Stein. 
Brook, Ronconi. 

Amore per l'autore, sfida 
dello spettacolo: tutto questo 
c'é nella prima Icitiira di un re¬ 
gista. E dubbi, p.ture, folgora¬ 
zioni. Gli atlon seguono sui lo¬ 
ro copioni, un.!i spettatrice 
giapponese inchioda il suo bi¬ 
nocolo sul regista-demiurgo 


che fa tutti i personaggi. Ecco 
apparire Elena, parlate in gre¬ 
co al suono delle musiche suo¬ 
nate dal vivo al sintetizzatore 
(non sono le musiche di scena 
ma servono agli attori per en¬ 
trare nell'atmosfera). 

E poi? Sappiamo che all'ini¬ 
zio della parte seconda ci sarà 
ancora la grande piscina nella 
quale nuotava seminudo Mefi- 
stofelc, ma questa volta sarà 
piena di ninfee che divente¬ 
ranno rosale come per magia. 
E nella vasca, come in un gran 
crogiolo, precipiterà l'oro che 
uscirà dal ventre di un elefante 
fantastico che Mefistofelc tra¬ 
sformerà in un grande fallo. 
Ecco il palazzo deH'impcralo- 
re che festeggia il carnevale, al 
ritmo di un valzer viennese, fra 
personaggi che indossano ma¬ 
schere variopinte mentre dal 
cielo scenderà, a piedi scalzi, 
con un impermeabile strimin¬ 
zito nel ruolo del giovane auri¬ 
ga. una Lazzarlni memore del- 
l'Ariel della Tempesta Cosi, a 
poco a poco, le parole, le lin¬ 
gue, i suoni del Faust 2, il suo 
mondo fantastico e mitico, ric¬ 
co di apparizioni, prende cor¬ 
po al nostri occhi per l'entusia¬ 
smo contagioso del regista. 

Da fuori. Intanto, entra la vi¬ 
ta, con l'urlo della gente per i 
gol segnali dall'Italia mentre 
inizia II carosello del clacson e 
deile macchine. Quando 
usciamo nella serata umida di 
caldo vien da pensare che for¬ 
se per I tifosi, in tondo, Faust 
potrebbe essere Vicini: anche 
lui ha fallo un patto con Mcfi- 
slofele, dicono. 


. Si conclude sabato il trentasettesimo Festival intemazionale del film pubblicitario 

Spot di tutto il mondo unitevi (a Cannes) 


Detersivi, giocattoli, tonno in scatola e reggiseni; tut¬ 
ti insieme sulla Croisette di Cannes per la trentaset- 
tesima edizione del Festival intemazionale del film 
pubblicitario. Quasi quattromila film, quaranta ore 
di proiezione, una gran saga degli spot, con tanto di 
premi, ma soprattutto una vetrina per mostrare 
quanto di meglio i creativi di tutto il mondo escogi¬ 
tano per fare comprare di più. 


MANUEL QANDIN 


■■ CANNES, li villaggio globa¬ 
le si riunisce ed elargisce pre¬ 
mi. Al setaccio, sparsi per il 
mondo, sono passali tutti o 
quasi i produttori, le agenzie, 
gli utenti, i film maher. gli art di¬ 
rector. I copy, lutti coloro i qua¬ 
li, insomma, gestixono, idea¬ 
no, realizzano, e ci mostrano, 
sulle pagine dei giornali e sui 
telexhcrmi della tv, sui muri 
delle città e sugli xhermi cine¬ 
matografici la sintesi ultima 
della comunicazione: lo spot 
pubblicllario. Cannes frivoleg¬ 
gia cosi tra un film d'autore a 


maggio c un film sul profumi a 
giugno. Ma Cannes e la Fran¬ 
cia. che della grandeur fanno 
un punto d'orgoglio, sanno be¬ 
nissimo che qui, sulla Costa 
Azzurra, una piccola letta del 
mondo della comunicazione 
si sta riunendo in assemblea 
per votare le migliori pubblici¬ 
tà dell'anno divise in 24 cate¬ 
gorie. Pubblicitari italiani alla 
ricerca di un caffè, giapponesi 
con Canon pronte a immorta¬ 
lare i frames degli spot, tede- 
xhi che commentano parago¬ 
nando la Croisette a viale Cec- 


canni di Riccione: questa è la 
Cannes del mondo della pub¬ 
blicità. 

Il festival intemazionale del 
film pubblicitario, nato nel 
1953, giunto alla sua irentasct- 
tesima edizione, non teme le 
proteste di chi in tv vorrebbe 
maggior rispetto c, incurante, 
applaude Usa c Germania, 
Kong Kong e Italia, e persino il 
Sudafrica, unica nazione a 
rappresentare il continente 
africano. Quarantuno paesi, 
3.742 film pubblicitari, per cir¬ 
ca 40 ore di proiezione, assor¬ 
biranno rintcressc della Costa 
Azzuna fino a sabato mattina, 
quando, finalmente, il presi¬ 
dente del Festival, l'italiano 
Massimo Momigliano, asse¬ 
gnerà ue Leoni, d'oro, d'argen¬ 
to e bronzo, per ognuna delle 
24 categorie, dalle bevande al¬ 
coliche ai dolciumi, dai giocat¬ 
toli ai servizi di carattere pub¬ 
blico c sociale, passando per 
auto e reggiseni, medicinali e 
latticini, mobili e apparecchi 
elettronici. 


Lo spot irkanfa, gratificato 
dai Leoni, ma forse, come dis¬ 
se anni fa N.inni Moretti, •qui si 
fa di necessità vinù», c visto 
che la qualità è pur sempre 
una chimera, abbuffiamoci di 
belli, bnilti, onidi spot, pronti a 
mal sopportarli quando li ve¬ 
dremo sulle nostre tv interrom¬ 
pere qualche bel lungometrag¬ 
gio d'autore. Il meccanismo di 
xella dei premi é complesso, 
per il gratKlc numero di con¬ 
correnti, il die dimostra, se 
non altro, -'enorme successo 
della monileslazionc. La giu¬ 
ria. presieduta da Tìm Mellors, 
direttore creativo della Publicis 
di Londra e membro del comi¬ 
tato direttivo del Design and 
Art Direction Associalion ol 
Creai Britain, é composta da 
22 giurati divisi in due gruppi. 
Essi visionano la metà dei film, 
selezionando i migliori spot di 
ciaxuna categoria che vanno 
a formare un •^ort lìsl»di circa 
500 film. Il vincitore appartenrà 
a questo gruppo. Gli spot pos¬ 
sono essere presentati su sup¬ 


porto pellicola in 35 millimetri, 
o su bande-videt}. La maggio¬ 
ranza del giurati <1 ovviamente 
europea o nordamericana; al¬ 
l'Asia appartengono II giurato 
giapponese e (|uello sudcorea¬ 
no. il contincnic africano é 
rappresentato solamente da 
Robyn Puttcr, diriltorc creativo 
della Ogiivy & M-rther. Rispetto 
allo xorso anno sono presenti 
Ecuador, Filippine, Uniguay c 
Jugoslavia; mcr.tre mancano 
aH'appcllo Islanda e Colom¬ 
bia. La parte del Icone, é pro¬ 
prio il caso di dirlo, In fanno gli 
Stati Uniti, come era prevedibi¬ 
le. con ben Sili film, seguiti 
dalla Gran Brcl.igna con 405 
film. L'Italia prcsi'nla 267 fil¬ 
mati contro i 225 dello scorso 
anno. Si tratta, i^uindi, di una 
delle presenze più attese dalla 
critica e dagli addetti ai lavori. I 
filmati italiani sono presenti in 
tutte le vcntiqutiilro categorie 
all'esame della giuria. 

Molta attenzione quest'an¬ 
no viene posta al mercato del¬ 
l'Est, che presenta dati contra¬ 


stanti: l'Urss non c'è più, lette¬ 
ralmente xomparsa, mentre 
prosegue il buon momento 
deirUngheria, che ha avuto 
una crexita di prexnze pub- 
blicilarie qui a Cannes del 
400% rispetto alla xorsa sta¬ 
gione. passando da soli 4 fil¬ 
mati a 16. Siamo ben lontani 
dalle cifre di Usa. Italia c Gran 
Bretagna, ma i tecnici valutano 
la prexnza ungherese come 
una delle più importanti. Le al¬ 
tre nazioni emergenti, che ne¬ 
gli ultimi anni hanno mosbato 
un interesse crexluto rispetto 
alla pubblicità, sono sicura¬ 
mente la Spagna, passata da 
204 spot di due anni la ai 404 
di quest'anno: la Svezia, da 49 
a 118: il Canada da 52 a 125: 
l'Australia da 68 a 135 xmpre 
nello stesso periodo. Insom- 
ma, la quantità è enorme, anzi, 
è evidente che manca una pie- 
xlezione. Se questa per qual¬ 
cuno è l'arte del Duemila, cer¬ 
tamente chiunque può ixrì- 
versi al più importante Festival 
mondiale del settore, cosi, tutti 
Insieme, appassionatamente... 



Annuncio a sorpresa del soprano 
Canterà un’ultima volta a Sidney 

«No a Rosalinda» 

E Joan Sutherland 
lascàa le scene 


ERASMO VALENTE 


nn Arriva da Londra la noti¬ 
zia: una grande cantante si mi¬ 
ra dalle scene del teatro lirxto. 

E Dame Joan Sutherland (cioè 
Dame Commende! ol thè Or- 
dcr ol thè British Empire), au- 
strsliana di Sidney dove ha in- 
tcieamente studiato, prima di 
lanciarsi nella splendida car¬ 
riera. £ giunta ad una sorta di 
tieethoveniano ts mùss sein 
(<osl dev'essere»), non rifiu¬ 
tando l'Interpretazione di un 
melodramma diventato diffici¬ 
le per la sua voce un poco 
stanca (vicina al sizssantaquat- 
tre), ma •aggredita» da Rosa- 
linda, protagonista femminile 
del Pipistrello dì Johann 
Stiauss ir. i cui panni la celebre 
cantante avrebbe dovuto vesti¬ 
re al Coveni Garden. 

Il gesto svela la consapevo- - 
lesa c II xnso axhe tragico 
(Itila rinunzia. La grarxie ope¬ 
ra potrebbe ancora naxonde- 
le l'ombra iiKalzante del Tem¬ 
ilo, ma è aH'opeietta spiccia, 
sfacciala, sfrontata, che vuole 
essere perdippiù una caiicatu- 
la dell'opera lirica, che la Su- 
therland si arrende. L'operetta 
significa giovinezza c la Dame 
Commender non sa più dove 
sili finita la sua. Rosalinda, gio- 
t'ane donna corteggiata dal 
marito che non la rinocoxe in 
altri abiti, a un certo punto 
sbatte l'orologio izarpilo all'a- 
inante-manto, xtto il muso 
del conxrtc. Qiiest'orologlo, 
d'improvviso, non place più al¬ 
la Sutherland che «inventa» sul¬ 
l'operetta rifiutata un suo xon- 
lorialo melodramma. Il Tempo 
non potrebbe essere eluso nel¬ 
la vitalità di Rosalinda. 

Grande, la Sutherland, di¬ 
remmo, nche in cjuesto dram¬ 
matico finale, che xmbra ri¬ 
congiungersi al suo debutto in 
campo lirico con Dido ondAe- 
neos di Purcell. la Rosalinda, 
inancata c sacrifktata dalla Su¬ 


therland, sembra abbracciare 
l'antica bidone, la regina inna¬ 
morata. che non può sopravvi¬ 
vere alla fuga di Enea voluta, 
però, dagli Dei. Ma ora é lei 
stessa la Diva che non può so¬ 
pravvivere alle ollex del Tem¬ 
po. Oidone regina e la Dame 
Commender muoiono insie¬ 
me. 

La Sutherland è stata una di¬ 
vinità xpratutto del Covoni 
Garden, dove debuttò nella 
stagione 1952-53, In parti mi¬ 
nori. e anche a fianco della 
Callas (nella Norma) che dap¬ 
prima cercò di imitare e poi 
abbandonò attratta dal bel 
canto soprattutto italiano (Bel¬ 
lini. Rossini, Oonizetti). Nel 
1955 fu favolosa protagonista 
dei fìocconti di Ho/tman, di Of- 
fcnbach, volgendoti dopo an¬ 
che a Mozart Una Ludo di 
lammermoor, nel 1959, la im¬ 
pose a tutto il mondo. Aveva 
trentatré anni, ne ha vissuti an¬ 
cora trenta in un alone d'in¬ 
cantesimo musicale a poco a 
poco sfumato dal venir menò 
della voce nei registri acuti e di 
mezzo. Ma si appropria ades¬ 
so, con il suo gesto, di quel pa- 
rrios drammatico che, in gene¬ 
re, non le fu riconoxiuto sulla 
xena. 

La grande opera, dicevamo, 
xonfilta daU'operetta. Grande 
e intelligente donna (ha spo¬ 
sato il direttore d'orchestra Ri¬ 
chard Boninge), la Sutherland, 
si ritira ora a Sidney dove con¬ 
sacrerà l'addio alle xene con 
l'ultima partecipazione agli 
Ugonotti di Mcyerbeer. L'ope¬ 
ra può evitare gli agguati del 
Tempo, ma piacerà, non a ca¬ 
so, alla Sutherland sparire dal¬ 
la vita del teatro lirico insieme 
con la gente trafitta, in una tre¬ 
menda notte, dalle spade cat¬ 
toliche. Poi si consegnerà alla 
memoria riconoxenic, non al- 
l'indiffeienza dcll'obiio. 



Una scena di •Progetto Euripide», diretto da Castri 


Al via la lunga maratona dei festival teatrali. Una dozzina di appuntamenti che vanno dai classici alla sperimentazione 

Si alza il sipario sul palcoscenico dell'estate 


Penalizzata e un po’ tramortita dalie scadenze Mon¬ 
diali. sta per partire la lunga estate dei festival di tea¬ 
tro. Vi proponiamo una veloce circumnavigazione 
degli appuntamenti più importanti; dodici rassegne 
teatrali sparse un po’ ovunque, da Chieri a Taormi¬ 
na,che attraversano tutti i generi, dalla sperimenta¬ 
zione al teatro-danza, dalla drammaturgia contem¬ 
poranea ai grandi ciassici. 


STEFANIA CHINZARI 


■i Atelier della Costa 
ovest. Va in xena domani c 
sabato il Progetto Euripide che 
il regista Massimo Castri ha 
elaborato Insieme all'Atelier, 
vero laboratorio dello spetta¬ 
colo nato lungo la riviera to- 
xana. Il progetto di Castri ver¬ 
rà rapprcxntato nei recuperati 
teatri di Campiglia. Guardistal- 
lo e CollesaIvetti; Elettro. Oreste 
e Ifigenia affidati ai nove giova¬ 
ni attori che da più di un anno 
lavorano all'iniziativa. 

Nora. Uno splendido anfl- 
teatro rom.ano in Sardegna che 
da otto anni ospita «La notte 
dei poeti». La rasxgna que¬ 
st'anno offre un programma 
mi.sto di musica e teatro: apre 


il 22-24 giugno il concerto di 
Maria Carta, mentre ilversante 
teatrale offre un interessante 
replica di Fuentcoixjunaài Lo- 
pc de Vega (19-21 luglio), 
proposto dai venezuelani Ra- 
jatablas, provenienti da Spole¬ 
to; Spettatori per un naufragio 
(26-28 luglio) una nvisitazio- 
ne del poema La fine delTita- 
nic di H. M. Enzensberger co- 
prodotta dal teatro di Sarde¬ 
gna e dal festival di Montalci- 
no: Elettra in una versione ri¬ 
pensala e rixritia da Giuxppe 
Manfridi e interpretala da Luigi 
Pistilli (2-4 agosto) ed infine il 
ritorno al teatro di Leo Gufiotta 
che nei giorni 9,10 e 11 agosto 
propone un recital dedicato al¬ 


la Sicilia. 

Spoleto. Eccolo, il caposti¬ 
pite e il p.C intemazionale dei 
festival <»l.vi. anche x que¬ 
st'anno, il 23esimo, sarà mollo 
più musicate che teatrale. I tre 
allestimenti in programma so¬ 
no la Cagnottedi Eugenc Labi- 
che. riproposta da Walter Pa¬ 
gliaro, unv.iudin'illeottocente- 
xo dal ritmo vertiginoso, (dal 
28 giugno al 15 luglio); IT- 
Fuentcovcj.ina di Lope de Ve¬ 
ga (10-15 luglio) realizzato 
dalla Fondazione Raialablos di 
Caracas, già l'anno xorso 
molto applaudili:i dicci incon¬ 
tri di oratoiia politica che pro- 
xguono la xrie iniziata due 
anni la. 

Panatenee. Al festival di 
Agrigento approda quest'anno 
Joxf Svob< >da. grande xeno¬ 
grafo. pittore e architetto. Nella 
Valle dei Templi proporrà 
Odysseus (27-29 giugno), una 
sua coro|x>sizionc di qualche 
anno fa (ma raramente rap- 
prcxntata per i costi dell'alle- 
stimento). realizzata dal famo¬ 
so gruppo Lanterna magica di 
Praga di cui è animatore dal 
lontano 1913. Lo spettacolo é 


un prt^etto di «arte totale» che 
combina cinema, teatro, musi¬ 
ca e pittura. 

Ville Vesuviane. Da xm¬ 
pre dedicato ni ."■eltecento. In 
questa quinta edizione il festi¬ 
val sì chiama .Divertisxment». 
Dal 700 arrivarle) Candido di 
Voltaire dire'to da Roberto 
Guicciardini del Gruppo della 
R(x:ca (16-18 .uglìo) e Anfi¬ 
trione di Molitre con Mariano 
Piglilo e Paola Pit.tgora. Ultimo 
in cartellone un'altra parteci¬ 
pazione teatr.ile medita: Lello 
Arena dà vita a fa cantate del 
fiore e del bullo, .su musiche di 
Nicola Piovani. 

Voltcrratentro. Sotto la 
ncoguida di Roberto Dacci, il 
festival apre 1' 11 con una ripro¬ 
posta di Zingara e prosegue 
con un paio di .iippuntamenti 
molto diversi tra loro ma en¬ 
trambi mtcrcsSiirili.ll primo é il 
debutto de / nicgtii ( 13 luglio), 
nuovo spettacolo c3cl regista ci¬ 
leno Raul Ruiz, un incontro di 
magia, barocco e fantastico 
xritto con il corisueto stile vi¬ 
sionano. L'altro è Theatrum 
Mundi, messinxena diretta da 
Eugenio Barba a cui partecipa¬ 
no gli atton dell'Odin Teatret e 


diversi groppi di danzatori ba- 
linesi e giapponesi. 

Polverigt. Quattro giornate 
tra le colline marchigiane, pie¬ 
ne di spettxoli e di ospiti Inter¬ 
nazionali, aitivi nell'area del 
teatro di riceica. Simpliassi- 
musài Franeexa Laltuada de- 
butla il 12 luglio (e replica li 13 
c 14), xguito da Taifoo Theo- 
tre degli jugoslavi Otvorena e 
dagli olandesi Hinderik. I Raf¬ 
faello Sanzio ci portano Invece 
In riva al lago dove alla prime 
luci dell'alba rapprexnlano il 
loro Cilgamesh e Tonino Taluli 
dà vita al suo feuilleton musi¬ 
cale Scugnizzo d'Oriente. 

Santarcangelo. Tre week¬ 
end per Inaugurare il «nuovo 
corso» del festival, da quest’an¬ 
no sede di attività e progetti 
permanenti. Ospiti d'eccezio 
ne ClautJio RemondI e Riccar¬ 
do Caporossi, ideatori del pro¬ 
getto A passo d'uomo (20-22 e 
27-29 luglio). Un altro groppo 
da xguire è quello delle Albe 
pronti a mettere in xena il loro 
nuovo spettacolo Lunga uitoat- 
l'albero, naturalmente in colla¬ 
borazione con gli attori xne- 
galesi del groppo (13-15 lu¬ 


glio). Tra i molti ospiti, lutti al- 
l'inxgna del teatro indipen¬ 
dente, ricordiamo i Tarn, Tra¬ 
dimenti incidentali. Renalo 
Carpentieri, Sani Amadé e 
JohannaSchall. 

Chieri. £ la neoformazione 
del mitico Living Theatre l'é/oi- 
le indixussa del festival pie- 
montex. Il gropix) porta due 
spettacoli / and I e The tablets, 
in programma durante le date 
della rosxgna, dri 14 al 22 lu¬ 
glio. Ma non mateano contri¬ 
buti di teatro d'avanguardia di 
alln paesi, a cominciare dai 
gi.>pponesi che prexntano 
Buyo, xlisticaio kabuki fem¬ 
minile e nuovamente i magre¬ 
bini Gwana, accompagnati, 
dalle performance di Antonio 
NeiwilleredìSetI mo. 

Orestladl di GiheUlna. // 
lu Mattia Pascal (dal 21 al 29 
luglio) nella versione di Tullio 
Kezich apre questa edizione 
del festival diretto da Franco 
Quadri. Le altre due proposte 
xno Elettra o la caduta delle 
maschere (23-26 agosto) della 
'l’ouicenar, nello stesso allesti¬ 
mento voluto da Luca Coppola 
nel 1986, e io sposa di Messina 


(I-9xttembre) di Schiller con 
la traduzione dei cori di Fran¬ 
co Scaldati. 

Montalciflo. Ancora To- 
xana e colline. Gli Esecutivi 
dello spettacolo, che da quat¬ 
tro anni gestixono la manife¬ 
stazione, inaugurano il festival 
il 21 luglio con una loro produ¬ 
zione. Spettatori per un naufra¬ 
gio di Andrea Di Bari, tratto da 
La fine de! Titanic di Enzen¬ 
sberger, che coniuga poesia, 
danza e prox. Seguono ba gli 
altri le ospitalità dei peruviani 
Daniel Uribc e Carlos Sanchez, 
impegnati in uno spettacolo 
itinerante su autobus e I maghi 
di Raul Ruiz. 

Todi. Dieci spettacoli inedi¬ 
ti e pnxfotti dal festival, secon¬ 
do la tradizione di Todi, tutti 
incentrali sulla drammaturgia 
Italiana, anche giovane. Ricor¬ 
diamo la xrata d'apertura con 
Il segno di Jacopone xrìllo da 
Claudio Novelli e interpretato 
da Mario Scaccia e Maria Ro¬ 
sane Omaggio, seguilo da A 
diorus line, li celebre musical 
americano qui riproposto in 
versione italiana, (la Lettere ad 
Olga di Vxiav HaveI con Gior¬ 
gio Albertazzi. 
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Ed ora Giotto 
toma a lavoro: 
catturerà 
una nuova cometa 


La sonda spaziale europea Giotio sarà inviala verso una 
nuova cometa il 2 luglio prossimo Lo ha annuncialo I Ente 
spaziale europeo (Esa) al termino di una riunione del comi¬ 
tato jier il programma scientilico dell Ente tenuta a Parigi nei 
giorni scorsi La sonda Giotto, che la notte Ira il 12 c il 13 
marzo 1986 consenti agli scienziati di osservare da vicino la 
cometa di Halley, passando a S96chilomeln dal suo nucleo, 
sarà collocata su una nuova traettona che la condurrà, il 10 
luglio 1992 nei pressi della cometa Gngg Skjellerup Gli 
sciorziaii dell Esa, nonostante che le apparecchiature della 
sonda per le riprese (olografiche nmasero nolevolmenle 
danneggiale nel corso della missione verso Halley, niengo- 
no che Giotto possa ancora svolgere un'importante attività 
di nccrca e fornire utili dati per i (utun programmi spaziali 

Allarme p>er i reduci amen- 
cani della guerra nel Viet¬ 
nam Uno studio condotto 
dal dottor Howard Hayes 
dell'Istituto nazionale del 
cancro, ha accertalo che i 
cani dell esercito statuniten¬ 
se che lurono impiegati in 


Rìschi di canao 
ai testicoli 
peri reduci 
dei Vietnam 


Vietnam presentano un nschio doppio di tumori ai testicoli 
rispetto agli altri Per condurre la ncerca, gli scienziati del 
Centro nazionale hanno esaminato accuratamente le stono 
cliniche dei cani che furono impiegati in Vietnam dal 1968 
al 1973 1 militari che nmasero esposti alle medesime sostan¬ 
ze chimiche largamente impiegale in quella guerra, corrono 
lo stesso rischio dei canC I riccicaton affermano che la situa¬ 
zione potrebbe essere meno grave per gli uomini dato che i 
militari non rimasero mai più di un anno in Vietnam La so¬ 
stanza chimica alla quale uomini e cani furono esposti ò la 
tetraciclina un farmaco antiparassitano fortemente sospetto 
di aver contribuito alla insorgenza di quel particolare tipo di 
tumore 


Ma i tumori 
preoccupano 
anche in Italia 


La preoccupazione ò emer¬ 
sa alla presentazione dei pri¬ 
mi nsullati conseguiti dalla 
ncerca •Progetlo salute*, av¬ 
viato dall'Eni in collabora¬ 
zione con l'Istituto per la cu¬ 
ra dei tumori di Milano nel 
giugno del 1986 La ricerca 
effettuata su (Ornila dipendenti dell'ente in Lombardia e in 
Lazio Presentando i pnmi parziali risultati dell'indagine sul 
rischio oncologico c cardiovascolare di questi lavoraton, 
Umixtrto Veronesi, direttore dell'Istituto del tumori, ha ricor¬ 
dato che l'incidenza del cancro e in crescita e che nel pnmo 
decennio del prossimo millennio ) persona su 2 si ammale¬ 
rà di cancro Responsabili pnmi le sigarette c l'inquinamen¬ 
to ambientale Molte speranze sono nposte nella ncerca 
scientifica, anche se e costretta a variare di continuo i propn 
oncntamcnti Non tutto si conosce sui tumon Nei metodi di 
cura sono sempre efficaci Tuttora si salvano il 6S% delle 
donne ammalale, ma solo il 35% degli uomini Atrche scciù 
e dovuto soprattutto alle sigarette. Progressi stanno, comun¬ 
que facendo le terapie dei tumon E soprattutto le tecniche 
di prevenzione II pronto intervento sulle displasie ne evita la 
degenerazione, per esempio Ma c'é sfiducia nelle preven- 
ziorc. ha detto Veronesi. E ciò rende più difficile salvare la 
gcn-e 


Trovato 
il numero 
più ricercato 
del mondo 


E' stalo necessano il lavoro 
di 1000 computer per 5 setti- 
, mane ma alla fine gli stu¬ 
diosi americani sono riusciti 
a scomporre in 3 numcn pri¬ 
mi un numero lungo ISS ci¬ 
fre c noto negli ambienti de- 
gli specialisti come il «nume¬ 
ro più nccrcalo della Terra* Si tratta di un'impresa che non 
ha solo un valore matematico Gli stessi aulon dell'impresa 
sollevano inlalti molli dubbi sulla Impenetrabilità dei pro¬ 
grammi computcnzzati impiegati da banche e enti militari, e 
protetti, appunto, da numen codice che contano propno 
sull.i difficoltà di scomporli in fattori per garantirsi contro i 
pirati elettronici I tre fatlon pomi del •numero più ricercalo 
della Tema* sono, nspcltivamente. diT.'ISeSScifre I nume¬ 
ri piacisi non sono stati divulgati Anen Lensira, autore dello 
exploit insieme a Mark Manasse, afferma che l'impresa ha 
dimostralo che è possibile «sfondare* la cintura di sicurezza 
che protegge certi messaggi computenzzati con codici (or¬ 
mali da numeri di I SO cifre e più, usali anche dal Pentagono 
Pur plaudendo all'impresa matematica, molti ricercatori e 
tecnici si dimostrano meno allarmati 1 sistemi di protezione 
dei computer superprolctli non diventeranno certo più vul- 
ner.ibili 


PIETRO ORECO 


_Battuti sul tempo Usa, Urss e Giappone. 

La Cee ha emanato due direttive per regolare produzione, 
uso e vendita degli organismi manipolati geneticamente 



La Comunitti europea batte gli altri sul 
tempo. Il 23 aprile scorso ha emanato 
due direttive, che entro l'ottobre 1991 
saranno recepite dagli Stati membri, 
per regolare l'uso e l'immissione nel¬ 
l'ambiente di organismi manipolati 
geneticamente. Intanto, senza leggi, 
negli Stati Uniti è stata approvata la 


vendita sperimentale di prodotti del- 
l'ingegnena genetica; in Australia so¬ 
no stati venduti 53 supermaiali in cui 
sono stati insenti geni aggiuntivi, e nel 
Terzo Mondo siamo già alla «speri¬ 
mentazione senza rete» delle biotec¬ 
nologie. Come limitare i rischi di un- 
pericolo potenziale e sconosciuto'^ 


PIETRO ORIECO 



■i L'Europa ha battuto tutti 
sul tempo Mentre virus, battc- 
n. piante cd animali prodotti 
con le tecniche del Dna ricom- 
binante scalpitano nei labora¬ 
tori di lutio il mondo, desidero¬ 
si di uscire neH'ambicnle ester¬ 
no per vivere l'avventura della 
competizione con gli organi¬ 
smi naturali c della selezione 
del mercato (ed almeno in 
cento sono già sgusciati via) 
Mentre negli Stati Uniti ù ormai 
la lobby delle piccole e grandi 
aziende a chiedere norme fe¬ 
derali pur di dare inizio al «me- 
gabusincss* delle biotecnolo¬ 
gie reso incerto e quindi frena¬ 
to dalla indecisione delle auto- 
ntà Mentre in Australia a pro¬ 
testare nuove leggi 6 la gente 
che SI i ritrovata sul banco del 
macellaio 53 «supcrmaiali* 
nelle cui cellule sono stati in¬ 
trodotti geni suppletivi che co¬ 
dificano per I ormone della 
crescita Mentre il Terzo Mon¬ 
do SI avvia a diventare un enor¬ 
me laboratorio «senza reto* per 
esperimenti su larga scala di n- 
lascio ncH'ambicnle di organi¬ 
smi modificati a livello di Dna, 
la Comunità europea, dopo le 
leggi nazionali varato da Dani¬ 
marca e Germania, ha accesso 
il primo semaforo per avviare o 
tentare di controllare una gara 
ncca di speranze, ma anche di 
insidie quella dcll'ingegnena 
genetica applicata Con due 
Direttive emanale il 23 apnic il 
Consiglio della Cee ha infatti 
deciso di regolare per leggo la 
produzione, l'uso e l'immls-sio- 
ne neH'ambicntc degli organi¬ 
smi manipolali geneticamen¬ 
te I 12 Stati membn della Co¬ 
munità hanno tempo fino al 23 
ottobre 1991 per recepirle 
Sul semaforo della Comuni¬ 
tà europea non ò acceso nò il 
rosso dello stop, nò il verde del 
«via libera* allo colonne In arri¬ 
vo di prodotti biotccnologici 
Lampeggia il giallo dcir«avanti 
con cautela*. Le direttive Cee 
sono già diventate un punto di 
nlerimento dal quale non si 
potrà prescindere Ma saranno 
sufficienti a regolare un traffico 
che si annuncia caotico’ 

Prima di tentare di dare n- 
sposta ad una domanda tul- 
t'altro che semplice, meglio 
venficare quali sono i rischi 
ambientali associati allo svi- 
lupix) delle tecniche di mani¬ 
polazione genetica e al loro 
passaggio dai laboratori di ri¬ 
cerca agli impianti di produ¬ 
zione Per la venlica chiedia¬ 
mo aiuto agli scienziati conve¬ 
nuti a Giardini Naxos su invito 
deU'Ordme nazionale dei bio¬ 
logi per discutere appunto di 
Ingegneria genetica c rischio 
ambientale «Beh, il punto e 
propno questo * ci dice Erne¬ 
sto Landi, che dei biologi ita¬ 
liani é li Presidente «Non sap¬ 
piamo con un grado sufficien¬ 
te di approssimazione, cosà 
succederà quando avremo in¬ 
trodotto in un ecosistema un 


nuovo organismo nato in un 
laboratorio grazie a tecniche 
di ingegneria molecolare e 
quindi del tutto sconosciuto 
per l'ambiente naturale * Il ri¬ 
schio maggiore, quindi, denva 
dalla nostra ignoranza delle di¬ 
namiche ecologiche «SI. per¬ 
chè la discrepanza tra capaci¬ 
tà tecniche raffinatissime di in¬ 
tervento a livello di matonaie 
genetico e arretratezza rispetto 
alla comprensione dei feno¬ 
meni globali £ davvero molto 
pencolosa Stiamo per conse¬ 
gnare all'apparato produttivo 
una tecnica di inusitata |>oicn- 
za, capace di modificare lavi¬ 
la, mentre abbiamo un ntardo 
drammatico nell'approccio 
ollstico ai fenomeni naturati 
che CI impedisce di valutare 
l'impatto ambientale degli or¬ 
ganismi manipolati genetica- 
mente * Vale a dire che cono¬ 
sciamo molto poco dei delicati 
meccanismi omeostatici che 
regolano gli equilibn dinamici 
di «sistemi evolutisi in milioni 
di anni c che, nell'arco di una 
cosi lunga stona, hanno elabo¬ 
ralo una rete di interrelazioni 
tra organismi viventi e ambien¬ 
te chimico e fisico di straordi- 
nana complessità > Per supera¬ 
re questo gap di conoscenze 
occorrono lunghi studi c una 
vera rivoluzione culturale In¬ 
tanto possiamo tentare di indi¬ 
viduare 1 punti in cui. con mag¬ 
giore probabilità, si annida li 
rischio 

Nei luoghi di produzione e 
utilizzo Tra il 1985 e il 1986 a 
Pangi 6 ncercaton àeiVIstitulo 
Pasteur si ammalano di can¬ 
cro Stanno lavorando con so¬ 
stanze chimiche mutagene e 
cancerogene Ma anche con 
virus oncogeni manipolati ge¬ 
neticamente Casualità o ma¬ 
lattia professionale’ Neppure 
un'indagine interna nesce a 
stabilirlo con certezza Certo £ 
che la probabilità che quei 6 ri¬ 
cercatori $1 ammalassero tut- 
tiassieme era di I su qualche 
milione. Francoise Kelly, 50 
anni responsabile del labora¬ 
torio di tossicologia genetica, 
prima di monte manifestò la 
convinzione che bisognasse 
indagare sui nschi connessi 
col lavoro che stava svolgendo 
SUI virus oncogeni e condotto 
nel ngoroso rispetto delle nor¬ 
me di sicurezza In migliaia di 
laboratori di tutto il mondo si 
manipola II genoma dei più di¬ 
versi organismi E' un lavoro a 
rischio’ I pencoli non sembra¬ 
no supcnon a quelli connessi 
con I uso di normali sostanze 
tossiche e organismi patogeni 
E le norme di sicurezza nei la- 
boraton scientifici garantisco¬ 
no a sufficienza l'incolumità di 
lavoratori superesperti «Saran¬ 
no altrettanto sicun gli am¬ 
bienti di lavoro delie Industnc 
biotocnologiche, dove opera¬ 
no I ansia del profitto e un per¬ 
sonale mollo meno esperto’* 
SI chiede Landi 


L'Immissknc nell'ambiente 
degli organisnii manipolati gc- 
neticamenle in Australia la 
Meirotec. insz-me all'universi¬ 
tà di Adelaide, ha prodotto 53 
maiali nel cui genoma sono 
stati inscnti g<;ni aggiuntivi che 
codificano pr-r ormoni della 
crescita Si tra'ta dei pnmi ani¬ 
mali transonici al mondo in 
possesso di accresciute carat- 
tenstxrhe produttive- sono cre¬ 
sciuti con una velocità del 17% 
supenore a <|uclla di maiali 
normali e con un rapporto di 
conversiom- cci cibo migliore 


del 30% LaMeIroiKthamesso 
in commercio i suol «super- 
maiali* Negli Suiti Uniti l'Epa 
(l'Agenzia di proiezione am¬ 
bientale) ha recentemente da¬ 
to per la prima volta I assenso 
ad un'azienda, la Mycogen, 
per la vendila spmmenlale in 
un mercato campione di pro¬ 
dotti dell'ingegneria genetica 
Si tratta di un esixnmcnto di 
immissione su Liiga scala di 
una tossina prodotta da un 
balteno modilic-ilo genetica¬ 
mente E' vero. Il balteno non 
avrà contatti con l'ambiente 


Ma in lista d'attesa F>er l’aulo- 
nzzazione a poter enUare nel¬ 
l'ambiente a decine vi sono vi¬ 
rus modificali per l'attacco se¬ 
lettivo ad agenti patogeni per 
le colture, batten ingcgnerati 
in grado di fissare meglio l’azo¬ 
to o di abbassare la temperatu¬ 
ra di gelo deir>icqua. piante 
transgcniche più resistenti ad 
acan ed insetti Quale destino 
avranno ncH'ambiente natura¬ 
le tutu questi organismi una 
volta che siano stati nlasciati in 
maniera più o meno controlla¬ 
ta’ La maggior parte, sostiene 


il biologo inglese John Benn- 
ger soccomberà dilronle ad 
.illr organismi allenati per mi¬ 
gli 11,1 di anni alla competizio¬ 
ne di-lla vita Ma alcuni potreb- 
liero nvelare un insospettata 
resis enza e ditfonderM se¬ 
guendo strade sconosciute 
•Quando stiamo picr dare il 
permesso di dillondere un mi- 
< rco'ganismo modificato ge- 
ne'icamentc dobbiamo esse¬ 
re consapevoli che gli stiamo 
daido la possibilità di inse¬ 
diar i per sempre nell ambien¬ 
te » Anche tra quelli capaci di 
sopr.iwivcre alla vita in natura, 
molli si potrebbero rivelare in¬ 
nocui Alto potrebbero però al¬ 
ter aie inten ecosistemi Alto 
jrveora potrebbero rivelarsi 
'ossiei E ciascuno SI espnmerà 
su se ale di tempi imprevedibili 
•dosi che I nschi per l'uomo e 
pe' uli ecosistemi sono difficili 
•da Viilutare «Non c è modo di 
sajx'rlo se non sperimentiamo 
seguendo regole da definire 
cac per caso e con espcn- 
mc-rti di immissione in arti- 
bicnti sempre piu grandi ■ so- 
slierie David Bishop, che ha 
condotto a termine in Gran 
Bretagna un esperimento di 
immissione su piccola scala di 
un Boculovtrus geneticamente 
mixlificato per uccidere i lepi- 
dotlen che insidiano le colture 
«Il rischio nei test su piccola 
scala £ davvero molto basso E 
ancor più nel caso del nostro- 
Socjlooirus SI degrada in tem¬ 
pi rapidissimi * Forse il nschio 
non £ elevato, ma i nsu'tati ot¬ 
tenuti con test su pxxoia scala 
non necessanamente possono 
esz’rc estrapolali [Xir immis¬ 
sioni su larga scala. 

Nessuno ha mai potuto os- 
scnare esempi di ncombina- 
ZKine genetica tra organismi 
nal arali diversi Mao ceno che 
es>i avvengono C è quindi il n- 
■scuo ben dillicilo da prevede¬ 
re nei modi e noi tempi, che 
organismi manipolati gqneti* • 
co nenie possano rcomblnar- 
SI con organismi noturali dan¬ 
de- luogo ad una cascata di 
nuovi» (orme ibnde di vita con 
conseguenze ancl-'esse im¬ 
prevedibili 

(' £, infine, il rischio dell'ero- 
sionc gcnctxa «Coltivare po¬ 
che piante o allevare pochi 
ammali con le canttcnsliche 
cfie noi desidcnamp, fa dimi¬ 
nuire la variabilità genetica 
d( Ile specie ed aumenta la 
pc '.sibilità di catastrofi ecologi¬ 
che • sostiene ancora Landi. 

D altra parte a provarlo £ la 
stona Nel neolitico 5 milioni di 
urmini si cibavano con 5000 
diverie varietà di punte Oggi 
5 miliardi di pcison e si cibano 
con solo 200 vegetali e traggo¬ 
no r&0% delle calone da appe¬ 
na 8 specie 

Itiprendiamo in mano le Di¬ 
rettive del Consiglio Cee La n 
219/90 regola la pnxiuzione e 
l'u'iO in ambienti chiusi e con¬ 


trollati (laboraton) degli orga¬ 
nismi manipolati penetica- 
mente Distingue tra due grup¬ 
pi di organismi a ba.iso e ad 
alto nschio e Ira due tipi di 
operazioni quelle di ricerca e 
quelle industiiali II nschio de¬ 
ve essere valutalo caso per ca¬ 
so L'inizio di attività d basso n- 
schio vanno notificale alle au- 
tonlà naziomili Poma di ini¬ 
ziare quelle ad alto nschio c £ 
invece bisogno dell autorizza¬ 
zione scritta i van Stati mem¬ 
bn devono controllare che i la¬ 
voraton siano sullicierilemente 
esperti ed approntare piani 
d'emergenza da attuare in ca¬ 
so di incidente La Direttiva n. 
220/90 regola invece la immis¬ 
sione nell ambiente degli orga¬ 
nismi manipolati genetica¬ 
mente Qualsiasi test spen- 
mentale deve essere prevenu- 
vamente approvato dalle auto- 
ntà nazionali in base a valuta¬ 
zioni da effettuare caso per 
caso e mai per classi generali 
di operazioni Per il commer¬ 
cio dei prodotti £ invece ne¬ 
cessaria una valutazione del¬ 
l’impatto ambientale e I ap¬ 
provazione sempre revocabi¬ 
le da parte delle autontà co- 
munitane Una volta approva¬ 
lo, Il prodotto può circolare 
liberamente in tutti i Paesi del¬ 
la Comunità 

Basteranno queste norme 
per tenere a bada il pencolo 
biotecnologico’ La discussio¬ 
ne £ aperta Per Ernesto Landi 
le direttive pr-ccano di genen- 
cità Gli inglesi della Poyal 
commission on enviromental 
pollulion (RC’EP), la commis¬ 
sione governativa sul 'inquina¬ 
mento ambientale, già da tem¬ 
po hanno (atto sapere di prefe- 
nre regole più rcstnlbve. come 
quelle della legge danese Per 
la Cee un microorganismo ge¬ 
neticamente modi(ic.ito è solo 
quello «il CUI matonaie geneu- 
co £ stalo modificato in un mo¬ 
do non oaluralc « Sono perciò 
esclusi dalla definizione orga¬ 
nismi ottenuti pei mutagenesi 
o per fusione cellulare. «Trop¬ 
po estesa la lista delle esclusio¬ 
ni*. storcono il naso ,illa RCEP. 
E poi il fatto che in qualche ca¬ 
so basta I approvazione in un 
singolo Stato per poter immet¬ 
tere in qualsiiisi zona della Co¬ 
munità un organismo 

Certo le Direttive "timbrano 
Ignorare le profonde’ diversità 
geografiche Ira gli ecosistemi 
europei Sembrano impedire 
che Stati membri possano va¬ 
rare leggi più restrittive E igno¬ 
rano la richiesta di moratona 
all immissione nell ambiente e 
a maggior ragione sul mercato 
degli organismi prodotti con 
tecniche di ingegneria geneti¬ 
ca avanzala da molti scienziaU 
e ambientalisti Ma a (meno ora 
CI sono dei documenti che tra 
un anno e mezzo potrebbero 
avere valore di legge, su cui di¬ 
scutere 


Trovati nel Montana 
resti di un tirannosauro 
gigantesco e terribile 


Nel nostro Paese mancano le norme per limitare i pericoli delle moderne tecniche della biologia molecolare 

Biotecnologie a rischio per Tambiente Italia 


■■ Ijo scheletro del più gros¬ 
so carnivoro che sia vissuto 
sulla "erra sta emergendo dal 
sottosuolo desertico del Mon¬ 
tana orientale dopo es-servi n- 
maslo sepolto por 65 milioni di 
anni Una squadra di esperti 
del Musco geologico Diboze- 
man. Montana, sta scavando 
accunitamenlc per portare alla 
fuco I reperti che appaiono di 
una importanza e di un inte¬ 
resse davvero grandi Si tratta 
di uno scheletro intatto di Ti- 
rannosauru'. rex il piu immagi¬ 
nifico dinosauro che abbia 
mal calcalo la superficie terre¬ 
stre Un essere mastodontico, 
lungo da 11 a 12 mcin catto da 
3 a 3.f> metn, e tenibile «Nelle 
sue mascelle sono piantati 
denti aguzti come grossi e 
acum nati coltelli da cucina 
lungh ben 15 ccntimetn » dice 
JackHomer del Musco geolo¬ 
gico il cranio £ lungo 122 ccn- 
limetr e le cavità pelviche di 
innesto degli arti inferiori han¬ 
no un diametro di 30 centime¬ 
tri Lo scheletro rinvenuto nel 
Montana presenta l’intera co¬ 
lonna vertebrale intatta, con 
metamcri fusi tra il dorso e la 
coda II cranio £ staccato dal 
resto delle ossa, ma £ nelle im¬ 
mediate vicinanze Alcune os¬ 
sa def il arti sono stale nnvenu- 
le vicino alla lesta, e si ritiene 


che allo reperti ossei si trovino 
sotto lo scheletro Occorreran¬ 
no divcisc settimane ed un la¬ 
voro assiduo c meticoloso di 
almeno una decina di persone 
per riportare alla luce lo sche¬ 
letro completo Le ossa fossi- 
lizzate saranno quindi traspor¬ 
tate nel Museo dove verranno 
ricomposte 

Nicholas Hotton, curatore di 
paleontologia allo Smithso- 
nian institule di Washington, 
avuta notizia della scoperta 
nel Montana si £ dimostrato ol¬ 
tremodo compiaciuto, perchè 
su questi retlill non si hanno 
molte conoscenze I pnmi re¬ 
perti fossili del irrannosourus 
rex lurono portati alla luce al- 
I inizio di questo secolo Una 
scoperto descritta in un breve 
documento scientidlico di 3 
cartelle. «E questo £ tutto ciò 
che avevamo Nessuno £ nu- 
scilo (mora a descrivere i parti¬ 
colari di questo eccezionale 
animale* sostiene Hotton la 
CUI opera di ricerca £ nota in 
lutto il mondo per le scoperte 
sulla vita dei dinosaun e sul- 
l'ambicnte che li accoglieva 
Hotton ha scoperto che i dino- 
saun curavano la loro prole in 
maniera molto più simile a 
quella degli uccelli che dei ret¬ 
tili 


Quasi vent'anni fa i progressi, già allora rapidissimi, 
della biologia molecolare, permisero di mettere a 
punto tecniche, poi chiamate di ingegneria genetica 
o del «Dna ricombinante», con le quali è possibile 
«tagliare» il «nastro» in cui sono «registrate» i caratteri 
ereditari degli organismi viventi (il Dna) in punti 
precisi e trasferire poi porzioni di informazioni ge¬ 
netiche da un organismo a un altro. 


MARCELLO BUIATTI 


M Inizialmente solo iballcn 
organismi a stiullura genetica 
relativamente semplice, furo¬ 
no utilizzati come «nceventi*, 
ma dal 1982 in poi sono state 
sviluppate tecniche adatte alla 
trasformazione anche di pian¬ 
te ed animali Fin dall'inizio, la 
nuova tecnologia ha destalo 
da una parte entusiasmo per le 
possibili rivoluzionane appli¬ 
cazioni in medicina industria, 
agricoltura ma d altra parte 
anche forti preoccupazioni 
fondale essenzialmente sul (at¬ 
to che con questi metodi £ 
pxissibile •costruire* organismi 
dotati di combinazioni geneti¬ 
che inedite perchè rese impos¬ 
sibili in natura dalla esistenza 
di barriere sessuali Ira le spe¬ 
cie Questo latto rende almeno 
in parte imprevedibile e quindi 
potenzialmente pencolosc le 


interazioni fra il gene «alieno* 
ins<-rito ed il corredo genetico 
dell ospite, fra I organismo 
modificato e gli altri incluso 
l'uomo, che sono presenti ne¬ 
gli ecosistemi in cui viene 
eventualmente rilasciato Con 
la FKissibilc aggravante rispet¬ 
to ad esempio alle sostanze 
chimiche che gli organismi si 
riproducono da soli e possono 
teoricamente colonizzare va¬ 
ste aree geografiche in tempi 
relativamente brevi Queste 
preoccupazioni hanno fatto si 
che quasi tutti i paesi in pos¬ 
sesso delle tecnologie neces 
sane si sono dotali di leggi che 
regolano le r.cerche di inge¬ 
gneria genetica e limitano con 
disposizioni piu o meno restrit¬ 
tive il rilascio neH'ambicnle di 
organismi modificati La stessa 
Comunità Europea ha emana¬ 


to due direttive sull'argomento 
e rccentemeiite una legge £ 
stata approvata, anche se con 
l'opposizione argomentala 
della Spd, nella Repubblica fe¬ 
derale tedese 1 In questo qua¬ 
dro appare sempre più Incom- 
prensibile e pc’tenzialmente 
pencolosa la situazione del 
nostro paese nmasto l'unico 
fra quelli in psssc sso del konw 
how, ad essere cel tutto pnvo 
di qualsivoglia reaimativa Ciò 
ha già reso [lossibilc l'immis¬ 
sione nell'a ubidite di organi¬ 
smi modilk .Iti senza alcun 
controllo e d'altra parte (a si 
che le imprese interessate at 
campo specifico openno nella 
totale incerte -za La situazione 
£ paradossale al punto che n- 
cercalon italiani operanti nel 
quadro di p-rogrammi di valu¬ 
tazione dell impatto ambienta¬ 
le di organismi modificati fi¬ 
nanziati dal a Cee. non hanno 
ricevuto ris[X)sla dai ministen 
presumibilmente competenti 
(Ambiente San là) a cui si 
erano rivolti per ottenere la ne- 
ecssana autoriz, azione della 
ricerca, nchiesta dalla stessa 
Comunità M i quali sono vera¬ 
mente I pe'i:oli della immis¬ 
sione nell a-Tibie ite di organi¬ 
smi modificau e soprattutto in 
che modo £ possibile evitare i 


nschi derivanti d,’ill,i loro relati¬ 
va imprevedibilità’ Si può dire 
schematicamente che il n- 
schio £ essenziaimcnie di tre 
tipi innanzitutto In modifica¬ 
zione introdotta può essere di¬ 
rettamente penci ilosa per l'uo¬ 
mo se Indude In pnxiuzione di 
una sostanza to',sica con cui 
questo viene a • ontatto o se 
comporta come nel c.iso delle 
armi biologiche, la trasforma¬ 
zione in patogeno di un orga¬ 
nismo innocui} In secondo 
luogo I organi'irno mixlificato 
può rendere peiicolosi essen 
viventi normalnrente presenti 
neH’ecosislema in cui viene 
immesso scambi indo con lo¬ 
ro, in modo imprevisto, il gene 
introdotto È noto infatti che 
specie vegetali diverse posso¬ 
no naturalmente incrociarsi fra 
di loro, specie natleriche an¬ 
che lontane da un punto di vi¬ 
sta evolutivo possonip scam¬ 
biare porzioni di'l loro Dna o 
con 1 aiuto di *irigcgncn gene¬ 
tici* naluraii come i virus batte¬ 
rici o «donando i* pxcoli cro¬ 
mosomi mobili detti piasmidi 
o addirittura Dn i «nudo* e che 
gli stessi ammali possono rice¬ 
vere matenale genetico «alie¬ 
no* da virus cap ici di integrar¬ 
si nel loro coni'do genetico 
Per fare un esempio I immis¬ 


sione neH’ambicnte di un bat- 
teno contenente una resisten¬ 
za ad un antibictico carattere 
che SI usa mollo spesso sem¬ 
plicemente per poter identifi¬ 
care I organismo in questione 
potrà comportare attraverso 
una sene di passaggi, anche il 
trasfenmenlo di questa carat- 
tcnslica ad un patogeno per 
l'uomo o per gli animali Un 
processo di questo genere po¬ 
trà essere ovviamente partico¬ 
larmente pcricc loso se I am¬ 
biente di immissione £ l’uomo 
stesso, come potrebbe avveni¬ 
re nel caso di organismi modi¬ 
ficali utilizzati nella trasforma¬ 
zione degli alimenti 
In terzo luogo l'organismo 
ingegnerizzato (xitrà interagire 
lui stesso in niixjo negativo 
con l'ccosislem.i provocando¬ 
vi modifiCiTzioni o nelle catene 
biologiche o .inche diretta¬ 
mente nell ambiente fisico 
Pensiamo ad esi-mpio ad orga 
nismi nocivi a parassiti delle 
piante che non '.lano sufficien¬ 
temente specifici a batteri che 
distruggono rifiuti cd inquinan¬ 
ti (magan il petrolio) che si 
diffondono fuori dall area pre¬ 
vista di azione (ad esempio 
nei pozzi di petrolio) ad essen 
viventi capaci in modo diretto 
o indiretto di modificare il cli¬ 


ma a piante resiste iti ad erbi¬ 
cidi che scambino il carattere 
con le infestanti ore in tutti 
questi casi il nschio può essere 
evi lato soltanto prevedendo gli 
effetti degli organismi mcxlifi- 
cati, ma soprattutto evitando 
die organismi potenzialmente 
pencolosi si diffondano libera¬ 
mente In qualsiasi normativa 
sarà quindi necessano inclu¬ 
dere Innanzitutto la notifica ed 
Il controllo di qualsiasi espen- 
m'into o niascio effettuato e 
prevedere che, qualora il n- 
schio previsto in indagini preli- 
m nan non sia zero, vengano 
messi in atto sistemi di conten- 
zi me degli organismi intrcxlot- 
li Quest ultimo concetto, che 
£ illa base delle divergenze fra 
CUu e Spd nel dibati ito svoltosi 
recentemente in O’rmania, è 
diventato di importanza pn- 
mana dopo che recenti studi 
< C’ndotti anche nell ambito 
della Cee hanno dimostralo 
eie per quanto ngiiarda I bal- 
ten. lo scambio del matenale 
gt ne’ico £ un fenomeno natu- 
lale e frequente nor, solo in la- 
txiralorio ma anche nel terre¬ 
no bcambiochc piò avvenire 
.luche Ira piante nia limitata¬ 
mente a individui cella stessa 
'.(■ccic e a distanze molto limi¬ 
tale Appare quindi chiaro che 


ormai non si tratta tanto di ve¬ 
dere se io sca mbio .iwiene ca¬ 
so per caso quanto di appron¬ 
tare misure per evitarlo 11 con- 
tenimenlo dei batten d'altra 
parte £ possibile sia rendendo¬ 
li incapaci di vivere al di fuon 
dell'area prefissala perchè di¬ 
pendenti da sostanze specifi¬ 
che, sia inserendo nel loro pa¬ 
trimonio genetico l'informa¬ 
zione per la produzione di so¬ 
stanze tossiche per il portatore 
e contemporaneamente un 
«intemittorc» genetico di que¬ 
sta informazione che la attiva 
in presenza di molecole note e 
facilmente somministrabili an¬ 
che nel terreno Quest'ultimo 
metodo £ stato applicato re¬ 
centemente con ottimi nsullati 
(I eliminazione totale del mi¬ 
croorganismo modificato) in 
esperimenti di canipx) Come 
SI vede quindi, si s'a uscendo 
dalla fase di valutazione preli¬ 
minare del rrohio in Icimini di 
impatto ambientale e la ncer¬ 
ca sta anche facendo rapidi 
passi in avanti nel senso della 
invenzione di meccanismi bio¬ 
logici di controllo 1 dati recenti 
modificano anche in parte i re¬ 
quisiti di una «buona* legge sul 
n'ascio c rendono quindi an¬ 
cora piu urgente 1 apertura del¬ 
la discussione concreta sulla 
sua realizzazione 
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Viaggio nello zoo-prigione 
Tutti i guai 
della città de^ animali 


Esami di maturità 
50.000 al via 
e pochi commissari 




Usi abbandonate 
I conti fasulli 
della sanità 
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ROMA CAPtTALE 


La commissione approva la legge (no di Pei e indipendenti) in sede referente 
L’alleanza Dc-Psi boccia l’acquisizione preventh^a delle aree. Si toma in aula 


Gli espropri Sdo nel cestino 


Approvato dalla VII commissione parlamentare il 
disegno di legge su Roma capitate Bocciato l'espro- 
pno pei legge, viene nnviata al Comune la facoltà di 
intervenire sulle aree interessate. Negata la sede le¬ 
gislativa alla commissione. Pbi, Sinistra indipenden¬ 
te e il de Mensurati rinviano la decisione in aula. Ne¬ 
gato l’espropno anche a villa Ada, per cui è previsto 
un generico impegno all'acquisizione. 


marina tfASfKÒUiòA' ' 


■i Sdo villa Ada, unigenita, 
servizi, cc nlroconvcgnL La VII 
comml^ioiie parlamentare 
ha approvalo ieri, in sede refe¬ 
rente la Iciige su Roma capi¬ 
tale Cenlinaia di miliardi che 
canibieniniio il vollo della Cit¬ 
tà, senz<i un dispositivo ad 
hoc che gai anilsca l'esproprio 
generalizzalo e preventivo 
delle arce, spezzando alla ra¬ 
dice U ned» degli interessi dei 
grandi giufipl finanziari e Im¬ 
mobiliari La commissione ha 
respinto, infalli, gli emenda¬ 
menti pn-si-ntati dal Pci, dalla 
Sinistra indipendente e da 
Mensurati (De) con l'asten¬ 
sione del repubblicano Mauro 
Dutlo. La f.icollà di espropria¬ 
re I terreni viene perciò rinvia¬ 
ta al Comune, lisiologicamen- 
te più esposto alle pressioni 
della grande proprietà 
È saltato invece, il dintto di 
prelazione dei propnelan sul¬ 
le cessioni successive alla fase 
dellespmpno, proposto dal 
socialista Gabriele PIcrmartlnl 
e dal de Guido 0 Angelo un 
meccani >mo che di fatto face¬ 


va rientrare dalla finestra gli 
interessi dei gruppi immobi¬ 
liari, mettendoli al primo po¬ 
sto della listo per I affidamen¬ 
to della realizzazione delle 
opere Come dire subordinare 
di fallo la programmazione 
del temiorio al peso politico 
ed economico del proprietari 
fondian 

Grazie ad una modifica del¬ 
l'articolo 27 della legge, che 
consente I Intervento comu¬ 
nale anche su terreni che non 
saranno utilizzati per opere di 
pubblica utilità, il Comune 
avrà la piena possibililà di 
espropriare aree destinate ad 
uffici Una piccolissima soddi¬ 
sfazione, tutta sul piano della 
teoria, per i (autori dell espro- 
pno per legge, che hanno co¬ 
munque negalo la sede legi¬ 
slativa alla commissione 

•Porteremo la questione 
dell espropno nelle aule par- 
lamenlan» ha alfermato Santi¬ 
no Picchetti, deputato del Pei 
nella VII commissione Anche 
Elio Mensurati ha confermato 
la decisione di discutere in au¬ 


la, esprimendo comunque 
una cauta soddisfazione per 
la soppressione del diritto di 
prelazione per I proprietari 'Il 
Comune non avrà scuse per 
non espropriare - ha dichia¬ 
rato Il deputato de - Ora ha 
gli strumenti tecnici per farlot 
Sull'altra fronte, da registrare i 
commenti favorevoli di Cesa¬ 
le Cunl, de, sul buon esito 
conseguito sul punto cruciale 
dell'esprorio •Il Comune - ha 
commentato Cursi - toma ad 
essere gestore del territorio* 

La reticenza della maggio¬ 
ranza sull'argomento è torna¬ 
ta a galla anche su villa Ada 
Bocciato anche qui I impegno 
ad espropriare, la commissio¬ 
ne SI à limitata ad espnmere 
una generica volontà di ac¬ 
quisizione, senza specificare 
ultenormente i termini 
La decisione della commis¬ 
sione autorizza la ripresa alla 
grande della corsa ai terreni 
interessati dalla legge, in par¬ 
ticolare quelli dello Sdo, dove 
vantano diri li di proprietà 
grossi nomi, del calibro di Ro¬ 
magnoli, Ugrsstl, Caliaglrone, 
Bocchi Cabtissi e llalstat Fin 
troppo facile Immaginare le 
conseguenze di una linea 
morbida che non consentisse 
distinzioni tra proprietà pro¬ 
gettazione e realizzazione 
delle opere solo nell'area Sdo 
e prevista la realizzazione di 
quasi 8 milioni e mezzo di 
metn cubi di uffici e di oltre 3 
milioni di metri cubi residen¬ 
ziali 


Cemento ai Parioli 
Un albergo 
al posto del verde 

PABldi^PINd' ' 


M L albergo nel cuore dei 
Panoli si farà La commissione 
edilizia comunale ha appiova¬ 
to ieri il progetto di un •anoni¬ 
mo» ingegner Ferruccio Nati, 
12 mila metn cubi di cemento 
in via Mcrcalli Manca solo la 
llrma dell assessore all edili¬ 
zia Ma non dovrebbe tardare 
£ stalo propno il socialdemo¬ 
cratico Robino CosU che ha 
sollecitato l'esame di questa ri¬ 
chiesta di concessione garan¬ 
tendo il •salvacondotto» del- 
I Impnrrogabilità cxl urgenza, 
ad un piano bocciato dalla 
commissione comunale non 
più di due settimanefa, 

E cosi, con un iter burocrati¬ 
co senza precedenti (un pro¬ 
getto su cui grava un parere 
negativo toma ad essere nesa- 
minato dopo molti mesi) a 
tempo di record, dopo una va- 
rianu: ad hoc che ha •trasfor¬ 
mato» la destinazione dell'a¬ 
rea, Ira il civico 16 ed il 30 di 
via Mcrcalli, da B2 ad MI (ser¬ 
vizi pubblici generali al posto 
di verde) quello che doveva 
essere un giardino diventa un 
albergo 

La stona nelle stanze del 
Campidoglio di questa •prezio- 


u> richiesta di concessione 
edilizia comincia il 12 luglio 
1989 la giunta che si prepara¬ 
va a votare in una nolte 1200 
delibcre, (a quadraro in com¬ 
missione urbanlstic.i ed espri¬ 
me parere favorevole II com¬ 
missario od acla Angelo Bar¬ 
balo con la ilclibera n° 2663 
del 28 ottobre 1989 cambia la 
destinazione luso degli 800 
mein quadn di via Mercalll E 
questa la spaila decisiva per 
un affare miliatdanc Un alber¬ 
go di SCI plani con due interrati 
non contrasteiebbc con il de¬ 
creto legge «lei 4 novembre 
1988 nMCS clic in vista dello 
svolgimento del canpionali di 
calcio dispone •misure urgenti 
e straordinarie per la realìiza- 
zione di struiuic turistiche, ri¬ 
cettive e tecnologiche» con fi¬ 
nanziamento ilalale II proget¬ 
to dell ingegnere Ferruccio Na¬ 
ti che tanto •anonimo» non 
deve essere, continua il suo 
viaggio spedii} E II pomo del¬ 
la lista nell elenco dei 14 albcr» 
ghi, da fare o da rislrutlurare 
nella capitale del decreto del 
14 dicembre 1989 firmalo dal- 
I allora minisi t> del Tunsmo e 
dello spettaci lo, oggi sindaco 



Larea di via Mercalll 


di Roma, Franco Carraio si 
tratta di un elenco di interventi 
in vista dei Mondiali rei settore 
del tunsmo PerlaltiergoaiPa- 
noli SI prevede un coi imbuto 
statale per costi d invertimen¬ 
to, di 4 miliardi c 6 ’O milioni c 
di 1 miliardo e 11b milioni in 
conio capitale Nella pnmave- 
ra di quest anno 1 1 Iberno arri¬ 
va alla Regione che prima di 
concedere i tondi per 1 opera¬ 
zione, chiede il p.ireie del Co¬ 
mune ovvero f|uc le della 
commissione edil. la Una pn- 
ma bocciatura ciréiieenti gior¬ 
ni la quando il piogi Ito viene 
respinto per •motiv estetici» in 
virtù dell'anicolo 4' » del regola¬ 
mento comunale Nessun pro¬ 
blema Il plano vi< re reso 
<onlorme> e len tornalo di 
nuovo con temp iiiercdibil- 
mcnle rapidi, in i >mniissionc 
edilizia, forte di ur iiarere favo¬ 


revole già espresso dalla rotto- 
commissione E passato con 
16 voti contro 12 ma con una 
postilla che conferisce al sin¬ 
daco Il potere di venflcare la 
validità urbanistica c 1 fini pub¬ 
blici dell'inleivenlo Per il so¬ 
cialista Franco Carraio c é più 
di un problema come piiO ot¬ 
tenere i linanziameriu regiona¬ 
li previsti per opi’rc da realiz¬ 
zarsi in vista dei Mondiali un 
plano «vistalo» a campionati 
quasi conclusi’ Oltre alla re- 
stxmsabililà del sindaco quel¬ 
la della Regione II no della Pi¬ 
sana dopo I approvazione del 
Comune dovrebbe far decade¬ 
re I efficacia della vanante ad 
hoc della delibera promossa 
dati ex commissario ad acla 
Angelo Barbato In pratica I a- 
rca tornerebbe alla sua desti¬ 
nazione originana ài salvereb¬ 
bero 800 metri quadri di verde 



Mercati generali 
La Regione 
sollecita 
il Comune 


Li scelta del terreno in cui costruire i mercati generali è 
eli esclusiva compe enza del Comune Li pitrenlona di¬ 
chiarazione è stata approvata all unanimità dalla giunta 
regionale alla qucic (aveva sottoposta lasses.iore al 
Commercio Polito Saiatto In una nota la giunta sollecita 
I ( secutivo comuna e a •determinarsi m tempo utile affin- 
ch<‘ anche la Regione possa provvedere agli atti decisivi 
nc< essan prima del 4 luglio termine in cui decadono i fi- 
n.inziamenti nazionali» Ovvero i 120 miliardi a fondo 
fx'idulo ed I 90 a tasso agevolato messi a disposizione 
dallo Stato La regione si è mossa dopo che lunedi il Can- 
[ìidoglio aveva demandato al Consorzio agroalimentare 
il compilo di scegliere tra le tre aree indicale Romanina, 
Ci! tei Romano e Casal Monasterio 

Parioli: Gli abitanti di via Ruggero 

ambulane Fauro l avevano già notata 

A notte parcheggiata 

aODandOnata per strada come una mac- 

ner strada china qualsiasi Ieri matti- 

“ na I ambulanza della Cro- 

ce rossa italiana un duca¬ 
to rosso targato CRJI2I96. 
era sempre ferma allo stesso posto e qualcuno ha pensa¬ 
to bene di avvisare i carabinieri Dai primi accertamenti il 
veicolo non nsulla rubato Appartiene ad una Usi di Mas¬ 
sa Carrara ed all'interno non è stato trovalo nulla di stra¬ 
no Ma len sera alla Usi non c era nessuno e gli inquirenti 
potranno avere altre itotizie solo oggi 


Somalia: 
sul ricercatore 
morto trapela 
qualche notizia 


Sulla misteriosd morte di 
Giuseppe Salvo il ricerca¬ 
tore romano trovato impic¬ 
cato in una cella a Mogadi¬ 
scio cominciano ad arriva¬ 
re nuovi particolan In So- 
malia per un giro di confe¬ 
renze, Giuseppe Salvo, che 
lavorava all Istituto supenore di sanità è stato trovato im¬ 
piccato nella camera di sicurezza della caserma della se¬ 
conda Brigata motorizzata dell esercito somalo domeni¬ 
ca mattina Appeso ad una trave con i suoi stessi pantali- 
ni come cappio Salvo era stato nnchiuso la nolte prece¬ 
dente dai soldati di guardia, che lo avevano scoperto se¬ 
condo quanto ha ritento la polizia locale alla Farnesina, 
aggirarsi neH'aiea della caserma Dopo I alt delle senti¬ 
nelle, il ricercatore avrebbe anche tentato di fuggire E la 
ver>ione proposta dalla polizia somala parla di suicidio. 
Il corpo di Salvo si trova ora nella camera mortu.ma del- 
I ospedale Medina ed il ministro degli Esien sta chieden¬ 
do l autorizzazione per farlo nentrare m Italia 


Alte donne 
non piace 
fare 

Desceriffe 


C è davvero una discnmi- 
nazione maschile nel con¬ 
fronti de'le donne che vo¬ 
gliono avere un ruolo ope¬ 
rativo negli istituti di vigi¬ 
lanza pnvab’ Ne discutono 
a Milano te delegate di 
CgiI, Cisl e un. ma intanto 
arrivano le prime prsse di posizione Ezio Morettml, diret- 
lore centrale dell Istituto di vigilanza dell urbe, non ha 
lìulla in contrario aA una città popolata di «rag izze con la 
IPistola» stile teleniir americano ed ha negato tutto «Non 
c'è nessuna preclusione - ha spiegato Morettini - soprat- 
lutto da quando rerpierìenza della polizia di Stato ha di- 
-nostrato che le ragazze spesso sanno cavarsela meglio 
degli uomini II (atto è che loro non chiedono ruoli ope¬ 
rativi» Stessa reazione alla Secuntas, altra organizzazio¬ 
ne di vigilanza privata della capitale All istituto Metro¬ 
notte spiegano che assumono guardie giurate attraverso 
un concorso regionale Ed in otto anni solo tre donne 
hanno tatto domanda per quel concorso 


Novantenne 

ferita 

per rubarle 
la catenina 


Luisa Salustn, nata a Napo¬ 
li nel 1901, non aveva mol¬ 
to con se Neppure la bor¬ 
sa, visto che era uscita solo 
per un momento Ma il luc¬ 
cichio della catenina del 
battesimo tra le pieghe del 
vestito è stato sufficiente 
ad aitraire gli scippaton Due giovani 1 hanno aggredita 
mentre camminava in via Cherso, per poi fuggire imme¬ 
diatamente con il magro bottino Riempita di botte, l'an¬ 
ziana signora è stata ricoverata al Policlinico Umberto t. 
Ha fratture multiple alla testa c al collo e la prognosi è di 
novanta giorni 


ALESSANDRA BADUEL 
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Incendi 
Monte Mario: 
otto ore 
di fiioco 


M Con un fuoco di sterpaglie durato tutto 11 pomeriggio alle 
pendici di Monte Mario e ben 90 interventi del vigili del fuoco nel¬ 
la sola giornata di icn si apre la stagione degli incendi A Monte 
Mano CI sono volute Ire squadre con autobotti un elicottero della 
forestale e quasi otto ore di lavoro per spengere quello che se 
condo I primi accertamenti era un incendio doloso Nella matti 
nata. Intanto bntcìava un campo di grano su via dell Acqua 
Fredda, a Boccca EI elicottero 6 dovuto intervenire anche vicino 
alla tenuta dello scultore Manzù a Pomezia 


S. ([Cecilia vuole poter suonare all’aperto 

Rivolta d’orchesbra 
Salta fl concerto inaugurale 


■I Concerti al chiuso ed 
orchestrali a casa per prote¬ 
sta La serata inaugurale del¬ 
la tradizionale stagione esti¬ 
va dell Accademia di S Ceci¬ 
lia non CI sarà orchestra e 
coro hanno dissotterrato la¬ 
scia e nnchiuso strumenti e 
ugole contro la decisione di 
tenere i concerti d estate nel- 
I auditorio di via della Conci¬ 
liazione Martedì sera il co- 
munii ato che annunciava lo 
sciopero per il 28 giugno è 
stalo letto prima dell ultima 
replica della Missa solemms 
di Beethoven, che ha chiuso 
la stagione invernale, e il 
pubblico ha risposto con un 
applauso 

«Ora aspettiamo un segna¬ 
le dal Comune - spiega a no¬ 
me dell orchestra Agostino 
Spera - Non è possibile rin¬ 
viare il problema a settem¬ 
bre, a stagione finita. Signifi¬ 
ca nmandarlo all anno pros¬ 


simo, senza spostare di un 
millimetro i termini della 
questione E invece Fammi- 
nisirazione deve garantire 
per legge uro spazio estivo 
per I concerti dell Accade¬ 
mia» Sotto ai cusa la presa di 
posizione della giunta, che a 
poche settimane dall inizio 
della stagione estiva ha ne¬ 
gato la piazza del Campido¬ 
glio, «senza preoccuparsi di 
individuare una valida alter¬ 
nativa» «Le coniraproposie 
formulate dalla nostra istitu¬ 
zione non sono sla'c prese in 
alcuna con idera.done dal 
sindaco - se ivono in un co¬ 
municato coro e orchestra - 
e I unica soli zione proposta¬ 
ci è quella Ji una stagione 
mutilata da hmersi all'audito- 
no» La programmazione, in¬ 
fatti, è stata ndotia, con la 
soppressione delle repliche, 
per cui CI s. ranno due sole 


serale a settimani, it merco¬ 
ledì e li giovedì Cantanti e 
musicisti però p jnt ino I in¬ 
dice anche contri >1 itteggia- 
menlo accond «et ndente» 
dell accademia, che a £ pie¬ 
gata a tenere la vtacione al 
chiuso 

L accademia di S,mta Ce¬ 
cilia. dopo li veto po to per i 
tradizionali concetti sul 
Campidoglio awi-va chiesto 
di allestire la maiiife lazione 
in piazza di Sk na Ma la 
giunta ha boccialo l<i propo¬ 
sta, perché troppo dispen¬ 
diosa Bocciate clall.i sovrin- 
lendenza le ipotesi di far tor¬ 
nare I concerti allo stadio di 
Domiziano al i’alD lino o 
nella basilica di Massenzio, 
inagibile I uno, con lavori in 
corso I altra, è st.ila ventilata 
anche la possibil là di trasfe¬ 
rire gli orchestrali ad Ostia 
antica «AventicliiloiTietrida 


Roma, una follia* secondo 
1 orchestra Insomma la sta¬ 
gione estiva non s ha da fare, 
almeno che non ci si accon¬ 
tenti di farla al chiuso 

•I concerti devono tornare 
nei posti piu sugge stivi di Ro¬ 
ma - sostiene Agestino Spe¬ 
ra - Confidiamo nella com¬ 
prensione del pubblico prer- 
ché non stiamo scioperando 
per avanzare rivendicazioni 
economiche ma per difen¬ 
dere li diritto di questa città 
ad avere un po di cultura 
musicale» 

Le organizzazioni sindaca¬ 
li del settore Filts-Cgil, Fis- 
Cisl e Filsic-Uil hanno chiesto 
un incontro con I assessore 
alla cultura Paolo Battisluzzi 
ieri intanto a Scinta Cecilia si 
è volato per lottava volta 
consecutiva pei il nuovo pre¬ 
sidente Nessuno dei candi¬ 
dali però ha ottenuto le pre¬ 
ferenze necesscirie 


Esattorìa comunale 

Sciopero a singhiozzo 
Gli utenti protestano 
«Le tasse stanno scadendo» 


■■ AtKora disagi per i con- 
tnbuenli che in questi giorni 
devono pagare i versamenti 
diretti (i contnbuli per 1 di¬ 
pendenti trattenuti in busta 
paga dai daton di lavoro) le- 
n 'nattina si sono trovau sbar¬ 
rati gli uffici di via dei Nor¬ 
manni Dal 16 fino al 22, in- 
fa'li L sindacati (Fabi, Fiba 
Cisl, Fisac egli Firn Uil e altre 
sigle minori) stanno prote¬ 
stando per I interruzione del¬ 
le trattative con 1 Assocontri- 
biili per il nnnovo del contrat¬ 
to del settore «riscossi ane tn- 
biili» L agitazione di (aratte- 
re nazionale per I4mi a lavo- 
raton é complessivamente di 
1(1 ore di sciopiero (che ogni 
provincia gestisce autonoma¬ 
mente) e SI dovrebbe < onclu- 
dere domani «Sappl.imo di 
piovcxtare disagi per molla 
gl nie - dice Renato Zini, se- 


grelano della Fisac Cgil - e 
speriamo di portare a termi¬ 
ne le trattative al più presto 
Vorremmo firmare il contrat¬ 
to prima dell estate, ma lutto 
dipende dall atteggiamento 
dell Assocontnbuli» 

Con le scadenze del versa¬ 
menti dell Irpef e ddi Ilor già 
passate e quelle di Iciap, Iva e 
Inps in amvo, le agitazioni 
hanno colpito duramente i 
contribuenti che fanno capo 
all esattoria comunale La fi¬ 
liale dei Monte dei Paschi di 
Siena opera su concessione 
del ministero delle Finanze, 
dopo la nforma del sistema 
esattonale, c copre con Ro¬ 
ma anche Cuidonia e Brac¬ 
ciano Sotto accusa da parte 
degli utenti, le modalità scel¬ 
le per lo sciopero oran sem¬ 
pre diversi per ’a chiusura de¬ 
gli sportelli e aiscmblee im¬ 
provvise 
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Ostia 

Via Litoranea 
Modificato 
il traflìco 


Cominciano stamane alle 8.30 
gli esami di maturità 
per gli studenti delle superiori 
Domani secondo compito scritto 


Il provveditore alle prese 
con le rinunce dei commissari 
che hanno superato il 30% 
«Già sostituiti i presidenti )► 


■i L avvio Liflicialc* della sta¬ 
gione balncaic ha riproposto il 
problema del traflìco lungo la 
moianea - du Ostia verso Tor- 
vaianica - e le vie d accesso 
agli stabllmeiiti c alle spiagge 
libere (Capo< olla e Casielpor 
ziano) gestite dal Comune 
Nccessane, dunque, alcune 
misure d emergenze e diverse 
modifiche p-^r far si che una 
giornata al mare non si trasfor 
mi in una (tomaia incastrali 
nel caos I ni ovi provvedimen¬ 
ti comunicai icn dall assesso¬ 
rato al trafile > sono adozione 
temporanea (Imo al termine 
della stagione balneare) del 
senso unico li marcia sulla via 
Litoranea ntl tratto verso piaz¬ 
zale A. Vespucci e via del Lido 
di Casielpor? lano, con pcrcor 
so altemalivc, su via del Lido di 
Castclporziai o e via Cristoforo 
Colombo P rcorsi deviati in 
occasione dei campionati 
mondiali di c alcio anche su al¬ 
cune zone I nord di Ostia 
Traflìco chiù >o su via Giuliano 
da Sangallo (dove C stato si 
stcmalo un riiaxischermo) nel 
irattocompri so Ira il lungoma¬ 
re Paolo Tosi anelli e corso du¬ 
ca di 00001 a Intanto rima¬ 
nendo sulle questioni del lito¬ 
rale, da ieri non sono più di¬ 
sponibili I punti di ristoro di 
Capocotta I vigili urbani della 
Xlll circoscrizione m un blitz 
da inizio est ite hanno appo¬ 
sto i sigilli a( Il undici chioschi 
abusivi che dall inizio di mag¬ 
gio avevanr ncominciato a 
funzionare su questa spiaggia 
L ordinanza i stata decisa dal 
Coordinarne Ito sanitario ro¬ 
mano Con quale motivazio¬ 
ne’ •Perché non ci sono i ba¬ 
gni - hanno spiegato alcuni 
capocottan che ormai da 
dodici anni gestiscono i chio¬ 
schi in quest» lembo di spiag 
Dia ancora incontaminata Ma 
è evidente che si tratta dt 
un'ennesima scusa per far di¬ 
ventare que'to spazio terra di 
nessuno» 


Prova d’italiano per50.000 


Prima prova di maturità, stamane, per cinquantami¬ 
la studenti degli istituti superiori Alle 8 30 agli esa¬ 
minandi saranno lette dal presidente di commissio¬ 
ne le quattro tracce della prova scritta d'italiano 
Domani le altre prove (diversificate per tipi di scuo¬ 
la) Ieri, il provveditorato ha avuto a che fare con la 
defezione di oltre il 30% dei professori chiamati a 
formare le commissioni d’esame 


GIAMPAOLO TUCCI 



■i Un esame vecchio, i pro¬ 
fessori, come ogni anno stan¬ 
chi e rinunciatari il provvedito¬ 
re e I SUOI collaboralon che 
nella calura estiva, hanno cer 
cato di rabberciare in qualche 
modo le commissioni Ieri al 
provveditore Pasquale Capo é 
venuta I emicrania All ordine 
del giorno le defezioni dei 
professori chiamati a formare 
le commissioni d esame Nella 
larda serata erano giunte n- 
nunce (con certificato medico 
allegato) da parte di oltre il 
30% dt commissan e presiden¬ 
ti Comunque a pane le mille 
smagliature di un sistema 
giunto al suo ventiduesimo an 
no di sperimentazione, stama¬ 
ni alle 8 circa SO 000 studenti 
delle scuole supcnori di Roma 
e provincia cominccranno a 
giocare Primo giorno di esami 
di maturitù, con la prova scntta 
d Italiano Cinque ore di tem¬ 
po per gli esaminandi Sono 
9 448 negli istituti commercia 
Il 8 200 nei licei scientifici. 


6110 negli industnali 5240 
nei licci classici 2 I9S nelle 
magistrali 2 281 negli istituti 
per geometn I 112 nei licei 
linguistici ccc Domani se 
conda tappa traduzione dal 
greco per i licei classici mate 
malica per i scientifici e i magi¬ 
strali lingue per i licei linguisti¬ 
ci matematica stona dell arte 
e altro per gli istituti tecnici La 
percentuale di bocciati, lo 
scorso anno si é mantenuta al 
di sotto del 10% 

Il rito, innanzitutto Esami¬ 
nandi seduti nei banchi, toc¬ 
cherà al preside prelevare la 
busta con le 4 tracce dalla cas¬ 
saforte dell istituto e conse- 
gnerla nelle mani del presi¬ 
dente di commissione Questi 
apnrù le buste davanti ai can¬ 
didati c poi comincerà a detta¬ 
re In quel momento, svaniran¬ 
no mille sogni notturni Ieri se¬ 
ra, infatti come al solilo c é 
stato il tam-tam di voci pre¬ 
esame le tracce qualcuno le 
conosce, qualcuno le ha lette 


Le anticipazioni avrebbero n- 
guardato Verga i problemi 
dell unificazione europea poi, 
roba dell anno scorso Manzo¬ 
ni la rivoluzione francese, 
I importanza della scienza nel¬ 
la società moderna 
Resta il problema commis¬ 
sari Ieri per i coordinaton dei 
provveditorato, é stata una cor¬ 
sa contro il tempo La dottores¬ 
sa Una Sergi, dingcnte della 


divisione esami li maturità del 
provveditorato ha fatto la spo¬ 
la Ira il suo piano e quello del 
prowcdilore «U nnuncesono 
state finora di 9'13 commissan 
c 115 presidenti Ma la lii>la po¬ 
trebbe ingrossai si, cè tempo 
fino a pnma d-ll'inizio degli 
esami per nnuix lare Noi lavo¬ 
reremo tutta la notte percopn- 
re t posti vacan i Rischio per 
gli esami’ No. ilibiamo già as¬ 


sicurato la presenza dei presi¬ 
denti» La percentuali d'i .di 
seriori» non è di molto lu teno¬ 
re a quella degli altn anni 
Lanno scorso ci si <* ajgirali 
intorno al 28% Con c hi sosti¬ 
tuire la moltitudine di •malati»’ 
Neolaurcali professori in pen¬ 
sione, supplenti van Le ragio¬ 
ni che professori e -tin locati 
adducono per motivali» ciuesta 
delezione abituale di massa’ 


•Le paghe sono misere - dice 
Patnzia Sentinelli segrelana 
generale Cgil scuola - poco 
400mila lire per le indennità 
d esame e un indennità di mis¬ 
sione per chi va fuori in prati 
ca vengono pagare le spese 
d albergo» E dunque soltanto 
una questione (legittima) di 
bassa retnbuzione'' E gli alber 
ghi delle città mondiali dove 
avrebbero dovuto non esserci 
posti per I commissan in mis¬ 
sione lontano da casa’ I posti 
a quanto pare non mancano 
•Non é questo il problema - 
spiega Sentinelli- La Cgil ave¬ 
va anche proposto al provvedi 
torato di fare convenzioni con 
gli alberghi Ma non é questo il 
punto» Qual é allora’ •! mon 
diali sono soltanto un disagio 
in più Ma in realtà quest an¬ 
no é cambiato il sistema di no¬ 
mina delle commissioni Pro- 
pno In vista dei mondiali il mi¬ 
nistero della Pubblica istruzio¬ 
ne ha varato un provvedimen¬ 
to che invita a formare le com¬ 
missioni con professori 
residenti nella città o provincia 
dell istituto In pratica le com 
missioni di Roma sono state 
latti con prolcssc>n residenti 
nella zona» Insonima, niente 
viaggi in altre citUi, niente in 
dennità di missione icommis- 
san avrebbero dovuto lavorare 
un mese in più per sole 400mi- 
la lire Un martino In fondo 
per evitare delezioni a catena 
sarebbe bastato p<xo dare ai 
prolesson I soldi non spesi per 
gli alberghi 


Denuncia di De Laurentìs, presidente di «Ville e Parchi» 

Ville abbandonate e sacche^ate 
«La responsabilità è del Campido^o» 



•È ramministrazione pubblica a lasciare le ville sten- 
che in stato di abbandono, poi allo sfaicio segue il 
vendabsmoi'. questa la denuncia di Pietroi De bauien'-'- 
tis, presidente dell'associazione «Ville e PaichiA Ce» 
dema concorda* iTutto rovina nella più cnminosa in¬ 
differenza». Per il patnmonio ambientale i soldi scom¬ 
paiono e intanto un furto e un atto di teppismo hanno 
colpito nei giorni scorsi villa Blanc e villa Torlonia 


■1 La prima a dare il cattivo 
esempio è I amministrazione 
pubblica, poi all abbandono 
segue li vandalismo Risultalo 
le ville storiche precipitano nel 
degrado QuesUi la denuncia 
di Pietro De Laurentìs presi¬ 
dente dell associazione -Ville 
e Parchi» -Se ci fosse una ge¬ 
stione più rigorosa, attenta, ci¬ 
vica dei bene pubblico - ha 
dello De Laurentìs - nessuno 
sarebbe tentalo di guastare un 
patrimonio di cui si sentirebbe 
legittimo propnetano» Un de¬ 
terrente al vandalismo e so- 
praltiillo ai furti a scopo di lu¬ 
cro è la sorveglianza, secondo 
De Laurentìs •Il Comune do¬ 
vrebbe attrezzare veri e propn 
servizi speciali di vigilanza in 
azione giorno e notte - aggiun¬ 
ge il presidente - non bastano 


pochi uomini sparpag iati e 
senza competi nze» !-abalo 
notte villa Blanc è stala vittima 
di un ennesim} sfregio, una 
splendida baiai sira in stile li 
twrty all interno dello villa é 
stala divelta e trafugata 11 furto 
sembra opera di miirmisti 
esperti, capaci di smomaie le 
colonne di man no senzti reca¬ 
re alcun danno Altro sci*mpio 
a villa Torlonia, nella nelle tra 
sabato e domenica. I due grifo¬ 
ni che ornavano le cclonne 
dell ingresso sono stati divelti, 
danneggiati e abbandonaU 
sulla strada In questo caso si 
parlò di «teppismo malizioso», 
quasi un gesto ad hoc per in¬ 
vocare i soldi veloci dei privali 
DI appelli in fai ore dei pnvali 
ne sono panni unti da quando 
il Comune dopo l'espropno e 



I apcnura ha abbani Ini alo la 
villa ad un progressivo degra¬ 
do 

Per villa Blanc intaiuc il mi¬ 
nistero dei Beni cultii ali si é 
impegnalo per il dinlio i li pre¬ 
lazione Il problema >pi laren- 
lemenle é quello dei fondi 
•Non è vero che non ri -lono i 
20 miliardi necessari - ha di¬ 
chiarato De Laurentii - E la 
volontà politica che rninca» 
D accordo con questa ' alula- 
zioné è Antonio Ceden II» «Tut¬ 
to va in rovina ha - dh Inarato 
I ambienlalisla - ad un nimo 
sempre più accelerilo nella 
più cnminosa indifferi’iu a sol¬ 
tanto k) 0 2% della spcs i pub¬ 
blica generale é desi nato ai 
Beni culturali» Seccndo De 
Laurentìs li ministro del lesero 
e quello dei Beni cilturali si 


nmpallano le responsabilità di 
repenre il finanziamento che 
dovrebbe essere attinto dal 
fondo siraordinano di bilancio 
del ministero dei Beni culturali 
L amministrazione comunale 
secondo il presidente dell as¬ 
sociazione «Ville e Parche non 
è meno latitante «Il sindaco 
Carraro fa demagogia con di¬ 
chiarazioni destinale a colpire 
I opinione pubblica, cui rego¬ 
larmente non seguono i falli», 
ha dichiralo De Liuientis. C è 
un futuro di nslrutturazione in¬ 
vece per la Casina delle Rose 
di villa Borghese, dopo ven- 
t anni di abbandono II Oimu- 
ne cederà la villa In gestione 
alla Fiera di Roma per venti an¬ 
ni in cambio di un canone sim¬ 
bolico e, naturalmente, delle 
opere di restauro DD V 


Giovedì 28 giugno 1990, ore 18 

Aula del Senato ex albergo Bologna 
Via di S. Chicura, 4 (Pantheon) 

Ottauiano Del Turco 

e 

Aldo Tortorella 
discuteranno il volume 
di Paolo Ciofi e Franco Ottaviano 

Un partito per il leader 

Il nuovo corso del Pél 
dal Midas agli anni Novanta 

RubbeWno Editore 

Cotjrdina Sandro Cura, direttore del Tg3 
Saranno presenti gli auton 


GIOVEDÌ 21 GIUGNO - Ore 17.00 

presso la sezione ESQUILINO 
Via Pnncipe Amedeo, 188 

RIUNIONE DEL COMITATO FEDERALE 
E DELIA COMMISSIONE FEDERALE 
DI (SARANZIA 

0.<t.g.: 1) Elezione (immissioni di lavoro del C F. 

2) Attnbuzione incanchi di lavoro 

3) Votazione del regolamento 

Relatori: Catto Leon! 

Segretano della Federazione romana del Po 

Fausto Tarstttno 


A LOURDES 

conPREITE 

COSENZA 

dal 1965 Autolinea intemazionale 

C0SEUA-MraU-R0MA«fiEM0VA-UIURDES 

(e riiorno con escutslont m vano citù) 

6 BIORNI: t 450000 

13/16-4 18/23-SO/13-6 22/27«6 6/11-T* 20/25*7 
3/6-6 17/22*6 31/6-5/9-7/12 0 14/19^21/26*0- 
29-9/4*10 5/10*10 

9 SrORMI: via Andona BarceNona L 650 000 
22/30-7 13/21*8 27*8/4*9 17/25*9 

lOfilORRhvia New Parigi 1800 000 
8/17 7 9/16*6 

rt (ki( p« oofi MTRtzl prtvtt MsKunMM. Pie giuppi cempiRn, poMtriia di v»«am di 
pno'siwv • di durata con parMua da guriaiaw tocriitt ttakra. 


ihrcfioiJniONi id lifMMDkMfc 

PREITE viale Roma, 40 • COSERU - Tel (0984) 28836-24946 
_ Otoamzzazlone tecnica la Maison Du Peleriivlounles 


Per una nuova politica 
Per una nuova sinistra giovanile 
dì trasformazione 

Venerdì 22, ore 16.30 
via Principe Amedeo, 188 

Msemblea romana 
iin preparazione 
deirincontro 
nazionale di Rimini 

FEDERAZIONE GIOVANILE COMUNISTA DI ROMA 


Abbonatevi a 



rooiyi 


Autovox 

Concesso 
il marchio 
esclusivo 


RM La Nuova Aulovox (in 
amministrazione straordinaria 
dall agosto 88) potrà di nuovo 
disporre di-l suo marchio 
esclusivo A deciderlo - len - é 
stalo il Tribunale di Roma che 
ha accolto Iz nchicsia della so¬ 
cietà per la t jlcla dei propri in¬ 
teressi contr» I Autovox iddeo- 
Mtem, azienda di proprietà di 
Franco Canlinali che nell 87 
aveva ottenuto il placet di uti¬ 
lizzare lo stesso marchio «Au 
tovox» per piodolti audiovisivi 
importati dal sud est asiatico c 
commercial zzati in Italia «Per 
ora - ha pm isato il commissa¬ 
rio Riccardc Gallo - la Nuova 
Aulovox preduce componenti 
per conto di altre indusinc co¬ 
me la Olivelli, la Fiat Iveco, la 
Sip e I Italie', facendo lavorare 
un ceniinaic di operai dei due¬ 
mila della prrcedente gestione 
prima del Inllimcnlo Con la 
mova senti-aza contiamo di 
tornare sul mercato con una 
nuova autoradio di lavorate in 
collaborazic ne con partner 
siranicn c di utilizzare nuove 
tecnologie» 


L’associazione culturale l’ha tenuto «vivo» in questi anni 

«Alice» va in tribunale 
Ai privati Fex cinema Doria? 

Il cinema Dona non fa programmazione dal 1979 
Un gruppo di giovani lo ha salvato dal degrado tra¬ 
sformandolo in «Alice nella città», un attivissimo 
centro sociale Ma si è fatta ben presto viva l'ex affit- 
tuaria che ha portato il collettivo in tribunale In una 
conferenza stampa vengono rese pubbliche le vi¬ 
cende giudiziarie che stanno portando il «Dona» 
nelle mani di un privato. 

MARISTELLA lERVASI 


Donne 

La «Goccia» 

deirudi 

cambia sede 

H Da len le donne dell Udì 
romana «la Goccia» hanno una 
nuova sede Da via della Co¬ 
lonna Antonina dove occupa¬ 
vano parte dello spazio dell U- 
di nazionale si sono trasferite 
in via della Lungara nel palaz¬ 
zo storico del Buon Pastore oc¬ 
cupalo da anni da diverse as¬ 
sociazioni femministe •Siamo 
qui - ha dello Simonetta de 
Fazi della "Goccia" - per npro- 
porre il problema del Buon Pa¬ 
store che in base ad una deli 
bera dell ex sindaco Signorel- 
lo dovrebbe essere aflidato al- 
I ente religioso Santa Croce al¬ 
la Lungara Carraro ci aveva 
promesso che avrebbe nlirato 
quella delibera, ma finora non 
I ha fatto» Durante I inaugura¬ 
zione sono state ncordate le 
principali attività del centro Ira 
le quali il servizio «donna 
ascolta donna' Fino ad oggi 
ad un anno e mezzo dalla sua 
istituzione sono state ricevute 
205 telefonale. 163 visite «per¬ 
sonali». 124 nuove aderenti 


RM I cenin sociali della città 
non stanno in buona salute II 
loro male non denva dalla 
mancanza d idee, bensì dalla 
carente volontà delle istituzio¬ 
ni nel salvaguardare e tutelare 
un discorso- di questo tipo E 
una costante nella Capitale gli 
spazi per la cultura si assotti¬ 
gliano la «legge» bussa alle 
porte dei pochi Centn esistenti 
per notificare uno sfratto o ef 
fettuare uno sgombero Una 
«VIS lina», nei giorni scorsi 
I hanno subita due collcttivi 
I «Intifada» c il «Brancalconc» 


Acque agitate anche per I ex 
cinema «Dona» del quartiere 
Tnonfale «Una intricata vicen¬ 
da giudiziana sta aprendo la 
strada alla privatizzazione» é 
stato detto ter! nel corso di una 
conferenza stampa 
Lo stabile di oltre mille me- 
In quadrati é di proprietà del- 
I lacp 8 rimasto abbandonalo 
per circa dieci anni Poi nel 
1987 un gruppo di giovani I ha 
occupalo ristrutturato e ne ha 
fatto la sede di un centro poli¬ 
valente aperto allo spettacolo 


e ai problemi sirciali Ed ecco 
spuntare i pnmi problem Lex 
aflittuaria, Patiizia Col ambo 
subentrata in gestione alla 
morte del marno, porla «Alice» 
m mbunale Ma il cineina non 
era più attivo dal 1979 La stes¬ 
sa Colombo .iveva rKcvulo 
nen982 una ordinanza prov¬ 
visoria di nlascK) dell inr mobi¬ 
le per morosità L lacp era cre¬ 
ditore di 40 milioni, •samma 
che la donna decide di pagare 
quancki é ormai luon tempo 
massimo per li validi'à del 
contralto - ha spiegato Simo¬ 
netta Mossaroni uno degli av¬ 
vocati del collettivo - A locale 
chiuso la Colombo ceife l'a¬ 
zienda ad una società di co¬ 
modo della qiuile é socia la 
"Benvenuti Bonlani Lie" che 
esercitava il din lo di pn-lozio 
ne versando una caparra di 
193 milioni Dopodiché la 
Bonfant cita lo Licp in giudizio 
lamentando la riancata vendi¬ 
ta dell immobili- L istituto da 


parte sua chiede la rii cliizione 
del preliminare di ve n fila e 
I incameramento dell.i .apar 
ra II tnbunale, nel I9HI> da ra¬ 
gione all lacp condanna ido la 
Colombo a nlascian» I immr 
bile dichiara risolto it pi elimi¬ 
nare di vendita con la "Bon- 
fanl" e aulonzza I istitutc ad in¬ 
camerare la caparra Nel 1987. 
la società ncone alla corte 
d appello La sentenza arriva 
nel febbraio di quest anno im¬ 
pone I lacp a vende re 1 1 nmo- 
bile alla "Bonfant" perii som¬ 
ma di 800 milioni e dà ancora 
una volta torto alla O itoinbo» 
«La vicenda Dona é una spe¬ 
da di romanzo - ha imnica- 
mcnle detto nel suo irilt-ivenlo 
Renalo Nicolini - «L as.s<-ssoiie 
Ballistuzzi e una persona sim¬ 
patica con dei balli t«-ii < urali, 
ma dovrebbe pur ricevere 
qualcuno • Sandro Del Fatto¬ 
re ha invece proposto il «alti 
vare tutte le strade p<5>,s tuli af¬ 
finché non venga cat'it iita la 
destinazione d uso» 


CGIL LAZIO 

IL POTERE DEL SINDACATO 
VIZI PRIVATI 
E PUBBLICHE VIRTÙ 


Da una indagine sulle presenze del sindacato nelle se¬ 
di istituzionali e nei Consigli di Amministrazione, un 
contributo al dibattito sulla democrazia economica. 
Introduce FULVIO VENTO (Segretario generale CgiI 
Lazio) 

Interviene STEFANO PATRIARCA (Direttore Ires Na¬ 
zionale) 

Conclude OTTAVIANO DEL TURCO (Segretario gene¬ 
rale aggiunto CgiI nazionale) 

Presiede MASSIMO CAMPANILE (Segretario genera¬ 
le aggiunto CgiI Lazio) 

Martedì 26 Giugno ore IO 
Sala A Fredda - Via Buonarroti, 12 
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Roma 


La città 
degli animali 


Lx) zoo di villa Borghese 
è terra di nessuno 
Gabbie troppo piccole 
e «ospiti» denutriti 
Le idee dell’assessore 
e la miseria del quotidiano 



L’infliesso del 
giardino 
zoologico di 
villa Borghese. 
Qui accanto! 
lama Sotto 
alcuni visitatori 
porgono le 
noccioline a 
una giraffa e, a 
fondo pagina 
un annoiato 
feone 



Nessuno si occupa dello zoo di villa Borghese? Allora 
chiudiamole'. Su questo ormai sono d'accordo tutti. 
Da quelli contrari per principio «Lega ambiente», «Lav» 
e in genere gii animalisti più accaniti, agli assertori di 
una linea più moderata che aH’amore per gli animali 
coniuga anche la convinzione che il giardino zoologi¬ 
co sia una stnittura educativa. Se succedesse Roma sa¬ 
rebbe forse 1 unica capitale europea a non averlo. 


ANNATARQUINI 


H Una lunga lista di colpe c 
disservizi: sotto accusa lo zoo 
prigione ma anche l'ammini¬ 
strazione del giardino zoologi¬ 
co capitolirio. Mancano fondi 
per rimetterlo i nuovo, le strut¬ 
ture sono laiisi:cnti, gli animali 
vivono in gabt le troppo strette 
c sono alimentati male. Per 
Fulco Pratesi la chiusura è pur- 
' troppo inevitabile; «Quando si 
constata la mancanza di qual¬ 
siasi buona vilonta nel rime¬ 
diare allo slas-'.k). quando Tas- 
' sensore responsabile del giar¬ 
dino zoologico è quello alta 
Casa, quando a dirigere lo zoo 
ci mettono gli amministrativi c 
. non genie specializzala, allora 
i è inutile sperare». l'er i Verdi la 
chiusura is improrogabile. La 
commissione ambiente, du¬ 
rante la discussione sul bilan- 
_ ciò del '20 aprie scorso ha pre; 
' sentalo un ordine del giorno 
per sbanare l'ingresso al pub¬ 
blico. «Abbiamo chiesto delle 
garanzie - dice Loredana De 
Petris del gruppo verde in 
Campidoglio -. In primo luogo 
la chiusura al pubblico, solo le 
leghe ambici'.laliste potranno 
entrare: poi i immediato bloc¬ 
co delle vend.le e degli acqui¬ 
sti e l'islìtuzione di una com¬ 
missione scii'niilica che co¬ 
minci a clas.-;lficarc le specie 
pili rare da p<.>rtare in centri di 
riproduzione per la conserva¬ 


zione». Pollice vetso anche per 
i comunisti. Per loro lo zoo e 
diseducativo: «L'Idea è quella 
di andare verso un progressivo 
esaurimento di questa espe¬ 
rienza - afferma Maria Coscia 
-. L'esposizione degli animali 
al pubblico mette su un piano 
sbaglialo il rapporto Ira le per¬ 
sone e la natura». E continua; 
«Sarà necessario però studiare 
una fase intermedia per capire 
quale collocazione dare agli 
animali che resteranno nello 
zoo». 

Fondato nel 1911 per inizia¬ 
tiva di una società anonima il 
cui presidente era Francesco 
Chigi, rilevato poi dal comune 
di Roma, lo zoo di Villa Bor- 
ghese si estende su dklasseite 
ettari di teneno. Progettato da 
Karl Hagcnbeck. ideatore del- 
- lo roo scnza'sbarrcrvennc co¬ 
struito su questa ipotesi e ne 
conserva ancora tutto il fasci¬ 
no con i suoi viali alberati e le 
palazzine stile liberty. Lo zoo à 
ancora meta di molti visitatori: 
neirSS sono stati SZOmlla quel¬ 
li paganti e 820mìla complessi¬ 
vi. tutti lo spettacolo che 
ogni bambino ricoida: il gioco 
e lo stupore di trovarsi davanti 
animali strani e grandi. «Anche 
avere idea della dimensione 
degli animali à impottante - 
spiega la zooioga Qoria Svam¬ 



pa -. Con un animale vis o do - 
vanti agli occhi si impuri pi.l 
che su un libro di scuola». 

Abbandonato defiritivo:- 
mcnte il progetto parco fuun.- 
stico fuori città (si era parta!} 
di Trigoria, la tenuta del centi; 
Vaselli, o di Castel di Di»;..ma ) 
chi spera di salvare lo zoo. 
punta ancora tutto sul resi aura 
della vecchia slrultura eiu sten¬ 
te. Lo difendono Wwf e Lipu 
per il fronte delle associ.!! zioni 
ambientaliste. E anche .se Ful^ 
co Pratesi chiede la chiusijra .a 
oltranza; l'associazione di ctii 
è presidente si batte aiicora 
per un nuovo tipo di zck), un 
grande centro culturale che 
garantisca la consen,'a.rione 
delle specie rare, la ri.zerca 
scientifica e la didatricia con 
mostre e convegni. 

Anche per il tesp«>n!abile 
capitolino. Amato, il giardino 
zoologico va ristrutturale: «Lo 
zoo vivacchia - commtmla 
Amato -, Per il momento mi 
preoccupo che gli animali vi¬ 
vano in ambienti puliti e man¬ 
gino erba e frutta, non solo ptn- 
glla e fieno». Nel progetto del¬ 
l'assessore. anche alla Disa ci 
sono una serie di inizi.slive; «f i! 
dovrebbe creare una vasta 
area dove gli animali possano 
vivere In-libertà, diane iuie II 
museo civico; creare untj sala 
conferenze ad alto livello. Inol¬ 
tre sarebbe necessario aumen¬ 
tare il personale addetto alla 
cura dello zoo». Secondo i dati 
fomiti dall'assessore sleiso nitl 
giardino zoologico lu'iorano 
130 persone Ira tecnici m|:<,cìì«- 
llzzati. funzionari e giianliani. 
Tra questi non previsto nel¬ 
l'organico un veterinari'} n:- 
sponsabile fisso. 

«Il giardino zoologico in 
questi anni non ha potuto trtr- 


sformarsi. Il numero delle spe¬ 
cie e troppo elevato rispetto a 
quelle che vorremmo alleva¬ 
re». L'opinione di Gloria Svam¬ 
pa, zoologa aH'interno di villa 
Borghese, è quella di procede¬ 
re ad una graduale diminuzio¬ 
ne delle specie esistenti per al¬ 
levarne poche in modo miglio¬ 
re. Nel 1988 erano presenti 279 
specie diverse, oggi ce ne sono 
259. Queste diminuzioni sono 
per gli zoologi un passo in 
avanti nel processo di trasfor¬ 
mazione dello zoo di Roma. 
All'accusa di acquisii e vendile 
facili mossa dagli animalisti 
Gloria Svampa risp<}nde. «Noi 
non vendiamo animali da più 
di tre anni, ci siamo inseriti in 
un piano di conservazione». Si 
riferisce all'lsis (International 
species inlervenling sistem) 
un associazione intemaziona¬ 
le per il controllo degli animali 
rari presenti negli zoo di tutto il 
mondo, alla quale dal 1988 è 
iscrìtto arvche Roma. «È un 
computer col quale spingendo 
un bottone puoi sapere in qua¬ 
li zoo nel mondo, dall'Austra- 
. Ila all'Europa, vengono ospita¬ 
le specie rare. Nel computer 
viene inserito anche la genea¬ 
logia dciranimale in modo da 
poter procedere facilmente a 
’ scambi». D plano sta partendo 
''solianiohdesGo.'' ' r -'* 

’ Finchà lo zoo resta, c’è an¬ 
che da pensare al pubblico. Le 
sbarre di certo non svolgono 
una funzione educativa e poi 
ci sono da mettere in cantiere 
una serie di piccoli interventi 
che non richirrdono investi¬ 
menti eccessivi. Sarebbe dove¬ 
roso. ad riempio, riportare 
sulle targhe, dati ttprcifici ri¬ 
guardo alla minaccia di estin¬ 
zione dell'animale e quindi il 
motivo della sua presenza allo 
zoo. 



Tutite le spese frutta compresa 

1 ) Mantenimento animali. Un miliardo 900 milioni 
Carne eiguina 206 milioni 620mila 
Erba 5 milioni GOOmila 
Latte e yogurt 18 milioni 

Carne :;urgelata (conigli, pollo, anatre) 1-12 milioni 

Reno, erba medica 180 milioni 

Frultij l'io milioni 

Pane fresco 39 milioni 

Pesce ;:urgelalo 117 milioni 

Prodotti speciali, mangimi bilanciati 106 milioni 

Verdun; fresche 180 milioni 

2) Medicinali 40 milioni 

3) Attività scientifica e didrittica Museo di Zoologia 60 mi¬ 
lioni 

4 ) Spese ordinarie manutenzione immobili e impianti tec¬ 
nologici, riscaldamento (escluso rettilario) 2 miliardi e 200 
milioni 

5) S)}e.sevarie (cibispecialitopiviviecc.) 315milioni 

6) Sia c«r la voce scambi che per quella informazione na¬ 
turai istica e ambientale non è prevista nessuna spesa 

7 ) Comrenzione Usi Rm2 e direzione veterinaria 50 m ilioni 


Museo civico 
Quasi una stampa 
di 150 anni fa 


■1 Salendo le scale d'ingres¬ 
so della pilazzina che ospita il 
Musco civico di villa Borghese, 
il primo impatto è con un 
enomie cartellone che espone 
una serie di riproduzioni di 
stampe inglesi del Brilisch Mu- 
seumdi Ivpndra vecchie di 150 
anni. Acc.snto le loto di un al¬ 
tro mus(s>, questa volta mo¬ 
derno ci:'n pannelli e compu¬ 
ter a disposizione del pubbli¬ 
co. Soj>ra la Kritia «Ecco.il mu-. 
seo ct>m‘'S e come dovrebbs'- 
essere». EI) da quattro anni, ds 
quando I professor Vomero e i 
suoi col eghi hanno deciso c.i 
esporlo al pubblico. 

«Il in j:eo è identico all; 
stamperie si vedono-dice I 
direltow del Museo. Vomero - 
cambiare i vestiti dei perso¬ 
naggi ni Ile loto, ma il criterìi} 
di espasizionc del materiale 
rimasto lo stesso; una grande 
collcziciic civica aperta el 
pubblico, non un musco». I 
material provengono dal vec¬ 
chio Mu'eo zoologico dell'uni¬ 


versità e in parte da raccolte di 
privati. Sono pezzi rarissimi, 
ammassati nelle vetrine senza 
senso, esposte con un criterio 
di sovralfollamcnto già vec¬ 
chio nel '32 quando il museo 
venne realizzalo. Oggi andreb¬ 
be rimesso a nuovo, ma i 60 
milioni di finanziamento annui 
non bastano. Quanto qui 
esposto - continua il direttore 
- è solo un impotlanle sliu- 
• mentodl ricerca. Chiunque wo- 
glia lare studi sul popolamento 
nel Lazio trova una struttura 
vecchia e materiale ammassa¬ 
to». 

L'assessore Amato ha pro¬ 
messo di dare il via ai progetto 
di ristrutturazione entro la line 
dell'estate. Ma intanto tecnici 
si sono rimboccati le maniche 
e in quattro anni hanno rimes¬ 
so a posto 1 sotterranei e cata¬ 
logato tutte le collezioni, cin¬ 
que milioni di esemplari in tut¬ 
to, inauguralo una nuova .sala 
dedicata agli insetti. 


La scimmia è afifmnata 
L’orso sta stretto 


Come vivono gli «inquilini» del giardino zoologico di 
’ villa Borghese? In un dossier preparato dal Wwf è 
; scritto; «Un rapporto sulla prigione zoo dove gli ani- 
' mali sono detenuti senza cure ridotti dalla cattività 
alla nevrosi o alla follia». La costrizione delle gabbie, 
la mancanza di cibo, l'esposizione al pubblico im¬ 
plicano il (ormarsi di comportamenti anomali. La 
stessa funzione didattica dello zoo è in discussione. 


H II problema primario de¬ 
gli animali €:hc vivono nello 
zoo di villa Borghese ò la catti- 
va alimentazione; mangiano 
poco e male, alcuni sono de¬ 
nutriti. molti I rachitici. Comin¬ 
ciamo dai primati, le scimmie, 
la specie che più risente a livel¬ 
lo psicologie-:! di vivere in catti¬ 
vità. La struttura romana ne 
aspita 16 specie diverse. Ad 
eccezione del gorilla e dei 
nacachl del Giappone, tutte 
le scimmie mangiano una sola 
volta al giom-D. la sera. Di nor¬ 
ma quando questi animali 
stanno in g.ibbia passano la 
maggior patte della giornata 
nutrendosi. ; mandrilli sono 
denutriti per a scarsità di pro¬ 
teine animali nell'alimentazio¬ 
ne che induce spesso i membri 
di queste sp-zeie in comporta¬ 
menti limite Ad esempio un 
gruppo di «m,acachi a coda- di 
porco è completamente spe¬ 
lacchiato per l'abitudine delle 
femmine del gruppo di man¬ 
giare il pelo. Diventa un prò- 
; bicma anche la vendila di noe- 
cioline: nellt' giornate partico¬ 
larmente fredde gli animali so¬ 
no costretti ad uscire all'ester¬ 
no per accontentare il pubbli¬ 
co. 

Oltre alla penuria di cibo, la 
solitudine. Tutti gli animali nati 


negli ultimi anni sono stali alle¬ 
vati artificialmente e dopo lo 
svezzamento nessun elemento 
è stato rcinserito nel gruppo. È 
il caso del gorilla Bongo c della 
figlia Romina che sono tenuti 
separati. Strutture inadcgualc 
dove gli animali sono costretti 
a vivere, e recinti che non ten¬ 
gono conto della biologia di 
certe specie. Per canidi. ghe¬ 
pardi e linci, nessun proble¬ 
ma. I reparti sono .stati ristruttu¬ 
rali di recente, (le gabbie delle 
linci hanno vetri al posto delle 
sbarre). Per gli altri carnivori, 
invece, la situazione è grave; a 
cominciare dai tre orsi tenuti in 
una gabbia troppo piccola pri¬ 
va di materiale con cui giocare 
e costruire nidi, ai molti felini 
che sono ospitali in gabbie che 
dovrebbero senàre soltanto 
per la notte, senza acqua o 
tronchi dove rifilare gli artigli. 
Due paniere nere dello zoo 
hanno visto la luce del sole per 
la prima volta solamente a sei 
mesi d'età. Le otarie hanno lo 
stesso problema delle scim¬ 
mie; soffrono la lame. Mangia¬ 
no una sola volta al giorno 
(negli altri zoo invece vengo¬ 
no alimentate 2, 3 volte al gior¬ 
no) , Le vasche in cui vengono 
ospitale non sono mai piene 
d'acqua e lì ricambio 6 insulll- 


cicntc perchè spcs-so ne viene 
inlenotlo il flusso. Tra gli erbi¬ 
vori molti animali non raggiun¬ 
gono le normali dimensioni 
delle specie. E il caso della gi¬ 
raffa che 0 ben lontana dal 
pesare i 500/800 citili previsti. 
Gli erbivori, animali con gli 
zoccoli abiluati alla sabbia del 
deserto o all'erba, sono co- 
slrclli a camminare su una pa¬ 
vimentazione di ccmcnio. Gli 
elefanti presenti a Villa Bor¬ 
ghese sono in lutto quallro; 
due femmine di indiano, un 
maschio e una femmina di 
africano. Su di loro non è pos¬ 
sibile cifolluarc lavori di routi¬ 
ne come la pulizia dei cusci- 
nclti perchè allo zoo non è 
previsto un guardiano specia¬ 
lizzalo autorizzalo ad avvicina¬ 
re questi animali. 

Il rcllilario. fiore all'occhiel¬ 
lo della struttura capitolina, 
merita un discorso a parte. Ri- 
slrùlturato nell'SB con una spe¬ 
sa complessiva di due miliardi 
e mezzo di lire, il suo manteni¬ 
mento è di circa mezzo miliar¬ 
do l'anno. Nolo per l'inade- 
giiatczza dell acclimalazione, 
il rettilario registra un tasso di 
mortalità altissimo. Tre delle 
quattro tartarughe giganti so¬ 
no morto perchè venivano te¬ 
nute in un ambiente tropicale 
umido anziché semidesertico, 
l'ultima rima.sla è in cattive 
condizioni di saluto. Neir83 
vennero acquistate 8 iguane ri¬ 
noceronte. neirse non ne so¬ 
pravviveva nemmeno una. Nel 
rettilario persino specie comu¬ 
ni come le vipere, costrette co¬ 
me sono a non andare in letar¬ 
go. muoiono rapidamente. 



Ma nonni e nipotini 
d sono afiiszionati 


Ogni giorno viene invaso da nonni con nipoti al sti- 
guito, turisti e intere scolaresche, lo zoo di Roma ha 
quasi ottant'anni e li dimostra lutti, ma seppure al 
centro di molte polemiche conserva ancora lutto il 
suo fascino. Animali chiusi dentro i rifugi per il cal¬ 
do, lo zoo deserto offrono uno spettacolo spettrale. 
Aperto tutti i giorni, tranne il luntKÌl, dalle 9 alle 18.11 
prezzo del biglietto è di seimila lire. 


■■ Martedì mattina ore 12, 
nello zoo di villa Borghese, 
una quarantina di visitatori 
paleggiano accaldati nei 
viali, àono per lo più nonni 
con a spasso i nipoti, turisti e 
anche gente che è venuta da 
fuori. Anche in un giorno fe¬ 
riale il giardino zoologico 
accoglie un buon numero di 
persone. Lo spettacolo che 
si offre è quello di un luogo 
quasi deserto. Al sole di 
mezzogiorno solo pochi ani¬ 
mali resistono irci escono 
fuori. 

Ogni tanto un camion var¬ 
ca il cancello principale c si 
avvia verso le nuove costru¬ 
zioni sulla sinistra, stanno ri¬ 
facendo le gabbie delle 
scimmie e i lavori in corso 
bloccano il pa!;saggio. Ai 
centro di tante polemiche, 
accusato di essere una pri¬ 
gione. lo zoo tra poco com¬ 
pirà ottant'anni. E non 'C'è 
dubbio. U dimostra tutti. 
Una signora se lo ricorda co¬ 
m'era nel '32 e racconta: 
«Era pieno di animali, c'era¬ 
no tante specie rare. Ora le 
bestie sono vecchie e fanno 
un po' pena». M.i nel '32. il 
giardino zoologico era stalo 


appena rilevato dal comune 
e viveva il suo momento d'o¬ 
ro. Oggi, in disfacimento, te¬ 
nuto male offre un paesag¬ 
gio rese ancora più spettrale 
dall'assènza degli animali; 
sono lutti nei recinti interni. 
Pochi tirano fuori il muto 
dalle sbarre, la maggior par¬ 
te dorrr e acquattata nei rari 
fazzoletti d'ombra che ri'j- 
sce a Ircvare. Le vasche dsi 
pinguini sono quasi vuote e 
questo spettacolo rende be¬ 
ne rid';a di animali costretti 
in un a iibiente che non è il 
loro. E abbandonato a 
stesso, ria nessuno tra i vi;;i- 
tatori presenti ne vorrebbe la 
chiusura: «Chiudere sarebtte 
un ptrcc.jto - dice un sign'O- 
re anziano che due volte la 
settimana porta il nipote. 
Dello stesso parere una fa¬ 
miglia calabrese che per la 
prim;i volta mette pi^e in 
un gia-dino zoologico: ■£ 
una lesta per i bambini». E 
infatt. ttorrono avanti e in¬ 
dietro eccitati, la più piccola 
tre anr i, una grande testa 
piena di riccioli biondi sta 
impeitiia davanti al recinto 
degli elirianti, -li riconosi:e 
già tutti». Una signora bion¬ 


da con l'accento straniero 
commenta: «Gli ar.ìmali di 
questo zoo sono tenuti ma¬ 
le. lo vivevo in Africa, ero 
abituata a vederli liberi, è tri¬ 
ste guardarli ora. chiusi die¬ 
tro i recinti». 

Una cilena giunta da po¬ 
co a Roma commenta: -Mo 
visto la girafta che girava tut¬ 
to intorno su se ste.'sa, sem¬ 
brava pazza, forse è pazza. E 
poi le gabbie delle scimmie 
sembra non le puli.wano da 
anni». E poi continua: «Alcu¬ 
ne specie mancano, volevo 
portare i bambini a vedere il 
canguro ma non c'è». Tutti 
sono d'accordo: bisogne¬ 
rebbe ristrutturarlo. «Se si 
chiude lo zoo si perde una 
fonte d'informazione, - ag¬ 
giunge ancora la signora 
che ha vissuto in !*tfrica - e 
poi chi non viaggia non po¬ 
trebbe mai vederli. Davanti 
alla gabbia degli cirsi man¬ 
cano le targhe tantoché una 
signora è costretta .a chiede¬ 
re al guardiano a quale spe¬ 
cie appartengono. Poi rac¬ 
conta: «lo ho visitato lo zoo 
di Madrid, dieci anni fa ave¬ 
va già strutture moderne; ric¬ 
co di esemplari, gabbie 
grandi, i felini erano tenuti li¬ 
beri in un grande nxinto se¬ 
parato da un fossato, gli orsi 
bianchi posti su .specie di 
ghiacciai con una pioggia 
d'acqua continua». Davanti 
al laghetto delle oche due 
suore, una 6 di Bari, ha por¬ 
tato il niptote a Roma e ora 
sta allo zoo. DAn.T. 
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Le Usi nella bufera 

Osservatore Romano, Mfd e Pd criticano Mori (De) 
«Denunce che non mascherano le responsabilità e Tinerzia» 

n ^allo dei bilanci 

«L'assessore non può chiaimarsi fuori» 


Estate da corrida per la sanità romana. Molti i «mata¬ 
dor», dopo il rifiuto dell'assessore comunale alla sa¬ 
nità di approvare i bilanci «falsi» delle Usi. Dure criti¬ 
che sono state rivolte a Mori àa\\'Osservatore Roma¬ 
no, dal Pei e dal Movimento federativo democratico: 
«Vuole scaricarsi di ogni responsabilità». Intanto si 
viene a sapere che solo aH'Rm/I il disavanzo di 
quest’anno è di 18 miliardi. 


I 


RACHELB OONNIIU 


■1 L'iKiladell'asscssorcco- 
munale alla sanità non è pia¬ 
ciuta a nessuno. •! bilanci delle 
Usi sono lalsi, lo sanno tutti*, 
aveva detto Gabriele Mori du¬ 
rante rultinio consiglio, rifiu¬ 
tandosi di presentarli all'ap¬ 
provazione del Campidoglio. 
Ma questa lavarsene le mani, è 
rimbomb.sto addirittura in S. 
Pietro. L Osservatore romano 
di ieri definisce "gravi* le di¬ 
chiarazioni dcll'amminisfratu- 
re. Il quotidiano della Santa se¬ 
de si mette nei panni di «quelli 
che non sapevano* dei bilanci 
flttizzi. ma che hanno vissuto 
sulla propria pelle le <ondi- 
zioni in amane* deH'assistenza 
sanitaria pubblica. «Perché 
questa denuncia arriva solo 
adesso?*, se la prende con Mo¬ 
ri il commentalore valicano. 
Forse perché, come afferma 
l'assessore, «non ha senso che 
il ministro della Sanità crimi¬ 
nalizzi i comitati di gestione*? 
La motivazione non convince. 
Anzi, l'organo di stampa ponti- ' 
ficio spezza una lancia per il 
ministro liberale che «si é teso 
in un certo modo interprete di 
uno stalo d'animo diffuso tra i 
cittadini* e accusa il democri¬ 
stiano Mori; «Gli amminblrato- 


ri locali sembrano invece più 
disptosli allo scarico delle re¬ 
sponsabilità. E ciò - insiste - 
quasi dimenticando la perso¬ 
na che soffre*. Insomma. ci si 
chiede. «Le strutture sanitarie 
sono finalizzate aU'ammalato 
o ad alchimie partitiche?*. 

Non meno dure suonano le 
critiche del Movimento federa¬ 
tivo democratico, organizza¬ 
zione di arca cattolica a difesa 
dei cittadini-utenti: •£' assurdo 
e inaccettabile che, di fronte 
alla situazione d'emergenza 
della sanità romana, l'assesso¬ 
re Mori non sappia fare di me¬ 
glio che lamentarsi delle que¬ 
stioni di bilartcio». E giù di se¬ 
guito; *11 dramma dei grandi 
ospedali, lo stalo di abbando¬ 
no in cui versano le farmacie 
comunali, le condizioni degli 
anziani nei nosocomi e nelle 
case di cura, la situazione del 
Pronto intervento cittadino e 
delle ambulanze per neonati a 
rischio, l'emergenza estate: so¬ 
no questi alcuni dei problemi 
su cui la gente aspetta una ri¬ 
sposta che ancora non c'é». Di 
fronte a questi fatti, corKiude ii 
Tribunale dei diritti del malato, 
non si p>uO «mascherare le pro¬ 


prie responsabilità c la propria 
inerzia dietro la mancanza di 
soldi*. 

Di soldi, comunque, ne 
mancano parecchi. C'é chi di¬ 
ce che il deficit nascosto delle 
12 Usi romane si aggiri intorno 
ai 700 miliardi. La presentazio¬ 
ne dei bilanci è scaduta il 30 
maggio, ma per ora si conosce 
solo quello deH'Rm/l, che 
comprertde gli ospedali S. Gia¬ 
como e Regina Margherita. È 
stato approvato giovedì della 
scorsa settimana dai consiglie¬ 
ri Oc, Psdi e - in barba alle di¬ 
chiarazioni del capogruppo 
Cottura - Pri. Il Pei ha volato 
contro, il Psi era assente. *1 fon¬ 
di assegnali all'Rm/l per il 
1989 - dice il consigliere co- 
munbta Nando Agostinelli - é 
stato di 330 miliardi. Quest'an¬ 
no si sono ridotti a 320 miliar¬ 
di, a fronte di una previsione di 
spesa di 338.118 miliardi man- 
canti costringono a tagli im¬ 
possibili: mancheranno i me¬ 
dicinali, il gasolio, le forniture 
alimentari, le pellicole per le 
radiografie e i reagenti chimici 
per le analbi del sangue. In 
compenso la Regione ha assi¬ 
curalo la copertura finanziaria 
totaie agli ospedali privali clas¬ 
sificati*. Cioè al Fatebenefralel- 
liealBambinCesù. 

Com'é che tutti questi soldi 
vengono «ingoiati* dalle Usi 
come da un pozzo senza fon¬ 
do? «Il deficit sommerso nasce 
dai ritardi nell'organizzazione 
detta spesa - spiega Eslerino 
Montino, consigliere del P:i in 
Campidoglio e fa l'esempio -. 
Alle Usi vengono assegnati dei 
fondi rmalizzali alla manuten¬ 
zione delle strutture. Intanto 


perù mancano le siringhe e al¬ 
lora i fondi vengono distolti 
per gli acquisti urgenti. Gli inte¬ 
ressi sul debiti con le banche 
aumentano. Diventa una cate¬ 
na*. Per questo la prima pro¬ 
posta del Pei é che gli enti pub¬ 
blici, Usi comprese, comincino 
a presentare i conti per quelli 
che sono. «Per evitare gli spre¬ 
chi e controllare la spesa - 
continua Montino - é essen¬ 
ziale rbtabilire la trasparenza 
dei bilanci. Il latto é che se non 
sono in pareggio come previ¬ 
sto per legge, scattano le verifi¬ 
che della Corte del conti e i 
commissariamenti. E ciò im¬ 
pedisce la libertà di movimen¬ 


to nella gestione*. La maggio¬ 
ranza in Campidoglio dovreb¬ 
be saperlo con ben selle tra 
mcmM dei comitati di gestio¬ 
ne: Antinori, Gerace, Costi, 
Tortosa. lurlaro. Marino e Cen¬ 
ci. «Ma invece di fare pulizia - 
afferma Montino • preferisco¬ 
no continuare il malgoverno, 
salvo poi sganciarsi dal carro 
per dare un colpo mortale al 
sblema sanitario pubblico». 
Già. cosa succederà dopò il ri¬ 
fiuto di Mori di approvare i bi¬ 
lanci? «Le Usi non li presente¬ 
ranno più, quindi non venan- 
no pagati gli :itipendi e si bloc¬ 
cherà tutto*, é la prevbione di 
Ileano Francescone. responsa¬ 
bile sanità romana per il Pei. 


Clinica Villa San Pietro 
Sciopero alla rovescia 
per comprare un computer 
al Tribunale del malato 


■i È riuscito lo sc'iopeio alla 
rovescia netta clinica «Villa S. 
Pietro*, sulla Cassia. Gli infer¬ 
mieri hanno devoluto 2 ore di 
salario per l'apertura di un 
centro dedicato ai diritti del 
malato att'intemo della clini¬ 
ca. li fondo di solidarietà servi¬ 
rà per acqubtare dai computer 
atte bacheche. La stanza c'é 
già. è stata messa a dbposizio- 
ne del Tribunale dei diritti del 
malato e del Centro dei diritti 
del cittadino da CgiI, CisI e Uil. 
La protesta, organizzata in mo¬ 
do da non danneggiare I circa 


500 malati, era diretta contro 
la direzione della clinica, ac¬ 
casala di aver aperto nuovi re¬ 
parti senza aumentare il perso¬ 
nale e di aver inspiegabilmen¬ 
te «regalato* S milioni «una tan¬ 
tum» agli impiegati. «I sindacali 
sapevano dal novembre scor¬ 
so che ititendev.>mo aprire 
nuovi reparti*, si é difesa la vice 
direttrice dell'ospedale, dotto¬ 
ressa Fiore. «Voncmino essere 
più informali anche della ge¬ 
stione del perionale», ha detto 
ieri Daniela Scozziifava del Tri¬ 
bunale dei dintti del maialo. 



Un ospedale romano 


Nuovo pronto soccorso 
per i denti all’Eastman 
e reparto ristrutturato 
al San Filippo Neri 


M Nel disastro della sanità 
nazionale, due buone notizie 
per Roma. Da Iur<h:I 1 pnissimo 
al San Filippo Nitri .spriià il re¬ 
parto di emodin.irnicr c radio¬ 
logia vascolare conifiletamen- 
te ristrutturato. Ci nono voluti 
anni di lentezze bLiroi:ra;iche e 
tre miliardi, ma or.i, con le mo¬ 
derne attrezzaturii: impl.mlate, 
i medici potranno diagnostica- 
re e curare le rnalitlie con 
grande rapidità ed una spesa 
ridotta ad un ciuinto. Merito 
deirangloplastic.9. <hc per¬ 


mette di intervenire sulle ische¬ 
mie con la sola anestesia loca¬ 
le. evitando cosi rintervento 
cardiochirurgico. Ieri intanto 
att'ospcdalc George Eastman 
veniva inaugurato il nuovo 
pronto soccorso odontoiatri- 
co. che sarà aperto 24 ore su 
24. Il sindaco Carraro. presen¬ 
te alla cerimonia, ha promesso 
un incontro entro il 20 luglio 
ad un gruppo di lavoratori del¬ 
l'ospedale che denunciavano 
le pessime condizioni degli al¬ 
tri reparti. 


E[andicap 

l^n telefono 
contro 
le barriere 


■M Barriere architettoniche 
nei'.li edifici pubblici e nelle 
atiitazioni. Questo il tema al 
centro di un conwgro orga¬ 
ni?, iato ieri, a palazzo Valenli- 
ni. dalla Lega nazionale per il 
diruto al lavoro degli handi- 
cai'pati e dalla Provincia. Una 
lunga sene di interventi, che 
hanno fatto il punto sulla legi¬ 
slazione esisterne in materia e 
su quella varata neir89 e relati¬ 
va itt'cdilizia privala. «Fin dal 
1978 - ha detto il presidente 
del a Lega, Giampiero Griffo - 
cm; te un regolamento che pre¬ 
vede l'abbattimento delle bar¬ 
riere architettoniche negli edi¬ 
fici pubblici, perché siano resi 
accessibili agli handicappati. 
Ma - ha aggiunto Griffia - mol¬ 
lo ipc.sso questa legge viene 
Ignorata oppure resa inappli- 

c. ibile per la mancanza di fi¬ 
rn in ziamenti*. 

Per questi motivi, la Lega si 
farà promotrice di un'iniziati¬ 
va, che partirà dall'aprile pros¬ 
simo in Campania. Una cam- 
p.igna informativa per gli han¬ 
dicappati c ristituzioni; di una 
linea telefonica perché chiun¬ 
que possa denunciare i casi di 
violazione della legge sulle 
btimere architettoniche. Le de¬ 
nunce verranno poi raccolte in 
un libro bianco e sotto|x>ste al¬ 
l'attenzione dei magistrati. 

Intanto, un numero clefoni- 
co a disposizione di chi voles¬ 
se segnalare la presenza di 
barriere architcttonichic negli 
edifici pubblici: dalle 13 alle 19 
dei giorni feriali si puri telefo¬ 
nare al 5130273. Gli orfianizza- 
lori del convegno hanno chie¬ 
sto inoltre al Comune di impe¬ 
gnarsi ad integrare la commis¬ 
sione edilizia -per controllare 
che lutti i progetti siano rispon¬ 
denti alle norme sulle barriere 
arcliitetloniche. Inoltn:. L'im¬ 
mediato ripristino di una com- 
m isdonc comunale, composta 

d. igll assessorati competenti in 
materia di barriere, Atic. Aco- 
tnl é associazioni <oTie stru¬ 
mento di riferimento o di pro¬ 
grammazione degli interventi 
sulle barriere architettaniche», 
e «fiiani di intervento per l'ac¬ 
quisto di mezzi pubb.ici ade¬ 
guati». 


Sanatoria 

Gli stranieri 
«Sindaco, 
ci aiuti» 


■■ «Signor sindaco, faccia 
qualcos.r*. Un appello acco¬ 
ralo è stato rivolto ieri a Car¬ 
raro dalle as:«xiazioni che 
raggruppano i lavoratori stra¬ 
nieri provenienti dai paesi 
asiatici e nordafricani. Nella 
nota, si fa presente che, al 30 
giugno - ultimo giorno utile 
per chi intenda fare doman¬ 
da di regolarizzazione - 
manca ormai pochi.ssimo 
tempo. E, negli uffici circo¬ 
scrizionali, gli impiegati sono 
piochi, pochi.siìimi. Al sinda¬ 
co, le associazioni chiedono 
che, almeno per questi pochi 
giorni, nelle circoscrizioni gli 
sportelli restino a disposizio¬ 
ne del pubblico più a lungo, 
e che venga utilizzato un nu¬ 
mero maggiore di impiegali. 
Il primo passo per regolariz¬ 
zarsi. infatti, viene compiuto 
pre-sso le circoscrizioni. La 
legge Martelli prevede che gli 
stranieri sprowisii di docu¬ 
menti possano comunque 
mettersi in regola, atraverso 
la «dichiarazione di notorie¬ 
tà»: in pratica, si va in circo¬ 
scrizione acco.Tipagnati da 
due testimoni-garanti. E si ot¬ 
tiene un certificalo, con cui 
poi ci si può presentare in 
Questura per le altre formali¬ 
tà. 

«I! problema*, si sostiene 
nel documento sottoscritto 
dalle associazioni, «è che in 
città migliaia, forse decine di 
migliaia, di stranieri non si 
sono ancora le.golarizzati*. 
Ma, adesso, il tempo stringe. 
«È vero», si legge ancora nel 
documento, «la Questura di 
Roma, dopo qualche mese 
di incertezze, ha stretto un 
buon rapporto con le a.sso- 
ciazioni. Ma il réchio è che la 
città, dopo il 31) giugno, di¬ 
venti la capitale della clande¬ 
stinità*. Al sindaco si chiede 
anche di intervenire pierché 
vengano snellite ie procedu¬ 
te burocratiche. Le associa¬ 
zioni degli stranieri, infine, 
hanno proposto a Carraro un 
incontro immediato per di¬ 
scutere il problema. 
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Oo fO anni il CC.SVI.CO. struttura 
unitario adtsronta alla Logo dèlio 
Ccoporativa opera a Roma 0 noi Lazio 
con uno riìovonto prosonxo sodalo por 
il numero di soci cho ho acquisito 
apporfementi (oltre 2.500), per i 
rapporti con soggetti imprenditoriali, 
per la presenza in inlziatiye di 
carattere sodale, culturale e sportive. 
Ciò grazie od alcune caratteristiche che 
sin aainnizio hanno messa in evidenza 
elementi c.he danne fiduda ai soci: gli 
eppertomenti infatti sona assegnati sole 
«chiovi in mono», ciò da un lato evita le 
spiacevoli sorprese che spesso ricevono 
i sod circo il costo finale, dall'altra 
garenthee il preciso momento dello 
consegno. y » 

Inoltre il CC.SVI.CO assume la 
direzione del lavori net cantiere 
garantendone cosi le quelitò 
dell'esecuzione in corso d'opera. 
Contemporaneamente H CE.SVI.CO ha 
differenziato i propri impegni aziendali 
articolando lo propria partecipazione in 
altre società, rafforzando in questo 
modo la proprio immagine di azienda 
sono con grondo capacità di 
penotroziono in settori di moreota 
diversificati. 


CONSORZIO 

PER LA COSTRUZIONE 
LA RISTRUTTURAZIONE 
DI ALLOGO» NEL 
CENTRO STORICO 
E PERIFERIA 
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NUMERI UTILI 


Pronto soccorso a domicilio 

Pronto intcrvonio ambulanza 

Pronto inie-vonto 

113 


4756741 


47498 

Carabinler' 

112 

Ospadalli 


Odontoiatrico 

661312 

Questura cjntr .ile 

4686 

Policlinico 

4462341 

Segnalazioni animali morti 

Vigili del fuoco 

115 

S. Camillo 

5310066 

5800340/5810078 

Cri ambulanze 

5100 

S. Giovanni 

77051 

Alcolisti anonimi 

5280476 

Vigili urbani 

67691 

Fatebenefrateill 

5873299 

Rimozione auto 

6769838 

Soccorso stradale 

116 

Gemelli 

33054036 

Polizìa stradale 

5544 

Sangue 4956375*7575893 

S. Filippo Neri 

3306207 

Radiotaxi: 


Centro antiveicni 

3054343 

S. Pietro 

36590168 

3570-4994-3875-4984-8433 

(notte) 

4957972 

S. Eugenio 

5904 

Coop autoi 


Guardia medie,] 475674.1.2-3-4 

Nuovo Reg, Margherita 5844 

Pubblici 

7594568 

Pronto soC'torso cardiologico 

S. Giacomo 

67261 

Tassislica 

865264 

830921 (Villa Mafalda) 530972 

S. Spirilo 

650901 

S. Giovanni 

7853449 

Aids da lunedi a venerdì 864270 

Centri veterinarh 


La Vittoria 

7594842 

Aied: adolescenti 

860661 

Gregorio VII 

6221686 

Era Nuova 

7591535 

Per cardiopatici 

8320649 

T rastevere 

5896650 

Sannio 

7550856 

Telefono rosa 

6791453 

Appio 

7182718 

Roma 

6541846 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


■ SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 

Acea: Red, luco 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) , 4746954444 


Acbtra 5921462 

Ult. Utenti Atac 46954444 

S.A FE.R (autolinee) 490510 

Marezzi (autolinee) 460331 

Po’iyenpress 3309 

Cily cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze lautonoleggio) 547991 

Bicinoleggio 6543394 

CoHall-Iblei) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
teleionica 389434 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna; piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (Ironie Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porla Pincia- 
na) 

Parioii: piazza Ungheria 
Proti: piazza Cola di Rienzo 
Trovi: via del Tritone (Il Mes¬ 
saggero) 


Incontro-intervista con il batterista e percussionista jazz, membro del gruppo «I-per-trio» 


Orselli, tutta la musica in un tamburo 


PIERO OIQLI 


■■ >l-pei-tric» o, in (orma ra¬ 
pida, •Ipertrio*. Ma anche 
•Trio-lpcrv. Più scmpiicemcnie 
un trio di (>erc jssionisti: Mauro 
Orselli. Al'redo Minotti e Mario 
Paliano. I n gruppo che si dila¬ 
ta dilatando suoni c alircschi 
pereussivi. La batteria, "il solo 
strumento inventalo per il jazz, 
1 tamburi e i piatti, un modo 
nuovo-di punteggiare e nutrire 
il Musso musicalo: polirilrnico, 
esso sosli uisce alle ligure abi¬ 
tuali delle au enticho sequen¬ 
ze che avvolgono la voce soli- 
sla..,». Il tessuto pcrcussivo ric¬ 
co e cangiante di Mauro Orsel¬ 
li, un musicista dei nostri gior¬ 
ni. Un musicisla futuribile. Per 
lui lo scenario di un gruppo 
jazz ha la valenza di un grande 
pannello pittorico dove inven¬ 
tare infinite fiigurc, segni, linee 
ideali di un divenire creativo 
insieme irquiclanle ed esal¬ 
tante.- In "Playlhing lors soul* 
Tulilmo l.p del gruppo con il 
quale suona abitualmente da 
anni (Apuzzo ai sax, Lalla al 
conlrabb.isso più gli ospiti An¬ 
tonello S-ilis, Roberto Altamu- 
ra e Fabio Mariani) c’é una 
sua bellissima composizione, 


Sfilala di indossatrici davanti 
alla luna, che il musicista ha 
scrino pensando ad un quadro 
di Mirò. La sua passione di 
esprimersi allravcrso il mondo 
dei suoni 6 inarre.stabilc. Qual¬ 
che mese la era nel cartellone 
di ■Controindicazioni», sedute 
di improwisalori ideale da Ma¬ 
rio Schiano: un quartetto con 
la vocalist inglese Maggio Ni- 
chols alla voce e i milanesi 
Gaetano Liguori c Daniele Ca¬ 
vallanti. 

Sei partito con U Jazz o hai 
avuto altre aoUecitazloni 
muikall? 

All'eia di 13-14 anni ho inizialo 
come tulli I miei coetanei: ac¬ 
compagnando brani di Lucio 
Ballisti e di altri canlautori. Poi 
rock c Jimi Hendrix. In quell'a¬ 
rea hocomirKialoaconosccrc 
ragazzi che facevano jazz, per 
me allora quasi sconosciuto. 
Quindi Jarrclt, Corea c soprat¬ 
tutto Hancock: jazz elettrico. 
Dopo ho scoperto Parker, Min- 
' gus è il grande Monk. In quel 
momento si 6 verificalo il cam¬ 
biamento pio radicale. La bat- 


Spettacolo 
«àobale» 
all’ex Mattatoio 


GABRIELLA GALLOZZI 


■i Tra gli spazi sociali che 
1 (aticosamenti; "arrancano» nel 
desertico panorama romano, 
il «Villagiilo globale» si distin¬ 
gue fra gli altri per il suo carat¬ 
tere inietnaz onalc e mulliraz- 
’ zialc. Nato pochi mesi la nei 
locali risirutturati dell'ex Malla- 
loio di Teslaccio, offro un pun¬ 
to di accoglienza c di scambio 
per il gran numero di immigra¬ 
li cxlracornu:'iilari che vivono a 
Roma. L iniziativa è partila in¬ 
fatti dalle associazioni africane 
c filippine che circa due mesi 
(a hanno occupalo questi spa¬ 
zi, riservali daH'amminlsIrazio- 
ne comunale a un futuro cen¬ 
tro sociale, sottoponendosi og¬ 
gi a Una minaccia di sfratto che 
manderebbe in fumo le nume¬ 
rose iniziative giù in corso. 

Nel suo breve periodo di vita 
il Centro ha organizzato leste, 
concerti e momenti di dibatti¬ 
lo, basaiido.si interamente sui 
proventi dell'autolinanzia- 
mcnlo e mettendo a disposi¬ 
zione del pubblico un servizio 
di bar-birreria. Per i Mondiali il 
•Villaggio» ha allestito dei ma¬ 
xischermo per la tiloscria 
•multirazziale» e dei punti ri¬ 
storo con menù intemazionali 
relativi ai paesi che scendono 


giornalmente In campo per la 
compciizionecalcisliea. 

Tra gli appuntamenti in pro¬ 
gramma. domani dalle 18 in 
poi si festeggerh la Palestina. 
La manllcstazione prevede il 
concerto degli "Handala». il 
gruppo palestinese che per 
l'occasione presenterà il suo 
ultimo album. Seguirà la proie¬ 
zione di diapositive sull'inlila- 
da di Tano D'Amico che Illu¬ 
strerà personalmente le imma¬ 
gini. Al termine della serata, le 
danze tradizionali palestinesi 
animeranno la lesta lino a tar¬ 
da ora. 

Cambiando continente, sa¬ 
bato il •Villaggio» sarà dell'A¬ 
merica andina. A partire dalle 
20,30 il gruppo •Q' Antali Boli¬ 
via» si esibirà nei ritmi delle 
Ando, attraversando la memo¬ 
ria musicale della Bolivia, del 
Perù e dell'Equador. Ancora 
più in là. sabato 6 luglio, il 
Centro dedicherà una serata 
alla musica africana. Nel conti¬ 
nente nero la storia si è tra¬ 
smessa attraverso le canzoni 
dei •Criois» ed è Ispirandosi a 
questa tradizione che si terrà 
un incontro tra musicisti italia¬ 
ni e burkinabe. 


Arriva «Bose club» 
il piacere 
della mondanità 


tcria non aveva allora grandi 
proiagonisii c cosi le sollecita¬ 
zioni si confondevano. Il pote¬ 
re «litxjratorio» dcll'improwisa- 
zione e di nuovi slilemi percus- 
sivi non era ancora forte e 
chiaro, 

Insomma, al Jazz per gradi¬ 
si. Solo all'inizio degli anni 80 
ò subentrato il bisogno di pro- 
Icssionalilà c di chiarezza; fu 
in quel momento (primavera 
dell'82) che costituimmo il 
Irlo, mollo influenzalo dalle 
poetiche degli anni 60, soprat¬ 
tutto Ometto Coicman c la mu¬ 


sica Informale. Ma non fu faci¬ 
le impostare quel trio. Manca¬ 
vano contrabbassisti che sen¬ 
tissero quella musica e avesse¬ 
ro le sensazioni che già aveva¬ 
mo Antonio cd io. Alla fine 
trovammo Lalla, di estrazione 
colla (Teatro dell'Opera, Nuo¬ 
va Consonanza) e uno dei 
maggiori esponenti del con¬ 
trabbasso moderno, il battesi¬ 
mo pubblico lo avemmo nel- 
rcslale di quell'anno a Umbria 
jazz. 

In quel periodo ci fu grande 

Intesa, un interscambio per¬ 



fetto. Oggi quel Irlo non ap¬ 
pare come una gabbia slrel- 
ta? Non a caso tutti e tre vi 
muovete su contesti diversi, 
n trio ha una stmilura ormai 
•classica» e va bene cosi. Cori 
Paliano, poi con .Mlamura e 
Augello abbiamo sentilo il bi¬ 
sogno di esprimerci solo attra¬ 
verso le percussioni. Un lessico 
nuovo, inedito - almeno per 
noi - . Il trio si ò definito con 
l'arrivo di Alfredo Minotti. 

Le percussioni, un numero 
indefinito di oggetti che fan¬ 
no lo •strumenlo*. A chi pen¬ 
sate quando vi armate di tut¬ 
ti quei pezzi? 

Alfredo usa le congas con le 
mani e le campan-scce con le 
bacchette. Mario h.i una batte¬ 
ria classica usala in modo non 
classico alla quale aggiunge 
tamburi africani, lo faccio da 
ponte - con una stxronda bat¬ 
teria - Ira i due; arscono cosi 
figure complesse. Intrigale, 
suoni inimiTiaginabili. Un per¬ 
corso totale la musica spazia 
dal tribalismo alla colla pas¬ 
sando per il iazz. Nel nostro 
pacchetto ••onoro» emergono 
espressività inusilrlc, alltnità 


segrete, varianti limbrich e, ma¬ 
giche Iribalilà. 

Che rapporto esL<rte In la 

tua musica e la pi ttura') 

Il brano che ho scrino per l'ul¬ 
timo Lp ò nato da lutle le sug¬ 
gestioni che mi h.) prcicurato 
un quadro di Mirò. Cerco di 
esprimere musicalmente sen¬ 
sazioni c voglie pil'ioricl: e. Alle 
percussioni tulio queste' viene 
meglio. Slare davanti al.a bat¬ 
teria o davanti ad una tela per 
me ò la sle.s.sa cosa. Pre ndo 
una tela e subito mi ritrovo 
dentro, vi •abito», cosi com e vi¬ 
vo -dentro» un concerto. Alla 
Scuola popolare tìi musica di 
villa Gordiani ho i nesso sj un 
grappo di cinque percussioni¬ 
sti ed eseguiamo mie compo¬ 
sizioni. 

Cos'i oggi, nella musica 

•contaminala», un percus¬ 
sionista? 

Dove accompagntire quando 
serve, c deve sape' sollecitare 
risposte e favorire 1’ interolay. 
Max Roach 0 un Braai lisiimo 
batlcrlsla -solista» [:er queste 
(od altre) ragion- Accompa¬ 
gnatore e/o solista eunconli- 
ne non nciiissimo, pieno di 


sfumature. Drumming polirli- 
mico significa già moli'? cose: 
improvvisazioni sC'pra lecas.se. 
sovrapposizioni, a figure linea¬ 
ri di accompagnamento, di ve¬ 
re e proprie tra.si ritmiche indi¬ 
pendenti. I pensieri sovrapfio- 
sti vivono contemporanea¬ 
mente anche se possono esse¬ 
re detti solo uno alla volta. 
Come giudichi quella che 
viene dcrinita «avanguardia 
newyorkese» e le novità pro¬ 
venienti dal pianeta Africa? 
Tra i batteristi newyorkesi ce 
ne sono molli vicini al rock; 
musica marcata, spennellature 
lunky. Usano relcllronica. ma 
■con la testa». Mi piace molto 
John Zorn: la cose nuove, ma 
pensa a Colcmar. .. L'Africa ò 
più conosciuta in Francia che 
non in Italia, Da alcuni anni, 
però, anche da noi sono arri¬ 
vali ' personaggi in gamba. 
Qualche tempo lio invitato a 
casa mia un percu.s.sionista se¬ 
negalese: era straordinario co¬ 
me mciteva le mani sul tambu¬ 
ro. Tutti i batteristi dovrcblrero 
conoscere a fondo la musica 
etnica. Come ha detto Gillo- 
.spic "Tuito iniziò con un tam¬ 
buro...». 



Il baltcrista e percussionista Mayro Orselli: sotto Ugo Neapolo «Verso la porta». 1987; a destra i gruppo di Mona Larsen 



La voce di Mona Larsen 
per chiudere Europa Jazz 


STEFANIA SCATENI 


H Sì conclude stasera con la 
Danimarca •Europa Jazz», la 
rassegna ospitala dal teatro 
Tcnda,strìscc. il quintetto di 
Mona Larsen chiude mfatli, al¬ 
le 21.15, la serie di appunta¬ 
menti con il jazz prodotto in 
terra europea che dall'll giu¬ 
gno ha animalo gli spalti del 
teatro sulla Coloimbo. Ad ac¬ 
compagnare la calda e pene¬ 
trante voce della vocalist dane¬ 
se CI saranno Mari Ulrik Jensen 
al sax soprano e tenore, Jor- 
gcn Embo'g al plano. Jens 
Melgaard al contrabbasso e 
Jonas Jolianscn alla batteria. 

Mona Larsen ù da alcuni an¬ 
ni una dell'? piu interessanti 
lazz-singcr daneii, emersa gra¬ 
zie alla sua voce polente e sofi¬ 
sticata, alle sue capacità di 
spaziare melodie amenle c rit¬ 


micamente allravi:'rso vari ge¬ 
neri. Agli inizi de .1.1 sua t arrie- 
ra ha tallo lappa anche ir Italia 
canlaiido nella Big Band della 
radio danese, ma al putiblico 
nostrano la vocalist ò presso¬ 
ché sconosciuta e si rivelerà si¬ 
curamente una Mirprcsa. Con 
il suo quìnlctlo ò riuscita a 
creare un rapporio inti n'io nel 
quale ha modo di proiellarsi in 
un progetto musicale d'insie¬ 
me. D'altra parte i componenti 
del gruppo hanno tulli una for¬ 
te personalità, dal pianis a, au¬ 
tore di gran parte del Look ori¬ 
ginale della band, al sassofoni¬ 
sta che lo scorso marzo e sialo 
tra i vincitori del concono eu¬ 
ropeo per i giovani talenti del 
jazz promosso calla Fàu. Pro- 
lessionalilà c bui>n aiualgama 
tanno del -Mona Uirscn Quin- 
Icl» una buona biind, un.i delle 


tanle interessanti voci del jazz 
no.strano emergente. 

Proprio questo ù stalo l'o- 
bicltivo di "Europa Jazz» che 
ha presenlatò undici perior- 
mances di altrettanti grappi ar¬ 
rivati a Roma in esclusiva. Il 
cartellone del Tcndaslrisce 
non ò stalo dettato dalie classi¬ 
che scelte di mercato, ma ha 
cercalo di privilegiare una ri¬ 
cerca e una proposta culturale 
su ciò che bolle nella pcnlola 
europea del jazz. Una pentola 
dove lavorano musicisti che 
rappresentano varie genera¬ 
zioni e diverse tendenze di 
que.sta cultura musicale. «Eu¬ 
ropa Jazz» ha presentalo molti 
sconosciuti al pubblico italia¬ 
no, autori inediti, ma anche 
nomi consolidali di fama mon¬ 
diale come l'armonicista Toots 
Thielemans c il sasiolonisla 
inglese Ronnie Scott. 


LAURA DETTI 


L’arte che parla di sfere e di pedate 


ENRICO GALLIAN 


■1 Nostalgico della raffina¬ 
tezza e del «sapore» aristocra¬ 
tico. il Circolo Oriele Solgiu di 
Ghilarza (via dei Barbieri 6) ò 
erede d<!l salotto ottocentesco 
dell'antica Fondazione sarda, 
dove giovani benestanti con 
le loro famiglie si riunivano 
per intrattenersi in discussioni 
mondane e trascorrere gior¬ 
nate «frivole» e rilassanti. Il Cir¬ 
colo. oggi, conserva la tradi¬ 
zione, riproponendo quel 
mondo «raflinato» e riservalo a 
pochi, .‘senza tanti problemi 
elici o intenti pedagogici, i so¬ 
ci fondatori del centro metto¬ 
no a disposizione dei «pochi 
eletti», che ancora si conside¬ 
rano tal, innumerevoli servizi 
ed aitivi :à: da •! piaceri senza 
tempo», undici seminari su 
curiosi argomenti «Ismakolo- 
gia: cura del corpo senza fati¬ 
ca», «La casa: lo spazio e gli 


oggetti», «L'arte e le grandi la'' 
miglie») a mostre, giochi, 
pranzi. 

Ora il circolo torna alla ri¬ 
balta, Inaugurando la nascila 
In Italia del primo 'Bose club». 
I saloni secenteschi di via dei 
Barbieri divenanno, tra le altre 
cose, anche la sede di questo 
club, già attivo in altri paesi 
del mondo. Si tratta di un cir¬ 
colo dedicato alla musica, do¬ 
ve i soci si incontrano per 
ascoltare concerti, per acqui¬ 
stare biglietti per i grandi lesti- 
val musicali, per partecipare a 
viaggi, a meeting sociali. I re¬ 
sponsabili e creatori dei club 
sono gli appartenenti alla Bo¬ 
se Corporation, la ditta che 
fornisce apparecchiature acu¬ 
stiche per impianti di vario ge¬ 
nere. -Naturalmente» per dive¬ 
nire soci è necessario com¬ 


prare almeno un prodotio Bo¬ 
se c inviare al club una cartoli¬ 
na che si trova all'interno del 
pacco acquistalo. I soci rice¬ 
veranno. poi, mensilmente la 
rivista «The Bose club magazi- 
ne«. dove saranno riportale le 
novità prodotte, e la -Newslel- 
te^che darà informazioni sul¬ 
le attività del centro. Ma la 
sponsorizzazione va oltre, 
creando addirittura la >Bose li¬ 
te style», una linea d'abbiglia- 
mcnlo ad hoc. «Lo stile di chi 
sa scegliere sempre le cose e 
le occasioni più belle e radi- 
naie». 

Un primo appuntamento, 
per il club apiiena nato. 0 la 
prescniazioiie nei locali del 
Circolo di Ghilarza, del volu¬ 
me •Domenico Cimarosa. So¬ 
nate per clavicembalo e forte¬ 
piano» curalo da Andrea 
Coen, edito dalla casa musi¬ 
cale G. Zanibon. 


■■ Mostra Football, i domini 
del calcio; memoria, cultura, 
comunicazione. Spazio Peroni 
promossa da; Assessorato alla 
Cultura del Comune di Roma 
con la collaborazione di Birra 
Peroni Spa. La mostra 0 aperta 
lutti i giorni, compresi la do¬ 
menica e i leslivi. Orario: 10-13 
c 17-22, 

Vecchi paltoni in vetrina 
aslillici e un tempo rotondi; 
antichi berreltacci con ancora 
il sudore della tenzone che 
pencola a frangia: gagliardetti, 
amiche foto di giovanotti ner¬ 
boruti con balli appiccicali a 
manubrio sul labbro superio¬ 
re; didascalie di poesie, gigan- 
togralie di Meazza e altri eroi 


del gioco del calcio. Combi 
Rosella c Cilligaris. Una triade 
possente e compiatla. Pelè che 
rovescia palloni in rete. Uno 
splendido Gutluso del 1964 su 
campo verde e gambe musco¬ 
lose che vomitano punizioni al 
cuoio capelluto della sfera ela¬ 
stica. Pelò più volte sul video 
drammatizza l'azione lin sotto 
rete c poi segna volando con i 
piedi alto nel ciclo della mi¬ 
schia. 

Ecco queste mischie c que¬ 
ste sculture e questi quadri e 
queste bacheche colme di ri¬ 
cordi. meiT.orizzale dalla paro¬ 
la e dal segno si possono os¬ 
servare fino alla nausea alla 
Birra Peroni. Dopo una lun¬ 


ghissima, industrializzata gui¬ 
da rossa a terra i [lerccrsi so¬ 
nori e visivi com nc'iar o a sini¬ 
stra come mi fa notare la genti¬ 
le signorina della ca:is.i. E si 
comincia la partita storica. Pal¬ 
lone c arte. I linijuaggi :.i som¬ 
mano. E l'arte t sta a estro¬ 
messa per mercato e 'atta rial¬ 
lacciare sulla soglia ( ella sto¬ 
ria solo quando pjirla ■ li siero e 
di pedate. 

‘ Umberto SaDa Maurizio 

. Cucchi. Luciano Erba e il gran¬ 
de Pier Paolo Pe.soIini hanno 
allronlato la disputa cric si gio¬ 
ca sul campo verde: a più ri¬ 
prese sono lornali su i3limpia. 
Il linguaggio del gioco del pai-' 
ione ha una [l'ei'sonale 
grammatica. La graie malica 


dei passaggi, delle punizioni, 
delie sortite a rete, dei lanci 
lunghi, del marcamenlo stretto 
e della zona. Parole magiche 
per soli addetti. L'òlite del pal¬ 
lone ò varia, S'a Tinga nei bar, 
nei circoli, nei crocicchi. An¬ 
che alle fermale degli auto¬ 
mezzi pubblici si fa sport. 

Gutluso qUiindo si 'dova sul 
rosso carminio arride freneti¬ 
camente alla rete. Quella deci¬ 
siva. Quella che può c ambiare 
il corso della storia. Come an¬ 
che il verso di Pier Paolo Paso¬ 
lini. Balla, Boccioni c Sevcrini 
hanno fatto più volte rete. Do¬ 
po il cubismo. Do|xi il Futuri¬ 
smo Russo. O assieme tanto la 
lo stesso. Quello che conta so¬ 
no i Domini del Calcio. 



■ APPUNTAMENTI 


11 Brasile e il Sud del mondo di fronte ai nuovi rapporti Est- 
O'/est. Sul tema dibattito-incontro con Luis Ignacio -Lula» 
Da Silva, leader del Partilo dei lavoratori (Pt) del Brasile: 
oggi, ore 18. c/o la Sala del Cenacolo (piazza Campo Mar- 
zio42). 

Madonna: «Blond Ambition Tour». Le date italiane del con¬ 
certo sono martedì 10 o mercoledì 11 luglio allo stadio 
Flaminio di Roma e venerdì 13 luglio allo Stadio delle Alpi 
di Tonno, A Roma I concerti Inizieranno allo 20.30. I bi¬ 
glietti (posto unico, lire 40.000 prevendita) sono in vendita 
da ieri presso le prevendite autorizzato e tramite tutti gli 
sportelli della Bnl (codice spettacolo «Mdn»). 

Brigata Internazionale di lavoro a Cuba: dal 12 sirttcmbre at 
17 ottobre. L'iniziativa 0 dell'Associazione romana Italia- 
C'jba 0 guanti fossero Interessali a partecipare a questa 
eiiperlenza telefonino, por maggiori informazioni, ai nu¬ 
meri 67.95.532 e 67.95.936 (ore 9.30-12.30 e 16-18.30). 

Lingua russa. L'Associazione Italia-Urss organizza un corso 
propedeutico gratuito con frequenza bisettimanale dal 25 
giugno al 9 luglio. Informazione ai tei. 46.14.1 1 «46.45.70. 

IpotasI gala. Un nuovo modo di pensare per salvare il pianeta 
Terra dall'inquinamento ambientale. Sul tema convegno 
In programma per domani, ore 15, nelle sale della Provin¬ 
cia (palazzo Valentin!), via IV Novembre 119. Numerosi in¬ 
terventi. 

. Ganti a passi organizza gilè: domenica alle "Gole di Celano, 
slupendo itinerario naturalistico nel cuore d'Abruzzo; 
mercoledì 27 giugno a Lampedusa (soggiorno marino e 
g'to in barca in questa bella isola del Mediterraneo. Infor- 
n-azionl presso la sede di via Ignazio Ciampi n. 18, tei. 
63.23.429 e 83.23.521. 

«Oegmarallon and Regeneration In thè Injured Central Ner- 
vous System ol Aduli Mammats-: é II tema di una confe¬ 
renza che il prof. Albert Aguayo, del Centro per la ricerca 
In nouroscienze del Montreal General Hosplliil. terrà og¬ 
gi, ore 11. nell'aula Marconi del Cnr (p. lo Aldo Moro 7). 

Gruppo EacuralonlsH Vanti. Estraiamo dal -Programma 
escursioni» di giugno-luglio: domenica 24 giugno a Passo 
Godi, Lago Pantanlollo, Monte Greco (m. 2.285), Barrea a 
cura di Pancrazio Qiovannangell e Giancarlo Venduti: do 
menica 1* luglio a Monte Velino da Forme a Massa d'Atbe, 
a cura di Pancrazio Giovannangell e Aldo Barili, che por¬ 
terà Il saluto del Gev al raduno delle Penne iNere. I suc¬ 
cessivi appuntamenti sono sul Gran Sasso d'Italia (6 lu¬ 
glio). Val Fondino (15 luglio). Monti AuruncI (22 luglio). Le 
ultime due settimane di luglio saranno occupale dal peri¬ 
plo dell'lslanda e Groenlandia. 

Celebrallon How. Musica meditativa vivace a curii del gruppo 
•Fisher» (ritmi aIro-berOerl-meIropolilani); oggi, ora 21. al 
Circolo di vicolo del Bologna 13. 

n JPBR n. FOIKSTUQIO ■■■■■■■■■■■■ 

Lo s:orico locale di Traatevere. pfoaaimo allo afratto» ha tro¬ 
vato una nuova sede in via di Frangipane, a due passi dai 
Fori Imperlalii I locali vanno pero ristrutturati e per racco¬ 
gliere la somma necessaria è stata aperta una sottoscri¬ 
zione pubblica. I versamenti si possono tare sul conto cor¬ 
rente bancario n, 5611 intestato a FolKstudio presso l'a¬ 
genzia n. 25 del Banco di Roma, oppure deponendo la ci- 
fr'a in contanti su «salvadanai» sistemati in questr luoghi: 
• Fotkstudio*. via Gaetano Saccht n, 3. tei. 58.92.374, 
-Classico-, via Libetta 7 (Ostiense), tei. 57.44.955. Pub 
«Four Green Pield’s-, via Costantino Morin. Librerria «Ri- 
rascita» (spazio dischi), via delle Botteghe Oscure, 1. Gli 
erari del «FolKstudio- sono i seguenti: tutti I giorni, esclu¬ 
so domenica, dalle ore 10 alle ore 12 e dalle ore i8 alla 
mezzanotte; quando non c'ó spettacolo l'apertura serale 
€ limitata alle 18''20. 

■ PICCOLA CRONACA 

Culla. Da qualche giorno II reparto maternità del Policlinico 
ha un piccolo ospite in più: si chiama Valerio Amelia e pe¬ 
sa 3 chili e 350 grammi. La mamma Silvia, del gruppo co¬ 
munista di palazzo Madama, lo ha regalato al marito, il 
compagno Lucio Amelia, del Ced di Frattocchie. Ai felici 
genitori I complimenti più affettuosi, a Valerio il caloroso 
benvenuto dei compagni delle Frattocchie o detrtj'niia. 

■ NOTTE ALTA 

I Giticobinl. Via S. Martino ai Monti 46, tei. 73.11.261. Birreria. 
Dalle ore 20.30 alle 2 (domenica dalle 17.30). Senza riposo 
(lettimanale. 

Dum Dam. Via Benedetta 17. tet. 58.96.225. Birra e cucina. 
Dalleore 19airi. 

Strananotte Pub. Via U. Biancamano 60. Cròperie. vini e altro. 
Dalle ore 20 ali'l. Chiuso domenica. 

Le briciola. Via della Lungaretta 61. tei.58.22.60. Birreria e 
paninoteca. Dalle ore 20 alle 2 (domenica dalle 13). Chiù- 
no martedì 

Broadway pub. Via La Spezia 62. tei. 70.15.863. Tea room. 
cocktail, ristorante, gelateria; musica d'ascolto e dai vivo. 
Dalle ore 20 alle 2. Chiuso mercoledì. 

m MOSTRE 

Michelangelo e la Sistina. Tecnica, restauro e miti ne) disegni 
originali, modellini e pannelli. Braccio di Cario Magno, 
colonnato di sinistra di San Pietro. Ore 9.30*19, sabato 
9.30-23, mercoledì chiuso. Ingresso lire 6.000. Fino al 10 

luglio. 

Marinerie Adrlatiche tra '800 e '900. Barche, vele, pesca, sale 
<3 società. Museo arti e tradizioni popolari, piazza Marconi 
10. Ore 9-14. festivi 9-13. Fino al 30 giugno. 

Antonio Llgabue. Mostra antologica. Palazzo dei Papi di Vi¬ 
terbo. Ore 10-12.30 e 15-20 (lunedi chiuso). Ingresso lire 
3.000. Fino al 24 giugno. 

Luigi Spezzapan. 1689-1958: oli. tempere, disegni, grafica e i 
-SantoniN o gli «Eremiti-, Galloria nazionale d'arte mo¬ 
derna. viale dello Belle Arti 131. Ore 9*14. martedì e ve¬ 
nerdì 9*18. testivi 9-13. lunedi chiuso. Fino ni 30 settem¬ 
bre. 

Archeologia a Roma. La materia e la tecnica nell'arte antica. 
Grandi aule delie Terme di Diocleziano, viale Enrico De 
Nicola 79 (p.za dei Cinquecento). Martedì, giovedì esaba- 
to ore 9*14, mercoledì o venerdì ore 9*19, domenica ore9- 
1 13, lunedi chiuso. Fino al 31 dicembre. 

■ NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione Enel: ore 6 raccolta firme sui referendum elettorali 
V.le Regina Margherita. 137. 

COMITATO REGIONALE 

Federazione Castelli: Ardea ore 19 Cd (Casicllani). 

Federazione Fresinone: Ceccano ore 20 Cd (Di Cosmo); Sora 
c/o mercato raccolta firme referendum elettorale. 

Federazione Latina: Volantinaggi davanti alle fabbriche Yale, 
Shm 0 Marconi a sostegno dello categorie metalmeccani¬ 
ci e chimici per rinnovo contratti; Priverno ore 16.30 attivo 
Iscritte (Amici); Fondi ore 20.00 Cd. 
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Alien i 1 Vi I|( tri 15 
A'itri 1 iliilli JJ 30 Oj m irte 
di il domeni i Inijrts'.o 
niartidl mercoli di e liirAtdi 
hreJjliOO Venerdì sjbalo 
e domcnca lire 30 000 

Gildi \ il Mano de Fiori 
97 Mu.icii e seM/io risto¬ 
rante Martedì mercoledì 
ijfowdl e domenica ingresso 
lire 25 eoo Venerd'c sabato 
Ire sor 00 

AtniDsphcre via Roma 
ctnosi 1 'a Piano bar e sera¬ 
te a tona Aperta 11 3l)/al- 
ba Ine esso dal martedì al 
giovedì lire 25 0( 0 babaio e 
domenica lire30 000 

Magic Ty via Bassancllo 
15 Apre tu It le sere alle 10 
L 13 000 

La makumba via degli 
Olimpionici 19 Musica afro- 
latino amo icatia dal vivo 
Aperta da martedì a dome¬ 
nica In gre-.so settimanale li¬ 
re 100(0 Sab Ito lire 18 000 

Hysteria via Ciovannelli 
3 

Notorìus via ban Nicola 
da Tolentino 

Black Out via baturnia 

18 

Uoncia Lamiera via 

Cassia 71 


Disco Bar 


High nvc corso Vittorio 
286 D illc 8 alle 16 servizio 
bar e ristorante Dalle 16 al¬ 
le 20 cixktail e musica La 
sera aperto fino alle 2 con 
spettacoli di cabaret e il ve¬ 
nerdì !■ ause music Martedì 
chiuso 

Paniarei piazza della 
Rotonda (’antheon) Sera¬ 
le di musica blues, house c 
rock T.ivoli all aperto Ora¬ 
no dalle 21 30 alle 2 30 
‘ Check point charlle 
via dell.i Vetrina 20 Disco e 
Dcwage 


Sporting club villa 
Pamphill via della Nocella 
107 Tel 6258355 Immersa 
nel verde, la piscina A aperta 
con orano continuato dalle 9 
alle 20 lutti I giorni escluse le 
domeniche L abbonamento 
mensile e di lire 200 000 
quello quindicinale di 
120 000 

New green hlll club via 

della Bufalotta 663 Tel 
8190828 Centro sportivo al¬ 
tana aperta Orano dalle 10 
alle 18 Per la piscina I ingres¬ 
so giornaliero 0 di lire 15 000 
abbonamento mensile lire 
300 000 e quindicinale lire 
200 000 

Le magnolie, via Evodia 
36 Tel 5032'126 Aperta dal¬ 
le 9 30 alle 19 La piscina è 
circondata da un giardino e 
al bar ci si può ristorare con 
panini e bibite L ingresso 
giornaliero lire 15000 Saba¬ 
to e domenica lire 16 000 

Kursaal, lungomare Lula- 
zio Caluto (Ostia lido) Tel 
5670171 Piscina scoperta 
Ingresso giornaliero lire 
8 000 mensile 100 000 Ora¬ 
no continuato dalle 9 alle 
19 30 

Nadir viaTomassini Tel 
3013340 Piscina nel verde, 
aperta dalle 9 alle 17 Abbo¬ 
namento mensile lire 
135000 

La Nocella, via Silvestn 
16 Tel 6258952 Centro 
sportivo all'aperto Abbona¬ 
mento mensile lire 130 000 
con I uso dei campi da tennis 
e palestra Orano 9/20 30 fe¬ 
riali, 9/19 festivi 

La golena lungotevere 
Thaon di ReveI 7/9 Tel 
393345 Piscina sicuramente 
diversa all aperto sulle rive 
delTevere gestita dal Circo¬ 
lo lavon pubblici E aperta 
con orario continuato dalle 
IO alle 18 L'ingresso giorna¬ 
liero è di lire 14 000 



Ostia l.irgo San Gallo 

Serpentara piazza Benli 

Testacelo parco della Ri - 
sistenza e presso la sede del 
■Centro interculturale Villag 
gio globale • (lungotevere 
fi staccio locali Borsa ex 
Mattatoio) 

Villa Borghese Galoppa 
toio 

Ippodromo delle Ca¬ 
pannello via Appia Nuova 
1255 

Euritmia club Via Romolo 
Mum 

Forte Brevetta -Bowling 
centro sportivo Silvestri - 
(Via Giorgio Zoega 6) 

Monte Mario presso -Hotel 
Cavalieri Hilton- viaCadIolo 
Ospedale «Regina Elena» 
Aula Magna (viale Regina 
Elena) 

Cinema Ariston 2 (Galle¬ 
ria Colonna), per i disabili 
dell istituto Don Guanella 
dell'Associazione nazionale 
per la tutela degli handicap¬ 
pati, dell'associazione contro 
la leucemia del professore 
Franco Mandelli c gli studenti 
dell Idisu 

Teatro Vittoria, piazza 
Santa Mana Liberatrice Com¬ 
menti di Oliviero Bcha, Italo 
Cucci e Gianni MinH 



OMA^ 



Un’isola a villa Borghese 


H C e un isola in citl.T di 
facile approdo £al galop 
paiolo di villa Borghese e 
fa parte di un piu vasto ar 
cipelago emerso in oc 
casione dei Mondiali nelle 
città ospiti della competi 
zionecalcisiita 
Si traila di -Isole 90-, lo 
spazio espositivo allestito 
da enti pubblici e sponsor 
industriali nell area di Villa 
Borghese per -racconta 
re» I Italia delle regioni c 
soprattullo por dare 
un immagine globale del¬ 
le realtà dei paesi in gara 
per il titolo mondiale Pas¬ 
seggiando per gli stand si puO scegliere Ira i 
prodotti dell(l Centrale del latte approfittare 
di una degustazione offerta da produttori vini 
coll verificare le ufi -me novità in torna di com¬ 
puter o comprare gadget -artistici» provenienti 
dall ultima mostra sui «Miro di Mirò» Tra le 
profioste c è anche un -itinerario» fotografico 
attraverso Roma e il Lazio riscoperto negli ar 
chivi dello Studio dei fratelli Alinari Sono ini 
magmi di una città colta agli angoli delle str.i- 



de prive a quel le np difolle 
aulcmobilislichi m, percor¬ 
se da tram a caialli e donne 
•al passeggio» 

Abbandonali i del gli del 
la reati i romana la nanifo- 
stazione si volg' poi ai temi 
di piu ampio r-ipiro con -1 
paesi del Moridnle» E lo 
stand della -Prorne group» 
che attraverso ir comi dibat¬ 
titi e manifesta ic ni olklon- 
stirhe illustra gli .is[ i tti eco¬ 
nomici c culturali dei 24 pae¬ 
si scesi in campo | ler I evento 
sportivo Per qui sta i ra 1 ap¬ 
puntamento è con la Roma- 

- ^ ma che dalle 19 alli 21 sarà 
analizzata da economisti e rappie-eiiianli di¬ 
plomatici Fallo il punto sulla sili jzic i e stori 
co/economica del paese si passerà agli 
aspetti-spellacolari'del folklore mmeiio bai 
Il e musica caratteristici -L occas one sportiva 

— ha sottolinealo Mauro Conti direttore ge¬ 

nerale dell organismo — divenli iii questo 
modo un momento di scambio - di confron 
lo» GCoG 


Gilda lungoieverc Ober 
dm 2 Tel 3611190 (Ponte 
Risorgimento) Ui mattina 
solarium dalle 20 in poi bar 
birreria e spuntini a base di 
ins,lidie 0 panini II locale si 
può prenolare per feste pri 
vate- 

li canto del rìso lungo 
tevere Mcllm Tel 5220817 
(Ponte Cavour) Musica dal 
VIVO drink bar gridiate di 
pesce e piatti a base di riso 
Prezzo 40 000 lire 

Isola del sole lungoteve¬ 
re Arnaldo da Brexia (ai 
piedi della rampa che porta 
al monumento a Malteolh) 
Tel 3201400 Aperto dal 
martedì a domenica ore IS¬ 
IS Cene a lume di candela 
dalle 20 30 alle 23 50 Spe¬ 
cialità fusilli alla ricotta e 
melanzane petto di pollo al 
mais e cotoletta del barcone 
con pomodoro mi betta e 
mozzarella Prezzo 35 000 li¬ 
re 

La luna sui Tevere, via 

Capoprati (ponte Duca 
d Aosta) Tel 390247 Aper 
lo dalle 10 a notte fonda Bar- 
pub, ristorante e musica dal 
VIVO Specialità pesce, fusilli 
al radicchio e prosci atto col¬ 
to all arancia 


OGGI ANDIAMO A, 


■■ Scopnre Roma sotto aspetti inso¬ 
liti potrebbe essere l'idea della gior¬ 
nata E in questo caso 1 occasiono 6 
offerta dalla curiosità di sette fotografi 
(Basilisco, Bossaglia Chiaromonle 
Cresci Ghim Guidi c Koch) che <it- 
traverso il loro obicttivo hanno scan¬ 
dagliato la città in lungo c in largo 
L'esposizione sui rioni romani ù in 
mostra a palazzo Braschi (piazz,a San 
Pantaleo, orano 9/13, 17/20) fino al 


31 luglio Un altro volto medito della 
capitale A raccontalo da -Feste in 
piazza» la mostra ospite a piazza di 
Spagna nell arca giardino alla sini¬ 
stra della sierica -Barcaccu- Aperta 
giorno e notte 1 esposizione 6 un in- 
sicmc d immagini c stampe sieriche 
raffiguranti gli spellacoli teatrali svolti¬ 
si a Roma dal Medioevo ad oggi 
Con un posso indietro nel tempo, 
ecco un altra immagine delia città 
eterna, quella della -Roma impenalc 


tra bellezza c seduzione- esposi) il 
palazzo dei Conservatori (orari 9 13 
17/20) Specchi m argento spili sui 
pLilini llaconi per profumi, racconl i- 
noie Irivolczzcdi un aniicacivilM 
Per la sera I appuntamcnio è s-ni- 
precon la musica Nell ambito di -liii- 
ropa Jazz» tonlinua al Tendastrste 
(via C Colombo 393, ore 21 30> I iil- 
teinanza musicale di gruppi inleini- 
zionali Di scena questa sera la D m i- 
marca con Mona Larsen «Ficsta lati¬ 


na» al Saint Louis (via del Cardello 
13) con il gruppo ■Chirimia» cc mpo- 
sto da Lutri al piano. Campo» al a chi¬ 
tarra e Gusman al basso 

La band ù una delle |X)chc fàima- 
zioni musicali sudamene ano che ese¬ 
gue salsa mcrenguc c cubia on so¬ 
norità piu vicine alla tradizione folk 
Al Riari (via Riari 78 ore 21 30) serata 
di classica con il concerto del pianista 
Danilo Manto che eseguirà brani scel¬ 
ti da Chopm e Beethoven 



Marconi viidiS l’rassu 
di \pcr1o dalle 9 ilio 21 
P.iimi e sliizzicbini Chiuso 
laccmcnica 

Futura via Renato Fucini 
214 Servizio rislorantcc piz 
zen.'’ cocktail da gustare al- 
lapcrto Orano dalle 18 al- 

1 ima Chiuso il lunedi 

San Marco vn del Maz¬ 
zarino 8 Aperto dalle 9 30 fi 
no a notte inoltrala Servizio 
ristorante panini e piatti 
freddi 

Four green fieids via C 

Mono 42 Ristorante od irish 
pub Aperto dalle 20 30 alle 

2 

Fiddler’s elbow via del- 
I Olmata 43 Irish pub pani¬ 
ni e spuntini Aperto dalie 17 
alle 24 

Pub 53 piazzale delle 
Medaglie d Oro 53 Servizio 
bar dalle 6 pub birreria dal¬ 
le 12 30 all una Panini Wur¬ 
stel e hamburger Mercoledì 
ripo >o 

Il porticciolo piazza Lo¬ 
tario 5 Tavola fredda stile 
vecchia osteria romana 
Proiezione di diapositive e 
video sul mare Aperto dalle 
9 30 all una Domenica ripio- 
so 

Amazzonia via del Pi- 
gneto 64 Aperto dalle 7 30 
alle 16 e dalle 18 30 alle 2 
Piatti freddi panini e musica 
d ascolto Chiuso il lunedi 

Strananotte pub via 
Biancamano 80 Crepcrie 
vini e stuzzichini vari Aperto 
dalle 20 all una, escluso la 
domenica 

La brìciola, via della 
Lungaretta 81 Birreria e pa¬ 
ninoteca Aperto dalle 20 al¬ 
le 2 (domenica dalle ore 
18) Chiuso il martedì 


Caffè Rosali pi izz i di I 
Popolo 15 5 I roduzio 
ne propria 

Giolilti vi.i Lfli I del Vi 
i ino 40 e -C isin.i dei Iri 1 1 
ghi VI ile Oct 1 Ila (Euri 
Gelaterìa Tre Scalini 
piazza Navon i 2S speciali 
la gelato lartulo 

li gelato .nie Giulio 
Cesare 127 giiilcna irti 
giaii ilo 

Pellacchia via Cola di 
Rienzo 103 105 107 il gc 
hlo classico a-'igianale dal 
1923 

La fabbrica del ghiac¬ 
cio via Principe Amedeo 
Monteforte via della 
Roloiid 1 22 velo gelalo ir 
ligian ile spot lalita alli 
IrulMi creme 

Bella Napoli corso Vii 
tono Emanuel 2Iti 250 
produzione artigi inalc di 
gelateria e sorbi tti 

Europeo [uazza San 
Lorerzo in Lueina 5 5 gihti 
anche da aspe no con in 
gredienli nalur ili treschi 
Willi's gelaterìa corso 
Vittorio Emanuele 11 215 
specialità artigiana i coppe 
personalizzale e semiired 
di 


Mordi & Fuggi 


McDonald’s piazza di 
Spagna 16 e Piazza Luigi 
Slurzo21 Aperto tutti 1 gior¬ 
ni dalle 11 alle 21 

Benny Burger vi,alc 
Trisievere 8 Non stop 
11 30/21 Inveì riposo 

Italy & Italy vii Barbe 
nni 12 Aperto tino all una 
Chiuso martedì 

Il piccolo via del Go¬ 
verno Vecchio 71 Aperto 
fino alle 2 di not-c 


SPETTACOLI A. 


CINEMA □OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI.A Avventuroso BR Brillante DA Oise-gnianima* | 
ti DO. Documentario DR Orammaitco E Erotico FA Fanta- | 
scienza G Giallo H Horror M Musicate SA. Satirico SE Senti* 
mentale SM StoriCo-Mitologico.ST Storico W yi^slcrn 




ACAOEMVIiAU L 7 000 

ViiSUmira S (Puzza Bologna) 

T»l 426778 

CrtmiMll naila nadt ragia di Clauda 
Barroia conCliritlaphar[afflbart-OR 
(16 45-22 30) 

AOMWAL 

PiaoaVarbino S 

L 8000 
Tei 8S41195 

Leffere d'amore di Martin Rtn. con Jane 
Fonda o Robert De Niro - OR 

(16 30*22 30) 

AOVUiiÒ ' LaUOO it«fMelìlp«U4iAmyH«ek«rlN-eR 

pniil—Wfimii ■ 

ALCA2Alk j 

ViaM«(ry<t«lVal,M 

Tal S880099 

•jt«iiM.jma«M(1a4!i«Mra di Paul 

Mazuraky, don Ron SiNar • OR 

(19-22 40) 

AMBA 8 SADE 1 7 000 

Accademia degli Agiati, $7 

Tel 5408901 

Cniuaura aaliva 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 7000 
Tel 5616168 

CHiuauraasliva 

AflCHIMEOE 
ViaAfchtmede 7i 

L 8 000 
Te! 875567 

O Racconto di primavore di Eric Poh- 
mer-OR (18 30-22 30) 

ARISTON 

ViaCicerorif 19 

L 8 000 
Tel 353230 

Un mercoltdl da leoni di John Milius 
con Joan-Michaol Vmconl « OR 

(17 30*22 30) 

ARISTON il 

Gaileria Colonna 

L 9 000 
Tal 9793267 

Rounion (originai version) (2315) 

ASTRA 

Viale Jonio 225 

L 6 000 
Tei 8176256 

Supofman IV di S'dney Fune - FA 

(16-22 30) 

ATLANTIC 

V Toscoian 1 745 

L 7000 
Tel 7610656 

Chi usura estiva 

AUGUSTUS 

CsoV £manuec203 

L 6 000 
Tel 6875455 

Legami di Pedro Almodovar con Anto¬ 
nio 6 anderas- 8 R (18*22 30) 

AZZURRO SCIPtONI 

V degli Scicion 84 

L 5 000 
Tel 3581094 

Saielia-Lumiere- Riposo 

Salelta -Chaphn- Palombella fona 
(18 30) Vivo Verde (20 30) Marrakeih 
ExprMS(22 30) 

BARBERINI 

Piazza Barberini 25 

L 8 000 
Tel 4751707 

Chiusura estiva 

CAPITOL 

ViaC Sacecmi 39 

L 7 000 
Tol 393280 

Chiusuraestiva 

CAPRANICA 

Piazza Capranra 101 

L 8 000 
Tel 6792465 

L'Irlandese di Roberts Kmghts • OR 

(17 15*2230) 

CAPRANICHETTA 

PzaMonteqilorio 125 

L 8 000 
Tel 679e957 

Laragauadl Rose Hill PRIMA 

(17 15*22 30) 

CASSIO 

Via Cassia )92 

L 6 000 
Tel 3651607 

J Seduzione pericolosa di Haroid 
Becker con Al Pacino ElienBarkin 0 
(16 45*22 30) 

COU Di RIENZO L 6 000 

PiazzaColddi Rienzo 83 Tol 6878303 

Non aprite quel cancello N 2 di Tibor 
Takacs conLouisTnpp-H 

(16 30-22 30) 

DIAMANTE 

ViaPrencst na 230 

L 5000 
Tal 295609 

SuptrmanlVdiSidneyG Fune-FA 

(16 22 30) 

EDEN 

P zza Colai 1 Renzo 74 

L 8000 
•el 6878652 

Qualche giorno con me di Claude San* 
tel*BR (17 30-22 30) 

EMBASSY 

ViaSioppani 7 

L 8 000 
Tel 870245 

DopplaveritàPRiMA 116 30*22 30) 

EMPIRE L 8 000 

Vie Regina Margherita 29 

Tel 8417719 

J II sole anche di notte di Paolo e Vit¬ 
torie Taviani con Juiian Sands Char- 
lolteGamsoourg DR (16*22 30) 

EMPIRE 2 

ViedeiiEsercito 44 

L 7000 
Tel 5010652 

Chiusura estiva 

ESPERIA 

Piazza Soni ino 37 

L 5 000 
Tel 582884 

O Mio caro dottor Grisltr di Roberto 
Faenza ccnKeithCarradme-OR 

(17-22 30) 

ETOILE 

PiazzainLi.cina 41 

L 8 000 
Tal 6876125 

■ Attart sporchi di M Figgis con R 
Gore A Garcia DR (16*22 30) 

EURCINE 

ViaLiszt 32 

L 8 000 
Tel 5910986 

Nlgthmare 5 di Stephen Hopkins con 
LisaWilcox H (16 30-22 30) 

EUROPA 

Corsod Ital a t07/a 

L 6 000 
Tel 865736 

Paganini di e con Klaus Kioski - OR 

(17 22 30) 

EXCELSIOn 

Via 8 V dtl Carmelo 2 

L 8 000 
Tol 5292296 

Paganini di e con Klaus Kmski - DR 

(17-22 30) 

FARNESE 

Campo de fiori 

L 7000 
Tot 6864395 

0 Nuovocinema Paradiso di Giusep¬ 
pe Tornatore con Philippe No ret DR 
(17 45-22 30) 

FIAMMA 1 

ViaBissoiah 4/ 

L 8 000 
Tel 4827100 

Tempi migliori di Roger Spottiswoode 
con flobin Williams Kurt Russell-OR 
(16 45-22 30) 

FIAMMA 2 

ViaSissoiat 4'^ 

L 8 000 
Tel 4327100 

Tre donne, Il sesso t Platone di Rudolf 
Thome con Johannes Herschmann 
Adriana Aitaras- 8 R (16 45-22 30) 


llliiillllilillllllllllllllllllillllllillllillii 


GARDEN 

ViaMTiasMvtra 244/a 

L 7 000 
Tel 582848 

A ipateo con Diliy di Bruco Bore- 
Bford con Morgan Freemen Jessica 
Tandy-BR (19 30-22 30) 

GIOIELLO 

VlaNonanUna,43 

L 7 000 
T«( 964148 

TumA di Gabriele Salealores con Fa¬ 
brizio BanlivogUo, Diego Abalantuono • 
BR ^(19 49-22 30) 


-»«■ KÌM. 

QiiV«||niiy|lyy ^ 

fm'T&Wlr 


GREGORY 

ViaGragorloVII, 190 

L 6000 
Tei 0380900 

Chiusura estiva -r ^ 

HOUOAY 

Largo B Marcano 1 

L 8000 
T«l 8549326 

□ Morta di HIT manalro dal M di Key 
Kumay con Tbahiro Milune ■ 0R|t7 30- 
2230) 

mouNO 

ViaG (rxtuno 

L 7000 
Tel 562495 

Chiusura estiva 

KING 

ViaFogliarto 37 

L 8000 
lei 6319541 

Non siamo angeli di Nell Jordan con 
Robert De Niro SeanPonn-BR 

(16 30*22 30) 
7 

MADISON 1 
ViaCfiiabrara 121 

L 6 000 
T«l 5129929 

L'avaro di Tonino Cervi con Alberto 
Sordi Laura Anionelli-BR 

(16 20-22 30) 

/■ 

MADISON 2 L 9 000 

VlaCkiabrera 121 TEL 9129929 

Superman iV di Sidney G Fune - FA 
' (16 30-18 20) C^e ho (atto io per mill> 
tare questo? di Pedro Atmodovar * BR 
(20 20*22 30) ' 

MAESTOSO 

ViaAppia 418 

L8000 
Tel 786086 

La quarta guerra di John Frankenhei- 
mer con Roy Schelder • DR 

(16 15-22 30) 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 7 000 
Tel 6794908 

O Roger A Me di Michael Meore • 00 
(vors originale con sotto! in italiano) 

(17 2230) 

METROPOUTAN 

Via del Corso 8 

L 8 000 
Tel 3600933 

Nightmere 5 di Stephen Hopkins con 
LisaWilcox H (16 30-22 30) 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

L 9000 
T«l 969493 

Pepi, Luci, Bom e le ellre regazze del 
mucchio di Pedro Almodovar - BR 

(17 15-22 30) 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 

L 7 000 
Tel 7810271 

Chiusura estiva 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 8000 
Tei 7596568 

L) Il sole anche di notte di Paolo e Vit¬ 
torio Taviani con Juiian Sends Cha^ 
lotte Cainsbourg-OR (16-22 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 5 000 
Tel 5803622 

Working girl (versione inglese) 

(16 30-22 30) 

PRE5IDENT 

Via Appia Nuova 427 

L 5 000 
Tel 7810146 

Transessuali In calore • E (VM18) 

(11 22 30) 

PUSSiCAT 

ViaCairoli 96 

L 4 000 
Te! 7313300 

Porno aula 69 lezione di sesso • E 
(VM18I (11 22 30) 

QUIRiNALE 

Via Nazionale 190 

L 8 000 
Tel 462653 

La chiave di Tinto Brass con Stefania 
Sandfelli-0R(VM14) (17 30 22 30) 

QUtRINEnA 

ViaM Mmghetti 5 

L 8 000 
Tel 6790012 

□ Sogni di AkiraKurosawa DR 

(17 15-2230) 

REALE 

Piazza Sonnmo 

L 8 000 
Tel 5810234 

Biade flunner con Harnson Ford Fa 
(17 30 2230) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 6 000 
Tel 6790763 

Crimini e misfatti di e con Woody Alleo > 
OR (16 22 30) 

RITZ 

Viale Somalia 109 

1.8 000 
Tel 837481 

Chiusura estiva 

RÌVOLI 

Via Lombardia 23 

L 8 000 
Tel 460683 

] Music box di Costa Gavras con 
Jessica Lance DR (17 30 2230) 

ROUGEETNOIR 

Via Salaria 31 

L 8 000 
Tel 864305 

O Nuovo cinema Paradiso di Giusecn 
po Tornatore con Philippe Noiret OR 
(17 30 22 30) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 8 000 
Tel 7574549 

Tremore di Ron Underwood FA 

(17 22 30) 

UNIVERSAL 

ViaBari 16 

L 7 000 
Tel 8831216 

Chiusura estiva 


[CINEMA D’ESSAI I 


NUOVO 

Largo Asciangh» 1 


i sm 

Tel 586116 


Porte aperte di GUnn imelto con 
Gian Maria Volontà - ( I 6 30*22 30) 


ILPOUTECNICO 

Vlaoe Tiepoio.1Vi*Tol 3227559) 


Riposo 


TI 8 UR 

Via degli EiruscM. 40 


L 4000-3000 
Tel 4957762 


n posto delle fregole d 11 )mar Berg* 
man *0R (IL2S-2230) 




I CINECLUB I 


OEiPiCCOU L4000 

Viale delta Pineta 15* Villa Borghese 
Tel 663485 


Chiusura estiva 


GRAUCO L 5 000 

Via Perugia 34 Tel 7001785-7822311 


Cinema sovietico Awko Ira I nemicL 
nemico Ira gli amici di MiOiicMikhalkov 
121 ) 


ILUBmiNTO L 5 000 Sala A II Decalogo I e 1l>. di K Kie- 

Via Pompeo Magno 27 Tei 3216283 8lowski(18 30'22 30) 

SalaB IIOecaiOgoTiO jiK Kieslows* 
kt 118 30*2230) 


[VISIONI SUCCESSIVE! 


AQUiU 
Via L Aquila i 


L2000 
Tel 7594951 


VanesMtIgredelmso EIVUIB) 


AVORIO EROTiC MOVIE 1 5000 

ViaMaceraU 10 Tel 7553527 


adulti 


MODERILA 
Piazza Rejwboiici 14 


L 6 000 
Tel 460285 


Filmperaduiti <1011 30-16*2230) 


MODERNO 

Piazza Ropuboticz 15 


L 6 000 
Tel 460285 


Film per adulti 


(16-22 30) 


MOULINROUQE 
ViìM Corbin) 23 


L 3 000 
Tet 5562350 


Ogni velia di piu alloatMi * 
2230) 


(VM18)(16- 


ODEON 

PiazzaR*pub 5 iica 


l 2 000 
Tei 464760 


Film por adulti 


PAIUDIUM 

PzzaB Rommno 


l 3 000 
Tel 5110203 


Film per adulti 


(16*22) 


SPLENDID 

Via Pier delle Vigne 4 


L 4000 
Tel 620205 


Pomo piaceri con vici h bocca * E 
<VM18) (11 22 30) 


ULISSE 

ViaTiburtina 354 


L 4 500 
Tel 433744 


Film per adulti 


VOLTURNO 
Via Volturno 17 


L 10 000 
Tel 4827557 


SessoBdal1aquola*ì(^Ml6) (15-23) 


I FUOBIROMAI 


ALBANO 

FLORIDA 


Tel 9321339 


Film per adulti 


(16*22 15) 


FRASCATI 

POLITEAMA 
Largo Panizza 5 


SUPERaNEMA 


SALA A Tremortdi Hoi Jnderwood * 
Tet 9420479 FA 116 30*22 30) 

SALAB Campionati rrciK ali dicatelo 
_ (17 23) 

lllibrodeilagiungla*CA 11630-2230) 


Tel 9420193 


GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR L 7 000 

Tet 9456041 


Chiusura estiva 


VENERI 


L 7 000 
Tei 9411592 


Chiusura estiva 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 


Tel 9001888 


R poso 


OSTIA 

KRYSTALL 

ViaPaJIotiim 


L 5000 n II sole anche di n >t e '■ Paolo e Vii* 

Tel 5603185 tono Taviani con Juli r jands Char¬ 

lotte Gamsbourg* OR (16 15-22 30) 


SISTO 

Via dei Roma^noi 


L 8 000 
Tel 5610750 


Chiuso per restauro 


SUPEROA 
V le della Marna 41 


L 8 000 
Tel 5604076 


Non aprite quel cancello N 2 di Tibor 
Takacs conLouisTri 5 p H (17 2230) 


TIVOLI 

CIUSEPPEni 


Tel 0774/28278 


Riposo 
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■ PROSA mmammm 

ABACO (Lungotevere Mellln» 33/A * 
Tel 3604705) 

Alle 21 Amleto o le eonaeguenze 
delle pietà miele da Jules Lafor* 
Qua direno ed mterpreiAio da Fu)* 
vioO Angolo 

ANFITRIONE (Vie S Saba 24 • Tel 

„ S750627) 

-fllpco ^ j -. 5 ,.. 

ARGENTINA (Largo Argentlr^a 62 • 
Tel 6544601) 

Alle l7aallo21 UsMendregoladi 
Niccolò MacMaveiii Regia di Ro¬ 
berto Guicciardini PRIMA 

ARGOT TEATRO r>/ia Natale del 
Grande 21-Tel 5898111) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE FESTIVAL DEI DUE 
MONDI (Via C Beccane 16 1 
I btglieni per gli spenai oli del 33* 
Festival dei D</e Mondi sono «n 
vendita presso il teatro Olimpico 
(piazza C de Fabriano • Tel 
393304) 

CATACOMBE 2000 (Via Ubicane 
42*Tel 7003495) 

Domani alle 21 Otello di Franco 
Venturini conF Venturini e Fede¬ 
rica De Vita (Solo per gruppi orge* 
nlzza(t) 

CENTRALE (Via Gelsa 6 * Tel 
6797270) 

Alle2i30 Rassegnad«i Poeti R> 
maneschi 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5763502-35053-4) 

Domai alle 21 Storta del soldato 
dltgor Strawinskij Regia di Mar¬ 
co Maneni 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4-Tel 67595648) 

Alle 21 Mammoslro di Pino Pa¬ 
via regia di Roberto Miirafante 

DEUE VOCI (Via BombeMi 24 « Tel 
6810118) 

Sabato alle 21 II tirtuto di Molià- 
re con Marco Valeri Ciro Micoli 
regia di Amerigo Do Sanlis 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 ■ Tel 
6788259) 

Riposo 

EX MATTATOIO (Via Cfimpo Boa¬ 
rio 27.Tel 5783601-5733620) 

Alle 21 La mille e uni nota con 
Vera Gutman e Roberto Caporali 
Regiadi Attilio Corsini 

FURIO CAMILLO (V a Camil 0 44 • 
Tot 7887721) 

Riposo 

GALLERIA DE’ SERPENTI (Via dei 
Serpenf) 32 -Td) 4743fJ8i) 

Al le 21 30 La foresta di Bimam da 
-Macbeth» di m Shakespeare In 
(erpretalo e direno da Massimo 
Napoli 

IN TRASTEVERE (Vifolo Moroni 3- 
Tol 5895782) 

SAI A TEATRO Riposo 
SALA performance Riposo 
SALA CAFFÈ Ripeso 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A) 

Alle 21 30 Roma Violetta con Vio¬ 
letta Chiarini Anione lo Vannuc* 
chi regia di Sergio Barbone 

LA SCALETTA (V a Cet ColleQio Ro¬ 
mano 1 *T©I 6797205-Ì3783148) 
Sala A Riposo 
SaiaB Riposo 

META-TEATRO (Via G Mameli 5 - 
Tol 5895807) 

Riposo 

PARtOL) (Via G Borsi 20 Tel 
803523) 

Alle 22 30 Vieni avanti pretino 
di 0 con Dodo Gagliarde 

OROLOGIO (Via je Filippini l7/a 


Tel 6548735) 

:aLA grande Alle 21 UsolHu- 
dlrk# di un portiere d) calcio di Di- 
:i(r Kaminka con Francesco 
:^ensi regia di Adalberto Rosseni 
3ALA CAFFÈ TEATRO alle 21 30 
La sfida da -L orso- di A Cechov 
on C Brosca regia di Ugo Mar- 

SALA ORFEO (Tel 6548330) Alle 
21 Non dire falsa testlmootanze. 
Scritto e diretto da Caterina Merli 
no con Roberto Agostini Giorgia 
Arivato (Lunedi riposo) 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Mnceili 75 • Tel 6791439- 
0798269) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
18 >6841) 

Riposo 

SPAZtOZEROCViaGafvani 65-Tel 
5743089) 

Alle 21 Ohm misure delle resi¬ 
stenze di o con Marco Solari 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
87-1-Tel 3669800) 

Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricia- 
ni 2 Tel 6867610) 

Rifioso 

TOROINONA (Via degli Acquaspar- 
la 16-Tel 6545890) 
illposo 

VASCELLO (V a G Canni 72 - Tel 
1808031) 

Alle 27 Creditori di A Strindberg 
COI Manuela Kustermann Pier 
paslo Capponi regia di Giancarlo 
Nanni 


m DANZA 

CIRCO MASSIMO 
Domani alle 21 II gioco deireroe 
'spettacolo di danza con la Com¬ 
pagnia di Balletto del Boiscioi di 
Mosca 

MUSICA 
Il CLASSICA 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza 6 

Gigli-Tel 463641) 

Rii>oso 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione • Tel 
1)730742) 

Ri 50S0 

ACCADEMIA FILARMONICA RO- 
lAANA (Via Flamiixa 118 - Tel 
1231752) 

Vesso la seg^mcria dell Accade- 
na SI possono rinnovare lo assi 
urazioni per la stagione 1990-91 
I ermme di chiusura e slato fis¬ 
sato al 31 luglio Dopo tale data 1 
xsti saranno considerati liben 
c riconferme possono essere 
iste anche per iscritto 

AI SOCIAZIONE CHITARRtSTICA 
ARS NOVA (Via Principe Amedeo 
96-Tei 7315852) 

Corsi di chitarra solfeggio e ar 
m>nia Preparazione esami con- 
nervatono saggi e concerti infor 
iTisz>onidallel4alle 20 

BASILICA S MARIA SOPRA MI¬ 
NERVA (Piazzadeila Minerva) 
Domenica alle 21 Concerto di Al- 
t>< rto Pavonuorganista) Musiche 
diJS Bach Mozart Regorevita¬ 
li ingresso libero) 

BASILICA SS APOSTOLI (Tot 
i>{ 08571) 

Rtposo 

CHIOSTRO S ALESIO (Piazza S 
A ossio* Aveni no) 

Maggio musicale all Avent no Al 
e 21 Concerto del coro PolMonico 
t Colacicchi e del pianista Jun 
<inno Musiche d RavoI Debub 
i) Bardos 

COLOSSEO (Via Car 0 d Africa 5/A 
r.‘l 7004932) 

A poso 

DEI DOCUMENTI (VtaZabaglia 42 
TtH 5780480) 

R poso 


GHIGNE (Va delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Tel 4814800) 

Sabato 0 domemi a allo 18 Pesti 
vai musicale deite Nazioni 1690 
■Forza Italia'- Musi:he di Rota 
Giuliani Casella Vivaldi Bonor>- 
cini Monteverdi (c/o Piazza Carrv 
pitelli 9) 

OLIMPICO (Piazza 6 da Fabriano 
21-Tei 39C2635) 

Alle 21 Carmina Burina di CaO 
Orff direttore Piero Gallo 
PALAZZO BALDASStNI (Via delle 
Coppelle 35) 

Alle 21 Concerto diretto da Fritz 
Maratii Musiche di Gershwin 
Beethoven Liszt Chepm 

PALAZZO BARBERINI rVia IV Fon 
lane 13) 

Oorrani a' t* 20 30 Concerto jazz 
della formazione -Umberto Fio¬ 
rentino New Grotip- Musiche di 
Gershwin Miles Markus Min- 
gus Davis 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 

(Piazza della Cancelleria) 

Riposo 

RIARI 78 (Via dei Rari 78 - Tol 
6879177) 

Riposo 

SALA BALDINI ^Piazza Campitelli 
6 ) 

Riposo 

SALA CAPtZUCCHi (Piazza Campi 

telli 3) 

Riposo 

VILLA PAMPHtLI (Porta S ParKra- 
z o Tel 3277795) 

Domenica allo 21 Severino Gaz 
zelloni e Leonardo Leonardi in 
concer ‘0 Musiche di Haydn Bee¬ 
thoven Paganini Bri:cialdi Mor 
rieone 

Bi ja:::z-rock-folk 

ALEXANOERPLATZ (V a Ostia 9 
Tel 3599398) 

Alle 21 30 Concerto della forma- 
zionoBurks Adams Arkin Dorn 
De Martino 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa 18 Tel 58255 ) 

Chiusura estiva 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac 
CIO 96 Tol 5744020) 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ (Via Monte Testac¬ 
elo 36) 

Riposo 

CUSSICO (Via Libertà 7) 

Allo 23 Concerto del gruppo 
■Amalgama- 

EL CHARANQO (V a Sant Onolr 0 
28) 

Alle 22 30 Musica cubana con it 
gruppo-Oiapasor- 

EURITMtA CLUB (Via Romolo Mur- 
ri 43 Curlel 591‘>603) 

Allo 22 30 R tmi prasilia'-.i con il 
gruppo -Alta Tensao- 

FOLKSTUOIO (Via (^actano Sacchi 

3 Tei 5892374) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82 A • 

Tel 5896302) 

Non pervenuto 

GRIGIO NOTTE (V 3 dei Fionaroli 
30rb Tel 5813249) 

Riposo 

SAINT LOUIS (V a dirt Cardello 13/a 
Tel 47450761 
Non pervenuto 

TENDA STRISCE (\. a C Colombo 
393 Tel '■>415521) 

Alle 21 15 Europa Jazz Concerto 
dr f'ona Larstn Scandnavia)e 
del gr jppo Home (3 1 » d Riccardo 
B seoTr o 
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Brasile 

Ancora 
un passo 


Olanda 

Oggi 
la partita 
verità 



H MARINO Disponibile, 
pronto ad accorciare le distan¬ 
ze con una battuta Azeglio Vi- 
I ini £ I ideale vicino di cosa, 
uno di CUI ci SI pud fidare ma 
veriio il quale perù, si nutre so¬ 
lo sincera riconoscenza ma 
non vera stima O almeno era 
questo o tale ha lasciato che 
apparisse E' un timido dism- 
volto c sa simpaticamente sta¬ 
re alla nbalta dardo l'idea di 
non voler mai professionaliz¬ 
zare troppo la sua presenza 
Alla platea, durante questi 
quattro anni di et della nazio¬ 
nale, ha voluto dare proprio 
questa immagine Se non in 
maniera scientifica, certo con 
calcolalo Istinto Aveva biso¬ 
gno di non essere disturbato 
dal mondo degli addetti ai la¬ 
vori In attesa di questo mon¬ 
diale Si fa chiamare Azeglio 
dai giornalisti che chiama per 
nome, un mcxfo per farsi voler 
bene o almeno non farai volere 
troppo male E in tutti ha la¬ 
sciato crescere la convinzione 
di essere l'amico fidato, quello 
che non ti tradisce mai ma 
che SI può anche iradire senza 
troppi rimorsi. Vn ini ha asse¬ 
condalo Il narcisismo, la pre¬ 
sunzione di onnipotenza degli 
esperti o presunti tali Perchè 
sprecare energie In scherma¬ 
glie inubb, fine a re stesse’ Ha 
aspettato Vicini, ha aspettato 
che arrivasse il momento giu¬ 
sto quello in cui è doveroso 
gicxtarsi tutto II momento nel 
quale devi solo vincere e puoi 
solo perdere Ma vincere cosa? 
Una coppa del nvsndo’ Certo, 
anche quella che non £ però il 
line ma semplicemente lostm- 
nicnio II mezzo attraverao il 
quale espnmere un proprio 


personalissimo progetto che £ 
solo tuo e che vuoi imporre co¬ 
me tuo C I ambizione di voler 
virKcre con la forza delle pro- 
pne Idee Vicini ha cominciato 
a tirarla fuori lentamente, per 
gradi (oizando la situazione 
senza, però, portarla al punto 
di rottura Finora è riuscito a 
calcolare tutto con la precisio¬ 
ne di un (armacista. L'ultima 
dose quella che metteva insie¬ 
me Boggio c Schlllaci molli 
speravano che tosse un'over¬ 
dose iulminante Lo credeva¬ 
no capace di miscelare, al 
massimo, le cartine per l'ac¬ 
qua (lizzante ed, invece, ha ti¬ 
rato fuori un miscuglio alla ni¬ 
troglicerina Nessuno può sa¬ 
pere come andrà a finire f 
commenti del giorno dopo so¬ 
no laclli, troppo facili ed anche 
un po' vigliacchi Vicini ha. per 
il momento, dimostralo di sa¬ 
per sfidare IL «dopo» preoccu¬ 
pandosi soltanto del «prima» 
E'uno che vuole, ma che sa an¬ 
che rischiare Vicini E non per 
il gusto della temerarietà che 
hanno quelli che vogliono sen¬ 
tirai «veri» uomini, ma per II 
piacere che hanno gli uomini 
giusti di esporsi, di dare batta¬ 
glia armali di semplice ma non 
comune inicHigente coraggio 
Sono quelli che anche quando 
perdono hanno sempre vinto 
E questa nazionale £ stala 
marcala e domata con autore¬ 
volezza da quello che lutti ave¬ 
vano scampalo per un umile 
stalliere Cavalli di rozza sono 
siati costretti a mordere il freno 
eppure, quando Vicini fa 
schioccare la frusta, partono 
tutti al gran galoppo Si cerca 
la sorpresa del mondiale e non 
CI eravamo accorti che l'aveva¬ 
mo dentro casa 




Azeglio Vicini ha lasciato la confusione del ritiro 
di Manno e in compagnia della moglie Ines 
si è preso qualche on di libertà 
Ha pranzato in un ristorante con terrazza sul Pincio, 
guardando dall alto la attà che lo vede protagonista 
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L'ombra di un gol «rimosso» 




■I Quante cose cl è tocca¬ 
to già di vedere nei pochi 
giorni del Grande Evento 
Mondiale' E dei Grandi Entu¬ 
siasmi Nazionali e Intemazio¬ 
nali' Ho quindi un po' di pau¬ 
ra a uscirmene fuon con la 
mia voce stonata. Non into¬ 
nata. cioè, col Grande Evento 
e col Grande Entusiasmo, 
benché I Evento mi alfascini 
in sé. da vecchio tifoso quale 
sono E anche I Entusiasmo, 
I altra sera, a vedere un Italia 
in stato di grazia e un gol, 
quello di Baggio, latto alla 
maniera antica, < on I inelut¬ 
tabilità del dnbling di Meaz- 
za. Ed ero contento, I altra se¬ 
ra soprattutto per Vicini, il 
vero vincitore lorse Ha vinto 
il suo carattere, dico, la sua 
robustezza, di chi ha compe¬ 
tenza e si assume, senza de 
leghe, le sue responsabilità 
Burbero e gentile quanto fer¬ 
mo Non £ di questo che vo¬ 
glio parlare Nè voglio lare il 
moralista che si scandalizza 
dello spazio lascialo dai noti- 
zian alla lotta tra operai e 
Confindustna Lo so che gli 
operai non sono più di moda 
Ma voglio parlare del senso di 
inattendibilità complessiva 




FOLCO PORTINARI 


che sembra connotare I Mon¬ 
diali dal '34 od oggi Della 
frattura abbastanza visibile 
tra il calcio, un gioco e la Fi¬ 
fa, un organismo politico- 
machlavellico Indizi di que¬ 
sta inallendibiUlà ne abbia¬ 
mo coniati molti in passalo, 
alcuni del quali ci videro vitti¬ 
me scandalose In Svizzera, 
in Cile, in Inghilterra Altre 
volle chi Iosa, premiati 

È difficile, allora, prendere 
razionalmente sul serio il 
Grande Evento, fingere di 
non vedere sintomi e indizi 
Certo è più semplice non 
prenderli in considerazione e 
unirai al coro, anche quando 
SI sa che l'Entusiasmo £ la fin¬ 
zione quadnennale richiesta 
dal ntuale ogni quattro anni 
bisogna far finta che la <osa» 
sia batteriologicamente pura 
e non inquinala com £ Ep¬ 
pure gli avvenimenti son II, 
sotto gli occhi di lutti, specie 
oggi che la televisione ti di- 
stnbuisce con ampiezza per¬ 
sino eccessiva di mezzi. 

Qualche indizio? Lasciamo 
stare la fase preparatona, ita¬ 


liana, che riguarda le nostre 
istituzioni e il modo di affron¬ 
tare un avvenimento previsto 
da otto anni Quella £ <osa 
nostra», in ogni senso Si può 
invece incominciare da I altra 
sera, dal gol annullato alla 
Cecoslovacchia e che sta sci¬ 
volando via, sommessamen¬ 
te, per non guastare il clima 
per non buttare sospetti su 
ciò che De Jure non può es¬ 
sere sospettabile, come la 
moglie di Cesare Non vorrei 
essere frainteso Non conte¬ 
sto la bontà del gioco italiano 
e la legittimità della sua vitto- 
na in base al gioco (cosi co¬ 
me ho ammiralo I imparziali¬ 
tà e la sportività di Pizzul) 
Però quella decisione arbitra¬ 
le £ un sintomo che si va ad 
aggiungere ad altri sintomi e 
indizi di cui SI £ già abbon¬ 
dantemente parlalo Del mo¬ 
do in cui è stata «fatta fuori» 
I Urss, con due arbitraggi che 
£ difficile immaginare casuali 
e neutrali Né meno casuali, 
peraltro, sono apparai certi n- 
sultati 

E che dire del <aso« Agno- 


iin? Non so se £ il migliore ar¬ 
bitro del mondo, ma certo £ 
uno dei due o tre migliori 
Uno di quelli non influenza¬ 
bili dalle ragioni politiche Le 
quali sono invece le uniche 
che sembrano interessare al¬ 
la Fifa, ai suol interessi Eco¬ 
nomici. in primis Pnvali, in 
secundis Ed ecco che in no¬ 
me di questi Interessi il signor 
Blatter propone di cacciare 
Agnolin (e Campanati? Un 
eroe come don Abbondio, il 
coraggio uno non se lo può 
dare) La disonestà £ palese 
ma, come accade per ogni 
associazione maliosa, il cn- 
mine è ntenulo legitlimo se 
premia chi lo commette £ 
una logica che non ha cittadi¬ 
nanza solo a Palermo, come 
SI vede 

Siamo appena a metà per¬ 
corso Chissà quali altre pro¬ 
ve 1 Evento ci vorrà procurare 
della sua reale consistenza 
L importante £ che la mac¬ 
china degli entusiasmi artifi¬ 
ciali non SI inceppi Con I olio 
che la unge mi pare difficile 
Probabilmente aveva ragione 
Pangloss, viviamo nel miglio¬ 
re dei mondi possibili Però £ 
un mondo di guano 


_ JOSÉALTAIWMI 

Grazie a lui 
mille Italie 


Zolle dell’Olimpico 
Nasce un caso 
giuridico-botanico 


H Un veto ungano Ha 
spazzalo via in un sol colpo 
pessimistiche previsioni, dotte 
considerazioni U’cnico-lalli- 
che, prudenti consigli Vicini 
ha fallo ancora una volta a 
modo suo E ha latto bene 
Tulli gli altri sono imasl! con 
un palmo di naso «Saggio e 
Schlllaci insieme’ E di lesta 
quando segnano'* L'attacco 
del paperottoli ha imece di¬ 
mostrato (ma per I > ventà non 
cc n'era bisogno) che il calcio, 
e la classe, non si misurano 
con il metro I «pircolelti» di Vi¬ 
cini sono sguscianli. veloci, 
abilissimi palleggialori e di 
grande movimento Con I! n- 
sullalo che le soluzioni di gio¬ 
co SI sono improwlsamenle 
moltiplicale che I uomo con il 
pallone Ira i piedi finalmente 
non ha avuto che l'imbarazzo 
della scelta Molti osservalon 
miei amici sorK> rtmasu im¬ 
pressionali E. lasc.atemelo di¬ 
re, quello di Baggic £ stalo dav¬ 
vero un «golazo» 

Fortuna’ SteUcise italico’ 


Casualità? Alla fine di II Incon¬ 
tro con la Cecosloirauchia un 
tecnico straniero mi ha chie¬ 
sto «E ora come farà Vicini a 
togliere quei due di si |uadra’« 
Ma la forza del et I aliano £ 
proprio quella di aver ■ almeno 
diciollo titolari Solo chi non 
ha mai affrontato un 'ifondiale 
può pensare di presentarsi al¬ 
l'appuntamento con undici in¬ 
toccabili EKluden'lo Viali! 
(doloretto o no) Vicini ha di¬ 
mostrato di avere in mano non 
una squadra, ma mille In un 
campionato che si gioca nel 
I arco di un mese e che richie¬ 
de sempre e comunque il mas¬ 
simo ogni rigidità, og ni uomo- 
chiave , tosse anche tir Vialli o 
un Pclé, può trasfonr arai in un 
tallone di Achille 
Ma Vicini ha anche un altro 
merito Forse pochi si sono ri¬ 
cordati che di «strano coppie 
in campo maitedi cc iTera al¬ 
meno un altra e, per (.erti versi, 
più «intollerabile» e «provoca- 
tona« della precedente L Italia 
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pallonara ha rischiato nean¬ 
che troppo tempo fa di divider¬ 
si in sterile contrapposizione 
BaggK><3iannini Sembra che 
questo strano paese non possa 
fare a meno dei dualismi Copi- 
pi e Bartali, Mazzola e Rivera, 
Solla e Gina Mi piace Azeglio 
Zitto zitto, tomo tomo, ha latto 
in modo, anche in questo ca¬ 
so, di mettere tutti davanti al 
fatto compiuto, spazzando via 
(di nuovo l'effetto uragano) 
un'antica tradizione di polemi¬ 
che 

La verità £ che i grandi gio- 
caton stanno sempre bene as¬ 
sieme Si capiscono, si apprez¬ 
zano, si «amano» Il Brasile che 
nel '70 vinse in Messico il Mun- 
dial aveva quattro (') mezzali 
sinistre (Invelino, Pelé, Toslao, 
Gerson) e nessuno si scanda¬ 
lizzò Ma i brasiliani, a parte 
Lazaroni, amano il bel calcio 
più della logica, in Italia £ lui- 
t altra musica Ma quella che 
suona Vicini ha un che di par¬ 
ticolarmente convincente 


VANNIMASALA 


■i FtOMA «SplacenI, ma il 
manto erboso dell'Oll Tipico è 
nostro, <’ ce lo vendiamo noi» 
La sxirtà «Òttima» che ha 
ideato Ioperazione di vendila 
delle zclle (259200 pezzi er¬ 
bosi) ddlo stadio romano ha 
ImmedHlamente repluralo alla 
notizia secondo cui il Dema¬ 
nio avrebbe accampato un ro¬ 
busto dinlto alla rip<>rtizione 
degli utili previsti da l'opera¬ 
zione, circa 20 miliard La sto¬ 
ria, che ha in sé il prefumo di 
antiche contese e luti i la me- 
schlr ità di una lite condomi¬ 
niale ha per oggetto i «prezio¬ 
si» fil d erba che verranno cal¬ 
pestati e sputacchiali dalle na- 
zx>n.iti linallste, ed <• piartila 
(par:) dalla scrivania del di¬ 
rettore generale del ministero 
delle Finanze LI quaimino ha 
avuto la bnl'ante idea di ncor- 
daisl, a stadio già nscutturato 
in gran parte a spese del Com, 
che il terreno su cu poggia 


l'erbetta mondiale £ di pro¬ 
prietà dello Stato le cui trasse 
reclamano una letta del busi¬ 
ness Ma la OtUrna* precisa 
•Nel contratto stipulato esiste 
un articolo il nono in cui il 
Com espressamente dichiara e 
garantisce di essere l'unico 
soggetto legittimato a disporre 
del manto erboso dello stadio 
Olimpico di Roma e che, co¬ 
munque, nessun altro soggetto 
o ente pubblico o privato, ivi 
compreso il demanio dello 
Stato, potrà nchiedere alla so¬ 
cietà «Ottima srl • alcunché» 
Lo Stato mollerà la presa’ DifTi- 
cile crederlo E ancora, se vi 
sono zolle che non hanno 
messo radici e cioè poggiano 
sul terreno a chi appartengo¬ 
no’ Indubbiamente si tratta di 
un caso giundico-boumico 
che necessita di una soluzione 
salomonica Un caso tutte all'i¬ 
taliana dove la fantasia anco¬ 
ra una volta supera di gran 
lunga la realtà 
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Sport 



La «scoperta» di Schillaci bomber azzurro ha scatenato la fantasia 
dei tifosi e dei tecnici. Sarà lui il Paolo Rossi del Mondiale '90? 
I^spondono Zoff, Conti, Benetti, Bagni e Tex et Valc^ireggi 
«Sono diversi: uno era più opportunista, il siciliano è più potente» 


Totò, Pablito e... il gol 


Salvatore «Totò» Schillaci goleador della Nazionale: 
e mentre i tifosi si aspettano altre sue imprese, si 
tratta ora di vedere come il cittì azzurro riuscirà a 
conciliare le «esigenze» di Vialli con i favon popolari 
acquisiti dal bianconero. Intanto con un breve son¬ 
darlo vediamo se la favola di Schillaci ha punti in 
comune con quella di Rossi neir82 in Spagna. Par¬ 
lano Zoff, Conti, Benetti, Bagni, e l’ex et Valcareggi 


FRANCESCO ZUCCHINI 


■iROMA. Nel mislero-Schil- 
laci, nel inÌ!,t(!rodciruomoche 
a 26 anni e nel giro di una sola 
stagione 6 passalo dalla sene B 
e dal Messina alla Juventus e al 
molo di attaccante scelto in 
Nazionale, c'6 un altro mistero 
che in fondo e anche semplice 
curfosità Schillaci continuerà 
nel fresco e ridondante ruolo 
di «Salvalore della patria»^ E 
soprallutlo è m grado di emu¬ 
lare, almeno In parte, quanto 
lece, diventando per tutti «Pa- 
blito», Paolo Rossi nel mondia¬ 
le spagnolo deirSZ’ E. in so¬ 
stanza, cosa hanno in comune 
questi ambasciatori italiani del 
^1 di due diflerenli epoche, 
dhnse da otto anni di distanza^ 
Dino Zoll è sicuramente il 
peison,iggio più indicato per 
parlarne di Rossi fu compa¬ 
gno nelle spedizioni azzurre 
del 78 e dell 82. di Schillaci « 
stato allenatore nell'ultima sta¬ 
gione alla Juventus, 'lo credo 


SI tratti di due giocatori di buo¬ 
na tecnica, entrambi inoltre ra¬ 
pidissimi. una qualità che deri¬ 
va anche dalla loro statura 
Rossi a mio avviso era più op¬ 
portunista, Schillaci in com¬ 
penso è più potente Èdillicile 
due se Totù nuscirà ad emula¬ 
re le imprese di Rossi in Spa¬ 
gna. di sicuro è partito come 
meglio non poteva In genera¬ 
le. non mi sento di affermare 
che i giocatori siano in posses¬ 
so delle identiche, grandi qua¬ 
lità, anche se indubbiamente 
hanno tante caraltensliche in 
comune al punto che, se li 
avessi avuti tutti e due alle mie 
dipendenze, non sarebbe stato 
facile amalgamerli per farli poi 
giocare assieme. Più aiKora 
che Rossi, comunque, il modo 
di giocare di Schillaci mi ricor¬ 
da quello di Qordano». Per 
Salvatore Bagni, compagno di 
un Rossi destinato alla panchi¬ 
na o alla tnbuna nell'infelice 


missione "Mexico '86*. Schilla- 
ci "ù semmai paragonabile ad 
Anastasi Rossi lo vedo comun¬ 
que su un gradino più allo n- 
spetto all'attaccante della Ju- 
vc, CI stiimo dimenticando 
che all'epoca del suo boom, 
nel '78 in Argentina, non aveva 
ancora 22 anni ed aveva già 
fatto granilissimc cose in più 
campionati. Bagni gioca an¬ 
cora per passione nel «Doran¬ 
do Pietri* di Carpi, squadra del 
campionato amalonale che 
grazie ai gol del "guemero* in 
pensione disputerà fra pochi 
giorni le finali nazionali «t 
Mondiaii me li guardo in tivù 
con gli amici, ma non è certo 
da queste partite che ho potu¬ 
to conoscere il gioco di Schil- 
iaci In comune con Rossi, ha 
solo il fiuto del gol' ma, ribadi¬ 
sco, Rossi era più astuto e forse 
era aiKhe stato più fortunato, 
visto che Totù è stato scoperto 
ai massimi livelli soltanto a 
25/26 anni* 

Chi trova maggiori rassomi¬ 
glianze fra I due è invece Bru¬ 
no Conti, presente con la Na¬ 
zionale sia nella gloria spagno¬ 
la che nella potare messica¬ 
na, ancora in forza alla Roma e 
quindi attuale avversario in 
campionato della punta birui- 
conera «Hanno una dote che 
Il accomuna, quella classica di 
trovarsi "al posto giusto nel 
momento giusto", che è poi la 
dote dei grandi attaccanti Igol 


di rapina, per questo, sono la 
loro specialità Rossi un tempo 
e Schillaci oggi sono stati dota¬ 
ti di intelligenza tattica, lo di¬ 
mostra il latto che nei momen¬ 
ti importanti sanno segnare 
anche di lesta, come à capita¬ 
to in questi giorni allo iuvenll- 
no e due che il gioco aereo 
non rientra certo nei loro colpi 
migliori. Dovendo giudicarli a 
fondo, dico che Rossi era più 
abile negli spazi stretti dove 
con lo scatto ti seminava subi¬ 
to di un paio di metri, Schillaci 
in compenso ha un tuo mollo 
più potente Praticamenle per¬ 
ciò sullo stesso piano, ma il 
problema é che Vicini ha alln 
attaccanti validissimi, e per 
emulare Rossi, TotO dovrà pri¬ 
ma battere la loro concorren¬ 
za. 

Per Ferruccio Valcareggi, et 
della Nazionale dal '67 al '74. 
«Schillaci è più focoso di Rossi, 
perù meno preciso sotto rete 
nei momenti che contano Si 
tratta di due ottimi opportuni¬ 
sti, non so perù se ti avrei ba¬ 
rattati con Riva e Boninsegna, 
meno agili ma nati per fare 
gol. Secondo Romeo Benetti, 
in azzurro ad Argentina '78, 
•Schillaci ha anche usufruito 
del fattore-sorpresa in questi 
Mondiali Rossi, anche se pra¬ 
ticamente debuttante in Ar¬ 
gentina, era più conosciuto 
avendo giocato nelle nazionali 
giovanili. 


Un’ora con la stampa e Tazzurro viene sommerso dai mass media 
Lui spegne gli entusiasmi: «Non potrò più giocare come uno qualsiasi 

Ba^o sotto i riflettori 
L’ossessione addosso 


Roberto Baggio il giorno dopo. Un'ora con la stam¬ 
pa, rivisitando la serata che ha immortalato in mon¬ 
dovisione il gol apparso a molti il più bello del Mon¬ 
diale. Platini l'ha paragonato a quello segnato da 
Maradona in Messico agli inglesi. L’azzurro, perù, 
non si (a travolgere dall’entusiasmo: «Adesso arriva 
il peggio. Non potrò mai giocare una partita norma¬ 
le». 


STIPANO BOLORINI 



MARINO. Si fa aspettare, e 
quaiKio arriva è il caos. Gomi¬ 
tate. spintoni, un battibecco Ira 
giornalisti e fotografi e lui, Sag¬ 
gio, che si Ira trascinare docil¬ 
mente ovunque Sommerso 
com'i, pare ancora più picco¬ 
lo, il piccolo grande genio. 
Sorride spesso, gli occhi azzur¬ 
ri che si spalancano solo quan¬ 
do gli dicono che mercoledì 
notte, ,1 Firenze, sotto casa dei 
Pomello qualcuno ha npreso a 
contestare «Davvero'^*, dice, 
accennando un sorriso «I tifosi 
della Rorentina, lo sapete, me 
li porterò sempre dentro II gol 
l'ho dedicato a loro*. Già, il 
gol. Un gol che a Platini ha n- 
cordalo quello segnalo da Ma- 
radon.i agli inglesi in Messico 
quattro anni la. Baggio lo rac¬ 
conta per l'ennesima volta «A 
me irr/ece ò venuto In mente 
quello Che ho fatto a Napoli, 
quando saltai tutta la difesa e 
scartai pure Giuliani Ma que¬ 
sto, l'ho già detto, è quello più 
importante. Un gol ragionato 
dopo aver saltato l'uomo, ho 
visto Schillaci libero, ma anche 
solo un uomo fra me e il por¬ 
tiere. Ho rischialo, ho sbilan¬ 
ciato il difensore cecoslovacco 
con una finta, mi sono trovato 
il pallone sul destro e ho tiralo 
Un gel importante per me e 
che ha fallo felKe parecchia 
gente* 

Baggio e Schillaci, la bassa 
coppi. 1 , ha vissuto mercoledì 
in azzurro un’anteprima del fu¬ 
turo in maglia bianconera. Un 
gol a 'està, gli uno-due azzec¬ 
cati, sembrava giocassero da 
una vita insieme, i due, e inve¬ 
ce era la pnma volta «Io e 
Schillaci giochiamo in veloci¬ 
tà, con la palili a terra Era na¬ 
turale che CI fosse subito un'in¬ 
tesa. Comunque, abbiamo un 
merito abbiamo avuto l'occa¬ 
sione e non Tabbiamo spreca¬ 
la E queste due reti, è logico, 
hanno dato un altro spessore 
alla nostra partita. Sono i fa¬ 


mosi numeri ai quali accenna¬ 
vo alla vigilia* Gli elogi di Vici¬ 
ni, l'entusiasmo dei pubblico 
dell'Olimpico, le copertina dei 
giornali, antichi Intenditon di 
calcio che hanno paragonalo 
la sua giocata a quelle che fa¬ 
ceva Meazza. E adesso, gli 
chiedono, non ti senti di aver 
conquistalo una maglia da ti¬ 
tolare^ Svicola. Baggio «Ades¬ 
so si fa dura. La gente preten¬ 
derà da me che inventi sempre 
qualcosa. Non potrò mai gio¬ 
care partite normali, ma que¬ 
sto, in fondo, è il mio destino. 
La differenza è che ora le le- 
sptinsabilità mi pesano meno. 
Ho Imparalo a vivere il calcio 
senza angoscia* 

Il secondo tempo con la Ce¬ 
coslovacchia ha cancellato 
quarantacinque minuti giocali 
in punta di piedi. Un inizio ti¬ 
mido, un gol mangiato, l'insi¬ 
curezza, nell'inteivallo, di rive¬ 
derlo in campo. Mai pensalo 
ad una sostituzione^ «No, dico 
la verità, non CI ho pensato Ho 
comincialo piano perche en> 
emozionalo Non sono ancora 
al cento per cento, ma la stra¬ 
da è quella giusta. Mi sono 
mangialo un gol. è vero, per¬ 
che ho aspettato troppo Ho 
stoppalo li pallone con il petto, 
ho guardato a sinistra se c'era 
qualcuno libero e quando ho 
tirato era troppo tardi II portie¬ 
re mi aveva rubalo il tempo 
L'ammonizione? C'ò stato un 
equivoco Stavo sistemandomi 
il parastinco, l'arbitro ha pen¬ 
salo invece che volessi perdere 
tempo*. 

L'infortunio di Oonadoni co- 
stnngerà forse Baggio a cam¬ 
biare posizione Dmirà fare, a 
sinistra, l'equivalente del tor¬ 
nante azzurro «Ma non credo 
sia la stessa cosa loeDonado- 
ni giochiamo in maniera diver¬ 
sa. Certo, se Vicini deciderà di 
confermarmi e mi chiederà di 
sostituirlo, un piccolo sacnfi- 


cio lo farò, senza problemi. 

Cerano Falcao e Zico, in tn¬ 
buna, c'era Eriksson, Il suo 
vecchio tecnico Falcao ha 
detto che Baggio C l'uomo che 
manca al Brasile Zico, che lo 
seguiva dal vivo per la pnma 
volta, é rimasto incantato «Ali¬ 
ne partita sono riuscito a strin¬ 
gergli la mano, a Zico E il cal¬ 
ciatore che ho ammirato di 
più, ho cercato di copiare il 


suo stile nelle punizioni A lui 
entravano sempre, a me nesce 
più difficile. Lo costnngono, 
insieme a Schillaci, a farsi foto¬ 
grafare con la mascotte «Ecco 
Baggio, Schillaci e Vialli*, mali¬ 
gna qualcuno Schillaci è se¬ 
no, Baggio somde Nel suo 
giorno, nesce a portarsi a spas¬ 
so con noma i suo ventitré an¬ 
ni di piccolo grande genio del 
pallone 



Agroppi, il severo allenatore del Baggio giovane 

Tedento ma anche testa 
Parola del suo maestro 


Aldo Agroppi vive un Mondiale particolare: tecnico 
disoccupalo, collabora con il pool sportivo della 
Rai. In questa veste ten è stato protapriista di un’in¬ 
tervista semiseria con Baggio, un gioc itore che ha 
visto crescere. «Nei suoi piedi cantano gli angeli. È 
un talento fuori dal comune, in certe giocate mi ri¬ 
corda Zico. Vicini ha fatto bene ad inserirlo accanto 
a Schillaci». 


■i MARINO II suo accento to¬ 
scano graifla la babele di lin¬ 
gue e dialetti che vaga nell al¬ 
bergo degli azzum. Aldo 
Agroppi, feerico disoccupato, 
uno di quelli definiti «intelli¬ 
genti* (Se cosi non fosse, non 
sarei a spasso»), vive il suo 
Mondiale collaborando con il 
pool sporUvo della Rai. Si tra¬ 
scina dietro Clue vecchi allievi. 
Berti e Saggio, e con loro im¬ 
provvisa un ifilervista. come la 
definisce lui. semisena Ironiz¬ 
za sul gol mangialo da Berti 
•Ma con quei piedi a leiro da 
stiro non nusi'irai mai a fare di 
meglio*, .La venià é che è sialo 
lei ad iasegriaimi a tirare in 
porta*, repliczi ndendo il gioca¬ 
tore. U cono'ce bene, Agiop- 
pi, quei due. E Baggio, alla Fio¬ 
rentina. Iha allenato per pn- 
mo Era la stagione 198S-S6 II 
nccetlo di Caldogno, un amen 
da Vicenza, dove Saggio ò na¬ 
to il 18 febbmio di 23 anni la, 
era appena imvalo alla Fio¬ 
rentina. Un ginocchio, quello 


destro, uscito ai puzzi da un Ri- 
mini-Vicenza del 5 maggio 85, 
e una camera che sembrava 
compromess .1 Agroppi si ritro¬ 
vò fra le mani un ragazzo di 18 
anni, definito fenomeno da al¬ 
meno due slag oni, con dueci- 
calnci di venti centimetri e un 
futuro incerio. «Ricordo bene 
quei momenti - dice Agroppi 
- Fu una stagione tormentata, 
nella quale Bai iglò nuscl a gio¬ 
care solo una partita di Coppa 
Italia. Era un r.igazzo introver¬ 
so, che sembrava schiacciato 
da un calvario troppo grande 
per uno della sua età. Mi resi 
conio, invece, che aveva un 
gran carattere Se è riuscito ad 
uscir luon danna storia del ge¬ 
nere, ii. mento soprattutto 
suo È nuscito a trovare 1 equi¬ 
librio giusto puma del tempo 
E stata sicuramente questa la 
chiave della su a risalita* 

•lo e Saggili - continua -, 
non abbiamo i ivulo un rappor¬ 
to facile. Ci fu, lo ricoido bene, 
qualche incomprensione Non 


è facile comunicuire con i gio¬ 
vani, lu cerchi di 'icuoterli e lo¬ 
ro ti definiscono un burbero. 
Ma io parto da una teona me 
gho che a piangere siano loro, 
I giovani I geniton possono in- 
teivenire e dare una mano, se 
sono I genilon a piangere, allo¬ 
ra sono guai sen Qualche vol¬ 
ta. con Baggio, abbiamo di¬ 
scusso, anche perché si capiva 
che aveva del teilento, ma la 
mia paura era che lo sprecas¬ 
se Nel momento In cui stava 
riprendendosi lo vidi distratto 
Di genie dotata, bravissima 
con 1 piedi, ma debole di testa 
ne avevo vista troppa» Roba 
vecchia, ormai, seppellita dal¬ 
l'esplosione definitiva del nu¬ 
mero quindici azzurro Agrop- 
pi era in tribuna mercoledì se¬ 
ra Ha visto in diretta il gol se¬ 
gnalo da Baggio alla Cecoslo¬ 
vacchia «La prima ba tuta che 
ho fatto, dopo quella rete, é 
che nei piedi di Baggio canta¬ 
no gli angeli E ui talento fuon 
dal comune, ricorda Zico in 
certe giocale Vicini ha fallo 
bene a inserire lui a< canto a 
Schillaci Insieme, sono una 
coppia da 30-35 gol s stagio¬ 
ne Mi sembrava un'.issurdità 
tenere lucri squadra i.n gioca¬ 
tore capace, senza essere una 
vera punta, di segnare trenta- 
due reti negli ulliml due cam¬ 
pionati Su di loro IO almeno 
la vedo cosi, bisogna insiste¬ 
re» ^ 



Donadoni fermo 
per 48 ore 
Difficile che 
giochi lunedì 


Roberto Donadoni (nella foto) ha nporlato nel a partila 
con la Cecoslovacchia, una • distorsione di primo grado 
del ginocchio sinistro con stiramento collaterale interno» 
Lo ha reso noto len il professor Leonardo Vecchiet specifi¬ 
cando che il ginocchio non si è gonfiato c non ha prodotto 
versamenti II giocatore starà fermo 48 ore e il suo sarà un 
riposo attivo Jalo che può contrarre il muscolo per mante¬ 
nere il tono Per il momento non è parso utile sottoporre il 
calciatore a ladiografie e quindi solo domani si potranno 
stabilire, con maggiore cognizione di causa le sue condi¬ 
zioni Appari- comunque assai poco probabile il suo im¬ 
piego negli ott IVI di finale 


Il Mondiale 
deirindisciplina 
Sette espiulsi 
94 ammoniti 


Il Mondiale italiano si a'Aia 
a battere ogni record di in¬ 
disciplina Infatti nelle pri¬ 
me 30 partite sono stali 
espulsi selle giocalon e 94 
sono stati ammoniti Quat¬ 
tro anni la in Messico in S2 
partite, SI contarono 121 
ammonizioni e solo otto espulsioni Appare evidente a 
questo punto che la maggior parte degli arbitn ha deciso 
di seguire gli inviti alla severità espressi dalla Fifa la classi¬ 
fica dell indisaiplina é guidata dall Austria che ha raccolto 
11 ammoniziani e una espulsione In coda alla g-aduato- 
ria.con una sola ammonizione, tre squadre Inghilterra, Si¬ 
re e Olanda Ecco la lista degli espulsi Artner (Austria), 
Gerets (Belgia), Kana Biyike Massing (Camerun), Muba- 
rak (Emirati), Wynalda (Usa), Bessonov (Urss) L Italia 
ha tre ammoniti Ferri Baggio e Berti 


Campanati 

misterioso: 

«Ho un’idea sul 
casoAgnolin» 


«Ho visto il filmato di Jugo¬ 
slavia Colombia e penso di 
avere sufficienti elementi 
per una discussione in seno 
alla Commissione a'bitri Se 
CI sarà» Giulio Campanati, 
presidente dell'Associazio- 
ne Italiana arbitn, ha dun¬ 
que un idea chiara sul caso Agnolin (I arbitro italiano cnti- 
calo dal segretario generale della Fifa Blatter per aver sor¬ 
volato su una ammonizione durante Jugoslavia Colom¬ 
bia) ma non ha nessuna intenzione di esprimerla pubbli¬ 
camente Conta di esporre 1 idea ricavata dalla visione del 
filmalo il 26 o il 27. quando la commissione si nunirà per 
scegliere i 16 arbiln perle ultime otto partile del Mondiale 
Per ora, dunq je, la vicenda resta misteriosa 


I gol di Baggio 
e Schillaci 
fanno record 
in Tv 


Italia-Cecoslovacchia é sta¬ 
ta vista da 25 milioni 287 
mila spietlalon con uno sha- 
re del 77,85 per cento Non 
ha dunque battuto Italia- 
Usa del 14 giugno 
(25 749 000) che al mo- 
mento resta il programma 
più seguilo dal 1987, anno in cui nacquero i dati Auditel 
Ilalia-Cecoslovacchia è perù il record di Raidue e migliora 
il precedente primato diArgentina-Urss che aveva contato 
16 milioni e 725 mila spettaton 


Record anche 
perBiscairdi 
con 8 milioni 
ai «Processo» 


Anche il «Processo ai Mon¬ 
diali», la trasmissione di Al¬ 
do Biscardi in onda su Rai- 
tre tulle le sere dalle 23 ha 
- fatto il record Dopo Ilalia- 
Cecoslovacchia il «Proces¬ 
so» ha contato 7 milioni 984 
spettatori con una s/ioredel 
47,89 per certo II programma ha toccato un vertice di 9 
milioni 720 spettatori tra le 23 15e le 23,20 


Lazaronì è deiia 
Fiorentina 
E Dunga 
resta invioia 


«Per quanto mi nguarda l'al¬ 
lenatore c é già ed é II si¬ 
gnor Lazaronì* Con queste 
parole Renzo Righetti, pre¬ 
sidente della Fiorentina, ha 
recisamente smentito le vo¬ 
ci che vorrebbero la squa- 
dra viola ancora senza un 
tecnico responsabile «Cè ancora da soltoscnvere il con¬ 
tratto e da definire qualche dettaglio Ma non c'è nessun 
problema. Renzo Righetti dopo aver confermato la notizia 
su Sebastiano Lazaronì ha smentito il passaggio di Dunga 
alla Juventus .Vogliamo fare una grossa squadra e dopo la 
partenza di Baggio e Battistini non è che si può costruire 
una grande compagine lasciando partire anche Dunga» 


«Terapia 
coniugaie» in 
casa cèca ma 
con avarìzia 


Jozsef Venglos, allenatore 
della Cecoslovacchia, ha 
pensalo alla «terapia coniu¬ 
gale» e l'ha trovata utile An¬ 
zi. indispensabile Sono in- 
latti arrivale martedì sera le 
mogli dei calciaton cèchi 
che sono rimaste coi manti 
fino a len pomenggio La «terapia coniugale», come Ven¬ 
glos ama definirla, è una novità assoluta nella slona del 
calcio cecoslovacco e non è condivisa da una parte consi¬ 
stente della stampa slovacca e cèca Ma per Venglos I idea 
è eccellente «Per noi», ha detto, «è un momento di relax 
importante, i ragazzi hanno avuto modo di nposarsi e di 
scaricare le tensioni» A un certo punto quando le doman¬ 
de dei giornalisti si sono fatte insistenti, è intervenuto Ru¬ 
dolf Baia, segreetario della Federcalcio cecoslovacca che 
ha colorito la faccenda di lirchiena «Il viaggio e io soggior- 
nop delle mogli dei calciatori è a carico loro e non della 
Federazione* 


ENRICO CONTI 


SPORT IN TV E ALLA RADIO 


Raluno. I4-1945Tgl Mondiale, 1645Mondiale Bclgio-Spagna. 
20 45 Mondiale, da Palermo Eirc-Olanda 

Raidue. 13 30 Tg2 Tulio Mondiale, 18 55 Tg2 Dnbbling 2030 
Tg2 Lo sport, 20 45 Mondiale, da Cagliari, Inghilterra Egitto, 
23 S5Tg2 Diano Mondiale 

Roltre. 14 30 Videosport 16 15 Prove tecniche di Mondiale, 
1645 Mondiale Corea del Sud-Unjguay, 23 Processo ai Mon¬ 
diali 

Tmc. 8 30 Buon giorno Mondiale, 13 Diano 90.16 30 Mondiali 
Belgio Spagna 19 Mondialissimo 20 30 Mondiali Eire-Olan- 
da. 23 ISCalagol 

Capodistria. 11 45 Basket Nba Portland-Delrait, 14 15 Calcio 
.imichcvoli prcmondiali 16 15 Juke box, 22 15 Tennis, Atp 
■"our 23 15 Hockey ghiaccio Boston-Washington, 24 15Ju'.c 
box-Fisheye 

Radiouno. 7 30-8-13 Linea Mondiale, 17 Italia '90 Belgio-Spa- 
gna e Corea del Sud Uruguay, 21 Inghilterra Egitto e Eire- 
Olanda Slereouno. 15-1630 Belgio-Spagna e Corea del 
bud-Uruguay, 21 Inghilterta-EgiHoe Eire-Olanda 
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Sport 


n giorno 
dopo 

I de^ azzurri 



Dopo la convincente vittoria sulla Cecoslovacchia il et 
smorza gli entusiasmi: «È stata soltanto una tappa, 
il primo posto nel girone può rivelarsi uno svantaggio» 
E non consacra ufficialmente la coppia Schillaci-Baggio 


iVidm in ma^arosa 
I «n traguardo è lontano» 


Vicini non si è lasciato ubriacare dai fumi della fnz- 
zante vittona contro la Cecoslovacchia. «E‘ soltanto 
una tappa», ammonisce il et che non è ancora con¬ 
vinto dei vantaggi che dovrebbe offnre il fatto di aver 
concluso il girone al pnmo posto. «Vedremo...», fa 
con scetticismo. Non consacra definitivamente la 
«strana coppia» Baggio-Schillaci ma non può non 
ammettere che «se una squadra ha giocato bene...». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

RONALDO PERQOLINI 


L'Italia 

«spericolata» 

entrain 

hit-parade 

■■ MARINO La nazionale di¬ 
vampa ma Vicini fa il pompie¬ 
re Atteggiamenlo giusto, in 
(ondo gli azzurri sono solo al- 
I Inizio di un p<>ssibile UHinlale 
cammino Vicini spegne il 
troppo entusiasmo ma non 
pud fare a meno di affermare 
clic -una nazonalc cosi Inz- ! 
zanFe e cosi costante non si era 
mai vista» Era stala una bella 
Italia anche quella vista nella 
partila di esordio contro l'Au¬ 
stria, ma diventa <anna» se la 
si paragona a quella dell altra 
sera Unasquedracapacedln- 
spolvcrare, tinindola a lucido, 
la capacità d creare gioco e 
non solo di <ispetlarc l'occa¬ 
sione propizsi II coraggio e 
l'abilità di salt sre I uomo con II 
confronto duetto oppure la 
geometnea sicurezza delle 
strette Iriangolaz.oni capaci di 
impalare un intero reparto tut¬ 
to questo si d visto I altra sera 
all Olimpico Ma si ò rivlilo an¬ 
che. quando la partila k> ha ri¬ 
chiesto. Il vecchio, caro con¬ 
tropiede eseguilo, per<), con 
nnriovata micidiale determina¬ 
zione 

E in questa squadra dalla 
caratlcnstichc di uno s'accet¬ 
talo diamant; Il numero dei 
carati è stalo fatto safire da 
Baggio e Sch tlaci Vicini si ri¬ 
fiuta di mettere la (Irma ad un 
modello unico di formazione, 
ma I necessiiri aggiusi imentl 
del caso non possono riguar¬ 
dare la •strami coppia» Saggio 
in campo non dà solo la spe¬ 
ranza che puO sempre risolve¬ 
re la partila con un pizzico del 
suo genio Seggio in campo (a 
lievitare le risorse artistiche, 
più o meno liicnti, che esisto¬ 
no in ognuno degli azzurri 
Forse ù solLinto una coinci¬ 
denza ma un De Napoli cosi 
fantasioso prma dcH'alira sera 
lo si poteva soltanto faniastica- 
re Con Bagg o si ha sempre la 
preoccupazione che rompa gli 
eqiiilibn, avendo però dell'e¬ 
quilibrio una visione statica 
Saggio ha. in 'atti, rollo g li equi¬ 
libri Quelli vi-cchl, pere, stabi¬ 
lendone allr più avanzati E 
tutta la squadra 6 parsa conla- 
I glata da questa voglia di partila 
spericolata Spericolai i. poi. 
solo per abitudine mentale 

La difesa azzurra arche se 
I scendesse In campo con le •ri- 
I serve» sarcbtic la più (urie del 
, mondiale Ma su qucs'a sicu¬ 
rezza (mora il è prefcriio cam- 
' pare di rendita anziché usarla 
' per produlirri investimenti E 
I c'e bisogno di investile se si 
I vuole valorizzare al maisimo il 
I capitalc-Sch llaci Fainaelupo 
allo stesso tempo TolO ha bi¬ 
sogno oltre c he di paibni gio- 
' cabili anche di poter annusare 
I una partita ricca di stimolanti 
I orlon. Per quella mania del pa- 
I ragonc a tut 11 costi ori si cer- 
. ca di esaltarlo mettendolo di 
fronte ad un altro exploit-mon¬ 
diale del paisato Paolo Rossi 
I •Pablito» era fama e un po' 

' sciacallo, abilissimo nello 
sfruttare anche brande li di oc¬ 
casione da gol Schillaci.come 
' tutti gli attaccanti di r.izza, sa 
fare anche questo ma non sol¬ 
tanto questo Lo scatto prolun¬ 
galo di CUI lui dispone. Rossi 
non lo ha mai avuto, e nem- 
I meno quella capacità di pun¬ 
tare frontalmente la porta. Ros¬ 
si era l'emblema dell I alia fur¬ 
ba, di quella che riesce ad otte¬ 
nere il massimo con il minimo 
sforzo 

fi Simbolo di un'Italia anche 
vincente, ma pure antipatica 
Pablito rapinava entusiasmi 
con le sue gesta di -cippatore, 
Totù strappi entusiasmi con le 
‘ sue movenze da duello rustica¬ 
no Con lui l'Italia si fa sfronta¬ 
ta. lealmente strafottente e la 
malizia di Eaggio completa un 
affresco azzuno che ha soltan- 
. to bisogno di piccolissimi lavo¬ 
ri di restauro ORP 


M MARINO Nemmeno un 
brindisi per fcslcggiarc la spu¬ 
meggiante vittoria c per saluta¬ 
re il primo posto nel girone di 
qualificazione Gli azzum una 
volta rientrali neU'crcmo d éli¬ 
te dell Hello Cabala non han¬ 
no trasgredito alla regola mo¬ 
nastica imposta dal priore 
Azeglio >011 elogi fanno piocc- 
rc-racconla Vicini-ma non bi¬ 
sogna csagi‘rarc In tondo 
quella che abbiamo superato 
é soltanto una tappa di pas¬ 
saggio SI poteva anche pensa¬ 
re che avremmo potuto avere 
qualche diin< oltà in più nspcl- 
lo al previsto ma che andassi¬ 
mo avanti era scontato Non 
sono, invece, convinto in par¬ 


ai MARINO È facile m questa 
nazionale, apparentemente 
cloiolormizzata. passare dalla 
depressione acuta allcufona 
più sfrenala Ma Vicini, con¬ 
traddicendo le moderne leone 
di terapia psichiatrica, ultima- 
monlc per la verità messe in di¬ 
scussione, rimane fedele all'u¬ 
so dell’elettrochoc. E gli cffelh 
SUI pazienti giocatori sembra¬ 
no essere positivi Ne sa qual¬ 
cosa Nicola Berti strappalo alla 
vigilia della partila con gli Stati 
Unili dal suo vittimistico torpo¬ 
re e poi rassicurato con la nuo¬ 
va inclusione nella squadra 
che ha battuto la Cecoslovac¬ 
chia Rassicuralo dal et Berti 


lenza che arrivale pnmi nel gi¬ 
rone sia, comunque, un van¬ 
taggio Vedremo, certo che 
giocare all'Olimpico dà alla 
squadra una spinta ullcriorc II 
pubblico 6 stalo fantastico. 
Peccato che questa vitlona ab¬ 
biamo dovuto pagarla a caro 
prezzo L'infortunio di Dona- 
doni costa molto, con lui per¬ 
diamo un elemento che alla 
qualità abbina anche la quan¬ 
tità» Ma essere arrivali primi 
dà il vantaggio di avere due 
giorni in più per prepararsi alla 
partita degli «ottavi» Vicini az¬ 
zera subito tulio «Si ma avre¬ 
mo un intervallo di tempo mi¬ 
nore se arriviamo ai quarti» E' 
un Vicini problematicu. chiuso 


può anche contare sulla rassi¬ 
curante partila dell altra sera. 
Se contro gli Usa aveva stenta¬ 
to a trovare il giusto passo, 
contro I ceki ha visto subito 
quale doveva essere la posizio¬ 
ne più congeniale all’econo- 
mia della squadra, senza per 
questo sacniicare le sue istinti¬ 
ve risorse Betti ha nspetlalo in 
pieno le ngide consegne latti¬ 
che impartitegli da Vicini riu¬ 
scendo però ad esibirsi in 
quelle efficaci puntale offensi¬ 
ve che costituiscono la sua mi¬ 
gliore carattenstica tecnica 
Mediano d attacco I inlensla 
sembrava non riuscire a trova¬ 
re in nazionale un ruolo adatto 


nei suol pensieri e con poca 
voglia di fermarsi a guardare il 
recente esaltante passato Ma 
anche lui ammette di essersi 
entusiasmalo e confessa di 
aver visto «poche volle un'Italia 
cosi (rizzante e altrettanto co¬ 
stante». GII vogliono appone 
un'aureola di fortunata casua¬ 
lità nell'avcr vinto la scommes¬ 
sa fatta su la «frana coppia» 
Baggio-Schlllaci. Lui la getta 
via con modi bruschi e risentili: 
•E'vero che avevo premeditato 
solo l'ingresso di BÌagglo cd in- 
falU al giocatore l'ho dello 
quattro giorni pnma, ma e an¬ 
che vero che avevo provato c 
quindi creduto in Schillacl 
Non pretendo che mi vengano 
attribuiti meriti parlicolan ma 
nemmeno che si parli di ca¬ 
sualità». 

E allora ballezziamola defi¬ 
nitivamente questa coppia.. 
Vicini è uno che capisce ma 
non SI adegua mai. A farsi coo¬ 
ptare nel coro non ci tiene, an¬ 
zi sta bene aticnio a non di¬ 
strarsi c ribadisce 11 consumato 
concetto che un mondiale si 
vince sapendo usare al mo¬ 
mento giusto I giocatori adatti 


alle sue caratteristiche 

Vicini lo aveva sottoposto a 
diversi test nel corso della pre¬ 
parazione prcmondiale c non 
Il aveva superali con il massi¬ 
mo dei voli. Sin dall'Inizio del 
raduno azzurro era apparso 
tra i più motivati e tra i più m 
forma Spingeva al massimo 
ma sembrava non riuscire a 
sorpassare il limile del posto di 
titolare. Vicini sapeva di dover¬ 
gli una <hance» e gliela ha of¬ 
ferta contro gli Siati Uniti Berti 
non I aveva sfruttala al meglio. 
Il suo debutto nel mondiale 
era stato abbastanza Incolore 
e soliamo nell'azione del rigo¬ 
re (poi sbaglialo da Viali!) si 
era rivisto il Berti scintillante e 
veloce dell Intcr 89. 

L'altra sera invece senza svi¬ 
lire le sue attitudini, ha saputo 
anche evitare pericolose frattu¬ 
re nel telaio del centrocampo. 
E l’assenza di Ancelotti s e av¬ 
vertita molto meno rispetto al¬ 
ta gara con gli Stali Uniti Ora il 
suo sguardo toma beffardo 
senza piu nulla cedere al risen¬ 
timento e può anche permet¬ 
tersi il lusso di smentire se stes¬ 
so «Ma IO non ho mai detto 


che vanno scelti s i una gam¬ 
ma di sedKl-dici issclle Ma 
non può non abbassare la 
guardia per un attimo e condi¬ 
videre la stnngentu logica del 
•se uno squadra he glocsto be¬ 
ne.»». La strana coppia non 
verrà divisa anche perchè con 
lo stop di Donadoni, Il possibi¬ 
le alter-ego del milanista può 
essere solo il neoiuvenli'io. Te- 
nendo conto della situazione 
si fa meno problematico il 
rientro di Vialli. Vicini avrà un 
problema in meno nel difen¬ 
dere l'insosUtuttiUilà del doria- 
no 

Forse qualche gratlaca[>o 
per ridare la maglia ad Anccl- 
lotti glielo può creare 1 ascesa 
di Berti •Berti ha giocato me¬ 
glio rispetto all incontro con gli 
Stali Uniti, ma innanti tutto 
contro gli americani era diffici¬ 
le giocare c poi p>er lui era la 
prima vera partita Ma ic ho so¬ 
lo un problema cd e quello di 
scegliere ogni volta gli uomini 
che sono in perfette condizioni 
fisiche e al meglio della for¬ 
ma» Dopo un serioso «il para¬ 
gone è pcrtfncnte» in risposta 
alla domanda se il gol di Bag- 


che mi sentivo ormi! un lun- 
sta O meglio I ho detto, ma 
era una battuta » Ma si, era 
una battuta a che serve rivan¬ 
gare un possalo che sembra 
ormai remoto 

Berti fclicemenle travolto 
dall improvviso risvolto di si¬ 
tuazione sa anche nvisilare lu- 
cidamcnlc questo suo scoicio 
dt storia azzurra «Certo non 
era facile per Vicini schierarmi 
pnma nella partila con gli Stali 
Uniti e poi insistere di nuovo su 
di me per quella con la Ceco¬ 
slovacchia. Il et ha avuto co¬ 
raggio e credo di non averlo 
deluso» Stesso impLicabile so¬ 
le di qualche giorno fa sulla 
terrazza dcll'Hclio Cabala ma 
ben altra atmosfera per Berti 
che non vede più deprimenti 
nuvole all'orlàonte ■Certo 
adesso ho ben altn pensien in 
lesta In questo ritiro, che sem¬ 
bra non finire mai. di tempo 
per pensare ne abbiamo tanto 
e qualche giorno fa, b ammet¬ 
to. tra i più ossessivi c'era quel¬ 
lo che non avrei mal giocalo» 
Adesso, Invece gioc.t e sembra 
che il gioco per lui sia solo ini¬ 
ziato ^ 1 , adesso mi sento par- 


gio possa essere messo sulb 
stesso piano di quello M'gnato 
(il secondo) da Maracbna al- 
I Inghilterra nel mundial messi¬ 
cano SI passa ai frizzi e a i la.tzi 
Che volo darebbe a que-ila na¬ 
zionale? 'Diciamo un sei e 
mezzo per spronarli a Itire .in¬ 
cora meglio» E il giocatore che 
secondo lei ha meritato il mas¬ 
simo? •Darei otto e mi zzo a 
Tacconi per II suo comporta- 
menlo davvero esemplare Po¬ 
trebbe avanzare della com¬ 
prensibili rivendicazioni cd in¬ 
vece è di una correttehEa am¬ 
mirevole» E un et dii' olire 
sempre qualche sorprnia e ri¬ 
masto sorpreso da quali he co¬ 
sa in particolare ossen’.mcb il 
comporiamento della si|uadra 
’ «Sono rimasto (elm mente 
sorpreso dalla condizioi ic atle¬ 
tica. senza la quale non si può 
andare lontano In un oimplo- 
nato del mondo» Un giudizio 
che equivale ad una promo¬ 
zione sul campo per il presun¬ 
to •sergente di feno» I rance- 
sco Rocca che pnma di comin¬ 
ciare era stato già accusalo di 
aver inlcrprelato In maniera 
sadica il suo ruoto di prep.ira 
tore allclico 


le integrante della iquadra. 
Non mi sento più un escluso 
ed e 1 1 prima volta che mi ca¬ 
pila da quando e co'ninciila 
la preparazione» 

Le due ultime partile harno 
dimostrato che si puf anche 
fare a meno di Anctloni che 
conbo l’Austria aveva fatto ca¬ 
pire di essere determinante Lo 
stesso Vialli aveva tessuto II 
pubblico elogio della sua inso¬ 
stituibilità 

Ora. invece sembr..i che Vi¬ 
cini abbia trovato un ollimo vi¬ 
ce’ Berti può tóman- a far nn- 
ghiare la sua conviruiom di 
sè •Stimo molto Ancetotli ma 
non mi sento il vice di nessu¬ 
no Io sono soltanto Di' rti> Ep¬ 
pure erano in tanti n piangere 
sull'assenza di •Cartello' «A- 
desso però, mi pare che non 
pianga più nessuno- Gorilla il 
petto Nicola Berti ma si li poi 
piccolo, piccolo quard > p issa 
a lod ire I meriti del cl ».»»'iirro 
•Vicini ha avuto il ccruggio di 
cambiare e il merito Ji indovi¬ 
nare le mosse gius e Avete 
parlato tanto di sorpr'"ie ma la 
vera sorpresa è stala li il > 

L.RP 



Vlalli e Carnevale, diversi «miliardi» seduti sulla panchina azzurra, sopra, Vicini accanto ad una statua, un simpatico accostamento per il et che vnie II suo momento con pacato leadismo, 
sotto a destra, l'intensta Nicola Berti terzo uomo-sorpresa dell'Italia che si avvia tra consensi crescenti agli ottavi di finale_ 


La riserva dimenticata si trova improvvisamente titolare inamovibile 
«Ma io non avevo mai detto che mi consideravo in vacanza a Marino...» 

Berti, lo shock del successo 

Dopo l'incerto debutto Mondiale contro gli Usa, Ni¬ 
cola Berti non ha deluso le attese nella partita con la 
Cecoslovacchia. Lo sconfortato sfogo di pochi gior¬ 
ni fa è ormai dimenticato «Per la pnma volta mi sen¬ 
to parte integrante della squadra». Neanche il possi¬ 
bile rientro a centrocampo di Ancelotti spaventa il 
giovane azzurro: «Lo stimo molto ma non mi sento il 
vice di nessuno». 


DAL NOSTRO INVIATO 



L'attaccante confessa; «Da 2 anni vivo un momento-no 
Non mi sono mai sentito un titolare inamovibile... » 


Nel gioco delle partì 
il protagonista Vialli 
si veste da comparsa 


■1 MARINO Non ha l'aria del¬ 
lo sconhllo. anche se, >n que¬ 
sto Mondiale di cui era staro 
annuncialo come protagoni¬ 
sta, finora ha fallo salo da 
comparsa Gianluca Vialli 
sgobba al caldo da solo, alla 
ricerca della torma perduta II 
malanno al muscolo, un ma¬ 
lanno •giallo* come é sialo de¬ 
finito da qualcuno, uscito fuon 
aH’improwiso. pare onnai de¬ 
bellalo L'»Kelio Cabala» e i 
SUOI compagni in velnna sono 
lontani un paio di chilometri 
Lui, Vialli. per una volta sta in 
disparte Ma I Italia che ha vin¬ 
to e entusiasmato con 1 1 Ceco¬ 
slovacchia, ha eccitalo pure 
lui •Vicini aveva visto bene 
Quei due, Baggio e Schillaci, 


sono stali decisivi Con la loro 
velocità hanno messo in dilfi- 
collà la difesa, un po lenta, dei 
cecoslovacchi Sono stali bra¬ 
vi. per me mentano la riconfer¬ 
ma». Ripete, Vialli, quanto ave 
va detto a caldo appena mez- 
z ora dal fischio finale dell ar¬ 
bitro francese Quiniou Eppu¬ 
re, insLslere sul tandem della 
Juventus signilica aulomatica- 
menic ccluderc proprio lui. il 
Gianluca sampdonano «Non 
vuole dire niente bespnmoil 
mio parere in piena sincerila, 
del resto sarei lolle a pensarla 
clivctsamente Sono stati bravi, 
Baggio e Schillaci Non era una 
partila facile, per loro poteva 
essere un esame e invece 
I hanno affrontata con la de- 



temninazione giusta E' sfato 
importante, e vero, il gol trova¬ 
to dopo neppure dieci minuti, 
perche ha dato tranquillità a 
loro c al resto della squadra, 
ma uno, dico, quando sa pren¬ 
dere 1 occasione al volo signifi¬ 
ca che e bravo davvero Bag- 
gio’' Ha segnalo un gran gol c 
ha giocalo da campione Ma 
nessuno aveva mai messo m 
discussione il talento di Rober¬ 
to Giocatori come lui, si sa, ce 
ne sono pochi in giro» L inlor 
turno capitato a Donadoni evi¬ 
rerà a Vicini una scelta imba¬ 
razzante Sarebbe stalo diffici¬ 
le, per il cittì, escludere qualcu¬ 
no dalla lormazionc schierala 
con la Cecoslovacchia. Sareb¬ 
be stato difficile, msomma. tro¬ 
vare un posto per Vialli «Non 
credo che le vicende di Vialli 
siano un condizionamento per 
il nostro allenatóre Dopo la 
prova di Saggio e Schillaci in¬ 
sieme posso solo dire che Vici¬ 
ni ha piu scelte da lare un van¬ 
taggio per tutti lo non mi sono 
mai senlito un tilolarc inamo¬ 
vibile» Lentamente scivola sul 
suo Mondiale storto, Vialli 
Quel rigore fallilo con gli Usa, 
nvela, lo aveva messo in crisi 
Una spiegazione et»* fa nporta 
a galla I ipotesi di un Vialli 
messo ko non da un muscolo, 
ma da un delicato momento 
psicologico "Dopo la partila 
con gli Stati Uniti ere demora¬ 
lizzato Avevo paura che quel 
rigore sbagliato polcsse costar¬ 
ci il pnmo posto e costnngerci 
adandarviadaRoma La vitto¬ 
ria con la Cecoslovacchia ha 
ndato entusiasmo anche a me 
Adesso sono molto più tran¬ 
quillo Non sento più sulla co¬ 
scienza il peso di un errore 
gravissimo» Sta per chiudere 
le trasmissioni Vialli, ma pro- 
pno pnma di andarsene, lira 
fuon un ammissione La sua 
verità, che forse e la venià di 
un penodo tormentato «Da 
due anni per me le cose si so¬ 
no complicale Le cose hanno 
preso a girare per il verso sba¬ 
gliato L infortunio di qualche 
mese (a e stala solo una tappa 
di questo momentaccio» Sta¬ 
volta se ne va sul seno lascian¬ 
do la frase sospesa Ma che 
Vialli fosse un campione in dif¬ 
ficoltà in fondo, non è una 
sorpresa per nessuno CSB 
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Sport 


Le quattro 
partite 
di oggi 



L’Egitto sbarca a Cagliari 
determinato a vincere 
Il ct-militare E1 Gohary 
promette «fuoco e fiamme» 


«Gli inglesi? Sono bravi 
ma noi siamo più forti» 
E come in Sicilia 
il caldo è a loro favore 


n colonnello alle manovre 


L’Olanda prima, poi l’Eire. Adesso tocca all’Inghil¬ 
terra. Visi allegri, sorridenti, quasi in un clima di va¬ 
canza, la brigata egiziana atterra all'aeroporto di El- 
mas fiduciosa nella qualificazione. Nessuno, ovvia¬ 
mente, è tanto gradasso da dirlo a chiare lettere; né 
il colonnello Mahmoud El Gohary, l’allenatore, né i 
giocatori, che nelle telegrafiche dichiarazioni si at¬ 
tengono ad una cautela di maniera. 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

QIULIANO CAPCCELATRO 



■■ CAGLIARI. È un militare. E 
da mi liare si esprime Mah¬ 
moud £1 Gohary. con frasi sec¬ 
che. pronunciale con voce lor- 
le, metallica. -No.i daremo tre¬ 
gua alITnghillerra. Sterreremo 
un attacco a tutto campo. I 
mici riigazzi faranno fuoco e 
fiamme. E ce la f.iranno anche 
questa volta». Tanta marzialiU 
ncscc appena a dissimulare la 
gioia del colonm'llo per il risul¬ 
tato raggiunto finora: aver por¬ 
tato il suo manipolo di prodi 
ad un passo dalla qualificazio¬ 
ne. dopo aver fatto tremare 
l'Olanda di Cullit e Van Bastcn. 
dopo ,)vcr irretito la furia degli 
irlandesi c aver mandalo in be¬ 
stia il sanguigno Jackic Churl- 
lon. che li ha accusali di aver 
praticato il più bi.'ccro dei cate¬ 
nacci. El Gohary non fa una 
grinza «Ogni battaglia ha la 
sua tattica. Abb amo sorpreso 
gli olandesi agg-cdcndoli. Ab¬ 
biamo sorpreso gli irlandesi la¬ 
sciane (x:i aggrcsiirc». 

Ma El Gohary ù conscio che 
nel gkxio del calcio non si dù. 


a quanto è.dato sapere, una 
terza via: attacco o difesa, c lui 
preterisce imboccare la prima. 
•Con l'Eiie ci siamo concessi 
una pausa. Con l'Inghilterra 
torneremo a giocare come 
contro l'Olanda», confida. E 
dal capitano Abed El Ghani al 
bomber Hossaim Hassan. gli 
egiziani ripetono tutti lo stesso 
ritornello. Una fiducia sornio¬ 
na impronta le loro rapide ri¬ 
sposte. •L'Inghilterra? Tanto di 
cappello - commenta il portie¬ 
re Ahmed Shobeir, in pochi 
giorni uscito dall'anonimato 
per assurgere a protagonista -. 
Una signora squadra, forte e 
con uomini di gran classe, co¬ 
me Lincker, Barnes, Gascoi- 
gnc. Uomini che possono ri¬ 
solvere in qualsiasi momento 
la partila». Fa una pausa, per 
preparare il terreno alla tùttu- 
ta. con lo stesso senso della 
scena che mette in mostra in 
campo: 'Ma anche noi siamo 
forti. Nc sa qualcosa l'Olanda, 
che abbiamo costretta al pa¬ 
reggio e che domani sera 
(questa sera per chi legge. 


INGHILTERRA-EGITTO 


Tv2ore21 


( 1 ) 

Shilton 1 Shobeir 

( 1 ) 

( 12 ) 

Parker 2 Hassan 

( 2 ) 

(3) 

Pearce 3 Vassein 

(3) 

(16) 

McMahon 4 Ramry 

(4) 

(5) 

Walker 5 Yakan 

(5) 

( 6 ) 

Buteher a Youssef 

(?) 

( 8 ) 

Waddle 7 Tolba 

(16) 

(18) 

Pian 8 A El Ghani 

18) 

( 10 ) 

LIneker S Hassam 

19) 

( 11 ) 

BemcsIOAbdou 

( 20 ) 

(19) Gascoignell Oraby 

(18) 

Arbitro: Roetblisberger(Svi) 


(13) 

Woods 12 El Baiai 

( 22 ) 

(14) 

WrighiISKasem 

( 6 ) 

( 2 ) 

Slevens14Eid 

(15) 

( 20 ) 

Steven 18 Abou 2eid 

( 12 ) 

( 21 ) 

Bull laSdIiman 

( 11 ) 


r.dr) dovrà faticare per acciuf¬ 
fare la qualificazione». 

Parlano, i giocatori egiziani, 
come se la qualificazione, per 
loro, fosse un fatto scontalo, 
una banale pratica burocratica 
cui apporre le loro firme. «Con 
l'Inghilterra il pubblico nc ve¬ 
drà delle belle - profetizza 
Abou Zeid, giunto a questi 
mondiali con l'etichetta lusin¬ 
ghiera di 'Maradona del Nilo», 
ma che ha per ora colleziona¬ 
to solo circa venti minuti, ab¬ 
bastanza anonimi, di partita 
contro l'Olanda -. In campo 


non ci sarà l'Egitto rinunciata¬ 
rio che ha affrontato l'Eìrc. ma 
una squadra animata da un'in¬ 
domabile voglia di vincere». 
Non si curano dei proclami di 
Bobby Robson, che da Pula, 
ignorando gli acciacchi dei 
suoi giocatori più rappresenta¬ 
tivi, manda a dire: •Adesso ba¬ 
sta. non ù più tempo di pareg¬ 
gi. L'Egitto C una squadra note¬ 
vole, ma noi non abbiamo in¬ 
tenzione di ricorrere al sorteg¬ 
gio per passare il turno». 

Fugace ma intensa. la loro 
apparizione aH'aeroporto di 


Etmos spazzato dal vento, tra 
rari cunosi, ma nessuno dei 
circa dicci egizi.ini che vìvono 
a Cagliari, scatti di apparecchi 
fotografici e un lugolo di gior¬ 
nalisti impegna i a carpire la 
dichiarazione si arica. a coglie¬ 
re il gesto rivelai ore, la smorfia 
emblematica. Ma, più che al¬ 
tro, gli egiziani mostrano una 
gioia fanciullesca, un'ingenua 
iattanza c una grande soddi¬ 
sfazione per il caldo che han¬ 
no trovato, a Cagliari come a 
Palermo. •Una vera delizia 
questo sole», commenta diver¬ 


tilo Shobeir. ripa rn ndosi gli oc¬ 
chi con una mano In tutta fret¬ 
ta passano dall'.ii rco al pull¬ 
man che li porietù all'hotcl Di- 
ran di Quartu. In 'irr.ita torne¬ 
ranno in citta por s.iggiare il 
terreno del Sant Elia: una bre¬ 
ve sgambatura, i i |u."iianlacin- 
que minuti prcvj:iti dii regola¬ 
menti Fila, a [Kirti- chiuse. 
Quindi ritorno tiH'lictel Oiran 
dove stamane, in tirai segreto, 
si alleneranno c de< idcranno 
quali sono gli uorriini incaricati 
di tentare il gran siilo verso gli 
ottavi di finale. 



■■ VERONA. Non c'ù pace per 
Luisito Suarcz. Prima era sotto 
accusa per la pixhczza del 
gioco della sua Spagna. Dopo 
il franco sucesso sulla Corea 
sembrava che il et potesse la¬ 
vorare con maggior serenità. 
Invece niente. Qualcuno ha 
messo in giro la voce secondo 
cui la formazione da opporre 
alla Corea sarebbe stata impo¬ 
sta dal clan madndista compo¬ 
sto da Michel. Guiragucno e 
Sanchis. Cosi ieri in conferen- 


BELGIO-SPAGNA 


TVIeTmcore 17 


(1) 

PieudUomme 1 lubizareta 

(1) 

118) 

Stadens 2 Chendo 

12) 

(?) 

DemoI 3 Gemi 

(14) 

13) 

Alben 4 Yilaroya 

(11) 

(16) 

OeWolf 5 Andnmia 

(4) 

16) 

Emme-s 8 Sanchis 

(5) 

18) 

VanOerEJst 7 Mnchel 

(21) 

110) 

Scilo 8 RoOeito 

(15) 

19) 

Degnjse 0 Butraguefio 

(9) 

|5I 

VersaveI IO Manin Vasguez 16) 

(11) 

Ceuleinansll Saiinas 

(19) 


AibitroiLosllulArg) 


(12) 

Bodan 12 Ukanedo 

(13) 

(22) 

VeneoitlSQuiquc 

(81 

(15) 

De San 14 Fernando 

noi 

1141 

Ciaesen iBBagiiero 

116) 

(19) 

Vanderlinden IO Manolo 

(20) 


11 et Suarez conferma la squadra e 
liquida le polemiche: «Decido solo io» 


L’esame Scifo 
per la Spagna 
formato Reai 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER GUACNELI 

:'..t stampa ai gionalisii clic vo- bra aver ritrovalo grinta e con- 


kv.mo qualche anticipazione 
sulla fomiazionc anIi-Belgio 
Suarcr co! volto rabbuialo ha 
risfioslo seccamente. •Chiede¬ 
tela a quelli del Rcal Madrid. 
Non lono loro che decidono 
lutto?» 

L'ex interista ha continualo 
I n questa maniera: -Ma voi cre¬ 
dete proprio che il sotloscntlo 
.tcceitcrebbe un ingerenza nel 
proprio lavoro? No. io sono 
l'allenatore e decido squadra e 
i.ittica assumendone tutte le 
responsabilità. Il resto sono 
chiacchieie alimentale da gen¬ 
ti; che non vuol bene alla na¬ 
zionale e che la vorebbe vede¬ 
re costanlemenle dilaniata da 
pxjleniche e divisioni*. 

Rciita il latto che nell'ultima 
partita sono cambiate alcune 
cose neH'assctto della squa¬ 
dra... 

•O-rlo. Vi sembra cosi stra¬ 
no che questi mulamcnti pos¬ 
sano esseri nati dalla mente 
del sottoscritio? Se ù cosi mi la¬ 
te un torto». 

Sopita la polemica, resta il 
'allo (importante) che la Spa¬ 
gna sembra poter uscire pian 
(nano dal tunnel della crisi. Il 
primo colpo di spugna al pas¬ 
sato l'ha dato Michel che s'O ri¬ 
cordato d'essere un gran gio¬ 
catore e con la hiplelta messa 
il segno contro la Corea sem- 


ccntraziono L in.scrimcnlo di 
Gomz in difesa, l'arretramenlo 
di Buiragucno a far da spola 
tra ccnirocampo c atlacco. 
con Salmas prima punta, ha 
latto il rcslo. Irusomma Suarez 
ha ridiscgnato la Spagna che 
ora sembra molto più vicina al 
gioco del Reai, 

Oggi questa squadra allron- 
la il Belgio, capolista del giro¬ 
ne E, col fermo proposito di 
confermare la ripresa e di 
mantenere il secondo posto 
che significa qualificazione 
agli oliavi di liliale. Suarez non 
immagina sccnan apocalittici 
per queslo confronto. •Vedo 
anzi una partila tranquilla. Un 
pareggio starebbe bene ad en¬ 
trambe le squadre». 11 tecnico 
ha poi aggiunio un commento 
sibillino: -Il Belgio è una squa¬ 
dra disciplinata. I suoi giocato- 
n ascoltano ralicnalore e in 
campo si vede». Intanto ieri so¬ 
no arrivali a Verona per assi¬ 
stere alla partita il re di Spagna 
Juan Carlos e la regina Sofia. I 
due regnami sono siati accolli 
dal presidente della repubbli¬ 
ca Cossiga che però oggi non 
assisterà all'lnconlro. Ieri alla 
delegazione spagnola è giunta 
una lettera di scuse da parte 
del Col per la mancala dispo¬ 
nibilità del camp» di Vicenza 
dove avrebbe dovuto allenarsi 
la formazione iberica. 


Nell’incontro con gli irlandesi l’Olanda mette in campo rivalità interne e la guerra al cittì Beenhakker 


Ribellione contro il padre allenatore 


DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONE 


Jack Charlton alza 
le siMé évam 
«Domande cretbie» 


■N PALERMO. Per giocare 
contro l'Eiie devono lotriore 
dal passalo. Ci sono disrorsi 
da obitorio sugli olandesi. 
Hanno un gioco morto. 6 la 
cosa più carina sentita sul loro 
conto. Ma stasera c'ò una par¬ 
tila senza scelta. Devono tor¬ 
nare « esserci. E' una partita 
che si ficcherà in un'altra, biso¬ 
gna a:Kollare ciucilo che suc¬ 
cede .1 Cagliari, c II pareggio, 
aH'improwiso. potrebbe non 
servire più. Novanta minuti co¬ 
si px>s.sono pxtrtarc agli ottavi o 
all'inlemo. 

Leo Beenhakker può farci 
pxtco. La squadra non lo vole¬ 
va. i glcxatori avevano fallo li¬ 
cenziare Libregls pxirchiamare 
Cruijif, non lui E' rimasto p>cr 
contratto. E p)cr vcxlcrc se alla 
line, con un pio' di lortuna, ma¬ 
gari andava anche bene. E' an¬ 
data male. La squadra ha deci¬ 
so spesso autonomamcnic ma 
la sensazione ò di una squadra 
suicida: ha continualo a pun¬ 
tare su se stcss-i c sui nomi che 
la componevano. Ma senza te¬ 
ner presente un particolare: i 
nomi restano, la condizione 
atletica piassa. Intanto 6 pas.<ia- 
to aiKhc il tempio dcH'autoco- 


scienza. Non hanno avuto la 
forza di mettersi in discussione 
prima, alcuni giocatori olande¬ 
si, figurarsi adesso. t.a squadra 
che alfronta gli Irlandesi, quin¬ 
di, e la solila,con piccole novi¬ 
tà: gioca Roy, va fuori Gillhaus. 
forse nenira Kiell. Questo Roy 
e un'ala sinistra classica, come 
purtroppio non se ne trovano 
quasi più sui prati. Dribbla e 
punta la finca di fondo. Ncl- 
l'Ayax, qualche volta, si ferma 
c SI lascia superare da Wilsch- 
gc: ripctcrenno il gicxhino an¬ 
che stasera. Può essere un ac¬ 
cettabile soluzione lattica picr 
l'attacco e |>er la testa di Van 
Bastcn. Che sta meglio, grazie 
alle cure di Troost il fido fisio¬ 
terapista, c sarà elclla partila, 
anche se la caviglia destra gli 
duole ancora un pxi'. 

Roy può cambiare qualco 
sa, non lutto. E' il resto della 
squadra che denre tornare dal 
passalo. Esistono critiche pre¬ 
cise. La lentezza difensiva di 
Ronald Koeman e di Van Tìg- 
gclen. L'imprecisione di Van't 
^hip. certi suoi ptalletggì insi¬ 
stili sulla lascia eìcstra, il suo 
gusto cakisticamenlc perverso 
dì fare la foca a lutti i costi. Poi. 
Gullil. E' terribilmente stanco. 


OLANDA-EIRE 


TVIeTmcore 21 

1 * 

(DVanBreukelen 1 Bonner 

( 1 ) 

121 

VanAede 2 Morris 

(21 

(5) ' 

YanTiggeIen 3 Staunion 

(3) 

(4) 

R. Koeman 4 MeCarthy 

(4) 

(3) 

Riikaard 8 Moran 

(5) 

( 6 ) 

Woulers 8 Whelan 

( 6 ) 

(14) 

Van i Schip 7 McGraih 

(?) 

(15) 

Roy 8 Houghton 

( 8 ) 

(9) 

VanBasten 8 AIdndge 

(9) 

( 10 ) 

Gulfit lOfAiinn 

( 1 ?) 

( 11 ) 

Witschgell Sheedy 

( 11 ) 


Arbitro: VautrotlFra) 


(16) 

Hiele 12 Peyton 

( 22 ) 

113) 

Rutjes 13 Hughton 

114) 

(?) 

EKoem3n140'leary 

( 12 ) 

( 8 ) 

Vanenburg 18 McLou^lin 

( 21 ) 

112 ) 

KiettieCascanno > 

HO) 


La sua mente progetta alcune 
straordinarie giocate e le gam¬ 
be ne esr^uono altre. %alta 
cinque, sci volle e pxii tira fuori 
la lingua. Avrebbe bisogno di 
una spiaggia dove pxttcr corre¬ 
re a lungo in scioltezza. Invece 
la squadra continua a cercarlo 
con lanci lunghi e sfiancanti in 
allocco. Trovano il suo fanta¬ 


sma. 

In tulio questo, Beenhakker 
invece che il cittì sembra un ti- 
lo^'TSrtacctiIiirlarqualche di- 
scorsetto tecnico, s'incapric¬ 
cia, i ambiguo su Kiell e. per 
essere di parola con Cullit c 
Van Boslen, continua a tenere 
in tribuna Vanenburg. Lo criti¬ 
cano, legge i giornali c fa altri 
sorrisclti. Quando gli fanno ca¬ 
pire che le sue lattiche non 
contano e che la baracca la sta 
tenendo su Rijkaord, rispxindc: 
Rijkaard sta giocando bene, 
spreto che presto si pressa dire 
lostessoprer gli altri. 

La piccola verità che può es¬ 
serci sugli olandesi dopre due 
prartite di questo mondiale 
(Olanda-Egitlo 1-1 e Inghlllcr- 
ra-Olanda 0-0) è che sono una 
squadra arrivala, possala e 
lontano. In un girone dove i 
pronostici le prendevano una 
pa.sscggial3 di salute, sto fati¬ 
cando, litigando. Si sta abbru¬ 
tendo. £' veto che parti male 
anche agli Europrei, due anni 
fa. Ma stavolta sembra un'altra 
faccenda. Comunque l'Eiie, 
stasera, può diventare un pre¬ 
testo prer tornare. E certo ò an¬ 
che un brutto pretesto. Gli ir¬ 
landesi corrono e già la corsa, 
prensalc. prer l'Olanda può es¬ 
sere un problema. 


■■ PALERMO La vigilia del- 
l'Eirc ò allegra c piena di risate 
grasse. Anche Jack Charlton, il 
cittì degli irlande», ha la solita 
aria sicura. E un tìpre strano, 
questo Charlton. Ieri ha latto 
un bel numero netta conferen¬ 
za stampa che era stata orga¬ 
nizzata nella larda mattinata. 
S'è seduto, ha fatto il solito sor¬ 
riso cosi vagamente strafotten¬ 
te e ha ascoltato la prima do¬ 
manda. Ha lascialoche il gior¬ 
nalista irlandese terminasse 
prei s'ò alzato, ha voltalo le 
spalle e se ne andato. Non é 
più tornato, 'la domanda gli 
era sembrato ! toppo cretina», 
hanno spiegato, con imbaraz¬ 
zo, alcuni dirigenti. 

Sulla sua formazione, Charl¬ 
ton lascia ampi dubbi. Non 
parla, mantiene un certo se¬ 
greto. Intuibile però che in at¬ 
lacco resti fuori Aldrigc c ac- 


c.rnlo a Toni Ca-» armo sch'ieri 
Vcloughlin. Towniicnd conler- 
malo sulla fasci,''i destra. 

Ha detto Casi.iriiio: »È una 
partita mollo ini pollante. Ho 
parlato con i mici ec rnpagni di 
squadra: sono unti earicatissi- 
mi. Queslo è in pioitantc prer- 
chà la nazionale < ilandcse farà 
comunque di tulio prer metter¬ 
ci in dillicollà. l'i credo preco 
alla partila senti i alla radio, 
giocata in base un'andamento 
dì Inghillenra-Egitio» Esull'Eire 
c’è chi scomn'ii’lle, Jackye 
Charlton è un lipro d aro. che va 
per le spicele e rn. n soliamo in 
conferenza slnuipa. Punto a 
ottenere il mavnno dalla sua 
squadra di cui <' onnai il pa¬ 
drone totale: con lui in panchi¬ 
na l’Eire ha dispiit.ito 40 incon¬ 
tri, ne ha perduti 5, l’ullimo 
due anni fa. CF.R. 



COREA DEL SIID-URUGUAT 



Tv3 17 -Tidc2D,30 


( 21 ) 

C.I.Aing 1 Alvez 

( 1 ) 

12 ) 

P,K.Hoon 2 Menerà 

( 2 ) 

(17) 

G.S.Bum 3 Dominguez 

( 6 ) 

(3) 

C.KHee 4 Perdono 

(5) 

( 2 ) 

Y.D.Yeo 8 Gutienez 

(3) 

( 20 ) 

H.M.B 0 8 Deleon 

(3) 

(9) 

K.H.B 0 7 Aguilera 

(18) 

(16) 

KY.Sung 8 R.Pc'l'ira 

( 20 ) 

(111 

6 .B.J 00 ti Francescoli 

(9) 

( 8 ) 

C.H.vron 10 Paz 

111 ) 

(14) 

IXS.Moli Sosa 

( 11 ) 


Arbitro: Lanese (Ita) 


(19) 

J.G.Dong12Zeoll 

( 22 ) 

112 ) 

LH.Sil13Pinlos 

(14) 

113) 

C.J.S 00 14 Ostolaza 

( 6 ) 

(?) 

NohSooJinISBengoechea 

(16) 

(15) 

C.M.Kook16Fonscca 

(19) 


Il et deU’Uruguay vuole tre gol 
contro la Cenerentola Corea 

La regola del tre 
per continuare 
il viag^o ih Italia 


DAL NOSTRO INVIATO 


tm UDINE. Oscar Tabarez ha 
f.ilto autocritica: -Nplla partito 
col Belgio abbiamo sbagliato 
tutti, anche il soltoscntto. La 
s-tu.idra non è stata sempre 
caneentrato e determinala. 
Inoltre troppo spres.» ci siamo 
tutti sorprendere sbilanciali in 
avanti. Ad ogni modo abbia¬ 
mo la possibilità di rifarei». 
Cerio l'Umguay può amvare 
agli ottavi di tinaie ma oggi po¬ 
meriggio al "Friuli" non prelrà 
premettersi alcuna distrazione. 
DoiTà assolutamente .superare 
1.1 Còrèa, possibiln'ientc con 3 
gol di scarto. In tal modo, con 
tre punti in classifica e con più 
uno nella differenz.! reti avreb¬ 
be la certezza di essere ripe¬ 
scato per gli ottavi di finale. 
Dunque Tabarez si ona la cari¬ 
ca. E prer prermellcre ai gioca¬ 
tori un'adeguata concentrazio¬ 
ne li isola, la un pki di silenzio 
stampa, un p>ò dì pretatlica, un 
piò di ostruzionismo coi gior- 
l'.alsti. Bisogna capirlo. Per il 


match con la Corca il et deve 
prensarc al roeupero dell'iden- 
lilà della squadra e nsolvere 
anche alcune incertezze di for¬ 
mazione. L’attacante Alza- 
mendi ha un problema alla ca¬ 
viglia destra; li suo presto do¬ 
vrebbe essere preso da Aguilc- 
ra. In preallarme c'è anche il 
neo cagliaritano Fonsexto. C'è 
un'altro dubbio relativo all’uti- 
lizzo di Ostolaza che non ha 
ancora la piena condizione fi¬ 
sica dopo li recente infortunio. 
Tabarez ha allertato Ruben Pe¬ 
reira. 

Sull’altro fronte c'è una 0> 
rea tranquilla che si allena sul¬ 
le spiagge di Ugnano. Gli asia¬ 
tici non hanno più nulla da 
chiedere al mondiale. Però 
l'allenatore Hoc Taik Lee non 
vuol tarsi travolgere dagli uru- 
guagi e spera di far vedere che 
la scuola calcistica asiatica sa 
esprimere alcuni concetti tec¬ 
nico tattici decorosi. □ W.C. 


La squadra di Beckenbauer sotto una tempesta di critiche dopo il pari con la Colombia 
Il et si irrita alle domande dei giornalisti, e non risparmia frecciate ai suoi giocatori 

Tutti ^ errori di Kaiser Franz 


Dopo il pari rimediato con la Colombia, la Germa¬ 
nia di Franz Beckenbauer é sommersa dalle criti¬ 
che. Sotto accusa la difesa e Augenthaler, il quale 
viene messo sulla graticola dalla stampa tedesca 
come il principale responsabile della figuraccia ri¬ 
mediata contro i colombiani. Non viene risparmiato 
neppure Haessler, mentre un Beckenbauer in affan¬ 
no, cerca dt proteggere la sua squadra. 


PIER AUGUSTO STAGI 


Wm ERBA È liostato prechissi- 
mo per trostoimare rincantoto 
Costello di Cosiglio, in una pol¬ 
veriera. II pari rimedialo con la 
Colombia, ha cambialo radi¬ 
calmente l’atmosfera in casa 
germanica e ieri, neH'ovaltalo 
ritiro dei panzer, si respirava 
nientemeno che aria di disfat¬ 
to. 

La squadra sul banco degli 
imputati: la dilesa sotto accu¬ 
sa, Aughenthaler messo all’In¬ 


dice dalla stampa tedesca alla 
disperata ricerca di un capo 
espiatorio. Kaiser Franz, co¬ 
stretto ad issare uno scudo per 
riparare dalle bordate di criti¬ 
che i suoi giocatori, anche se 
questo lo ha latto con poca 
convinzione c grande imba¬ 
razzo. 

•Le nostre diflicoltà non so¬ 
no di natura tecnica - ha com¬ 
mentato con fermezza Bec¬ 
kenbauer-, tutto è dipeso dalla 


scarsa concentrazione. La 
squadra, come sempre, voleva 
vincere ed è scesa in campo 
con la solila determinazione, 
ma la concentrazione, che è 
necessaria per battere squadre 
ben disposte come la Colom¬ 
bia, è durata soltanto venti mi¬ 
nuti». 

Per il Kaiser comunque la 
prima fase di Italia '90 si chiu¬ 
de positivamente. »Volcvamo 
terminare il girone al comando 
c ci siamo riusciti». Una difesa 
apparsa ai molli giornalisti po¬ 
co convincente e che ha con¬ 
tribuito ad accendere gli ani¬ 
mi, soprattutto dei cronisti te¬ 
deschi. -lo non sono abitualo a 
parlare dei singoli - ha prose¬ 
guilo visibilmente irritato da 
una domanda su Augenthaler 
e Haessler. il tecnico -, En¬ 
trambi hanno latto il loro dove¬ 
re. ma come gli altri hanno 
avuto il torto di perdere la con¬ 


centrazione. Se proprio volete 
saperlo - ha proseguilo -, la 
difesa ha ben poche responsa¬ 
bilità, piuttosto va dello che il 
centrocampo non ha latto fil¬ 
tro come doveva. Haessler in¬ 
vece, a mio parere contro 1 co¬ 
lombiani ha giocato la miglior 
gara di questo prima fase. Pur¬ 
troppo ora si è intoriunato, ed 
ho paura che lo stiramento ri¬ 
medialo alla coscia sinistra lo 
costringa a saltare gli oliavi». 

A rendere più difficile e pe¬ 
sante il clima in casa germani¬ 
ca è infatti rinfcrmcria. clic si è 
improwisamcnie alfollala. Ol¬ 
tre ad Haessler. che è messo 
peggio di lutti, a preoccupare 
Beckenbauer c'è anche Bcin e 
Reuter che un lamino acciac¬ 
cali . Poi c'è chi fa le bizze, co¬ 
me Kohlcr, il quale contro la 
Colombia non è neppure stalo 
portalo in panchina, ma che 
ora si sente pronto ad entrare 


nella mischia ed ha latto capi¬ 
re chiaramente al tecnico che 
non è intenzionato a restare in 
panchina. •Gli ho dello che in 
questa s<|ua<lra c'è posto per 
tulli - ha .spiegato il Kaiser -. 
Basto vedere I jtlbarski, che ha 
accettalo di buon grado il ruo¬ 
lo di riserva, mettendosi però 
in qualsiasi momento al servi¬ 
zio della squadra». 

I giocatori rispecchiano Ic- 
dclmcnle il clima che si è ve¬ 
nuto a creare improvvisamen¬ 
te allomo alla squadra e molli 
di loro evitano di parlare, co¬ 
me Mallhacus che pare non 
abbia gradilo le accuse al cen¬ 
trocampo. 

Rudy Voller è l'unico dispo¬ 
sto però a fare un piccolo esa¬ 
me di cosc.etiza. «Non è il caso 
di drammatizzare - ha dello -, 
ma questo pareggio con la Co¬ 
lombia ci è srervilo per farci tut- 
u una doccia di umiltà». 




l’Unità 
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Ancora una stentata vittoria per gli uomini di Lazaroni 
A nove minuti dalla fine decide una rete di Muller 
entrato nel secondo tempo al posto di uno spento Romano 
Negli ottavi derby sudamericano a Torino con TArgentiina 


n Brasile tiene il minimo 


Muller abbraccia Branco dopo il 
gol decisivo alla Scozia 
L'anaccante del Torino era 
entrato nel secondo tempo al 
posto di Romano 


DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CKCCARELU 


M TORINO 0o|}O 81 minuti 
di noia profonda e 9 da bnvidi, 
il Brasile batte la Scozia e vince 
a punteggio pieno il suo giro¬ 
ne Adesso gli toccherà I Ar¬ 
gentina e, finalmente, si co- 
mincerà a capire se questa 
squadra di Lazaroni 0 solo un 
bluff oppure se cl ha preso in 
giro tutti giocando a mezzo ci¬ 
lindro per confondere le carte 
Possiamo dirvi quello che ab¬ 
biamo visto cioè un Brasile 
lento scontato e senza uno 
straccio di idee In testa La 
Scozia, d’accordo, è sempre 
stata nntanata nella sua arca, 
però questa è la terza volta che 
I brasiliani non convincono 

Gli scozzesi SI sono nvitaliz- 
zati solo dopo il gol di Muller 
(82 ) e quasi con Johnston 
riuscivano a segnare a tempo 
scaduto Adesso, per qualili- 
carsi devono sperare in un n- 
spescaggio L'avvio è stato cal- 
livcl'o 1 brasiliani, sostenuti 
dal ritmo della maracas, aggre¬ 
discono subito gli scozzesi Gli 
uomini di Roxburgh rispondo¬ 
no tirando fuori gli artigli e 
piovono le ammonizioni L'ar¬ 
bitro KohI, lo stesso della finale 
di Coppa dei campioni, tira 
fuon due volle il cartellino gial¬ 
lo 

La fomiazionc del Brasile è 
quella annunciata Con Rocha 
come difensore centrale (su 


Maccoist) al posto dello squa¬ 
lificalo Mozer, e in attacco la 
nuova coppia Carcca Roma¬ 
no Quest ultimo è stato prefe- 
nto a Muller evidentemente 
non giudicato bnllantissimo 
da Lazaroni Le sue referenze 
sono ottime 57 gol in 58 parti¬ 
te ulliciali A vederlo non si di¬ 
rebbe Qualche novità invece, 
nella Scozia A parte I solili n- 
mescolamcnli che vi nspar- 
miamo, la novità è nelle retro¬ 
vie oltre ai difenson centrali 
Mclcish (su Romano) e Mc- 
pherson (su Carcca), Iallena¬ 
tore scozzese ha arretralo Ait- 
ken in una posizione quasi da 
libero Insomma, le intenzioni 
della Scozia sono chiare tirare 
al pareggio per passare il tur¬ 
no C è tensione, ma poco gio¬ 
co Da rilevare (24 ) un tiro di 
Goinez parato senza troppi 
problemi da Lelghlon e una 
pressione costante del brasilia¬ 
ni che produce tanto fumo ma 
poco arrosto Di notevole, se 
non altro per i danni che pro¬ 
duce, una gran sassata scaglia¬ 
ta su punizione da Branco 
(25 ) Bersaglio mvolontano il 
centrocampista McLcod che, 
colpito al volto, va giù come un 
birillo McLcod rimane im¬ 
bambolato per una decina di 
minuti, quindi viene sostituito 
daGillespic È vero il Brasile la 
sbadigliare Nessuna vera ozio- 


BRASILE-SCOZIA 


li 11TAFFAREL 7 


KIILEIGHTON 5 

2( 2)J0RGINH0 6 

31 3)RICARD0G 6 

41 6) BRANCO 6 

1-0 

21 2IMCLEISH S 

3f 6IMALFAS 6 

41171MCKINNEY 6 

5|19)RICARDOfl 6 


S(19ÌMCPHERS0N 6 

6I21IMAUROGALVAO SS 

MARCATORI Muller (82') 

6( 3)AITKrN e 

T( 4)0UNGA 5 5 

8I 51 ALEMAO 5 

ARBITRO HelmuthKoht 
(Aut) 6 

71 SIMCSTAV 55 

8 HO) MCLEOD sv 

91 81 VALDO 5 

NOTE Angoli 13-3 per il 
Brasile Serata umida, 
pioggia (ino all'inizio della 
partita, terreno leggermen¬ 
te acivoloso Ioni Spettatori 
62 S02 Incasso 

3 696 456 000 lire Ammoniti 
Johnston e McLeod per gio¬ 
coscorretto 

38 IHIGILLESPIE 6 

101 91 CARECA 5 

11 (11) ROMARIO 4S ■ 

(15)65 MULLER 6 

8l16lMCC.tlL SS 

10 ( 7)J0HhST0N 5 

11(91MCCQIST 5 

(121ACACI0 

78f211FlECK sv 

I10ISILAS 

(12160RAM 

I14IAL0AIR 

113) CURIE 

(t8)MAZINH0 

I20)MCALLISTER 


ne da rete, gioco neanche a 
parlarne, idee men che meno 
Ed ecco II secondo tempo 
Non si cambia, stessa solfa t 
brasiliani avanzano, gli scoz¬ 
zesi arretrano, gli spettaton 
guardano perplessi Solo lo 
zoccolo duro degli alkionados 
brasiliani continua a battere 
sui tamburi Gli altri, i novaresi 
travestiti da carlocas comin¬ 
ciano ad irritarsi Rnalmentc, 
al 59', si fa vedere Romario 
Beh, era meglio che se ne stes¬ 


se tranquillo in un angolo ser¬ 
vilo da Careca. tutto solo, butta 
il pallone nelle braccia di Lei- 
ghlon Esperimento finito per 
Romano e Lazaroni al 65' lo 
sostituisce con Muller Improv¬ 
visamente, per la prima volta 
(70 ), SI sveglia la &:ozia gran 
colpo di testa di Mccall e Bran¬ 
co respinge a portiere battuto 
(ma forse il pallone usciva) 
Quando il match pare destina¬ 
to ad entrare definitivamente 
in coma, il Brasile segna Ale- 


mao fa partire i n secco raso¬ 
terra che Leigitim non trattie¬ 
ne Cilfespie tocca per antici¬ 
pare Careca e il pallone viene 
messo in rete da Muller (82') 
A questo pun'o vanno tutti In 
fibnilazione Alemao potrebbe 
raddoppiare ma invece di ser¬ 
vire Careca libero sulla sinistra, 
tira su Leighicn infine, a tem¬ 
po ormai scaduto, 'Taffarel, 
con una gran parata su tiro rav¬ 
vicinato di Johnston. salva la 
vittoria de'BrasLe 


Notte di balli 
tra lambada 
kilt e cornamuse 


TULLIO PARISI 


■I TORINO Lo spetiaicolo è 
cominciato molte ore prima 
della partila 1 tifosi brjisiliani, 
ma soprattutto quelli scozze¬ 
si, hanno regalato alla città 
momenti di folklont aiitenlici 
e difficili da dimenticare, tan¬ 
to più nel mondo ifel calcio 
abitualo solo alla violenza 

Quattro treni spi ciati pro¬ 
venienti da Cenovi sono arri¬ 
vati alla stazione -Iciria allo 
stadio mentre Imren/ersava 
un violento temporale An¬ 
che la pioggia è stata accolta 
con festa, come succede 
quandosièbambt'i I canti e 
le libagioni si sono ancor più 
intensificati sotto I diluvio 
Gli abbracci ai tifoti brasiliani 
davanti allo stadio si sono 
sprecali 

Nel pomenggio le (iremes- 
se erano state degne di quan¬ 
to poi SI è visto alki s’adio la 


sera la città è stala invasa da¬ 
gli oltre seltemil .1 scozzesi in 
kilt e berretto caratteristico 
rosso, bianco e blu Qualcu¬ 
no ha pure fallo un bagno 
nelle lontane, accompagnato 
dalle cornamuse che, divise 
in gruppetti di suonaton, 
hanno avvolto la compassala 
Tonno m una atmosfera stile 
Edimburgo. 

Dal Parco della Pelti-rina, 
nei quale erano accampati, 
sono giunte altre diverse cen¬ 
tinaia di tifosi scozzesi Finita 
la partita, il pare o si è nempi- 
to di suoni e colon, una effer¬ 
vescente miscela di corna¬ 
muse e chocalhos, batucada 
e highlander dance, senza al¬ 
cuna distinzione tra vinb e 
vincitori, come promesso alla 
vigilia. Hanno ballato fino a 
tarda notte accanto al maxi¬ 
schermo che il Comune ave¬ 
va allestito per i numerosi 



scozj’esi ornasti senza bigliet¬ 
to 

Poco distante il luccicante 
biva due piani di mister Eirol 
Flvnri, che gira il mondo tra¬ 
sportando gruppi di tifosi al 
seguilo della nazionale •£ 
vecchissimo, ma per servire 
la Scozia ntoma giovane», 
giura mister Ftynn Lo stadio 
ha fcmito un colpo d occhio 
esallinte Brasiliani e scozze¬ 
si hanno sventolalo tutto 
quello che c era da pentola¬ 
re anche i fazzolettini da na¬ 
so avevano i colon nazionali 
Lai «Pipers and drutis royal 
band» ha fatto da colonna so¬ 
nora a ntmo incessante 

Nessuno ha guastato l'at¬ 


mosfera da grande sagra po¬ 
polare nemmeno lo stato di 
ubriachezza dei piu II divieto 
dell uso di alcolici emanato 
dal prefetto, è sialo abilmen¬ 
te aggiralo poiché gli scozze¬ 
si sono arrivali con le scorte 
di birra da Genova e la mag¬ 
gior parte è giunta alla partila 
con parecchio alcool in cor¬ 
po, ma quella scozzese, è ri¬ 
saputo, è una sbornia allegra 
e assolutamente pacifica 
La nottata «-ozzese brasi¬ 
liana è finita alt alba, lascian¬ 
dosi alle spalle il record di 
simpatia e di comunicativa 
che questa gente semplice ha 
Saputo trasmettere anche ai 
cuon freddi dei tonnesi 


La squadra centro-americana di Milutinovic è la grande sorpresa del gruppo C 
Batte anche una deludente Svezia che ritorna a casa con zero punti 

Sul mondiale Tutagano «Bora 


» 


DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO PERRARl' 


■1 GENOVA Pianti e lacrime 
la Madonna di Canogp ha fatto, 
la sua. E per giunta cosi lonla- 
na da casa Succede a Genova 
città che di miracoli ne cono¬ 
sce pochi La Costarica, da¬ 
vanti al suo ex presidenie e 
premio Nobel, Oscar Amas, 
conqubla il piu prestigioso ti¬ 
tolo delia sua stona calcislica 
Il passaggio agli oliavi di finali 
Adesso la statua alla un metro 
e mezzo delle Vergine di Car- 
logo, < he accompagna la 
squadra centro-americana, 
dovrà Lire un viaggio supple¬ 
mentare sino a Bari (dogana 
permettendo) dove incontrerà 
la Cecoslovacchia. Gi svedesi, 
invece, sono obbligati a rifare i 
bagagli ed alibandonare la 
stupenda veduta di Camogli 
Olle Nordin, lo sprovveduto 
tecnico scandinavo, paga per 
la sua improvvisazione, ccccs- 
sivamerle difcnsivislico per 
due inciàniri. icn sera ha mes¬ 
so in campo Ire punte E nel 
momento decisivo la compa¬ 
gine SI v' trovala sbilanciala in 
avanb permettendo ai costan- 
cani (iiKrcduli del loro suc¬ 
cesso) di recuperare ed addi- 
nttula sognare il secondo gol 
L'entrals in campo di Genn 
SirombiTg in cabuia di regia è 
servita a poco, nonostante la 


bella prova dell'atalaniino 
questa Bvezia il gioco lo avewv 
proprio lascialo a casa, nono¬ 
stante le rclercnze storiche 
Primo tempo tutto al caler 
biondo Manovra lente e com¬ 
passata tin tu o tiro io’ Qual¬ 
cuno Cl prova, soprattutto da 
distante All'ultavo minuto pn- 
ma sventolala di Schwarz da 
fuon. Concio respinge, al 17 
punizione dello stesso giocato¬ 
re deviala dal portiere centro- 
americano, al 23 cross di In- 
gesson e testa di Hysen con 
deviazione di Concio proprio 
sulla nga, al 26' Schwarz, an¬ 
cora lui, spedisce un liraccio In 
porta ma senza esito Eccoci 
quindi al gol Siano al 32' fallo 
su Peter Larsson un mc’ro fuori 
dall area Gran consulto dei 
gialli arriva il solilo micidiale 
Schwarz che la partire una bol¬ 
la respinta da Concio Ek- 
stroem è bene appostalo e ap¬ 
poggia di piatto la palla in rete 
Che fatica' Passa un minuto e 
•Johnny II polentone» come lo 
chiamavano ad Empoli, svelta 
di lesta ma la palla finisce a la¬ 
to di un solilo Al 37' si fa vivo 
la Costarla con una veloce 
azione in contropiede Jara 
entra in area, Hysen scivola sul 
terreno come se avesse ai pie¬ 
di gli SCI e getta a terra I attac- 


SVEZIA-COSTARICA 


2( 6)R NILSSON 

6 

3( 31 HYSEN 

5,5 

4( 4IP URSSON 

6 

$( 81 SCHWARZ . 

6,5 

6(21)PETTERSSON 

_J 

TMSISTROMBERG 

6,5 

( 9)83'ENGQVIST 

S V 

SHOIINGESSON 

5,5 

9(14IJ NILSSON 

6,5 

10(181 EKSTROEM 

6 

11 (17) BROUN 

S V 

(19)34'GflEN 

6 

(12)ERIKSS0N 

(13ILIMPAR 

( SlUUNG 


conte avversario Retrovie la¬ 
scia correre al poveri è meglio 
non concedere nulla, non si sa 
mai 

Nel secondo tempo Milulivi- 
noc dispone la squadra un po' 
più avanzala, di poco perù, 
senza esagerare Cayasso ha la 
palla buona al 18 ma spara al¬ 
to dopo che due difensori sve¬ 
desi, scontrandosi, lo avevano 
lascialo libero Tre minuti do- 


aiRONB A 


GIRONE B 


Risultati 


ITALI A-AUSTHIA 




1-0 

USA-CECOSLOVACCHIA 




1-5 

ITALI A-USA 




1-0 

AUSTRIA-CECOSLOVACCHIA 




0-1 

ITALI A-CECOSLOVACCHIA 




2-0 

AUSTRIA-USA 




2-1 

Classifica 

Parlile 


Reti 

Squadre Punti G V 

N 

p 

P 

s 

• ITALIA 6 3 3 

0 

0 

4 

0 

• CECOSLOVACCWA 432 

0 

1 

6 

3 

AUSTRIA 2 3 1 

0 

2 

2 

3 

USA 030 

0 

3 

2 

8 

Classifica cannonieri 


2 reti; Skuhravy e Bilek (Cec), Schillaci (Ita) 

1 rete. Giannini e Saggio (Ita), Hasek Lutto- 
vy (Cec), Caligiuri e Murray (Usa), Ogris e 
Rodax (Aut) 


• QUALIFICATE 


Risultati 

ARGENTINA-CAMERUN 

0-1 

URSS-ROMANIA 

0-2 

ARGENTINA-URSS 

2-0 

CAMERUN-ROMANIA 

2-1 

ARGENTINA-ROMANIA 

1-1 

CAMERUN-URSS 

0-4 

Classifica 

Partite 

Reti 

Squadre Punii G V N P 

F S 

• CAMERUN 4 3 2 0 1 

3 5 

• ROMANIA 3 3 111 

4 3 

• ARGENTINA 3 3 111 

3 2 

URSS 23102 

4 4 

Classifica cannonieri 

2 refi: Lacatus e Baimi (Rem), Milla (Cam) 

1 rete: Biyik (Cam), Burruchaga e Troglio 
(Arg), Monzon |Rom), Prolassov, Zygman- 

tovich.Zavarov Oobrovoiski (Urss) 


• QUALIFICATE 



1-2 


MARCATORI 32'Eksfroem, 
74' Flores, 87' Medford 
ARBITRO Pelrovle 

_ (Vug) 6,5 _ 

NOTE Angoli 6 a S per fa 
Svezia. Serata calda, terre¬ 
no In perfette condizioni. 
Spettatori 30 223 Incasso 
1 S26 482 000 lire Ammoniti 
Stroenberg, Gomez, Mar- 
chena e Schwarz 


po il 'golden goy» di San José 
in bella cavalcata spara sul 
portiere e un minuto dopo ha 
un'occasione d'oro ma ince¬ 
spica in piena area Bella ma 
slurtunala prova, si diceva una 
volta LaCoslancaècomeuna 
Panda che più di tanto non 
pud fare anche se lalvolia sor¬ 
passa una Mercedes Cosi gli 
nesce il colpaccio punizione 
di Cayasso sulla destra e testa 


1( llCOfffiJC 

6,5 

2f SIFLORES 

7 

3t4IGONZUES 

6 

4( OICHAVTJ 

8 

5( eiCAVARflIA 

8 

( 9)74'GIU»iARAES 

SV 

61191 MARCH JfA 

6,5 

7112) GOMEZ 

6 

1 TITO’MEOfORD 

7 

0(20)MONTCRO 

6 

9(141 CAYASSO 

_L5 

lOIIOIRAMIRLi 

6,5 

IKHIJARA 

6,5 

(211BARRAtilTES 

( KOBANJO 

I13IMARIN 



»»* il»- » 


vincente di Ron-s Al 43' la Ma¬ 
donna si rilà viva discesa di 
Cayasso che Irova un corridoio 
liberissimo ed infila in verticale 
il povero Raw-lll Cè tempo 
per assistere ad una innocua 
invasione di campo di uno 
Svedese sconU’nto Più che la 
classe potè il (Intino. dirà oggi 
il portiere angelico Conelo che 
tiene un filo c netto con la Ma- 


Piccoli ma spavaldi: 
«Ne vedrete delle belle» 


SEROiO COSTA 


■■ GENOVA'Pere Iti andia¬ 
mo a casa’ Pcichc .ibbiamo 
perso tre panile I nrstro mon¬ 
diale è stalo disuticso Non 
parliamo poi di q je ' l.i gara al¬ 
lucinante con Cosumea, nella 
npresa non eravami' più squa 
dra, abbiamo smesv > di gioca¬ 
re al calcio» GIen H'sim è il n- 
Iratlo della delusione Anabla- 
tissimo, scuro in vt io. il briz¬ 
zolato capitano della squadra 
svedese mai e poi n i ii avrebbe 
pensato a una -coriliila cosi 
cocente E linalrrdiie aiKhe 


GIRONE C 


Risultati 


BRASILE-SVEZIA 






2-1 

COSTARICA-SCOZIA 






1-0 

BRASILE-COSTARICA 






1-0 

SVEZIA-SCOZIA 






1-2 

BRASILE-SCOZIA 






1-0 

SVEZIA-COSTARICA 






1-2 

Classifica 



Partile 


Reti 

Squadre Punti G 

V 

N 

p 

F 

S 

• BRASILE 6 

3 

3 

0 

0 

4 

1 

• COSTARICA 4 

3 

2 

0 

1 

3 

2 

SCOZIA 2 

3 

1 

0 

2 

2 

3 

SVEZIA 0 

3 

□ 

0 

3 

3 

6 

Classifica cannonieri 


2 reti: Careca e Muller (Bra) 

1 rete: Brolin, Stroemberg e Eksfroem 
(Svo), Kayasso Flores e Medford (Cos), Me- 
Cali e Johnston (Sco) 


• QUALIFICATE 


1 t allenatore Norclin «il rende 



Risultati 

EMIRATI ARABI-COLOMBIA 

0-2 

GERMANIA OVEST-JUGOSLAVIA 

4-1 

JUGOSLAVIA-COLOMBIA 

1-0 

GERMANIA OV -EMIRATI ARABI 

5-1 

GERMANIA OVEST-COLOMBIA 

1-1 

JUGOSLAVIA-EMIRATI ARASI 

4-1 

Classifica 

Partite 

Reti 

Squadre Punti G V M 

1» F S 

• GERMANIA OVEST 5 3 2 1 

J 10 3 

• JUGOSLAVIA 4 3 2 Cl 

1 6 5 

• COLOMBIA 3 3 11 

1 3 2 

EMIRATI ARABI 0 3 0 Cl 

D 2 11 

Classifica cannonieri 

3 reti: Matthaeus e Voeller (R{g) 


2reH: Klinsmann (Rfg), Jozic Pemcitv (Jug) 

1 reta: Redm, Valderrama e R neon (Col), 

Khalid e Jumaa (Emi), Bein o 
ki(Rfg), Suste e Prosineckl (Jug) 

Littbars- 

• QUALIFICATE 



conto del disastro «Il fallimen¬ 
to è totale - dice senza mezzi 
termini - eravamo venuti in Ita¬ 
lia per passare il turno, la no¬ 
stra era una convinzione reali¬ 
stica, torniamo a casa con tre 
sconfitte È un fallimento, non 
posso definirlo m maniera di¬ 
versa» 

La disfatta svedese si è com¬ 
piuta Come SI è compiuto il 
miracolo del Co'ùanca Un'im¬ 
presa storica, la qualificazione 
al secondo turno, il passaggio 
agli ottavi, cosa mai riusota ad 


una nazione centr amcncana, 
se si eccettuano le due impre¬ 
se del Messico, ma M-mpre co¬ 
me paese ospitante IBora Milu- 
tinovc non dimentica la vec- 
chi.i promessa quasi un volo 
• 1-0 K> - dice ridendo - ora do¬ 
vrei andare a piedi uno a Ro¬ 
ridi, ma giocheremc a Ban, è 
un po’ troppo lontano spero 
che rni perdonerete » Battute 
a parie, quella del Costanca è 
davvero un impresa e Miluti- 
riovK lo sottolinea, pensando 
al ixipolo centr'amimcano, a 
ouei due milioni e mezzo di 
persone che si sono rovesciate 


Con questo gol 
di Medford 
Il Costancà 
entra di diritto 
frale 
squadre 
qualiiicate 
per gli ottavi 


sulle strade di San José, la ca¬ 
pitale Milutinovic scherza an¬ 
cora 'All Italia é andata bene, 
non giocheremo a Roma con¬ 
tro di loro, ma a Bari Cosi do¬ 
vremo eliminare la Cecoslo¬ 
vacchia. e gli azzurri andranno 
avanti’ È un campionario di 
battute é la grande felicità di 
CoManca peri impresaslonca 
E li più felice è Roger Flores, il 
libero c capitano, I uomo che 
con il suo colpo di lesta è nu- 
scilo a raddnzzare la panila 
con il momentaneo pareggio c 
ad alimentare il sogno qualifi¬ 
cazione Tulli gli elogi sono 
per lui ma il giocatore li rim¬ 
balza all allenatore •£ stalo lui 
ad insegnarci tutto, é suo il me¬ 
nto del nostro grande salto di 
qualità Siamo migliorali, per¬ 
ché lui ha corretto tutti i nosin 
erron Adesso siamo una squa¬ 
dra vera, e il nostro Mondiale 
non é finito, vedrete ancora 
delle sorprese • 

Insomma, Costa-i^a ci pro¬ 
va Adesso sotto con l.a Ceco¬ 
slovacchia, nell ottavo di finale 
che sarà giocalo a Bari La 
squadra centro-americana, 
dopo aver festeggiato Ieri sera 
nel nliro di finale, si allenerà 
oggi pomeriggio per poi paru¬ 
re domani alla volta di Ban Fa 
le valigie, ma non per tornare 
in patria «Ilalia '90» conUnua.. 


GIRONE E 


GIRONE F 


Risultati 

BELGIO-CORE DEL SUD 2-0 

URUGUAY-SPAGNA 0-0 

BELGIO-URUGUAY 3-1 

COREA DEL SUD^SPAGNA 1-3 

Classifica 

Partito Reti 

Squadre Punti O V N P F S 

• BELGIO 4 2 2 0 0 5 1 

SPAGNA 3211031 

URUGUAY 1 201013 

COREADELSUD 0 2 0 0 0 1 5 

Incontri da disputate 

BELGIO-SPAGNA oggi 

COREA DEL S UD-URUGUAY oggi 

ClassJfii» cannoniCTi) 

3 reti: Michel (Spa) 

1 rete Oe Griise, De Woll, Clljsiers, Ceule- 
mans e Scllà (Bel), Bengoethea (Uru), 
Hwangbo(Coi) 

• QUALIFICATA 


Risultati 

INGHILTERRA-EIRE 

1-1 

OLANDA-EGITTO 

1-1 

INGHILTERRA-OLANDA 

(M) 

EIRE-EGinO 

04) 

Classifica 

Partile 

Reti 

Squadre Punti G V N 

P F S 

INGHILTERRA 2 2 0 2 

0 1 1 

OUNDA 2 2 0 2 

0 1 1 

EIRE 2 2 0 2 

0 1 1 

EGinO 2 2 0 2 

0 1 1 

Incontri da disputare 

INGHILTERRA-EGITTO 


EIRE-OLANOA 


Classifica cannonieri 

1 rete: Lineker (Ingh), Sheedy (Eira), Kiefl 

(Ola),AbedelGha'*.i(Egi) 
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Sport 


n Mondiale 
oltre 
il pallone 



Qui il Mondiale è già chiuso 
e si contano i miliardi spesi 
Nel costoso centro stampa 
si finirà per giocare a tennis 










il 





Effetto turismo? Un disastro 
Pochi perfino i giornalisti 
Gli stranieri: «Questa città 
è un convento di suore» 


X’kK-.fJt' L. i 










Nel centro stampa si giocherà a tennis, e dalla stermi¬ 
nata tribuna stampa si potranno vedere te partite del¬ 
l’Udinese in B. 11 Mondiale se ne va da Udine, lascian¬ 
do miliardi e polemiche velenose. «Non volevamo tu¬ 
rismo di massa, ma giornalisti e Vip». La stampa ha 
gentilmente ricambiato l’affetto; «Udine sembra un 
convento di carmelitane», ha scritto «E1 Pais». Ma non 
si scorderanno mai quei giorni senza vino. 


DAL NOSTRO INVIATO 

JINNCRMILKTTI 


■i UDINE. Lii ciltà è slupila 
come la bambina della pubbli¬ 
cità.' «Già (alto?-, il Mondiale ò 
finito, proprio quel Mondiale 
che sembrava non essere mai 
comimc iato? Ebbene si, questa 
e la dura realtà. Oggi si gioca 
Uruguay- Corea del Sud. poi 
tutti a casa. A dire il vero, la 
•faccia» di Udine non cambie¬ 
rà molto; le masse del calcio, 
le torme di titosi-luristi, qui so¬ 
no rimaste un bel ^no c 
niente p ù. Cera addirittura chi 


aveva temuto una vera Invasio¬ 
ne. -Prenoratc mille camere a 


ne. -Prenoratc mille camere a 
Ugnano Sabbiadoro, bloccate 
seicento camere a Udine, per 
giornalisti e Vip-, Subito dopo 
il contrordine. -Ci bastano 
duecento camere solo ad Udi¬ 
ne, (orse sono anche troppe-. I 
tifosi-turisti si sono visti solo 
quando si sono giocate le par¬ 
tite. «Turisti del Mondiale? A 
me - racconta ironico Saveri- 
no, nel centralissimo bar Savio 
- è andata benissimo. Sono 


entrati quattro spagnoli un 
giorno, ed altri tre spagnoli un 
altro giorno. Non ci crede? I tu¬ 
risti sono tanto rari che li ho (o- 
togratati. Ecco, guardi, sono 
questi: senza le foto non mi 
avrebbe creduto nessuno». 

Rnisce II Mondiale, e resta¬ 
no sale stampa, parcheggi c 
polemiche velenose. AiKhe ad 
Udine sono piovuti miliardi e 
nessuno si lamenta. Lo stadio 
era già nuovo, e sono stati spe¬ 
si 13 miliardi perle poltroncine 
c la sala stampa, 7 miliardi per 
mettere in ordine la viabilità 
esterna, S miliardi e mezzo per 
un'illuminazione che permet¬ 
tesse le riprese «ad alta defini¬ 
zione» che poi non ci sono sta¬ 
te. Altre decine di miliardi so¬ 
no piovuti su città e dintorni 
per ristrutturare l'aeroporto di 
Ronchi dei Legionari (solo qui 
18 miliardi, e non è arrivato 
nemmeno un charter di tifosi), 
per costruire una bretella Ira 


autostrada ed aeroporto, tre 
parcheggi sotterranei in città, 
per fare bella la stazione ferro¬ 
viaria. Ed il centro stampa, con 
250 tavoli di lavoro, e sofisticati 
impianti di telecomunicazioni? 
•Si potranno (are sale congres¬ 
si ed anche tre campi da ten¬ 
nis-, ha detto in un'lntcnrista 
Dino Bruseschi, presidente del 
Col udinese di Italia '90, Senza 
dubbio, i giornalisti che segui¬ 
ranno l'Udinese in serie B, non 
avranno problemi logistici. .. 

Le polemiche più velenose 
sono state provocate da -Udi¬ 
ne 90», una società a responsa¬ 
bilità limitata costituita da Re¬ 
gione, Comune, Provincia e 
sponsor privati per <ostruire 
l'immagine del Friuli- durante 
ilMondialc. -Noi non abbiamo 
. nulla a che (are - dice subito 
Alberto Germano, segretano 
del presidente di Udine 90 - 
con la vendita dei “pacchetti 
turistici'. Noi facciamo promo¬ 


zione. Con qiMnli soldi? Prefe¬ 
riamo non Ciro. Ci sono di 
mezzo anche gli sponsor pri¬ 
vati, non ci piace dare i nume¬ 
ri. Le basti sapere che abbia¬ 
mo avuto un miliardo dalla Re¬ 
gione l'anno saorso, ed un mi¬ 
liardo quest'anno. Quest'ulti¬ 
mo serve soprattutto a pagare 
le hostess che fanno acco¬ 
glienza di giom slisti e Vip». 

Marco Balnastra, presidente 
deU'azIenda d| soisioreo, ta¬ 
gliata fuori diri Moisdiale, è lu- 
ribondo. -Udine 90 ha dato fi¬ 
nanziamenti a pioggia a mani¬ 
festazioni che già esistevano, e 
non ha latto pmmozione all'e¬ 
stero. Quando li ho criticati, 
l'assessore regionale Gioacchi¬ 
no Francescello mi ha detto 


che a loro non init resstivano i 
turisti, ma I giomalii ti i.-d i Vip». 

I tanto amati gioeuilisti stra¬ 
nieri hanno ricanibii'ilo l'affet¬ 
to con articoli scritti cria il fiele. 
-Che triste la ser.s ad Udine-, 
ha scritto Maruiii 'T'orr di «El 
Pais», -Udine ha la '.'ila nottur¬ 
na di un convento delle Car¬ 
melitane. ed il sue ambiente 
sportivo assomiglia a quello di 
una residenza geria;:ri<uc la co- ; 
sa più cebitante che: und sira- '■ 
niero può trovare l’i l'itinerario 
spirituale offerto il.titl'Arcidio- 
cesl». -Di none nem tt’e un gat¬ 
to-, ha commenl.iirii Josè Ma- - 
: nuel.Munoz Monitier, di «Ca- 
dena Rato-, 

Adesso tutto ù fiiiitcì: stasera 
paniranno i 46 gioin slistl co- 


Dopo le guerriglie e le risse i «supporter buoni» raccolgono un dossier 
Accuse alle polizia, ma anche testimonianze di solidarietà della gente 


VT 3L » tr.f 


stona di un’amicizia mancata 


Addio (per sempre) Sardegna. Entro domani circa 
8 mila tifosi inglesi lasciano l’isola dopo quindici 
giorni di tensione, incidenti, pestaggi. Non conser¬ 
veranno un buon tricordo della vacanza; «Siamo stati 
trattati tutti come hooligan, tanta gente ci è stata 
ostile sin dal primo momento». Sotto accusa soprat¬ 
tutto la polizia e le autorità politiche. L’altra notte 
l’ennesima rissa a Olbia; fermati 23 giovani, 2 feriti. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 


■iCACUARI. Un'anziana si¬ 
gnora ci mette un po' prima di 
accettare di parlare, ma poi 
accusa decéia: «Sabato mi so¬ 
no vergognala di essere italia¬ 
na. Ho visto quei giovani pic¬ 
chiali senza pietà, e senza un 

motivo.Un ragazzo che ha 

visto gli incidenti da una fine¬ 
stra, ha ripetuto le stesse cose 
direttamente ai poliziolli; «So¬ 
no sceso in strada, gli ho detto 
che erano dei vigliacchi, che 
picchiavano genie che non 
aweva fatto niente. E loro mi 
hanno lascialo andare senza 


dir nulla.Un'altra donna si 

dice quasi solfo shock: -Ho un 
figlio dcH'ctà di quegli inglesi, 
pensavo a lui quando ho visto 
quei pestaggi in strada-. 

Le voci sono raccolte in un 
nastro, custodito nella sede ca¬ 
gliaritana della Football Sup¬ 
porterà Associatlon. Con l'aiu¬ 
to di una interprete, i rappre¬ 
sentami della tifoserìa non vio¬ 
lenta inglese le hanno registra¬ 
te all'indomani della -guerri¬ 
glia- vicino alia basilica di 
Bonaria, nel prc-partila Olan- 


da-lnghilterra. Inguaribili tifosi, 
non pensano di fame un uso 
giudiziario, ma esclusivamente 
«sportivo»; -Consegneremo 
questi documenti al nostro mi¬ 
nistro dello Sport - dice John 
Tummon. portavoce della Fsa 
- perchè ne tenga conto nel 
suo rapporto conclusivo da 
presentare aH'Uefa» (che do¬ 
vrà decidere, come è nolo, se 
riammettere o meno le squa¬ 
dre di club inglesi nelle coppe 
europee, ndr). Proprio ieri, co¬ 
munque. il magistrato ha ordi¬ 
nato la scarcerazione dei 6 ti¬ 
fosi Inglesi fermali sabato e re¬ 
vocato gli amesti compiuti dal¬ 
la polizia, -In quanto illegitti¬ 
mi». Ma in (ondo dalle -imetvi- 
sle» agli abitanti della zona, 
emerge anche una Inattesa te¬ 
stimonianza di solidarietà ver¬ 
so i temuti tifosi inglesi. -Non 
l'unica, in verità- dice la giova¬ 
ne interprete : (volontaria) 
nuorese: -Diverse famiglie 
hanno effetto alloggio gratui¬ 


tamente a dei giovani inglesi ri¬ 
masti per strada, altri hanno 
offerto pasti o li hanno aiutali a 
cercare una sistemazione a 
poco prezzo-. 

Troppo poco, certo, per ri¬ 
baltare un giudizio che resta 
profondamente negativo. «Pur¬ 
troppo - dice Tummon - è 
prevalsa l'ostilità, il razzismo, 
la voglia di rissa-. L'ultimo 
esempio è appena della scorsa 
notte, a Olbia; durante i cortei 
notturni per la vittoria dell'Ita¬ 
lia. un cenUnaio di giovani del 
posto hanno insultato e poi so¬ 
no venuti alle mani con un 
gruppo di tifosi inglesi. La ma- 
jri-rissa è finita con l'intervento 
dei carabinieri, che hanno fer¬ 
malo 23 persone, quasi tutti in¬ 
glesi, mentre i feriti sono 2 (un 
ragazzo di Olbia e un carabi¬ 
niere, colpito da una pietra). 
Per lortuna, tulio sta per finire; 
-Tra domani e sabato - annun¬ 
ciano all'Fsa - non ci sarà più 
un solo tifoso inglese. E ben 






Tifosi inglesi dorano sangue afrospedale Brolzu di Cagliar 


pochi, in (uluro, ci torneranno 
anche per una semplice va¬ 
canza-, 

•Perchè un UlarKàocpsl di¬ 
sastroso per l'operazione «Sar- 
dcgna-lnghllterra»? John Tum¬ 
mon - che nel lavoro si occu¬ 
pa proprio di relazioni fra gio¬ 
vani di diversi paesi - non ne la 
una questione di razzismo o di 
oslililà preconcetta. -La verità 
- dice - è che questa situazio¬ 
ne di tensione c di ostilità con¬ 
tro i tifosi inglr-si. s-nza distin¬ 
zioni, è siala meticolosamente 
preparala dallo autorilà di g> 
verno, dalla polizia e da gran 
parte della sLinipa. Il nostro 
governo ha invitalo la polizia 
italiana ad essere dura contro i 
supporter ingesi, considerali 


tulli degli Jiooliga 11 ixitenziali. 

E poliziotti c caral: ir ieri hanno 
assimilalo fin tro;>i;o bene la 
', lezione. I (atti di si it alo scorsoi 
lo dimoslranochiii tri mente». ■- 
Insomma, i'amvc:i degli In¬ 
glesi in Sardegna è stato al- 
fronlalo - conclinkmo 1 rap¬ 
presentanti della Fiun - esclusi- 
vamnente come i.m problema 
di ordine pubblico: -Nessun 
servizio, nessuna arrsistenza 
per il reperimento di alloggi. 
Solo tanta polizia- E allora 
perchè mcravigliairHi che sia li- 
nila cosi? Lo sotti ili ieano an¬ 
che i senatori de f’:i France¬ 
sco Macis. Giustpje Fiori c 
Mario Pinna, in rn'interroga¬ 
zione presentala lini al mini¬ 
stro dell'Interno. I •msiidiali ca¬ 


gliaritani sono stad una scon¬ 
fitta per tutti. Per la Sardegna, 
scelta per ospitare il girone più 
arisebio, secondo - commen¬ 
tano 1 senatori del Pei - -una 
' logica di conlino >, e Unita cosi 
in una inaccettabile situazione 
di -sialo d'assedic». E per gli 
stessi tifosi Inglesi -equiparati 
itTesponsabilmenli» agli hooli¬ 
gan» e rimasti vittime di provo¬ 
cazioni e pestaggi da parte dei 
teppisti locali. Ma quello che è 
accaduto - conc lude il Pcì - 
non deve restare oscuro: Cava 
sarà chiamato a dare spiega¬ 
zioni sulle modalità dei ripetuti 
incidenti, sul nenero e sulle 
ragioni degli annsii, c sullo 
sicrsso comportamento delle 
forze dcU'ordine. ■ 


ITALIA *90 E DINTORNI 


INODENn A NEW YORK DOPO COLOMBIA-GERMA- 

NIA. Una spontanea dimostrazione di gioia si è traslormala 
l'altro h'ri in un violento confronto con le forze dell'ordine, nel 
popolorso quartiere di Queens dopo il march contro i tedeschi 
pareggiato in extremis dalla Colombia. Nel popoloso sobbor¬ 
go di Jackson Heights si erano radunati circa duemila immi¬ 
grali colombiani per festeggiare l'insperato esito della partila, 
ma la manifestazione s'è presto trasformata in un tumulto con 
lancio di pietre, bottiglie e uova contro le forze dell'ordine ac¬ 
corse in assetto ami-guerriglia. Dodici colombiani sono stati 
airestali, più di trenta i feriti tra i tifosi, cinque gli agenti ricove- 
rad in ospedale. ' - 

' «IL PRINCIPE AZZURRO TRIONFA IN PATRIA» è il 
suggesLvo (itolo di un lungo servizio che l'inglese -Rnancial ti- 
mes» dedica a Luca di Montezemolo, a llrma di John Wyles 
nella rubrica -Uomo c'ne la notizia». Dopo averne delineato il 
profilo umano e professionale, dalla Ferrari alla Rat. il -Finan¬ 
cial timiss» afferma che ‘il gbmo in cui gli dei decisero di attri¬ 
buire ai comuni mortali il dono della fantasia e dcH'abilità ma¬ 
nageriale furono particolatmcnie generosi con Montezemolo- 
‘OFOSO FERMATO PER MALTRATTAMENTI. Un tifo¬ 
so scozzese quarantenne, James K. di Perth, in vacanza nel 
capoluogo ligure per il mondiale, è stato fermatocon l'accusa 
di maluattamenti e percMse ai danni della figlia quindicenne 
Angela. A denunciarlo è stato proprio la ragazzina, che si è 
presentata in Questura in lacrime, raccontando di essere slata 
ptcchia'-a dal padre ubriaco, il quale avrebbe anche tentato at¬ 
ti di libidine. 


■R ROMA Alta definizione, 
grande confusione. Come ogni 
grande avvenimento sportivo 
che si rispetti, atKhe questo 
Mondiale ha (atto fare un salto 
avanti alla Lhcnologia televisi¬ 
va. Era toccato in precedenza 
alla tv a colori, poi al videoregi¬ 
stratore: questo è il mondiale 
dell'alta definizione. Per pochi 
; -eleni» in realtà, vislo che le 
j partite sul grande schermo so¬ 
no riservale, come si legge sul 
! cartoncino d'invito, ad un pub¬ 
blico selezionalo-. 

Grande schermo, impianto 
slereolonico e il pubblico che 
stenla a ricordare di trovarsi 
davanti a una televisione, an¬ 
che se un po' più grande e con 
le immagini un po' più precise. 
Ma la partita, come si vede? 
Benissimo, anche se cambia¬ 
no i punti di rilerimento. Se in 
una normale televisione, per 
quanto possa essere grande lo 
schermo, il punto di rilerimen¬ 
to obbligato è il calciatore, nel¬ 
l'alta definizione l'atleta passa 
in secondo piano e il campo 
domina lutto. Si vede meglio il 


Il Dio Pallone 


# 1 111 aita uciuu^iui 

/ sarà vera gloriai 


MAURIZIO FORTUNA 


gioco, meno bene il giocatore. 
Quella che il -pubblico sele¬ 
zionalo» osserva nelle salctte 
della Rai non è la stessa partita 
che si vede in tv. Con l'alta de¬ 
finizione cambiano anche le 
inquadrature, ci sono «lolali» 
più grandi, c'è una profondità 
di campo fino ad ora scono¬ 
sciuta. lune le immagini sono 
perfctlamente a fuoco. E sullo 
schermo appare, per la prima 
volta, la Ionica Si vedono gli 
schemi di gioco, i giocatori 
muoversi secondo gli ordini 
dell'allenatore, il gioco «senza 
palla-. 

Per adesso sono pochi i for¬ 
tunati che possono godere del- 


l'alla deliniz o le. La Rai utiliz¬ 
za il nuovo sisiem .1 per le sei 
partite che si svolgono a Ro¬ 
ma. La NHK, la tv pubblica 
giapponese, strmpre con l'assi¬ 
stenza della Rai, lo utilizza per 
altre tredici partile in varie città 
d'Italia. E le proiezioni avven¬ 
gono sempre in .salelle riserva¬ 
le. Ma r-HD-, l'-Alta Delinizio- 
ne» è ormai elle porte: come 
funziona? 

Intanto bisegna dire che la 
Rai coprodLCi; le trasmissioni 
con -Eureka-, Eche il nuovo si¬ 
stema viene ulilizzato per la 
prima volta ir Eunapa per fil¬ 
mare un grande a'/vcnimenlo 
sportivo. In questa occasione. 


inoltre, viene sperimentato un 
•sistema di colleg imento mul- 
tipunio digitale- pensalo e pro¬ 
gettalo dal centro ricerche del¬ 
la Rai. I segnali emessi per la ri¬ 
presa di queste partite sono 
codilicati con tecniche digitali 
e trasmessi, mediante una sta¬ 
zione fissa, al satellite Olym¬ 
pus. che a sua volta li ritra¬ 
smette alle selle salutte per Vip 
che si trovano in v.iriE città, do¬ 
ve vengono decodificati e 
proiettati su grandi schermi. 

Ma qual è la differenza con 
la tv domestica? U; immagini 
di una televisione normale so¬ 
no composte da 6 2.S righe, con 
l'alta definizione le righe di- 
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Razionalità e cultura. .! 
.Pratiche manageriali 
nelle Partecipazioni Statali 


di Laura Pennacchi 


rcani ed i 50 aniveili daH'Uru- 
guay. Nel centro stampa rim¬ 
balzeranno presto le palline 
da tennis, Ci saranno liti e po¬ 
lemiche Ira chi siastcrrà di ave¬ 
re fallo lutto il possibile -per 
Udine ed il Friuli- c chi dirà in¬ 
vece che si è persa una grande 
occasione. Una cosa non sarà 
mai dimenticata, c resterà nel¬ 
la memoria di intere genera¬ 
zioni friulane: sc>no i giorni in 
ledi - tllqlo del - Giizzeltino» - 
•n Friuli è stato decapitalo». SI, 
i giorni senza vino, i giorni che 
celebravano - citazione sem¬ 
pre dal Gazzetllno ~ -le giorna¬ 
le mondiali della stupidità-, I 
nonni lo racconleianno ai ni¬ 
poti: -Sai piccolo che, colpa 
del pallone, nel 1990 le osterie 
restarono chiuse tn: giorni?-. 


Ne discutono: - < 

Silvano Andriani, Salvatore Biasco, 
Gabriele Cagliari, Siro Lombardini, ■, 
Franco Nobili, Michele Salvati ; 


Hormt, 22giugno Ì9$0(orc 17) 
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ItallaRadio 


LA RADIO DEL PCI 


uvoRO qimutA Dinni pomi 


Venerdì 22 e Sabato 23 - 

In diretta su ItallaRadio 

TUTTA LA CONFERENZA NAZIONALE 
DEL PCI SULLA FIAT 


economici 


A VISeRBAmiMINI. 20 metri 
m-ire’, iitllttasi appartamenti 4/6 
pesti latto, luglio da 700.000; 
agosto da 1.100,000. tei 0541/ 
346550- (15) 


* OLASSe^^AVENNA) 
Oratisi spiaggia • piscina - affit¬ 
tiamo settimane appartamenti 
vicinissimo mare • Luglio • fino 
4 agosto: 250-000 / 400.000 - Te¬ 
lefonare 0544 / 939101 - 22365 

F (16) 


AFFITTASI settimanalmente 

eppartimentl in resiCences e 
viMe sul mare nelle migliori lo¬ 
calità italiane e greche. Infor- 
nuiorii catalogo telefonando 
arene festivi: PfìOMOTOUR 
C721/805751. (2) 

DIBIONE SPIAGGIA mare puli¬ 
to Affittiamo appartamenti-vi I- 
leite sul mare • prezzi vaitdissi- 
m • irviamo fotografie. 0431/ 
430428. (8) 


MARINA ROMEA - Hotel Eden - 

pinctd - piscina - spiaggia pri¬ 
vata • prezzi 36.000-54.000 
compreso; bevande, ombrello¬ 
ne. sdraio - bassa stagione 
bambini 10 anni gratis • tei. 
0544/446010 22365 .. . . 


RICCIONE - PENSIONE FUC¬ 
SIA • 0541/40461 abitazicme 
40443. Vicina mare. Mo^rna. 
Camere servizi. Pareheggio. 
Cucina sana. Giugno, settem¬ 
bre 27.000; Luglio agosto 
. 34 . 000 . Sconti bambini. (17) 


COMUNE DI LAVELLO 


PROVINCIA DI POTENZA 


ventano 1250. Ser/ono teleca¬ 
mere speciali ed è obbligatorio 
l’uso del salelllle:. Inoltre, e 
questa è la sola, vera grande 
diflicoltà, è indispensabile uno 
schermo gigante, ultrapiatto e 
autoilluminante. A quest'ulti¬ 
mo mezzo stanno pensando 
già da tempo giapponesi e la 
Philips. Ma prima di commer- 
, cializzarli bisognerà aspettare 
che vengano definiti gli stan¬ 
dard da utilizzare. E' evidente 
che per quanto riguarda la tv si 
tratta di una rivoluzione, vista 
la bellezza delle hnmagini. Sa¬ 
rà una rivoluzione: anche per il 
calcio in tv? Vicrcliowod e Berti 
in alta definizione saranno pu¬ 
re uno spettacolo, ma le possi- 
biltà che offre il nuovo sistema 
per chi voglia go<lcrsi il calcio 
in poltrona sono davvero infi¬ 
nito. L’unico miracolo che 
nemmeno l’alta definizione 
■riuscirà mai a lare sarà quello 
di migliorare il livello dei tele¬ 
cronisti. Le immagini in .HD- 
saranno pure meravigliose, ma 
Pizzul, Martino o Furio Focola¬ 
ri purtroppo ririarranno gli 
stessi. 


IL SINDACO RENDE NOTO 

che con delibera di Consiglio comunale n. 645 del 21/3/ 
1990. vistata senza rilievi dalla Regione Basilicata •Se¬ 
ziono decentrata di controllo di Melfi - in data 24/5/1990 
- nn. 5804/6334, è stata adottata la 3* variante al P.I.P. - 
lotti 33 - 34 - 35 - 36 - 37 - 38. . 

La delibera e gli atti relativi rimarranno in pubblicazio¬ 
ne e deposito presso l’Ufficio di segreteria, nelle ore 
d'ufficio, per trenta giorni dal 21/6/1990 al 21/7/1.990. 
Chiunque ha facoltà di prenderne visione o presentare' 
opposizioni od osservazioni durante il suddetto perio¬ 
do,e lino al giorno 20/8/1990. 

Lo opposizioni e le osservazioni, unitamente ad oven^ 
tuàll atti tecnici, vanno presentate all’Utllcio di segrete-:, 
ria e dirette all’Amministrazione comunale in corta le^: 

gale. • -, ; 

Lavello, 21 giugno 1990 .• ■ ■ ■ 


IL SINDACO prof. Nicola Robb*| 


COMUNE DI LAVELLO 


PROVINCIA DI POTENZA 


IL SINDACO RENDE NOTO 

Che con delibera di Consiglio comunale n. 650 del 21/3/ 
1990 - vistata senza rilievi dalla Regione Basilicata - Se-, 
zione decentrata di controllo di Melfi - in data 23/5/1990 
- nn. 5496/6282, è stato adottato il piano particolareggia¬ 
to por la zona per le attrezzature a livello superiore. 

La delibera e gli atti relativi rimarranno in pubblicazio¬ 
ne e deposito presso l'Ufficio di Segreteria, nelle ore 
d'ufficio, per trenta giorni dal 21/6/1990 al 21/7,'1990. 
Chiunque ha facoltà di prenderne visiono e prosentare 
opposizioni od osservazioni durante II suddetto perio¬ 
do e (ino al giorno 20/8/1990. 

Le opposizioni e Io-osservazioni, unitamente ad even-- 
tuali atti tecnici, vanno presentate aU'Utticio di segrete¬ 
ria e dirette aH'AmministrazIone comunale in carta le¬ 
gale. 

Lavello, 21 giugno 1990 

IL SINDACO prof. Nicola Robbe 
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E lo stadio urlò; é nato il Genio che ci 
farà felici. 

(Titolo di Repubblica) 

Per il ragazzino fremeva tutta l'Italia 
sensibile agli atleti fragili con l'ani¬ 
mo di artista. E Bawio questo è. Un 
piccolo Cellini deriootball. Il suo 
piede 4 uno scalpellino prodigioso. 
E da questo lavoro il piccolo &ggio 
dai riccioli improbabili cava autenti¬ 
ci capolavori. , . 

(Mimmo Canatelli, Il Mattino) 

Il prototipo azzurro disegnato da Vi¬ 
cini di. aU'inizio, un'impressione di 
incatenala (Mtenza... Baggio, in 
quella manciata di seconm, nella 


3 uale solo I grandissimi sanno pren¬ 
ere la decisione giusta, decide di 
puntare l'avversario, di farlo sbanda¬ 
re con una finta e di mettere dentro 
con deliziosa, conturbante, metalli¬ 
ca forza. Sempllcemenle meraviglio¬ 
so. 

(RonaldoPergolini, l'Unità) 

Baggio e Schlllaci non avevano mai 
giocalo insieme. Ai due è btistalo 
; «annusarsi» come due cani di razza 
per scoprire una compatibilità che, 
calcisticamente parlando, potrei de¬ 
finire fisiologica. Pareva che fossero 
sospinti da una sorta di predestina¬ 
zione a Incontrarsi. 

(Candido Cannauó, 
La Gazzetta dello Sport) 


C'è magia e potenza in campo, c'è 
fantasia e rabbia, c'i estro e pragma¬ 
tismo. Baggio che annusa il gol. che 
lo sente vicino, che io reclama in un 
paio d'occasioni: è anche questa la 
fotografia di un poeta al quale piace¬ 
rebbe tanto anche recitare in prosa. 
Suggerisce e lotta, lotta e suggerisce. 
Con Schillaci poi è una delizia. Tro¬ 
varsi e intendersi immediatamente; 
cosi si fa Ira campioni veri. Si cerca¬ 
no. si passano la palla, un sodalizio 
che per loro due de.e per lorza esse¬ 
re memorabile. Lo sarà. 

(Marco Bernardini, Tuttosport) 

Ieri notte il campionato italiano ha 
trovato i suoi en>i, un centravanti 


con una mimi::a familiare, il pa.sso 
rapido e la cotcienza di chi deve 
strappare al tieslino ogni pallone 
che gli capita tra i piedi. 

(PierluigiSullo, Umanifesto) 

Vizzini, siciliano: <Ci voleva un paler¬ 
mitano per risolvere la situazione. 
Da ministro delUi Marina Mercantile 
dico: la nave va >. 

(llCiomo) 

Spadolini; «Alla mia presenza la Na¬ 
zionale gioca lempre le partite più 
belle. Ma provo anche una grande 
simpatia e soli :la ridà verso i ragazzi 
di Praga: giocano a nome di un pae¬ 
se libero, non più servo». 

(Repubblica) 


Amore, piùcheamicizi;, èiarmbrala 
la simbiosi tra il lilo dei cecoslovac¬ 
chi mischiati fra gli ilal ani m curva 
nord. Nessuna distinzione all'inno e 
al gol; i cechi sono proprio appagati 
cosi, della libertà e degli ottavi rag¬ 
giunti in anticipo. 

(Titta Pasinelli. Il Giornale) 

E noi. ciolloni, avvampiamo se Qui- 
niou e il guardalinee inventano un 
fuorigioco. Non flagelliamoci col 
fair-play. Qui si portano via. caicisli- 
camente parlando, la casttafoile: e 
noi abbiamo scrupolo a sgraffignare 
undclcelto? 

(Gianni De Felice. LaNolle) 


ESEMI0C019TB0L 

La giuria espressa da) Crai 
aziendale Filippo Tommaso Ma- 
rlnetti ha rifiutalo di scegliere: 
oggi Control collettivo. Menzio¬ 
ne speciale Ego solo per 11 sena¬ 
tore Spadolini. 

CUissIflca: Gazzaniga (Giorno) 
6; Cannavò (Gazzetta dello 
Sport), Bernardini (Tuttosport) 
4 ; CuntelU (Mattino), Cucci 
(Carriere dello Sport), Meli! 
(Carsera) 3; Pergolini (Unità), 
Caruso (Gazzetta dello Sport), 
Alari (Giorno), Cherubini 
(Giornale), Cerami (Messagge¬ 
ro) 2. 


L’amara denuncia di Gianni Minò: «Lo Rai mi discrimina» 


SOHO mio CHE DA FàSIIDIO 


CHI LHA VISTA? 




Manconl & Paba 


Dermitivo; Telemontecario 
Mondiale è m^lio della Rai. 
Per due motivi, almeno. CU 
inviati della tivù pubblica, nei 
ritiri delle squadre, sanno tut¬ 
to del calcio parlato, ma non 
sanno una (oarota d'inglese. 
Gli inviati (più spesso; le in¬ 
viale) di Telemontecario san¬ 
no molto meno di calcio ma 
in compenso sanno l’inglese, 
e le loro interviste appaiono 
più fresche e articolate, pos¬ 
sono avere addirittura il sapo¬ 
re delle conversazioni tra 
coetanei, tra giovani turisti al 
bar. Poi 'Telemontecario pos¬ 
siede, come cimelio sportivo 
e spalla tecnica del telecroni¬ 
sta, Josè Altafini, la Rai sol¬ 
tanto Sandro Mazzola. 

Altafini è potente, euforico, 
malandrino. Sta 11 come uno 
che sia entrato allo stadio col 
biglietto omaggio, ringrazia il 
cielo p-erché vede tanta gra-. 
zia di dio, sputa, spera, spara. 
Anche Mazzola non è male, 
ha conquistato prestigio inter¬ 
nazionale per avere, già dal¬ 
l'inizio, pronosticato Came- 
run, piarla con diligenza di 
corpi, torsioni, stinchi. Ma il 
guaio di Mazzola è che non lo 
sente nessuno, neppure Piz- 
zul che gli è vicino e lo tratta 
come il professore di lettere 
tratta quello di ginnastica e, 
palesemente, gli dà la parola 
soltanto quando deve tirar 
fuori il fazzoletto per soffiarsi 
ilnasG'. 
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Non credevo davvero di merita¬ 
re, da parte della Rai, un tratta¬ 
mento cosi ingiusto. Per uno co¬ 
me me. con trent'anni Cli giornali¬ 
smo alle spalle, uno confe me che 
dà del tu ad Abdon Pamich, a Ni- 
co Fidenco, che è stato testimone 
di avvenimenti storici, dallo scio¬ 
glimento delle Orme al fidanza¬ 
mento di Rido^ Maiocchi, che è 
sempre stato presente laddove lo 
sport si fa costume e il costume si 
fa sport, dove lo sportivo diventa 
anche uomo e testimone della 
sua epoca (ero a Pinerolo quan¬ 
do Nester Combin disputo il pri¬ 
mo allenamento col Torino; ero a - : 
Foligno 4)uando Veodaiinino Ba- 
riviera annunciò il suo add’io al ci¬ 
clismo); per uno come me. dice¬ 
vo, è una delusione incredibile es¬ 
sere mandato in onda alTuna di 
notte. 

La mia trasmissione, «Io e il 
Mundial», forse è stata punita per¬ 
ché era scomoda. Ma p<;rché sco¬ 
moda? È forse una colpa far parla¬ 
re per un'ora e mezzo personaggi 
mitici che prima di essere perso¬ 
naggi sono uomini, testimoni di 
un'epoca? Ho avuto nella mia tra¬ 
smissione Gisella Sofìe, Didi Pere- 


go, Nené. gli .Alunni del Sole. Ho 
potuto chie< leire, per la prima vol¬ 
ta al monde), ail'indimenticabile 
mediano della grande Inter, Gian¬ 
franco Bedin, come ci si sente a 
essere, oltre che uno sportivo, il 
simbolo di una generazione di ir¬ 
requieti. 

Questa discriminazione non è 
un caso isolato, è solo un episo¬ 
dio. La Rai mi ha rifiutato, solo 
quest'anno, quaranta puntate sul¬ 
la vita di Xaviifr Cugat e Abbe La¬ 
ne, che sono stati i simboli della 
riscossa dei Garaibi e della sua 
gente. E giittee ancora in chissà 
quale cassetto una lunga intervi- 
mà iri’trè ptiflàle a Rèmo Gerrria- 
ni.che fu, insieme a Vasso Ovale, 
forse il più lucido interprete del 
malessere giovanile degli anni 
Sessanta. Lascio a voi lettori il giu¬ 
dizio sulle fcei'te della Rai. Dico 
solo che, quando ho chiesto a He- 
berard ed Helmut Schmaizl, suila 
funivia di BtesKJ none, perché non 
li si vedeva |>iù alla Rai. mi hanno 
risposto cosi: «Gianni, non c’é più 
posto per noi testimoni di un'epo¬ 
ca». 

Gianni MInà 



S) CKEMA DEPILATORIA 


L’UNICA EFFICACE 
AmE 

ALL’INCROaOPO PELI. 


viso.mtisi 


OGGI IN CAMPO 



1 làWlàINAU 'fo - UCUéCAV 





_ TRAVELCmC J 

ti-rouce beu: AnecioM expcta 
n paesevn aòu covi 

tA eo«&4 tu TetOò- eiCAhMebI RG- 
Pemvii cMhBr ^eutcrra'e £* Viteò 
r/i e iiuMbo PMereufn Au.'A 2 iorje 

OllE&IA HA UN mine/MfO glAI-ZO- 
e(iAu:uA sfWbiae neri t/eNbtia 


uyiiwmtMLJ 3o - iN6Hii7éAtu| 


1 HOU&tORVBe'USÒLA 

CApiàJATOije teue Afzee 
v/e^iiAftte, A Fuoe fvwrtrTA 
5 UPI MufiotToei flyjjbOMo sfts- 

siP LA PAzte*i2A G IL 

6U - cori OkW soffiata ha SCF- 
fiatò il RistoLW C0f»tfl»6N9 

CHÈ €' bWeitlTATO PAX _ , 
LUriAO PAOSSirtlO òiCCHéO» U6UA 
C.C. 


f itiKONiiIAL) HO - 




VIAUITUnOOK • Un sospiro di sollievo: Gianluca Vlalll ha risolto i suol problemi e scolpita dallo voglio di tornare in 
campo. Come già per l'alluce di Moradona, a tare il miracolo è stata uno piccolo protesi. Il prodigio in miniatura è stato co¬ 
struito olle Capannello e si compone di due porti; un sulky e un cavallo. «Portare la protesi è tacile - ha detto Gianluca - e la 
coscio non mi dà fastidio. MI sembra addirittura di correre più velocemente». Nello telefoto Ansa-Are de Triornphe, Viali) In al¬ 
lenamento con la nuova protesi: così lo potrà ammirare II pubblico dell'Olimpico. 
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il regista De Pasquale 
ha inquadrato fino all’ultimo 
il volto sgomento del pilota 
Per il telecronista Mesti era rigore 
Il pubblico inorridito 
dalla tragedia, Mesti minimizza: 
«in fondo è stata 
-, una partita accettabile» 
Riaperta l’inchiesta su Ustica: 

in quei giorni la Rai 
stava già provando le nuove 
apparecchiature per Italia 90 
Mell’altro incontro 
lucido commento di Vitanza 
che saluta la vittoria 
della Costarica sullo Svezia 


L a Aiitalia ha radici an* 
tichissime: già negli 
avvenirìstici dis^ni 
del grande Leonardo 
Da Vinci è possibile 
notare (in una pergamena cu¬ 
stodita al Brìtish Museum) lo 
schizzo di una hostess che dice 
«Bongiur messiò e medam, vu 
siet attené a ParLx. Retumé tre 
prest sur nostr aeroplàn!». L'in¬ 
tuizione del volo era già geniale, 
ma riuscire a prevedere il fran¬ 
cese delle hostess Aiitalia richie¬ 
deva un'immaginazione addirit¬ 
tura sovrumana. 

In un altro schizzo leonarde¬ 
sco è già prefigurato, con cin¬ 
que secoli d'anticipo. Il vassoio 
Aiitalia: profondo conoscitore 
di anatomia, Leonardo abbozza 
con perfetta verosimiglianza il 
^mostruoso cetriolo bollito, la 
' àpaloppbui accartocciata, il 
quarto di pera mignon fineittèn-^ 
te tefnpei.tato di ammaccature. 

Dai pnmi turboelica impiega¬ 
ti sulla linea Milano-Roma (per¬ 
correvano l'autostrada del Sole 
in sole nove ore, con qualche 
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I GRANDI SPONSOR 
DI ITALIA 90 




Michele Serra 


problema per i casellanti che 
non sempre riuscivano a evitare 
le ali) ai modernissimi pullman 
sostitutivi, l'Alitalia è sempre riu¬ 
scita a portare a destinazione i 
suoi clienti, a patto che non 
avessero l'assurda pretesa di vo¬ 
lere. È stato il grande manager 
Umberto Nordio (autore del li- 
‘ bro «Dal parastato al paracadu¬ 
te») a razionalizzare definitiva¬ 
mente l'azienda tagliando tutti i 
rami secchi; gli aerei, i motori 
degli aerei, e insomma tutto l’i¬ 
nutile e costoso apparato che 
incide cosi pesantemente sui bi¬ 





Con il nuovo severo codice di disciplina 
diramato dalla IHfa e qualche semplxie ac¬ 
corgimento, gli arbitn del mondiale non 
potranno più sbagliare Nella foto Ansa- 
Blatter vediamo in dettaglio come il diretto¬ 
re di gara scenderà in campo a partire da¬ 
gli ottavi di finale. Ogni arbitro sarà dotato 
di due telecaiTieie. una per sorvegliare i 
giocatori, l’altra per l'autocontrollo; di un 
televisore a colorì dà 36 pollici sottodiolalo 
per i non udent i; di scarpette cingolate con 
reiiorazzi e di specchietto retrovisore. A 
completare l'equipaggiamento un semafo¬ 
ro a luci gialla, rossa e verde (ammonizio¬ 
ne, espulsione, segnale di nptesa del gio¬ 
co) e un caschetto in wolframio con coma 
retrattili per sottolineare, simpaticamente, 
eventuali disattenzioni del direttore di gara. 
Come si vede nella foto, aH'arbitro verran¬ 
no affiancati due guardalinee automatici 
con meccanismo alzabandienna incorpo¬ 
ralo- coneranni} su mononotaie sistemate 
ai lati del campo. 


lanci delle altre compagnie. 
Nordio ha puntato lutto sul ser¬ 
vizi, il confort, l'assistenza ai 
viaggiatori. Le sale d’aspetto de¬ 
gli aeroporti italiani sono Mate 
completamente rìdisegnate. 
Montate su cuscinetti a sfera, si¬ 
mulano perfettamente l'emo¬ 
zione del volo, e di fronte a ogni- 
sedile (dotalo di cinture di sicu-i 
rezza) c'è il sacchetto per il vo¬ 
mito. opera di Trussardi e molto 
efficace; appeno lo vedi, ci vo¬ 
miti subito dentro evitando fasti¬ 
diose attese. 

Ottimale il livello di sicurezza; 


solo una volta la sala d’aspetto 
di Pisa, uscendo dai cardini du¬ 
rante la simulazione dei volo 
lìpkio^rabay. si è ribaltata 
provocando numerote vittime. 
E resta una pagina triste anche 
la tragedia del torpedone «Isola 
di Pantelleria», in sevizio da Bo¬ 
logna a Firenze e scomparso 
'per sempre precipitando dal 
viadotto di Roncobilaccio. Sulla 
scatola nera le ultime, agghiac¬ 
cianti parole delia hostess: 
•Welcome, Mntil-ladies end 
gentil-men. 'Ine commandant 
Nardoni augurs tu you good 
voyage. On verter destr, you can 
amrtìlrate un beautiful boschett. 
On voster sinistr... aaaaaaah! 
What is succedmg? Comman¬ 
dant Nardoni, are you sleeping'^ 
Sterz' Sterzi Maledett idiot, sterzi 
Aaaaahl It ts a big iragedyl We 
are spacclaied! Ci^H». 

Cli imprevisti non impedisco¬ 
no, comunque, alla nostra gran¬ 
de compagnia di bandiera un 
ambizioso progetto; estendere, 
in futuro, la propria già dinami¬ 
ca attività anche ai voli di aero¬ 
plani. Cood fortune, Mitalial 


l*oplnlon»dlCiROG.BfWAVAUE 

E L’INFAHE 
SO 




Che fosse giocatore privo d'ogni talento ci era 
chiaro da tempo. Che in sovrappiù albergasse m lui 
l'animo tremebondo deirimboscato, lo constatam¬ 
mo amaramenht lumdl allorché, per un dolorino alla 
gamba, marcò ignominiosamente visita alla vigilia 
della battaglia. M.: non era tutto. Ora l'amor paino ci 
impone di gndan- al vento un’altra triste verità: Gian¬ 
luca Vialli è un m.ilv.igio, un'anima persa, una mela 
marcia che solo la bontà e la didascalica passione di 
Azeglio Vicini hanno fin qui mantenuto nel sacro ca¬ 
nestro della nazionale azzurra. 

Dal ritiro di Marino giungono voci ogni giorno più 
insistenti ed inquietanti. Vialli diserta gli allenamenti 
e si fa beffe delli > reprimende del buon Briglienti non 
appena quel sant uomo gli volge le spalle. Ridacchia 
quando la banda suona l'inno di Mameli e gode nel 
tormentare il pov-ero De Napoli col quale madre na¬ 
tura è stata tanto .rvara. E' un ragazzaccio tristo e vol¬ 
gare, roso dalla c.ittiveria e dall'invidia. Odia Zenga 
per i bei orologi ni Ptyncepsche porta al polso e Bag- 
gio per le sue {ermementi impeccabili. Fa piangere 


Totò Schillaci dicendogli male di Bonipcrti e. notte¬ 
tempo. insegna parolacce a Carnevale. Il quale, buo¬ 
no ma gnucco qual è, poi le ripiete davanti alla televi¬ 
sione Più volte ù stato sorpreso mentre faceva pipi 
nel Gitorade di Franco I3aresi che - cuor d'oro - lo 
ha sempre perdonato dicendo «Tanto il sapore non 
cambia». 

M 1 il caso più orrendo è accaduto in campo ve¬ 
nerdì scorso, durante la partita con gli Usa Ricorde¬ 
rete 1 igore per gli azzurri, ottantamila cuon italiani 
palpitanti nell'attesa; Vialli che spinge via malamente 
tutti gli albi e che. gonfio di prepotenza e di malani¬ 
mo, SI mette in posizione di tiro. Poi una breve nneor- 
sa, sviigliata e strafottente, la palla che schizza mali¬ 
gna sul palo. 

Oliò in quel mentre sullo stadio un silenzio pro¬ 
fonde. E, nel silenzio, giunse dalla panchina il suono 
di un pianto soffocato. Gianluca se ne stava II gongo¬ 
lante, ostentando un ghigno di sfida Si fece allora 
avarit Eiergomi, il capitano. «Che hai fatto - gli disse 
rosso di rabbia - tu uccidi il tuo cittì». Tulti si volsero a 
guard ar Vialli E quell'infame sorrise. 





nsàuno 
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1 L’Inevitabile Incedere del peana, aggiun- 
jgendo alla fastosa corona delI’iuanlnK soste¬ 
gno, simpaticamente non dimenticando l’a¬ 
spetto umano che contribidsce a non deflettere 
l’impegno antico, eppure sempre attuale, di¬ 
sputato e da noi tutù, amlchevolmenle e unra- 
namente, salutato. «Dietro U panchinaro», è 
l’eccipua puntualità consueta, da questo con¬ 
trollato status simbolo, concepita coirle un sim¬ 
patico pingo pongo, la scheda di Mesti. Che se¬ 
guirà e insieme accompagna, nud disgiunto, 
l’assiduo Intervento che supporta la febbrile 
costruzione del nostro Inevitabile e apprezza¬ 
bile amico, che noi ancora e perseverando defi¬ 
niamo, con una gestione riduttiva, solamente 
sponsor. 

Incorporando la critica e insieme la vis pub¬ 
blica. è un piacere e una doverosa sistemazione 
mentale, benvenutit 
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CHe cji u wo essere: 

D'acciaio. _ piaìimfaRima! 
































